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169 14/04/2021 3 L'ADIGE RISTORATORI E AMBULANTI BLOCCANO L'AUTOSTRADA FIPE STAMPA 253
170 14/04/2021 5 L'ALTRA VOCE DELL'ITALIA GIORGETTI: "RIAPERTURE IN CDM LA PROSSIMA SETTIMANA". FIPE STAMPA 254
171 14/04/2021 6 L'ALTRA VOCE DELL'ITALIA LA BOMBA SOCIALE HA ACCESO LA MICCIA FIPE STAMPA 255
172 14/04/2021 8 L'ALTRA VOCE DELL'ITALIA VERSO SCOSTAMENTO DA 40 MILIARDI NEL DL SOSTEGNI RISTORI PER DUE MESI FIPE STAMPA 258
173 14/04/2021 3 L'ARENA PERRIAPRIRESIPUNTAAMAGGIO ECCOLEPROPOSTEDELLEREGIONI FIPE STAMPA 261
174 14/04/2021 11 L'ARENA NO AI VIOLENTI IN PIAZZA MA È URGENTE RIAPRIRE FIPE STAMPA 262
175 14/04/2021 11 L'ARENA GLI ESERCENTI A GIORGETTI "ORA INDENNIZZI PIÙ EQUI" FIPE STAMPA 264
176 14/04/2021 7 L'ECO DEL RISVEGLIO RISTORAZIONE A ROMA "SPERIAMO DI RIPARTIRE" FIPE STAMPA 265

177 14/04/2021 10 L'UNIONE MONREGALESE INTERVISTA. ROBERTO CALUGI: "SITUAZIONE DRAMMATICA PER BAR E
RISTORANTI" FIPE STAMPA 266

178 14/04/2021 29 LA CITTÀ DI TERAMO COVID: GLI ESERCENTI DI CONFCOMMERCIO IN PIAZZA: "VOGLIAMO RIAPRIRE" FIPE STAMPA 267
179 14/04/2021 4 LA LIBERTA' LA PROTESTA DILAGA: «ORA RIAPRITE» GIORGETTI: «DECIDEREMO A BREVE» FIPE STAMPA 268
180 14/04/2021 8 LA NAZIONE LA RABBIA SPEZZA IN DUE L'AUTOSOLE LE REGIONI: ALLENTARE IL COPRIFUOCO FIPE STAMPA 269
181 14/04/2021 34 LA NAZIONE VERTICI COL PREFETTO E COL GOVERNATORE FIPE STAMPA 270
182 14/04/2021 3 LA PROVINCIA DI COMO "RISTORANTI ANCHE DI SERA" ECCO LA LINEA DELLE REGIONI FIPE STAMPA 271
183 14/04/2021 3 LA PROVINCIA DI LECCO "RISTORANTI ANCHE DI SERA" ECCO LA LINEA DELLE REGIONI FIPE STAMPA 272

184 14/04/2021 3 LA PROVINCIA DI LECCO IN 21 PIAZZE LA PROTESTA DEI COMMERCIANTI "VOGLIAMO UNA DATA E
RIPARTIRE IN SICUREZZA" FIPE STAMPA 273

185 14/04/2021 2 LA REPUBBLICA GENOVA-IL LAVORO IL COMMERCIO SOFFOCATO DALLE CHIUSURE, SIT-IN PER RIPARTIRE FIPE STAMPA 274

186 14/04/2021 3 LA REPUBBLICA ROMA ROMA TORNA CAPITALE DELLE PROTESTE "UNA DATA CERTA PER LE
RIAPERTURE" FIPE STAMPA

187 14/04/2021 37 LA STAMPA (NOVARA) SARTORETTI IN PIAZZA A ROMA "CHIEDIAMO DI LAVORARE" FIPE STAMPA 275

188 14/04/2021 8 LEGGO ROMA NEGOZIANTI E RISTORATORI "VOGLIAMO RIAPRIRE" PROTESTA AL CIRCO
MASSIMO FIPE STAMPA 276

189 14/04/2021 2 METRO MILANO "MAGGIO SARÀ IL MESE DELLE PRIME RIAPERTURE" FIPE STAMPA 277
190 14/04/2021 10 RISTORANDO SIGLATO PATTO PER I LAVORATORI DEI PUBBLICI ESERCIZI FIPE STAMPA 278
191 14/04/2021 12 RISTORANDO FIPE: I RISTORANTI "CLANDESTINI" ROVINANO IL SETTORE FIPE STAMPA 279
192 14/04/2021 14 RISTORANDO NEL 2020 LA RISTORAZIONE HA PERSO 243MILA OCCUPATI FIPE STAMPA 280
193 14/04/2021 4 ROMA "TEMPI CERTI PER LE RIAPERTURE" FIPE STAMPA 281

194 15/04/2021 24 LA PREALPINA FIPE: DEVONO FARE APRIRE BAR E RISTORANTI ANCHE IN ZONA ROSSA E
ARANCIONE FIPE STAMPA 282

195 15/04/2021 1,5 CORRIERE DEL VENETO - TV RISTORANTI, EVENTI: IL MAGGIO DELLE RIAPERTURE."AL MARE DAL 15" FIPE STAMPA 283
196 15/04/2021 16 CORRIERE DELLE ALPI LA FIPE SI RIUNISCE A ROMA "SERVONO RISPOSTE PRECISE" FIPE STAMPA 286
197 15/04/2021 11 CORRIERE DI NOVARA IL GRIDO DI BAR E RISTORANTI: "FATECI RIAPRIRE" FIPE STAMPA 287
198 15/04/2021 2 CRONACHE DI SALERNO FIPE-CONFCOMMERCIO: "SVOLTA SUI RISTORI E PROTOCOLLI PER RIPARTIRE" FIPE STAMPA 288
199 15/04/2021 26 ECO DI BIELLA UN ANNO BIANCO FISCALE FIPE STAMPA 289
200 15/04/2021 25 GAZZETTA DEL SUD - CS INCONTRO AL MISE ALCUNI DELEGATI FIPE FIPE STAMPA 290

201 15/04/2021 2,3 IL PICCOLO DALLE PISCINE AI RISTORANTI PRESSING SUL GOVERNO PER ACCELERARE LA
RIPRESA DIEGO D'AMELIO / TRIESTE FIPE STAMPA 291

202 15/04/2021 21 LA BISALTA VACCINARE IN CORSA E MISURE PER FAR "RESUSCITARE" L'ECONOMIA FIPE STAMPA 293
203 15/04/2021 9 LA VOCE DI MANTOVA PROTESTA "UNA VOLTA, PER TUTTI", TANTI MANTOVANI IN PRIMA LINEA FIPE STAMPA 295
204 16/04/2021 1,2... CORRIERE DELLA SERA - BERGAMO RISTORAZIONE, ROSSO DA 870 MILIONI FIPE STAMPA 296
205 16/04/2021 3 CORRIERE DELLA SERA - MILANO "PURCHÉ SI APRA" MA PREOCCUPANO I 2 METRI DI DISTANZA FIPE STAMPA 299
206 16/04/2021 1,2 IL GAZZETTINO VENETO GIALLO, MA NON SI RIAPRE FIPE STAMPA 301
207 16/04/2021 2 LA REPUBBLICA ROMA "SENZA TAVOLI ESTERNI RIAPRIRE NON CONVIENE" FIPE STAMPA 303
208 16/04/2021 13 NOVARAOGGI RISTORATORI IN PIAZZA: "IL RISCHIO È DI NON TORNARE IN ATTIVITÀ" FIPE STAMPA 304
209 17/04/2021 1,2... CORRIERE DELLA SERA L'ITALIA RIAPRE: LE DATE E LE REGOLE FIPE STAMPA 305
210 17/04/2021 32,... CORRIERE DELLA SERA UN MANIFESTO PER RILANCIARE LA RISTORAZIONE ITALIANA FIPE STAMPA 310
211 17/04/2021 4 LA STAMPA INTERVISTA A ROBERTO CALUGI "COSÌ SI DISCRIMINA CHI NON HA DEHORS" FIPE STAMPA 316
212 17/04/2021 5 IL GIORNALE VIA A RISTORANTI E VIAGGI SERVE IL PASS ALITI COVID FIPE STAMPA 317
213 17/04/2021 33,... IL MESSAGGERO LOCALI PRONTI A RIPARTIRE "PIÙ SPAZI ALL'ESTERNO" FIPE STAMPA 319
214 17/04/2021 34 ITALIA OGGI SI RIAPRE DAL 26/4. ALL'ESTERNO FIPE STAMPA 321
215 17/04/2021 5 QN UN PASS PER LE REGIONI ROSSE SI TORNA A CENA NEI RISTORANTI FIPE STAMPA 323
216 17/04/2021 2 LA PREALPINA "DISCRIMINATO CHI NON HA DEHORS" FIPE STAMPA 325
217 17/04/2021 5 LA NAZIONE FIRENZE CENA DAL 26, MA FUORI. "REGOLE FOLLI" FIPE STAMPA 326
218 17/04/2021 30,... ITALIA A TAVOLA CUOCHI E PASTICCERI ALLEATI FIC E CONPAIT UNITI FIPE STAMPA 327

219 17/04/2021 32,... ITALIA A TAVOLA L'IMPEGNO DEI CUOCHI EURO-TOQUES LA GUIDA PER LA RIPRESA DEI
RISTORANTI FIPE STAMPA 329

220 17/04/2021 52,... ITALIA A TAVOLA RISTORANTI, È TEMPO DI VOLTARE PAGINA FIPE STAMPA 333

221 17/04/2021 L'ECO DI BERGAMO IL VICEMINISTRO: "UN RISULTATO TANGIBILE MA I RISTORI NON COPRIRANNO LE
PERDITE" FIPE STAMPA 335



222 17/04/2021 13 L'ECO DI BERGAMO LOMBARDIA IN ARANCIO CON DATI DA GIALLO RESTA LO SCOGLIO DEL
TRASPORTO STUDENTI FIPE STAMPA 336

223 17/04/2021 3 BRESCIAOGGI I RISTORATORI "PENALIZZATO CHI NON HA DEHORS" FIPE STAMPA 338
224 17/04/2021 2 GAZZETTA DI PARMA LE REAZIONI RISTORATORI DIVISI: PENALIZZATO CHI NON HA SPAZI FUORI FIPE STAMPA 339
225 17/04/2021 8 GAZZETTA DI PARMA -40% FATTURATO RISTORAZIONE FIPE STAMPA 340

226 17/04/2021 5 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO RISTORATORI FELICI A METÀ "COSÌ PREMIATO SOLTANTO CHI UTILIZZA SPAZI
ESTERNI" FIPE STAMPA 341

227 17/04/2021 2 LA NUOVA SARDEGNA ALLARME RISTORATORI "VANTAGGI SOLO PER CHI HA I DEHORS" FIPE STAMPA 342
228 17/04/2021 2 LA PROVINCIA DI COMO RISTORATORI CONTENTI A METÀ "SENZA DEHORS PENALIZZATI" FIPE STAMPA 343
229 18/04/2021 IL GIORNALE VERSO LE RIAPERTURE FIPE STAMPA 344

230 18/04/2021 4,5 LA VERITA I RISTORATORI "ASSEDIANO" LA VILLA UMBRA DI DRAGHI E ZERO ARRINGA GLI
ARTISTI FIPE STAMPA 348

231 18/04/2021 1,3 QN RIAPERTURE, LA GUERRA DEL COPRIFUOCO FIPE STAMPA 349
232 18/04/2021 4 QN UN TAVOLO PER QUATTRO ALL'APERTO RISTORANTI, IL MENU DELLE REGOLE FIPE STAMPA 351

233 18/04/2021 5 IL MANIFESTO GLI ANESTESISTI: "È PRESTO PER RIAPRIRE, METTIAMO L'ECONOMIA PRIMA
DELLA SALUTE" FIPE STAMPA 353

234 18/04/2021 12 LA PROVINCIA DI CREMONA LA PROTESTA DEI RISTORATORI SENZA DEHORS «DISCRIMINATI» FIPE STAMPA 354
235 18/04/2021 1,2 IL GIORNALE MILANO «SOLO LA METÀ DEI LOCALI HA I TAVOLINI ALL'APERTO» FIPE STAMPA 355
236 18/04/2021 2 IL GIORNO ALTA LOMBARDIA LAVORANDO CI SI RIALZA MA BASTA BEFFE FIPE STAMPA 357
237 18/04/2021 2 L'ALTRA VOCE DELL'ITALIA LA RIAPERTURA NON BASTA, ANCORA PIAZZE BOLLENTI FIPE STAMPA 358

238 18/04/2021 38,... LA GAZZETTA DELLO SPORT L'ITALIA RIAPRE E PROTESTA RISTORATORI PREOCCUPATI PER I TAVOLI SOLO
ALL'APERTO VACCINI: L'ACCELERATA C'È FIPE STAMPA 359

239 19/04/2021 6 LA STAMPA PER I RISTORATORI SARÀ UNA RIPARTENZA A METÀ SCATTA LA CORSA AL SUOLO
PUBBLICO PER I DEHORS FIPE STAMPA 361

240 19/04/2021 8 IL GIORNALE COMMERCIANTI IN ALLARME: «A RISCHIO 70MILA NEGOZI» FIPE STAMPA 362
241 19/04/2021 3 IL FOGLIO RIAPRIRE I RISTORANTI: CON GIUDIZIO, E CON I VACCINI FIPE STAMPA 364
242 19/04/2021 13 L'ECONOMIA TRATTORIA O PRIVATE EQUITY IL DERBY DELLA RISTORAZIONE FIPE STAMPA 366
243 19/04/2021 1,2 IL MESSAGGERO LOCALI AL CHIUSO, OK PIÙ VICINO FIPE STAMPA 369
244 19/04/2021 15 IL TEMPO LE BRICIOLE DELLA RAGGI "ZTL APERTA AI FURGONI" FIPE STAMPA 371
245 19/04/2021 4 IL MATTINO SÌ AI RISTORANTI AL CHIUSO MA IL COPRIFUOCO RESTA SCUOLA, IPOTESI TURNI FIPE STAMPA 372
246 19/04/2021 3 BARGIORNALE PIÙ DETERMINATE CHE MAI LE DONNE DIETRO AL BANCO FIPE STAMPA 374
247 19/04/2021 1,5 CORRIERE DELLA SERA - ROMA CONSEGNE CIBO EONLUS: ZTL LIBERE FIPE STAMPA 375
248 19/04/2021 2 IL GAZZETTINO SÌ AI RISTORANTI AL CHIUSO MA IL COPRIFUOCO RESTA SCUOLA, IPOTESI TURNI FIPE STAMPA 376

249 20/04/2021 6,7 IL GIORNALE LA LINEA DURA DEL CTS: COPRIFUOCO ALLE 22 E PALESTRE DA GIUGNO I DUBBI
SUL «PASS»: IL TAMPONE NON BASTA FIPE STAMPA 378

250 20/04/2021 4 LIBERO VIA IL COPRIFUOCO" LE MEZZE RIAPERTURE VANNO DI TRAVERSO AI
RISTORATORI INFURIATI FIPE STAMPA 380

251 20/04/2021 6 IL MESSAGGERO "ISOLE PEDONALI PER ALLARGARE I TAVOLI" LA RICHIESTA DEI RISTORATORI IN
RIVOLTA FIPE STAMPA 382

252 20/04/2021 11 LA PREALPINA PRONTI A RIAPRIRE. ANZI NO FIPE STAMPA 383
253 20/04/2021 4 LA NAZIONE FIRENZE PRANZI ANCHE ALL'INTERNO IL MIRAGGIO DEL 15 MAGGIO FIPE STAMPA 385
254 20/04/2021 4 TARANTO SERA PROVE DI RIPARTENZA PER IL SETTORE DELLA RISTORAZIONE FIPE STAMPA 386
255 20/04/2021 7 IL GIORNO - VARESE "PENALIZZATI I LOCALI SENZA TAVOLI ALL'APERTO" FIPE STAMPA 387
256 20/04/2021 11 IL MATTINO DI PADOVA SENZA PLATEATICO 900 ATTIVITÀ "PER LORO NON C'È RIPARTENZA" FIPE STAMPA 389
257 21/04/2021 3 CORRIERE DELLA SERA E I RISTORANTI SI PREPARANO PER IL SERVIZIO ALL'ESTERNO FIPE STAMPA 390
258 21/04/2021 1,2... IL FATTO QUOTIDIANO ABBIAMO SCHERZATO: SCUOLE APERTE A METÀ FIPE STAMPA 391
259 21/04/2021 5 CORRIERE FIORENTINO "USURA MOLTO DIFFUSA A FIRENZE" L'SOS DI UN NEGOZIANTE SU DIECI FIPE STAMPA 393

260 21/04/2021 3 LA NAZIONE FIRENZE LE IMPRESE IN CRISI, FACILI BERSAGLI DELL'USURA "TROPPI DEBITI E GLI
STROZZINI NE APPROFITTANO" FIPE STAMPA 394

261 21/04/2021 15 IL RESTO DEL CARLINO FERRARA "OK LO SPAZIO PER I RISTORANTI, ATTENZIONE ALLA SICUREZZA" FIPE STAMPA 396
262 21/04/2021 1,2... L'ECO DI BERGAMO RISTORAZIONE CENA SOLO ALL'APERTO MA IN MONTAGNA SI GELA FIPE STAMPA 397

263 21/04/2021 9 CORRIERE DI AREZZO "IL 15 MAGGIO POTREBBE ESSERE LA SVOLTA RIAPERTURA DEI LOCALI SIA
DENTRO CHE FUORI" FIPE STAMPA 399

264 21/04/2021 1,4... LA REPUBBLICA MILANO CON LA SUPERLEGA MILANO PUÒ INCASSARE IL 20% IN PIÙ FIPE STAMPA 401

265 21/04/2021 40 LA STAMPA (NOVARA) LE AZIENDE SONO PRONTE A INVESTIRE SULLA FORMAZIONE DI TITOLARI E
DIPENDENTI FIPE STAMPA 403

266 22/04/2021 6 LA NAZIONE FIRENZE LA RIPARTENZA NON PLACA I RISTORATORI "SOLO IL 40% LAVORA. COPRIFUOCO
FOLLE" FIPE STAMPA 406

267 23/04/2021 7 LA STAMPA CONTROLLI A TAPPETO FIPE STAMPA 407

268 23/04/2021 2 LIBERO NON C'È INTESA SUI DIVIETI FORZA ITALIA SPALLEGGIA LA LEGA: IL DECRETO VA
RISCRITTO FIPE STAMPA 410

269 23/04/2021 5 LA VERITA "IL COPRIFUOCO AUMENTA I PERICOLI" FIPE STAMPA 412

270 23/04/2021 1,7 IL TEMPO BEFFA PER PISCINE E PALESTRE LA RABBIA DEI DIMENTICATI FURIBONDI CON IL
GOVERNO FIPE STAMPA 413

271 23/04/2021 3 QN IL COMMERCIO "CON ORARI STRETTI PIÙ ASSEMBRAMENTI" FIPE STAMPA 415

272 23/04/2021 5 QN STOPPANI, PRESIDENTE FIPE-CONFCOMMERCIO "DECRETO AMMAZZA-LOCALI LA
METÀ NON HA DEHORS E NON POTRÀ RIAPRIRE" FIPE STAMPA 416

273 23/04/2021 4 LA NAZIONE FIRENZE RISTORATORI, IL FRONTE DEL NO È COMPATTO "O POSSIAMO LAVORARE TUTTI O
RESTIAMO CHIUSI" FIPE STAMPA 417

274 23/04/2021 5 FOOD SERVICE TASSE E DONAZIONI FIPE STAMPA 419
275 23/04/2021 5 GAZZETTA DI MANTOVA NIENTE SERVIZIO AI TAVOLI E ORARI DI CHIUSURA RIGIDI FIPE STAMPA 420
276 23/04/2021 5 IL MATTINO DI PADOVA NIENTE SERVIZIO AI TAVOLI E ORARI DI CHIUSURA RIGIDI FIPE STAMPA 421
277 23/04/2021 47 LA GAZZETTA DELLO SPORT TORNIAMO AL RISTORANTE FIPE STAMPA 422
278 23/04/2021 6 LA PROVINCIA PAVESE ORARI DI CHIUSURA RIGIDI LA MINISTRA SORVEGLIA FIPE STAMPA 425
279 23/04/2021 31,... MILANOVIBRA LA SOLITUDINE DEI DIRITTI FIPE STAMPA 426

280 23/04/2021 31 MONDO PADANO CONFCOMMERCIO/2: "ADESSO PROTOCOLLI PER I LOCALI AL CHIUSO. INSIEME
ALL'ANCI PRONTI A CHIEDERE AI SINDACI PIÙ SPAZI ALL'ESTERNO FIPE STAMPA 430

281 24/04/2021 3 LA VERITA L'ULTIMA BEFFA PER I RISTORATORI È IL MALTEMPO FIPE STAMPA 431
282 24/04/2021 4 QN ITALIA IN GIALLO, COME SI VA AL BAR E AL RISTORANTE FIPE STAMPA 433
283 24/04/2021 10 L'ALTRA VOCE DELL'ITALIA COMMERCIANTI CHIEDONO INCONTRO AL GOVERNO FIPE STAMPA 435

284 25/04/2021 1,2 LA REPUBBLICA MILANO RECORD-ASSEMBRAMENTI FIOCCANO MULTE E PROTESTE SCOPERTA URIA
CENA PER 22 FIPE STAMPA 436

285 26/04/2021 1,9 CORRIERE DELLA SERA PERCHÉ UN BAR NON  È SOLO UN BAR FIPE STAMPA 438

286 26/04/2021 8 CORRIERE DELLA SERA FINO A CHE ORA È CONSENTITO RIMANERE AL RISTORANTE AL BAR SI PUÒ
STARE AL BANCO FIPE STAMPA 440

287 26/04/2021 36 IL MESSAGGERO LA CAPITALE RIAPRE A METÀ TOLLERANZA SUL COPRIFUOCO FIPE STAMPA 442

288 26/04/2021 3 QN SEMAFORO GIALLO: L'ITALIA ESCE DI CASA CENA AL RISTORANTE, PASTICCIO
ORARI FIPE STAMPA 444

289 26/04/2021 1,2 CORRIERE DI NOVARA CAFFÈ AL BANCO, MA NON PER TUTTI FIPE STAMPA 446
290 27/04/2021 7 IL SOLE 24 ORE RIAPERTURE, SOLO UN LOCALE SU DUE ALL'APERTO FIPE STAMPA 447
291 27/04/2021 8 LA REPUBBLICA TAVOLINI ANCHE SULLE STRISCE BLU IL VIRUS TOGLIE SPAZIO ALLE AUTO FIPE STAMPA 448
292 27/04/2021 33 ITALIA OGGI AL BANCO ALL'APERTO FIPE STAMPA 450
293 27/04/2021 4 LA NAZIONE FIRENZE I RISTORATORI METTONO IN TAVOLA LA LORO RABBIA FIPE STAMPA 451



294 27/04/2021 1,2... LA REPUBBLICA FIRENZE PIENONE AI TAVOLI MA SOLO LA METÀ RIPARTE FIPE STAMPA 452
295 28/04/2021 15 IL SOLE 24 ORE MILANO RESTA APPESA ALLA DECISIONE FINALE EVENTO DA 1,4 MILIARDI FIPE STAMPA 454
296 28/04/2021 7 LA STAMPA UN MILIONE DI ITALIANI A CENA FUORI "NON BASTA, DANNI PER 9 MILIARDI" FIPE STAMPA 455
297 28/04/2021 6 IL SANNIO "PERSI 45 MILIARDI DA INIZIO PANDEMIA PER BAR E RISTORANTI" FIPE STAMPA 457

298 30/04/2021 20 IL SOLE 24 ORE CAFFÈ ESPRESSO, SFIDA TRA SUD E NORD PER IL RICONOSCIMENTO
DELL'UNESCO FIPE STAMPA 458

299 30/04/2021 13 CORRIERE ADRIATICO PESARO L'HOTEL È ANCHE RISTORANTE E LA RIAPERTURA SA DI BEFFA FIPE STAMPA 459

300 30/04/2021 28 IL GAZZETTINO ALL'INTERNO NON SI ACCOLGONO I CLIENTI I BARISTI: "LASCIATECI SERVIRE AL
BANCO" FIPE STAMPA 460

301 30/04/2021 7 IL QUOTIDIANO DEL SUD VIOLENZA, PROTOCOLLO TRA CONFCOMMERCIO E POLIZIA DI STATO FIPE STAMPA 461
302 01/05/2021 32,... SILHOUETTEDONNA SPOSARSI AI TEMPI DEL COVID FIPE STAMPA 462
303 06/05/2021 36,... OGGI ORA È TUTTI CONTRO TUTTI (E NESSUNO È SODDISFATTO) FIPE STAMPA 465



LO SCENARIO
E un ristorante su 2
potrebbe arrendersi
"Se non ci metteranno
nelle condizioni di poter
lavorare a cena moriranno
il 20% delle nostre
aziende. E se non ripartirà
il mercato interno ne
perderemo il 40%, quasi
una su due, in centro".
Così aveva detto alcune
settimane fa, prima della
nuova stretta furia Aldo
Cursano, presidente
Confcommercio Firenze.
Tra città e provincia già
chiuse un centinaio di
attività.
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"Passaporto vaccinale? Sì, ma sbrighiamoci"
Le categorie economiche sono compatte nel sostenere il progetto che può facilitare spostamenti e accessi ai luoghi pubblici
di Rossella Conte
FIRENZE
Firenze deve fare in fretta pri
ma che tutta la provincia si tra
sformi in un cimitero di alberghi
chiusi, agenzie viaggi sbarrate,
tour operator e guide turistiche
ridotte alla fame. A scaldare i
motori le categorie economi
che che sono compatte nel chie
dere un passaporto vaccinale
per facilitare gli spostamenti e
gli accessi ai luoghi pubblici,
una richiesta già avanzata con
forza dal sindaco di Firenze Da
rio Nardella, secondo il quale "il
passaporto "sarebbe ottimo"
sempre che "si possano vacci
nare anche tutti gli italiani".
E non è un tema banale visto
che a Firenze e in tutte le città
d'arte la situazione del settore
"è disperata".
"Nell'area metropolitana – di
ce Nardella – dallo scorso mar
zo abbiamo calcolato circa 1,5
miliardi di danno complessivo e
nel primo trimestre di quest'an
no siamo già a 10 milioni di man
cato introito di sola tassa di sog
giorno". Per Giancarlo Carniani,
vice presidente Confindustria
con delega al turismo, "l'Europa
è in ritardo sul tema. Il passapor
to andava rilasciato subito. Ser
vono regole chiare che possano
permettere a chi è ha avuto le
due dosi di muoversi, viaggiare,

frequentare i nostri alberghi e lo
cali". Dello stesso parere Aldo
Cursano, presidente Confcom
mercio Firenze: "Firenze come
tutte le città d'arte sta moren
do. Non si può più perdere tem
po, bisogna procedere spediti
con le vaccinazioni e quindi con
il passaporto vaccinale, l'unico
modo per poter ripartire e per
mettere ai nostri esercizi di ri
prendere piano piano l'attività.
Chi ha già avuto le due sommini
strazioni è un patrimonio uma
no che potrebbe sostenere la
nostra economia".
Preferisce andarci cauto Giaco
mo Cioni, presidente Cna Firen
ze: "Potrebbe essere utilissimo
per sostenere l'economia della
nostra città ma solo quando tut
ti saranno vaccinati e non si
creerà alcun discrimine tra chi
ha avuto la possibilità (non la
scelta) di vaccinarsi e chi no. Le
discriminazioni, infatti, in cam
po economico si trasformano fa
cilmente in concorrenza sleale.
Mi auguro che per la stagione
delle grandi fiere internazionali
come Pitti, che non è solo gran
di marchi, ma soprattutto la filie
ra artigianale che sta alle spalle
delle grandi griffe, possiamo es
sere a buon punto. Il problema,
adesso, sta nella lentezza delle
vaccinazioni, bisogna procede
re spediti". Claudio Bianchi, pre
sidente Confesercenti Firenze,

punta i riflettori sulla stagione
estiva: "E' necessario ragionare
nell'ottica di un passaporto vac
cinale e della realizzazione di
corridoi sicuri per far ripartire, a
livello nazionale ed europeo,
l'attività di incoming e outgoing
turistico. Si tratta di azioni indi
spensabili per programmare la
ripartenza dell'intera filiera gra
vemente danneggiata dalla pan
demia e dei locali pubblici. Non
possiamo più aspettare. Come
Confesercenti Firenze diamo an
che la disponibilità, dove possi
bile, delle nostre sedi per la som
ministrazione". Fa fronte comu
ne Confartigianato Firenze:
"Da sempre  conclude il presi
dente Alessandro Sorani  soste
niamo che il vaccino non è solo
una questione sanitaria ma an
che economica. Quanto prima
ci sarà una larga fetta di popola
zione vaccinata quanto prima si
potrà procedere con le riapertu
re e la libera circolazione sul ter
ritorio. Il passaporto è l'unica so
luzione per garantire una vera e
concreta ripresa".
IL PUNTO DI VISTA
"Chi ha già avuto le
due somministrazioni
è un patrimonio
umano che potrebbe
sostenere la nostra
economia"

IL PROGETTO 1 Cos'è 2 Le parole del sindaco
Si tratta della proposta di Per Dario Nardella sarebbeL'attestato che permette istituire la pratica di rilasciare "ottimo". "Nell'area
un attestato, cartaceo e metropolitana – dice il sindacomaggiori spostamenti digitale, che dimostri – da marzo abbiamo calcolato
l'avvenuta vaccinazione circa 1,5 miliardi di dannoNardella: "Sarebbe ottimo, nel e consenta di viaggiare con e nel primo trimestre2021 già 10 milioni di mancato maggior libertà, fatte salve di quest'anno siamo giàintroito di tassa di soggiorno" le norme di precauzione a 10 milioni di mancato introito
e protezione personale. di sola tassa di soggiorno".
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3 Il punto chiave
Secondo tutti gli addetti
ai lavori Firenze deve fare
in fretta a trovare il modo
di rialzarsi prima che tutta
la provincia si trasformi
in un cimitero di alberghi
chiusi, agenzie viaggi
sbarrate, tour operator e guide
turistiche ridotte alla fame.

Giancarlo Carniani Aldo Cursano Giacomo Cioni
Vicepresidente Confindustria Presidente Confcommercio Firenze Presidente Cna Firenze

Giancarlo Carniani, vice Aldo Cursano, presidente "Potrebbe essere utilissimo
il passaporto vaccinalepresidente Confindustria con Confcommercio Firenze
per sostenere l'economia delladelega al turismo: "L'Europa è analizza così la situazione: nostra città ma solo quandoin fortissimo ritardo sul tema. "Firenze come tutte le città tutti saranno vaccinatiIl passaporto vaccinale andava d'arte sta morendo. Non si può e non si creerà alcun

fatto subito, una volta capito più perdere tempo, bisogna discrimine tra chi ha avuto
la portata della pandemia. procedere spediti con le la possibilità (non la scelta)

di vaccinarsi e chi no".Adesso servono regole chiare vaccinazioni e quindi con il
E' questa la riflessioneche possano permettere a chi passaporto vaccinale, l'unico di Giacomo Cioni, presidenteha già avuto le due dosi di modo per poter ripartire e Cna Firenze che mettevaccino di muoversi, tornare a permettere ai nostri esercizi di i puntini sulle i ponendo

viaggiare, frequentare i nostri riprendere piano piano la questione dell'uguaglianza
alberghi, i locali, i ristoranti". l'attività". nei trattamenti sanitari.

Claudio Bianchi Alessandro Sorani
Presidente Confesercenti Firenze Presidente Confartigianato Firenze

"E' necessario ragionare Alessandro Sorani, presidente
nell'ottica di un passaporto Confartigianato Firenze.
vaccinale e della realizzazione "Da sempre sosteniamo che
di corridoi sicuri per far una rapida vaccinazione a
ripartire, a livello nazionale ed tutta la popolazione non è soloeuropeo, l'attività di incoming una questione sanitaria mae outgoing turistico" anche economica. Quantosottoliena Claudio Bianchi, prima si arriverà ad avere unapresidente Confesercenti larga fetta di popolazioneFirenze, il quale di recente ha

immunizza dal Covid, quantotratteggiato una situazione
prima si potrà procedere conestremamente critica da un
le riaperture e la liberapunto della tenuta del tessuto

commerciale fiorentino. circolazione sul territorio".
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LA RIVOLTA DI RISTORANTI E COMMERCIANTI
Non è giusto un altro mese così

Questa Italia non resiste più Tutti sfiniti, monta la rabbiaSaltati 259 mila autonomi
e non riesce a vivere di mance anche contro Mario DraghiSpariti 35 miliardi di incassi

solo nel settore ristorazione Impossibile chiudere ancora che non ha cambiato passo
DI DAMIANA VERUCCI
Centoventicinque milioni di reddito

al giorno bruciati negli ultimi dodici
mesi dal mondo delle imprese e del

lavoro autonomo, per un calo complessi
vo di quarantacinque miliardi di euro.
(...)

Segue a pagina 2

"Resistiamo fino a Pas
qua. Poi sarà la fine"

La presidente di Confesercenti snocciola le cifre di una crisi che il governo non vuole risolvere
"In Italia sono spariti in un anno 259mila autonomi, la ristorazione ha perso 35 miliardi di euro"
Attacco a Draghi: "I sostegni sono un'elemosina e per giunta non arriveranno prima dell'8 aprile
Servirebbe invece il blocco delle spese vive, di bollette e tasse. Dov'è il famoso cambio di passo?"

segue dalla prima
DAMIANA VERUCCI
Èquesto il prezzo della cri

si economica innescata
dalla pandemia, anche

considerando i ristori, o quel
li che il Go

verno chia
ma tali ma
che tali non
sono per chi
ogni giorno,
in Italia, alza
la saracine
sca della pro
pria attività.
I lavoratori
tutti, dipen
denti, im
prenditori e
collaborato
ri, ma anche
professioni
sti e patite
Iva, stanno pagando a caro

prezzo le difficoltà vissute
nell'ultimo anno e non han
no certo avvertito il cambio
di passo, che forse si aspetta
vano, dal Governo Conte al
Governo Draghi. L'Osserva
torio Confesercenti naziona
le è a dir poco impietoso an
che sul fronte occupazione
indipendente: in 12 mesi so
no spariti 259 mila autono
mi, un vero e proprio record
in Europa, licenziati da una
crisi che non sembra davve
ro avere fine.
Gli imprenditori continuano
a fare sacrifici su sacrifici e ci
sono settori che probabil
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mente più di altri si rialzeran
no, se riusciranno, con mag
giore fatica, come la ristora
zione, che sta subendo un
colpo micidiale con 34,4 mi
liardi di euro persi nell'ulti
mo anno secondo Fipe Conf
commercio; il turismo, con
14 miliardi di euro andati in
fumo (dati Federalberghi),
ma anche l'abbigliamento
con un numero ogni giorno
maggiore di negozianti che
sta decidendo di tenere chiu
so piuttosto che continuare a
spendere. Perché, ed è que
sto il rammarico probabil
mente più grande di chi è a
capo di un'Associazione di
categoria e si sente chiamato
in causa ogni giorno dai suoi
associati, "il Governo forse
non si rende conto che ogni
attività ha dei costi vivi indi
pendentemente se è aperta
oppure no: l'affitto, le bollet
te, la tassa di occupazione
del suolo pubblico, la Tari".
Patrizia De Luise, oltre che
essere la pre
sidente di
Confeser
centi nazio
nale è anche
una com
merciante e
sa bene cosa
significa por
tare avanti
un'attività in
queste con
dizioni di emergenza. I risto
ri, o meglio i sostegni come
piace chiamarli al nuovo ese
cutivo, li bolla così, "un'ele
mosina, piuttosto alle impre
se servirebbe altro". Cosa?
"Subito il blocco di tutte le
spese vive – è la risposta del
la Presidente  Parlo ad esem
pio delle bollette e delle uten
ze in generale. E invece si è
deciso di dare una media di 3
mila euro ad impresa e que
sto sarebbe il cambio di pas
so? Noi non subordiniamo
l'attività economica alla salu
te e ci siamo adeguati alle

restrizioni ma dopo più di un
anno durante il quale la mag
gior parte degli imprenditori
ha attinto alle proprie risorse
per sopravvivere, la pazienza
è finita".
Per di più agli imprenditori è
stato chiesto in una prima
fase di adeguarsi a protocolli
e provvedimenti costosi, lo
hanno fatto, a loro spese na
turalmente, per poi sentirsi
dire "chiudete". Questo è
successo ai ristoranti, ma an
che alle palestre, ai cinema,
ai teatri. "I ristori dovrebbe
ro arrivare subito – prosegue
De Luise – perché capisco
una prima fase di incertezza
dovuta alla pandemia e alle
scelte di come agire, ma ora
la macchina dovrebbe esse
re consolidata e invece, an
che in questa ultima occasio
ne gli imprenditori non ve
dranno nulla se non prima
del prossimo 8 aprile. Intan
to chi ha un negozio o un
ristorante o un albergo o
un'altra qualsiasi attività pro
duttiva ha chiesto un presti
to in banca o sta per farlo e
cosa succederà quando do
vrà rientrare di quel credito?
Anche sul fronte affitti, altro
grande problema per alme
no il 70% di chi sta dietro il
bancone di un'impresa, cosa
si risolve con il credito d'im
posta?".
"Quella detrazione data
all'affittuario – incalza la pre
sidente di Confesercenti –
piuttosto sarebbe stata più
giusta darla al proprietario
delle mura, anche da un pun
to di vista psicologico per
l'esercente sarebbe stato un
segnale positivo". E invece, il
Governo sembra stare da
un'altra parte rispetto alle esi
genze degli imprenditori. È
questa la sensazione di chi,
oggi, ha un'attività produtti
va. Senza contare che "le im
prese sono tutte importanti
ma non sono tutte uguali e il
tessuto produttivo italiano è

formato per almeno il 90%
da piccole aziende, spesso a
conduzione familiare, quelle
che danno un servizio di pre
sidio speciale, se si spengo

no le luci delle loro insegne,
si spengono intere strade".
Purtroppo non è così difficile
possa accadere. "Numeri cer
ti non ne abbiamo – conti
nua De Luise – ma si parla di
migliaia di possibili chiusure
e fallimenti in Italia nel dopo
pandemia". Perché ci sarà
anche un dopo, quello che il
Governo non sembra prende
re in considerazione, alme
no secondo le associazioni
di categoria. Che nelle ulti
me settimane stanno chie
dendo con insistenza il bloc
co dei fallimenti: fallimento
dell'azienda significa in pri
mis perdita di lavoro di chi ci
lavora. I licenziamenti gli im
prenditori non vorrebbero
farli perché "formare un lavo
ratore comporta tempo e im
pegno costante, non c'è mai
voglia di liberarsene ma se
un negozio chiude c'è poco
da fare o da riflettere".
Intervenire subito, dunque,
come sta succedendo nel re
sto d'Europa dove di certo i
problemi sono gli stessi ma
finanziamenti e tempi di ero
gazione sono certamente di
versi. "Cosa ci facciamo con
le imprese che non resistono
perché non hanno più risor
se?  domanda la presidente
Confesercenti – diamo loro il
reddito di cittadinanza? Que
sta pandemia è stata terribile
e hanno pagato il prezzo alto
tante vite umane. Ma biso
gnerebbe volgerla in positi
vo, dobbiamo fare una rifles
sione sugli errori commessi,
pensare a progetti mirati che
non possono essere validi
per tutti allo stesso modo. In
vece si è perso troppo tempo
e ora di tempo non ce n'è
più. Sa quanti imprenditori
mi dicono che possono so
pravvivere solo fino a Pasqua
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e poi dovranno arrendersi? Il
Governo, questo, lo ha capi
to? Ho tanta paura di no. Mi
è bastato vedere come i famo
si 32 miliardi di scostamento
di bilancio che sarebbero do
vuti andare alle imprese, di
fatto ne sono andati soltanto
11. Magari se almeno fossero
serviti per sospendere tutta
una serie di pagamenti che

continuano invece ad essere
dovuti, sarebbe stato un al
tro segnale". ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Senza soldi
"Chi ha un'attività ha chiesto
o sta per chiedere un prestito in
banca. Cosa accadrà quando

dovrà rientrare del credito?"
Futuro da incubo
"Cosa ci facciamo con le imprese
che non resistono perché non
hanno più risorse? Gli diamo
il reddito di cittadinanza?"
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Dua anni senza imposte
aprescindere dal fatturato
La proposta dei negozianti
Coppa: "La rabbia monta, sono molto preoccupata"
I commercianti

"La misura ècol
ma". Maria Luisa
Coppa èreduce
da un consiglio

straordinario di AscomCon
fcommercio. Gli associati
hanno inervi afior di pelle,
sono logorati dalle chiusure e
la rabbia sta montando. "So
no molto preoccupata", con
fida la presidente. Per questo
chiede una sterzata: un bien
nio fiscale bianco, senza im
poste locali né nazionali, a
prescindere dai fatturati degli
esercizi.
Martedì 13 aprile negozian

ti, ristoratori e baristi saranno
in via Garibaldi per gridarlo
più forte: una manifestazione
che urlerà il malessere di due
categorie tra le più penalizza
te dalle restrizioni anticonta
gio e che sarà collegata in di
retta con la protesta nazionale

indetta dalla Fipe. Si scende
in piazza per chiedere una da
ta della ripartenza e un piano
per farlo in sicurezza.
"Bisogna preparare lari

partenza anche per guardare
oltre aquesto terribile mo
mento edare alle imprese la
fiducia per ricominciare 
esorta Coppa . Ciò può av
venire solo se il governo ci
aiuta con una defiscalizzazio
ne totale per il biennio 2021
2022 e con delle politiche atti
ve per salvare il patrimonio di
milioni di imprese, che solo
con iminimi ristori ricevuti
non ce la faranno . È passa
to troppo tempo, 14 mesi di
chiusure eaperture che han
no lasciato un tessuto econo
mico e sociale disastrato".
Ieri l'Ascom ha scritto ai

parlamentari piemontesi per

ché facciano pressione sul
l'esecutivo Draghi. "Non si
può pensare di farci riaprire a
giugno epagare Tari, Imu e
quant'altro, non ce la faccia
mo! Siamo chiusi da troppo
tempo!", rimarca la presiden
te. Nella missiva spedita a se
natori edeputati l'Ascom fa
un elenco che è lo stillicidio di
un anno. Dal 9marzo 2020,
data di entrata in vigore del
primo lockdown in Piemonte,
al 1aprile sono passati 389
giorni. In questo periodo le
imprese del commercio, della
somministrazione, del turi
smo hanno potuto tenere le
attività aperte per 150 giorni
(il 38,5% del tempo); le attività
di somministrazione chiuse
alle 18 hanno lavorato per 50
giorni (il 12,8%); i punti vendi
ta di abbigliamento etutti i

negozi ritenuti "non essen
ziali" negli ultimi 13 mesi
hanno dovuto abbassare la sa
racinesca per più di metà an
no. Alcune attività, come gli
alberghi, ad esempio, non so
no stati obbligati achiudere,
ma non hanno potuto lavora
re. "Il totalizzatore continua
inesorabile  recita la lettera
: con l'ultimo decreto legge,
al prossimo 30 aprile raggiun
geremo 218 giorni di chiusura
su 418 e supereremo il 50% del
periodo!".
Egli aiuti del governo non

hanno aiutato, attacca
l'Ascom. "Abbiamo avuto ri
stori del 25% sull'intero dan
no da chiusura e non possia
mo pagare le tasse su ricavi di
un anno prima, perché nel
2020 non li abbiamo avuti".

A. Rin.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è

? Maria Luisa
Coppa, 70 anni,
è la presidente
di Ascom
Torino e
presidente
di Confcom
mercio
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PANORAMA FORMAZIONE

il meglio dell'offerta formativa privata
e universitaria  postlaurea
e postexperience  indirizzata a manager
e imprenditori. Le notizie più importanti dal
mondo della formazione manageriale, con
una finestra aperta sulle esperienze estere,

CORSI IN FORMULA
DIGITAL LEARNING

SVILUPPO MANAGERIALE

DALLA STRATEGIA ALL'EXECUTION
Corso online
34 maggio
Quota: euro 1.590
Organizzatore: Cegos

LEADERSHIP EXCELLENCE
Corso online

Termine iscrizioni: 15 aprile
inizio corso: 4 maggio
Quota: euro 2.200

di Rosamaria Sarno
Organizzatore:
Ca' Foscari Challenge School

BETTER SELFMANAGEMENT
FOR THE DIGITAL AGE
Live lessons

Inizio corso: 3 maggio
Organizzatore:
Cuoa Business School

TRAPPOLE MENTALI
E CREDENZE LIMITANTI

SEGNALAZIONE PER I LETTORI

CROSS FUNCTIONAL MANAGEMENT
Virtual class riservata ai soci
Quadrifor
21 e 28 aprile
Organizzatore: Quadrifor

Web workshop
Termine iscrizioni: 5 maggio
Svolgimento corso: 6 maggio
Quota: euro 120
Organizzatore: l&G Management

A seguito delle disposizioni ministeriali
riguardanti il Coronavirus, le strutture
di formazione hanno attivato nuove modalità di

erogazione dei corsi (webinar, videoconferenze
e altre soluzioni di digitai learning), per
poter garantire lo svolgimento delle attività
formative. Nella rubrica segnaliamo quindi sia
i corsi che si terranno nelle modalità a distanza

nei mesi di aprile, maggio e giugno sia quelli
previsti in aula e in formula blended nello stesso
periodo o presentati on line in questi mesi.
In ogni caso, poiché potrebbero esserci
variazioni e aggiornamenti, suggeriamo ai lettori
di controllare sempre sui siti delle scuole
che le date indicate siano valide

e che non ci siano differenti avvisi.

SMART MANAGEMENT
Webinar con attività offline
Termine iscrizioni: 21 aprile
Svolgimento: 26 aprile
Quota: euro 280
Organizzatore: u2coach

MASTER ESPORTS
AND GAMING GENERATION

Inizio corso: io maggio
Quota: euro 2.500
Organizzatore:
240re Business SchoolEXECUTIVE MASTER

LEAN LIFESTYLE LEADERSHIP

Corso online / presenza
Inizio corso: 22 aprile
Quota di partecipazione: euro 4.970
Organizzatore: Lenovys

PLAN&ACT

YOUR CAREER (R)EVOLUTION
Percorso online
riservato ai soci Cfmt

Inizio corso: 14 maggio
Organizzatore: CfmtSTRATEGY IN DISRUPTIVE TIMES

Flex Executive Programme online
Inizio corso: 23 aprile
Quota di partecipazione: euro 4.900
Organizzatore: Luiss Business School

BRIDGE MARATHON' DIGITAL
Corso online
30 aprile
Quota: euro 427
Organizzatore: Bridge Partners'

PERCORSO ONLINE DI
CERTIFICAZIONE EMERGENETICS
Corso online  Livello Practitioner
Termine iscrizioni: 14 maggio
Inizio corso: 24 maggio
Quota: euro 200
Organizzatore:
Emergenetics Italia 
Fiordispini Associati

SVILUPPO MANAGERIALE SVILUPPO MANAGERIALE

Focus sulla leadership per l'edizione 2021
del "Decodingthe Future" Cegos

Potenziare le competenze riconoscendo
i sentimenti produttivi

Quest'anno si svolgerà online su Zoom, il 12 e il 19 maggio, l'appuntamento
Cegos con "Decoding the Future: Sharing New Leader Key Skills" dedicato ai
trend del settore della formazione e del business che negli ultimi, particola
ri dodici mesi sono stati pesantemente influenzati dalle conseguenze di un
2020 complesso. Per affrontarle al meglio, Cegos ha identificato nella leader
ship la tematica chiave che può fare la differenza. Durante l'evento, suddiviso
in due webinar di circa due ore, verrà approfondita la figura chiave del leader,
strategica per il successo di un business ma che negli ultimi anni è cambiata
profondamente. Cresce, infatti, sempre più l'idea di una leadership diffusa su
tutti i livelli e ricercata indipendentemente dal ruolo; una leadership che va
appresa, allenata e costantemente aggiornata alla luce del mutare del bu
siness e della società. La maggior parte delle aziende si è resa conto che un
modello di leadership non si realizza da solo: richiede competenze specifiche,
che devono essere sviluppate in un "empowerment environment". Per questo
motivo, il DTF 2021 sarà focalizzato sulle sette skill fondamentali per il leader
del futuro: il 12 maggio si discuterà di Agilità, Adattabilità, Innovazione; il 19
maggio sarà la volta di Autenticità, Umiltà, Neuroleadership, Umanizzazio
ne. L'evento, tenuto in lingua inglese e presentato e moderato da Emanuele
Castellani e Chiara Barbieri, coinvolgerà HR, L&D e training manager di impor
tanti aziende internazionali per condividere alcuni dei case study più innova
tivi e di successo implementati sul tema della leadership.
Per ulteriori informazioni: Cegos Italia, tel. 02 80672678,
email: servizio.clienti@cegos.it, www.ceg0s.it/dtf2021

Le competenze sono un asset fondamentale per le organizzazioni e per l'e
sercizio professionale e appartengono alle persone che le esercitano e le svi
luppano. Pensare a un approccio solo "razionale", logicofunzionale, per la
gestione e lo sviluppo delle competenze è riduttivo, perché i rapporti umani
sono alimentati non solo da emozioni, ma da veri e propri sentimenti: alcuni
produttivi, che permettono di rendere le competenze sempre più efficaci; al
tri distruttivi, che costituiscono un vero e proprio blocco evolutivo. La società
attuale richiede ai "porcospini umani" di interagire il più possibile uniti, ma
come farlo se alcuni sentimenti "distruttivi" allontanano spesso le persone,
che hanno paura e non riescono ad avere fiducia? Non è facile collaborare
ed è difficile comprendere che l'invidia, l'avidità, la superbia, la diffidenza,
il rancore, la delusione e perfino la rinuncia entrano in azione in una realtà
sempre più veloce e sempre più fluida. Per permettere di affrontare questi
ostacoli, IdeaManagement propone il percorso online "Emotional Agility",
rivolto a tutti coloro che vogliono potenziare l'efficienza delle proprie compe
tenze attraverso una chiave di consapevolezza strategica. L'obiettivo è far sì
che i partecipanti conoscano i sentimenti produttivi capaci di accrescere l'ef
ficacia delle loro competenze e quelli distruttivi che minano il rendimento dei
loro risultati. Il percorso è strutturato in quattro incontri online e partirà con
la virtual class del 13 aprile, per poi proseguire con gli appuntamenti del 20
e 27 aprile e del 4 maggio. La quota di partecipazione è di 1.200 euro + Iva.
Per ulteriori informazioni: IdeaManagement, email: skillacademy
(ffiideamanagement.it, www.ideamanagement.it/emotionalagility
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ORGANIZZAZIONE
E PERSONALE

ALLENARE LE CAPACITÀ
Aula virtuale
Termine iscrizioni: 30 aprile
Svolgimento corso: 5 e 12 maggio
Organizzatore: IdeaManagement

LINKEDIN MARKETING IN AZIENDA
Percorso online
riservato ai soci Cfmt
Inizio corso: 27 aprile
Organizzatore: Cfmt

COMUNICAZIONE

ORGANIZZARE UN'AZIENDA
SU DUE FRONTI.
GESTIRE UNASOVRAPRODUZIONE
E SPERIMENTARE
LO SMART WORKING
Corso online
Organizzatore:
Federmanager Academy

COME PARLARE IN PUBBLICO
Videoconferenza
Termine iscrizioni: 30 aprile
Svolgimento corso: 56 maggio
Quota: euro 1.150
Organizzatore: Ottantaventi

GESTIRE IL TEAM CON FLESSIBILITÀ
SENZA MANCARE L'OBIETTIVO
Virtual class
riservata ai soci Quadrifor
45 maggio
Organizzatore: Quadrifor

NEGOPRO' DIGITAL
Live webinar
57 maggio
Quota: euro 2.732,80
Organizzatore: Bridge Partners'

CUSTOMER EXPERIENCE:
RIDISEGNARE LA RELAZIONE
CON I CLIENTI

6 maggio
Organizzatore: A dico Academy

SPEECH ISPIRAZIONALI:
HOW TO MAKE A WOWI
Percorso online
riservato ai soci Cfmt
Inizio corso: 3 maggio
Organizzatore: Cfmt

FARE SELEZIONE
NELL'ERA DIGITALE
Aula virtuale
Termine iscrizioni: 12 aprile
Inizio corso: 15 aprile
Organizzatore: IdeaManagement

DA FEEDBACK
A FEEDFORWARD  SUPPORTARE
NEL MIGLIORAMENTO DELLE
COMPETENZE CONCENTRANDOSI
SUGLI OBIETTIVI FUTURI
Virtual Classroom
Termine iscrizioni: 5 maggio
Svolgimento corso: 12 maggio
Quota: gratuito
Organizzatore: Smile to Move

SMART SELLI NG
Webinar con attività offline
Termine iscrizioni: 6 maggio
Svolgimento: 12 maggio
Quota: euro 280
Organizzatore: u2coach

I VOLTI DELLA MENZOGNA
Webinar
Termine iscrizioni: 4 maggio
Svolgimento corso: 5 maggio
Quota: euro 50
Organizzatore: l&G Management

HIRE SMARTER 

ESP [ EMERGENETICS
SELECTION PROGRAM
Corso di certificazione online
Termine iscrizioni: 15 aprile
Inizio corso: 19 aprile
Quota: euro 200
Organizzatore: Emergenetics Italia
Fiordispini Associati

FAREASSESSMENT
Aula virtuale
Termine iscrizioni: io maggio
Inizio corso: 20 maggio
Organizzatore: IdeaManagement

SMART NEGOTIATION SKILLS
Webinar con attività offline
Termine iscrizioni: 7 maggio
Svolgimento: 14 maggio
Quota: euro 280
Organizzatore: u2coach

MARKETING E VENDITE

COME MIGLIORARE
LA CUSTOMER EXPERIENCE
Videoconferenza
Termine iscrizioni: 7 maggio
Svolgimento corso: 1314 maggio
Quota: euro 1.000
Organizzatore: Ottantaventi

FORMAZIONE PRATICA PER
ANALISTI DI ORGANIZZAZIONE
Corso online
2223 aprile
Quota: euro 1.190
Organizzatore: Cegos

LA SOSTENIBILITÀ
E IL NOSTRO FUTURO: UNA
PROSPETTIVA DI MARKETING
Corso online
Organizzatore:
Federmanager Academy

SMART TEAM  MOTIVARE
E ANIMARE IL PROPRIO
TEAM DI VENDITA
IN UN CONTESTO PHYGITAL
13 maggio
Organizzatore: Adico Academy

SCRIVERE PER IL WEB.
COMUNICARE IN MANIERA
EFFICACE CON LE PAROLE IN RETE
Corso online
Inizio corso: io maggio
Quota: euro 122
Organizzatore:
B&P Consulenti di direzioneOMN1CANALITÀ: STRATEGIE

DI MARKETING INTEGRATO
Webinar
Termine iscrizioni: 26 aprile
Svolgimento: 4 e n maggio
Quota: euro 600
Organizzatore: Fav

MASTER ECOMMERCE
MANAGEMENT
Corso online
Inizio corso: 23 aprile
Quota: euro 2.500
Organizzatore:
240re Business School

THINK ON YOUR FEET" DIGITAL
Live webinar
1011 maggio
Quota: euro 1.586
Organizzatore: Bridge Partners'

SVILUPPO MANAGERIALE SVILUPPO MANAGERIALE

lui e SG Plus Ghiretti & Partners lancianoDa Value4You un programma di microlearning
per la crescita professionale
In un contesto come quello attuale, in cui la formazione digitale prende sem
pre più piede, l'Academy di Value4You ha dato vita a un progetto di forma
zione agile in grado di consentire a chiunque di apprendere e aggiornarsi: il
Value Microlearning, con un catalogo che si arricchisce mensilmente di nuovi
appuntamenti. Si tratta di un programma di corsi brevi asincroni della durata
di due ore ciascuno, pillole formative che è possibile seguire da remoto ovun
que ci si trovi. Con l'accesso alla nuova piattaforma digitale ecommerce Mi
crolearning di Value4You ciascun partecipante avrà a disposizione il proprio
corso h24 e potrà scegliere in autonomia quando e dove seguirlo, sulla base
delle proprie esigenze. I docenti dei corsi, esperti manager e professionisti
d'azienda, mettono a disposizione le loro competenze e il loro knowhow
per permettere ai partecipanti di rimanere sempre aggiornati, competenti e
pronti per il mercato del lavoro. Ciascun corso Value Microlearning presenta
una panoramica introduttiva sull'argomento scelto, che potrà essere succes
sivamente approfondito nelle relative Master Class dell'Academy. L'iscrizione
alla piattaforma dà la possibilità di accedere gratuitamente alla prima le
zione di ogni corso presente nel catalogo online, permettendo all'allievo di
testare la qualità dei corsi prima dell'acquisto. Le video pillole non hanno
termini di iscrizione, sono adatte a chiunque voglia iniziare a conoscere un
tema 0 semplicemente aggiornarsi, sono fruibili da remoto ed economica
mente accessibili a tutti al costo di 49 euro + Iva.

il master per gestire le infrastrutture sportive
Fino al 30 aprile è possibile iscriversi al Master di 1° livello e al Corso di Alta
Formazione in Management delle Infrastrutture sportive, organizzati dall'Uni
versità Telematica degli Studi lULe daSG Plus Ghiretti & Partners. Il percorso,
che partirà agli inizi di maggio, mira a formare figure qualificate per la ge
stione degli impianti sportivi. I partecipanti potranno acquisire competenze
teoricopratiche in gestione strategica, progettazione, amministrazione e
tematiche fiscali, impatto sociale, sicurezza, marketing e comunicazione.
Avrà una durata annuale di 1.500 ore, per un totale di 60 crediti formativi
universitari, si svolgerà interamente online e sarà tenuto da docenti che pro
vengono dal mondo dell'alta formazione e del professionismo. Alla tipologia
di percorso Master f livello possono accedere coloro che sono in possesso
almeno della laurea di primo livello; al Corso di Alta formazione possono
accedere i diplomati di scuola secondaria. Il costo è di 1.900 euro; sono
previste agevolazioni e borse di studio. Il master/corso, oltre al patrocinio
del Coni e dell'Istituto per il Credito Sportivo, ha ottenuto il sostegno di nu
merose federazioni nazionali (Fiba, Fidai, Fijlkam, Pipe, Fipav, Fipe, Fisr, Fiv),
enti di promozione sportiva (Acsi, Aics, Cns Libertas, Csen, Csi, Cusi, Opes)
e importanti realtà di settore (Fondazione Sport City, G.I.B.A, Lega Nazionale
Pallacanestro, Lega Pallavolo Serie A, Lega Pro, Msa Manager Sportivi Asso
ciati, Panathlon e Unvs).

Per ulteriori informazioni: Value4You,
email: academy@value4y0u.it, www.value4y0u.it

Per ulteriori informazioni: lui, tel. 06 96668278,
email: masterimpiantistica@iuline.it,
www.iuline.it/master/managementdelleinfrastrutturesportive
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CONTROLLO

DI GESTIONE, BILANCIO,
AMMINISTRAZIONE

ANALISI DI BILANCIO
Masterclass da remoto
Inizio corso: 14 aprile
Organizzatore: Value4You

ANALISI DI REDDITIVITÀ
ECOSTING DI PRODOTTO
Virtual classroom
Inizio corso: 15 maggio
Quota: euro 500
Organizzatore: inFinance

APPROVVIGIONAMENTO

E ACQUISTI
PRODUZIONE

E MANUTENZIONE

FISCO

VENDITE CONTRO ACQUISTI
Corso online
3 maggio
Quota: euro 890
Organizzatore: Cegos

LOGISTICA E SUPPLY CHAIN

MASTER LEAN MANUFACTURING
PER LA CERTIFICAZIONE
DI LEAN PRACTITIONER
Corso online
Inizio corso: 15 aprile
Quota: euro 2.800
Organizzatore: Chiarini & AssociatiBILANCIO 2020: IMPATTI OSTICI...

E DOVE TROVARLI!
Live Webinar

a partecipazione gratuita
19 aprile
Organizzatore: inFinance

LABORATORIO DI TECNICA
DOGANALE E ACCISE
Corso online
Termine iscrizioni: 18 aprile
Inizio corso: 23 aprile
Quota: euro 1.296
Organizzatore:
Ca' Foscari Challenge School

INTERNET E INFORMATICALA SUPPLY CHAIN NEL "NUOVO
NORMALE" DEL MERCATO
INSTABILE GLOBALE E LE TEORIE
SISTEMICHE COME RISPOSTA
Corso online
Organizzatore:
Federmanager Academy

FINANZA, CREDITO,
ASSICURAZIONI

USER EXPERIENCE DESIGN
FOR DIGITAL PRODUCTS
Webinar
Termine iscrizioni: 5 maggio
Svolgimento: 12 maggio
Quota: euro 800
Organizzatore: Fav

MA QUANTO MI COSTI?
LA DETERMINAZIONE DI COSTI
E MARGINALITÀ PER PRODOTTO,
CLIENTE, DIVISIONE, ORDINE
Corso online

Inizio corso: 19 aprile
Quota: euro 245
Organizzatore:
B&P Consulenti di direzione

LEAN FOR THE SUPPLY CHAIN

Inizio corso: 20 aprile
Quota: euro 1.500
Organizzatore: Chiarini & Associati

BANCHIERE PER UN GIORNO
Webinar
Termine iscrizioni: 23 aprile
Svolgimento: 2829 aprile
Quota: euro 500
Organizzatore: Fav

CORSI IN AULA E
IN FORMULA BLENDED

BASI DI CONTABILITÀ ANALITICA
Virtual classroom
Inizio corso: 23 aprile
Quota: euro 750
Organizzatore: inFinance

LOGISTICS AND SUPPLY CHAIN
MANAGEMENT FOR EVERYONE
Live lessons
io e 13 maggio
Organizzatore:
Cuoa Business School

SVILUPPO MANAGERIALE

MILANO

BUSINESS PLAN

Masterclass da remoto
Inizio corso: 11 maggio
Organizzatore: Value4You

MASTER IN CORPORATE
FINANCE & CONTROLLING
Virtual classroom
Inizio corso: 23 aprile
Quota: euro 3.500
Organizzatore: inFinance

SUPPLY CHAIN COLLABORATION

Corso in streaming
1314 maggio
Quota: euro 990
Organizzatore:
Liuc Business School

EXECUTIVE MASTER IN SVILUPPO
STRATEGICO DELLE PMI
Formula blended.

Termine iscrizioni: 13 maggio
Inizio corso: maggio
Quota: euro 8.800
Organizzatore: Altis

STRUMENTI ECONOMICO
FINANZIARI: TECNICHE
DI ANALISI PER NON ADDETTI
Virtual class riservata ai soci
Quadrifor
1112 maggio
Organizzatore: Quadrifor

CREDIT MANAGEMENT:
LA STRATEGIA PER LA GESTIONE
DEL RISCHIO CREDITI
Corso online
34 maggio
Quota: euro 1.690
Organizzatore: Cegos

SESTRI LEVANTE (GE)
SELF EMPOWERMENT

Termine iscrizioni: 10 maggio
Svolgimento corso: 1011 giugno
Organizzatore: len

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE

Gestire le politiche retributive in un'ottica di total reward
Dal 28 maggio fino agli inizi di luglio si terrà la nuova edizione del per
corso "Dalla Compensation al Total Reward", organizzato da JobPricing.
L'intervento formativo affronterà tutti gli aspetti relativi alla costruzio
ne e all'implementazione di un sistema retributivo, nonché alla valuta
zione della sua efficacia. Queste tematiche verranno trattate secondo
l'approccio del cosiddetto "total reward": non si limiterà quindi agli
aspetti di pura compensation e di natura strettamente monetaria, ma
prenderà in considerazione i sistemi di ricompensa del personale in una
visione olistica e coordinata. Il corso fornirà gli strumenti e le metodo
logie per definire politiche coerenti con le strategie di business, per
governare i costi del personale coniugando obiettivi strategici con vin
coli di budget e per impostare sistemi retributivi equi e competitivi nel
mercato; i partecipanti potranno inoltre apprendere come attuare pro
cessi di gestione e comunicazione e come implementare politiche che
stimolino le performance lavorative. Il percorso è rivolto a HR manager,
HR generalist, specialisti dì funzioni HR non addetti al Compensation &
Benefits, ma anche a responsabili dell'amministrazione del personale
e Cfo, imprenditori, amministratori delegati e general manager. Sarà
svolto online, con un massimo di io partecipanti per sessione; il costo
di partecipazione è di 950 euro + Iva. Sono, inoltre, previste due edizio
ni autunnali: la prima partirà il 24 settembre, la seconda il 22 ottobre.

Tre virtual classroom per esplorare i trend formativi 2021

Per ulteriori informazioni: JobPricing, tel. 05211801817,
email: info@jobpricing.it,
www.jobpricing.it/landingiscrizionecompensation

Nel 2020 la formazione ha confermato il suo ruolo fondamentale nel po
tenziare le competenze necessarie per affrontare le emergenze nel breve
termine e sviluppare nelle persone la mentalità adatta a reagire alle si
tuazioni contingenti con prontezza e dinamismo. Ragionando in un'ottica
a mediolungo raggio, quali saranno i focus principali su cui sarà oppor
tuno riflettere e investire per farsi trovare pronti al cambiamento anche
in futuro e convertirlo in un'occasione di crescita e miglioramento? Quali
sono gli strumenti più adeguati per far sì che la formazione generi i risul
tati desiderati in termini di KPI e KBI (Key Behaviour Indicators)? Smile to
Move propone un percorso di tre virtual classroom per esplorare altrettanti
focus formativi di grande attualità. Si partirà il 28 aprile con "La formazio
ne retail nell'epoca del New Normal (iscrizioni entro il 23 aprile), per poi
proseguire il 19 maggio con "Mindset e skill per il new management: da
supereroi del risultato ad architetti del cambiamento" (iscrizioni entro il
14 maggio) e ilio giugno con "Digital LearningTrends: nuove modalità per
portare risultati con la formazione digitale" (iscrizioni entro il 4 giugno). Le
virtual classroom, corredate da esercitazioni pratiche, sono dedicate a HR
manager e training manager che vogliono supportare i propri collaboratori
nell'affrontare le sfide dell'innovazione adottando competenze e strumenti
essenziali. Saranno tenute da Marianna Marcuzzo e Daniela Gomiero, part
ner di Smile to Move, tramite la piattaforma Zoom. La partecipazione è gra
tuita previa iscrizione obbligatoria, fino a un massimo di 15 partecipanti.
Per ulteriori informazioni: Smile To Move,
email: commerciale@smiletomove.it
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TORINO E VARIE CITTA

IN EUROPA
FINANZA, CREDITO,
ASSICURAZIONI

PER ULTERIORI INFORMAZIONI

MIM  MASTER IN MANAGEMENT

Termine iscrizioni: n maggio
Inizio corso: settembre
Quota: euro 18.250
Organizzatore:
ESCP Business School

ROMA 24ORE BUSINESS SCHOOL,

AREA MANAGER
Formula blended
Inizio corso: 3 maggio
Quota: euro 3.500
Organizzatore: Sda Bocconi

MARKETING E VENDITE

MILANO

COMUNICAZIONE

CASTEL LAN ZA (VA)
STORYTELL1NG IN AZIENDA

28 aprile e 13 maggio
Quota: euroi.ioo
Organizzatore: Liuc Business School

MILANO

VENTURE CAPITAL DYNAMICS
& STARTUP ENGAGEMENT

Flex Executive Programme
(90% in distance learning)
Inizio corso: 4 maggio
Quota di partecipazione:
euro 4.000
Organizzatore:
Luiss Business School

APPROVVIGIONAMENTO

E ACQUISTI

ALTAVILLA VICENTINA (VI)
PROCUREMENT
Corso blended
Inizio corso: 23 aprile
Organizzatore:
Cuoa Business School

INTERNET E INFORMATICA

MILANO

tel. 0230300602, www.240rebs.c0m
ADICO ACADEMY, tel. 02 6704080,
https://adico.it/accademia
ALTIS  UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE,
tel. 02 72348383, email: altis@unicatt.it,
https://altis.unicatt.it
B&P Consulenti di direzione, tel. 055 3424720,
www.direzionebp.com/scuoladibusiness
BRIDGE PARTNERS", tel. OH 0465213,
email: info@bridgepartners.it, https://bridgepartners.it
CA' FOSCARI CHALLENGE SCHOOL, tel. 041 2346853,
email: corsi.challengeschool@unive.it,
www.cafoscarichallengeschool.it
CEGOS ITALIA, tel. 02 80672672,
email: servizio.clienti@cegos.it, www.cegos.it
CFMT, tel. 02 5406311  06 50043053,
email: info@cfmt.it, www.cfmt.it
CHIARINI & ASSOCIATI, tel. 0532 208482051 236037,
email: sales@chiarini.it, www.chiarini.it
CUOA BUSINESS SCHOOL, tel. 0444 333711, www.cuoa.it

IL LINGUAGGIO SEGRETO
DELLE MOTIVAZIONI:
COSA SI CELA DIETRO
I NOSTRI COMPORTAMENTI?

Termine iscrizioni: 17 aprile
Svolgimento corso: 30 aprile
Quota: euro 250
Organizzatore: l&G Management

DIGITAL FOR NON DIGITAL
MANAGERS
Formula blended
Inizio corso: 28 aprile
Quota: euro 5.800
Organizzatore: Sda Bocconi

EMERGENETICS ITALIA  FIORDISPINI ASSOCIATI,
tel. 348 9792249 / 348 5518383,
email: letuedomande@fiordispini.it, www.fiordispini.it
ESCP BUSINESS SCHOOL, cell. 370 3762129,

VARIE

MILANO

email: mimturin@escp.eu, www.escp.eu/mim
FAV  Fondazione Aldini Valeriani, tel. 051 4151944,
email: anna.masotti@fav.it, www.fav.it

TAD®: TECNICHE AVANZATE
DELLE DOMANDE

Termine iscrizioni: 30 aprile
Svolgimento corso: 45 maggio
Quota: euro 500
Organizzatore: l&G Management

EMSE  EXECUTIVE MASTER
IN SOCIAL ENTREPRENEURSHIP
Formula blended
Termine iscrizioni: 30 aprile
Inizio corso: 13 maggio
Quota: euro 7.000
Organizzatore: Altis

FEDERMANAGER ACADEMY,
email: info@federmanageracademy.it,
http://elearning.federmanageracademy.it
iaG MANAGEMENT, tel. 02 70129032,
email: info@igmanagement.it, www.igmanagement.it
IDEAMANAGEMENT HUMAN CAPITAL,
tel. 0240708511, www.ideamanagement.it
IEN Business School, tel. 0185 41558,

PRODUZIONE E IT

Nuovi master e corsi executive da Experis Academy
email: ibs@ienonline.org, www.ienonline.org
INFINANCE, tel. 02 86891763, email: training@infinance.it,
www.infinance.it
LENOVYS, tel. 02 2553026, email: info@lenovys.com,
www.lenovys.com

Per rispondere alla richiesta di specifiche competenze del mercato,
Experis Academy, training center di ManpowerGroup specializzato nel
la formazione professionale in ambito Information Technology & Engi
neering, potenzia l'offerta con cinque nuovi master di alta formazione
e due corsi executive nelle tematiche IT, Engineering e Industry 4.0.
Destinati a neolaureati, professionisti, ingegneri e tecnici già attivi nel
settore, i master offrono percorsi formativi online verticali e altamente
specializzati nei settori "Deep Learning", "Cyber Security", "Emobility
& Electric Powertrain", "Big Data" e "Comunicazione & Media nel Mo
torsport". Prevedono sessioni frontali, laboratori esperienziali da re
moto e dal vivo, testimonianze e incontri con i leader del mondo azien
dale di riferimento. Experis Academy propone inoltre due nuovi corsi
executive  "loT: soluzioni industriali e machine learning applicato" e
"Additive Manufacturing: dalla prototipazione rapida alla produzione"
 indirizzati a persone con esperienza lavorativa, come responsabili di
produzione, innovation manager e R&D engineer, interessate ad aggior
nare, integrare e sviluppare competenze in settori specifici. I nuovi per
corsi partiranno tra fine maggio e inizio giugno, con chiusura iscrizioni
per metà maggio; i master si terranno online, mentre i corsi executive
si svolgeranno presso lo Human & Technology Training Center di Reggio
Emilia, sede di Experis Academy, compatibilmente con le disposizioni
sanitarie (in alternativa, anch'essi online).

LIUC BUSINESS SCHOOL, tel. 0331 572111,
email: info@liuc.it, www.liucbs.it
LUISS BUSINESS SCHOOL  Executive, tel. 06 85222327,
email: executive@luiss.it, https://businessschool.luiss.it
OTTANTAVENTI, tel. 02 46712222,
email: gbernini@ottantaventi.it, https://ottantaventi.it
QUADRIFOR  Segreteria Corsi, n° verde 800919055,
email: segreteria.corsi@quadrifor.it, www.quadrifor.it
SDA BOCCONI, tel. 02 58366605/6606, www.sdabocconi.it
SMILE TO MOVE, tel. 0422 318367,
email: info@smiletomove.it, www.smiletomove.it
U2COACH, tel. 06 8170185, email: info@u2coach.it,
www.u2c0ach.it

VALUE4YOU, email: info@value4y0u.it, www.value4y0u.it

Per ulteriori informazioni: Experis Academy, http://bit.ly/37Y5BR5

Per inviare alla Redazione informazioni sulle
scuole e sui prossimi corsi: r.sarno@mediaedi.it
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IL SISTEMA ECONOMICO TRA IL DRAMMA DEL TERZIARIO

ESPLODE LA RABBIA DEI COMMERCIANTI
IN AUTOSTRADA CONTRO LE CHIUSURE

Gli operatori denunciano ristori
insufficienti, spesso non bastano
nemmeno a coprire i costi fissi
di VINCENZO DAMIANI
Autostrade e tangenziali

bloccate, rabbia, striscio
ni, città paralizzate: da

Bari a Bologna, ieri è andata in
scena la rabbia di ristoratori,
commercianti, fieristi che, or
mai, sono esasperati dalle chiu
sure e dagli affari ai minimi sto
rici.
"Adesso basta", recitava lo stri

scione esposto da un centinaio di
manifestanti sull'autostrada A1,
in provincia di Bologna, nell'area
di servizio Cantagallo. Il gruppo,
che si è definito "senza insegne
politiche e di associazioni", ha
provato a mettere in atto un ge
sto plateale ma l'obiettivo è par
zialmente fallito per l'intervento
delle forze dell'or
dine. Non è riusci
to, infatti, il blocco
dell'autostrada
A1.
LE PROTESTE
"È una decisione

estrema, sappiamo
quello che rischia
mo, è un reato, ma
se siamo arrivati a questo punto e
siamo disposti a mettere in gioco
la nostra vita e la nostra tran
quillità è perché ormai non ab
biamo più nulla da perdere", ha
detto uno dei portavoce della pro
testa, l'ex 5 Stelle Giovanni Fa
via.
"Non siamo antagonisti, siamo

piccoli imprenditori, padri di fa
miglia. Siamo qui e lottiamo per
il nostro lavoro, dopo anni di sa
crifici. Siamo disperati" ha detto
al megafono. La manifestazione
si è conclusa con un breve corteo

di auto: i partecipanti hanno per
corso un tratto di autostrada alla
velocità di circa 50 km/h, suo
nando i clacson tutti insieme, e
sono usciti al casello di Sasso
Marconi Sud, controllati dalle
forze dell'ordine.
A Bari, invece, il blocco è riu

scito: centinaia di ambulanti e ri
storatori hanno manifestato sul
la statale 16, all'altezza dello
svincolo per il quartiere Poggio
franco, bloccando la circolazione
sulla tangenziale del capoluogo
pugliese in direzione Sud. A dare
vita alla protesta, oltre ai ristora
tori, anche i lavoratori di fiere,
sagre e feste patronali che prote
stano per "ristori da miseria do
po un anno di stop alle attività" a
causa dell'emergenza pandemi
ca. "Ci sentiamo ormai allo stre
mo  hanno spiegato con i mega
foni accesi  Non sappiamo più
cosa fare per farci ascoltare, ci
danno miserie, da un anno non ci
fanno lavorare e ancora non c'è
un piano per ripartire. Da otto
bre avevamo chiesto un lockdo 
wn solidale per abbassare la cur
va dei contagi e permetterci poi
di ripartire e tornare a lavora
re".
"Le regole andrebbero sempre

rispettate, certo c'è molta preoc
cupazione in alcune categorie,
c'è disperazione", ha ammesso il
presidente della Regione Emilia
Romagna e della Conferenza del
le Regioni, Stefano Bonaccini.
"Di solito sono io, il sindaco, a

far fronte a prote
ste come questa.
Ma cosa posso dire
ai miei concittadi

ni se le misure de
cise devo leggerle
sui giornali? Do
vrei rispondere
"rivolgetevi al go
verno?". Io since

ramente non so cosa dire. Perfi
no della riapertura degli asili ni
do, che sono gestiti dai Comuni,
l'ho scoperto dalle agenzie di
stampa  ha detto rammaricato il
presidente dell'Anci e sindaco di
Bari, Antonio Decaro  Il prolun
garsi delle chiusure deve essere
spiegato e giustificato a cittadini
comprensibilmente provati an
che perché i ristori del decreto
Sostegni non sono ancora arriva
ti",
LE PERDITE
Perdite tra l'80% e il 95% del

fatturato. Dipendenti lasciati a
casa. Affitti e costi ingestibili. I
ristoratori, e non solo loro, sono
allo stremo e centinaia di attività
sono ormai sull'orlo della chiu
sura definitiva. Basti pensare
che, solo nel 2020, secondo i cal
coli Fipe, sono stati registrati
37,7 miliardi di euro di perdite,
circa il 40% dell'intero fatturato
annuo del settore andato in fu
mo.
Storicamente, nel periodo delle

festività natalizie per una parte
rilevante dei locali si arriva a ge
nerare fino al 20% del fatturato
annuo: nel quarto trimestre
2020, invece, le perdite registra
te hanno superato i 14 miliardi di
euro, con un meno 57,1% dei ri
cavi, peggio ancora di quello che
era successo nel secondo trime
stre, quello del primo lockdown.
Le grandi città, e in particolare

le città d'arte, dove ha pesato di
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più l'assenza del turismo inter
nazionale, non hanno invece be
neficiato nemmeno della tregua
estiva, registrando perdite com
plessivamente superiori all'80%.
I ristori? Poca roba, in alcuni

casi nemmeno sufficienti a copri
re i costi fissi: bollette e affitto.
LE RICHIESTE
"Riaprire subito i mercati in

zona rossa con la possibilità di
vendere i generi di prima neces
sità, ristori immediati per i gior
ni di effettiva chiusura e cancel

lazione della Cosap per tutto il
2021": sono le richieste degli
operatori ambulanti emilianoro
magnoli inviate al governo Dra
ghi con un documento sottoscrit
to da AnvaConfesercenti Emilia
Romagna. Secondo le stime di
Coldiretti, con le misure anti Co
vid previste dall'ultimo decreto
per tutto aprile, salgono a 1,1 mi
lioni di tonnellate i cibi e i vini in
venduti da inizio pandemia per il
crollo delle attività di bar, tratto
rie, ristoranti, pizzerie e agritu

rismi che travolge a valanga in
teri settori dell'agroalimentare
italiano. Un intero settore econo
mico e produttivo sta crollando e
rischia di trascinare con sé i mer
cati strettamente collegati.
LA DISPERAZIONE

"Siamo allo stremo, non
sappiamo più cosa
fare per farci ascoltare,
ci danno miserie"

La protesta attuata ieri dai ristoratori sull'autostrada A1 nei pressi di Bologna
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Pasqua e Pasquetta, negozi chiusi
Ma i commercianti insorgono
"E' una decisione sbagliata"
Scoppia la polemica sui tempi e sui modi. La Regione: "Troppi contagi"
Italia Viva contro il Pd: "Bastano le limitazioni nazionali". Opposizioni all'attacco
di Paola Fichera
FIRENZE

"Tutti chiusi". "No. Solo i com
mercianti". "Chi produce può
stare aperto". "Quindi gli artigia
ni sì?". Venerdì Santo di pande
mia in zona rossa, ore 12: scop
pia il caos. A scatenarlo è l'ordi
nanza della Regione che stabili
sce le regole per aperture e
chiusure nei giorni di Pasqua e
Pasquetta. Un fulmine a ciel se
reno. Perché è vero che l'anno
scorso a Pasqua e lo scorso Na
tale sono uscite ordinanze ana
loghe, ma erano state concorda
te con le categorie e più o meno
tutti se le aspettavano. Stavolta
invece i commercianti dalla
grande alla piccola distribuzio
ne, dai centri commerciali natu
rali ai negozi di vicinato erano
convinti di poter restare aperti
sia domenica che lunedì.
A imporre la doccia fredda –
spiega l'assessore regionale al
le attività produttive Leonardo
Marras – "sono stati i numeri dei
contagi ancora elevati e preoc
cupanti che ci impongono di
mantenere alta l'attenzione".
Tant'è che la contestata ordi
nanza regionale 42 del 2 aprile
2021 recita testualmente: "Tenu
to conto che il fatto di uscire dal
le proprie abitazioni, nei giorni

di festa, per fare acquisti di ge
neri alimentari, anche da consu
mare in spazi pubblici, potreb
be determinare pericolosi as
sembramenti... ordina la chiusu
ra".
Chi deve chiudere? L'ordinan
za riguarda il commercio: eserci
zi di vicinato (quindi macellai e
alimentari), supermercati gran
di e piccoli. Anche i tabaccai e i
fiorai. Tutti, in teoria, potrebbe
ro fare consegne a domicilio. A
restare aperti invece sono: far
macie, edicole. Le attività arti
gianali (nell'alimentare) e i pub
blici esercizi. Quindi panifici, pa
sticcerie, rosticcerie, gelaterie,
pasta fresca, bar e ristoranti.
Solo che per chiarire il contenu
to dell'ordinanza, nella ridda di
voci che si è scatenata, ci sono
volute le precisazioni della Re
gione: alle 18. Nel frattempo,
fuori dal Palazzo, eccezion fatta
per i sindacati degli addetti alla
grande distribuzione Uiltucs e
Cgil ("Giani ha compreso il no
stro grido di allarme"), il mondo
del commercio è letteralmente
esploso.
"Biasimiamo aspramente il me
todo di lavoro – tuona il diretto
re di Confcommercio Toscana,
Franco Marinoni – diffondere
senza alcun preavviso una deli
bera del genere, che a poco più

di 24 ore dalla Pasqua decide la
chiusura totale delle aziende
commerciali, denota una man
canza assoluta di rispetto". E il
presidente metropolitano Aldo
Cursano aggiunge: "Non si capi
sce la ratio: se restringono gli
orari di apertura la gente si ac
calca. Sabato (oggi per chi leg
ge ndr) vedremo l'assalto ai su
permercati".
"Ordinanza sbagliata – incalza
il presidente regionale di Confe
sercenti Nico Gronchi – nei con
tenuti, nei tempi e nei modi, la
Regione è addirittura andata ol
tre le chiusure stabilite dal go
verno per le zone rosse. Ancora
una volta si è scelto la chiusura
tout court di chi non è responsa
bile dei contagi, senza alcun
confronto preliminare con le ca
tegorie".
Ma la polemica è anche politi
ca con Italia Viva che trova
un'altro motivo per attaccare
l'alleato – sulla carta – Pd. I con
siglieri regionali Scaramelli e
Sguanci, chiedono "il ritiro
dell'ordinanza e il ripristino del
le sole limitazioni nazionali".
Dalle opposizioni un fiume in
piena: Landi (Lega): "è uno
schiaffo a chi da un anno sta
combattendo". Stella (FI) "Un
provvedimento senza senso, fol
le e inqualificabile".Torselli, Fan
tozzi, Rossi (FdI): "Un colpo di
grazia alle imprese toscane".

LE REGOLE
Chi deve chiudere
e chi resta aperto
L'ordinanza riguarda il
commercio: devono
chiudere i negozi di
vicinato (anche macellai e
alimentari), supermercati
grandi e piccoli. Tabaccai
e fiorai. Tutti possono fare
consegne a domicilio. A
restare aperti sono:
farmacie, edicole, le
attività artigianali e i
pubblici esercizi: panifici,
pasticcerie, rosticcerie,
gelaterie, pasta fresca, bar
e ristoranti.
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HANNO DETTO

Franco Marinoni
Direttore Confcommercio Toscana

"Diffondere senza alcun
preavviso una delibera del
genere, che a poco più di 24
ore dalla Pasqua decide la
chiusura totale delle aziende
commerciali, denota una
mancanza assoluta di rispetto"

Nico Gronchi
Presidente regionale Confesercenti

"La Regione è andata oltre le
chiusure stabilite per le zone
rosse. Ancora una volta si è
scelto la chiusura tout court di
chi non è responsabile dei
contagi, senza un confronto
con le categorie"

Aldo Cursano
Presidente Confcommercio

"Non si capisce la ratio: se
restringono gli orari di
apertura la gente si accalca.
Sabato (oggi per chi legge,
ndr) vedremo l'assalto ai
supermercati"

Stefano Nicoli
Segretario generale Filcams Cgil

I segretari generali di Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil
Stefano Nicoli Alessandro
Gualtieri e Marco Conficconi
avevano chiesto la chiusura
della grande distribuzione

Il governatore Eugenio Giani ha deciso le chiusure visto l'aumento dei contagi
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DA UN BLOCCO ALL'ALTRO AIUTI PROMESSIPASQUA LUCANA Lo scorso anno lo stop vissuto come un I sostegni promessi dal Governo centrale
sacrificio irrinunciabile. Oggi non è così e per baristi e ristoratori sono consideratiIL COVID E L'ECONOMIA la categoria si sente penalizzata "una beffa" e "irrisori"

Un altro lockdown "pasquale"
Ristoratori lucani delusi e arrabbiati. Non resta che il menù da consegnare a casa
MASSIMO BRANCATI

l Per i ristoranti questa è la

seconda Pasqua consecutiva
di chiusura. Se però la prima –
quella del primo lockdwon – è
stata vissuta come un sacri
ficio irrinunciabile per questa
del 2021 tra i titolari degli
esercizi di ristorazione c'è rab
bia, malcontento e tensione.
Secondo le stime dell'Ufficio
Studi di Fipe,la zona rossa a
Pasqua provocherà un danno
da 350 milioni di euro (tra
400mila e 450 mila euro in
Basilicata), mentre lostop di
Pasquetta causerà un ulterio
re danno da 230 milioni (tra
250 mila e 300 mila euro).
FipeConfcommercio sottoli
nea che ristori, indennizzi,
moratorie, sostegno alla liqui
dità, ammortizzatori sociali,
insieme a sgravi fiscali ade
guati e urgenti, sono necessari
per l'economia dell'intero Pae
se. Ma non bastano per ri
partire: per questo bisogna
permettere alle imprese di re
state aperte, almeno a quelle
che possono garantire mag
giore sicurezza e il necessario
distanziamento grazie alla di
sponibilità di spazi.
Intanto numerosi ristorato

ri si preparano al pranzo pa
squale da consegnare a casa.
"Vogliamo essere vicini alle
famiglie anche in questa festa
di famiglia – dice Antonio
Coronato (Osteria di via Ap
pia, Potenza) che propone un
menù della tradizione rivisi
tato: arista in crosta di pi
stacchio su misticanza e ci
corietta; fagotto con ricotta e
ragù bianco di maialino nero;
cosciotto di agnello ripieno
con patate al tartufo; pastiera
alla napoletana.
"A differenza della prima

che con ingenuità e senza an
cora sapere cosa ci aspettava
questa del 2021 – aggiunge il
ristoratore che proprio
nell'anno del Covid ha aperto
a Potenza lo stesso locale che
gestisce da anni a Milano  è la
Pasqua dell'incertezza... Tutti
spaesati senza sapere cosa
succederà, tutti feriti da una
guerra ormai che ci sta por
tando allo stremo! Ma tutto ciò
fa emergere i valori di un
territorio che si è sempre rial
zato con imprenditori come
nel nostro settore della risto
razione che cercano di portare
sempre novità e cercare di
rimanere a galla soprattutto
in giorni come questi con la
Pasqua alle porte! L'osteria –
continua Coronato  non vuole
rimanere in ginocchio e vuole
stare il più possibile vicino ai
suoi clienti mettendo a di
sposizione il menù d'asporto
pasquale che raccoglie le vec
chie tradizioni e cercando di
non far mancare quei sapori
che ci sarebbero stati se ci
fosse stata la possibilità di
pranzare tutti insieme nelle

di famiglia – dice Antonio
Coronato (Osteria di via Ap
pia, Potenza) che propone un
menù della tradizione rivisi
tato: arista in crosta di pi
stacchio su misticanza e ci
corietta; fagotto con ricotta e
ragù bianco di maialino nero;
cosciotto di agnello ripieno
con patate al tartufo; pastiera
alla napoletana.
"A differenza della prima

che con ingenuità e senza an
cora sapere cosa ci aspettava
questa del 2021 – aggiunge il
ristoratore che proprio
nell'anno del Covid ha aperto
a Potenza lo stesso locale che
gestisce da anni a Milano  è la
Pasqua dell'incertezza... Tutti
spaesati senza sapere cosa
succederà, tutti feriti da una
guerra ormai che ci sta por
tando allo stremo! Ma tutto ciò
fa emergere i valori di un
territorio che si è sempre rial
zato con imprenditori come
nel nostro settore della risto
razione che cercano di portare
sempre novità e cercare di
rimanere a galla soprattutto
in giorni come questi con la
Pasqua alle porte! L'osteria –
continua Coronato  non vuole
rimanere in ginocchio e vuole
stare il più possibile vicino ai
suoi clienti mettendo a di
sposizione il menù d'asporto
pasquale che raccoglie le vec
chie tradizioni e cercando di
non far mancare quei sapori
che ci sarebbero stati se ci
fosse stata la possibilità di
pranzare tutti insieme nelle

case dei nonni".
I sostegni promessi dal go

verno Draghi per baristi e
ristoratori colpiti dalle chiu
sure vengono considerati
"una beffa, irrisori" e non
sufficienti a riparare i danni
provocati dalla pandemia. Né
tanto meno a coprire costi fissi
e aiutare le aziende nella ri
partenza. C'è delusione da par
te dei titolari e dei rappre
sentanti delle associazioni di
categoria, che criticano il mec
canismo di calcolo dei rim
borsi: tra i criteri inseriti c'è il
calo di fatturato e dei cor
rispettivi tra il 2019 e 2020 di
almeno il 30%, calcolato sul
valore medio mensile.

partenza. C'è delusione da par

te dei titolari e dei rappre
sentanti delle associazioni di
categoria, che criticano il mec
canismo di calcolo dei rim
borsi: tra i criteri inseriti c'è il
calo di fatturato e dei cor
rispettivi tra il 2019 e 2020 di
almeno il 30%, calcolato sul
valore medio mensile.

Rocky Colizzi (Fattoria sot
to il cielo – Pignola): "È inutile
nasconderlo: per noi tenere
l'attività è sempre più duro.
Eccetto le poche settimane del
la scorsa estate è un anno che
non fatturiamo, mentre gli
aiuti che ci arrivano non ser
vono nemmeno a pagarci un
paio di bollette. La categoria è
alla fame e ci pesa la con
dizione di abbandono da parte
delle istituzioni perché, secon
do il detto popolare, "il sazio
non crede a chi digiuna". È
sempre incomprensibile la di
sparità di trattamento tra at
tività commerciali che pure a
vario titolo si occupano di
food. Per chi poi come noi
svolge la ristorazione in area
rurale la possibilità di ricorso
al pasto da asporto è pressochè
nulla. Non ci resta che sperare
nella campagna vaccinale e
nei tempi quanto più ravvi
cinati".
"Ai ristoratori – dice An 

tonio Sabia (Black Pepper Po
tenza) è stato sottratto lo scopo
della loro professione: offrire
al cliente la convivialità, lo
stare in compagnia, la gioia di
condividere lo stesso tavolo.
Le aperture e chiusure im
poste in successione disordi
nata dai vari Dpcm hanno
trasformato la passione in uno
strazio. Un ristorante non può
essere gestito senza program
mazione. L'apertura richiede
una preparazione che non si
limita a spalancare la porta di
accesso ai locali. Si devono
calcolare gli acquisti, quanta
gente potrebbe presentarsi.
Questo se il ristorante può
aprire. Ma se dall'oggi al do
mani si è costretti a chiudere,
per non andare in perdita le
dispense devono essere azze
rate. Ci danno l'alternativa di
offrire il servizio d'asporto,
ma noi non abbiamo aperto
una gastronomia, vogliamo of
frire soprattutto conviviali
tà".
La "doccia fredda" per i

ristoratori è il nuovo decreto
del Governo che per tutto apri
le esclude la possibilità di in
dividuare "zone gialle" le uni
che che consentono ai risto
ranti di tenere aperti almeno
per il pranzo.
"Le Confederazioni dell'ar 

tigianato (Confartigianato,
Cna, Casartigiani) – riferisce
Rosa Gentile, componente
della Giunta nazionale Con
fartigianato  da tempo sol
lecitano il Governo e il Co
mitato Tecnico Scientifico, a
consentire la riapertura in si
curezza delle attività di ri
storazione e hanno avviato
un'iniziativa unitaria in con
comitanza con il nuovo de
creto. L'evidenza epidemiolo
gica non consente di imputare
a bar e ristoranti e alla ri
storazione in genere, la tra
smissione del virus che è ri
masta a livelli particolarmen
te elevati anche da prima di
Natale, da quando queste at
tività sono praticamente chiu
se. Chiediamo – aggiunge Gen
tile  che venga fatto ogni
sforzo affinché non sia rag
giunto il punto di non ritorno.
Altri mesi di chiusure senza
alcuna certezza per il futuro
andrebbero ad infliggere un
nuovo e ancor più doloroso
colpo al settore della risto
razione. Il solo comparto degli
eventi rischia di vedere sfu
mati quasi due anni di fat
turato, dal momento che la
pandemia sta stravolgendo
l'intera programmazione 2021.
Il senso di responsabilità deve
essere di tutti in egual mi
sura.
Servono un cambio di passo

e una prospettiva certa e rav
vicinata di riapertura. Fipe
torna a ribadirlo, stavolta ri
volgendosi direttamente al
premier, Mario Draghi, con
una letteraappello in cui vie
ne "scolpito" che va consen
tito al settore di contribuire ad
una vita più sana del Paese".

svolge la ristorazione in area
rurale la possibilità di ricorso
al pasto da asporto è pressochè
nulla. Non ci resta che sperare
nella campagna vaccinale e
nei tempi quanto più ravvi
cinati".
"Ai ristoratori – dice An 

tonio Sabia (Black Pepper Po
tenza) è stato sottratto lo scopo
della loro professione: offrire
al cliente la convivialità, lo
stare in compagnia, la gioia di
condividere lo stesso tavolo.
Le aperture e chiusure im
poste in successione disordi
nata dai vari Dpcm hanno
trasformato la passione in uno
strazio. Un ristorante non può
essere gestito senza program
mazione. L'apertura richiede
una preparazione che non si
limita a spalancare la porta di
accesso ai locali. Si devono
calcolare gli acquisti, quanta
gente potrebbe presentarsi.
Questo se il ristorante può
aprire. Ma se dall'oggi al do
mani si è costretti a chiudere,
per non andare in perdita le
dispense devono essere azze
rate. Ci danno l'alternativa di
offrire il servizio d'asporto,
ma noi non abbiamo aperto
una gastronomia, vogliamo of
frire soprattutto conviviali
tà".
La "doccia fredda" per i

ristoratori è il nuovo decreto
del Governo che per tutto apri
le esclude la possibilità di in
dividuare "zone gialle" le uni
che che consentono ai risto
ranti di tenere aperti almeno
per il pranzo.
"Le Confederazioni dell'ar 

tigianato (Confartigianato,
Cna, Casartigiani) – riferisce
Rosa Gentile, componente
della Giunta nazionale Con
fartigianato  da tempo sol
lecitano il Governo e il Co
mitato Tecnico Scientifico, a
consentire la riapertura in si
curezza delle attività di ri
storazione e hanno avviato
un'iniziativa unitaria in con
comitanza con il nuovo de
creto. L'evidenza epidemiolo
gica non consente di imputare
a bar e ristoranti e alla ri
storazione in genere, la tra
smissione del virus che è ri
masta a livelli particolarmen
te elevati anche da prima di
Natale, da quando queste at
tività sono praticamente chiu
se. Chiediamo – aggiunge Gen
tile  che venga fatto ogni
sforzo affinché non sia rag
giunto il punto di non ritorno.
Altri mesi di chiusure senza
alcuna certezza per il futuro
andrebbero ad infliggere un
nuovo e ancor più doloroso
colpo al settore della risto
razione. Il solo comparto degli
eventi rischia di vedere sfu
mati quasi due anni di fat
turato, dal momento che la
pandemia sta stravolgendo
l'intera programmazione 2021.
Il senso di responsabilità deve
essere di tutti in egual mi
sura.
Servono un cambio di passo

e una prospettiva certa e rav
vicinata di riapertura. Fipe
torna a ribadirlo, stavolta ri
volgendosi direttamente al
premier, Mario Draghi, con
una letteraappello in cui vie
ne "scolpito" che va consen
tito al settore di contribuire ad
una vita più sana del Paese".
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SAPORI
Si cerca di non
rinunciare alla

tradizione a tavola

svolge la ristorazione in area
rurale la possibilità di ricorso
al pasto da asporto è pressochè
nulla. Non ci resta che sperare
nella campagna vaccinale e
nei tempi quanto più ravvi
cinati".
"Ai ristoratori – dice An 

tonio Sabia (Black Pepper Po
tenza) è stato sottratto lo scopo
della loro professione: offrire
al cliente la convivialità, lo
stare in compagnia, la gioia di
condividere lo stesso tavolo.
Le aperture e chiusure im
poste in successione disordi
nata dai vari Dpcm hanno
trasformato la passione in uno
strazio. Un ristorante non può
essere gestito senza program
mazione. L'apertura richiede
una preparazione che non si
limita a spalancare la porta di
accesso ai locali. Si devono
calcolare gli acquisti, quanta
gente potrebbe presentarsi.
Questo se il ristorante può
aprire. Ma se dall'oggi al do
mani si è costretti a chiudere,
per non andare in perdita le
dispense devono essere azze
rate. Ci danno l'alternativa di
offrire il servizio d'asporto,
ma noi non abbiamo aperto
una gastronomia, vogliamo of
frire soprattutto conviviali
tà".
La "doccia fredda" per i

ristoratori è il nuovo decreto
del Governo che per tutto apri
le esclude la possibilità di in
dividuare "zone gialle" le uni
che che consentono ai risto
ranti di tenere aperti almeno
per il pranzo.
"Le Confederazioni dell'ar 

tigianato (Confartigianato,
Cna, Casartigiani) – riferisce
Rosa Gentile, componente
della Giunta nazionale Con
fartigianato  da tempo sol
lecitano il Governo e il Co
mitato Tecnico Scientifico, a
consentire la riapertura in si
curezza delle attività di ri
storazione e hanno avviato
un'iniziativa unitaria in con
comitanza con il nuovo de
creto. L'evidenza epidemiolo
gica non consente di imputare
a bar e ristoranti e alla ri
storazione in genere, la tra
smissione del virus che è ri
masta a livelli particolarmen
te elevati anche da prima di
Natale, da quando queste at
tività sono praticamente chiu
se. Chiediamo – aggiunge Gen
tile  che venga fatto ogni
sforzo affinché non sia rag
giunto il punto di non ritorno.
Altri mesi di chiusure senza
alcuna certezza per il futuro
andrebbero ad infliggere un
nuovo e ancor più doloroso
colpo al settore della risto
razione. Il solo comparto degli
eventi rischia di vedere sfu
mati quasi due anni di fat
turato, dal momento che la
pandemia sta stravolgendo
l'intera programmazione 2021.
Il senso di responsabilità deve
essere di tutti in egual mi
sura.
Servono un cambio di passo

e una prospettiva certa e rav
vicinata di riapertura. Fipe
torna a ribadirlo, stavolta ri
volgendosi direttamente al
premier, Mario Draghi, con
una letteraappello in cui vie
ne "scolpito" che va consen
tito al settore di contribuire ad
una vita più sana del Paese".

svolge la ristorazione in area
rurale la possibilità di ricorso
al pasto da asporto è pressochè
nulla. Non ci resta che sperare
nella campagna vaccinale e
nei tempi quanto più ravvi
cinati".
"Ai ristoratori – dice An 

tonio Sabia (Black Pepper Po
tenza) è stato sottratto lo scopo
della loro professione: offrire
al cliente la convivialità, lo
stare in compagnia, la gioia di
condividere lo stesso tavolo.
Le aperture e chiusure im
poste in successione disordi
nata dai vari Dpcm hanno
trasformato la passione in uno
strazio. Un ristorante non può
essere gestito senza program
mazione. L'apertura richiede
una preparazione che non si
limita a spalancare la porta di
accesso ai locali. Si devono
calcolare gli acquisti, quanta
gente potrebbe presentarsi.
Questo se il ristorante può
aprire. Ma se dall'oggi al do
mani si è costretti a chiudere,
per non andare in perdita le
dispense devono essere azze
rate. Ci danno l'alternativa di
offrire il servizio d'asporto,
ma noi non abbiamo aperto
una gastronomia, vogliamo of
frire soprattutto conviviali
tà".
La "doccia fredda" per i

ristoratori è il nuovo decreto
del Governo che per tutto apri
le esclude la possibilità di in
dividuare "zone gialle" le uni
che che consentono ai risto
ranti di tenere aperti almeno
per il pranzo.
"Le Confederazioni dell'ar 

tigianato (Confartigianato,
Cna, Casartigiani) – riferisce
Rosa Gentile, componente
della Giunta nazionale Con
fartigianato  da tempo sol
lecitano il Governo e il Co
mitato Tecnico Scientifico, a
consentire la riapertura in si
curezza delle attività di ri
storazione e hanno avviato
un'iniziativa unitaria in con
comitanza con il nuovo de
creto. L'evidenza epidemiolo
gica non consente di imputare
a bar e ristoranti e alla ri
storazione in genere, la tra
smissione del virus che è ri
masta a livelli particolarmen
te elevati anche da prima di
Natale, da quando queste at
tività sono praticamente chiu
se. Chiediamo – aggiunge Gen
tile  che venga fatto ogni
sforzo affinché non sia rag
giunto il punto di non ritorno.
Altri mesi di chiusure senza
alcuna certezza per il futuro
andrebbero ad infliggere un
nuovo e ancor più doloroso
colpo al settore della risto
razione. Il solo comparto degli
eventi rischia di vedere sfu
mati quasi due anni di fat
turato, dal momento che la
pandemia sta stravolgendo
l'intera programmazione 2021.
Il senso di responsabilità deve
essere di tutti in egual mi
sura.
Servono un cambio di passo

e una prospettiva certa e rav
vicinata di riapertura. Fipe
torna a ribadirlo, stavolta ri
volgendosi direttamente al
premier, Mario Draghi, con
una letteraappello in cui vie
ne "scolpito" che va consen
tito al settore di contribuire ad
una vita più sana del Paese".

TAVOLA

In basso da
sinistra
Antonio
Coronato,
Rocky Colizzi,
Antonio Sabia
e Rosa
Gentile

.

Data: 03.04.2021 Pag.: 23
Size: 687 cm2 AVE: € 8244.00
Tiratura:
Diffusione: 1298
Lettori:

FIPE STAMPA 17



L'intervista
Odone: "Ok la Tari
ma senza ristori

i negozi chiudono"
di Fabrizio Cerignale

"La sensazione è da un lato di sco
ramento e dall'altro di grande rab
bia. Il governo deve affrontare se
riamente la situazione perché il
mondo dei pubblici esercizi, della

ristorazione, delle palestre, non si
accontenta più delle promesse".
Parla il presidente di Confcom

mercio Genova, Paolo Odone.
? a pagina 6

Odone "Commercio e turismo
avanti così, in pochi ripartiranno"
di Fabrizio Cerignale

"La sensazione è da un lato di
scoramento e dall'altro di
grande rabbia. Il governo deve
affrontare seriamente la
situazione perché il mondo dei
pubblici esercizi, della
ristorazione, delle palestre, non
si accontenta più delle
promesse".
Il presidente di Confcommercio
Genova, Paolo Odone, spiega
così le ragioni che hanno
convinto la Fipe, la Federazione
Pubblici esercizi, a mobilitarsi il
13 aprile con la convocazione del
consiglio di amministrazione in
piazza, a Montecitorio, e
manifestazioni su tutto il
territorio.
In questi mesi abbiamo visto

molti bar, ristoranti, e negozi
che in silenzio abbassano la
saracinesca.
Quanto è preoccupato?
"Certo che sono preoccupato, le
imprese in alcuni comparti,
come il turismo o la
somministrazione, non hanno
nemmeno i soldi per poter
pagare le tasse.
Il protrarsi della crisi e la
lentezza delle vaccinazioni
rendono ancora più forte la
rabbia di imprenditori che non
ce la fanno più, che hanno reali
problemi di sussistenza, con
attività chiuse ormai da un anno

e cali di fatturato che per tante
piccole e piccolissime imprese
diventano un problema
drammatico.
Chi era già in difficoltà non
riesce a reggere la situazione. I
numeri aumentano ogni giorno,
e questo avrà anche un forte
impatto sui posti di lavoro".
Le risposte arrivate fino ad

ora dal nuovo governo sono
sufficienti?
"Il presidente di
Confcommercio Sangalli ha
detto che l'attuale governo non
sta dimostrando un cambio di
passo e anche i ristori, fino ad
ora, sono stati ridicoli.
Aspettiamo i nuovi
provvedimenti ma le
indiscrezioni ci fanno pensare
che saranno risibili rispetto al
danno subito dalle categorie,
temo che il tempo di
sopportazione stia per finire. Gli
annunci di Draghi facevano
sperare nel passaggio da ristori a
indennizzi ma, per ora, quello
che abbiamo visto fa perdere la
fiducia. Qualche sollievo, anche
se marginale, arriva dagli enti
locali, dalla Regione che ha
messo in campo alcuni bandi
legati a formazione e
digitalizzazione a sostegno delle
imprese, e dal Comune, che
cerca di fare la propria parte".
Con il Comune avete aperto

un dialogo sulla Tari che lei ha
comunque definito un peso
"insostenibile e ingiustificato"
per le imprese.
"L'Europa dice che paga chi
inquina mentre l'attuale
tassazione, non per colpa di
questa giunta, è ancora molto
spostata sulle imprese, che
producono pochi rifiuti, invece
che sulle famiglie.
Con la chiusura di attività
commerciali, sopratutto della
somministrazione, i rifiuti sono
diminuiti, il dato nazionale e
circa il 15% , ma l'ammontare
della TARI è rimasto elevato.
Abbiamo avviato un dialogo con
il Comune che ha già portato
all'abbattimento della parte
variabile della tariffa, aspettiamo
risposte sul 2021.
Tursi ha promesso che spalmerà
diversamente le tariffe, vedremo
che cosa si farà".
La zona rossa di Pasqua

manda in fumo l'alta stagione
turistica, sono danni molto
ingenti per la nostra regione?
Cosa vede dal suo
osservatorio?
"Il danno è enorme, pensiamo

agli sforzi fatti negli anni che
avevano fatto crescere il turismo
a livello esponenziale, e che ora
vedono un risultato disastroso
per accoglienza, ristorazione,
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negozi.
Hanno bloccato gli alberghi e

le seconde case con la beffa
che, solo all'ultimo momento, si
è deciso di punire con la
quarantena chi va all'estero.
Non è possibile che nessuno

se ne sia accorto e non sia
intervenuto in tempo".
Che cosa pensa potrà

succede al momento della
ripresa?
"Noi ci aspettiamo una
ripartenza sostenuta ma temo

che ne riusciranno ad
approfittare solo i pochi che

saranno riusciti a resistere.
Oggi chi ha qualcosa da parte
riesce ancora a stringere i denti
ma la fetta maggiore non ce la fa
più. Pensiamo ai giovani che
avevano investito nel
commercio, magari nel Centro
storico, e che non hanno le spalle
abbastanza larghe per reggere.
Questo rischia di portare a
drammi famigliari gravissimi. A
forza di soffiare sul fuoco e non
spegnere la rabbia con
opportuni risarcimenti il rischio
ora diventa veramente
gravissimo".

f
Non c'è stato ancora
un cambio di passo
nei ristori e il tempo è
scaduto. Molti si
arrendono e così la
rabbia aumenta"

Commercianti

Paolo Odone
presidente
di Ascom
Confcommercio
Genova, che
rappresenta
soprattutto
negozi e esercizi
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LA MILANO DA NON BERE
FALLITI 600 BAR, BOOM DI LOCALI IN VENDITA
Le restrizioni fanno strage di attività. Squeri (Epam): "Spese e divieti, i gestori non ce la fanno più"
CLAUDIA OSMETTI

? Centinaia di bar in vendita, Milano non è
più da bere. Anzi, il Coronavirus si è scolato
fino all'ultimo bicchiere. Nell'area metropoli
tana della Madonnina (registra l'ultimo rap
porto del Centro studi della Fipe, la Federa
zione italiana degli esercizi pubblici) sono

567 le attività che hanno chiuso i battenti
dall'inizio del primo lockdown e le imprese
fresche di inaugurazione sono appena 166.
Come a dire, un saldo negativo di ben 401
unità. Non stupisce, quindi, che ad aumenta
re siano solo gli annunci di pub, wineloun
ge, tavole fredde e chioschi: a macchia (...)

segue ? a pagina 27

Le restrizioni hanno messo in ginocchio le attività
Falliti seicento bar: Milano non è più da bere
Boom di chiusure, tra capoluogo e hinterland fioccano i negozi in vendita. Squeri (Epam): "Spese e divieti, il settore non regge"
CLAUDIA OSMETTI
(...) di leopardo, in tutta la cit
tà, ce ne sono a centinaia, in
vendita. Mica solo in centro,
o a ridosso delle zone della
Movida: ogni quartiere ha la
sua "occasione". Un banco
ne vuoto, una cucina dismes
sa e quel cartello, attaccato al
la bella e meglio sulla claire,
che ormai non ci fa più nem
meno caso: "Cedesi attività".
Vedere per credere, solo sul
sito Idealista.it si contano
419 annunci, che sfiorano i
700 se si estende la ricerca
nei Comuni dell'interland.
E ci sono pure prezzi strac

ciati: al Giambellino, per
esempio, con soli 35mila eu
ro si può diventare proprieta
ri di 40 metri quadrati adibiti
a bar. C'è tutto, dalla macchi
na per il caffè agli arredi: chi
vende, vien da pensare, è tal
mente in bolletta che è dispo
sto ad abbassare il costo del
la transazione addirittura del
30%. L'emergenza sanitaria
ha messo in ginocchio l'im
presa lombarda, ma il settore
della ricettività è quello che
accusa il colpo di frusta mag
giore. Chiusure obbligate,

orari dimezzati, l'asporto che
non decolla (e, in fondo, non
si campa di solo delivery) fan
no il resto: qui, da bere, è ri
masto giusto il ricordo. Ov
vio, via che vai, affare che tro
vi. I prezzi più alti resistono
in centro (più di 16mila euro
al metro quadrato in Duomo
e circa 13mila in Foro Bona
parte, a Brera), ma di locali
fermi, senza liquidità e co
stretti a chiudere i battenti ne
è piena la Madonnina.
OGNI ZONA HA UN PREZZO

A Crocetta un cocktail bar
(di nuovo, completamente
arredato) chiede 200mila eu
ro per 80 metri quadrati; un
winebar che affaccia sul Par
co Sempione si accontenta
di altri 65mila euro per 40 me
tri quadrati; in Triennale c'è
addirittura chi vende (per
350mila euro) i propri 25 me
tri quadrati di chiosco. Da
vanti alla Stazione Centrale
una tavola fredda vale (ribas
sata del 10%) 1.357 euro al
metro quadrato, ne ha 70.
Per scendere un po' di spesa
bisogna andare a Porta Ro

mana, lì ce la si cava con 918
euro al metro quadrato. "Stia
mo vivendo una situazione
complessa, negli ultimi mesi
è cambiato tutto. Molte attivi
tà hanno puntato sul servizio
diurno, ma sono in difficoltà.
L'apertura fino alle 18 non è
paragonabile a quello che
c'era prima del Covid", com
menta Carlo Squeri, segreta
rio di Epam, l'associazione
dei pubblici esercizi della
Confcommercio. "Tirare le
somme non è semplice, per
ché i dati che abbiamo non
sono di facile inquadramen
to. Però bisogna mettere in
conto che molti gestori devo
no fronteggiare ogni giorno i
costi degli affitti, delle bollet
te, del personale".
Il risultato è che sempre

più pub chiudono. Solo in cit
tà, tra l'altro, si contano un
centinaio tra discoteche e
nightclub completamente
dimenticati: "Sono fermi da
troppo tempo", specifica
Squeri, "senza la prospettiva
di aprire. Molti di loro non ce
la faranno nemmeno quan

do sarà possibile farlo". E ol
tre al danno (i mancati gua
dagni) c'è pure la beffa: "Per
ché ci siamo adeguati tutti ai
provvedimenti antiCovid.
L'anno scorso abbiamo fatto
investimenti per i dispositivi
di sicurezza, ma ci ritrovia
mo comunque con i locali
che fanno fatica. Senza conta
re", conclude l'esperto, "che
a Milano ci sono tante attivi
tà che già l'anno scorso non
hanno potuto usufruire
dell'occupazione straordina
ria degli spazi esterni, sempli
cemente perché non era pos
sibile. Vuoi a causa della via
bilità, o perché non c'erano
le condizioni. Quelle attività
non lavorano dal febbraio
del 2020 e adesso hanno una
prospettiva ancora pessima.
Perché quando arriverà
l'estate saranno nuovamente
penalizzati. Oggi la situazio
ne è addirittura peggio di
com'era un anno fa, perché
la scorsa primavera, seppure
a maggio, abbiamo potuto
aprire senza limiti di orario.
Adesso, invece, non sappia
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mo se questo sarà possibile". © RIPRODUZIONE RISERVATA

Le quotazioni per zona dei locali in vendita
LOCALE ZONA METRI QUADRI PREZZO (in euro)
Tavola fredda VetraMissori 45 50.000
Bar tabacchi DuomoCastello 30 500.000
Ristorante bar Sant'Ambrogio 100 450.000
Bar tavola fredda tabacchi Foro Bonaparte 65 870.000
Cocktail bar Crocetta 80 200.000
Bar tavola fredda Porta Venezia 50 160.000
Bar tabacchi slot machines viale Romagna 60 195.000
Bar Città Studi 100 180.000
Ristorante bar NoloParco Trotter 85 160.000
Bar tavola fredda GaribaldiIsola 55 70.000
Wine bar Sempione 45 65.000
Bar LorenteggioGiambellino 40 35.000

50 160.000Bar pub Navigli
38Bar Navigli 145.000
110 210.000Bar Ticinese
98 90.000Bar tavola fredda Porta Romana
45 95.000Tavola fredda Rotonda della Besana
100 500.000Bar Loreto
70 95.000Bar tavola fredda Centrale
25 350.000Chiosco bar Triennale

FONTE: Idealista.it
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Boom di ordinazioni per le botteghe artigianali della città

Colombe e uova, un filo d'ossigeno per i bar
FIRENZE
Pasqua col segno positivo per il
settore dei dolci con i fiorentini
che non solo hanno deciso di
onorare la tradizione ma anche
di sostenere le botteghe, prime
vittime della pandemia. La pro
posta artigianale delle pasticce
rie fiorentine, almeno nel wee
kend pasquale, registra una
svolta significativa con un volu
me di vendite che in alcuni casi
ha sorpassato quello del 2019, e
quindi quello dell'ultima Pasqua
pre Covid.
Secondo un'indagine Cna Firen
ze, infatti, su 8 tavole su 10 non
è mancato un dolce, in testa la
colomba, seguita dalle uova arti
gianali e dalla pastiera. "Non ab
biamo mai venduto così tante
colombe da quando siamo aper
ti, non ci aspettavamo tutto que
sto affetto" racconta Andreina
Mancini, titolare dell'Antica Pa

sticceria Sieni di via dell'Arien
to.
"E' stata una boccata d'ossige
no, le nostre attività soffrono
più che nelle periferie riprende
. Soprattutto in zona rossa, il
centro è vuoto". A vincere con
tro la crisi da Covid, almeno la
partita di Pasqua, è la qualità.
"Siamo rimasti senza colombe,
le abbiamo dovute rifare in
quando le richieste hanno supe
rato ogni aspettativa – prose
gue Massimo De Grazia, titolare
della Pasticceria Cosi di piazza
Gavinana . Più che in passato,
questo anno i fiorentini hanno
preferito i dolci artigianali".
Sono tante infatti le famiglie
che, costrette a una Pasqua ca
salinga, hanno preferito acqui
stare nelle botteghe. Diverso il
caso della ristorazione: l'aspor
to per i locali rappresenta in me
dia il 20% del fatturato.
"In tanti hanno deciso di rima

nere chiusi in quanto le entrate
non servirebbero nemmeno a
coprire i costi  sottolinea Aldo
Cursano, presidente Confcom
mercio Firenze , chi ci ha prova
to purtroppo ha avuto risultati
ben al di sotto delle aspettati
ve". Luciano Lippi, titolare della
Trattoria Gigi, mette sul tavolo i
numeri:
"Abbiamo lavorato, non ci la
mentiamo ma rispetto a una Pa
squa precovid abbiamo perso
il 50%. Durante la settimana, in
vece, è dura. Per lo più lavoria
mo a pranzo". "Noi abbiamo de
ciso di non aprire" dice infine
Leonardo Tronconi, titolare
del ristorante 'Mattacena'.

Rossella Conte
IL BILANCIO
In alcuni casi gli
ordini hanno superato
quelli del 2019, ultima
Pasqua pre Covid
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L'inter vista Parla il direttore di Confcommercio Lazio Di Cecca:

"Ripartire in sicurezza. I sostegni non bastano
Manifestazione dei pubblici esercizi il 13 a Roma"

L'allarme
"Riaperture subito
o aiuti concreti
alle imprese"
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ROBERTA DI PUCCHIO
Inumeri sulla devastan

te crisi economica in
nescata dalla pande
mia parlano chiaro. E
sono estremamente
negativi. Secondo le

stime dell'Ufficio Studi di
Confcommercio, nel 2020 so
no andati persi 160 miliardi
di euro di Pil e quasi 130 mi
liardi di consumi. Dal merca
to, inoltre, sono sparite circa
300mila imprese del com
mercio non alimentare e dei
servizi, di cui circa 240mila
esclusivamente a causa della
pandemia, e 200.000 attività
professionali. Il settore della
ristorazione ha subito un calo
di fatturato pari a trentotto
miliardi, quello del turismo
ha registrato una perdita di
valore della produzione di
cento miliardi di cui oltre tre
dici miliardi di fatturato in
meno solo nel comparto ri
cettivo. Non va meglio al set
tore abbigliamento e calzatu
re, che ha registrato 20 mi
liardi di consumi in meno, e
al comparto culturale e ri
creativo dove, tra cinema e
spettacoli dal vivo, le perdite
hanno superato il miliardo di
euro. La Confcommercio ha
da tempo lanciato l'allarme e
tracciato linee guida per la ri
partenza delle attività econo
miche e del Paese. In quest'o t
tica è nata la campagna na
zionale "Il futuro non (si)
chiude", un'iniziativa con un
duplice obiettivo: richiamare
l'attenzione sulla drammati
ca situazione che stanno vi
vendo gli imprenditori dei
settori più colpiti dalla pan
demia e lanciare un messag
gio forte sulla voglia di ripar
tire in sicurezza, per scongiu
rare la chiusura definitiva di
molte attività. Il direttore di
Confcommercio Lazio e Lazio
Sud, Salvatore Di Cecca, è in
tervenuto per illustrare le
azioni messe in campo a so
stegno di imprese e lavorato
ri.
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stegno di imprese e lavorato
ri.
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tracciato linee guida per la ri
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miche e del Paese. In quest'o t
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zionale "Il futuro non (si)
chiude", un'iniziativa con un
duplice obiettivo: richiamare
l'attenzione sulla drammati
ca situazione che stanno vi
vendo gli imprenditori dei
settori più colpiti dalla pan
demia e lanciare un messag
gio forte sulla voglia di ripar
tire in sicurezza, per scongiu
rare la chiusura definitiva di
molte attività. Il direttore di
Confcommercio Lazio e Lazio
Sud, Salvatore Di Cecca, è in
tervenuto per illustrare le
azioni messe in campo a so
stegno di imprese e lavorato
ri.

Dottor Di Cecca, "Il futuro
non (si ) chiude", quali gli
obiettivi della campagna
nazionale di Confcommer
cio?
"L'iniziativa coinvolge tutto

il sistema confederale, attra
verso le Associazioni territo
riali e le Federazioni di catego
ria. Sono previsti numerosi ap
puntamenti sui territori con lo
scopo di informare sui reali
danni subiti dalle imprese del
terziario e rafforzare le richie
ste di Confcommercio al gover
no per ristori che, oltre a coin
volgere ulteriori settori, possa
no essere più robusti e tempe
stivi. Perché ora è tempo di agi
re, e anche alla svelta. E soste
nere chi produce significa aiu
tare l'Italia a superare questa
pesante crisi. Il sistema deve
essere messo in condizione di
ripartire in sicurezza, attraver
so strategie che consentano di
far convivere le due più impor
tanti esigenze del momento:
salute e lavoro. Il "cuore"della
campagna, oltre alle immagini
ed allo slogan nel quale ogni
parola assume una valenza si
gnificativa, è un documento di
proposte che rappresenta il
contributo di Confcommercio
per la definizione di un piano
di riforme e investimenti che
utilizzi al meglio il PNRR".
Le proposte sono sintetizza
bili in undici punti, quali?
"Riforma fiscale, quindi

riordino del sistema fiscale in
un'ottica di progressiva ridu
zione della pressione comples
siva. Il tutto accompagnato da
una azione di contrasto e recu
pero dell'evasione e dell'e l u s i o
ne ed da un'efficace web tax
che ripristini parità di regole
nel mercato; accesso al credito
e dunque prorogare la morato
ria dei debiti bancari oltre il 30
giugno 2021, prevedendo sca
denze maggiori per i settori più
colpiti, escludendo contestula
mente un peggioramento del
rating delle imprese; semplifi
cazioni, per agevolare l'attività
delle imprese attraverso proce
dure più semplici e adempi
menti meno onerosi; innova
zione e digitalizzazione con l'o
biettivo di realizzare un patto
di sistema per rilanciare il Pae
se attraverso gli investimenti
nel digitale; turismo e cultura:
mettere in campo un progetto
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zione e digitalizzazione con l'o
biettivo di realizzare un patto
di sistema per rilanciare il Pae
se attraverso gli investimenti
nel digitale; turismo e cultura:
mettere in campo un progetto

per il rilancio dei due comparti
con dotazioni adeguate; rivo
luzione verde e transizione
ecologica: nel documento si in
dica come sia necessario adot
tare incentivi e prevedere tem
pistiche certe che permettano
alle imprese di adeguarsi senza
penalizzazioni economiche e
gestionali; infrastrutture per
una mobilità sostenibile: serve
il pieno riconoscimento del va
lore dell'accessibilità territo
riale per lo sviluppo del Paese.
Occorre, inoltre, incentivare il
rinnovo sostenibile dei mezzi
di trasporto per una maggiore
competitività; città e terziario
di mercato: progettare una ri
generazione urbana ed econo
mica per rafforzare le reti ur
bane dei negozi, contrastare la
desertificazione commerciale
e creare un ambiente attrattivo
per le imprese del terziario di
mercato; salute: cooperazione
tra tutti gli attori del sistema
salute per l'ammodernamento
del nostro Sistema sanitario
nazionale che tenga anche con
to dell'invecchiamento della
popolazione. E ancora, lavoro
autonomo professionale: per
mettere un approccio più equo
ed inclusivo a questo segmento
del mercato del lavoro fatto di
digitalizzazione, innovazione e
ammortizzatori sociali; giova

ni e donne: prevedere misure
che sostengano maggiormente
l'imprenditoria giovanile e
femminile e mettere in campo
altri interventi mirati per ri
durre il gap generazionale e di
genere".
Quali le richieste di Con
fcommercio per salvare le
imprese e, con esse, mi
gliaia di posti di lavoro?
"Le priorità per salvare le

imprese sono sostanzialmente
due: contrastare la pandemia
dal punto di vista sanitario e
difendere il tessuto produttivo
del nostro Paese fino al mo
mento della ripartenza. Sul
primo punto crediamo che sia
fondamentale accelerare il più
possibile i tempi della campa
gna vaccinale, evitando strate
gie di contrasto che siano eco
nomicamente e socialmente
insostenibili. Serve, invece,
una strategia che metta il siste
ma in condizione di ripartire
subito e in sicurezza. La secon
da priorità si riallaccia essen
zialmente al nodo dei ristori e
indennizzi e degli ammortizza
tori sociali. Quello che è stato
fatto fino ad oggi, è evidente,
non è stato sufficiente. I ristori
devono essere più adeguati in
termini di risorse, inclusivi in
termini di parametri d'accesso
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e più tempestivi in termini di
meccanismi operativi. E' n e
cessario, inoltre, prevedere mi
sure per ridurre o azzerare la
pressione di imposte e tributi
locali nei confronti delle im
prese rimaste chiuse o forte

mente penalizzate da lockdo
wn e zone rosse. Per quel che ri
guarda gli ammortizzatori so
ciali, invece, serve una riforma
strutturale di questo strumen
to e un'ampia proroga della
Cassa Covid19. Il Decreto so
stegni presenta ancora forti li
miti".
Il nuovo Decreto che entre
rà in vigore domani non
prevede riaperture per tut
to il mese di aprile, ci saran
no solo zone rosse o aran
cioni. Quale la vostra posi
zione a riguardo?
"Come anticipato, le chiusu

re forzate sono ormai insoste
nibili per il tessuto economico
e sociale del Paese. Centinaia
di migliaia di imprese sono a ri
schio con la conseguente per
dita di posti di lavoro. I ristori e
i sostegni sono insufficienti.
Allora o si adottano misure più
concrete che permettano alle
attività di restare chiuse, senza
rischiare di non poter più ria
prire. O, cosa più semplice, si
permette invece a quelle attivi
tà di riaprire gradualmente, di
ricominciare a lavorare in sicu
rezza. Non è più il tempo di ter
giversare. Servono certezze per
il futuro delle imprese e dei la
voratori. Per questo, il prossi
mo 13 aprile, FipeConfcom
mercio scenderà in piazza a
Roma per una protesta. E'stata
convocata l'Assemblea Straor
dinaria della Federazione per
chiedere direttamente al go
verno un impegno preciso: una
data per la ripartenza e un pia
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Il nuovo Decreto che entre
rà in vigore domani non
prevede riaperture per tut
to il mese di aprile, ci saran
no solo zone rosse o aran
cioni. Quale la vostra posi
zione a riguardo?
"Come anticipato, le chiusu

re forzate sono ormai insoste
nibili per il tessuto economico
e sociale del Paese. Centinaia
di migliaia di imprese sono a ri
schio con la conseguente per
dita di posti di lavoro. I ristori e
i sostegni sono insufficienti.
Allora o si adottano misure più
concrete che permettano alle
attività di restare chiuse, senza
rischiare di non poter più ria
prire. O, cosa più semplice, si
permette invece a quelle attivi
tà di riaprire gradualmente, di
ricominciare a lavorare in sicu
rezza. Non è più il tempo di ter
giversare. Servono certezze per
il futuro delle imprese e dei la
voratori. Per questo, il prossi
mo 13 aprile, FipeConfcom
mercio scenderà in piazza a
Roma per una protesta. E'stata
convocata l'Assemblea Straor

dinaria della Federazione per
chiedere direttamente al go
verno un impegno preciso: una
data per la ripartenza e un pia

no per farlo in sicurezza".
Quali le altre iniziative mes
se in campo dalla Confede
razione in questa fase criti
ca?
"Le iniziative sono moltepli

ci e vanno dall'assistenza sin

fare. In quest'ultimo ambito,
vanno citate quelle portate
avanti dall'Ente Bilaterale Ter
ritoriale, l'EBIT Lazio, che assi
cura uno strumento condiviso
per le imprese e per i lavorato
ri. Da pochi giorni è entrato in
vigore il nuovo regolamento
welfare per il Bonus Covid19,
in favore di lavoratori e azien
de, che si affianca a quello per
l'acquisto di dispositivi anti
contagio per le aziende. Sia a
Frosinone che a Latina, l'Ente
bilaterale è presente con spor
telli sul territorio ormai da set
tembre 2020. Qui, lavoratori e
imprese possono chiedere e ot
tenere informazioni e consu
lenze sui finanziamenti dispo
nibili, sui piani welfare, sui Bo
nus Covid e anche assistenza
sindacale. Parlando di forma
zione, invece, non possiamo
non citare il Fondo For.Te., un
fondo interprofessionale per la
formazione continua dei di
pendenti delle aziende aderen
ti, rappresentativo dei diversi
settori economici e del tessuto
imprenditoriale del Paese. L'a
desione costituisce un'i m p o r
tante opportunità per le azien
de di finanziare, senza aggra
vio di costi, la formazione dei
propri dipendenti partecipan
do agli Avvisi emanati dal Fon
do che provvede a finanziare in
tutto o in parte i costi sostenuti
per la realizzazione del Piano
formativo".

Quali le altre iniziative mes
se in campo dalla Confede
razione in questa fase criti
ca?
"Le iniziative sono moltepli

ci e vanno dall'assistenza sin

dacale, alla formazione, al wel
fare. In quest'ultimo ambito,
vanno citate quelle portate
avanti dall'Ente Bilaterale Ter
ritoriale, l'EBIT Lazio, che assi
cura uno strumento condiviso
per le imprese e per i lavorato
ri. Da pochi giorni è entrato in
vigore il nuovo regolamento
welfare per il Bonus Covid19,
in favore di lavoratori e azien
de, che si affianca a quello per
l'acquisto di dispositivi anti
contagio per le aziende. Sia a
Frosinone che a Latina, l'Ente
bilaterale è presente con spor
telli sul territorio ormai da set
tembre 2020. Qui, lavoratori e
imprese possono chiedere e ot
tenere informazioni e consu
lenze sui finanziamenti dispo
nibili, sui piani welfare, sui Bo
nus Covid e anche assistenza
sindacale. Parlando di forma
zione, invece, non possiamo
non citare il Fondo For.Te., un
fondo interprofessionale per la
formazione continua dei di
pendenti delle aziende aderen
ti, rappresentativo dei diversi
settori economici e del tessuto
imprenditoriale del Paese. L'a
desione costituisce un'i m p o r
tante opportunità per le azien
de di finanziare, senza aggra
vio di costi, la formazione dei
propri dipendenti partecipan
do agli Avvisi emanati dal Fon
do che provvede a finanziare in
tutto o in parte i costi sostenuti
per la realizzazione del Piano
formativo".

La Confcommercio Lazio
Sud ad oggi è in grado anche
di supportare le aziende
nella gestione finanziaria
mediante l'area credito. Co
me si opera a riguardo?
"L'assistenza al credito è ga

rantita da uno sportello dedi
cato, coordinato dall'avv. Erne
sto Schiano, che fornisce con
sulenze e affianca le imprese
anche nella gestione dei rap
porti con gli istituti di credito
convenzionati, per l'o t t e n i
mento della garanzia rilasciata
dal Fondo di Garanzia per le
piccole e medie imprese 
ISMEA per il mondo dell'a g r i
coltura. Con il Fondo di Garan
zia lo Stato affianca le imprese
e i professionisti che hanno dif
ficoltà ad accedere al credito
bancario perché non dispon
gono di sufficienti garanzie. La
garanzia pubblica, in pratica,
sostituisce le costose garanzie
normalmente richieste per ot
tenere un finanziamento. Può
essere attivata solo a fronte di
finanziamenti concessi da ban
che, società di leasing e altri in
termediari finanziari. Il servi
zio di consulenza finanziaria e
assistenza alle imprese, offerto
da Confcommercio, consiste
pertanto nella preparazione
della documentazione neces
saria per l'ottenimento della
garanzia pubblica". l

La Confcommercio Lazio
Sud ad oggi è in grado anche
di supportare le aziende
nella gestione finanziaria
mediante l'area credito. Co
me si opera a riguardo?
"L'assistenza al credito è ga

rantita da uno sportello dedi
cato, coordinato dall'avv. Erne
sto Schiano, che fornisce con
sulenze e affianca le imprese
anche nella gestione dei rap
porti con gli istituti di credito
convenzionati, per l'o t t e n i
mento della garanzia rilasciata
dal Fondo di Garanzia per le
piccole e medie imprese 
ISMEA per il mondo dell'a g r i
coltura. Con il Fondo di Garan
zia lo Stato affianca le imprese
e i professionisti che hanno dif
ficoltà ad accedere al credito
bancario perché non dispon
gono di sufficienti garanzie. La
garanzia pubblica, in pratica,
sostituisce le costose garanzie
normalmente richieste per ot
tenere un finanziamento. Può
essere attivata solo a fronte di
finanziamenti concessi da ban
che, società di leasing e altri in
termediari finanziari. Il servi
zio di consulenza finanziaria e
assistenza alle imprese, offerto
da Confcommercio, consiste
pertanto nella preparazione
della documentazione neces
saria per l'ottenimento della
garanzia pubblica". l

Sopra il direttore
di Confcommercio
Lazio e Lazio Sud
S a l va to re
Di Cecca

che lancia
l'allar me
sulla grave crisi
economica
che ha colpito
il Paese
in seguito
alla pandemia
La confederazione
ha tracciato
le linee guida
per la ripartenza
delle attività
economiche
perchè continuare
a tenere chiuse
imprese e aziende
comporta il rischio
c o n c re to
che molte
possano non
riaprire più
Gli aiuti economici
forniti fino ad oggi
sono insufficienti
e il nuovo decreto
che prevede solo
zone arancioni
e rosse per aprile
p o t re bb e
a g grava re
le condizioni
già precarie
di imprese
e lavoratori

Sopra il direttore
di Confcommercio
Lazio e Lazio Sud
S a l va to re
Di Cecca
che lancia
l'allar me
sulla grave crisi
economica
che ha colpito
il Paese
in seguito
alla pandemia
La confederazione
ha tracciato
le linee guida
per la ripartenza
delle attività
economiche
perchè continuare
a tenere chiuse
imprese e aziende
comporta il rischio
c o n c re to
che molte
possano non
riaprire più
Gli aiuti economici
forniti fino ad oggi
sono insufficienti
e il nuovo decreto
che prevede solo
zone arancioni
e rosse per aprile
p o t re bb e
a g grava re
le condizioni
già precarie
di imprese
e lavoratori

"Il sistemaeconomico
deve essere

mes s o
in condizione

di ripartire
in sicurezza

Il decreto"s ostegni
non basta

e i ristori sono
i n s u ff i c i e nt i

per sostenere
le imprese

S ostenere
chi produce

signific a
aiutare l'It alia
a superare
questa crisi

epoc ale
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160
l I miliardi di euro

di Pil che sono andati
persi nel 2020
secondo le stime
dell'Ufficio Studi
di Confcommercio
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SETTORI IN CRISI NOVE AZIENDE SU DIECI CONSIDERANO INEFFICACI GLI AIUTI OTTENUTI

Le imprese bocciano i sostegni
Ieri tensione davanti a Montecitorio
All'80% dei titolari delle attività
ristori per il 10% dei ricavi perduti
di Andrea Pira

Nove imprenditori su die
ci bocciano i ristori del
governo. I contributi
a fondo perduto rice

vuti tra il 2020 e il 2021 dai
titolari di bar e ristoranti sono
stati ritenuti poco o per nulla
efficaci Anche perché per circa
l'80% dei titolari il contribu
to ha coperto circa il 10% di
quanto perso lo scorso anno.
Le cifre sono emerse nel cor
so dell'audizione della Fipe
Confcommercio sul decreto
Sostegni ora in discussione al
Senato. Numeri sintomo di un
malcontento pronto a riversar
si nelle piazze e a intercettare
qualcuno pronto a cavalcare la
protesta.
Ieri, distante poche centinaia di
metri da Palazzo Madama, dove
le associazioni di categoria illu
stravano i problemi delle attivi
tà commerciali italiane, davanti
alla Camera dei deputati non
sono mancati attimi di tensione
nella manifestazione di ambu
lanti, ristoratori commercianti,
titolari di palestre per chiedere
al governo di riaprire. Un in
sieme di sigle come Mio Italia,
Movimento Io Apro, Rete delle
Partite Iva, Apit Italia, Pin, As
sociazione Fieristi Italiana e Lo
Sport è Salute, tra le quali si
sono annidati anche esponenti
dell'estrema destra. "Siamo

imprenditori, non delinquen
ti" è stato lo slogan scandito in
piazza Montecitorio, accompa
gnato dal grido "libertà, liber
tà". Alcuni dimostranti hanno
provato a sfondare il cordone
della polizia, respinti con un
carica dagli agenti in assetto
anti sommossa. Il bilancio è
di un poliziotto ferito e sette
fermati. Ma la protesta non ha
riguardato soltanto la capitale.
A Milano gli ambulanti hanno
inscenato un corteo improvvi
sato. In Campania, invece, gli
operatori dei mercati aderenti
alla sigla AnaUgl hanno bloc
cato l'autostrada A1 RomaNa
poli in territorio casertano.
A livello istituzionale sono in
vece le associazioni di catego
ria a cercare risposte e indicare
alla politica ciò di cui hanno
necessità. "È importante dare
aiuti di maggiore intensità a chi
ha perso fatturato perché è stato
costretto a chiudere", ha spie
gato ai senatori Roberto Calugi,
direttore generale di Fipe, che
chiede la proroga del credito
d'imposta al 60% sui canoni di
locazione e al 30% sull'affitto
d'azienda anche per i mesi da
gennaio ad aprile 2021. Stessa
proposta arriva da Federdistri
buzione. I margini di manovra

per le modifiche parlamentari
al dl Sostegni non sono molti.
A disposizione ci sono circa
550 milioni. Tra le ipotesi al
lo studio per gli emendamenti
ci sono interventi sulla Tari e
l'ampliamento della platea per
il saldo e stralcio delle cartelle
esattoriali.
Con il prossimo decreto, che
accompagnerà lo scostamento
di bilancio e il Documento di
economia e finanza, il governo
dovrebbe invece mettere mano
alla rimodulazione delle mora
torie sui prestiti in scadenza il
prossimo 30 giugno sia delle
garanzie pubbliche sui finan
ziamenti. Quanto ai ristori,
potrebbero tornare a essere
più selettivi. Nel decreto non
è neppure escluso che possa
trovare spazio un pacchetto
di misure salvaimprese a co
sto zero, per dilatare i tempi
delle procedure fallimentari e
i concordati, concedendo più
tempo e indulgenza alle azien
de. A complicare il quadro ieri
sono arrivati anche i dati Istat
sull'occupazione. In un anno,
da febbraio a febbraio, gli oc
cupati sono crollati di quasi un
milione. Rispetto a gennaio si
è registrata una sostanziale sta
bilirà (+6.000). (riproduzione
riservata)
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L'EFFETTO DELLA PANDEMIA SUL COMMERCIO

? Imprese del commercio sparite 240mila

? Perdita fatturato del comparto ricettivo 13 miliardi

? Consumi in meno per abbigliamento 20 miliardi

e calzature

? Perdite di fatturato della ristorazione 38 miliardi

Fonte: Ufficio Studi Confcommercio

GRAFICA MFMILANO FINANZA
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Il governo: il piano per le vaccinazioni non subirà ritardi. Le Regioni di centrodestra insistono sulle riaperture

Cresce la tensione nelle piazze
Protestano ristoratori e ambulanti. AstraZeneca taglia del 50% le forniture per la Ue
Un pomeriggio di rabbia in

diverse città dell'Italia con mi
gliaia di ambulanti e ristora
tori che hanno protestato
contro le chiusure delle loro
attività per l'emergenza Co
vid. Tafferugli si sono verifica

ti a Roma, davanti a Monteci
torio. Alcuni manifestanti
hanno cercato di sfondare le
transenne lanciando alcune

bottiglie contro la polizia di
spiegata in assetto antisom
mossa e costretta a risponde

re con cariche di alleggeri
mento. Negli scontri feriti al
cuni poliziotti. A Milano un
gruppo di ambulanti si è riu
nito in piazza Duca d'Aosta,
davanti alla Stazione centrale.
«Ho perso 40 mila euro, ne ho

avuti solo 4 mila di ristori», ha
protestato la titolare di im bed
and breakfast. E un ristorato
re: «Ho dovuto chiedere un
prestito per pagare i miei di
pendenti».

Tafferugli davanti a Montecitorio, feriti tra i poliziotti
Con i commercianti anche CasaPound e Italexit

Proteste, blocchi e scontri
per chiedere le riaperture
roma Tafferugli davanti a
Montecitorio, con un funzio
nario Digos ferito e alcuni po
liziotti contusi, blocco strada
le con i furgoni sull'autostra
da RomaNapoli, vicino a Ca
serta Sud, tensione a Milano
di fronte alla Prefettura. Un
pomeriggio di rabbia da Nord
a Sud con migliaia di ambu
lanti e ristoratori che hanno
protestato contro le chiusure
delle loro attività per l'emer
genza Covid e per chiedere
immediate riaperture. Ma il
ministro dell'Interno Luciana
Lamorgese avverte: «È inam
missibile qualsiasi comporta
mento violento nei confronti

di chi e impegnato a difende
re la legalità e la sicurezza».

Violenza nella Capitale
Due momenti di scontro fra
manifestanti e forze dell'ordi
ne in piazza Montecitorio. In
800 provenienti da tutta Italia
si sono radunati — autorizza

ti dalla Questura — con 1 mo
vimenti di contestazione alle
misure anti Covid prese dal
governo, come «IoApro», ma
c'erano anche rappresentanti
di Italexit e di CasaPound. Fra

i personaggi presenti Ermes
Ferrari, ristoratore modenese
di 51 anni travestito come Jake
Angeli, lo «sciamano» di Ca

pitoì Hill, a Washington. Al
grido «buffoni» e «libertà»,
dopo il comizio di Vittorio
Sgarbi (ex azzurro ora al
Gruppo Misto), alcune decine
di manifestanti hanno tenta
to di scavalcare le transenne

per raggiungere la Camera
ma sono stati respinti dagli
agenti, contro i quali sono
stati lanciati fumogeni, botti
glie di vetro, monete, sgabelli
e anche i megafoni usati per
la protesta. Il funzionario —
che ha ricevuto la solidarietà
del capo della Polizia Lam
berto Giannini —, colpito al

volto, e stato ricoverato in
ospedale. Malore invece per

una ragazza. Polizia, Finanza
e Carabinieri hanno caricato
respingendo poi un secondo
tentativo di un gruppo di ma
nifestanti di raggiungere in
vece Palazzo Chigi passando
per piazza di Pietra, affollata
di famiglie con bambini. In
serata fermate e identificate
sette persone. «Sono mesi
che poniamo il tema dei ri
schi sociali correlati ai danni
di natura economica che
stanno devastando i pubblici
esercizi italiani. Ma una cosa
sono i problemi e le aspettati
ve, un'altra il modo di rappre
sentarli, dove legalità e ri
spetto istituzionale sono pre

requisiti inderogabili», sotto
lineano dalla Fipe
Confcommercio.

Blocco di 10 ore
Circolazione paralizzata inve

ce fino alle 18 sull'A/i dove
centinaia di operatori dei
mercati hanno parcheggiato
in mezzo alle carreggiate, in
entrambe le direzioni, ca
mion e furgoni nei pressi del
lo svincolo per Caserta Sud.
Anche in questo caso, come è
successo a Roma, la situazio
ne si è risolta dopo che una
delegazione di manifestanti è
stata ricevuta nella Capitale e
ha avuto rassicurazioni su un

incontro fissato per oggi con
rappresentanti del governo.
Notevoli i disagi in autostra
da, con uscite obbligate e in
coionnamenti verso Roma e
Napoli.

A Milano sitin e corteo
Molte le iniziative di protesta
su tutto il territorio naziona

le. Nel capoluogo lombardo
manifestazione in piazza Tri
colore e proteste con corteo
anche davanti alla Stazione
centrale fino alla Prefettura in
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corso Monforte. Attimi di
tensione quando centinaia di
banchisti dei mercati rionali
hanno cercato di forzare il
cordone di sicurezza. Minac

ce di bloccare le tangenziali
nei prossimi giorni. Nel po
meriggio poi incontro con il

prefetto Renato Saccone. Al
tre manifestazioni sono state
organizzate anche a Torino,
davanti al Tribunale, e a Bari,
con un corteo di furgoni degli
ambulanti da viale di Marato
na e piazzale Lorusso.

Rinaldo Frignarti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La parola

RISTORI

I ristori sono aiuti
economici a fondo
perduto istituiti dal
governo a sostegno delle
categorie penalizzate dalle
misure restrittive per il

contenimento della
diffusione del Covid,
costrette a chiudere o
limitare gli orari di
apertura al pubblico.
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2 3

Bed and breakfast Pubblici esercizi

"I ristori? Solo "Io, uno sciamano
4mila euro, come Jake Angeli
ne perdo 40 mila" Così mi sentono"
Giulia Murtas, che ieri era a travestitodasciamano"MisonoGiulia Murtas Ermes Ferrari,

manifestareinpiazza Montecitorio perché solo così erosicurodiè proprietaria 51 anni,
con#IoApro, èlatitolarediunbed essereascoltato". Ermesdi un bed and ristoratore di

and breakfast contre stanzenella zona di Ferrari ha 51 anni ed èunristoratoredibreakfast con Modena è
San Pietro. "Senza turisti in un anno la Modena. Perpartecipareallatre camere in sceso in piazza
struttura ha subitoperditeper circa 40 manifestazione ha deciso di indossareunzona San Pietro vestito come lo
mila euro, ma iristori ricevuti sono stati cappello di pelliccia elecorna dae vive nella Sciamano
pocopiù di 4mila", attacca.Ladonna che vichingo, imitando Jake Angeli, lostruttura dell'attacco a
abita nell'appartamentodoveesercita "Sciamano" di Capitol Hill. Si èpoiricettiva Capitol Hill

l'attività ricettivanon ha mai dipintoilvoltocon la bandiera
chiuso le porte. "Non ho avuto italiana ehaattiratol'attenzione
nessun clienteper Pasqua  di fotografi etelecamere. "Per
afferma mentregli anni farmi sentire, mi sarei vestito
scorsi non sapevamo come fare anche da zebra. Sono qui perché
conleprenotazioni". Il flusso di non ce la faccio più, chiedo
turisti che nella Capitale nel 2019 soltantodilavorare. Non mi
èstatodi20milioni di arrivi con sembra una richiesta così
46 milioni di persone che hanno assurda". Ferrari racconta di
pernottato, ècalatodell'85% nel averedue ristoranti, uno aperto
2020, secondo idati di pochi mesi fa, ediesserein
Federalberghi. Si tratta di poco grande difficoltà tantodaessersi
più di 3milioni di turisti, tra rivoltoaunusuraio: "Non avevo

italiani estranieri arrivati nell'ultimo altra scelta. Ho chiestodiecimila europer
anno, con6milioni di pernottamenti pagaregli stipendi dei dipendenti che
nelle strutturericettive, che contano circa non ricevevano la cassa integrazione e
20 mila b&b, case vacanzeeaffittacamere non sapevamo più cosa mangiare". E
(con più di 5mila abusivi) e1.200 sugli scontri tra polizia emanifestanti?Abbiamo ?Per farmi
alberghi da 3stelle in su. Di questi ultimi dice: "Francamentenon mi aspettavodiofferto le sentire, mine sono rimasti aperti solo 100. prenderelebastonate. Noi volevamo solocamere ai sarei vestito"Chiediamo di sospendereipagamenti di entrarenella piazza per spiegarelenostrefamiliari dei anche daluceegas" chiedevaieri Murtas insieme ragioni. Ce lo hanno impeditoeinquelmalati. Ma zebra. Sonoagli altri manifestanti davanti Palazzo momentolasituazione èdegenerata. Ma

rischiamo qui perchéChigi. "Negli ultimi mesi ho messo a d'altronde se una persona si deve
disposizione la struttura per ifamigliari travestiredaclown per farsi ascoltaredi fallire. non ce la
dei malati di Covid, ma ora rischiamo di conclude Ferrari vuol direche siamoVanno faccio più,
fallire". davverounPaese finito".sospese le chiedo solo

Manuela Pelati Claudio Rinaldibollette di lavorare
© RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Trasporto privato

"Fermi dal 2020,
corridoi Covid free
per ituristi esteri"

è drammatica"."LasituazioneMarilena Zani
Marilena Zani è alla guida delguida il Gruppo
Gruppo Zani: 150 dipendenti,Zani che

muove bus turistici da Milano e Bergamo,gestisce bus
navette per l'aeroporto, pullman scopertituristici da
in varie città del Nord. Spulcia i fogli, eMilano e
snocciola qualche dato. "Nel 2019Bergamo e le
fatturavamo 26 milioni di euro, 7 nel 2020.navette verso
Delle quattro società del gruppo, tregli aeroporti

perdono il 9095 per cento". Il
quadro di profondo rosso è però
generale. "Siamo di fatto fermi
dal primo lockdown  spiega 
a parte una piccola parentesi
l'estate scorsa. Oggi non vediamo
prospettive nemmeno sul medio
termine. Servono corridoi Covid
free per riportare i turisti
stranieri. E se penso che
quest'anno dovremmo
festeggiare il 70esimo
anniversario della fondazione...".

Motivi per scendere in piazza, quindi, "ce
ne sono". I bus hanno sfilato sotto il
palazzo di Regione Lombardia. Il settore si
sente "dimenticato". Il ministero dei
Trasporti li tratta "da figliastri". Sognano?Siamo di
l'abbraccio del Turismo. Intanto lafatto fermi categoria fa i conti con i pochi aiuti. "Nondal primo abbiamo avuto ristori, se non briciole". Lelockdown, richieste sono tante: "Il rimborsosalvo una dell'accise sul carburante, la proroga di

piccola cassa integrazione e rate di leasing e
finanziamenti, il congelamento del bolloparentesi
per i mezzi e una regolamentazioned'estate, ma omogenea della tante Ztl comunali".non vedo

Pierpaolo Lioprospettive
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA MORTE DEL COMMERCIO
L'Italia affamata esplode di rabbia
Ristoratori in piazza Montecitorio a Roma, scontri con la polizia, ferito un agente
A Milano protestano gli ambulanti, altri imprenditori bloccano la A1 a Caserta

Alcuni titolari di bar e ristoranti oggi apriranno lo stesso sfidando i divieti
Bianchini (Mio): "Centinaia di persone disperate, non dovevamo arrivare a questo punto"
DOMENICO ALCAMO
••• il mercoledì in cui si ha il
primo assaggio di cosa può
accadere se salta la coesione
sociale. Del momento in cui il
solco tra garantiti e non si fa
dolore tangi
bile in piaz
za. E il mal
contentofen
detuttala Pe
nisola. Con
epicentroRo
ma, Piazza
Montecito
rio. Qui si ha
il punto più
rumoroso,
con i tafferu
gli che di
vampano tra
alcuni mani
festanti e le
f o r z e
dell'ordine.Si vivono momen
ti difficili, con lanci di bottiglie
e fumogeni ed un poliziotto
ferito. Disordini innescati da
infiltrati di realtà estremiste,
farannotrapelare fonti investi
gative. Ma la protesta c'è, do
po mesi di serrate e di ristori
scarsi e fuori tempo. Nella Ca
pitale scendono in piazza gli
esercentidelle categorie anco
ra penalizzate. Ci sono quindi
ristoratori, come quelli di
#Ioapro, il network di locali
che all'inizio dell'anno aveva
no organizzato delle serate ri
cevendo clienti in disobbe
dienza alle chiusure. E ancora
ambulanti, gestori di palestre,
operatori del turismo. Ma
non finisce qui. Perché la pro
testa, appunto, è generale. Co

sì a Milano si materializzano
due diverse manifestazioni.
Inunasi attivano gliimprendi
tori dei bus turistici, che si ra
dunano nei pressi del palazzo
della Regione. In un'altra, in
vece, nei pressi della Stazione
Centralesi ritrovano gli ambu
lanti. Categoria che si raduna
anche a Imperia, davanti alla
prefettura. E poi c'è la Campa
nia, dove a guidare la protesta
ci sono anche in questo caso i
"mercatali", ma partecipano
ristoratori e imprenditori di
varie categorie. Che bloccano
l'A1 all'altezza di Casera, in
entrambe le direzioni e nel
traffico rimane imbottigliato
anche il Presidente della Re
gione Vincenzo De Luca. Un
sit in degli ambulanti, poi, vie
ne svolto anche a Bari.
Il filo conduttore delle iniziati
ve di piazza è, sostanzialmen
te,unico: l'esiguità della rispo
sta economica dopo un anno
di chiusure, l'impossibilità di
lavorare eleimprese chemuo
iono. Le rappresentanze giu
stamente criticano la degene
razione del malcontento negli
scontri ma rivendicano la le
gittimità dell'anima profonda
della protesta. Il presidente
del Mio, Movimento Imprese
Ospitalità, Paolo Bianchini
esprime condanna verso "ge
stiestremi che possono porta
re a disordini sociali". Tutta
via, "la politica non può girare
il capo fingendo di non vede
re" che in Piazza Montecito
rio c'erano "centinaia di per
sone disperate, di tutta Italia:
imprenditori che hanno per

so tutto a causa delle chiusu
re. E non hanno più nulla da
perdere. Non si doveva arriva
re a questo punto". La Fipe
Confcommercio, che rappre
senta i pubblici esercizi, met
te in chiaro: "Una cosa sono i
bisogni, i problemi e le aspet
tative del settore, che cono
sciamo come nessun altro,
un'altra il modo di rappresen
tarle,dove la legalità eil rispet
to istituzionale sono prere
quisiti inderogabili". E però,
continua la sigla, "sono mesi
che poniamo il tema dei rischi
sociali correlati ai danni di na
tura economica che stanno
devastando i Pubblici Esercizi
italiani".
Con tutto questo deve fare i
conti la politica, sia nella mag
gioranza, dove si affiancano
forze eterogenee, sia all'oppo
sizione. Qui, da Fratelli d'Ita
lia parla il Capogruppo alla
Camera Francesco Lollobrigi
da: il partito, spiega, "condan
na ogni forma di violenza ma
esprime la piena solidarietà ai
ristoratori, agli imprenditori,
ai gestori di palestre, a tutti
coloro che in questo momen
to non vedono dallo Stato ri
sposte adeguate e rischiano di
perderetutto. Bisogna interve
nire e farlo rapidamente, non
c'è più tempo". Sul versante
della maggioranza, il capo
gruppo alla Camera di Forza
Italia Roberto Occhiuto twit
ta: "I ristoratori, così come gli
ambulanti e tutte le altre cate
gorie costrette a chiudere, so
no esasperati. Condanniamo
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ogni forma di violenza ma
nonsottovalutiamola loro sof
ferenza. Subito un nuovo sco
stamentodi bilancio per risar
cirli e un programma per le
prossime riaperture". Il Pd in
contra alcuni rappresentanti
delle categorie scese in piaz
za. Al termine del colloquio
viene diffusa una nota in cui si
assicura "l'impegno di porta
re all'attenzione del governo
alcuni punti che sono stati og
getto delconfronto. In partico
lare le questioni della morato
ria sui debiti, degli indennizzi
edelle riaperture. I rappresen
tanti delle categorie inoltre
hanno chiesto l'impegno del
Pd per favorire un incontro
rapido con il governo".
E dall'Esecutivo, il ministro

per il Sud Mara Carfagna os
serva: "Se comprendiamo le
difficoltà delle categorie più

colpite dalle
limitazioni
necessarie a
contrastare
la pandemia,
non possia
mo accettare
violenzecon
tro chi ogni
giorno ri
schia la vita
per proteg
gerci". Fonti
dellaLega,in
vece, fanno
trapelare co
meigoverna
tori di riferi

mento sono pronti ad intavo

lare con il governo la trattativa
per la programmazione delle
riaperture. Dunque da un lato
si stigmatizza quanto avvenu
to, dall'altro la consapevolez
za che occorre fare di più e
meglio. Perché il malconten
to corre. Oggi ci sarà una mo
bilitazionenazionale di Confe
sercenti. E poi alcuni ristoran
ti proprio oggi apriranno sfi
dando le regole.

Gli scontri
Momenti di
tensione a Roma
quando i
manifestanti
hanno cercato di

scavalcare le
transenne

Il confronto
Una ragazza
spiega a un
poliziotto il
motivo della
protesta
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La disperazione
Alcuni
manifestanti non
hanno retto alla
tensione per una

situazione
economica
insostenibile

Milano
Un momento
della protesta
degli ambulanti
davanti alla
stazione Centrale
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Le audizioni sul dl. Confedilizia: basta tasse sui canoni non incassati e stop al blocco sfratti

Imprese: sostegni insufficienti
Ristorato il 10% delle perdite. Affitti, crediti d'imposta bis
DI FRANCESCO CERISANO

Ristori bocciati da 9
imprenditori della
ristorazione su 10:
hanno permesso di

rimborsare non più del 10%
di quanto perso nel 2020. Di
qui la necessità di intervenire
subito, a cominciare dai cano
ni di locazione che continuano
a rappresentare un costo fisso
insostenibile per gli esercen
ti visto che solo il 25% delle
imprese è riuscito a ottenere
uno sconto da parte dei pro
prietari.
Sono proprio gli affitti (com

merciali, ma anche abitativi)
i grandi assenti del decreto
legge Sostegni su cui ieri sono
iniziate le audizioni davanti
alle commissioni bilancio e fi
nanze del Senato. A chiedere
subito correttivi (a cominciare
dal rifinanziamento almeno
fino a fine aprile del credito
d'imposta al 60% sui canoni di
locazione e al 30% sull'affitto
d'azienda) sono non solo le im
prese (FipeConfcommercio
e Federdistribuzione) ma
anche i proprietari immobi
liari (Confedilizia).
"Il canone di locazione pesa

per il 10% sul fatturato delle
imprese", ha spiegato Rober
to Calugi, direttore generale
di FipeConfcommercio, "e
rappresenta un costo fisso
che in questo momento è in
sostenibile. Ecco perché diven
ta indispensabile disporre la
proroga dei crediti d'imposta
già previsti per le struttu
re turistico ricettive e i tour

operator". Gli esercenti hanno
chiesto anche l'abbattimento
almeno al 50% (invece che al
30% come previsto dal decre
to legge) del canone Rai per
i pubblici esercizi che tra il
2020 e il 2021 sono rimasti
chiusi per circa 200 giorni.
"Stesso discorso vale per la
Tari che andrebbe azzerata
o dimezzata, visto che i locali
chiusi non hanno usufruito di
alcun servizio di raccolta rifiu
ti", ha osservato Calugi.
Oltre al ripristino del cre

dito d'imposta sulle locazioni
commerciali, il presidente di
Confedilizia Giorgio Spa
ziani Testa ha chiesto che si
ponga fine all'"iniquità" della
regola che da un anno a que
sta parte assoggetta a tassa
zione i canoni d'affitto anche
se non sono stati percepiti dai
proprietari. Confedilizia ha
poi portato all'attenzione del
Senato il pasticcio normativo
contenuto nel decreto (si veda
ItaliaOggi del 24/3/2021) che
ha peggiorato la disciplina del
bonus affitti (per le locazioni
prima casa nei comuni ad alta
tensione abitativa), peraltro
ancora non operativa per l'as
senza del previsto provvedi
mento attuativo dell'Agenzia
delle entrate. L'applicabilità
dell'agevolazione è stata in
fatti limitata ai contratti in
essere al 29 ottobre 2020.
Sul blocco degli sfratti, pre

visto fino al 30 giugno, Con
fedilizia chiede che non vi
siano più proroghe, visto che
si tratta di una misura, "che
ha messo in ginocchio miglia

ia di famiglie, private da oltre
un anno della disponibilità
dei loro beni, senza redditi,
senza risarcimenti, costrette
a pagare le spese di gestione e
neppure esentate dall'Imu".
A chiedere la sospensione

dei versamenti tributari e
contributivi per le imprese
costrette alla chiusura delle
attività è Federdistribuzione
secondo cui si tratterebbe di
una misura "che non ha biso
gno di copertura finanziaria
da parte dello Stato, trattan
dosi di dilazionare i tributi nel
tempo, ma che è fondamentale
per non mettere a repentaglio
il futuro delle aziende".
Sul versante delle imprese

agricole (che nel 40% dei casi,
come emerso dai dati Istat,
non hanno ricevuto alcun
tipo di aiuto economico) Cia
Agricoltori italiani e Coldi
retti hanno chiesto al governo
maggiori sostegni nei settori
più in crisi come allevamento,
agriturismo, vino e birra.
Intanto, intervenendo a un

convegno dell'Unione giovani
dottori commercialisti (Ung
dcec), il direttore centrale
del coordinamento generale
dell'Agenzia delle entrate,
Sergio Cristallo, ha assi
curato che i tempi per la cor
responsione del contributo a
fondo perduto, previsto dal
decreto Sostegni, "saranno
molto rapidi", con "un man
dato di pagamento in pochi
giorni" o, per chi l'ha chiesto,
con il riconoscimento del cre
dito d'imposta.
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DL SOSTEGNI La "delusione" di Confesercenti

Risorse insufficienti
servono altri aiuti

di RONNY GASBARRI

ROMA  La crisi morde e le ri
sorse in arrivo non bastano,
per ripartire servono più
aiuti. È questa in sostanza la
linea delle tante associazioni
di categoria ascoltate in
Commissioni riunite Bilan
cio e Finanze del Senato
nell'ambito dell'esame del
decreto sostegni. Confeser
centi parla apertamente di
"delusione" visto che le risor
se messe in campo "sono po
che e insufficienti rispetto
alla situazione vissuta da
tantissime imprese." Ecco
quindi che si guarda già al
futuro, a quella che viene de
finita "la partita determi
nante e più importante", ov
vero la disponibilità di un de
creto dedicato alle imprese
che colmi le lacune palesate
finora. Certo, non tutto è ne
gativo. CiaAgricoltori Ita
liani ad esempio da un lato
chiede di prestare "estrema
attenzione alle filiere agrico
le più crisi e garantire liqui
dità agli imprenditori a ri
schio tracollo"; dall'altro sot
tolinea positivamente alcu
ne misure incluse nel prov
vedimento, in particolar mo

do l'inserimento del settore
agricolo nel ristoro a fondo
perduto, come anche il fi
nanziamento, destinato a
tutte le aziende agricole, di
300 milioni di euro per la de
contribuzione previdenziale
del mese di gennaio e, anco
ra, l'aggiunta di 150 milioni
per le filiere in crisi. Crisi che
ha toccato pesantemente il
settore della ristorazione e
dell'intrattenimento. "Sono
stati persi 250mila posti di
lavoro solamente nel com
parto della ristorazione  sot
tolinea Fipe , con perdite del
fatturato del 40%". Una "si 
tuazione disastrosa" che do
vrà prevedere nel prossimo
decreto legge un intervento
mirato per "dare una mag
giore intensità di aiuto a chi
è stato costretto a chiudere".
"Vogliamo riaprire in legali
tà e in sicurezza, ma è fonda
mentale che venga dato un
messaggio e una speranza
agli imprenditori  evidenzia
Fipe . L'alternativa purtrop
po è un dilagante e incon
trollabile disordine sociale".
Altro allarme a suonare è
quello riguardante le azien
de del commercio non ali
mentare. "Le misure di risto

ro, oltre a non essere ade
guate ai danni subiti in que
sto ultimo anno, non metto
no al riparo da crisi di liqui
dità" spiega Federdistribu
zione chiedendo di prevede
re la sospensione dei versa
menti tributari e
contributivi per le imprese
costrette alla chiusura delle
attività in questi mesi, e la
proroga del credito di impo
sta sugli affitti anche per il
primo semestre 2021. A trat
teggiare un quadro a tinte
fosche è anche Cna secondo
cui sei imprese su dieci reste
ranno escluse dai contributi
a fondo perduto con il requi
sito della soglia del 30% del
calo del fatturato. Ecco per
ché è necessario un meccani
smo di decalage che riduca
progressivamente il benefi
cio ma ampliando la platea
dei beneficiari. Confagricol
tura propone poi alcune nuo
ve disposizioni che, con mi
sure di semplificazione e in
terventi per l'accesso al cre
dito, sostengano il sistema
delle imprese agricole in una
chiave di rilancio e non solo
di ristoro. Per Confapi inve
ce resta necessaria "una vera
e propria pace fiscale"
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IL REPORT PREVISIONALE PER IL 2021 DI CONFASSOCIAZIONI

A rischio chiusura un'impresa su quattro
In fumo oltre 350 miliardi di fatturato

Secondo l'associazione, nei prossimi
1215 mesi si potrebbero perdere fino
a un milione e mezzo di lavoratori
di LIA ROMAGNO

Trecentocinquanta miliardi
di fatturato in fumo tra il
2020 e i primi due mesi di

quest'anno. Una impresa su quat
tro con meno di dieci dipendenti a
rischio chiusura nei prossimi nove
mesi. Un milione e mezzo di posti di
lavoro in bilico nei prossimi 1215
mesi per effetto della chiusura di
500mila piccole imprese.
È uno scenario a tinte fosche

quello disegnato nel Report previ
sionale di Confassociazioni per il
2021 nel giorno in cui la protesta
degli operatori economici per le
chiusure imposte dal Covid attra
versa il Paese, fino a esplodere in
piazza Montecitorio durante il sit

in dei ristoratori dove la tensione è
culminata negli scontri con le for
ze dell'ordine.
SOSTEGNI INSUFFICIENTI
Il virus continua a correre per il

Paese, con il suo corollario di zone
rosse e attività chiuse. E i sostegni
finora arrivati, evidenzia l'asso 
ciazione sono del tutto insufficien
ti di fronte alle perdite. "Nel decre

to Sostegni è stata finalmente eli
minata l'iniquità dei codici Ateco 
si rileva nel rapporto  ma, che sia
no 2.500 o 3.500 euro quelli che ri
ceverà la platea di oltre 3 milioni di
beneficiari, stiamo parlando di ci
fre totali che hanno una forchetta
tra i 4 e gli 8mila euro nel periodo
2020 e 2021. Una cifra che non co
pre nemmeno il 5% dei costi fissi
sostenuti da coloro che sono stati
costretti a chiudere per periodi
prolungati". L'ultimo scostamen
to di bilancio di 32 miliardi era sta
to autorizzato per coprire le chiu
sure di fine anno. Ma, dice il presi
dente di Confassociazioni, Angelo
Deiana, "adesso siamo ad aprile,
tutti in "quasi lockdown" con la
prospettiva di arrivare in questa
situazione a maggio. E comunque
le restrizioni parziali e la crisi dei
consumi ci saranno quanto meno
fino alla fine del 2021".
FATTURATI A PICCO
Finora il conto dei danni, secon

do l'associazione ha raggiunto i

350 miliardi, di fronte ai quali i 20
miliardi di anticipo del Recovery
plan attesi quest'anno sono ben
poca cosa, si sottolinea sollecitan
do un nuovo scostamento di bilan
cio. Il presidente del Consiglio,
Mario Draghi, ha annunciato la ri
chiesta di un nuovo extra deficit
entro la metà di aprile, in occasio
ne della presentazione del Def.
Sull'importo il premier non si è
sbilanciato, ma si dovrebbe arriva
re ai 30 miliardi.
Una cifra già insufficiente, se

condo Confassociazioni: "Fatti i
calcoli su quanto perso anche nel
2021 e su quello che si perderà fi
no a maggio, ce ne vorrebbero al
meno 50. E fermandosi a maggio,
perché altrimenti ci vorranno al
meno 15 miliardi al mese per tene
re in piedi un sistema imprendito
riale e professionale che sta collas
sando".
L'associazione vede a rischio

chiusura una impresa su quattro
con meno di dieci dipendenti. Non
sostenere adeguatamente questo
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sistema, si sottolinea,
"provocherebbe conse
guenze disastrose sull'oc 
cupazione quando finirà il
blocco dei licenziamenti".
"La Cig può lenire le soffe
renze del mondo del lavoro
 afferma Deiana  ma non
è lo strumento per evitare i
fallimenti".
Rielaborando i dati

dell'Oil (Organizzazione
internazionale del Lavo
ro), Confassociazioni con
sidera a rischio un milione
e mezzo di posti entro i
prossimi 1215 mesi, che
vanno ad aggiungersi ai
600mila persi nel 2020,
senza considerare gli sta
gionali e chi lavora in ne

ro.
Solo nella ristorazione,

secondo i dati diffusi ieri da Fipe
Confcommercio in occasione
dell'audizione al Senato sul dl So
stegni, sono andati perduti
250mila posti, di fronte a cali del
fatturato del 40% con punte fino al
90% e addirittura del 100% per set
tori come catering e discoteche.
ALLARME NPL
All'orizzonte c'è poi il problema

delle moratorie sui mutui, in sca
denza il 30 giugno, e dei prestiti
garantiti dallo Stato. Quanto alle
moratorie, pari a circa 189 miliar
di secondo l'associazione, "le ban
che  avverte Deiana  oltre a capire
se 2 milioni e 700mila persone ri
prenderanno a pagare i loro mu

tui, dovranno comprendere quan
ti soggetti avranno ancora un la
voro in grado di onorare il mutuo
stesso, anche a seguito della fine
del divieto di licenziamento. Senza
poi dimenticare i 162 miliardi di
prestiti garantiti dallo Stato con il
decreto Liquidità che rischiano di
diventare un vero problema per le
banche inizialmente, e per lo Stato
a seguire. Di qui, a cascata, una se
rie di problemi per le persone e so
prattutto per le banche che ri
schiano di trovarsi in pancia una
grande quantità di Npl. Kpmg sti
ma complessivamente per la fine
del 2021 e l'inizio del 2022 una ci
fra monstre tra i 50 e 100 miliardi
di Npl. E sullo spread generato da
eventuali banche in crisi, non c'è
effetto Draghi che tenga".
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I ristoranti alzano le serrande
E la polizia si schiera al loro fianco
Ieri in tanti hanno aderito alla campagna per riaprire lanciata da Mio. Confesercenti manifesta in tutta Italia
Il Siulp: "Vicini al collega ferito ma la maggioranza deve ascoltare la protesta". Oggi Conferenza StatoRegioni
di CARLO CAMBI

n Il giorno dopo

ristoratori, am
bulanti e agenti
di polizia si uni
scono nella lotta.
Chi ha vomitato

indignate condanne e fiumi
d'inchiostro per bollare come
eversiva la manifestazione di
martedì a piazza Montecito
rio dove chi da un anno è co
stretto a non lavorare ha chie
sto a gran voce le dimissioni
del ministro della Salute Ro 
berto Speranza, forse deve ri
flettere. "La cosa che mi ha
fatto più male è l'agente ferito,
è vedere che qualcuno ha pro
vato a rovinare il lavoro che
stiamo facendo da mesi per
farci sentire pacificamente.
Ma la cosa che mi ha aperto il
cuore è stata la telefonata di
Felice Romano, il segretario
nazionale del Siulp: lui ha ca
pito". Il ministro dell'I nte r n o
Luciana Lamo rgese viene di
fatto smentita dai suoi agenti.
Paolo Bianchini, presidente
del Mio (Movimento imprese
ospitalità aderente a Federtu
rismo), il giorno dopo piazza
Montecitorio fa il punto all'A
grodolce, un ristorantino nel
cuore di Roma che ha deciso
di rimanere aperto per prote
sta, ricevendo una visita della
polizia di Roma capitale.
Sono centina quelli che da

oggi ignorano i divieti. Nelle
stesse ore sempre a piazza
Montecitorio Confesercenti
nazionale tiene un'altra ma
nifestazione. Il fronte cresce,
perfino la Fipe che ha bollato
come illegali le riaperture ha
deciso che il 13 aprile farà la

sua assemblea in piazza. Con
fesercenti peraltro si è mobili
tata in tutte le Regioni. La pro
testa è continua; composta e
fermissima coinvolge migliaia
di partite Iva, ambulanti, ge
stori di palestre, organizzato
ri di eventi, gente dello spetta
colo espropriati del loro lavo
ro. Questo hanno gridato ieri a
Torino gli ambulanti. Vendo
no all'aperto dove il contagio è
quasi inesistente, ma li fanno
chiudere. Anche a Torino c'è
stata un'altra svolta inattesa:
in piazza con gli ambulanti so
no scesi anche i commercianti
dei negozi in attività.
Così a Pistoia e così a Taran

to dove i commercianti insie
me ai gilet gialli hanno fatto
un sit in. Confcommercio ha
portato in strada i "sacchi di
debito", neri come il futuro di
queste imprese. A Napoli Con
fesercenti ha sfilato con croci
di legno. E nelle stesse ore da
Aosta a Palermo ristoranti,
bar e pizzerie hanno riaperto
ignorando le zone rosse.
Paolo Bianchini nota: "Per

l'Istat il 45% delle imprese è a
rischio, noi siamo quel 45%:
riapriamo per non morire; il
governo lo capisca. Le multe
non ci spaventano. Non ci ba
stano i ristori che sono umi
lianti. Ci serve il blocco delle
licenze per tre anni, lo stop
agli sfratti e il rimborso dei
costi fissi abolendo le tasse
per un anno. So che M atte o
Salvini è d'accordo. Se non
succede questo la ristorazio
ne è finita come tutti coloro ai
quali, dalle palestre alle parti
te Iva, è stato impedito di lavo
ra re " .

Poi però c'è quella telefona
ta del Siulp. È clamorosa, una
smentita del ministro dell'In 
terno che si è affannata a de
nunciare infiltrazioni nei cor
tei, è uno schiaffo in faccia ai
soliti commentatori per i qua
li le partite Iva sono tutte pre
sunti evasori, ai professionisti
dell'indignazione democrati
ca che hanno gridato "in piaz
za sono tutti fascisti" solo per
ché c'era qualche militante di
Casa Pound.

Un pericolo d'i n f i l tra z io n e
c'è, ma è quello delle mafie che
non aspettano altro che poter
ghermire le aziende che il go
verno ha portato sull'orlo del
fallimento. Lo dicono proprio
i poliziotti. Il Siulp afferma:
"Solidarietà e vicinanza al col
lega ferito in piazza Monteci
torio durante la manifestazio
ne dei ristoratori e di altre at
tività. Il governo
però deve ascoltare
le ragioni di questa
protesta affinché
questi cittadini
possano ritrovare
la tranquillità e le
condizioni per ri
prendere le loro at
tività lavorative".
Felice Romano ag 
giunge: "Se per chi
protesta non può
essere la violenza la
strada da seguire
chi governa non
può rinviare allo
scontro di piazza la
risposta alle legitti
me aspettative di
chi si vede erodere
tutti i sacrifici di
una vita spesa nel
lavoro". E aspetta

r i s p o s te.
Arriveranno forse in parte

oggi dalla Conferenza Stato
Regioni. Il ministro per gli Af
fari regionali Mariastella Gel
mini si è sbilanciata: "Possia
mo pensare di riaprire qual
cosa dal 20 aprile, ma da mag
gio ci sarà un vero allenta
mento; dobbiamo subito vara
re un nuovo scostamento di
bilancio da 30 miliardi e desti
narlo tutto al sostegno delle
imprese". Niente però filtra
da Mario Draghi che pure
Matteo Sa lv i n i è tornato a in
calzare: "La Lega è dalla parte
di chi protesta pacificamente
e chiede di riaprire le proprie
attività, a patto che i dati sani
tari lo consentano. Non sono
tollerabili chiusure ideologi
che che rischiano di rovinare
milioni di famiglie. Bene l'id ea
del Mio di bloccare le nuove
licenze di acquisto per bar e
ristoranti per tre anni." Ro 
berto Speranza però resta fer
mo sulle chiusure e anche il
suo vice Pierpaolo Sileri non
lascia margini: "Riaperture?
Semmai se ne parla dopo il 30
aprile". Ma da ieri i ristoranti
hanno fatto da soli.
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STRADE PIENE Dall'alto, in
senso orario: le proteste in
piazza a Roma dei ristoratori
e delle partite Iva martedì;
il video di Ro m a To d a y
che mostra l'inter vento
della polizia di Roma capitale
da Agrodolce; Paolo Bianchini,
presidente di Mio Italia [Ansa]
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Cashback ormai al capolinea
dal prossimo anno si cambia
IL NODO

ROMA Il cashback supera la mina

di Fratelli d'Italia al Senato, che
chiedeva d'interrompere il pro
gramma a favore dei pagamenti
digitali voluto da Giuseppe Con
te, ma va comunque incontro a
un restyling. Il governo non ha
escluso infatti future modifiche
alla misura che costa poco meno
di 5 miliardi di euro e ha promes
so d'intensificare da subito il mo
nitoraggio del programma di
rimborso sugli acquisti con stru
menti elettronici. Tirano un so
spiro di sollievo i Cinquestelle,
che considerano il cashback un
simbolo della loro gestione. "Si
tratta di una misura di sostegno
ai consumi che sta anche cam
biando le abitudini degli italiani,
sonoaumentatidel34per centoi
pagamenti digitali di piccoli im
porti, cioè sotto i 10 euro, e del 56
per cento quelli effettuati nei ne
gozi di prossimità", ha spiegato
la viceministra dell'Economia
Laura Castelli. Sulla sponda op
postadelfiumec'èlaleaderdiFdi
Giorgia Meloni: "Il governo non
ha accolto il nostro appello e but
terà 5 miliardi che potevano esse
re utilizzati per salvare aziende
incrisiepostidilavoroarischio".
Dalla sua parte i ristoratori, che
chiedono d'intervenire sul cash
back per liberare risorse utili a in
tensificare gli aiuti verso il loro
settore. Così al Messaggero Ro

"Conosciamo bene e viviamo
ognigiornoladisperazionedella
nostra categoria", continua Ro
berto Calugi, "ma FipeConfcom
mercio condanna chiunque ma
nifesti con la violenza e guarda
alla prossima assemblea del 13
aprile che si terrà in piazza paci
ficamente e coinvolgerà gli ope
ratori di tutta Italia". Tornando

PD E 5MS HANNO
BOCCIATO L'ABOLIZIONE
COME CHIESTO INVECE
DA FDI CHE VOLEVA
DESTINARE I FONDI
AI SETTORI IN CRISI

berto Calugi, il direttore genera
lediFipe,laFederazioneitaliana
pubblici esercizi: "A fronte dei
250 mila posti di lavoro persi
chiediamodiaumentaregliaiuti
per i ristoratori, tra i più colpiti
dalle chiusure, con sussidi mira
ti per i canoni di locazione, utiliz
zando se necessario le risorse de
stinate al cashback, a costo di
stoppare l'iniziativa per i paga
menti digitali che in questa fase
non risulta prioritaria e che è vit
tima pure lei delle chiusure". La
Fipe prepara un evento di rispo
sta alle misure del governo che
andrà in scena la prossima setti
mana.

LE CRITICHE

al cashback, resta in piedi al Teso
ro l'ipotesi di interrompere il pro
gramma con un semestre di anti
cipo, ovvero alla fine di quest'an
no, per risparmiare almeno un
miliardoemezzodieuro,alnetto
di un'eventuale tesoretto che de
riverà da minori rimborsi rispet
to alle previsioni. Per il governo
occorre procedere in questa fase
con una valutazione rigorosa dei
costi e dei benefici del cashback e
dei risultati raggiunti così da in
tervenire successivamente con
dei provvedimenti correttivi. Nel
periodo sperimentale di dicem
bre il cashback contava più di 4
milioni di utenti attivi, mentre og
gi sono 7,1 milioni su un totale di
oltre 8 milioni di aderenti al pro
gramma.Vadettoperòchesoloil
35 per cento degli utenti con tran
sazioni valide, sarebbe a dire 2,5
milioni di iscritti, ha già totalizza
to 50 pagamenti elettronici, so
glia oltre la quale si ha diritto a ri
scattare il premio: per raggiunge
re il numero di transazioni neces
sarie per ricevere il bonus c'è
tempo fino al 30 giugno. Il totale
delle transazioni elaborate fino a
qui supera quota 380 milioni. Gli
strumenti di pagamento attivati
sono quasi 15 milioni. In netto ca
lo le iscrizioni giornaliere al pro
gramma: a febbraio si registrava
no al cashback più di 20 mila per
sone ogni giorno, oggi circa 10 mi
lainmedia.

Francesco Bisozzi
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Cashback ormai al capolinea
il prossimo anno sarà abolito
IL NODO ro Roberto Calugi, il direttore ge

nerale di Fipe, la Federazione ita
liana pubblici esercizi: "A fronte
dei 250 mila posti di lavoro persi
chiediamo di aumentare gli aiu
ti per i ristoratori, tra i più colpiti
dalle chiusure, con sussidi mira
ti per i canoni di locazione, utiliz
zando se necessario le risorse de
stinate al cashback, a costo di
stoppare l'iniziativa per i paga
menti digitali che in questa fase
non risulta prioritaria e che è vit
tima pure lei delle chiusure". La
Fipe prepara un evento di rispo
sta alle misure del governo che
andrà in scena la prossima setti
mana.

ROMA Il cashback supera la mina
di Fratelli d'Italia al Senato, che
chiedeva d'interrompere il pro
gramma a favore dei pagamenti
digitali voluto da Giuseppe Con
te, ma va comunque incontro a
un restyling. Il governo non ha
escluso infatti future modifiche
alla misura che costa poco meno
di 5 miliardi di euro e ha promes
so d'intensificare da subito il mo
nitoraggio del programma di
rimborso sugli acquisti con stru
menti elettronici. Tirano un so
spiro di sollievo i Cinquestelle,
che considerano il cashback un
simbolo della loro gestione. "Si
tratta di una misura di sostegno
ai consumi che sta anche cam
biando le abitudini degli italiani,
sonoaumentatidel34per centoi
pagamenti digitali di piccoli im
porti, cioè sotto i 10 euro, e del 56
per cento quelli effettuati nei ne
gozi di prossimità", ha spiegato
la viceministra dell'Economia
Laura Castelli. Sulla sponda op
posta del fiume c'è la leader di
Fdi Giorgia Meloni: "Il governo
nonhaaccoltoilnostroappelloe
butterà 5 miliardi che potevano
essere utilizzati per salvare
aziende in crisi e posti di lavoro a
rischio". Dalla sua parte i ristora
tori, che chiedono d'intervenire
sul cashback per liberare risorse
utili a intensificare gli aiuti verso
il loro settore. Così al Messagge

LE CRITICHE
"Conosciamo bene e viviamo
ogni giorno la disperazione del
la nostra categoria", continua
Roberto Calugi, "ma FipeConf
commerciocondannachiunque
manifesti con la violenza e guar
da alla prossima assemblea del
13 aprile che si terrà in piazza pa
cificamente e coinvolgerà gli
operatori di tutta Italia". Tornan

PD E 5MS HANNO
BOCCIATO L'ABOLIZIONE
COME CHIESTO INVECE
DA FDI CHE VOLEVA
DESTINARE I FONDI
AI SETTORI IN CRISI

do al cashback, resta in piedi al
Tesoro l'ipotesi di interrompere
il programma con un semestre
di anticipo, ovvero alla fine di
quest'anno, per risparmiare al
meno un miliardo e mezzo di eu
ro, al netto di un'eventuale teso
retto che deriverà da minori rim
borsi rispetto alle previsioni. Per
il governo occorre procedere in
questa fase con una valutazione
rigorosa dei costi e dei benefici
del cashback e dei risultati rag
giunti così da intervenire succes
sivamente con dei provvedimen
ti correttivi. Nel periodo speri
mentale di dicembre il cashback
contava più di 4 milioni di utenti
attivi, mentre oggi sono 7,1 milio
nisuuntotaledioltre8milionidi
aderenti al programma. Va detto
peròchesoloil35percentodegli
utenti con transazioni valide, sa
rebbe a dire 2,5 milioni di iscritti,
ha già totalizzato 50 pagamenti
elettronici, soglia oltre la quale si
ha diritto a riscattare il premio:
per raggiungere il numero di
transazioni necessarie per rice
vere il bonus c'è tempo fino al 30
giugno. Il totale delle transazioni
elaborate fino a qui sfiora quota
380 mila. Gli strumenti di paga
mento attivati sono quasi 15 mi
lioni. In netto calo le iscrizioni
giornaliere al programma: a feb
braio si registravano al cashback
più di 20 mila persone ogni gior
no,oggicirca10milainmedia.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Elontano dalla piazza le associazioni
chiedono aiuto asindaco eprefetto
Confcommercio eConfesercenti: "Riaprire tutto, basta stop improvvisi"
L'altro fronte

Confesercenti eConfcom
mercio prendono (fisicamen
te) ledistanze dalla protesta
degli ambulanti di Assidea e
pur condividendo il tema di
fondo, la necessità di riaprire
le attività per non ridurre sul
lastrico tanti commercianti
 secondo i dati di Confcom
mercio nel centro diFirenze,
ad esempio, otto banchi su
dieci potrebbero non riaprire
dopo questa crisi invece
della piazza scelgono il con
fronto diretto con le istituzio
ni.
Le due associazioni di cate

goria ieri, mentre in città sfi
lavano ifurgoni di Assidea,
hanno chiesto allo Stato, in
contrando il prefetto di Firen
ze Alessandra Guidi, ealCo
mune, durante una riunione
con il sindaco Dario Nardella

e l'assessore Federico Gianas
si, quegli aiuti di cui tutti (o
quasi) stanno beneficiando.
"Noi siamo convinti che salu
te e lavoro possano e debbano
convivere. Rispettando le re
gole e con l'adozione dei pro
tocolli di sicurezza, costruiti
in questo anno, pretendiamo
di riaprire tutte le attività: pa
lestre, mercati, attività com
merciali edel servizio alla
persona, tutta la filiera turisti
ca e i ristoranti, anche a cena
con il servizio al tavolo  af
fermano Claudio Bianchi e Al
berto Marini, presidente e di
rettore Confesercenti Firenze
 È poi il tempo di fare pro
grammi precisi enon "prov
vedimenti" dell'ultimo minu
to; non possiamo più vivere
alla giornata. Le nostre im

prese hanno la necessità di
programmare illavoro dei
prossimi mesi".
Alle piccole aziende, secon

do Confesercenti, serve un
Decreto Imprese dedicato che
preveda sostegni adeguati alle
perdite realmente subite eai
costi fissi sostenuti, misure
per il credito e soprattutto un
piano per permettere alle atti
vità di ripartire insicurezza,
con unprogramma preciso
sulle riaperture. E"questo
può avvenire anche esoprat
tutto attraverso un'accelera
zione del Piano Vaccinale".
Dal canto suo, Confcommer
cio fa notare a Guidi e Nardel
la che gli ambulanti svolgono
la propria attività all'aria aper
ta, adottano le misure utili al
contenimento del contagio,

come il distanziamento, i per
corsi obbligati e il contingen
tamento dei clienti, l'apertura
dei banchi da un solo lato per
evitare assembramenti, la sa
nificazione. "Non si riesce a
comprendere  si legge nella
lettera che porta la firma del
presidente Aldo Cursano e del
direttore Franco Marinoni 
come fare la spesa al mercato
possa essere più pericoloso
che farla in un supermercato
della grande distribuzione, o
utilizzare unmezzo ditra
sporto pubblico". Per questo
rivolgono un appello a Prefet
tura ePalazzo Vecchio affin
ché intervengano presso il go
verno "per un ripensamento
delle misure".

A.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le richieste

Riprendere
tutte le attività

Dalle palestre ai mercati,? dai ristoranti col servizio
al tavolo anche a cena,
Confesercenti
e Confcommercio
chiedono di riaprire
tutto in sicurezza,
con protocolli chiari

Un decreto
per le Pmi

Per Confesercenti serve? un Decreto Imprese
per le piccole aziende,
che preveda sostegni
adeguati alle perdite
realmente subite e ai
costi fissi sostenuti e aiuti
per il credito
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LA PROTESTA Il settore chiede di poter riprendere in tutta sicurezza

Ristoratori allo stremo:
"Vogliamo lavorare"
L'emergenza ha "bruciato" 186 giorni di attività
Confcommercio: "Il sistema così non può reggere"
•• In fumo 4,5 miliardi di euro solo nel terziario lombar
do: è la stima di Confcommer
cio Lombardia riferita ai pri
mi mesi dell'anno a cui si som
mano le gravi perdite registra
te dall'inizio della pandemia.
Da marzo 2020 ad oggi l'e
mergenza sanitaria è costata
ai ristoranti e pubblici eserci
zi bresciani 186 giorni di atti
vità, limitata (per chi ha deci
so di restare aperto) all'aspor
to o al delivery. Ma gli ultimi
provvedimenti del Governo
porteranno il conto totale ad
oltre 200 giorni. "Chiusure
insostenibili dal punto di vi
sta economico: serve subito
una road map per la riapertu
ra di negozi, bar, ristoranti,
mercati", come sottolinea
Carlo Massoletti, vicepresi
dente vicario di Confcommer
cio Lombardia e leader della
sede provinciale.

Salatissimo ilconto pagato dal sistema in Lombardia:4,5 miliardi di euro

"Dopo un anno e due mesi
non è ammissibile che l'unica
strada sia, ancora, solo ed
esclusivamente la chiusura
delle imprese di commercio,
servizi e turismo", tuona.
Stop forzati che non sono sta
te indennizzate in maniera
sufficiente, "tanto che oltre
l'80% degli imprenditori del
settore dei pubblici esercizi
ha ricevuto soltanto il 10%
del fatturato perso nel corso
dell'ultimo anno", ricorda. A
ciò bisogna aggiungere la ca
duta verticale di tutto il com
parto dell'accoglienza, con la
maggior parte degli alberghi
chiusi, fatturati crollati del
90% e la seconda Pasqua tra

scorsa in lockdown. "Il siste
ma, così, non può reggere",
ribadisce Massoletti. "Oggi
ci sono i vaccini, abbiamo i
protocolli di sicurezza: dob
biamo calendarizzare le ria
perture  invoca  A tutti gli
effetti molte attività possono
operare nel rispetto assoluto
delle normative di contrasto
al contagio. La crisi economi
ca legata alla pandemia è pro
fondamente antidemocrati
ca: per molti le cose non sono
cambiate, o le conseguenze
sono state limitate, ma per
migliaia di piccoli imprendi
tori e per le loro famiglie è un
vero disastro. Le imprese me
ritano di sapere quando e co
me ripartire".
La Fipe  Confcommercio,

si riunirà in un'assemblea
straordinaria martedì prossi
mo in piazza a Roma: presen
te anche una delegazione del
sindacato provinciale guida
ta dal presidente Michele
Masserdotti. L'obiettivo è ave
re una data certa. Verranno
mosse inoltre alcune richie
ste per rilanciare il comparto,
a partire da un aumento delle
risorse dei ristori e l'introdu
zione di parametri di accesso
più inclusivi, ma anche una
proroga del credito d'impo
sta sui canoni di locazione,
una moratoria fiscale e sui
prestiti bancari e una sensibi
le diminuzione della Tari,
"considerato che i locali chiu
si hanno prodotto un minor
numero di rifiuti". Ma.Gia. •.
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"Ristoranti, finora solo 30 giorni di lavoro"
Di Remigio, presidente provinciale della categoria, dopo i disordini in piazza Montecitorio: "Va bene protestare, ma urlare non serve"
Mario Di Remigio, presidente
provinciale dei ristoratori, l'al
tro ieri in piazza Montecitorio,
ristoratori e partite iva manife
stavano per chiedere di riapri
re le proprie attività. C'è sta
ta, oltre alla rabbia, anche tan
ta tensione. Lei era presente?
Che idea si è fatto di questa
protesta?
"No, io non c'ero. E' una prote
sta condivisibile nel suo messag
gio, ma mentre loro manifesta
vano con la violenza, all'interno
del Senato, il direttore generale
della Fipe Roberto Calugi, in oc
casione dell'audizione per la
conversione in legge del Dl So
stegni, portava le nostre richie
ste. La via per ottenere risposte
è quella istituzionale. Non serve
andare in piazza ad urlare".
C'erano padri e madri di fami
glia in lacrime…
"Come in tutte le manifestazio
ni romane, c'erano anche lì gli
infiltrati. Questo ovviamente

non significa che la gente non
sia esasperata. Il governo ci de
ve venire incontro".
L'ultimo decreto firmato dal
premier Draghi, pur non preve
dendo zone gialle fino al 30
aprile, non esclude che le atti
vità di bar e ristorazione pos
sano riaprire dal 20, se i conta
gi diminuiranno e il piano vac
cinale funzionerà.
"Ma sono tutte ipotesi. Il gover
no si appoggia a ciò che dice il
Comitato tecnico scientifico,
non vuole prendersi responsabi
lità. E intanto noi rimaniamo
chiusi. Per quanto tempo anco
ra? Non sappiamo nulla".
E continuate a pagare le tasse.
"Sì, la situazione non è dramma
tica, di più. Da gennaio 2021
hanno sospeso anche il credito
d'imposta sugli affitti: dobbia
mo pagare tutto quello che oc
corre senza incassare un euro.
La stragrande maggioranze dei

ristoranti poi sono imprese fami
gliari e non hanno altre attività
da cui attingere".
Il 2021 non va meglio, sebbe
ne siamo ancora ad aprile.
"Direi di no. Nel 2021, fino ad og
gi, abbiamo fatto solo 30 giorni
pieni di lavoro nei ristoranti del
la Provincia di Pesaro Urbino. La
zona rossa è durata 73 giorni. Il
problema è che non abbiamo
più certezze sulle riaperture e
questo ci rende sofferenti".
Capitolo ristori.
"Solo briciole. Tutti si aspettava
no di ricevere chissà quali aiuti
dallo Stato. Ma bisogna dimo
strare di aver subito un calo del
fatturato del 30%. Risorse che
dovevano arrivare entro dicem
bre 2020, poi slittate. Siamo ad
aprile ed io ancora non ho visto
nulla. La grossa differenza poi la
fanno gli annuali: gli stagionali
in estate hanno lavorato bene, i
ristoranti annuali invece no".

Angelica Panzieri
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Servizi e ristoranti,
fatturato al tracollo
"Finite le risorse"
Crisi Covid. Calo di 27,2% e  36,2% nel IV trimestre 2020
Sono i settori più in sofferenza per le chiusure imposte
Caterisano (Fipe): "I ristori oggi non coprono le perdite"
LECCO
MARIA G. DELLA VECCHIA

Ristoratori, ambulan
ti, parrucchieri, estetiste e tito
lari di palestre in questi giorni
protestano da Nord a Sud per
ché messi in ginocchio dalle
chiusure antipandemia.
Mentre chiedono al Governo

una road map delle aperture e
maggiori sostegni economici,
arrivano i dati che certificano il
crollo dei settori dei servizi nel
corso del 2020.

I numeri di un anno orribile

bardia, nel quarto trimestre del
2020 a perdere di più su base an
nua sono stati i servizi alla per
sona (27,2%) e le attività di al
loggio e ristorazione (36,2%).
In provincia di Lecco l'ultima

congiuntura trimestrale segna
per il comparto dei servizi un
continuo peggioramento, con
un calo tendenziale che passa
dal 10,1% del terzo trimestre
2020 al 13,6% del quarto trime
stre 2020.
Mentre a Lecco già nei giorni

scorsi per parrucchieri ed esteti

n "Le nostre aziende
sono in ginocchio"
Il 10 la protesta
degli ambulanti, il 13
a Roma i ristoratori
sti l'allarme è stato lanciato dal
presidente di Confartigianato
Daniele Riva, gli ambulanti lec
chesi si preparano a protestare
sabato 10 aprile.
I ristoratori lecchesi aderenti

a Fipe Confcommercio parteci
peranno invece a Roma il 13
aprile a un'assemblea straordi
naria di Fipe nazionale che si
terrà in piazza Montecitorio
"con palco e distanziamenti dei
posti, senza accesso al pubbli
co", ci dice il presidente provin
ciale Marco Caterisano.
Dopo un 2020 in cui le impre

se lecchesi del terziario hanno
perso il 14,5% del volume d'affa
ri, le previsioni sulla prima parte
del 2021 restano negative. Fra le
categorie in maggior sofferenza,
quella dei ristoratori in queste
ore torna a chiedere al Governo

una road map delle aperture o
ristori adeguati.
Da un lato i virologi avverto

no che pranzare insieme in pau
sa di lavoro o andare in pizzeria
con amici e famigliari seppure
con distanze di sicurezza è vei
colo di contagio, che spiega le ra
gioni delle chiusure in mesi in
cui i dati della pandemia non ac
cennano a scendere in modo si
gnificativo. Dall'altro, categorie
costrette a chiudere chiedono al
governo sostegno adeguato e
anche le ragioni di misure che
non sono state estese con altret
tanto rigore ad esempio ai mezzi
pubblici. Caterisano non è mai
stato un sostenitore delle ria
perture ad ogni costo e l'anno
scorso, a inizio pandemia, ha
chiuso in via precauzionale la
propria attività dieci giorni pri
ma rispetto a quello che a breve
sarebbe stata una tabella conti
nua di chiusure imposte per de
creto. E anche lo scorso dicem
bre si era espresso dicendo che a
gennaio e febbraio sarebbe stato
opportuno chiudere, altrimenti
a marzo si sarebbe stati costretti

a farlo e chissà fino a quando.

Un punto di non ritorno
"Sono sempre stato molto cauto
sulle possibilità di riapertura in
relazione alla sicurezza anti
contagio. Ma – afferma Cateri
sano  se ora non ce la facciamo
più è perché stiamo subendo gli
effetti di una politica che ha agi
to senza strategie preventive,
con tattiche di breve periodo a
seconda dell'andamento dei nu
meri di contagio.
"Le nostre aziende sono al ca

polinea, non abbiamo più auto
nomia per andare avanti. Abbia
mo finito le risorse, i ristori sono
insufficienti a coprire anche in
parte le perdite o a pagare solo le
spese vive. Dalle lentezze della
politica sulla gestione della pan
demia ai ristori insufficienti, alle
mancate misure di prevenzione
che avrebbero potuto attenuare
i numeri di contagio: non siamo
più disposti a pagare di tasca no
stra per tutto ciò".

© Riproduzione riservata
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Un'immagine del giugno scorso in centro, quando la vita sembrava riprendere normalmente
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"Riaprire a tutti i costi"
OGGI IN PIAZZA In gioco il futuro di 30mila famiglie impegnate nel terziario

L'APPELLOstarsi, gli ambulanti utilizzeranno i loroIn sommossa l'Italia dei commercianti,
mezzi, che sono il loro negozio, che sono labasti guardare che cosa è avvenuto in al

Alla manifestazione di oggi in piazza Monteloro casa, che sono tutto. Un tutto che ricune metropoli, nei giorni scorsi. Varese e
Grappa sono stati invitati tutti i politici dellaschiano di perdere, così come non ce lale città della provincia scelgono di invade

fanno più i negozianti o i ristoratori. Loro e provincia, senatori e parlamentari, europarlare oggi il capoluogo, in una manifestazio
tutti i dipendenti a casa da troppo tempo. mentari, esponenti regionali e il presidentene enorme per numeri (le norme Covid co

della Provincia Emanuele Antonelli. L'invito aSul palco saliranno i vari rappresentanti emunque ci sono e vanno rispettate) ma so
presenziare è rivolto, da Confcommercio, anfiduciari delle federazioni a raccontare tutprattutto per rappresentanza e decibel del
che a tutti i sindaci del Varesotto.to ciò che non va, a convogliare le richiestegrido di dolore. Millecinquecento solo in

e a presentarle ai rappresentanti politici inprovincia gli ambulanti e fieristi iscritti al © RIPRODUZIONE RISERVATA

vitati. "Sono loro che devono portarela Camera di Commercio. Parte da loro la
avanti le nostre istanze", dicono. Le richierivolta: la Federazione degli ambulanti

LE STRADEste: apertura dei pubblici(Fiva) grida "Vogliamo vi
esercizi anche in zona rossavere"per voce del suo pre

Dagli ambulanti La manifestazione di Confcommercio si svole arancione, apertura deisidente Rodolfo Calzavara.
ge oggi dalle 10 alle 12. Il divieto di sosta è inmercati e di tutti i negozi inDa loro l'idea appoggiata ai baristi ai via Bernascone, in largo Sogno, in piazzazona rossa, esenzione Taridalle cinque associazioni
Monte Grappa, su ambo i lati, nel tratto tra viaper il 2021 e rimodulazioneterritoriali di Confcom n e go z i a n t i : Carrobbio e via San Francesco d'Assisi e indel sistema di pagamento,mercio e da tutte le federa

proroga fino a dicembre piazza Ragazzi del '99 per tutta l'estensione.zioni provinciali che chia manifestazione di della moratoria sui mutui. La sosta vietata e la rimozione coatta è estemano a raccolta gli impren
C o n f c o m m e rc i o E poi: annullare le imposteditori del terziario. Un eser sa dalle 9 alle 13.

in scadenza a giugno, esencito di persone. Solo gli
ambulanti danno lavoro ad zione per un anno dell'Irap

I FIDUCIARIalmeno 5mila persone mentre sono 30mila come bonusincentivo a chi non licenzia,
le famiglie coinvolte nelle altre imprese estensione del credito di imposta per i ca
(dai bar ai negozi di abbigliamento, agli al noni di locazione per il 2021. E ancora: in L'iniziativa di oggi in centro nel capoluogo, pre
berghi, solo per citare alcune categorie). dennizzi agli imprenditori per ogni giorno vista dalle 10 alle 12, è promossa in accordo
Gran parte del terziario è in ginocchio. Ba di inattività e riconoscimento della malat con i presidenti delle cinque Ascom (Varese,
sta lockdown, dicono, basta ristori "ridico tia (con diaria) per gli imprenditori. In Busto Arsizio, Gallarate, Saronno e Luino) e con
li", basta sostegni che non sono tali. Basta. somma iniziative salvaazienda. E posti di tutti i fiduciari delle federazioni (Federmoda, Fi
Per farlo, saliranno sul palco allestito in lavoro. Oltre alla vaccinazione prioritaria pe, Federalberghi, Fnaarc, Fimaa, Confcom
piazza Monte Grappa mentre invaderanno per chiunque lavori nel commercio. mercio professioni, Federmobili, Federpreziosi
il centro (vietato a tutti gli altri mezzi per Barbara Zanetti e Federfiori).
una discreta parte) di persona e per spo © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'eve n t o
promosso dagli
ambulanti (1.500
in provincia) si
è esteso a tutto

il terziario

Oggi in centro la
manifestazione di
Confcommercio di tutta
la provincia, al grido di
"vogliamo vivere" (foto Blitz)
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Le cifre shock
del commercio
Postacchini

(Confcommercio):
servono nuovi incentivi
Calugi (Fipe): risorse

da aumentare
? ANGELICA BIANCO a pag. 4

LA CRISI

Le cifre shock del commercio. Postacchini: servono nuovi incentivi
? ANGELICA BIANCO

Crollo dei consumi di 128 miliardi nel
2020. Rischio chiusura di circa 300mila
imprese del commercio al dettaglio non
alimentare e del terziario di mercato,
240mila delle quali come conseguenza
diretta della crisi di reddito e di liquidità.
Riduzione del lavoro autonomo, ordinistico
e non ordinistico, di circa 200mila unità.
Sono le cifre della crisi del commercio,
che Enrico Postacchini, componente di
Giunta responsabile per "Commercio e
Città", ha rappresentato nell'audizione sul
decreto Sostegni alle Commissioni riunite
Bilancio e Finanza&Tesoro del Senato.
Tre le cifre emblematiche del gravissimo
impatto economico e sociale generato
dall'emergenza legata al Covid 19.
Di qui "l'ormai evidente insostenibilità
economica e sociale del ricorso al modello
del 'più chiusure'", ha sottolineato l'espo
nente di Confcommercio, con la "necessità
assoluta del decollo operativo della cam
pagna di vaccinazione".
Oltre, all'esigenza di un "deciso rafforza
mento, entro e oltre il perimetro del de
creto, delle risorse dedicate ai ristori per
imprese, professionisti e partite Iva". Per
Enrico Postacchini è un bene l'archiviazione
del meccanismo dei codici Ateco, ma i
"soggett interessati sono circa tre milioni
per un ristoro medio stimato intorno ai
3.700 euro". "Non ci siamo e lo ribadiamo",
ha insistito Enrico Postacchini, "servono
ristori più adeguati in termini di risorse,
più inclusivi in termini di parametri d'ac

cesso e che tengano conto anche dei
costi fissi, più tempestivi in termini di
meccanismi operativi", ha scandito l'espo
nete della Confederazione dei commer
cianti".
Adeguatezza, inclusività e tempestività, 
sono i tempi e le proposte, indicati  nella
memoria depositata dalla Confederazione
 servono anche "per le misure dedicate
a turismo, montagna e cultura, profes
sioni", mentre per i trasporti "occorre so
stenere tutto il sistema dell'accessibilità
non limitandosi al solo trasporto pubblico
locale". Sul versante degli ammortizzatori
sociali, "bene la proroga della Cassa Covid,
ma vanno assicurati la continuità rispetto
al ciclo di prestazioni precedenti e l'ulte
riore finanziamento del fondo per il par
ziale esonero contributivo di lavoratori
autonomi e professionisti".
"Bisogna fare di più e presto", ha concluso
Postacchini, "sia per un nuovo e robusto
scostamento di bilancio, sia per moratorie
fiscali più ampie e per una proroga della
moratoria sui prestiti bancari unita all'al
lungamento dei tempi per il rimborso dei
prestiti assistiti da garanzie pubbliche".
Audizione anche per la Federazione italiana
dei pubblici esercizi, Fipe, che ha com
mentato negativamente i contributi a fon
do perduto erogati dal governo tra il 2020
e il 2021 per i titolari di bar e ristoranti.
L'89,2% degli imprenditori, infatt, li ha
ritenuti poco efficaci e soltanto 8 titolari
su 10 hanno ricevuto il 10% circa di quanto
avevano perso lo scorso anno. "Siamo
consapevoli", ha commentato il direttore
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generale, Roberto Calugi, "dello sforzo
enorme fatto dal precedente governo per
dare risposte ai titolari dei pubblici esercizi,
in una situazione di pandemia, ma non
possiamo nasconderci che le misure non
sono state minimamente sufficienti".
La Federazione ha anche messo in luce
alcuni punti presenti nel decreto che an
drebbero migliorati. Primo fra tutt il
canoni di locazione che "pesa per il 10%
sul fatturato delle imprese", ha continuato
Calugi, "e rappresenta un costo fisso che
in questo momento è insostenibile". Infatt
solo il 25% degli imprenditori è riuscito
ad avere uno sconto sugli affitt da parte

dei proprietari". Da qui la proposta di
Fipe per una proroga al credito d'imposta,
al 60% sui canoni di locazione e al 30%
sull'affitto d'azienda, anche per i mesi da
gennaio ad aprile 2021. Una misura già
prevista per le strutture turistico ricettve
e per i tour operator e che andrebbe
estesa anche ai pubblici esercizi.
Un'altra richiesta è quella di ridurre il ca
none Rai non del 30%, come previsto dal
decreto, ma almeno del 50%. Stesso di
scorso per la Tari che andrebbe azzerata
o dimezzata, dal momento che i locali
sono chiusi e non hanno usufruito della
raccolta rifiuti.

Enrico Postacchini
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Invitati anche tutti i politici del territorio: "Sarebbe molto grave se qualcuno non partecipasse"

"Fateci vivere", negozianti scendono in piazza
SARONNO (pil) Il mondo del
commercio si dà appunta
mento questa mattina, vener
dì, in piazza Monte Grappa a
Varese, col sostegno delle cin
que Ascom territoriali e di tut
te le federazioni. Quattro le
richieste principali dirette a
tutti i parlamentari e consi
glieri regionali della provincia
di Varese: riaperture, esenzio
ni, contributi e vaccini. Con
una sola voce, venerdì 9 aprile
i commercianti di tutta la pro
vincia chiederanno alla poli
tica di poter tornare a lavorare
e a vivere, dopo un anno di
chiusure forzate e disparità
sempre meno logiche. A gui
dare la protesta la Federazione

degli ambulanti della provin
cia di Varese (Fiva), sostenuta
dalle cinque associazioni ter
ritoriali di Confcommercio e
da tutte le federazioni pro
vinciali, che chiama a raccolta
gli imprenditori del terziario.
La scelta sul luogo della ma

nifestazione non è ricaduta
casualmente: "In uno dei luo
ghi simbolo del Varesotto, il
mondo del commercio, mas
sacrato dai lockdown e da ri
stori e sostegni 'r idicoli', con
segnerà le sue richieste nelle
mani dei politici eletti sul no
stro territorio per rappresen
tarci in Parlamento, ma anche
in Regione e in Europa – spie 
ga a nome di tutti gli orga

nizzatori Rodolfo Calzavara,
presidente provinciale Fiva –
Non ce la facciamo più. E non
ce la fanno più tutte le ca
tegorie del terziario. Siamo in
ginocchio e continuiamo a
non vedere la luce in fondo al
tunnel".Una manifestazione
che vuole essere l'inizio di un
movimento a tutela di tutto il
mondo del commercio. Per
questo la lista delle sigle ade
renti è corposa: ci sono le
Ascom di Varese, Busto Ar
sizio, Gallarate, Saronno e Lui
no e tutti i fiduciari delle fe
derazioni (Federmoda, Fipe,
Federalberghi, Fnaarc, Fimaa,
Confcommercio Professioni,

Federmobili, Federpreziosi,
Federfiori). "Non cerchiamo
la visibilità di un giorno, quello
che vogliamo sono i fatti, sono
risposte concrete alle nostre
istanze. Ecco perché ci rivol
giamo direttamente ai nostri
politici: sono loro, eletti da noi
con il compito di rappresen
tare il nostro territorio, ad ave
re il mandato di recarsi da chi
di dovere, portando su quei
tavoli la voce disperata di que
sta provincia. Chiediamo ai
nostri politici di tornare da noi
con risposte e con risultati: le
parole non servono più a nul
la". L'invito a presenziare in
piazza Monte Grappa è rivolto
anche a tutti i sindaci del Va
res otto.
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FIPE

Martedì una delegazione a Roma

Una delegazione della Federazione
italiana pubblici esercizi sarà martedì
prossimo a Roma per partecipare con i
propri associati, per "chiedere solo di
ritornare a "lavorare"".

LA SICILIA AGRIGENTO
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IL PUNTO DI FIPE SULLA RISTORAZIONE

SPECIALE PASQUA

Con il Decreto Legislativo
del 13 marzo 2021, il
Governo Draghi ha ritenu

to di integrare con altre misure il
quadro delle già vigenti restrizioni.
In vista delle festività Pasquali, le
Regioni italiane si dividono, perciò,
in sole due zone: arancioni e ros
se, con eccezione della Sardegna
(bianca). Invece, nei giorni 3,4 e 5
aprile, tutta l'Italia si tinge di rosso

BAR, RISTORANTI,
DISCOTECHE

(esclusa la Sardegna). Cosa signifi
ca per la ristorazione? Sia in zona
rossa che in zona arancione:
• i servizi di ristorazione sono

243 MILA OCCUPATI
RISPETTO AL
2019, QUANDO
SFIORAVANO IL

BANQUETING
HANNO PERSO

E IMPRESE DI
CATERING E

sospesi. Restano sempre con
sentiti il delivery e il take away
fino alle 22.00, salvo gli eserci
zi con codice ATECO 56.3 – bar,
pub, birrerie, caffetterie, enote
che – ai quali resta consentito
solo fino alle 18.00. In entrambi i
casi preme ricordare il divieto di
consumazione sul posto o nelle
vicinanze del locale;

MILIONE

12 |RISTORAZIONE ITALIANA MAGAZINE
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• restano consentite le attività
delle mense e del catering FIPE LANCIA L'APPELLO:
continuativo su base contrat
tuale, nonché gli esercizi siti
nelle aree di servizio e rifor
nimento carburante situate
lungo le autostrade, gli itine
rari europei E45 e E55, negli
ospedali, negli aeroporti, nei
porti e negli interporti, con
obbligo di assicurare in ogni
caso il rispetto della distanza
interpersonale di almeno un
metro;

"crolla
della

l'occupazione
ristorazione"

• sono sospesi gli spettacoli
aperti al pubblico in sale te

La ristorazione è in uno
stato di profonda crisi e

• sono sospese altresì le attivi
tà in discoteche, sale da bal

atrali, da concerto, liveclub
e in altri locali o spazi anche
all'aperto;

sono proprio i più gio
vani a pagare il conto più sala
to: 7 su 10 di coloro che hanno
perso il lavoro hanno meno di
40 anni. In termini assoluti la
contrazione maggiore ha inte
ressato ristoranti con il 25,2%
e bar che registrano un 26,2%.
In termini relativi, il settore più

penalizzato è quello delle disco
teche con una flessione dell'oc
cupazione dipendente di 3000
unità, cioè pari al 57,4%.
Il blocco dei licenziamenti ha
scaricato gli effetti della crisi
sul lavoro a tempo determinato
e stagionale: i lavoratori assun
ti con contratto a tempo de

lo, sale giochi, sale scommes
se, sale bingo e casinò, anche
se svolte all'interno di locali
adibiti ad attività differente;

terminato erano 166 mila, cioè
il 54,9%, mentre il 40,7% erano

• vige il divieto di svolgimento
di feste nei luoghi al chiuso e
all'aperto.

L'anno orribile della pandemia e
delle misure restrittive imposte
ai pubblici esercizi presenta il
conto. Ed è un conto salatissimo.
L'ufficio studi di Fipe
Confcommercio, la Federazione
Italiana dei Pubblici esercizi, ha
infatti raccolto ed elaborato i
dati INPS relativi ai livelli occu
pazionali del 2020: bar, ristoran
ti, discoteche e imprese di cate
ring e banqueting hanno perso
243 mila occupati rispetto al
2019, quando sfioravano il mi
lione. A sparire sono stati prin
cipalmente cuochi, camerieri,
barman e tra questi anche poco
meno di 20 mila apprendisti.
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contratti stagionali. E in 6 casi su
10 l'orario di lavoro era a tempo
pieno.
A pagare il dazio più alto son state
le regioni del Centro Italia, con la

ormai allo stremo, senza più l'os
sigeno necessario per respirare. Il
mondo della ristorazione nel 2020
è dovuto stare chiuso forzatamen
te per 160 giorni, mentre ai locali
da ballo e alle imprese di catering
è andata persino peggio. Ogni volta
che si intravedeva uno spiraglio di
ripresa, ecco arrivare nuove chiu

Toscana e il Lazio in testa, dove
gli occupati sono scesi del 27,6%.
Fanno seguito le regioni del Nord
Ovest, dove il crollo si è fermato
mediamente al 25,8%.
Fipe Confcommercio sottolinea:
"Le nostre peggiori previsioni si
sono avverate. Le imprese sono

i più penalizzati ci sono stati i gio
vani e i giovanissimi. La speranza è

sure. In questo modo si è smesso
di investire sul futuro e infatti tra

che si possa invertire il trend una
volta per tutte e che questo sia
davvero l'ultimo sforzo. Ma occor
re programmare la ripartenza sin
da subito".

COLDIRETTI:

Lockdown Pasquale:
le previsioni

Coldiretti Infatti, la Coldiretti sottolinea che
dita di 400 milioni per la

stima una per
l'80% del fatturato è già ridotto al

ristorazione a causa del
lockdown pasquale. Di solito, ogni
anno, quasi 7 milioni di italiani
consumano il pranzo di Pasqua
fuori casa. Un duro colpo per ri
storanti, pizzerie ed agriturismi.
Attualmente, inoltre, a pesare sui
bilanci della ristorazione sono an

minimo. Il lockdown pasquale ag
grava le situazione già drammati
ca. Ed inoltre, travolge a valanga
interi settori dell'agroalimentare
Made in Italy. Coldiretti calcola che
vino e cibi sono stati invenduti per
un valore di 11,5 miliardi dall'ini

che le chiusure dei fine settimana.

VINO E CIBI SONO
STATI INVENDUTI PER
UN VALORE DI 11,5

MILIARDI

zio della pandemia. E che 300 mi
lioni di chili di carne bovina, 250
milioni di chili di pesce e frutti di
mare e circa 200 milioni di botti
glie di vino non siano mai arrivati
nell'ultimo anno sulle tavole dei
locali. Questo significa che decine
di migliaia di agricoltori, allevatori,
pescatori, viticoltori e casari stan
no soffrendo insieme ai ristoratori.
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Emiliano Citi
www.ristobusiness.it

la RISTORAZIONE

UN ANNO DOPO IL LOCKDOWN

marzo del 2020 scattava
in Italia il lockdown seA vero, con la chiusura di

ristoranti e bar. È passato più di
un anno da quelle inaccettabili
restrizioni, che ora per sfinimento
sembrano essersi fatte (quasi) nor
malità. Il virus non è sconfitto e la
ristorazione, stremata, ha soltan
to spazio per un'amara speranza.
Ripercorrere le tappe è doveroso,
proprio come si fa in battaglia,
per un settore ha compiuto sforzi

impagabili e cambiamenti repenti
ni per la propria sopravvivenza.
Lo hanno definito l'annus horribi
lis: è questo l'appellativo che porta
con sé il 2020, l'anno peggiore dal
secondo dopoguerra. L'allarme
rimane alto e la via d'uscita dal
la pandemia non è ancora chia
ra. La ristorazione è stata, con lo
stop and go, tra i settori più colpiti
con una perdita che la FIPE stima
a 34,4 miliardi di euro, ma anche
quello che è riuscito a trovare

RISTORAZIONE È
STATA TRA I SETTORI
PIÙ COLPITI CON
UNA PERDITA CHE
LA FIPE STIMA A 34,4

LA

MILIARDI DI EURO,
MA ANCHE QUELLO
CHE È RIUSCITO A

TROVARE
PER

SOLUZIONI
FRONTEGGIARE
LA CRISI

soluzioni "rimedio" per fronteggia
re una crisi che ancora non passa.
La saracinesca che si alza e si ab
bassa resterà l'immagine simbolo
di questi mesi per uno degli asset
portanti del nostro Paese, costret
to ad interrompersi e riattivarsi
dall'oggi al domani.
Era l'8 marzo dell'anno scorso,
quando Conte annunciava il primo
Dpcm che avrebbe cambiato per
sempre le sorti dell'Italia, ma che
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ancora non tarpava del tutto le ali ai risto
ranti: "Sono consentite le attività di risto
razione e bar dalle 6.00 alle 18.00, con ob
bligo da parte del gestore, di predisporre le
condizioni per garantire […] il rispetto del
la distanza di sicurezza". Ma il buio non ha
tardato molto a scendere: "Sono sospese le
attività dei servizi di ristorazione (tra cui
bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie)
[…]" con il Dpcm dell'11 marzo 2020, che
risuonava come un bollettino di guerra.
Lunghi giorni di paura per "le misure ur
genti di contenimento del contagio" hanno
turbato gli imprenditori del settore, che al
loro locale hanno dedicato la vita.
L'accesa paura ha determinato un passi
vo rispetto delle regole, perché: "Bisogna
aspettare qualche settimana, poi tutto
passerà". Ma l'attesa interminabile ha
spento ogni timore, spingendo ad una
forma di scettico impegno. I ristoratori,
delusi e uniti, hanno trovato le forze per
reinventarsi con formule che, forse, avreb
bero aspettato a scegliere. La consegna a
domicilio è risultata il fattore accomunan
te e aggregante nella lotta al Coronavirus,
l'ultima scommessa per non andare alla
deriva: "Il digital food delivery rappresenta
tra il 20% e il 25% del settore del domicilio
(18% 2019)" riporta l'Osservatorio di Just
Eat. Stando alla FIPE, il 32% delle aziende
dispone del servizio di delivery: tra queste
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autunno caldo.il 18% lo faceva già prima del virus,
mentre il 14% lo ha inserito duran
te la pandemia.
Il 18 maggio 2020 è un altro pas
saggio fondamentale nel percorso
di incertezza che ha interessato
la ristorazione. La cosiddetta fase
2 segna "Il via libera" con la ria
pertura dei pubblici esercizi alla
clientela, che porta con sé tutti gli
obblighi e le spese di adeguamen
to: prenotazione obbligatoria con
elenco dei nominativi e recapiti,
posizionamento di tavoli e sedie
con distanziamento di almeno 1
metro tra le persone, divieto di
buffet, limite di capienza, ricam
bio d'aria, utilizzo di spazi esterni
e non dimentichiamo le tanto di
scusse barriere in plexiglass.
L'estate ha messo al centro i
dehors e tutti le polemiche sul
tema degli assembramenti, dove la
movida non ha mancato nel creare
problemi e il coprifuoco non c'era
per riportare tutti a casa. Tuttavia
la riapertura, con i suoi rischi, è
stata una boccata d'aria per la ri
storazione, che Coldiretti ha valu

ha portato molta magia ma una
sorta di legge del contrappasso,
per non comportarsi come è stato

Il Decreto Natale, purtroppo, non

RISULTATA IL
ACCOMUNANTE
E AGGREGANTE
NELLA LOTTA ALLOTTA
CORONAVIRUS,

L'ULTIMA
SCOMMESSA PER
NON ANDARE

DERIVA

A DOMICILIO È
LA CONSEGNA

FATTORE

ALLA

restrittive vanno insieme a nuovi
aiuti economici da erogare diret
tamente […]. Chi subisce danni
economici deve essere subito ri
storato […] per circa 645 milioni a
favore dei ristoranti e bar che […]
dal 24 dicembre al 6 gennaio sono
costretti alla chiusura" è stata la
promessa di Conte. Ma da allora
niente più aiuti e la rabbia cre
sce per una categoria che si sente
abbandonata.
Un anno di resistenza, con una
guerra che non si è ancora con
clusa ed è minacciata da nuove
varianti del virus. Ormai è chiaro
che il destino della ristorazione è
legata molto al servizio cena, che
rimane tra le speranze insieme ai
sostegni promossi da Draghi. Il bi
lancio, ad un anno dal lockdown,
rivela una ristorazione mutata
nella sua essenza con un ritorno ai
valori essenziali, alla semplicità e
alla sobrietà con scelte di business
mirate e volte a mettere in campo
le ultime disponibilità come nuo
ve ed uniche opportunità.

tato per 20 miliardi di euro.

fatto a Ferragosto. L'unica buona
notizia e un piccolo regalo è stata
la previsione dei ristori: "Misure

Purtroppo l'autunno ha causato
un'altra botta per il settore, con il
25 ottobre che richiude le attività
alle ore 18 (consentendo asporto e
delivery) e il successivo Dpcm, del
4 novembre, fa dipendere il loro
destino dall'indice RT e dal colore
della regione. Il sistema a macchia
di leopardo rende problematica la
gestione del lavoro, tenendo con il
fiato sospeso e impedendo un'a
deguata fornitura. Ne susseguono
proteste, come quella più plateale
che apparecchia Piazza Duomo a
Milano, senza trascurare gli appelli
di grandi Chef come Bottura con
la sua lettera a Conte: "I ristoran
ti stanno morendo". Insomma, un
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di Leonardo Felician
Giornalista culinario Antica Trattoria

Suban
IL PRIMO RISTORANTE DI TRIESTE

È UNA TRATTORIA

Si fregia dell'etichetta Locale
Storico d'Italia e ne ha ben
donde, essendo stato aper

to nel 1865. Qualche anno fa ha
festeggiato dunque i 150 anni, si
milmente all'Italia, con la differen
za però che questo locale nacque

quando Trieste era da secoli città
immediata all'Impero asburgi
co e principale porto sull'Adria
tico dell'AustriaUngheria. La
leggenda racconta che Giovanni
Suban giocò cinque numeri for
tunati sulla ruota della capitale

Vienna e con le corone vinte, aprì
la Trattoria, ponendo così la prima
pietra di una tradizione familiare
ininterrotta che porta oggi l'Antica
Trattoria Suban a potersi fregiare
del titolo incontrastato di primo ri
storante di Trieste.
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La Trattoria ha visto ospiti il
lustri, anche in tempi recenti:
Giovanni Paolo II, i presiden
ti della Repubblica Cossiga e
Scalfaro, premi Nobel come Levi
Montalcini, uomini politici di
ogni estrazione come Almirante,
Berlinguer e Spadolini, personaggi
del mondo dello spettacolo come
Abatantuono, Bramieri, Dalla,
Gassman, Tortora, Sting e tante al
tre celebrità.
Insomma Suban è il locale da
provare nel corso di una visita a
Trieste. Quattro generazioni di ri

VIAGGI

Crediti: Antica Trattoria Suban, Trieste

ne gastronomica triestina nata,

storatori si sono prodigati per por
tare avanti una originale tradizio

alla pari della cultura di questa
città inimitabile, dalla convivenza
di genti di provenienza, religione,
usi, costumi e naturalmente tradi
zioni culinarie differenti.

La trattoria si trova
tuttora nel popo
loso rione di San
Giovanni, a quei
tempi fuori città in
zona di sosta e di
passaggio per i traf
fici che si svolgeva
no tra l'altipiano
carsico e il centro,
oggi conglobata del
tutto nella città,
ma in un quartiere non certo alla
moda e rinomato come l'elegan
te borgo Teresiano o le maestose
rive. Il figlio di Giovanni, Francesco
Suban, valorizzò a sua volta la
struttura rendendola una delle
mete preferite delle scampagna
te dei triestini di allora. Il nipote
Vladimiro con l'aiuto della moglie
 formatasi alla scuola della cuci
na viennese  aggiunse nuove sale
ampliando il locale.

QUATTRO
GENERAZIONIDI
RISTORATORI SI

SONO PRODIGATI
PER PORTARE
AVANTI UNA
ORIGINALE

Ma è a Mario Suban che il locale TRADIZIONE
GASTRONOMICA

TRIESTINA
deve la sua fama odierna. Mario
raccolse il testimone agli inizi degli
anni Cinquanta e grazie al suo im
pegno e alla sua dedizione durante
tutta la sua lunghissima carriera
portò l'Antica Trattoria a una no
torietà più che nazionale. Il peso
della tradizione e la responsabilità
della gestione gravano ora princi
palmente sulle spalle delle figlie,
Giovanna, responsabile del servi
zio, e Federica che sovraintende

la riapertura graduale dei locali:
questo è tanto più vero per Suban
che oltre ad alcune sale interne ar
redate in stile rustico, ma con un
tocco di eleganza che le distingue
dai locali del Carso, dispone di un
magnifico giardino esterno dovealla cucina e ricopre anche cariche

nel direttivo nazionale dell'As
sociazione Locali Storici d'Italia
e della Fipe, Federazione Italiana
Pubblici Esercizi.
In questo triste momento, il risto
rante si è attrezzato per un ser
vizio da asporto. La speranza di
tutti i ristoratori d'Italia è che l'a
vanzare della primavera consenta
un allentamento delle strette e

è gradevole pranzare o cenare
all'ombra degli alberi su semplici
tavoli disposti in piccoli separé sul
ghiaino.
Uno dei segreti del successo di
questa trattoria atipica, con menù
e presentazione da grande risto
rante, sta nella riconoscibilità e
nella costanza dei piatti più noti:
riassaggiarli anche dopo anni di
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fondibile o il fagottino servolano
densa dal sapore deciso e incon

Crediti: Antica Trattoria Suban, Trieste

fano dal sapore forte e piccante), lo
strudel di formaggi con fonduta al
formaggio Montasio, il prosciutto
crudo D'Osvaldo oppure il man
zo marinato con rucola, scaglie di
grana e carciofini dorati.
Non conosce la cucina triestina
chi non ha mai assaggiato una
jota carsolina, una minestra molto

distanza è come ritrovare vecchi
amici, quali tra gli antipasti il trie
stinissimo prosciutto cotto accom
pagnato dal kren (la radice del ra

(un quartiere della città) ripieno
di spinaci e salsiccia al burro fuso,
ma ci sono proposte diverse come
gli gnocchetti rossi con formaggio
di capra e basilico, e anche richia
mi alla cucina della vicina Istria
con i fusi all'istriana con spezza
tino di gallina e le palacinke alla
"Mandriera", una specie di delicate
crespelle al basilico.
Tra i secondi piatti si assaggia
no carni saporite come il carré di
cervo disossato con salsa al vino
Terrano e mirtilli, il goulasch di
manzo al profumo di kimmel,
nome austriaco del cumino, le
costine d'agnello dorate, il guan
ciale di vitello al forno, il tutto da
accompagnare con un contorno di
gustose patate in tecia, arricchite
con cipolle e pancetta: piatto po
polare per eccellenza, originaria
mente veniva cotto in pentole di
terracotta, dette dialettalmente
appunto tecie, per mantenere co
stante la temperatura. Non si può

UNO DEI SEGRETI
DEL SUCCESSO DI
QUESTA TRATTORIA
ATIPICA, CON MENÙ
E PRESENTAZIONE

DA GRANDE
RISTORANTE,
STA NELLA

RICONOSCIBILITÀ
E NELLA COSTANZA
DEI PIATTI PIÙ NOTI

perdere infine un dessert come la

Crediti: Antica Trattoria Suban, Trieste

carsolina millefoglie al profumo di
vaniglia o la torta rigolianci, che
prende curiosamente il nome dal
violinista zigano Rigó Jancsi, un
dolce della cucina ungherese e
triestina, a dimostrazione di come
l'AustriaUngheria abbia lascia
to radici a tavola, formato da due
strati di pan di spagna al cioccola
to separati da uno strato di confet
tura di albicocche.
Per accompagnare le portate la
trattoria propone un'ampia scelta
tra alcolici e distillati con partico
lare attenzione ai vini del territo
rio, il Terrano del Carso, i grandi
vini bianchi, ma anche rossi del
Collio goriziano e vini della vicina
Slovenia e dell'Istria, anche se non
manca una selezione delle migliori
cantine nazionali.
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Prenotazioni obbligatorie e niente contanti
Ecco il piano per riaprire bar e ristoranti
Le date allo studio: dal 25 aprile in poi. Governo e associazioni di categoria preparano le misure per aumentare la sicurezza. No agli aperitivi
di Claudia Marin
ROMA
La settimana chiave per le ria
perture è l'ultima di aprile. E la
data clou potrebbe essere pro
prio intorno al 25 aprile, il gior
no della Liberazione, che po
trebbe diventare "anche" il gior
no o uno dei giorni della ripar
tenza della vita sociale nel no
stro Paese, con ristoranti e bar
pronti a accogliere di nuovo, sia
pure con più rigidi protocolli di
sicurezza basati sulla prenota
zione obbligatoria, i clienti ai ta
voli dei locali almeno nelle regio
ni o nelle città che verranno rite
nute nelle condizioni di poterlo
fare. Il nodo fondamentale delle
riaperture, dunque, riguarda i ri
storanti e i bar. Ebbene, in base
alle attuali regole, il mese di apri
le è privo di zone gialle e, dun
que, i pubblici esercizi possono
fare solo asporto e delivery. Ma
lo stesso decreto prevede che il
Consiglio dei ministri possa deli
berare che in talune regioni o zo
ne si possa passare a una sorta
di giallo di fatto.
La data dalla quale questo po
trebbe accadere è tra il 24 e il
26 aprile, in sostanza l'ultima
settimana di aprile. Le modalità
attraverso le quali l'operazione
potrebbe passare sono costitui
te dal rafforzamento dei proto
colli di sicurezza in corso di defi
nizione con il Cts, ma anche dal
la possibilità, garantita dalla
buona stagione, di fare ristora
zione e accoglienza con tavoli
all'aria aperta. Ma, scendendo
nello specifico, alle regole attua
li (distanziamento di un metro,

uso della mascherina per i ca
merieri, igienizzanti) si potreb
bero aggiungere, secondo fonti
ben informate, anche: obbligo
della prenotazione per garanti
re un adeguato tracciamento in
casi di successiva positività di
un cliente o di un operatore, rile
vazione della temperatura all'in
gresso, pagamenti solo elettro
nici e digitali, per evitare pas
saggi di moneta contante, possi
bilità di consumare solo ai tavo
li, per scongiurare assembra
menti all'esterno dei locali.
Insomma, se la medicina vera
per l'economia è rappresentata
dalle riaperture, come ha sottoli
LE IPOTESI
L'obiettivo è evitare
gli assembramenti
all'esterno dei locali
Sarà misurata la
temperatura ai clienti
neato lo stesso premier Mario
Draghi, per tradurre l'intento in
azione concreta sono all'opera i
rappresentanti delle categorie
più colpite (pubblici esercizi in
testa) che hanno ripreso il con
fronto ai tavoli del Mise guidato
da Giancarlo Giorgetti e del Cts.
"L'impostazione del presidente
del Consiglio va nella direzione
giusta – avvisa Lino Enrico Stop
pani, numero uno della Fipe
Confcommercio – ma a noi ser
ve anche un data. È quello che
chiederemo nel corso dell'as
semblea pubblica di martedì
prossimo davanti a Montecito
rio". Ed è proprio il nodo della

data a tenere banco nelle inter
locuzioni e nei confronti di que
ste ore a tutti i livelli. Lo spiega
Matteo Salvini, dopo aver incon
trato Enrico Letta, quando insi
ste: "Se il prossimo venerdì i da
ti saranno in ulteriore migliora
mento, per quel che mi riguar
da dal 19 si può procedere con
le riaperture". Più cauta si mo
stra il Ministro degli affari regio
nali, Maria Stella Gelmini, che,
però, punta ugualmente sull'ulti
ma settimana di aprile come mo
mento per cominciare a riapri
re: "Siamo fiduciosi in vista del
le prossime settimane. Il piano
vaccini del generale Figliuolo
sta entrando nel vivo e le Regio
ni stanno dando risposte positi
ve. La campagna di immunizza
zione della popolazione è la
chiave per ripartire. I sostegni
servono, e metteremo in campo
altri provvedimenti per aiutare
le categorie economiche colpi
te dalla pandemia: ma i veri ri
stori saranno le riaperture. E la
prospettiva del governo è quel
la di riaprire, in tutta sicurezza,
nel mese di maggio e auspicabil
mente anche a fine aprile". E,
del resto, lo stesso Ministro del
la Cultura, Dario Franceschini,
considerato un rigorista, porte
rà al Comitato tecnico scientifi
co "proposte concrete" per ria
prire prima possibile e in sicu
rezza cinema, teatri, musei ma
anche spettacoli all'aperto per
aumentare la capienza attual
mente prevista, 200 persone al
chiuso e 400 all'aperto: "Musei
e arte devono tornare a riempi
re le piazze".

© RIPRODUZIONE RISERVATA
IL FRONTE CULTURA
Cinema, teatri
e musei: il ministro
Franceschini punta
sugli spettacoli
all'aperto

3 Gelmini1 Franceschini 2 Salvini
"Il piano vaccini del generaleIl ministro Dario Franceschini, "Se il prossimo venerdì

porterà al Comitato tecnico i dati saranno in ulteriore Figliuolo sta entrando nel
scientifico "proposte miglioramento, per quel che vivo e le Regioni stanno
concrete" per riaprire prima mi riguarda dal 19 si può dando risposte positive. La
possibile e in sicurezza procedere con le riaperture", campagna di immunizzazione
cinema, teatri, musei ma ha detto Matteo Salvini della popolazione è la chiave
anche spettacoli all'aperto dopo aver incontrato per ripartire", ha dichiarato
per aumentare la capienza. Enrico Letta. Maria Stella Gelmini.
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Tra le regole in vigore, l'uso della mascherina per i camerieri e la presenza obbligatoria di gel igienizzanti
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il profilo

Associazione leader
nella ristorazione
e nell'intrattenimento

La Fipe, Federazione Italiana
Pubblici Esercizi, è l'associazio
ne leader nel settore della risto
razione, dell'intrattenimento e
del turismo, nel quale operano
più di 300 mila aziende. Fipe rap
presenta e assiste bar, ristoran
ti, pizzerie, gelaterie, pasticce
rie, discoteche, stabilimenti bal
neari ma anche aziende di risto
razione collettiva, grandi cate
ne di ristorazione multilocaliz
zata, società emettitrici di buoni
pasto, sale gioco, buffet di stazio
ne, aziende di catering e banque
ting. Fipe – si legge sul sito web
dell'associazione – "si propone
come aggregatore del tessuto
imprenditoriale del turismo e,
in particolare, della ristorazio
ne e dell'intrattenimento in Ita
lia nelle sue più varie forme".
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MartedìinpiazzaaFirenzelamanifestazionedelterziario.DocumentoaiprefettidaconsegnarealGoverno:"Servedatacerta"

"Fateciriaprireoriapriamodasoli"
diFIRENZE
K"Fateciriaprireoriapria

modasoli!".Èquestoloslo
gan che martedì 13 aprile a
Firenze grideranno sotto le
finestre della Prefettura le
rappresentanze degli im
prenditoridelterziarioinar
rivo da tutta la Toscana. A
mobilitarlealleore11invia
Cavour 1 è stata Confcom
mercio Toscana. "Impossi
bilecontinuare agestire ol
tre la disperazione di una
categoria intera, che da più
di un anno si sente usata
comecaproespiatoriodella
pandemia", sottolinea il di
rettore di Confcommercio
Toscana Franco Marinoni.

"I nostri negozi sono chiusi
mailcontagionondiminui
sce, anzi. Per questo, visto
che il nostro sacrificio ri
schia di essere inutile, ab
biamo deciso di scendere
in piazza prendendo come
riferimento la Prefettura di
Firenze, che coordina tutte
lePrefetturetoscane".
In contemporanea con la
manifestazione fiorentina,
sempre il 13 aprile a Roma
Fipe e Confcommercio na
zionale hanno organizzato
un grande evento, al quale
parteciperanno i presidenti
provinciali di categoria da
tutta Italia e il presidente
nazionale Sangalli. "Le no
streiniziativesiincroceran

no in diretta televisiva: alle
11.30 è previsto un collega
mentocon Firenze",antici
pa Marinoni, "e ci faremo
sentire!". "Finora", dice la
presidentediConfcommer
cioAnnaLapini,"siamosta
ti rispettosi delle istituzioni
e dei ruoli. Ma ora chiedia
mounadatacertaincuipo
ter ripartire. Altrimenti, fa
remodasoli.Fisseremonoi
una data in cui riaprire ne
gozi, ristoranti, bar, pale
stre, cinema e teatri che da
troppotemposonochiusio
fortementelimitatinell'atti
vità.Tantocheormai,traca
lo vertiginoso dei consumi
ecostichecontinuanoagi

rare, senza entrate né pro
spettive di ripartenza, ci
sentiamomortichecammi
nano"."Noisiamochiusiei
contagi continuano a salire
invececheascendere.Èevi
dente che la diffusione del
lapandemiahaaltreorigini
che non le nostre attività",
aggiungeilpresidentediFi
pe Confcommercio Tosca
na Aldo Cursano, che mar
tedì13saràaRomainquali
tà di vicepresidente vicario
nazionale della Federazio
ne Italiana dei Pubblici
EserciziFipeConfcommer
cio. "Vogliamo rivendicare
il diritto sacrosanto di vive
redelnostrolavoro!".

Marinoni
eLapini:
"Inostri

negozisono
chiusima
icontagi

continuano
asalire"

FrancoMarinoni
eAnnaLapini

Direttoreregionale
epresidente

Confcommercio
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Martedì la manifestazione davanti alla prefettura contro l'inadeguatezza dei sostegni decisi dal governo Draghi

Commercianti in piazza per non morire
RIETI
K Tutti in piazza, davanti
alla Prefettura, per dire
che in un modo o nell'al
tro l'economia della città
e della provincia – quella
che passa per le attività
commerciali e non solo 

deve ripartire. Bar, risto
ranti, pizzerie, pasticcerie,
enoteche, pub ma anche
palestre, luoghi della cul
tura e negozi devono po
ter lavorare al cento per
cento delle loro possibili
tà, perché bollette e tasse

– a differenza dei ristori,
pochi e in ritardo – arriva
no sempre, puntuali. E co
sì, in concomitanza con la
manifestazione nazionale
del 13 aprile a Roma indet
ta dalla Fipe – Federazio
ne italiana pubblici eserci
zi insieme a Confcommer

cio, le associazioni di cate
goria anche in città serra
no i ranghi e si organizza
no per dare vita a un'ini
ziativa di piazza davanti al
palazzo del Governo, a
mezzogiorno.

? a pagina 22 Puliti

Martedì gli operatori manifesteranno davanti alla prefettura contro l'inadeguatezza dei sostegni decisi dal governo

I commercianti scendono in piazza
Tosti (Ascom): "Le attività che rappresentiamo sono tra le più colpite dalle restrizioni"
di Monica Puliti
RIETI
K Tutti in piazza, davanti
alla Prefettura, per dire
che in un modo o nell'al
tro l'economia della città
e della provincia – quella
che passa per le attività
commerciali e non solo 
deve ripartire. Bar, risto
ranti, pizzerie, pasticcerie,
enoteche, pub ma anche
palestre, luoghi della cul
tura e negozi devono po
ter lavorare al cento per
cento delle loro possibili
tà, perché bollette e tasse
– a differenza dei ristori,
pochi e in ritardo – arriva
no sempre, puntuali. E co
sì, in concomitanza con la
manifestazione nazionale
del 13 aprile a Roma indet
ta dalla Fipe – Federazio
ne italiana pubblici eserci
zi insieme a Confcommer
cio, le asso
ciazioni di
categoria
anche in cit

tà serrano i
ranghi e si
organizza
no per dare vita a un'ini
ziativa di piazza davanti al
palazzo del Governo, a
mezzogiorno. Per dire che
è necessario dare alle cate
gorie più colpite dalle mi
sure anti Covid una pro
spettiva di riapertura defi
nitiva, per la quale sono
necessari una data certa e
un nuovo protocollo di si
curezza redatto dal Comi
tato tecnico scientifico,
con la collaborazione de
gli operatori del settore,
perché, dopo un anno di
chiusure, è necessario ri
partire. Non solo, le bollet
te e le tasse, dicevamo, in
questi 12 mesi hanno con
tinuato ad arrivare.
"Paghiamo Imu e rifiuti
anche se restiamo chiusi –
tuona Elia Grillotti, presi
dente provinciale della Fi
pe e a capo dell'Associa
zione ristoratori . Comu

ne e Provincia di Rieti ci
sono stati vicini, ma servo
no provvedimenti concre
ti, che vadano nella dire
zione di ridurre il carico
fiscale sulle nostre attività.
La disperazione in molti
inizia a prendere il posto
del malcontento perché le
promesse alle quali ci sia
mo aggrappati, almeno in
un primo momento, sono
state disattese da un Go
verno che ci ha ristorato
facendoci l'elemosina.
Vorrei far notare – aggiun
ge Grillotti – che abbiamo
finora assistito a un acca
nimento sulla filiera Hore
ca (chi, per professione,
somministra alimenti e be
vande, ndr) assolutamen
te ingiustificato visto che,
nonostante le chiusure, i
contagi sono continuati e
aumentati: i ristoratori
non sono degli untori".
"Ieri sera (giovedì, ndr) ab
biamo deciso di dare vita
a una manifestazione, il

13, in piazza Cesare Batti
sti – conferma Leonardo
Tosti, presidente di Conf
commercio Rieti e Viterbo
– ci saranno i titolari delle
attività costrette a mesi di
chiusure e parleranno i
presidenti delle associazio
ni rappresentative delle ca
tegorie".
Insomma, le proteste dei
giorni scorsi da Nord a
Sud Italia hanno dato la
scossa che si aspettava e
anche i titolari delle impre
se del commercio, del turi
smo e dei servizi, quelle
maggiormente colpite dal
la pandemia, sono pronti
a far sentire il proprio disa
gio rispetto alle misure re
strittive e ai sostegni irriso
ri determinati dal Gover
no. La manifestazione si
svolgerà nel rispetto di tut
te le norme di sicurezza.
Elia Grillotti (presidente Fipe)
"Siamo costretti a pagare Imu
e Tari anche se restiamo chiusi"
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ANCHE A GENOVA > ALL'EVENTO LIGURE SARÀ PRESENTE IL DIRETTORE DI CONFCOMMERCIO LA SPEZIA ROBERTO MARTINI, ASSIEME AD ALCUNI RISTORATORI

Fipe convoca un'assemblea straordinaria
l'appuntamento è in piazza a Roma il 13 aprile
Poco meno di sei mesi dopo
"#SiamoATerra", la manife
stazione organizzata in 24
città con la partecipazione
di migliaia di imprenditori, la
Federazione italiana dei Pub
blici Esercizi torna in piazza
per dare volto e voce all'esa
sperazione di un settore in
ginocchio. L'appuntamento è
a Roma, il 13 aprile prossimo,
dove parteciperà anche una
delegata di Confcommercio
La Spezia, ovvero Martina
Riolino. Mentre all'evento di
Genova sarà presente anche
il direttore di Confcommercio
La Spezia Roberto Martini,
assieme ad alcuni ristoratori
associati a Confcommercio.

All'assemblea romana parte
ciperanno le sigle di tutte le
componenti della galassia dei
pubblici esercizi: titolari di bar
e ristoranti, ovviamente, ma
anche il mondo del catering e
del banqueting, la ristorazio
ne commerciale e collettiva,
le discoteche, le imprese
balneari e gli imprenditori
del gioco legale e dell'in
trattenimento. Tutti insieme
chiederanno al governo un
programma per la riapertura
definitiva delle loro attività,
alcune delle quali chiuse da
14 mesi, e una data certa per
avviarlo. Previsti gli interventi
di tanti piccoli imprenditori

provenienti dalle diverse parti
di Italia, che racconteranno
le loro storie di quotidiana di
sperazione. Sono inoltre pre
visti interventi del presidente
di Confcommercio, Carlo
Sangalli, del presidente di
Fipe, Lino Enrico Stoppani e
dello chef tristellato Massimo
Bottura, patron dell'Osteria
Francescana di Modena.
Se nella manifestazione di
ottobre il disagio era stato
espresso apparecchiando
simbolicamente tavole vuote
nelle piazze d'Italia, stavol
ta si è scelto di convocare
direttamente in piazza l'As
semblea Straordinaria del
la Federazione. L'obiettivo

è chiedere direttamente al
governo, e alla politica in ge
nerale, un impegno preciso:
una data della ripartenza e un
piano per farlo in sicurezza.
"Sarà una forma di prote
sta ordinata e costruttiva,
coerente con lo stile di una
Federazione che ha sempre
cercato un confronto con le
istituzioni, rifuggendo popu
lismi, polemiche e strumen
talizzazioni e che oggi vuole
dare un altro segnale forte",
rivendica Fipe.

IL SECOLO XIX LA SPEZIA
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La ripartenza
Riaprono 7.500 negozi
rimasti chiusi un mese
Persi 300 milioni
A PAGINA 25

Dopo un mese riaprono 7.500 negozi
"Con la zona rossa persi 300 milioni"
Da domani. Il commercio prova di nuovo a ripartire. Su la saracinesca anche per parrucchieri e centri estetici
mentre resta lo stop per bar e ristoranti. "Disastroso il primo trimestre del 2021, servono scelte politiche oculate"

SERGIO COTTI

Chissà che il 17 possa,
per una volta, essere di un buon
auspicio almeno per i commer
cianti.
Domani scatta infatti in tutta

la Lombardia il diciassettesimo
cambio di colore nell'era del
l'Italia divisa in fasce di rischio.
Si torna in arancione dopo 4
settimane di profondo rosso,
soprattutto per i fatturati di
tanti negozi, costretti dal 15
marzo a tenere chiuse le serran
de. La perdita complessiva, se
condo una stima di Ascom Con
fcommercio, si aggira tra i 290
e i 300 milioni di euro, complice
anche la settimana di Pasqua
che, da sola, vale all'incirca 85
milioni di euro. L'ennesima,
cauta ripartenza non può dun
que che essere accolta con favo
re dagli operatori del commer
cio, che dopo un 2020 disastro
so hanno registrato perdite fino
al 70% anche nel primo trime
stre di quest'anno. Bruciate la
stagione dei saldi e l'intero peri
odo di Pasqua, con l'indice di
contagio che è tornato ad abbas
sarsi, da domani anche i 7.500
negozi della Bergamasca che
nelle ultime quattro settimane

si sono fermati, potranno di
nuovo tornare a lavorare.
Con loro anche i parrucchieri

(che pure da maggio scorso fino
al 14 marzo erano stati aperti)
e i centri estetici. Resta lo stop
per bar e ristoranti, la cui ria
pertura, almeno fino alle 18, al
momento non è in previsione
almeno fino a maggio. "Le misu
re restrittive hanno messo di
nuovo a dura prova le imprese
– dice Filippo Caselli, direttore
di Confesercenti Bergamo –. Ci
sono attività, anche tra quelle
che sono rimaste aperte in que
ste settimane, che hanno regi
strato perdite tra il 10 e il 50%,
con punte di oltre il 70% da ini
zio anno per chi invece è stato
costretto a chiudere".
Settimana scorsa la protesta

dei commercianti è sfociata in
una mobilitazione nazionale di
Confesercenti per chiedere al
governo riaperture immediate
e "scelte politiche oculate, con
sostegni adeguati – prosegue
Caselli –. Oggi quello che chie
diamo a tutti i livelli istituziona
li è di gestire bene questo mo
mento: il Paese non può più per
mettersi un altro fermo e le atti

vità commerciali non sarebbero
più in grado di sopportarlo".
La riapertura dei negozi (e il

ritorno al completo dei mercati)
porta con sé situazioni che an
cora sono lontane dal trovare
una soluzione: "Non dimenti
chiamoci che la mobilità sarà
ancora limitata al Comune di
residenza – avverte Oscar Fusi
ni, direttore di Ascom Con
fcommercio –. Sarà ancora un
lavoro a scartamento ridotto,
che quantomeno toglierà la fru
strazione della chiusura a intere
categorie, aprendo nel contem
po le attività di tanti bisogni
primari, che le persone non riu
scivano più a colmare, a partire
dai parrucchieri e dai centri
estetici". Restano però aperti
almeno altri due fronti: "Uno –
ricorda Fusini – è quello dell'of
ferta del fine settimana nei cen
tri commerciali, dove tante im
prese sono all'asfissia totale,
l'altro è quello della ristorazio
ne, altro comparto in sofferenza
totale". E proprio martedì Fusi
ni sarà a Roma, insieme a una
delegazione dell'Ascom per rap
presentare i locali pubblici ber
gamaschi in occasione dell'in
contro tra i rappresentanti della

Fipe, la Federazione Italiana dei
pubblici esercizi, e il ministro
dello Sviluppo economico Gian
carlo Giorgetti, al quale sarà
chiesto di nuovo di considerare
l'ipotesi di un'apertura di bar e
ristoranti anche prima del mese
di maggio, almeno nelle zone
d'Italia meno a rischio. "Questo
è il tema sul quale si sta dibat
tendo in questi giorni – insiste
Fusini –. Il ritorno in zona aran
cione è solo il primo passo verso
una ritrovata normalità e il no
stro auspicio è di tornare quan
to prima almeno alla zona gialla
e alla libera circolazione delle
persone all'interno del territo
rio".
L'arrivo della stagione calda

e il prosieguo della campagna
vaccinale potrebbero rappre
sentare – è questo l'augurio dei
commercianti – una base solida
per dire addio definitivamente
alla zona rossa. "Serve però
un'accelerazione ulteriore delle
somministrazioni dei vaccini –
conclude Caselli –. Le nostre
attività hanno bisogno di pro
grammazione per lavorare al
meglio; penso ad esempio ai ne
gozi di moda, un comparto spes
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so dimenticato che ha pagato
più di altri le chiusure improvvi
se di questi mesi. Speriamo dav
vero che si possa cominciare a
recuperare un po' di tempo per
so, anche perché le alternative

messe in campo in questi mesi,
come il commercio elettronico,
non hanno senz'altro integrato
le perdite del fatturato in modo
adeguato".

Con la zona arancione nella Bergamasca riaprono 7.500 negozi FOTO BEDOLIS
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La ripresa a rischio

Turismo, l'appello del settore
"Decidere subito regole comuni
e serve il passaporto vaccinale "
di Marco Patucchi

ROMA  «Ristori, isole Covid free,
passaporto vaccinale...tutto molto
bello, ma dov'è la visione d'insieme
per la ripartenza? Dove sono le misu
re strutturali? Chi sta pensando con
cretamente a cosa succederà quan
do, speriamo il prima possibile, sare
mo fuori dal tunnel della pande
mia? Il rischio è che si aggiungano
pezzi alla rinfusa, e che quando sarà
il momento il nostro Paese sarà an
cora una volta impreparato». Alber
to Corti è il responsabile di Conf
commercio per il turismo: oltre 200
mila associati tra aziende e singoli
imprenditori, fetta consistente
dell'intero settore. Tour operator,
hotel, ristoranti e bar legati all'attivi
tà turistica, stabilimenti balneari,
campeggi: il punto di osservazione
ideale per provare a capire cosa suc
cederà la prossima estate in un com
parto che produce (o, meglio, produ
ceva prima del Covid) il 7% del Pil na
zionale quota che sale al 13% consi
derando l'intera filiera allargata a
bevande, energetico, stampa e me
tallurgia.Significa anche il 14%
dell'occupazione italiana: 1,3 milio
ni di lavoratori diretti, oltre 3 milio
ni conteggiando l'indotto.
«Quel 13% di Pil italiano è superio

re di 3 punti alla media europea  di
ce Corti  e già questo spiega l'impor
tanza del turismo per la nostra eco
nomia. Ma guardando la curva della
decrescita, si può notare che la per
dita nell'ultimo anno è stata maggio
re proprio nei Paesi con peso rilevan
te del turismo sul Pil». L'ufficio studi

di Confìndustria ha calcolato che
un incremento del 10% nel settore

turistico determina una crescita

complessiva dell'economia pari
all'I,5%: il che significa, capovolgen
do lo schema, un contributo di 3
punti percentuali del settore al crol
lo del Pil italiano nello scorso anno
(8,9%). «Nel 2020  rileva Corti  in
Italia ci sono stati 77,5 milioni di arri
vi in meno e 232,6 milioni di presen
ze (pernottamenti, ndr) in meno,
mentre i viaggi degli italiani all'este
ro hanno segnato un 30 milioni. E
nel primo trimestre 2021 la musica
non è ovviamente cambiata: arrivi

85%, presenze 81%». Secondo il Cer
ved è a rischio sopravvivenza il 14%
delle aziende, per un totale di 100
mila lavoratori.
Esattamente un anno fa, con la

suggestione che il peggio fosse pas
sato, si guardava ovviamente al turi
smo come il propulsore della ripre
sa economica: sappiamo tutti come
andò, con la seconda ondata pande
mica partita proprio dall'illusione
di un'estate "normale" e dall'allenta
mento delle misure di contrasto alla
pandemia. Oggi sembra di vivere un
remake, con la pressione di operato
ri e opinione pubblica per immagi
nare almeno un livello minimo di va

canze per gli italiani. Questa volta, è
vero, c'è un alleato in più che si chia
ma vaccino, ma proprio le difficoltà
produttive e organizzative della
campagna vaccinale dovrebbero in
segnare che il nostro non è un Paese
per la programmazione. «Il turismo,
a differenza della manifattura, non
produce per le scorte.  avverte Cor
ti . Una notte in albergo o la vendi o
niente. Ecco perché non basta parla
re di zone Covid free o di passaporto

vaccinale: chi ci andrà nelle isole "li

bere" se nel frattempo non si sarà
sbloccato e riorganizzato il sistema
dei trasporti o se quelle zone non sa
ranno riconosciute Covid free a livel
lo internazionale? Stesso discorso
per il passaporto vaccinale: l'idea
della Ue è buona, ma in Italia ci stia
mo attrezzando per farlo funziona
re? Non mi sembra proprio. Ecco
perché chiediamo una serie di tavo
li con governo e Regioni, subito. L'e
state è dietro l'angolo».
Domani, a Roma, scenderà in piaz

za la Fipe, una delle associazioni di
bar, ristoranti e catering: prima del
Covid 300 mila aziende, 1,2 milioni
di occupati e un giro d'affari di 90
miliardi. Le stime sulle chiusure so
no a quota 40 mila, mentre in un an
no il fatturato è sceso del 40% con
punte del 100% per catering e disco
teche e con 250 mila posti di lavoro
persi. Sarà una protesta meno scom
posta di quella di vari ristoratori an
data in scena qualche giorno fa sem
pre a Roma: «Chiediamo una data
certa sulle riaperture  dice Roberto
Calugi, direttore generale di Fipe 
interventi sui canoni di locazione,
sulla liquidità e sul fìsco».

Il settore

13%
Il contributo
alla crescita
Prima della
pandemia
Covid, il turismo
pesava
(compreso
l'indotto perii

13% del Pil
nazionale

14%
L'occupazione
Sempre nel
2019 i posti di
lavoro del
settore turistico

(diretti e
indotto)
coprivano il 14%
dell'occupazio
ne italiana

La crisi

70%
Le perdite
Secondo
Federturismo
(Confìndustria)
la perdita media
del settore
turistico italiano
nel 2020 è stata
del 70%

15%
Le chiusure
I dati del Cerved
stimano che
circa il 15% delle
aziende del
settore siano a

rischio, per un
totale di quasi
lOOmila
lavoratori
coinvolti
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Dalla Valtellina a Napoli i gestori che non si arrendono e rilanciano
E c'è chi, alla faccia della crisi, inaugura un locale
COSTANZA CAVALLI
? Gettati in un sordo medioevo
dall'anno pandemico appena trascor
so, i ristoratori italiani sono ancora
con la testa sott'acqua per la ridicolag
gine degli aiuti stanziati dallo Stato e
per la politica governativa apriechiu
di, più adatta alle buste delle caramel
le che non a chi guadagna il pane al
zando la cler ogni mattina. Eppure,
inaspettatamente qualcosa che si
muove nel settore si vede: sono le pru
denti avvisaglie di un'ondata di nuovi
locali che potrebbero rappresentare
una svolta nel costume del mangiar
fuori. Il direttore della Federazione ita
liana pubblici esercizi Roberto Calugi
ha di recente ribandito la situazione
di estrema difficoltà del settore: "Nes
sun ristoro può compensare un'eco
nomia di guerra come quella che stia
mo vivendo: nel 2020 sono andati per
duti 250mila posti di lavoro e 40 miliar
di di fatturato sono andati in fumo, a
soffrire di più sono stati i ristoranti e le
discoteche, per i quali il calo del volu
me d'affari è dell'80 per cento, fino al
la totale sparizione di reddito per le
società di catering".
I matti che scelgono di aprire ex no

vo non sono pochi, nonostante questi
numeri apocalittici e la fine del tunnel
pandemico a una distanza non calco
labile, stanno comparendo a macchia

di leopardo, li si vede sui giornali loca

li perché fanno notizia: hanno il dna
di imprese piccole ma senza il carico
di sofferenze economiche pregresse,
presentano un'offerta fantasiosa che
trasmette vibrazioni positive, fondata
sui gusti del bacino d'utenza o del ter
ritorio, che a volte è l'intero Paese ma
in altri casi è addirittura la strada da
vanti all'entrata. Un esempio di que
sta caratterizzazione è il bar paninote
ca "Al Masen", che ha aperto i battenti
lo scorso fine settimana a Masino, fra
zione di Ardenno, in provincia di Son
drio. Celso Cerri, 52 anni, un veterano
del settore che nella vicina Talamona
aveva chiuso il suo locale Woodstock,
e l'amico 54enne Cesare Mazzanti
hanno rilevato i locali della trattoria
Da Miglio, chiusa dopo il pensiona
mento del proprietario, e ne hanno
fatto un locale con un'offerta studiata
per la zona.
Al Masen, infatti, sorge su una stra

da di grande passaggio, la provinciale
via dei Molini, percorsa da chi punta
alle valli turistiche circostanti ma an
che da chi si reca al vicino torrente o
ai campeggi delle terme dei Bagni di
Masino. Anche adibire una stanza al
gioco del biliardo è stata una piccola

astuzia dei due imprenditori: "I locali
della zona, uno dopo l'altro, hanno tol

to i tavoli da biliardo perché erano in
pochi a frequentarli", ha spiegato Maz
zanti, "noi abbiamo fatto il contrario e
ora siamo l'unico posto che ne ha
uno, così potremo raccogliere qui i gio
catori rimasti "orfani", che messi insie
me contano un numero interessan
te". La scelta di anticipare i tempi,
strutturandosi su quanto offre l'am
biente e scommettendo sul futuro è la
caratteristica di questa nuova genera
zione di locali. Sono davvero tanti,
qua e là per l'Italia: un censimento ov
viamente non c'è, c'è però una genera
le impressione che la primavera abbia
svegliato la fantasia. Eccone un "assag
gio". La pasticceria "Fusto" aveva fini
to i lavori nel locale che doveva partire
a Milano ad aprile, quando la pande
mia era al culmine, ma invece di bloc
care tutto ha scelto di aprire: "Abbia
mo voluto lanciare un messaggio posi
tivo per la città, non avevamo nemme
no il packaging e allora firmavamo
noi le scatole una a una per personaliz
zarle". A Napoli, in piena pandemia
tre giovani imprenditori campani han
no dato il via al "Barittico", una "salu
meria di mare" che offre pesce come
aperitivocena; mentre a Pomigliano
D'Arco il "Laboratorio Folkloristico" è
già indicato dal Gambero Rosso fra i
10 migliori cocktail bar d'Italia.

I titolari del bar "Al Masen" a Masino (Sondrio), da sinistra Cesare Mazzanti e Celso Cerri
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I ristoratori non ci stanno:
dare a tutti gli stessi diritti
`Calugi (Fipe): discriminante far riaprire solo `Oggi allarme per il radunobis a Roma

chi ha la possibilità di avere tavoli all'esterno E Confcommercio prende le distanze
LA RISPOSTA
ROMA Sì alle riaperture dei risto
ranti, ma con la prenotazione
obbligatoria. Su questo c'è l'ok
degli operatori, che invece non
sono disposti a cedere tanto fa
cilmente ad altre richieste pro
venienti da governo ed esperti
del Cts. Per il direttore generale
di FipeConfcommercio Rober
to Calugi, l'idea per esempio di
mettere su una corsia preferen
ziale i locali con spazi esterni
presenta delle problematicità:
"Svantaggia chi non ha tavoli
fuori ma è comunque in grado
di far rispettare pienamente le
regole anticontagio all'interno
del locale". Si lavora al nuovo
protocollo di sicurezza per i
pranzi fuori e quella di rendere
obbligatoria la prenotazione
del tavolo figura insomma tra
le ipotesi d'intervento più ac
creditate al momento. Si conti
nua poi a ragionare sulle ria
perture in due tempi per risto
ranti e bar in generale, con i bar
penalizzati perché considerati
più a rischio assembramento.
Un'altra misura che inevitabil
mente divide.

LE DISTANZE
Da definire poi meglio l'entità
dell'orario ridotto all'interno
del quale gli esercizi potranno
operare "liberamente". Si è par
lato per adesso di chiusure a
partire dalle 16, mossa antiape
ritivo. Si va invece verso il no
all'obbligo di pagare il conto so
lo con strumenti digitali. E sem
bra definitivamente sparita dai
radar pure l'idea di estendere a
due metri il distanziamento tra
i tavoli, vecchia raccomanda
zione dell'Inail. "Con due metri
di distanziamento non vale
nemmeno la pena di aprire, fa
tica sprecata, sarebbe una con

danna", continua il dg della Fe
derazione italiana dei pubblici
esercizi. L'ipotesi di dare la pre
cedenza ai ristoranti con tavoli
all'esterno, percepita come di
scriminatoria dagli esercenti
senza un dehors, va incontro
dunque a resistenze. "Mentre
la strada della prenotazione ob
bligatoria appare in grado di
dare sufficienti garanzie sul
fronte sia del tracciamento che
delle esigenze antiassembra
mento ed è senz'altro più prati
cabile rispetto ad altre", sottoli
nea sempre Roberto Calugi. In
tanto per domani FipeConf
commercio ha convocato
un'assemblea straordinaria a
Roma, manifestazione alterna
tiva al sit in di "Io Apro", per
"una forma di protesta ordina
ta e costruttiva, coerente con lo
stile di una Federazione che ha
sempre cercato un confronto
con le istituzioni". Una delega
zione della Fipe incontrerà poi
il ministro dello Sviluppo eco
nomico Giancarlo Giorgetti.
Gli operatori chiedono d'inten
sificare gli aiuti verso il loro set
tore, tra i più provati dalle chiu
sure, a partire dalla proroga del
credito d'imposta al 60 per cen
to sui canoni di locazione e al
30 per cento sull'affitto d'azien
da anche per i mesi da gennaio
ad aprile 2021. "Si stima che so
lo il 25 per cento degli impren
ditori è riuscito a ottenere uno
sconto sugli affitti da parte dei
proprietari e in media il cano
ne di locazione pesa per il 10
per cento sul fatturato delle im
prese del comparto", calcola
l'esponente della federazione.
Bar e ristoranti chiedono anche
di prolungare alla fine del 2021
l'esenzione dal pagamento
dell'ex Tosap e Cosap per i loca

li con spazi esterni, oltre
all'esenzione dal pagamento di
Tari e Imu.
FUTURO IN GIOCO
Prosegue il direttore generale
di Fipe Roberto Calugi: "Qui è

LA PRENOTAZIONE
OBBLIGATORIA PIACE
MA NO AL PAGAMENTO
DEL CONTO SOLO
CON STRUMENTI
DIGITALI
in gioco il futuro di migliaia di
imprenditori e di oltre un milio
ne di lavoratori. Ci aspettiamo
che il governo affronti il tema
della ripartenza dei nostri loca
li così come ha fatto in passato
per altre categorie, prevedendo
un piano preciso, misure strin
genti e controlli a tappeto per
punire chi non le rispetta". Il
2020 ha visto la chiusura di 15
mila imprese e la perdita di 250
mila lavoratori nel settore e il
2021 rischia di rivelarsi altret
tanto drammatico: in assenza
di miglioramenti per Fipe que
st'anno chiuderanno altre 35
mila attività. Solo nel quarto tri
mestre 2020 il settore della ri
storazione ha subìto una con
trazione del fatturato pari al
44,3 per cento rispetto allo stes
so trimestre dell'anno prece
dente. Le prime riaperture po
trebbero concretizzarsi nell'ul
tima settimana di aprile, a pat
to che i dati su contagi e vacci
nazioni rassicurino ulterior
mente. Ma non è nemmeno
escluso che il governo lasci tut
to così com'è adesso fino al 30
aprile, fissando però un calen
dario (certo) delle riaperture
settore per settore in modo da
mettere le aziende in condizio
ne di avviare una programma
zione in vista del ritorno alla
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normalità.
Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATAI casi accertati

in Italia
Guariti Deceduti
3.122.555 114.254

3.769.814
CONTAGIATI

TOTALI

3.585
terapia

Attualmente intensiva
positivi
533.005

502.169 27.251
isolamento ricoverati
domiciliare con sintomi

Incremento giornaliero
Lombardia +2.302

Campania +1.854

Lazio +1.675

Piemonte +1.372

Puglia +1.359

Toscana +1.222

EmiliaRomagna +1.170

Sicilia +1.120

Veneto +871

Calabria +593

Marche +406

Sardegna +369

Liguria +335

Abruzzo +259

Basilicata +249

Friuli Venezia Giulia +208

Umbria +135

P.A. Trento +93

P.A. Bolzano +74

Valle d'Aosta +42

Molise +38

NELLE ULTIME 24 ORE

tassotamponinuovi casi positività
+15.746 +253.100 6,2%

attualmente in terapia
decessipositivi intensiva

80 3 +331

Fonte: Ministero della Salute  ISS
ore 17 del 11 aprile L'EgoHub

I NUMERI

15 mila
Il numero di aziende nel
settore pubblici esercizi
che hanno chiuso nel 2020

250 mila
I lavoratori che sempre
l'anno scorso hanno perso
il posto nel settore

25%
Percentuale di imprenditori
che avrebbero ottenuto
uno sconto sull'affitto

10%
Incidenza del canone di
affitto sul fatturato delle
imprese del settore
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Il dossier di Confcommercio
Beffa rifiuti per bar, negozi e ristoranti
"Tari aumentata in piena pandemia"
La Tari non diminuisce, anzi.
Nell'ultimo anno la bolletta me

diadellatariffarifiutideiromani
è aumentata, seppur leggermen

te. Diventando particolarmente
pesante,nonostantei rinviidelle

scadenze dei pagamenti, soprat
tuttoper leattivitàcommerciali.

Rossi all'interno

Tari, beffa per i locali:
"Meno rifiuti col Covid
ma ora si paga di più"
`Dossier di Confcommercio: bolletta aumentata nel 2020

e a giugno arrivano altri rincari per imprese e famiglie

IL FOCUS
La Tari non diminuisce, anzi.
Nell'ultimo anno la bolletta me
dia della tariffa rifiuti dei roma
ni è aumentata, seppur legger
mente. Diventando particolar
mente pesante, nonostante i rin
vii delle scadenze dei pagamen
ti, soprattutto per le attività
commerciali, particolarmente
danneggiate dall'emergenza sa
nitaria. A partire dalla somma
totale che il Campidoglio (e
quindi l'Ama) deve incassare:
791 milioni, contro i 787 del
2019. Ma se nel 2020 il governo 
attraverso l'Autorità di regola
zione per energia reti e ambien
te (Arera)  ha girato circa 35 mi
lioni di euro al Campidoglio per
ristorare tutta la parte di attività
che non sì è fatta durante i mesi
del lockdown, facendo da cal
miere delle bollette, dal primo
semestre di quest'anno (a meno
si ulteriori interventi straordi
nari) l'aumento dei costi del ci
clo dei rifiuti nella Capitale si ri
percuoterà interamente sulle ta
sche dei contribuenti. Tanto che
la tariffa media toccherà quota
275,34 euro pro capite, contro i
273,94 raggiunte immediata

mente prima della pandemia.

I CONTI
A fotografare la situazione Tari
nella Città eterna è l'Osservato
rio tasse locali di Confcommer
cio, nel suo focus sul Lazio. "C'è
stato un taglio del 25 per cento
una tantum della parte variabi
le per le imprese, nel 2020, ma i
costi standard sono lievitati,

COLPITI SOPRATTUTTO
NEGOZI, RISTORANTI
E BAR: "ASSURDO
PAGARE LA TARIFFA
PER IMMONDIZIA CHE
NON PRODUCIAMO"
portando a un aumento struttu
rale della tariffa che si ripercuo
terà su tutti i prossimi anni, sia
per le famiglie che per le attività
commerciali  spiega Romolo
Guasco, direttore di Confcom
mercio Roma  C'è un problema
industriale in questa città, nel
settore dei rifiuti, che porta le
imprese romane a pagare più
delle analoghe realtà di Milano
e delle altre grandi città". Nel
dossier vengono elencate tutte
le tariffe applicate alle diverse

attività commerciali (e non) del
la Città eterna.

LE TIPOLOGIE
Si va dagli 8 euro a metro qua
dro pagati da distributori di car
burante, impianti sportivi e au
tolavaggi, ai 6,10 di stabilimenti
balneari, piscine, impianti ter
mali. Gli alberghi pagano me
diamente 10 euro al metro qua
drato, che arrivano a 13 per i ne
gozi di abbigliamento, calzatu
re, librerie, cartolerie, ferramen
ta, e altri beni durevoli. La Tari
quest'anno è arrivata a quota
15,30 euro al metro quadro per
edicole, farmacie e tabaccai, fi
no a toccare quota 38 euro per
ristoranti, trattorie, osterie, piz
zerie, mense, pub e birrerie. Po
co sotto (26,90 euro al metro
quadrato) ci sono bar, caffè e pa
sticcerie, mentre supermercati,
macellerie, salumerie, alimenta
ri, panifici e rosticcerie pagano
20,80 al metro quadro e gli eser
cizi di ortofrutta, pescherie,
piante e fiori, pizza al taglio arri
vano a quota 46.

LE PROPOSTE
Confcommercio chiede che an
che per quest'anno, vista la per
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durante emergenza da Covid,
vengano messi in campo inter
venti a sostegno delle attività
produttive fermate dalla pande
mia, e che in particolare la "tas
sa sull'immondizia" venga inse
rita nel novero dei costi fissi da
congelare. "Chiediamo che per
il 2021 la Tari non venga pagata
da tutte le imprese che hanno
avuto un blocco della loro attivi
tà, per esempio i pubblici eserci
zi  sottolinea Guasco  Serve ur
gentemente un tavolo di con
fronto tra imprese, Campido
glio e Regione. E, soprattutto, è

necessario che le istituzioni ri
prendano a dialogare tra loro".
Già nei primi mesi del 2021, "le
attività sono rimaste a lungo
chiuse, tra zone rosse e altre re
strizioni  dice Luciano Sbraga,

IL COSTO TOTALE
DEL SERVIZIO DELL'AMA
È SALITO A 791 MILIONI
DI EURO: 4 IN PIÙ
RISPETTO AL PERIODO

PREPANDEMIA
direttore di FipeConfcommer
cio  basti pensare ai ristoranti,
che non hanno mai potuto resta
re aperti a cena, e per lungo tem
pi neanche a pranzo". La catego
ria, pur comprendendo "i pro
blemi di bilancio dei Comuni,
che devono aspettare l'interven
to del Governo", aggiunge Sbra
ga, non è disponibile "a farla
passare così: è assurdo pagare
la Tari (che è già tra le più alte
d'Italia) per rifiuti che non stia
mo producendo".

Fabio Rossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

275,34 38
Il costo medio pro capite Gli euro per metro
in euro della tariffa rifiuti quadrato di Tari pagati
nella Capitale, per il da ristoranti, trattorie,
2021, a carico di imprese osterie, pizzerie, mense,
e famiglie pub e birrerie
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Prove di riapertura, sì di Speranza
Questa settimana la verifica, la prossima un primo allentamento delle misure. Il ministro: "Ma serve grande cautela"
Oggi a Roma la sfida di commercianti e ristoratori di 'IoApro'. Vaccini, la Cina ammette: "I nostri non funzionano"

Riaperture, il governo fa le prove
E i ristoratori assediano il Palazzo
Cabina di regia in settimana, ripresa entro fine mese. Piazza vietata, il comitato 'IoApro': "Invadiamo Roma"

di Antonella Coppari
ROMA
La pressione intorno al Palazzo
comincia a farsi sentire. Nono
stante il divieto della questura,
oggi arriveranno nella capitale i
ristoratori di "IoApro" per prote
stare davanti a Montecitorio. Sa
rà un caso, ma nelle ore in cui
l'Italia si colora di arancione, si
moltiplicano le voci di chi vor
rebbe accelerare le ripartenze.
Anche dentro la maggioranza,
anche dentro il governo. Dove
c'è chi preme per una riunione
con Draghi dei capi delegazio
ne in cdm (la cosiddetta cabina
di regia) in settimana per valuta
re la possibilità di permettere la
ripresa di alcuni settori prima
della fine di aprile nelle regioni
con numeri da zona gialla come
ad esempio Lazio, Veneto, Mar
che o Molise. Tentati, ma con
molto giudizio, sono il presiden
te del Consiglio e il ministro Spe
ranza. Impegnati a chiarire che,
nonostante la richiesta di massa
e 'cronoprogrammi' che circola
no sotto banco, nulla ancora è
detto. "Serve gradualità: il caso
della Sardegna, passata dal
bianco al rosso, lo insegna: non
si devono bruciare le tappe. La
variante inglese corre molto ve
loce", sottolinea il titolare della
Salute in tivù da Fazio.
Ci sono, però, sul tavolo proget
ti e persino agende. Oggi il mini
stro della cultura, Franceschini,
incontra gli esperti del Cts per
discutere con loro dei criteri di

riapertura di cinema e teatri (ma
scherina Ffp2, tampone effet
tuato nelle 48 ore precedenti, di
stanziamento) nonché mostre e
musei (percorso obbligatori, vi
site a tempo), naturalmente pri
vilegiando le prenotazioni onli
ne. Insieme ai luoghi di cultura,
IL MINISTRO SPERANZA
"Allentare un po',
ma senza
bruciare le tappe
Green pass europeo
per viaggiare"
gli esercizi pubblici dovrebbero
essere i primi a ripartire, come
conferma il sottosegretario alla
Salute, Sileri: "Torneranno i co
lori; maggio è il mese della pro
grammazione delle ripartenze.
Si comincia con le scuole, ma ci
nema, teatri è possibile riaprirli
subito. Come i ristoranti a pran
zo e, verosimilmente, da metà
maggio a cena".
Naturalmente, tutto dipenderà
dai dati dei contagi e, in partico
lare, da quelli delle vaccinazio
ni. Di certo, Speranza non rinun
cia al ruolo di guardiano della
cautela anche alla luce della ri
presa delle lezioni in presenza
per gli studenti quasi ovunque,
da oggi: "C'è un elemento di ri
schio ma abbiamo fatto una
scelta, consapevoli che è l'archi
trave del paese. Il piccolo teso
retto che abbiamo accumulato

con le chiusure abbiamo deciso
di investirlo sulla scuola. Voglia
mo fare di tutto perché questa
ripartenza ci accompagni fino a
giugno". Quand'anche si doves
se arrivare a un anticipo, insom
ma, andrà fatto con la massima
prudenza. Se non più arancio
ne, almeno "giallo scuro". O, a
preferenza, "arancione chiaro".
Che poi, in soldoni, vuol dire la
stessa cosa: apertura degli eser
cizi pubblici sì, ma solo a pran
zo. Dalle 15.30 dovrebbe essere
possibile solo l'asporto. Pur se
non vietati, alla Salute consiglia
no di evitare il più possibile gli
spostamenti e i viaggi all'este
ro: "Stiamo lavorando a un
Green pass europeo per una più
facile la mobilità", dice ancora
Speranza. "Mi sto attivando an
che in sede anche in sede di G7
con gli altri ministri della Salute
per provare a estendere questa
iniziativa".
Resta il fatto che, per quanto
nessuno lo ammetta, il proble
ma è vedersela non tanto con le
spinte che arrivano dal Palazzo
ma con quelle dal basso, dalla
popolazione la cui esasperazio
ne è reale, al di là dei probabili
tentativi di strumentalizzazione.
Domani il ministro dello svilup
po economico, Giorgetti, vedrà
una delegazione del Fipe. Intan
to, il movimento "IoApro" (riuni
sce bar, ristoranti, locali) annun
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cia che oggi arriveranno nella
capitale 130 pullman pieni di
esercenti pronti a protestare di
fronte alla Camera dei deputati
malgrado la questura non abbia
autorizzato il sitin perché "piaz
za Montecitorio è stata già con
cessa ad un'altra manifestazio
ne". Avverte Mohamed El Hawy:

"Andiamo per sostenere un'al
tra ristoratrice che ha il permes
so di manifestare. Saremo asso
lutamente pacifici". Si vedrà og
gi se il divieto funzionerà, ma re
sta il problema di fondo: si può
vietare di manifestare, non di es
sere esasperati e infuriati.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PRANZO E CENA
La previsione di Sileri:
"A metà maggio
credo che potremo
consentire anche
le aperture serali"

IL BOLLETTINO 1 Sono 16mila nuovi casi 2 Ricoveri in calo
Sono 15.746 i positivi al test Sono 3.585 i pazientiTerapie intensive, del Coronavirus in Italia nelle ricoverati nelle rianimazioni
ultime 24 ore, secondo i dati per Covid in Italia, 3 in menoricoveri ancora giù del ministero della Salute. rispetto all'altro ieri (175
Sono invece 331 le vittime in ingressi giornalieri registratiNei reparti ordinari un giorno (l'altro ieri 344). dal ministero). Nei reparti316 pazienti in meno Sono 253.100 i tamponi: il ordinari sono inveceSono 331 i morti in 24 ore tasso di positività è del 6,2%, ricoverate 27.251 persone, 316
in aumento di 1,2 punti. in meno rispetto a sabato.

3 Il monito di Locatelli
"Guai se pensassimo di essere
fuori dal problema – avverte il
presidente del Consiglio
superiore di sanità, Franco
Locatelli –. Ci ritroveremmo in
pochissimo tempo nella
situazione di metà marzo,
avendo vanificato settimane di
sacrifici".

Tensione durante la manifestazione del movimento "IoApro", martedì scorso a Roma; in alto, il ministro Roberto Speranza
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(C) Ced Digital e Servizi | ID: 00845084 | IP ADDRESS: 2.37.90.241 carta.ilmattino.itI ristoratori non ci stanno:
dare a tutti gli stessi diritti
`Calugi (Fipe): discriminante far riaprire solo `Oggi allarme per il radunobis a Roma

chi ha la possibilità di avere tavoli all'esterno E Confcommercio prende le distanze
LA RISPOSTA
ROMA Sì alle riaperture dei risto
ranti, ma con la prenotazione
obbligatoria. Su questo c'è l'ok
degli operatori, che invece non
sono disposti a cedere tanto fa
cilmente ad altre richieste pro
venienti da governo ed esperti
del Cts. Per il direttore generale
di FipeConfcommercio Rober
to Calugi, l'idea per esempio di
mettere su una corsia preferen
ziale i locali con spazi esterni
presenta delle problematicità:
"Svantaggia chi non ha tavoli
fuori ma è comunque in grado
di far rispettare pienamente le
regole anticontagio all'interno
del locale". Si lavora al nuovo
protocollo di sicurezza per i
pranzi fuori e quella di rendere
obbligatoria la prenotazione
del tavolo figura insomma tra
le ipotesi d'intervento più ac
creditate al momento. Si conti
nua poi a ragionare sulle ria
perture in due tempi per risto
ranti e bar in generale, con i bar
penalizzati perché considerati
più a rischio assembramento.
Un'altra misura che inevitabil
mente divide.
LE DISTANZE
Da definire poi meglio l'entità
dell'orario ridotto all'interno
del quale gli esercizi potranno
operare "liberamente". Si è par
lato per adesso di chiusure a
partire dalle 16, mossa antiape
ritivo. Si va invece verso il no
all'obbligo di pagare il conto so
lo con strumenti digitali. E sem
bra definitivamente sparita dai
radar pure l'idea di estendere a
due metri il distanziamento tra
i tavoli, vecchia raccomanda
zione dell'Inail. "Con due metri
di distanziamento non vale

nemmeno la pena di aprire, fa
tica sprecata, sarebbe una con
danna", continua il dg della Fe
derazione italiana dei pubblici
esercizi. L'ipotesi di dare la pre
cedenza ai ristoranti con tavoli
all'esterno, percepita come di
scriminatoria dagli esercenti
senza un dehors, va incontro
dunque a resistenze. "Mentre
la strada della prenotazione ob
bligatoria appare in grado di
dare sufficienti garanzie sul
fronte sia del tracciamento che
delle esigenze antiassembra
mento ed è senz'altro più prati
cabile rispetto ad altre", sottoli
nea sempre Roberto Calugi. In
tanto per domani FipeConf
commercio ha convocato
un'assemblea straordinaria a
Roma, manifestazione alterna
tiva al sit in di "Io Apro", per
"una forma di protesta ordina
ta e costruttiva, coerente con lo
stile di una Federazione che ha
sempre cercato un confronto
con le istituzioni". Una delega
zione della Fipe incontrerà poi
il ministro dello Sviluppo eco
nomico Giancarlo Giorgetti.
Gli operatori chiedono d'inten
sificare gli aiuti verso il loro set
tore, tra i più provati dalle chiu
sure, a partire dalla proroga del
credito d'imposta al 60 per cen
to sui canoni di locazione e al
30 per cento sull'affitto d'azien
da anche per i mesi da gennaio
ad aprile 2021. "Si stima che so
lo il 25 per cento degli impren
ditori è riuscito a ottenere uno
sconto sugli affitti da parte dei
proprietari e in media il cano
ne di locazione pesa per il 10

per cento sul fatturato delle im
prese del comparto", calcola

l'esponente della federazione.
Bar e ristoranti chiedono anche
di prolungare alla fine del 2021
l'esenzione dal pagamento
dell'ex Tosap e Cosap per i loca
li con spazi esterni, oltre
all'esenzione dal pagamento di
Tari e Imu.
FUTURO IN GIOCO
Prosegue il direttore generale
di Fipe Roberto Calugi: "Qui è

in gioco il futuro di migliaia di
imprenditori e di oltre un milio
ne di lavoratori. Ci aspettiamo
che il governo affronti il tema
della ripartenza dei nostri loca
li così come ha fatto in passato
per altre categorie, prevedendo
un piano preciso, misure strin
genti e controlli a tappeto per
punire chi non le rispetta". Il
2020 ha visto la chiusura di 15
mila imprese e la perdita di 250
mila lavoratori nel settore e il
2021 rischia di rivelarsi altret
tanto drammatico: in assenza
di miglioramenti per Fipe que
st'anno chiuderanno altre 35
mila attività. Solo nel quarto tri
mestre 2020 il settore della ri
storazione ha subìto una con
trazione del fatturato pari al
44,3 per cento rispetto allo stes
so trimestre dell'anno prece
dente. Le prime riaperture po
trebbero concretizzarsi nell'ul
tima settimana di aprile, a pat
to che i dati su contagi e vacci
nazioni rassicurino ulterior
mente. Ma non è nemmeno
escluso che il governo lasci tut
to così com'è adesso fino al 30
aprile, fissando però un calen
dario (certo) delle riaperture
settore per settore in modo da
mettere le aziende in condizio
ne di avviare una programma
zione in vista del ritorno alla
normalità.

Francesco Bisozzi

LA PRENOTAZIONE
OBBLIGATORIA PIACE
MA NO AL PAGAMENTO
DEL CONTO SOLO
CON STRUMENTI
DIGITALI

I NUMERI

15 mila
Il numero di aziende nel
settore pubblici esercizi
che hanno chiuso nel 2020

250 mila
I lavoratori che sempre
l'anno scorso hanno perso
il posto nel settore

25%
Percentuale di imprenditori
che avrebbero ottenuto
uno sconto sull'affitto

10%
Incidenza del canone di
affitto sul fatturato delle
imprese del settore

Data: 12.04.2021 Pag.: 3
Size: 408 cm2 AVE: € 48960.00
Tiratura: 52131
Diffusione: 27937
Lettori: 483000

FIPE STAMPA 81



"In settimana valutazione dei dati per decidere sulle prime riaperture"
Niente liberi tutti, si punta alle zone gialle. Prima dose di vaccini al 15% degli italiani, ma gli anziani restano ancora indietro
MATTEO GUIDELLI
ROMA. Si apre una settimana cru
ciale per le riaperture: se il miglio
ramento della situazione epidemio
logica sarà confermato dai dati nei
prossimi sette giorni, il governo è
pronto ad anticipare alcune scelte
prima della fine di aprile. Con un ul
teriore calo dell'incidenza e dell'Rt,
con la conferma della discesa dei ri
coveri in terapia intensiva e con
l'aumento delle somministrazioni
dei vaccini che si sono assestate sul
le 300mila dosi al giorno  con 9 mi
lioni di italiani, il 15% della popola
zione vaccinabile che hanno avuto
almeno una dose  potrebbero dun
que essere ripristinate le zone gial
le, con la conseguente apertura dei
ristoranti, almeno a pranzo, ma an
che di musei, cinema e teatri, con
ingressi contingentati.
Al momento non è stata presa al

cuna decisione né è stata convocata
la cabina di regia nel corso della
quale verranno discusse le scelte da
fare.
"Nessuna cabina di regia per di

scutere di eventuali riaperture è
prevista in settimana" sottolineano
fonti ministeriali ricordando che,
"come ribadito più volte, si conti
nuano a monitorare i dati epide
miologici e a rafforzare la campa
gna di vaccinazione".
Ma i dati di questa settimana, ri

badisce una fonte qualificata di go
verno, saranno "essenziali" per ca
pire in che direzione si procederà.
In attesa che venga decisa la data del
confronto tra le forze politiche, un
elemento è già chiaro: se si deciderà
di riaprire, saranno fatte comunque
scelte "selettive e ponderate", come
ribadisce il presidente del Consiglio
superiore di Sanità, Franco Locatel
li. Insomma, non ci sarà un liberi
tutti e la maggior parte delle attività

che sono chiuse dovrà attendere
maggio.
"Guai se pensassimo di essere

fuori dal problema  avverte ancora
Locatelli . Ci ritroveremmo nella
situazione di metà marzo avendo
vanificato settimane di sacrifici".
I dati saranno dunque fondamen

tali e, stando a quelli dell'ultimo
monitoraggio, a ieri diverse regioni
avrebbero numeri da zona gialla,
con l'Rt sotto l'1, tra cui il Lazio e il
Veneto, le Marche e il Molise. Ma è
anche vero che ci sono ben 13 regio
ni e la provincia di Trento con il tas
so di occupazione delle terapie in
tensive ancora sopra la soglia critica
del 30%.
L'altro elemento che va tenuto in

considerazione è la campagna vac
cinale, come ha detto chiaramente il
presidente del Consiglio, Mario
Draghi: chi prima vaccina gli anzia
ni prima riparte. Ad oggi il 68,20%
dei quasi 4,6 milioni di over 80 ha
avuto almeno una dose ma la per
centuale scende sotto il 20% nella
popolazione tra 70 e 79 anni. Il ri
chiamo è stato invece somministra
to al 38,79% degli ultra ottantenni e
solo al 2,48% dei settantenni.
Dunque bisogna correre di più,

perché la maggioranza degli anziani
è ancora a rischio. Ed è per questi
motivi che le eventuali aperture po
trebbero scattare non prima del 25
aprile.
Per maggio invece il sottosegreta

rio alla Salute, Pierpaolo Sileri, ha
ipotizzato l'apertura dei ristoranti
anche la sera: "Torneremo con i co
lori nelle regioni, compreso il giallo.
I ristoranti possono aprire da mag
gio e a metà del mese anche a ce
na".
Il centrodestra però vorrebbe an

ticipare. Il coordinatore di Forza I
talia, Antonio Tajani, chiede a Dra

ghi di convocare il Cdm per il 20 a
prile e preannuncia un cronopro
gramma per le riaperture. "È giunto
il momento di passare dalle parole
ai fatti", aggiunge il capogruppo al
la Camera, Roberto Occhiuto. Mat
teo Salvini la posizione della Lega
l'ha ripetuta più volte e ha anche i
potizzato una data per riaprire: il 19
aprile. "Se la scienza vale quando si
torna al rosso vale anche quanto si
passa al giallo". E se anche Italia Vi
va chiede di "programmare le ria
perture" di ristoranti, cinema e pa
lestre, a frenare è il Pd e lo stesso
ministro della Salute, Speranza. Con
ancora 17mila casi e più di 300 morti
c'è bisogno della massima pruden
za: si riapre quando ci sono le condi
zioni, è il ragionamento, il resto è
propaganda sulla pelle delle catego
rie che stanno soffrendo e alle quali
vanno invece garantiti, come dice
l'ex segretario del Pd, Nicola Zinga
retti, "aiuti e tanti".
In attesa del confronto politico,

saranno nelle prossime ore sul ta
volo del Comitato tecnico scientifi
co le richieste delle associazioni di
categoria del mondo del cinema e
dello spettacolo, con il ministro dei
Beni culturali, Dario Franceschini,
che punta ad un ampliamento della
capienza prevista dai protocolli, at
tualmente ferma a 200 persone al
chiuso e 400 per gli eventi all'aper
to. Cinema, teatri, musei e spetta
coli all'aperto potrebbero essere i
primi a ripartite, assieme ai risto
ranti. Su questo fronte la Fipe vedrà
domani il ministro dello Sviluppo
economico, Giancarlo Giorgietti,
per sottoporre nuovamente il pro
tocollo che chiedeva l'apertura dei
ristoranti in zona gialla anche la se
ra e in zona arancione solo a pranzo.
Documento bocciato già a gennaio
dal Cts. l

Data: 12.04.2021 Pag.: 2
Size: 298 cm2 AVE: € 22350.00
Tiratura: 14381
Diffusione: 21790
Lettori: 296000

FIPE STAMPA 82



Guerra ai furbetti e sostegno alle imprese più danneggiate dall'emergenza sanitaria: il piano del Comune

Evasione Tari, in arrivo 700 avvisi
per il recupero di 300 mila euro
di Catia Turrioni

K In arrivo 700 avvisi
per infedele dichiarazio
ne della Tari. Si tratta di
evasori parziali: persone
o enti regolarmente iscrit
ti ma che hanno registra
to meno metri dell'effetti
vo. Il Comune tenta di re
cuperare così almeno
300 mila euro. Il nuovo
piano di riscossione della
Tassa rifiuti, attivato dal
primo gennaio da Gese
nu, va avanti ma in ma
niera meno vivace del
previsto. La guerra
all'evasione non può pre
scindere dalle gravi diffi
coltà legate all'emergen
za sanitaria e così l'inten
to è quello di concentra
re la stretta soltanto su
chi veramente ha tentato
di fare il furbo, a prescin
dere dal reale disagio.
"Siamo ben consapevoli,
invece, delle difficoltà
che stanno incontrando
tanti cittadini in questo
momento  evidenzia l'as
sessore al bilancio del Co
mune d Perugia, Cristina
Bertinelli  Per questo ab
biamo deciso di frenare
sui controlli, che comun
que vanno avanti, e di

PERUGIA

Agevolazioni L'assessore Cristina Bertinelli annuncia iniziative in favore delle
categorie economiche maggiormente danneggiate dall'emergenza sanitaria

metterci al lavoro per ten
tare di venire incontro ai
settori economici che più
sono stati colpiti dalla
pandemia. Abbiamo de
stinato più o meno quat
tro milioni a questo obiet
tivo. L'approvazione al
nuovo piano delle tariffe
è slittata al 30 giugno, fi
no a quel momento

avremmo modo di studia
re regole e criteri". Una
prima risposta alle richie
ste che da tempo arriva
no dalle associazioni di
categoria regionali. Il pre
sidente di Confcommer
cio Umbria, Giorgio Men
caroni, ha più volte riba
dito la necessità di una
sospensione della Tari

per l'anno in corso, a be
neficio di tutte le imprese
danneggiate dall'emer
genza economica. Men
caroni fa presente come,
nonostante la chiusura
delle attività e il calo dei
rifiuti che a livello nazio
nale è del 15% rispetto
all'anno precedente,
l'ammontare della Tari
non sia sostanzialmente
cambiato. Anche questa
problematica verrà solle
vata nel corso della mani
festazione prevista per
domani a Roma dalla Fi
pe, la Federazione dei
pubblici esercizi. Intan
to, per il 21 aprile (dalle
10 ale 13 su piattaforma
Zoom) è previsto un we
binar sulla tariffa puntua
le in Umbria, già applica
ta nei Comuni di Todi e
Torgiano. Moderatore
dell'iniziativa, Annalisa
Maccarelli, responsabile
tributi Gesenu. I sindaci
dei comuni interessati
spiegheranno le loro scel
te e i benefici che ne han
no tratto le comunità inte
ressate. Si passerà poi ad
illustrare le scelte regola
mentari effettuate, la ge
stione dei contenitori e
svuotamenti, le soluzioni
software necessarie.
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Farmacisti, infermieri, operatori del 118
Sanitari no vax in piazza
senza mascherine:
"Noi usati come cavie"
Si dicono cavie di un vacci

no sperimentale gli infermie
ri, farmacisti, operatori del
118, semplici cittadini, circa
quattrocento, riuniti in piazza
del Popolo per protestare
contro l'obbligo vaccinale per
isanitari. In tanti, senza ma
scherina e ammassati davanti
a un palco improvvisato, invo
cano la libertà di scelta, si ap
pellano alla scienza esela
prendono con Big Pharma, i
virologi in tv, l'informazione
mainstream.
Stefania Dobre, infermiera

di Lecco è arrivata a Roma in
sieme al marito e ai suoi tre fi
gli: "Non siamo no vax, ma lo
dice ilcodice diNorimberga
che non si possono fare espe
rimenti sugli esseri umani".
Parla con lamascherina ab
bassata: "Nella calca però la
metto, anche se dopo un po' è
difficile respirare", spiega la
donna. Il marito proprio non
l'indossa, così come i figli che
comunque sono piccoli.
La manifestazione èstata

organizzata dal comitato "Di
Sana e Robusta Costituzione"
che parla di "esperimento so
ciale". Dai microfoni si into
nano cori quali "No alla ditta
tura, no alla schiavitù" esi
chiamano traditori gli Ordini
professionali e i sindacati. Per
Dino David, infermiere del 118

della Capitale "la mascherina
non serve praticamente a nul
la, perché il virus ha una gran
dezza nettamente inferiore al
le maglie di tessuto", anche di
quella chirurgica che ha sotto
il mento. Sulle ambulanze tut
ti igiorni per lavoro, David
parla di una pandemia che nei
numeri non c'è, di diritti vio
lati riguardo il vaccino edi
un'ignoranza generale della
categoria: "Quel poco che so
di diritto losto studiando
adesso".
C'è chi si èdimesso dalle

Uscar, le Unità speciali di con
tinuità assistenziale regionale
istituite con la pandemia, do
po l'annuncio dell'obbligato
rietà del vaccino. Come Iulia
na Gansca, infermiera 46enne
di Anzio: "Siamo obbligati a
fare dacavia, non sappiamo
gli effetti collaterali alungo
termine". La farmacista ro
mana Adriana Santoli, 40 an
ni, invece vorrebbe essere
trattata come un normale pa
ziente: "Non possiamo essere
obbligati a un trattamento sa
nitario". Con il camice bianco
indosso, èaccompagnata da
altre due colleghe: "Siamo in
tanti a pensarla così".
Oggi intanto, per la prima

volta dopo i tafferugli a Mon
tecitorio, tornano in piazza i

ristoratori di "#ioapro". E per
domani sono previste altre
due manifestazioni. La Fede
razione italiana pubblici eser
cizi, FipeConfcommercio, si
riunirà in piazza San Silvestro,
mentre leassociazioni Roma
Più Bella, Italian hospitality
network (Ihn), Tutela nazio
nale imprese (Tni) e Lupe Ro
ma hanno indetto una marcia
pacifica dei lavoratori al Circo
Massimo. Obiettivo comune
per entrambe le iniziative:
una programmazione chiara
delle riaperture per tutte le at
tività commerciali.

Diana Romersi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Protesta
Sono
state circa
400 le
persone
che hanno
partecipa
to al sitin
Domani
Manife
stazioni
anche di
altre as
sociazioni
di com
mercianti
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Il governo potrebbe anticipare alcune scelte

Settimana cruciale
per le riaperture
Si punta al ritomo
della zona gialla
Saranno decisivi i dati e le somministrazioni:
in 9 milioni hanno già avuto almeno una dose
Matteo Guidelli

ROMA

Si apre una settimana cruciale per le
riaperture: se il miglioramento della
situazione epidemiologica sarà con
fermato dai dati nei prossimi 7 giorni,
il governo è pronto ad anticipare alcu
ne scelte prima della fine di aprile. Con
un ulteriore calo dell'incidenza e

dell'Rt, con la conferma della discesa
dei ricoveri in terapia intensiva e con
l'aumento delle somministrazioni dei
vaccini che si sono assestate sulle

300mila dosi al giorno  con 9 milioni
di italiani, il 15% della popolazione
vaccinabile che hanno avuto almeno

una dose  potrebbero dunque essere
ripristinate le zone gialle, con la conse
guente apertura dei ristoranti, almeno
a pranzo, ma anche di musei, cinema e
teatri, con ingressi contingentati.

Al momento non è stata presa alcu
na decisione né è stata convocata la

Cabina di regia nel corso della quale
verranno discusse le scelte da fare.

«Nessuna Cabina di regia per discute
re di eventuali riaperture è prevista in
settimana» sottolineano fonti mini

steriali ricordando che, «si continuano
a monitorare i dati epidemiologici ed a
rafforzare la campagna di vaccinazio

ne». Ma i dati della prossima settima
na, conferma una fonte qualificata di
governo, saranno «essenziali» per ca
pire in che direzione si procederà. In
attesa che venga decisa la data del con
fronto tra le forze politiche, un ele
mento è già chiaro: se si deciderà di ria
prire, saranno fatte comunque scelte
«selettive e ponderate», come ribadi
sce il presidente del Consiglio superio
re di Sanità Franco Locatelli. Insom

ma, non ci sarà un liberi tutti e la mag
gior parte delle attività che sono chiu
se dovrà attendere maggio.

«Guai se pensassimo di essere fuori
dal problema  avverte ancora Locatel
li  Ci ritroveremmo nella situazione di
metà marzo avendo vanificato setti
mane di sacrifici».

I dati saranno dunque fondamen
tali e, stando a quelli dell'ultimo mo
nitoraggio, ad oggi diverse regioni
avrebbero numeri da zona gialla, con
l'Rt sotto P1, tra cui Lazio, Veneto, Mar
che e Molise. Ma è anche vero che ci so

no ben 13 Regioni e la provincia di
Trento con il tasso di occupazione del
le terapie intensive ancora sopra la so
glia critica del30%.

L'altro elemento che va tenuto in

considerazione è la campagna vacci

nale, come ha detto chiaramente Dra
ghi: chi prima vaccina gli anziani, pri
ma riparte. Il 68,20% dei quasi 4,6 mi
lioni di over 80 ha avuto almeno una

dose, mala percentuale scende sotto il
20% nella popolazione tra 70 e 79 an
ni. Il richiamo è stato, invece, sommi
nistrato al 3 8,79% degli ultra ottanten
ni e solo al 2,48% dei settantenni. Dun
que bisogna correre di più, perché la
maggioranza degli anziani è ancora a
rischio. Ed è per questi motivi che le
eventuali aperture potrebbero scatta
re non prima del 25 aprile. Per maggio
invece il sottosegretario alla Salute

Ma Locatelli avverte:
«Guai se pensassimo
di aver risolto i problemi,
vanificheremmo
mesi di sacrifici»
Pierpaolo Sileri ha ipotizzato l'apertu
ra dei ristoranti anche la sera: «Torne

remo con i colori nelle regioni, com
preso il giallo. I ristoranti possono
aprire da maggio e a metà del mese an
che a cena».

Il centrodestra però vorrebbe anti
cipare. Il coordinatore di Forza Italia
Antonio Tajani chiede a Draghi di con
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vocare il Cdm per il 20 aprile e prean
nuncia un cronoprogramma con le
riaperture. Matteo Salvinila posizione
della Lega l'ha ripetuta più volte e ha
anche ipotizzato una data per riaprire,
il 19 aprile. «Se la scienza vale quando
si torna al rosso, vale anche quanto si
passa al giallo». A frenare è, invece, il Pd
e lo stesso ministro della Salute Spe
ranza. Con ancora 17mila casi e più di
300 morti, c'è bisogno della massima
prudenza: si riapre quando ci sono le

condizioni, è il ragionamento, il resto è
propaganda sulla pelle delle categorie
che stanno soffrendo e alle quali van
no invece garantiti tanti aiuti.

In attesa del confronto politico, sa
ranno sul tavolo del Cts le richieste

delle associazioni di categoria del
mondo del cinema e dello spettacolo,
con il ministro Franceschini che punta
a un ampliamento della capienza pre
vista dai protocolli, attualmente fer
ma a 200 persone al chiuso e 400pergli

eventi all'aperto. Cinema, teatri, mu
sei e spettacoli all'aperto potrebbero
essere i primi a ripartite, assieme ai ri
storanti. Su questo fronte la Fipe vedrà
il ministro dello Sviluppo Economico,
Giancarlo Giorgetti, per sottoporre
nuovamente il protocollo che chiede
va l'apertura dei ristoranti in zona gial
la anche la sera e in zona arancione so

lo a pranzo. Documento bocciato già a
gennaio dal Cts.

IN Z0HA ARANCIONEL'ITALIA A COLORI
Vietato spostarsim
dal comuneCome cambia la mappa de! contagio dal 12 aprile

Lombardia, Piemonte,Toscana, Emilia ito magna, Friuli YG, e Calabre
Consentii? visitepaesana In arancione,Sardegna in rosso
ai parenti

Fiav», è possibile andare
nella seconda casa
con la miliari

Parrucchieri,
centri esistici e negozi
di abbiglia mentri aperti

Ristoranti e bar:
solo as parto

Scuola: in presenza
fino aliai" meda
e superiori al 50%

IN ZONA ROSSA

Vietato spostarsi
salvo casi di necessità

Non sona ammesse
le visite a parenti ohmici

Ammesse seconde
case alo con familiari

fàijuY seoKi chiusi salvo
mi alimentarie necessità

Ristoranti e bar:
solo asporto

Scuola: in presenza
jSjf solo fra alla l4 media
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Il governo potrebbe anticipare alcune scelte

Settimana cruciale
per le riaperture
Si punta al ritorno
della zona gialla
Saranno decisivi i dati e le somministrazioni:
in 9 milioni hanno già avuto almeno una dose
Matteo Guidelli
RO M A

Si apre una settimana cruciale per le
riaperture: se il miglioramento della
situazione epidemiologica sarà con
fermato dai dati nei prossimi 7 giorni,
il governo è pronto ad anticipare alcu
ne scelte prima della fine di aprile. Con
un ulteriore calo dell'incidenza e
dell'Rt, con la conferma della discesa
dei ricoveri in terapia intensiva e con
l'aumento delle somministrazioni dei
vaccini che si sono assestate sulle
300mila dosi al giorno  con 9 milioni
di italiani, il 15% della popolazione
vaccinabile che hanno avuto almeno
una dose  potrebbero dunque essere
ripristinate le zone gialle, con la conse
guente apertura dei ristoranti, almeno
a pranzo, ma anche di musei, cinema e
teatri, con ingressi contingentati.

Al momento non è stata presa alcu
na decisione né è stata convocata la
Cabina di regia nel corso della quale
verranno discusse le scelte da fare.
"Nessuna Cabina di regia per discute
re di eventuali riaperture è prevista in
settimana" sottolineano fonti mini
steriali ricordando che, "si continuano
a monitorare i dati epidemiologici ed a
rafforzare la campagna di vaccinazio
ne". Ma i dati della prossima settima

na, conferma una fonte qualificata di
governo, saranno "essenziali" per ca
pire in che direzione si procederà. In
attesa che venga decisa la data del con
fronto tra le forze politiche, un ele
mento è già chiaro: se si deciderà di ria
prire, saranno fatte comunque scelte
"selettive e ponderate", come ribadi
sce il presidente del Consiglio superio
re di Sanità Franco Locatelli. Insom
ma, non ci sarà un liberi tutti e la mag
gior parte delle attività che sono chiu
se dovrà attendere maggio.

"Guai se pensassimo di essere fuori
dal problema  avverte ancora Locatel
li  Ci ritroveremmo nella situazione di
metà marzo avendo vanificato setti
mane di sacrifici".
I dati saranno dunque fondamen

tali e, stando a quelli dell'ultimo mo
nitoraggio, ad oggi diverse regioni
avrebbero numeri da zona gialla, con
l'Rt sotto l'1, tra cui Lazio, Veneto, Mar
che e Molise. Ma è anche vero che ci so
no ben 13 Regioni e la provincia di
Trento con il tasso di occupazione del
le terapie intensive ancora sopra la so
glia critica del 30%.
L'altro elemento che va tenuto in

considerazione è la campagna vacci
nale, come ha detto chiaramente Dra

ghi: chi prima vaccina gli anziani, pri
ma riparte. Il 68,20% dei quasi 4,6 mi
lioni di over 80 ha avuto almeno una
dose, ma la percentuale scende sotto il
20% nella popolazione tra 70 e 79 an
ni. Il richiamo è stato, invece, sommi
nistrato al 38,79% degli ultra ottanten
ni e solo al 2,48% dei settantenni. Dun
que bisogna correre di più, perché la
maggioranza degli anziani è ancora a
rischio. Ed è per questi motivi che le
eventuali aperture potrebbero scatta
re non prima del 25 aprile. Per maggio
invece il sottosegretario alla Salute

Pierpaolo Sileri ha ipotizzato l'apert u
ra dei ristoranti anche la sera: "Torne
remo con i colori nelle regioni, com
preso il giallo. I ristoranti possono
aprire da maggio e a metà del mese an
che a cena".

Il centrodestra però vorrebbe anti
cipare. Il coordinatore di Forza Italia
Antonio Tajani chiede a Draghi di con
vocare il Cdm per il 20 aprile e prean
nuncia un cronoprogramma con le
riaperture. Matteo Salvini la posizione
della Lega l'ha ripetuta più volte e ha
anche ipotizzato una data per riaprire,
il 19 aprile. "Se la scienza vale quando
si torna al rosso, vale anche quanto si
passa al giallo". A frenare è, invece, il Pd
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e lo stesso ministro della Salute Spe
ranza. Con ancora 17mila casi e più di
300 morti, c'è bisogno della massima
prudenza: si riapre quando ci sono le
condizioni, è il ragionamento, il resto è
propaganda sulla pelle delle categorie
che stanno soffrendo e alle quali van
no invece garantiti tanti aiuti.

In attesa del confronto politico, sa

ranno sul tavolo del Cts le richieste
delle associazioni di categoria del
mondo del cinema e dello spettacolo,
con il ministro Franceschini che punta
a un ampliamento della capienza pre
vista dai protocolli, attualmente fer
ma a 200 persone al chiuso e 400 per gli
eventi all'aperto. Cinema, teatri, mu
sei e spettacoli all'aperto potrebbero

essere i primi a ripartite, assieme ai ri
storanti. Su questo fronte la Fipe vedrà
il ministro dello Sviluppo Economico,
Giancarlo Giorgetti, per sottoporre
nuovamente il protocollo che chiede
va l'apertura dei ristoranti in zona gial
la anche la sera e in zona arancione so
lo a pranzo. Documento bocciato già a
gennaio dal Cts.
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La protesta

"Ma non discriminiamo chi
non ha i tavoli all'esterno"
Sì alle riaperture dei
ristoranti, ma con la
prenotazione obbligatoria.
Su questo c'è l'ok degli
operatori, contrari però ad
altre richieste di governo e
Cts. La Fipe: non
discriminiamo chi non può
mettere tavolini
all'esterno.

Bisozzi a pagina 3

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 00209372 | IP ADDRESS: 2.37.90.241 sfoglia.ilgazzettino.itI ristoratori non ci stanno:
"Dare a tutti gli stessi diritti"
`Calugi (Fipe): è una discriminazione `"Ha senso l'obbligo di prenotazione"

far riaprire solo chi ha tavoli all'esterno Appello al governo: più aiuti economici
LA RISPOSTA
ROMA Sì alle riaperture dei risto
ranti, ma con la prenotazione
obbligatoria. Su questo c'è l'ok
degli operatori, che invece non
sono disposti a cedere tanto fa
cilmente ad altre richieste pro
venienti da governo ed esperti
del Cts. Per il direttore generale
di FipeConfcommercio Rober
to Calugi, l'idea per esempio di
mettere su una corsia preferen
ziale i locali con spazi esterni
presenta delle problematicità:
"Svantaggia chi non ha tavoli
fuori ma è comunque in grado
di far rispettare pienamente le
regole anticontagio all'interno
del locale". Si lavora al nuovo
protocollo di sicurezza per i
pranzi fuori e quella di rendere
obbligatoria la prenotazione
del tavolo figura insomma tra
le ipotesi d'intervento più ac
creditate al momento. Si conti
nua poi a ragionare sulle ria
perture in due tempi per risto
ranti e bar in generale, con i bar

penalizzati perché considerati
più a rischio assembramento.
Un'altra misura che inevitabil
mente divide.
LE DISTANZE
Da definire poi meglio l'entità
dell'orario ridotto all'interno
del quale gli esercizi potranno
operare "liberamente". Si è par
lato per adesso di chiusure a
partire dalle 16, mossa antiape
ritivo. Si va invece verso il no
all'obbligo di pagare il conto so
lo con strumenti digitali. E sem
bra definitivamente sparita dai
radar pure l'idea di estendere a
due metri il distanziamento tra
i tavoli, vecchia raccomanda
zione dell'Inail. "Con due metri
di distanziamento non vale
nemmeno la pena di aprire, fa
tica sprecata, sarebbe una con
danna", continua il dg della Fe
derazione italiana dei pubblici
esercizi. L'ipotesi di dare la pre
cedenza ai ristoranti con tavoli
all'esterno, percepita come di

scriminatoria dagli esercenti
senza un dehors, va incontro
dunque a resistenze. "Mentre
la strada della prenotazione ob
bligatoria appare in grado di
dare sufficienti garanzie sul
fronte sia del tracciamento che
delle esigenze antiassembra
mento ed è senz'altro più prati
cabile rispetto ad altre", sottoli
nea sempre Roberto Calugi. In
tanto per domani FipeConf
commercio ha convocato
un'assemblea straordinaria a
Roma, manifestazione alterna
tiva al sit in di "Io Apro", per
"una forma di protesta ordina
ta e costruttiva, coerente con lo
stile di una Federazione che ha
sempre cercato un confronto
con le istituzioni". Una delega
zione della Fipe incontrerà poi
il ministro dello Sviluppo eco
nomico Giancarlo Giorgetti.
Gli operatori chiedono d'inten
sificare gli aiuti verso il loro set
tore, tra i più provati dalle chiu
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sure, a partire dalla proroga del
credito d'imposta al 60 per cen
to sui canoni di locazione e al
30 per cento sull'affitto d'azien
da anche per i mesi da gennaio
ad aprile 2021. "Si stima che so
lo il 25 per cento degli impren
ditori è riuscito a ottenere uno
sconto sugli affitti da parte dei
proprietari e in media il cano
ne di locazione pesa per il 10

per cento sul fatturato delle im
prese del comparto", calcola
l'esponente della federazione.
Bar e ristoranti chiedono anche
di prolungare alla fine del 2021
l'esenzione dal pagamento
dell'ex Tosap e Cosap per i loca
li con spazi esterni, oltre
all'esenzione dal pagamento di
Tari e Imu.
FUTURO IN GIOCO
Prosegue il direttore generale
di Fipe Roberto Calugi: "Qui è

in gioco il futuro di migliaia di
imprenditori e di oltre un milio

ne di lavoratori. Ci aspettiamo
che il governo affronti il tema
della ripartenza dei nostri loca
li così come ha fatto in passato
per altre categorie, prevedendo
un piano preciso, misure strin
genti e controlli a tappeto per
punire chi non le rispetta". Il
2020 ha visto la chiusura di 15
mila imprese e la perdita di 250
mila lavoratori nel settore e il
2021 rischia di rivelarsi altret
tanto drammatico: in assenza
di miglioramenti per Fipe que
st'anno chiuderanno altre 35
mila attività. Solo nel quarto tri
mestre 2020 il settore della ri
storazione ha subìto una con
trazione del fatturato pari al
44,3 per cento rispetto allo stes
so trimestre dell'anno prece
dente. Le prime riaperture po
trebbero concretizzarsi nell'ul
tima settimana di aprile, a pat
to che i dati su contagi e vacci
nazioni rassicurino ulterior
mente. Ma non è nemmeno
escluso che il governo lasci tut

to così com'è adesso fino al 30
aprile, fissando però un calen
dario (certo) delle riaperture
settore per settore in modo da
mettere le aziende in condizio
ne di avviare una programma
zione in vista del ritorno alla
normalità.

Francesco Bisozzi

LE ALTRE RICHIESTE:
RIVEDERE GLI ORARI
E NO AL VINCOLO
DI PAGARE IL CONTO
CON STRUMENTI
DIGITALI

I NUMERI

15 mila
Il numero di aziende nel
settore pubblici esercizi
che hanno chiuso nel 2020

250 mila
I lavoratori che sempre
l'anno scorso hanno perso
il posto nel settore

25%
Percentuale di imprenditori
che avrebbero ottenuto
uno sconto sull'affitto

10%
Incidenza del canone di
affitto sul fatturato delle
imprese del settore
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Finita l'ora del silenzio, domani tutti in piazza
Resta top secret il luogo della manifestazione indetta dal Confcommercio per evitare assembramenti: parola d'ordine riaprire subito
Sei mesi fa avevano apparecchiato tavole
vuote ai piedi del monumento ai Caduti, al
Passetto, per simboleggiare un lavoro ridot
to ormai in ginocchio e invocando la riaper
tura delle attività. Domani scenderanno di
nuovo in strada i ristoranti, i bar, le pizzerie,
i gestori di discoteche, e addetti al settore
alimentare e bevande il cui lavoro è messo a
dura prova dalle restrizioni anti pandemia
che impediscono pranzi e cene seduti ai ta
volini oltre alle attività di svago serali con i
pubblici esercizi confinati a fare solo aspor
to. Reso noto solo l'orario, le 11, ancora top
secret il luogo e che sarà svelato solo all'ulti
mo per motivi di sicurezza e per evitare infil
trazioni da parte di qualche sovversivo che
possa dare una piega sbagliata all'iniziativa.
La manifestazione, indetta dalla FipeConf
commercio, prevede una ricca adesione da
parte del settore del commercio, e punterà
ad attirare l'attenzione sulla categoria e a
chiedere la riapertura immediata delle attivi
tà che così rischiano di chiudere definitiva
mente. Il capoluogo dorico è stato scelto in
sieme ad altre tre città d'Italia, Genova, Fi

renze e Napoli, per un collegamento diretto
con l'assemblea nazionale di Roma dove ci
saranno il presidente nazionale della Conf
commercio Carlo Sangalli e quello della Fi
pe Lino Enrico Stoppani. La manifestazione
darà voce non solo alla categoria dei risto
ranti e dei bar, ma anche a elle imprese
dell'intrattenimento da ballo, quelle balnea
ri, quelle che operano nel catering e nel ban
queting, la preparazione di cibo e bevande.
Tutti chiederanno di poter riaprire da subi
to, assumendosi l'impegno di far rispettare
tutti i protocolli di sicurezza a cui le attività
si sono adeguate da tempo. I manifestanti
chiedono una data e che sia certa oltre ad
una riduzione delle imposte che per ora non
è arrivata. Prime tra tutte la Tari. Sarà una ini
ziativa con una partecipazione contingenta
ta per evitare assembramenti e di partenza
pacifica. Si inizierà con un minuto di silen
zio per ricordare tutte le vittime morte di Co
vid19 poi proseguiranno gli interventi dei la
voratori che puntano ad ottenere anche una
agevolazione all'accesso al credito e la con
tinuità degli ammortizzatori sociali.
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DAL MONDOCORONAVIRUS La Cina ammette: "Il nostro prodotto è
poco efficace". Balzo dei contagi negli StatiLA "GUERRA" ALLA PANDEMIA Uniti. La Gran Bretagna riapre pub e negozi

Italia quasi tutta arancione
ora è lite sulle riaperture
Il centrodestra spinge. Vaccini, prima dose al 15% della popolazione
l ROMA. Si apre una settimana cruciale

per le riaperture: se il miglioramento della
situazione epidemiologica sarà conferma
to dai dati nei prossimi sette giorni, il
governo è pronto ad anticipare alcune
scelte prima della fine di aprile. Con un
ulteriore calo dell'incidenza e dell'Rt, con
la conferma della discesa dei ricoveri in
terapia intensiva e con l'aumento delle
somministrazioni dei vaccini che si sono
assestate sulle 300mila dosi al giorno  con
9 milioni di italiani, il 15% della popo
lazione vaccinabile che hanno avuto al
meno una dose  potrebbero dunque essere
ripristinate le zone gialle, con la con
seguente apertura dei ristoranti, almeno a
pranzo, ma anche di musei, cinema e
teatri, con ingressi contingentati.
Al momento non è stata presa alcuna

decisione né è stata convocata la cabina di
regia nel corso della quale verranno di
scusse le scelte da fare, sottolineano fonti
ministeriali ricordando che, "come riba
dito più volte, si continuano a monitorare
i dati epidemiologici e a rafforzare la
campagna di vaccinazione". Ma i dati della
prossima settimana, ribadisce una fonte
qualificata di governo, saranno "essen
ziali" per capire in che direzione si pro
cederà. In attesa che venga decisa la data
del confronto tra le forze politiche, un
elemento è già chiaro: se si deciderà di
riaprire, saranno fatte comunque scelte
"selettive e ponderate", come ribadisce il
presidente del Consiglio superiore di Sa
nità Franco Locatelli.
Insomma, non ci sarà un liberi tutti e la

maggior parte delle attività che sono chiu

se dovrà attendere maggio. "Guai se pen
sassimo di essere fuori dal problema",
avverte ancora Locatelli.
I dati saranno dunque fondamentali e,

stando a quelli dell'ultimo monitoraggio,
diverse regioni avrebbero numeri da zona
gialla, con l'Rt sotto l'1, tra cui il Lazio e il
Veneto, le Marche e il Molise. Ma è anche
vero che ci sono ben 13 Regioni e la
provincia di Trento con il tasso di oc
cupazione delle terapie intensive ancora
sopra la soglia critica del 30%. L'altro
elemento che va tenuto in considerazione è
la campagna vaccinale, come ha detto
chiaramente il presidente del Consiglio
Mario Draghi: chi prima vaccina gli an
ziani prima riparte. Ad oggi il 68,20% dei
quasi 4,6 milioni di over 80 ha avuto
almeno una dose ma la percentuale scende
sotto il 20% nella popolazione tra 70 e 79
anni. Il richiamo è stato invece sommi
nistrato al 38,79% degli ultra ottantenni e
solo al 2,48% dei settantenni. Dunque bi
sogna correre di più.
Il centrodestra però vorrebbe anticipa

re. Il coordinatore di Forza Italia Antonio
Tajani chiede a Draghi di convocare il
Cdm per il 20 aprile e preannuncia un
cronoprogramma con le riaperture. "È
giunto il momento di passare dalle parole
ai fatti", aggiunge il capogruppo alla Ca
mera Roberto Occhiuto. Matteo Salvini la
posizione della Lega l'ha ripetuta più volte
e ha anche ipotizzato una data per riaprire,
il 19 aprile. "Se la scienza vale quando si
torna al rosso vale anche quanto si passa al
giallo". E se anche Italia Viva chiede di

"programmare le riaperture" di ristoranti,
cinema e palestre a frenare è il Pd e lo
stesso ministro della Salute Speranza. Con
ancora 17mila casi e più di 300 morti c'è
bisogno della massima prudenza.
In attesa del confronto politico, saranno

nelle prossime ore sul tavolo del Comitato
tecnico scientifico le richieste delle as
sociazioni di categoria del mondo del ci
nema e dello spettacolo, con il ministro dei
beni culturali Dario Franceschini che pun
ta ad un ampliamento della capienza pre
vista dai protocolli, attualmente ferma a
200 persone al chiuso e 400 per gli eventi
all'aperto. Cinema, teatri, musei e spet
tacoli all'aperto potrebbero essere i primi
a ripartire, assieme ai ristoranti. Su que
sto fronte la Fipe vedrà domani il ministro
dello Sviluppo Economico Giancarlo Gior
gietti per sottoporre nuovamente il pro
tocollo che chiedeva l'apertura dei risto
ranti in zona gialla anche la sera e in zona
arancione solo a pranzo.
Ma la pandemia continua a spaventare il

mondo, con la Cina che è costretta ad
ammettere che l'efficacia dei suoi vac
ciniCovid è bassa. Mentre è allarme negli
Stati Uniti dove da fine marzo il livello dei
contagi non cala significativamente, con
picchi anche di 81mila nuovi casi al gior
no, pur avendo 62 milioni di vaccinati.
Meglio in Gran Bretagna che entra invece
nella fase di immunità di gregge. Ieri ci
sono stati solo 7 morti e dopo tre mesi di
chiusura oggi riaprono negozi non es
senziali, parrucchieri, palestre e anche
ristoranti e pub, per ora solo con servizio
all'aperto. [red. cro.]
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La speranza
di ripartire
Un cameriere
al lavoro
ad un tavolo
di ristorante
a Roma:
secondo Fipe –
Confcommercio
il settore,
nel 2020, ha
registrato a
livello nazionale
37,7 miliardi di
euro di perdite,
ovvero circa
il 40% dell'intero
fatturato annuo
del settore.
Persi circa
578.000 posti
di lavoro ANSA
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L'arancione da oggi vale
quattrocento milioni
È la stima in un mese per i negozi che riaprono. Ma il mondo del commercio

chiede di più: "Facciamo lavorare ristoranti e bar". Il parrucchiere: è già tutto esaurito
Altri 370 mila studenti a scuola con ingressi dalle 8 e fino alle 9,30
Con il ritorno alla zona arancione dopo un mese, oggi in
tutta la Lombardia riparte il commercio anche non di
prodotti di prima necessità. Sono 17.661 le attività che
potranno rialzare le saracinesche, la stima è di un giro
di 440 milioni in un mese. Ma la richiesta è di riaprire an
che bar e ristoranti. Anche per la scuola lezioni in pre
senza per altri 370 mila studenti.
di Sara Bernacchia e Andrea Montanari a pagina 3

Ricomincia il commercio
ma soltanto a metà

"Riaprite anche i locali"
Confcommercio e Apeca spingono per bar e ristoranti che sono ancora penalizzati
"Il governo ci discrimina. Migliaia di imprese ormai sono sull'orlo del fallimento"
di Andrea Montanari

Con il ritorno alla zona arancione

dopo un mese, oggi in tutta la Lom
bardia riparte il commercio anche
non di prodotti di prima necessità.
Sono 17.661 le attività che potranno
rialzare le saracinesche. Tra cui ne

gozi di abbigliamento, parrucchie
ri, centri estetici, ma non ancora ri
storanti e bar, che continueranno
a fare solo il seivizio di asporto. Si
apre un primo spiraglio per un
comparto che, secondo le stime
dell'ufficio studi di Confcommer

cio, ha perso nell'ultimo mese 1 mi
liardo e 160 milioni di euro e conta

con la riapertura dei negozi di recu
perarne in un mese 440,5 milioni.

Calcolando che l'incremento com

plessivo del passaggio dal rosso
all'arancione dovrebbe essere il

28,6 per cento rispetto a un perio
do normale senza Covid.

I rappresentanti dei commercian
ti, però, si aspettano di più. Voglio
no la riapertura di bar e ristoranti
nel rispetto delle regole sulla sicu
rezza. Domani Confcommercio ma
nifesterà a Roma davanti a Palazzo

Chigi con dodici sedie simboliche
distanziate prima di essere ricevu
ti dal ministro dello Sviluppo Eco
nomico, Giancarlo Giorgetti. Oggi,
i rappresentanti degli ambulanti,
che finora hanno potuto vendere

solo prodotti alimentari, incontre
ranno a Milano il prefetto Roberto
Saccone per illustrare le proposte
che Giacomo Errico, presidente di
Apeca, ha già consegnato sabato al
vice ministro Gilberto Picchetto

Fratin: «Riaprire pienamente i mer
cati e le fiere anche in zona rossa si

può e si deve. In sicurezza e rispet
tando le regole».
II segretario generale di Confcom

mercio Marco Barbieri aggiunge:
«È chiaro che ci sarà un recupero
dettato dalla riapertura dei negozi
e dal fatto che nei mercati si potrà
vendere anche la merce non ali

mentare, ma si tratta solo di un pri
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mo gradino di una lunga scala. Spe
riamo che il governo decida alcuni
ulteriori passaggi già il 20 aprile».
Il nodo da sciogliere resta la riaper
tura completa di bar e ristoranti.
Barbieri infatti guarda già avanti e
dice: «Non ci accontentiamo se ci

dicono che in zona gialla potranno
riaprire fino alle 18. Bisogna arriva
re fino alle 22. Speriamo si renda
no conto che con i posti distanziati
il ristorante anche alla sera è il po
sto più sicuro. L'eventuale zona
gialla a maggio non può essere

uguale a quella di prima».
Ancora più netta la posizione di Li
no Stoppani, presidente di Fipe,
che domani guiderà la trasferta

per la manifestazione a Roma.
«Con l'arancione per noi cambia
poco  scandisce il leader della con
federazione dei pubblici esercizi .
. I provvedimenti adottati dal go
verno stanno mettendo in croce so

lo il nostro settore. Migliaia di im
prese sono sull'orlo del fallimento.
Stiamo subendo una doppia discri
minazione. Siamo considerati non

essenziali anche se produciamo
reddito e colpiti da un sistema di
sostegni inadeguato. Ormai siamo
davanti a un rischio di crisi sociale.

Noi siamo per il rispetto delle rego
le, ma vogliamo un segnale dalla
politica».
Sulla riapertura dei negozi anche
non alimentari Gabriel Jimmy Me
ghnagi, presidente della rete di vie
di Confcommercio, ammette «di
sentire segnali di ottimismo, ma
più che di guadagnare speriamo di
arginare le perdite».

Corso Vittorio Emanuele I negozi pronti a rilanciare lo shopping
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MILANO
NON BEVE
PIÙ

Nell'anno senza aperitivo
chiusi per sempre 567 bar
L'Epam: "2020 letale tra affitti alti e chiusura alle 18"

Simona Romanò

Dalla Milano da bere,
frenetica, sempre acce
sa, sempre di corsa, alla
Milano delle serrande
abbassate. Dove tanti lo
cali hanno chiuso per
sempre, annientati dai
lockdown, dalle restrizio
ni antiCovid, e dall'ob
bligo di chiudere alle
18.
ATTIVITÀ CESSATE. Secon
do il rapporto di inizio

aprile del centro studi
della Fipe (Federazione
italiana pubblici eserci
zi) di Confcommercio, a
Milano e provincia, si re
gistrano, nel 2020, ben
567 cessazioni di attivi
tà, fra bar e altri esercizi
di somministrazione be
vande, dalle caffetterie
ai pub serali (in tutto cir
ca cinquemila nella Cit
tà Metropolitana). E pa
rallelamente si è visto il
crollo nella nascita di

nuove realtà, perché po
chi hanno il coraggio di
provarci: solo 166. Il Co
vid ha colpito duro la ca
tegoria. C'è chi è fallito.
Chi al momento non
apre, nemmeno nella
Milano arancione, per
ché non ne vale la pena.
Chi sta ancora pensan
do al da farsi. Chi inve
ce tiene duro e la saraci
nesca la alza, anche se
segnato nel portafoglio.
BILANCIO. "Un settore in
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ginocchio da un anno
di restrizioni antiCovid
senza ristori adeguati 
commenta Carlo Squeri,
segretario di Epam, l'as
sociazione dei pubblici
esercizi di Milano  sul
fronte delle cessazioni il
fenomeno è più accen
tuato in città che in pro
vincia per i costi fissi in
sostenibili, in primis gli
affitti altissimi. E i pro
prietari immobiliari non
sono sempre propensi
ad andare incontro ai ri
storatori in difficoltà". Il
timore è che il bilancio
delle chiusure a fine
2021 "sarà ancora peg
giore". L'orizzonte della
vera ripresa, per i titola
ri dei locali, "non prima
del 2023". Perché le abi
tudini, amate dai mila
nesi, sono state spazza
te via dalla pandemia.
Come il caffè al volo al
bancone che era un rito
quotidiano. Il cornetto

con il cappuccino per
una pausa golosa. La
moda dell'happy hour,
dopo otto ore di lavoro,
per incontrare amici,
scambiare due chiac
chiere con un drink in
mano.
CHIUSI PER SCELTA. La zo
na arancione è la prima
tappa di quella rincorsa
alla normalità che si sta
costruendo. Per i bar tut
tavia non cambia molto,
perché è consentito solo
l'asporto e la consegna a
domicilio. Uno spiraglio
si potrebbe vedere con
la gialla (possibile in ba
se al governo dopo il 30
aprile), ma anche allora,
secondo Epam, "circa il
30%, ovvero tre su dieci,
non apriranno per loro
scelta". Perché lavorare
a mezzo servizio non
conviene, visto che alle
18 devono comunque
chiudere al pubblico. "È
un disastro: di giorno,
siamo abbastanza vuoti,

perché gli uffici sono
per lo più in smart wor
king; e bloccarci alle 18
è un durissimo colpo,
perché perdiamo il gua
dagno serale, dall'aperiti
vo alla cena, che rappre
senta il 75% del fattura
to", spiega Fabio Acam
pora, vicepresidente
Epam. "Ci accontente
remmo di tornare alle re
gole della scorsa estate,
per poter riaccogliere i
clienti e recuperare tan
to basta per proseguire
nel nostro lavoro. Con il
coprifuoco spostato alle
23".
PERDITE. Ogni settimana
di chiusura costa molto
caro alle attività com
merciali di Milano e hin
terland: ogni sette giorni
perdono, secondo una
stima di Confcommer
cio, 290,2 milioni di eu
ro. Il calo di fatturato
per i ristoratori è di al
meno l'80% rispetto
all'era previrus.
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Scontri a Roma alla protesta di IoApro

Pubblici esercizi

Tafferugli quando alcuni
manifestanti hanno cercato
di raggiungere Montecitorio

Enrico Netti

Giornata di tensione a Roma con
qualche centinaio di esercenti, piccoli
commercianti, partite Iva e ristoratori
provenienti da tutta Italia per la ma
nifestazione, non autorizzata dalla
questura, di IoApro. Nel pomeriggio
la manifestazione dagli slogan "Non
siamo partite Iva, siamo persone, sia
mo famiglie", "Libertà, libertà" e la
richiesta di incontrare il premier Dra
ghi o il ministro Giancarlo Giorgetti
"per aprire un dialogo" è poi degene
rata. In piazza San Silvestro si sono
contate fino a un migliaio di persone
e una frazione ha cercato di raggiun
gere piazza Montecitorio. È stato il via
per i tafferugli, con spintoni, il lancio
di fumogeni, bombe carta, oggetti e
bottiglie. La tensione è durata pochi
minuti e le forze dell'ordine hanno ri
sposto con alcune cariche di allegge
rimento. Una parte dei manifestanti
ha poi lasciato la piazza.
In mattinata una delegazione di

rappresentanti di piccoli imprendi
tori composta da Mio Italia e altre as
sociazioni del territorio ha incontra
to al Mef il sottosegretario Claudio
Durigon. A dirlo Paolo Bianchini,

presidente di Mio Italia: "Abbiamo
discusso di blocco degli sfratti, con
tutele anche per i proprietari delle
mura; della proroga delle moratorie
sui mutui e sui finanziamenti; delle
misure da intraprendere per evitare
che la malavita organizzata acquisti
per una manciata di euro aziende in
sofferenza a causa delle restrizioni
Covid, ma anche di interventi di sal
vaguardia del made in Italy per
scongiurare il dilagare delle grandi
catene di junk food e di delivery".
L'associazione ha proposto "il bloc
co per tre anni delle licenze di som
ministrazione. Ora attendiamo uno
scostamento di bilancio importante,
nell'ordine di 50 miliardi, per resti
tuire ossigeno ai ristoratori che an
che nel 2021 stanno registrando in
cassi zero, a fronte di costi fissi che
continuano ad affastellarsi" conti
nua Bianchini.

La protesta. Un
momento della
manifestazione di
IoApro a Roma in
piazza San Silve
stro. Tra le richie
ste la riaperture
immediata dei
locali e ristori
tangibili per la
ripartenza

"Le manifestazioni sono legitti
me, i ristoratori non ce la fanno più
 commenta lo chef Giancarlo Vissa
ni . La gente muore di fame, si acca
vallano le spese, affitti, Imu e Ici: an
che se fra due o tre anni ci rimettes
simo in piedi, come faremmo a pa
gare le tasse arretrate, come
facciamo a vivere?".
Venerdì il Pd ha presentato una

mozione che impegna il Governo a
farsi carico del debito delle imprese
colpite dalla pandemia, l'estensione
della durata dei prestiti concessi con
garanzia dallo Stato da 6 anni a 15 an
ni e prorogare fino al 31 dicembre
2021 la moratoria su mutui, prestiti e
rimborsi rateali. Questa mattina a
Roma in piazza San Silvestro si svolge
l'assemblea straordinaria di Fipe
Confcommercio.

enrico.netti@ilsole24ore.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In mille ai concerti
la cultura prenota
le serate di maggio
Le proposte di Franceschini al Cts. Ai maxi eventi si entrerà col tampone

Ai tecnici arrivano anche i protocolli per ristoranti, sport e scuole
di Michele Bocci

Una seconda parte della primavera
con cinema, teatri e sale da concer
to aperti a 500 persone al chiuso e a
1.000 all'aperto, eventi speciali con
ancora più spettatori e controlli
straordinari, il primo dei quali ma
gari all'Arena di Verona. Ieri il mini
stro alla Cultura Dario Franceschi

ni ha incontrato il Cts per esporre
le sue idee riguardo alla ripartenza
di alcune attività culturali di impor
tanza centrale. Oggi presenterà il
protocollo nero su bianco ai tecni
ci, che dovranno dire la loro. Con la
curva dei contagi che non scende
abbastanza a causa delle varianti e

con gli ospedali ancora pieni, il Co
mitato tecnico scientifico si trova

sul tavolo varie questioni: gli Euro
pei di calcio, gli Internazionali di
tennis ma anche la scuola e la risto

razione. Se il centrodestra spinge
per aprire già ad aprile («dove la si
tuazione sanitaria è sotto controllo

bisogna aprire già domani», ha det
to Salvini), il centrosinistra, com
preso il ministro alla Salute Rober
to Speranza, professa cautela e co
munque attende il primo di mag
gio per fare alcune concessioni.
Riguardo a cinema, teatri e sale

da concerto, la legge prevede già
che in zona gialla possano essere
riaperti. Era tutto pronto per il riav
vio il 27 di marzo, giornata mondia
le del teatro, appunto, ma i numeri
dell'epidemia hanno fermato tutto
e fino al 30 aprile le zone gialle so
no state bloccate. Le Regioni posso
no essere solo rosse, arancioni o

bianche. La regola in vigore sulle
riaperture prevede l'occupazione
dei posti al 25% della capienza e
con un massimo di 200 spettatori
nei locali al chiuso e 500 all'aperto.
Franceschini oggi proporrà di mo
dificare, raddoppiandoli, quei limi
ti. I posti occupati diventerebbero
il 50% del totale, per un massimo di
500 al chiuso e 1.000 all'aperto.
Non solo. In casi straordinari le Re

gioni potranno organizzare eventi
speciali, come i concerti che si so
no svolti di recente a Barcellona,
con più spettatori. In quel caso pe
rò andranno fatti protocolli specifi
ci e prese misure di sicurezza extra.
Ad esempio si è citata la possibili

tà di fare il tampone prima dell'in
gresso allo spettacolo. Proprio que
sta ipotesi ha fatto nascere ieri qual
che polemica con l'Agis, Associazio
ne generale dello spettacolo, che
ha parlato di discriminazione. In
realtà il test non riguarderebbe tut
ti gli eventi ma appunto solo quelli
straordinari. E ieri la Regione Vene
to ha mandato la proposta di far
svolgere all'Arena di Verona il pri
mo di questi spettacoli.
Il Cts da domani lavorerà alla ri

sposta da dare a Franceschini, il
quale ha specificato come quelle
da prendere siano scelte politiche
per le quali si chiede ai tecnici di
esprimersi riguardo al rischio. Il mi
nistro ha ribadito quanto per lo
spettacolo la situazione non sia più
sostenibile e quanto questo setto
re, al pari di quello della scuola,
debba essere considerato essenzia

le per la vita dei cittadini.
Sono molti i temi che aspettano

ora i tecnici del Cts guidati dal pre
sidente del Consiglio superiore di
sanità Franco Locatelli e dal presi
dente dell'Istituto superiore di sani
tà Silvio Brusaferro. Si attende il
protocollo della Fipe sulla riapertu
ra anche serale dei ristoranti, che
diffìcilmente passerà. Da maggio
torneranno le zone gialle e nelle Re
gioni in quello scenario i ristoranti
apriranno solo a pranzo.
Poi incombe la scelta dei parame

tri generali da utilizzare per capire
se rilasciare le misure restrittive

nelle Regioni. Parametri che do
vranno avere a che fare con la diffu
sione della vaccinazione ma anche
con l'incidenza della malattia e con

la capacità dei sistemi sanitari di fa
re il tracciamento e isolare conta

giati e contatti.
Ieri il segretario del Pd Enrico

Letta ha detto che deve finire il «to

to data» sulle riaperture perché co
sì «si crea frustrazione». Bisogna in
vece dire a quali condizioni è possi
bile riaprire in sicurezza: «Dopo
aver vaccinato tutti gli over 60 e
quando ci sarà un tasso di contagi
sotto i 50 ogni 100 mila abitanti a
settimana. Spero che questo avven
ga il più presto possibile». In realtà
ci vorrà ancora tempo prima di arri
vare a coprire tutti gli over 60 e an
che ad abbassare drasticamente

l'incidenza, che adesso a livello na
zionale è di 185 casi per lOOmila. E
non è detto che questi saranno i pa
rametri scelti dal Cts.
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A che
Dosi Dosi punto

somministrateconsegnate siamo
15.575.830 13.125.458

(84,3%)

Punti di vaccinazione

2.217
% sul totale della popolazione
da vaccinare* j

Vaccinati con due dosi

3.952.644
Vaccinati con una sola dose

5.22ÒÌ7Ò°10>3°/°

Persone ancora da vaccinare

46.821.074
92,2 %

* Persone
da vaccinare
(over 16)
50.773.718
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LA FIPE OGGI A ROMA

I pubblici esercizi:
«Fatec riaprire»
Nuova protesta di piazza oggi. Tocca a Fi
peConfcommercio con un'assemblea straor
dinaria alla quale partecipano le sigle di tut
te le componenti della galassia dei pubblici
esercizi: bar e ristoranti, ma anche il mondo
del catering e del banqueting, la ristorazione
commerciale e collettiva, le discoteche, le im
prese balneari e gli imprenditori del gioco
legale e dell'intrattenimento. Tutti insieme
per chiedere al governo un programma per
la riapertura definitiva delle loro attività e
una data certa per riavviarle. L'assemblea,
che si terrà a piazza san Silvestro a Roma,
vedrà gli interventi di tanti piccoli imprendi
tori provenienti dalle diverse parti di Italia.
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La sfida di "IoApro", nuove proteste
Corteo non autorizzato di ristoratori e fieristi nel centro di Roma blindato. Fumogeni e cariche della polizia
Ma gli estremisti di CasaPound si prendono la piazza. E i promotori si dissociano. Oggi assemblea della Fipe
GIANNI SANTAMARIA
Roma

Tensione alta in tutta Italia per le proteste con
tro le chiusure dei loro esercizi da parte di
commercianti, baristi, ristoratori, parruc

chieri ed estetisti, proprietari di piscine e palestre,
ambulanti, partite Iva. Ma è Roma a finire ancora u
na volta sotto i riflettori per un'altra manifestazione
del movimento "IoApro" che sfocia nel caos. Oltre
tutto, la Questura della Capitale non aveva autoriz
zato il raduno, visto il precedente della scorsa setti
mana, quando un agente era rimasto ferito nei taf
ferugli. In una città con parecchie strade blindate gli
attriti con le forze dell'ordine si sono ripetuti. Ma il
bilancio per fortuna stavolta è solo di un ferito lieve,
un manifestante colpito alla testa da una bottiglia. Sei
persone sono state fermate e 120 identificate. E pro
prio come il 6 aprile scorso c'è stata polemica sulla
presenza in piazza di appartenenti al gruppo di e
strema destra CasaPound.
Incuranti del divieto e nonostante i controlli ai caselli,
ieri mattina da tutta Italia i manifestanti hanno pun
tato su Montecitorio, poi hanno deciso di ripiegare
sul Pantheon, per poi dirigersi verso il Palazzo. Ma lo
spiegamento di sicurezza li ha contenuti nella vici
na piazza San Silvestro, dove stamani le associazio

ni di categoria Conf
Respinto il commercio e Fipe han

no convocato un'assemtentativo
blea straordinaria con idi manifestare a presidenti Sangalli eMontecitorio Stoppani. Fipe che nelle

A sera una prossime ore vedrà il mi
nistro dello Sviluppo,delegazione è
Giancarlo Giorgetti, perstata ricevuta sottoporgli il protocolloal Tesoro dal già presentato a gennaio

sottosegretario che prevedeva ristoranti
aperti anche la sera nelDurigon
le zone gialle e a pranzo

in quelle arancioni, con prenotazione obbligatoria,
una linea che difficilmente passerà il vaglio del Cts.

Qui, oltre a interventi che hanno portato le ragioni
della protesta, con la richiesta di poter lavorare, so
no stati scanditi slogan contro la ministra dell'Inter
no Luciana Lamorgese. Poi la tensione è salita e so
no stati lanciati petardi e oggetti vari contro le forze
dell'ordine. A manifestazione conclusa la folla, qual
che centinaio di persone, si è divisa in diversi rivoli.
C'è chi ha cercato comunque di andare in piazza
Montecitorio ed è stato fermato dal cordone di po
lizia. Un corteo, al grido di "libertà" e sventolando tri
colori, ha invece imboccato via del Corso per rag
giungere piazza del Popolo. Nel frattempo una cin
quantina hanno cercato di bloccare il traffico del vi
cino Muro Torto, arteria cittadina a grande scorri
mento, provocando un'altra carica degli. "IoApro" si
è dissociato dalle violenze di CasaPound, che di fat
to hanno oscurato i contenuti della protesta. E pro
vocato il rimbrotto di gran parte del mondo politi
co, che pure ha detto di comprendere il disagio. U
na delegazione di "IoApro" è stata ricevuta dal sot
tosegretario leghista Claudio Durigon. E qualche
spiraglio sulle date per le riperture si intravede. La
ministra forzista Mariastella Gelmini ha indicato la
scadenza di maggio. Lo stesso ha assicurato il sot
tosegretario all'Interno, Carlo Sibilia (M5s), invi
tando a non cedere alla violenza. Calma predica an
che il leader della Lega, Matteo Salvini, per il quale
il 2 giugno "va bene per la riapertura generale", ma
"dove la situazione sanitaria è sotto controllo, biso
gna aprire già domani".
Ma il disagio e la protesta sono diffuse ovunque. A
Palermo diverse categorie hanno protestato davan
ti alla sede della Regione, causando disagi alla circo
lazione. A Caserta centinaia di mercatali si sono ra
dunati davanti alla Prefettura e sono stati ricevuti dal
viceprefetto, a cui hanno avanzato la richiesta di un
vertice al Mise. Oggi dirigeranno i furgoni verso Ro
ma, ma rispetto a 7 giorni fa non sarebbero inten
zionati a bloccare l'autostrada. Altri presìdi oggi a Pe
rugia e domani a Reggio Calabria.
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Le ragioni di
commercianti e
cuochi vengono

oscurate
dai tentativi

di alcune frange
di provocare

nuovi disordini
Il bilancio:

un ferito lieve,
6 manifestanti
fermati e 120
identificati

Una dimostrante faccia a faccia con un agente di Polizia, ieri a Roma / Reuters
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Le misure nel dl Sostegni prima del Def

Sconto sugli affitti e tavolini liberi
accelerazione per le piccole imprese
Francesco Bisozzi
e Luca Cifoni
Sconto sugli affitti e

tavolini liberi. Le
prime nuove misu
re per le piccole

imprese arriveranno
ai primi di maggio. Ma
governo e parlamento
proveranno a dare ap

pena possibile qualche
segnale in risposta alla
mobilitazione di que
sti giorni, in particola
re dei pubblici esercizi
e del turismo.

A pag. 5

Le misure contro la crisi
Affitti giù e tavolini liberi
per sostenere le imprese
`Si va verso l'azzeramento per tutto l'anno `Torna il credito fiscale sulle locazioni:

della tassa di occupazione di suolo pubblico cedolare ai proprietari che fanno sconti

LE NORME
ROMA Le prime nuove misure
per le piccole imprese arriveran
no se tutto va bene ai primi di
maggio. Ma governo e parla
mento proveranno a dare appe
na possibile qualche segnale in
risposta alla mobilitazione di
questi giorni, in particolare dei
pubblici esercizi e del turismo.
Domani, sempre che non ci sia
uno slittamento di ventiquattro
ore, il consiglio dei ministri do
vrebbe approvare il Documento
di economia e finanza che inclu
de la cifra dell'ulteriore scosta
mento di bilancio da
3540 miliardi. Documen
to e autorizzazione al defi
cit andranno poi votati
dalle Camere, nella setti
mana che si conclude il 25
aprile. Dopodiché, l'esecu

tivo avrà la disponibilità fi
nanziaria per il nuovo
provvedimento, la cui ap
provazione verosimilmen
te andrà oltre la fine di
aprile.

LE TAPPE
Intanto però al Senato è in
corso l'esame del prece
dente decreto Sostegni.
Per le modifiche parla
mentari è disponibile una
dote di 550 milioni: non
moltissimi ma sufficienti
per qualche intervento si
gnificativo: che parados
salmente entrerà comun
que in vigore dopo il pros
simo decreto legge (per i
tempi tecnici della conversione)
ma che se approvato rappresen
terebbe comunque una risposta

ALCUNI PROVVEDIMENTI
SARANNO ANTICIPATI
COME EMENDAMENTI
AL DECRETO SOSTEGNI
IN ATTESA DEL NUOVO
SCOSTAMENTO
politica alle esigenze manifesta
te dagli imprenditori.
"Il grido di dolore dei pubbli

ci esercizi, dei ristoranti, degli
operatori del turismo e delle at
tività più colpite dalle restrizio
ni va compreso e richiede rispo
ste urgenti" ha detto Daniele
Manca, capogruppo Pd in com
missione Bilancio a Palazzo Ma
dama e relatore del provvedi
mento. Gli emendamenti fin qui
presentati sono oltre tremila e
la gran parte proviene dalla
maggioranza; ma dopo la con
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sueta sfrondatura le misure si
dovrebbero concentrare su un
primo taglio dei costi fissi ed in
particolare sull'estensione a tut
to l'anno dello stop alla tassa di
occupazione suolo pubblico
(che altrimenti ripartirebbe a
giugno, proprio nel momento di
massimo utilizzo dei tavolini
all'aperto) della cancellazione
per il settore turistico ed even
tualmente altri della prossima
rata Imu, e sulla reintroduzione
del credito d'imposta a benefico
degli affittuari, attualmente
non più in vigore. Il capitolo lo
cazioni sarebbe però completa
to da un intervento per i pro
prietari, sotto forma di applica
zione della cedolare secca (10%)
sul relativo reddito in caso di ri
duzione del canone per negozi e
altre attività produttive

I SALDI
Le valutazioni sono comunque
ancora in corso ed è possibile
che alla fine una parte delle mi

sure sia spostata verso il nuovo
decreto, che di certo avrà al suo
centro il sostegno alla liquidità
delle imprese. Una mozione che
punta tra l'altro a estendere la
durata dei prestiti garantiti dal
lo Stato e a prolungare a fine an
no la moratoria sui mutui è sta
ta presentata per il Pd alla Ca
mera da Francesco Boccia, De
bora Serracchiani e altri deputa
ti.
Resta da vedere se tutto ciò

basterà a soddisfare le esigenze
dei settori colpiti, che ora guar
dano alla possibilità di riapertu
ra ma chiedono anche adeguati
sostegni economici. "La ristora
zione ha perso 10 miliardi di eu
ro di fatturato da gennaio a Pa
squa, ora servono almeno 68
miliardi di ristori per ripartire",
stima il direttore generale della
Federazione italiana pubblici
esercizi Roberto Calugi. Oggi Fi
peConfcommercio, a margine
dell'assemblea straordinaria
convocata in piazza a Roma e
che vedrà la partecipazione di

cuochi stellati e operatori prove
nienti da tutta Italia, incontrerà
il ministro dello Sviluppo econo
mico Giancarlo Giorgetti per
esporgli le richieste. Aiuti mira
ti per alleggerire i canoni di lo
cazione e stop alle tasse, a parti
re da quella sui rifiuti, sono le
priorità. "Abbiamo chiuso il
2020 con 40 miliardi di minor
fatturato e appena 2,5 miliardi
di ristori, assolutamente insuffi
cienti. Necessaria una svolta sui
costi fissi. Il canone di locazione
pesa per il 10 per cento sul fattu
rato delle imprese del comparto
e solo una su quattro ha ottenu
to uno sconto sull'affitto", insi
ste il dg di Fipe. Il menù degli
aiuti richiesti alcuni dei provve
dimenti su cui si sta ragionan
do, in particolare sul fronte fi
scale. Poi la proroga delle mora
torie bancarie e tempi più lun
ghi per restituire i prestiti con
tratti in emergenza. In assenza
di miglioramenti per Fipe que
st'anno chiuderanno altre 35
mila attività.

LE RICHIESTE
DEI PUBBLICI ESERCIZI
DI CONFCOMMERCIO:
"SERVONO ALMENO
68 MILIARDI
PER RIPARTIRE"

Francesco Bisozzi
Luca Cifoni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sostegni alle imprese
Simulazioni su Contributi a fondo perduto del Decreto "Sostegni" art. 1 per tipo di attività economica
(valori in euro)

Fatturato % di fatturato Fatturato perso nel 2020 Entità contributoAttività Annuale Mensile2019 perso nel 2020 D.L. "Sostegno"

Bar 50% 2.25090.000 45.000 3.750

Agenzia viaggi 80% 6.667200.000 160.000 13.333

Albergo 60% 10.000500.000 300.000 25.000

Centro sportivo
75% 37.5002.000.000 1.500.000 125.000palestra/piscina

Azienda tessile 7.000.000 35% 2.450.000 204.167 40.833

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CGIA Mestre su Decreto Legge "Sostegni" L'EgoHub
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IN PIAZZA IL MOVIMENTO "IO APRO"
Hanno cercato di sfondare il cordone per arrivare a Montecitorio, bloccati da cariche della polizia

Scontri e fumogeni
Ristoratori disperati
Circa 120 identificati durante la manifestazione non autorizzata
DAMIANA VERUCCI
••• Sono 120 le persone identi
ficate ieri durante la manifesta
zione che ha raccolto a Roma
circa 400 tra commercianti, ri
storatori, operatori del settore
turistico e delle palestre, tra
cui aderenti al Movimento "Io
apro". Nonostante il divieto
della Questura, i manifestanti
si sono presentati nel centro
storico con l'intenzione di rag
giungere i palazzi istituzionali.
Le forze dell'ordine  schierate
in assetto antisommossa  li
hanno quindi convogliati ver
so piazza San Silvestro, così da
impedire loro di arrivare a
Montecitorio. Al grido "Liber
tà, libertà", "Non siamo crimi
nali, ma gente che lavora", i
manifesanti hanno provato
con una delegazione a sfonda
re il cordone di protezione per
raggiungere Montecitorio, de
sistendo però alle prime cari
che di alleggerimento. Qualcu
no ha lanciato fumogeni e
bombe carta all'indirizzo dei
poliziotti e un agente in bor
ghese è stato ferito e portato
via.
La tensione ha raggiunto il cul
mine quando, durante uno
dei tentativi della polizia di dia
logare con i manifestanti, c'è
chi ha gridato all'indirizzo de
gli agenti "Toglietevi i caschi,
siete persone come noi", a vo
ler sottolineare che non erano
lì per creare problemi, ma per

tentare di arrivare al "palazzo
del potere" per farsi ascoltare.
Gli agenti si sono mostrati irre
movibili, pronti con gli idranti
a intervenire in caso di altri
tentativi di sfondamento. "Ci
stanno trattando come crimi
nali – si sentiva urlare dalla
piazza – ma noi siamo solo
gente che lavora e che vede da
oltre un anno chiusa la pro
pria attività senza sapere co
me vivere e cosa dare da man
giare ai figli". Da lì i manife
stanti hanno quindi incomin
ciato a defluire nelle vie vicine
per poi ritrovarsi in 200 in via
dei Prefetti, nelle immediate
adiacenze di Piazza del Parla
mento, dove sono stati blocca
ti da un altro contingente di
forze dell'ordine. Nel contem
po un centinaio di manifestan
ti si è ritrovato nei pressi di
piazzale Flaminio per un bloc
co stradale che impediva agli
automobilisti di passare. Per
farli desistere e riportare il traf
fico alla regolarità sono state
fatte cariche di alleggerimen
to: ad un certo punto sul blin
dato è stata fatta salire una ra
gazza che ha accusato un ini
zio di malore, mentre gridava
contro gli agenti.
Tanti gli slogan intonati con
tro il premier Draghi, mentre
dai megafoni partiva ogni tan
to l'inno di Mameli. Sventola

vano bandiere dell'Italia e stri
scioni che annunciavano la
morte di palestre e ristoranti.
Dopo gli scontri di martedì
scorso c'era da aspettarsi che i
controlli fossero ai massimi li
velli. Un pullman di manife
stanti diretto verso la Capitale
è stato fermato intorno alle 13
di ieri alla stazione Termini e
sono state identificate quasi 40
persone (di cui 6 sono stati por
tati negli uffici della Questu
ra). Chi era all'interno ha ini
ziato a raccontare quello che
stava accadendo in diretta Fa
cebook, scatenando la reazio
ne di chi aveva intanto già rag
giunto piazza San Silvestro. La
loro posizione è al vaglio per
quanto attiene la manifestazio
ne non autorizzata e la viola
zione delle misure anticovid.
Intercettati e fermati dai poli
ziotti, al casello autostradale
Roma Nord, altri due pullman
provenienti da Bologna i cui
occupanti, in possesso di auto
certificazione, hanno dichiara
to di dover partecipare alla ma
nifestazione non autorizzata.
Dopo l'identificazione, sono
stati allontanati e fatti rientra
re nella Regione di provenien
za. Tra i manifestanti c'erano
anche una cinquantina di mili
tanti di Casapound, che han
no sventolato il tricolore e into

nato cori con
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tro gli espo
nenti del Go
verno, colpe
voli, a loro di
re, di non pro
grammare
ancora, dopo
oltre un an
no, le riaper
ture. "Non

siamo qui per chiedere ristori
o aiuti di alcun genere – spiega
Gabriele che è venuto da Viter
bo e ha un ristorante a gestio
ne familiare – vogliamo solo

riaprire e non ci importa del
giallo che non ci risolve nulla.
Vogliamo riaprire in sicurez
za, questo stiamo continuan
do a chiedere ma nessuno ci
ascolta". "Ci stanno trattando
come criminali – lamenta Da
niele Bavagnoli da Piacenza –
hanno chiuso tutti gli accessi
alla piazza e non ci fanno muo
vere da qui. Siamo persone
per bene, lavoratori, che chie
dono solo di tornare a lavorare
e invece ci affrontano con ca

schi e manganelli impedendo
ci il nostro diritto di manifesta
re".
E questa mattina si replica:
con il movimento "Roma più
bella" e un sitin autorizzato al
Circo Massimo, che conta di
chiamare a raccolta almeno
un migliaio di persone da tutta
Italia, e con l'Assemblea straor
dinaria di Fipe Confcommer
cio in piazza San Silvestro per
chiedere al Governo le riaper
ture con un piano dettagliato
già dal 19 aprile. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

400
Manifestanti
Arrivati da tutta
Italia e radunatisi
in piazza San
Silvestro. Da lì un
gruppo si è stacca
to verso via dei
Prefetti e un altro
verso piazza
del Popolo

Gli "infiltrati"
Nella folla c'erano anche
alcuni militanti di CasaPound
apostrofati dagli altri: "Non siete
lavoratori, cosa volete?"

Fermati tre pullman
Uno a Termini e due provenienti
da Bologna al casello Roma Nord
"Ci stanno trattando come crimi
nali. Chiediamo solo di lavorare"
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I manifestanti
Sono stati
"contenuti"
in piazza San
Silvestro, dove è
iniziato il lancio di

fumogeni, petardi
e bombe carta
verso poliziotti
e carabinieri
Un agente è
rimasto ferito
Tanti gli slogan

intonati contro
il premier Draghi
A piazzale
Flaminio hanno
provato a
bloccare gli
automobilisti
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Le misure in cantiere

Affitti giù e tavolini liberi
per sostenere le imprese
`Si va verso l'azzeramento per tutto l'anno `Torna il credito fiscale sulle locazioni

della tassa di occupazione del suolo pubblico cedolare ai proprietari che fanno lo sconto
LE NORME
ROMA Le prime nuove misure

per le piccole imprese arriveran
no se tutto va bene ai primi di
maggio. Ma governo e parla
mento proveranno a dare appe
na possibile qualche segnale in
risposta alla mobilitazione di
questi giorni, in particolare dei
pubblici esercizi e del turismo.
Domani, sempre che non ci sia
uno slittamento di ventiquattro
ore, il consiglio dei ministri do
vrebbe approvare il Documento
di economia e finanza che inclu
de la cifra dell'ulteriore scosta
mento di bilancio da
3540 miliardi. Documen
to e autorizzazione al defi
cit andranno poi votati
dalle Camere, nella setti
mana che si conclude il 25
aprile. Dopodiché, l'esecu
tivo avrà la disponibilità fi
nanziaria per il nuovo
provvedimento, la cui ap
provazione verosimilmen
te andrà oltre la fine di
aprile.
LE TAPPE
Intanto però al Senato è in
corso l'esame del prece
dente decreto Sostegni.
Per le modifiche parla
mentari è disponibile una
dote di 550 milioni: non
moltissimi ma sufficienti
per qualche intervento si
gnificativo: che parados
salmente entrerà comun
que in vigore dopo il pros
simo decreto legge (per i
tempi tecnici della conversione)
ma che se approvato rappresen
terebbe comunque una risposta

politica alle esigenze manifesta
te dagli imprenditori.
"Il grido di dolore dei pubbli

ci esercizi, dei ristoranti, degli
operatori del turismo e delle at
tività più colpite dalle restrizio
ni va compreso e richiede rispo
ste urgenti" ha detto Daniele
Manca, capogruppo Pd in com
missione Bilancio a Palazzo Ma
dama e relatore del provvedi
mento. Gli emendamenti fin qui
presentati sono oltre tremila e
la gran parte proviene dalla
maggioranza; ma dopo la con

sueta sfrondatura le misure si
dovrebbero concentrare su un
primo taglio dei costi fissi ed in
particolare sull'estensione a tut
to l'anno dello stop alla tassa di
occupazione suolo pubblico
(che altrimenti ripartirebbe a
giugno, proprio nel momento di
massimo utilizzo dei tavolini
all'aperto) della cancellazione
per il settore turistico ed even
tualmente altri della prossima
rata Imu, e sulla reintroduzione
del credito d'imposta a benefico
degli affittuari, attualmente non
più in vigore. Il capitolo locazio
ni sarebbe però completato da
un intervento per i proprietari,
sotto forma di applicazione del
la cedolare secca (10%) sul relati
vo reddito in caso di riduzione
del canone per negozi e altre at
tività produttive
I SALDI

Le valutazioni sono comunque
ancora in corso ed è possibile
che una parte delle misure sia
spostata verso il nuovo decreto,
che di certo avrà al suo centro il

sostegno alla liquidità delle im
prese. Una mozione che punta a
estendere la durata dei prestiti
garantiti dallo Stato e a prolun
gare a fine anno la moratoria
sui mutui è stata presentata per
il Pd alla Camera da Francesco
Boccia, Debora Serracchiani e
altri deputati. Resta da vedere
se tutto ciò basterà a soddisfare
le esigenze dei settori colpiti,
che ora guardano alla possibili
tà di riapertura ma chiedono an
che adeguati sostegni economi
ci. "La ristorazione ha perso 10
miliardi di euro di fatturato da
gennaio a Pasqua, ora servono
almeno 68 miliardi di ristori
per ripartire", stima il direttore
generale della Federazione ita
liana pubblici esercizi Roberto
Calugi. Oggi FipeConfcommer
cio, a margine dell'assemblea
straordinaria convocata in piaz
za a Roma e che vedrà la parteci
pazione di cuochi stellati e ope
ratori provenienti da tutta Ita
lia, incontrerà il ministro dello
Sviluppo economico Giancarlo
Giorgetti per esporgli le richie
ste. Aiuti mirati per alleggerire i
canoni di locazione e stop alle
tasse, a partire da quella sui ri
fiuti, sono le priorità. "Abbiamo
chiuso il 2020 con 40 miliardi di
minor fatturato e appena 2,5 mi
liardi di ristori, assolutamente
insufficienti. Necessaria una
svolta sui costi fissi. Il canone di
locazione pesa per il 10 per cen
to sul fatturato delle imprese
del comparto e solo una su quat
tro ha ottenuto uno sconto
sull'affitto", insiste il dg di Fipe.
Il menù degli aiuti richiesti alcu
ni dei provvedimenti su cui si
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sta ragionando, in particolare
sul fronte fiscale. Poi la proroga
delle moratorie bancarie e tem
pi più lunghi per restituire i pre
stiti contratti in emergenza. In
assenza di miglioramenti per Fi
pe quest'anno chiuderanno al
tre 35 mila attività.
Francesco Bisozzi

Luca Cifoni

ALCUNE NORME
SARANNO ANTICIPATE
COME EMENDAMENTI
AL DECRETO SOSTEGNI
IN ATTESA DEL NUOVO
SCOSTAMENTO
LE RICHIESTE
DEI PUBBLICI ESERCIZI
DI CONFCOMMERCIO:
"SERVONO ALMENO
68 MILIARDI
PER RIPARTIRE"

Sostegni alle imprese
Simulazioni su Contributi a fondo perduto del Decreto "Sostegni" art. 1 per tipo di attività economica
(valori in euro)

Fatturato % di fatturato Fatturato perso nel 2020 Entità contributoAttività Annuale Mensile2019 perso nel 2020 D.L. "Sostegno"

Bar 50% 2.25090.000 45.000 3.750

Agenzia viaggi 80% 6.667200.000 160.000 13.333

Albergo 60% 10.000500.000 300.000 25.000

Centro sportivo
75% 37.5002.000.000 1.500.000 125.000palestra/piscina

Azienda tessile 35% 40.8337.000.000 2.450.000 204.167

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CGIA Mestre su Decreto Legge "Sostegni" L'EgoHub
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Si sta lavorando sulla ripresa
Figliuolo stoppa le Regioni
"Avanti in modo uniforme"
Per adesso non c'è ancora una data fissata da Palazzo Chigi per la ripartenza
ROMA  Si avvicina la veri
fica di metà mese per valuta
re, se i dati epidemiologici lo
consentiranno, eventuali ria
perture prima della fine di
aprile a partire da ristoranti,
musei, cinema e teatri, e sale
la tensione nella maggioran
za ma anche tra il governo e
le Regioni con il commissa
rio per l'emergenza France
sco Figliuolo che, stoppan
do la fuga in avanti del presi
dente della Campania Vin
cenzo De Luca pronto a vac
cinare le categorie economi
che prima dei 60 e 70enni, ri
corda le indicazioni dell'ese
cutivo a tutti i presidenti che
continuano a voler andare
per conto loro. Il piano vacci
nale "deve proseguire in ma
niera uniforme" in tutta Ita
lia, "senza deroghe ai princi
pi che lo regolano". E litiga
no tra loro pure i governatori
sull'ipotesi di isole Covid
free, con il neo presidente
della Conferenza delle Re

gioni Massimiliano Fedriga
che invita tutti a lavorare per
tenere il paese unito.
A palazzo Chigi la data per
riaprire ancora non c'è e si
continua a ribadire la linea
dettata dal premier Mario
Draghi: le prossime settima
ne saranno quelle in cui si
parlerà di riaperture e non di
chiusure. Ed "essenziali"
per ogni decisione saranno i
dati e l'andamento della cam
pagna vaccinale. Quel che è
certo è che quando si decide
rà di riaprire ci saranno inter
venti selettivi e graduali. Per
questo si è cominciato a lavo
rare sui protocolli di sicurez
za dei vari settori, a partire
dal mondo della cultura e del
la ristorazione. Il Cts ha ini
ziato dalle richieste di mu
sei, cinema, teatri e spettaco
li dal vivo che chiedono di po
ter tornare a lavorare e punta
no ad un ampliamento della
capienza finora consentita

da 200 persone a 400 al chiu
so e da 400 a mille all'aperto.
L'altro settore è quello della
ristorazione: nelle prossime
ore la Fipe vedrà il ministro
Giancarlo Giorgetti per sot
toporgli il protocollo già pre
sentato a gennaio che preve
deva ristoranti aperti anche
la sera nelle zone gialle e a
pranzo in quelle arancioni,
con prenotazione obbligato
ria. Linea che difficilmente
passerà il vaglio del Cts an
che se l'obiettivo di tutti è di
far ripartire almeno i locali
che hanno spazi all'aperto e
che si trovano in zona gialla,
per poi proseguire con il re
sto. Più avanti si discuterà in
vece della riapertura delle pa
lestre, solo per le lezioni indi
viduali. Il nodo politico però
è proprio la data, con il gover
no che non ha ancora convo
cato la cabina di regia. Mat
teo Salvini ribadisce che do
ve la situazione sanitaria è

sotto controllo "bisogna
aprire già domani" mentre
Forza Italia insiste sul 20
aprile come data giusta per
"fare un punto in Cdm".
Posizioni difficilmente com
patibili con quelle del Pd e di
Roberto Speranza: servono
ristori sostanziosi, è la linea,
e prima di maggio non si par
la di riaperture. "C'è uno
scollamento tra una fetta im
portante della popolazione e
le istituzioni. Se nei prossi
mi giorni si fa un piano di ria
pertura per alcune attività,
credo sia la strada corretta.
Ma se si vuole tenere blinda
to tutto un altro mese si ri
schia di perdere la battaglia
contro il virus" dice Fedriga
che giovedì riunirà la Confe
renza delle Regioni anche
per definire le linee guida
per le riaperture.
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LE MOSSE Si avvicina la verifica di metà aprile per decidere su musei, cinema e ristorantiSi lavora per riaprire
Un freno alle Regioni
Il governo valuta i dati per il via libera alle attività
De Luca: "Vaccinerò per categorie economiche"
Figliuolo: "Nessuna deroga, avanti con uniformità"
/// Matteo Guidelli

Si avvicina la verifica di••metà mese per valutare, se i
dati epidemiologici lo con
sentiranno, eventuali riaper
ture prima della fine di aprile
a partire da ristoranti, musei,
cinema e teatri, e sale la ten
sione nella maggioranza ma
anche tra il governo e le Re
gioni con il commissario per
l'emergenza Francesco Fi
gliuolo che, stoppando la fu
ga in avanti del presidente
della Campania Vincenzo De
Luca pronto a vaccinare le ca
tegorie economiche prima
dei 60 e 70enni, ricorda le in
dicazioni dell'esecutivo a tut
ti i presidenti che continuano
a voler andare per conto loro.
Il piano vaccinale "deve pro
seguire in maniera unifor
me" in tutta Italia, "senza de
roghe ai principi che lo rego
lano". E litigano tra loro pu
re i governatori sull'ipotesi di
isole Covid free, con il neo
presidente della Conferenza
delle Regioni Massimiliano
Fedriga che invita tutti a lavo
rare per tenere il paese unito.
A palazzo Chigi la data per
riaprire ancora non c'è e si
continua a ribadire la linea
dettata dal premier Mario
Draghi: le prossime settima
ne saranno quelle in cui si
parlerà di riaperture e non di
chiusure. Ed "essenziali" per
ogni decisione saranno i dati
e l'andamento della campa
gna vaccinale. Quel che è cer
to è che quando si deciderà di
riaprire ci saranno interventi

Fedriga che invita tutti a lavo
rare per tenere il paese unito.
A palazzo Chigi la data per
riaprire ancora non c'è e si
continua a ribadire la linea
dettata dal premier Mario
Draghi: le prossime settima
ne saranno quelle in cui si
parlerà di riaperture e non di
chiusure. Ed "essenziali" per
ogni decisione saranno i dati
e l'andamento della campa
gna vaccinale. Quel che è cer
to è che quando si deciderà di
riaprire ci saranno interventi
selettivi e graduali. Per que
sto si è cominciato a lavorare
sui protocolli di sicurezza dei
vari settori, a partire dal mon
do della cultura e della risto
razione.
Il Comitato tecnico scientifi
co ha iniziato dalle richieste
di musei, cinema, teatri e
spettacoli dal vivo, che chie
dono di poter tornare a lavo
rare e puntano ad un amplia
mento della capienza finora
consentita da 200 persone a
400 al chiuso e da 400 a mil
le all'aperto. L'altro settore è
quello della ristorazione: nel
le prossime ore la Fipe vedrà
il ministro Giancarlo Giorget
ti per sottoporgli il protocol
lo già presentato a gennaio
che prevedeva ristoranti aper
ti anche la sera nelle zone gial
le e a pranzo in quelle aran
cioni, con prenotazione obbli
gatoria. Linea che difficil
mente passerà il vaglio del
Cts anche se l'obiettivo di tut
ti è di far ripartire almeno i
locali che hanno spazi all'a
perto e che si trovano in zona
gialla, per poi proseguire con
il resto. Più avanti si discute
rà invece della riapertura del
le palestre, solo per le lezioni
individuali.

le all'aperto. L'altro settore è
quello della ristorazione: nel
le prossime ore la Fipe vedrà
il ministro Giancarlo Giorget
ti per sottoporgli il protocol
lo già presentato a gennaio
che prevedeva ristoranti aper
ti anche la sera nelle zone gial
le e a pranzo in quelle aran
cioni, con prenotazione obbli
gatoria. Linea che difficil
mente passerà il vaglio del
Cts anche se l'obiettivo di tut
ti è di far ripartire almeno i
locali che hanno spazi all'a
perto e che si trovano in zona
gialla, per poi proseguire con
il resto. Più avanti si discute
rà invece della riapertura del
le palestre, solo per le lezioni
individuali.
Il nodo politico però è pro
prio la data, con il governo
che non ha ancora convocato
la cabina di regia. Matteo Sal
vini ribadisce che dove la si
tuazione sanitaria è sotto con
trollo "bisogna aprire già do
mani" mentre Forza Italia in
siste sul 20 aprile come data
giusta per "fare un punto in
Cdm". Posizioni difficilmen
te compatibili con quelle del
Pd e di Roberto Speranza:
servono ristori sostanziosi, è
la linea, e prima di maggio
non si parla di riaperture.
"Ad aprile conviene tenere
ancora la massima prudenza
 dice il ministro della Salute
 A maggio, a seconda dei pa
rametri del contagio e della
capacità di vaccinare i fragili,
ci possono essere le condizio
ni per misure meno restritti
ve come quelle da zona gial
la". Anche i Cinquestelle pun
tano su maggio per riaprire
bar e ristoranti. In pressing
per riaprire ci sono da giorni
anche le regioni, tra cui è lite
dopo che De Luca ha rinnova
to la volontà di vaccinare gli
abitanti delle isole per rilan
ciare il turismo. Lo stop arri
va da Figliuolo: si deve proce
dere "in maniera uniforme"
secondo quanto previsto dal
piano, mettendo "al sicuro le
persone fragili e le persone di
età più avanzata". Prima si fa
questo e "prima si potrà pro
cedere a vaccinare le catego
rie produttive". •.

Il nodo politico però è pro
prio la data, con il governo
che non ha ancora convocato
la cabina di regia. Matteo Sal
vini ribadisce che dove la si
tuazione sanitaria è sotto con
trollo "bisogna aprire già do
mani" mentre Forza Italia in
siste sul 20 aprile come data
giusta per "fare un punto in
Cdm". Posizioni difficilmen
te compatibili con quelle del
Pd e di Roberto Speranza:
servono ristori sostanziosi, è
la linea, e prima di maggio
non si parla di riaperture.
"Ad aprile conviene tenere
ancora la massima prudenza
 dice il ministro della Salute
 A maggio, a seconda dei pa
rametri del contagio e della
capacità di vaccinare i fragili,
ci possono essere le condizio
ni per misure meno restritti
ve come quelle da zona gial
la". Anche i Cinquestelle pun
tano su maggio per riaprire
bar e ristoranti. In pressing
per riaprire ci sono da giorni
anche le regioni, tra cui è lite
dopo che De Luca ha rinnova
to la volontà di vaccinare gli
abitanti delle isole per rilan
ciare il turismo. Lo stop arri
va da Figliuolo: si deve proce
dere "in maniera uniforme"
secondo quanto previsto dal
piano, mettendo "al sicuro le
persone fragili e le persone di
età più avanzata". Prima si fa
questo e "prima si potrà pro
cedere a vaccinare le catego
rie produttive". •.

Il nodo politico
sulla data
La Lega e Fi
in pressing
per ripartire
già ad aprile
Per il ministro
Speranza
"questo mese
conviene tenere
la massima
prudenza"
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LA PROTESTA Oggi la manifestazione nazionale promossa da FipeConfcommercio a cui parteciperà una rappresentanza vicentina

Bar e ristoranti a Roma: "Vogliamo un futuro"
Baratto: "Le nostre imprese
meritano di sapere come
e quando sarà data loro
la possibilità di ripartire"
•• "Noi siamo qui e vogliamo un futuro". Bar e ristoran
ti chiedono di poter riaprire e
hanno scelto questo slogan
per dirlo con una sola voce
nel corso della manifestazio
ne nazionale promossa da Fi
peConfcommercio in pro
gramma oggi a Roma.
"Siamo nelle condizioni di
riaprire e di poterlo fare in si
curezza. Ma facciamolo pri
ma che sia troppo tardi" è
l'appello degli iscritti alla Fe
derazione Italiana Pubblici
Esercizi, esasperati dal pro
lungarsi delle chiusure e del
le limitazioni. Imprenditori
in difficoltà, che chiedono al
la politica di poter tornare a
fare il loro lavoro. Portavoce
delle richieste saranno il pre
sidente nazionale di Conf
commercio Carlo Sangalli e
di Fipe Lino Enrico Stoppa
ni. Chiederanno tempi certi e
un impegno per la riparten
za, con un piano che permet
ta di farlo in sicurezza.
I 4.500 titolari di pubblici
esercizi della provincia di Vi
cenza, che non possono svol
gere le loro attività per effet
to delle restrizioni antiCo
vid saranno rappresentati da
Gianluca Baratto, presidente
di FipeConfcommercio Vi
cenza. Un mondo variegato
che comprende ristoranti,
pizzerie, trattorie, bar, pastic
cerie, costretti a operare solo
con modalità asporto e delive
ry, ma anche società di cate
ringbanqueting e discote
che. "Sarà un momento im
portante per dare un segnale
forte e pubblico di preoccupa
zione e insoddisfazione sulle
modalità con le quali il gover
no sta gestendo l'impatto del
la crisi sanitaria ed economi

gere le loro attività per effet
to delle restrizioni antiCo
vid saranno rappresentati da
Gianluca Baratto, presidente
di FipeConfcommercio Vi
cenza. Un mondo variegato
che comprende ristoranti,
pizzerie, trattorie, bar, pastic
cerie, costretti a operare solo
con modalità asporto e delive
ry, ma anche società di cate
ringbanqueting e discote
che. "Sarà un momento im
portante per dare un segnale
forte e pubblico di preoccupa
zione e insoddisfazione sulle
modalità con le quali il gover
no sta gestendo l'impatto del
la crisi sanitaria ed economi
ca sui nostri settori" è convin
to Baratto. "Andiamo a Ro
ma per ribadire che le impre
se meritano di sapere come e
quando avranno la possibili
tà di ripartire: non c'è, infatti
alcun dubbio, che siamo nel
le condizioni di riaprire e far
lo in sicurezza nel rispetto, co
me sempre, dei protocolli.
Ma dobbiamo farlo prima
che sia troppo tardi per non
trovarci con un settore falci
diato dalle chiusure, con tut
to quello che questa situazio
ne comporta sul fronte
dell'impatto sociale per gli oc
cupati e delle prospettive di
rilancio del turismo".
Una posizione che Fipe in
tende porre sul tavolo anche
del ministro dello Sviluppo
Economico Giancarlo Gior
getti. "La nostra sarà una pro
testa ordinata, pacifica e allo
stesso tempo determinata, co
me dimostra il costante con
fronto di Fipe con il Cts Tec
nico Scientifico per trovare
una soluzione a questo bloc
co che riteniamo non più giu
stificato – conclude Baratto 
siamo pronti a discutere su
tutto, dalle prenotazioni ob
bligatorie alla misurazione
delle temperatura, fino alla
riapertura graduale dei locali
in base alle modalità e tipolo
gia di servizio offerto. Ma vo
gliamo una data certa per far
partire un percorso che ci por
ti quanto prima a tornare al
la normalità". •.

Una posizione che Fipe in
tende porre sul tavolo anche
del ministro dello Sviluppo
Economico Giancarlo Gior
getti. "La nostra sarà una pro
testa ordinata, pacifica e allo
stesso tempo determinata, co
me dimostra il costante con
fronto di Fipe con il Cts Tec
nico Scientifico per trovare
una soluzione a questo bloc
co che riteniamo non più giu
stificato – conclude Baratto 
siamo pronti a discutere su
tutto, dalle prenotazioni ob
bligatorie alla misurazione
delle temperatura, fino alla
riapertura graduale dei locali
in base alle modalità e tipolo
gia di servizio offerto. Ma vo
gliamo una data certa per far
partire un percorso che ci por
ti quanto prima a tornare al
la normalità". •.
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IL CASO/ 1

Rabbia, delusione,
ma soprattutto di
sperazione. Sono
questi i sentimenti

che, questa mattina, a parti
re dalle 10,30, i gestori dei
pubblici esercizi iserviran
now in piazza del Comune. A
sei mesi dalla manifestazio
ne #SiamoATerra, Fipe Conf
commercio ritorna in piazza
con una grido ancora pi? for
te.
´Non Ë pi? possibile anda

re avantiª, il messaggio che
emerger‡, oggi, dalla piazza
con una manifestazione, assi

La recente protesta degli esercenti a La Spezia

Oggi la manifestazione in piazza Sisto
´Non ce la facciamo pi? ad andare avantiª

Scende in piazza
la disperazione
dei pubblici esercizi

curano gli organizzatori, ri
spettosa delle regole anti con
tagio, ma ugualmente ferma
e decisa. ´Anche Savona, og
gi, scender‡ in piazza, insie
me alle altre citt‡ italiane o di
ce il presidente di Fipe, Pa
squale Tripodoro Siamo
esausti: senza prospettive
certe, non possiamo pi? an
dare avantiª. Il disagio, lo
scorso ottobre, era stato
espresso apparecchiando
simbolicamente tavole vuo
te nelle strade, davanti ai lo
cali. Lo scorso febbraio, in
modo autonomo, senza sigle
sindacali, i pubblici esercizi
erano scesi in pizza e aveva
no improvvisato un corteo

non autorizzato che, tutta
via, si era svolto senza proble
matiche di ordine pubblico.
Ora, Fipe ci riprova, a fronte
di un malcontento difficile
da arginare. ´Serve un segna
le forte e pubblico davanti
all ultimo decreto del Gover
no, che rinvia nuovamente la
riapertura dei ristoranti e dei
bar a eventuali decisioni del
Consiglio dei Ministri o dice
Tripodoro Non si puÚ conti
nuare a lanciare la palla in
avanti, perchÈ le imprese
non sono in un campo di gio
co, ma in una palude, dove
sprofondano ogni giorno di
pi?. Gli indennizzi non basta
no. L incertezza ha ormai un
peso economico e psicologi
co insostenibile per centina
ia di imprese serie, che han
no bisogno di programmare
per tempo la loro attivit‡ª.
La richiesta Ë quella di apri

re. ´Possiamo riaprire e assu
merci l impegno di farlo in si
curezza, nelle aree all aper
to, con il distanziamenti e raf
forzamento dei protocolli o
dice ancora Tripodoro Chie
diamo anche agli ammini
stratori locali di farsi portavo
ce delle nostre istanzeª. Il 70
per cento delle attivit‡, a Sa
vona, non Ë in regola con il
pagamento degli affitti nÈ
dei fornitori: a mancare Ë la li
quidit‡. Molte realt‡, poi,
avevano investito nell ade
guamento delle attivit‡ alle
norme anti Covid: la decisio
ne del Governo, perÚ, Ë stata
quella delle chiusure. Una op
zione che, senza gli adeguati
iristoriw, sta diventando inso
stenibile. La conta delle sara
cinesche, che non si rialze
ranno pi?, Ë destinata ad au
mentare ogni giorno, insie
me a una rabbia difficile da
arginare.

S. C.

IL SECOLO XIX SAVONA
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I commercianti non ce la fanno più
"Una data certa o riapriamo da soli"
Oggi manifestazioni a Firenze e Roma, entro la fine del mese aspettano risposte dal governo per tornare al lavoro

C'è chi indica il 1° maggio e chi parla del 25 aprile. Giani si allinea: "La Liberazione può essere un giorno simbolico"
di Ilaria Ciuti

La giornata della protesta, oggi. E
delle date, che commercianti, risto
ratori, ambulanti, partite iva e quan
ti altri svolgano attività chiuse dal
Covid, chiedono di fissare tassativa
mente per la riapertura. Indipen
dentemente dai contagi. Si va in
piazza a Firenze e da qui si parte per
protestare a Roma, in ambedue i ca
si tutti sottolineano "ordinatamen
te". Con varie sfumature e vari ulti
matum. Ma con date precise, pena
"non riuscire più a gestire una base
senza guadagni da un anno".
Intanto, per risollevare il territo

rio, il sindaco Nardella e l'assessore
al commercio Gianassi propongono
al governo, durante un incontro con
il viceministro del Mise, Pichetto
Fratin e la sottosegretaria Ascani,
nove proposte per ripartire, tra cui
la riduzione degli affitti commercia
li, la riapertura delle fiere interna
zionali, il passaporto sanitario euro
peo, l'azzeramento del Cosap, la ri
duzione della Tari, e il supporto eco
nomico alle attività colpite dalla cri
si. "Firenze si farà capofila di propo
ste incisive per le città d'arte ma an
che più in generale per l'economia
del paese", annuncia il sindaco.
Quanto alle proteste, se non arri

verà l'ordine di riapertura, il 1° mag
gio si riapre da soli, è lo slogan di
Confcommercio Toscana. "Fateci
riaprire o riapriamo da soli", dice il
manifesto di convocazione del presi
dio dei mille, cento per ogni provin
cia della regione, che sono attesi sta
mani alle 11 davanti alla prefettura, e
successivo incontro con Giani alle
13. "Se non ci riapriranno lo faremo
noi il 1° maggio per festeggiare, lavo
rando, la festa del lavoro",dice il di

rettore di Confcommercio Toscana,
Franco Marinoni. Attirando il no dei
sindacati che avevano già preventi

vamente dichiarato lo sciopero per
"un giorno consacrato da sempre è
dappertutto al riposo dal lavoro", co
me reagisce la segretaria toscana
Cgil, Dalida Angelini. Riapriteci o
riapriremo da soli, dirà stamani an
che l'assemblea di FipeConfcom
mercio nazionale a Roma, collegata
con tutte le città d'Italia, introdotta
dal presidente nazionale Carlo San
galli e dal presidente Fipe fiorenti
no e vice nazionale, Aldo Cursano.
Con successivo incontro con il go
verno cui pare parteciperà anche
Draghi. Sempre a Roma, ma separa
tamente, andranno oggi da Firenze i

Ristoratori toscani in "marcia pacifi
ca", come sottolineano per distin
guersi dai toni della manifestazione
romana di ieri  con scontri con la
polizia e infiltrazioni di CasaPund 
dei ristoratori di Io Apro, guidati dal
fiorentino Momi El Hawi che si è am
manettato in piazza San Silvestro,
raccomandando ai suoi di non esse
re violenti. Il gruppo di Pasquale
Naccari sarà insieme a 50 taxi, come
punta dell'iceberg del disagio della
categoria fiorentina, e altri lavorato
ri a manifestare per chiedere anche
loro la riapertura con l'obiettivo del
25 aprile, senza minacciare, comun

que premettendo che "dopo sarà dif
ficile gestire la base che non ce la fa
più. Anche se siamo chiusi per de
creto e per decreto vogliamo riapri
re". L'unica che non propone da
teultimatum è Confesercenti che
chiede, per bocca del presidente
Claudio Bianchi, di "riaprire prima

possibile ma in sicurezza secondo
un nuovo modello e un nuovo dpcm
ImpreseSostegni". Ma Confesercen
ti oggi non manifesta.
Sul 25 aprile di rapertura si atte

sta anche il governatore Giani che ri
corda come l'anno scorso la Regio
ne chiese di riaprire le fabbriche dal
27 aprile, in anticipo sul parere degli
scienziati, e che andò bene, e che
quest'anno "ci sono tutti gli elemen
ti" per cogliere "simbolicamente" la

data del giorno della Liberazione:
"Speriamo nei 2728 gradi, e che si
siano già fatti 900 mila vaccini, il nu
mero può influenzare".
Ma la protesta monta. Marinoni:

"Siamo chiusi da un anno e contagi
e morti aumentano. In Svezia è il
contrario. Qui sono aperti uffici, su
permercati, bus, scuole e chiuse so
lo le attività più controllabili". La
via, consiglia Marinoni, è "non chiu
dere ma vaccinare di più e meglio e
non secondo furbizie e sorpassi". E
comunque, aggiunge Cursano:
"Questa è l'ultima campanella, poi li
beri tutti".

Confcommercio porta
mille persone davanti

alla prefettura
Nardella fa nove
proposte al Mise
Marinoni: "Siamo

chiusi da un anno ma
contagi e morti

aumentano lo stesso"
E Momi si ammanetta
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Macchine industriali
Vaccini e incentivi 4.0
migliorano le previsioni
Scenario. Colombo, presidente Ucimu: incremento
del 17% della produzione e del 12 % delle esportazioni
Bergamo 3 a provincia lombarda per numero di imprese

CRISTINA SIGNORELLI

Che il 2020 sia stato
un anno difficile per quasi tut
ti i settori economici non è
una novità, ma per alcuni le at
tese di ripresa nel 2021 sono
più positive del previsto. Se
condo Barbara Colombo, pre
sidente di UcimuSistemi per
produrre, l'associazione dei
costruttori di macchine uten
sili, robot e automazione il
sentiment è di sicuro ottimi
smo: "Nel 2020 il settore ha
perso il 30% dei consumi e
quasi il 25% della produzione
ma ci si attende per quest'an
no un incremento di quasi il
17% della produzione e del
12% di esportazioni spinti
principalmente da tre fattori:
la campagna vaccinale ormai
avviata, gli incentivi agli inve
stimenti del piano Transizio
ne 4.0 e l'importante appunta
mento fieristico Emo, che si
terrà a Milano ad ottobre, che
ha sempre funzionato da mol
tiplicatore della domanda".
Secondo le stime del Centro

studi Ucimu la Lombardia pe
sa per il 42,3% dell'intero
comparto italiano dei macchi
nari. Vi ha sede quasi il 45%

delle aziende del settore che
occupano il 35% degli addetti
totali e realizzano una quota
di export complessivo pari al
42%. Bergamo, come noto, ha
una forte presenza sul territo
rio di aziende meccaniche co
me confermato anche dai dati
Ucimu che pone la provincia
orobica al terzo posto (13,1%)
dopo Como e Varese che as
sorbono rispettivamente il
38,6% e il 22% della produzio
ne lombarda. Bergamo occupa
il 13,5% degli addetti regionali
del settore e il 13,5% delle im
prese con una quota di export
lombardo pari a 13%.
La produzione nazionale

che già aveva subìto una legge
ra contrazione nel 2019, è
crollata nel 2020 a meno di 5
miliardi di euro, analoga sorte
toccata alle esportazioni ca

n Anche i costi che
l'azienda sostiene
per i formatori
ricompresi nei
bonus fiscali 2021
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La protesta
del commercio:
a Roma anche
i bergamaschi
Presenti i vertici Ascom

Quasi 50 miliardi della quo
ta di Recovery Fund destinati
all'Italia sono da impiegare
nella digitalizzazione e inno
vazione del Paese, di questi
una parte importante andran
no a sostenere il piano di
Transizione 4.0 come afferma
Vito Marraffa, partner di Sts
Deloitte: "Quasi 19 miliardi di
euro delle risorse europee
messe in pista con il Next Ge
neration Eu sono stati ricono
sciuti all'Italia per il potenzia
mento degli incentivi di Indu
stria 4.0, strumenti che attra
verso queste nuove risorse
verranno potenziati e forni
ranno alle imprese una im
portante leva di efficienta
mento".
In sintesi, i nuovi incentivi

avranno tutti la forma di cre
dito d'imposta – che non con
correrà a formare base impo

Nel 2020 il settore ha perso quasi il 25% della produzione

nibile per Ires e Irap– com
pensabile direttamente con le
imposte sui redditi, le ritenute
d'acconto, l'Iva e i contributi
previdenziali. Sono fruibili da
tutte le imprese, senza limiti
dimensionali, che investono
in beni (materiali ed immate
riali) funzionali alla trasfor
mazione tecnologica delle
strutture produttive site in
Italia, in R&S, in innovazione
e nella formazione del perso
nale.
"Una novità importante –

sottolinea Colombo – consiste
nell'aver ricompreso negli in
centivi fiscali anche i costi che
l'azienda sostiene per i forma
tori che spesso, soprattutto
per le imprese più piccole, in
cidono molto più che le ore la
voro dei dipendenti in forma
zione".

Anche Bergamo sarà
presente all'assemblea straor
dinaria di oggi convocata in
piazza a Roma dalla FipeCon
fcommercio (Federazione ita
liana dei Pubblici Esercizi)
per chiedere direttamente al
Governo, e alla politica in ge
nerale, un impegno preciso:
una data della ripartenza e un
piano per farlo in sicurezza.
A partecipare al sitin orga

nizzato in piazza saranno
Oscar Fusini, direttore di
Ascom Confcommercio Ber
gamo, e Giorgio Beltrami, pre
sidente del Gruppo Bar Caffè
di Ascom e vicepresidente re
gionale del coordinamento di
Fipe Lombardia: una forma di
protesta ordinata e costrutti
va, coerente con lo stile della
Fipe che ha sempre cercato un
confronto con le istituzioni,
rifuggendo populismi, pole
miche e strumentalizzazioni e
che oggi vuole dare un altro se
gnale forte.
"Scendiamo in piazza con

un solo obiettivo: una data
certa per riaprire  commenta
Beltrami . Bar, ristoranti e lo
cali serali sono fermi da trop
po tempo senza possibilità di
lavorare a pieno regime e poi
c'è la stagione turistica alle
porte. Paesi come Spagna e
Grecia sono già in pista per le
prenotazioni mentre da noi
non c'è ancora nessun oriz
zonte temporale certo e il ri
schio è di far saltare un'intera
stagione".
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Oggi la Fipe
manifesta a Roma
FipeConfcommercio torna
in piazza e lo fa con un'assem
blea straordinaria alla quale
parteciperanno le sigle di tut
te le componenti della galas
sia dei pubblici esercizi: tito
lari di bar e ristoranti, ovvia
mente, ma anche il mondo
del catering e del banqueting,
la ristorazione commerciale
e collettiva, le discoteche, le
imprese balneari e gli impren
ditori del gioco legale e
dell'intrattenimento. Tutti in
sieme per chiedere al gover
no un programma per la ria
pertura definitiva delle loro
attività, alcune delle quali si
stematicamente chiuse da 14
mesi, e una data certa per av
viarlo. L'assemblea, ordina
ta, pacifica e determinata co
me è nello stile della Federa
zione nazionale dei pubblici
esercizi, vedrà gli interventi
di tanti piccoli imprenditori
provenienti da varie parti di
Italia. Sono inoltre previsti in
terventi del presidente di Con
fcommercio, Carlo Sangalli e
del presidente di Fipe, Lino
Enrico Stoppani.

IL TIRRENO
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Al lavoro sulla ripresa
Ma intanto Figliuolo
«stoppa» le Regioni
L'impegno, il generate spiega che il piano delle inoculazioni deve procedere in modo uniforme
Discussione sulle isole covid free tra i governatori. Non c'è ancora una data fissata da Palazzo
Chigi per la ripartenza ma le prossime settimane saranno decisive per qualsiasi decisione
MATTEO GUIDELLI

roma. Si avvicina la verifica di

metà me se per valutare, se i da
ti epidemiologici lo consenti
ranno, eventuali riaperture pri
ma della fine di aprile a partire
da ristoranti, musei, cinema e
teatri, e sale la tensione nella
maggioranza ma anche tra Sgo
verno e le Regioni con il com
missario per l'emergenza Fran
cesco Figliuolo che, stoppando
la fuga in avanti del presidente
della Campania Vincenzo De
Luca pronto a vaccinare le cate
gorie economiche prima dei 60
e 70enni, ricorda le indicazioni
dell'esecutivo a tutti i presiden
ti che continuano a voler anda

re per conto loro. Il piano vacci
nale «deve proseguire in ma
niera uniforme» in tutta Italia,
«senza deroghe ai principi che
lo regolano». E litigano tra loro
pure i governatori sull'ipotesi
di isole Covid free, con il neo
presidente della Conferenza
delle Regioni Massimiliano Fe
driga che invita tutti a lavorare
per tenere il paese unito. A pa
lazzo Chigi la data per riaprire
ancora non c'è e si continua a ri

badire la linea dettata dal pre
mier Mario Draghi: le prossime
settimane saranno quelle in cui
si parlerà di riaperture e non di
chiusure. Ed «essenziali» per
ogni decisione saranno i dati e
l'andamento della campagna
vaccinale. Quel che è certo è
che quando si decid era di riapri 
re ci saranno interventi seletti 

vie graduali. Per questo si è co
minciato a lavorare sui proto
colli di sicurezza dei vari setto

ri, a partire dal mondo della cul
tura e della ristorazione. Il Co
mitato tecnico scientifico ha ini
ziato dalle richieste di musei, ci
nema, teatri e spettacoli dal vi
vo, che chiedono di poter torna
re a lavorare e puntano ad un
ampliamento della capienza fi
nora consentita da 200 persone
a 400 al chiuso e da 400 a mille

all'aperto. L'altro settore è quel
lo della ristorazione: nelle pros
sime ore la Fipe vedrà il mini
stro Giancarlo Giorgettì per sot
toporgli il protocollo già presen
tato a gennaio che prevedeva ri
storanti aperti anche la sera nel
le zone gialle e a pranzo in quel
le arancioni, con prenotazione
obbligatoria. Linea che difficil

mente passerà il vaglio del Cts
anche se l'obiettivo di tutti è di

far ripartire almeno i locali che
hanno spazi all'aperto e che si
trovano in zona gialla, per poi
proseguire con il resto. Più
avanti si discuterà invece della

riapertura delle palestre, solo
per le lezioni individuali. Il no
do politico però è proprio la da
ta, con il governo che non ha
ancora convocato la cabina di

regia. Matteo Salvini ribadisce
che dove la situazione sanitaria

è sotto controllo «bisogna apri
re già domani» mentre Forza
Italia insiste sul 20 aprile come
data giusta per «fare un punto
in Cdm». Posizioni difficilmen

te compatibili con quelle del Pd
e di Roberto Speranza: servono
ristori sostanziosi, è la linea, e
prima di maggio non si parla di
riaperture. «Ad aprile convie
ne tenere ancora la massima

prudenza  dice il ministro del
la Salute  A maggio, a seconda
dei parametri del contagio e del
la capacità di vaccinare i fragili,
ci possono essere le condizioni
per misure meno restrittive co
me quelle da zona gialla».
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Si lavora per riaprire
Un freno alle Regioni

/// Matteo Guidelli
ROMA

Si avvicina la verifica di••metà mese per valutare, se i
dati epidemiologici lo con
sentiranno, eventuali riaper
ture prima della fine di aprile
a partire da ristoranti, musei,
cinema e teatri, e sale la ten
sione nella maggioranza ma
anche tra il governo e le Re
gioni con il commissario per
l'emergenza Francesco Fi
gliuolo che, stoppando la fu
ga in avanti del presidente
della Campania Vincenzo De
Luca pronto a vaccinare le ca
tegorie economiche prima
dei 60 e 70enni, ricorda le in
dicazioni dell'esecutivo a tut
ti i presidenti che continuano
a voler andare per conto loro.
Il piano vaccinale "deve pro
seguire in maniera unifor
me" in tutta Italia, "senza de
roghe ai principi che lo rego
lano". E litigano tra loro pu
re i governatori sull'ipotesi di
isole Covid free, con il neo
presidente della Conferenza
delle Regioni Massimiliano

Il nodo politico
sulla data
La Lega e Fi
in pressing
per ripartire
già ad aprile

Per il ministro
Speranza
"questo mese
conviene tenere
la massima
prudenza"

Il governo valuta i dati per il via libera alle attività
De Luca: "Vaccinerò per categorie economiche"
Figliuolo: "Nessuna deroga, avanti con uniformità"

Fedriga che invita tutti a lavo
rare per tenere il paese unito.
A palazzo Chigi la data per
riaprire ancora non c'è e si
continua a ribadire la linea
dettata dal premier Mario
Draghi: le prossime settima
ne saranno quelle in cui si
parlerà di riaperture e non di
chiusure. Ed "essenziali" per
ogni decisione saranno i dati
e l'andamento della campa
gna vaccinale. Quel che è cer
to è che quando si deciderà di
riaprire ci saranno interventi

Unnegoziodi abbigliamento nel centrodi Milano ANSA

selettivi e graduali. Per que
sto si è cominciato a lavorare
sui protocolli di sicurezza dei
vari settori, a partire dal mon
do della cultura e della risto
razione.
Il Comitato tecnico scientifi
co ha iniziato dalle richieste
di musei, cinema, teatri e
spettacoli dal vivo, che chie
dono di poter tornare a lavo
rare e puntano ad un amplia
mento della capienza finora
consentita da 200 persone a
400 al chiuso e da 400 a mil

le all'aperto. L'altro settore è
quello della ristorazione: nel
le prossime ore la Fipe vedrà
il ministro Giancarlo Giorget
ti per sottoporgli il protocol
lo già presentato a gennaio
che prevedeva ristoranti aper
ti anche la sera nelle zone gial
le e a pranzo in quelle aran
cioni, con prenotazione obbli
gatoria. Linea che difficil
mente passerà il vaglio del
Cts anche se l'obiettivo di tut
ti è di far ripartire almeno i
locali che hanno spazi all'a
perto e che si trovano in zona
gialla, per poi proseguire con
il resto. Più avanti si discute
rà invece della riapertura del
le palestre, solo per le lezioni
individuali.
Il nodo politico però è pro
prio la data, con il governo
che non ha ancora convocato
la cabina di regia. Matteo Sal
vini ribadisce che dove la si
tuazione sanitaria è sotto con
trollo "bisogna aprire già do
mani" mentre Forza Italia in
siste sul 20 aprile come data
giusta per "fare un punto in
Cdm". Posizioni difficilmen
te compatibili con quelle del
Pd e di Roberto Speranza:
servono ristori sostanziosi, è
la linea, e prima di maggio
non si parla di riaperture.
"Ad aprile conviene tenere
ancora la massima prudenza
 dice il ministro della Salute
 A maggio, a seconda dei pa
rametri del contagio e della
capacità di vaccinare i fragili,
ci possono essere le condizio
ni per misure meno restritti
ve come quelle da zona gial
la". Anche i Cinquestelle pun
tano su maggio per riaprire
bar e ristoranti. In pressing
per riaprire ci sono da giorni
anche le regioni, tra cui è lite
dopo che De Luca ha rinnova
to la volontà di vaccinare gli
abitanti delle isole per rilan
ciare il turismo. Lo stop arri
va da Figliuolo: si deve proce
dere "in maniera uniforme"
secondo quanto previsto dal
piano, mettendo "al sicuro le
persone fragili e le persone di
età più avanzata". Prima si fa
questo e "prima si potrà pro
cedere a vaccinare le catego
rie produttive". •.
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Unsalone diparrucchiere nelcentro di Milanoriaperto dopoil passaggio in zona arancione ANSA

••
Le fiale attese nei prossimi giorni

Vaccini: le dosi in arrivo
OGGI ENTRO

Pfizer 2,2 milioni
di dosi
Questa
settimana

Pfizer:

Tra il 15
e il 22 aprile

Oltre 4,2 milioni
di dosi

saranno consegnate
alle strutture sanitarie

delle Regioni

oltre
3 milioni,
suddivise

in due
mandate da
1,5 milioni

360mila
presso l'hub
della Difesa
a Pratica di Mare

Di queste

circa
500.000

AstraZeneca

Primo carico
Johnson & Johnson

184.800 dosi

AstraZeneca

oltre
400.000
Modernaoltre

180.000
Johnson & Johnson

175.200 dosi
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Roma chiama Ancona
Polacco: "Per ripartire
vogliamo solo certezze"
Oggi la manifestazione di Confcommercio. "Adesso il governo sciolga la riserva"
Sarà una delle quattro piazze d'Italia in collegamento con l'iniziativa nazionale
LAPROTESTA
ANCONA Roma chiama Ancona.

"Insieme a Genova, Firenze e
Napoli, la nostra sarà una delle
quattro piazze d'Italia, che si
collegheranno con la manife
stazione nazionale, organizza
ta nella Capitale, in piazza San
Silvestro". Massimiliano Polac
co va dritto all'essenza: "Chie
diamo una data certa per la ri
partenza". Al direttore Conf
commercio Marche è sufficien
teuna sola parola, daincidere a
fuoco: "Programmazione". Il
passaggio decisivo per cambia
re passo, a partire daoggi alle 11
nel piazzale di fronte alla sede,
in via Sandro Totti. Lo slogan,
#ilfuturononsichiude, è il deno
minatore comune scelto dalla
Fipe, la Federa

zione italiana
pubblici eserci
zi, costola della
confederazione.
"In principio 
non trascura i
particolari s'era
pensato a Piazza
del Papa, ma
l'esigenza di ga
rantire il massi
mo della sicurez
za e l'incognita
maltempo ci
hanno fatto deci
dere diversamen
te". Non transi
ge: "L'accesso sa
rà contingenta
to, nel rispetto
della normativa
antiCovid".
Lo spettrod'azione
Sono le voci messe a tacere
dall'emergenza sanitaria di ri
storatori, baristi e gestori di di
scoteche. All'appello hanno ri
sposto in oltre 200. Al loro fian
co ci sarà la sindaca dorica, Va
leria Mancinelli, il vice presi

dente della Giunta regionale,
Mirco Carloni, il presidente del
la Camera di Commercio, Gino
Sabatini. Alza la bandiera per
tutti loro, Polacco. "Ci aspettia
mo che il Governo sciolga la ri
serva sulle aperture e indichi la
data certa per ricominciare".
Allarga lo spettro d'azione. "È
necessario per dare l'avvio alla
stagione estiva. Il 1° maggio si
vuol iniziare con gli stabilimen
ti balneari, ma è impensabile
senza bar e ristoranti". Il diret
tore applica alle sue ragioni il
corollario della globalizzazio
ne: "Significherebbe perdere
l'aggancio con l'Europa. In In
ghilterra si torna al pub". E alla
voce "lasciarsi sfuggire" asso
cia le cifre più nere. "Al 31 di
cembre nella nostra regione so
lo il settore della ristorazione
ha lasciato sul terreno quasi un
miliardo, il fermo del terziario
è costato 4,7 miliardi". Ma sta
volta no, ci vuole credere. "Que
sto governo ci ascolta. Stiamo
dialogando e l'abbiamo fatto
anche con il Cts, il Comitato tec
nico scientifico".

Idati
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Fa un passo indietro, Polacco,
per indicare i passi falsi da non
ripetere più: "A novembre ci
avevano fatto fermare per po
ter aprire a Natale. E invece
niente. Hanno giocato tutto sul
le chiusure e non sulla velocità
dei vaccini". Torna alla logica
che schiaccia, quella dei nume
ri. "Il timore? È che il 15% della
ristorazione non riparta. Una
cifra che potrebbe raddoppiare
sul fronte del commercio, so
prattutto della moda: hanno vi
sto sfumare due stagioni e i sal
di". S'impegna, solennemente:
"Saremoin piazza, insicurezza
e in modo disciplinato". Il rigo
re va oltre la disperazione. "No
to più attenzione alle esigenze
del settore. Decidere lo stop il

venerdì peril sabato è stata una
vergogna. Vuol dire non sapere
che senza la programmazione
un'impresa non va da nessuna
parte. Per rimettere in moto un
albergo ci vuole un mese e mez
zo di lavoro. Speriamo si sia im
boccata la strada giusta". Anco
na chiamaRoma.

Maria Cristina Benedetti

I NUMERI

1 miliardo
7Gli euro che al 31

dicembre nella nostra
regionesolo il settore della
ristorazioneha lasciato sul
terreno

4,7 miliardi
7Il prezzo pagato datutto il

terziarioper l'obbligo delle
chiusure

15%
7La percentuale degli

esercizilegati alla
ristorazioneche rischia di
nonripartire

30%
7La stessapercentuale

potrebberaddoppiare sul
fronte del commercio,
soprattuttodella moda:
hannovisto sfumare due
stagionie i saldi
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? E domenica nuova protesta

Ristoratori in piazza (anche) oggi
"Soluzioni prima che sia tardi"
VICENZA Dalle proteste in
scena a Roma, oggi, alla
manifestazione indetta
domenica in città. È un grido
continuo quello che le
categorie più interessate
dalle restrizioni dettate dalla
pandemia stanno mettendo
in campo.
A Roma oggi
manifesteranno i
rappresentanti nazionali di
Confcommercio e di Fipe
(Federazione italiana
pubblici esercizi), affiancati
per l'occasione anche dal
presidente vicentino della
Fipe Gianluca Baratto, in
rappresentanza delle 4.500
attività del settore in tutto il
Vicentino: "Sarà un
momento importante per
dare un segnale forte e
pubblico di preoccupazione
e insoddisfazione sulle
modalità con le quali il
Governo sta gestendo
l'impatto della crisi sanitaria
ed economica sui nostri
settori – dichiara Baratto –.
Andiamo a Roma per

ribadire che le imprese
meritano di sapere come e
quando ripartiranno perché
non c'è alcun dubbio che
siamo nelle condizioni di
riaprire e farlo in sicurezza
nel rispetto dei protocolli.
Ma dobbiamo farlo prima
che sia troppo tardi per non
trovarci con un settore
falcidiato dalle chiusure, con
tutto quello che ciò
comporta sul fronte
dell'impatto sociale per gli
occupati e delle prospettive
di rilancio del turismo".
Altre proteste sono andate in
scena a Roma anche ieri ma
sono in programma
iniziative anche a Vicenza.
Domenica era in programma
un evento organizzato dal
gruppo Facebook
"Uniamoci!", che riunisce
gestori di bar, locali,
ristoranti, palestre, piscine e
molte categorie colpite dalle
restrizioni, ma a causa del
maltempo la manifestazione
è stata posticipata a
domenica prossima.
L'appuntamento sarà a

Campo Marzo, dove sono
attese decine di persone.
Nel frattempo, però,

qualche attività negli ultimi
giorni ha potuto riaprire i
battenti, ovvero i saloni di
bellezza, parrucchieri ed
estetisti. In altre parti del
Veneto queste attività sono
state consentite anche la
domenica, con una specifica
ordinanza sindacale in
deroga ai regolamenti e al
fine di aumentare il volume
d'affari dei saloni, rimasti
chiusi per molte settimane.
Non sarà il caso, però, di
Vicenza. Qui, infatti, è
Confartigianato a dichiarare
che "le deroghe dei Comuni
sono strumenti che devono
essere utilizzati con criterio,
non ad ogni occasione. In
questi giorni stiamo
assistendo ad un graduale
'ritorno alla normalità'
escludendo quei costi
aggiuntivi derivanti dalle
aperture straordinarie, come
quello del personale".

G.M.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In vista della verifica di metà mese, crescono attesa e tensioni

Restano lontane
le riaperture
E le "isole free"
creano divisioni
Ristorazione, musei e cinema in stand by
Arcipelaghi in sicurezza: altolà del governo
Si avvicina la verifica di metà mese per
valutare, se i dati epidemiologici lo
consentiranno, eventuali riaperture
prima della fine di aprile a partire da ri
storanti, musei, cinema e teatri, e sale
la tensione nella maggioranza ma an
che tra il Governo e le Regioni con il
commissario per l'emergenza France
sco Figliuolo che, stoppando la fuga in
avanti del presidente della Campania
Vincenzo De Luca pronto a vaccinare
le categorie economiche prima dei 60
e 70enni, ricorda le indicazioni
dell'esecutivo a tutti i presidenti che
continuano a voler andare per conto
loro. Il piano vaccinale «deve prose
guire in maniera uniforme» in tutta
Italia, «senza deroghe ai principi che lo
regolano». E litigano tra loro pure i go
vernatori sull'ipotesi di isole Covid
free, con il neo presidente della Confe
renza delle Regioni Massimiliano Fe
driga che invita tutti a lavorare per te
nere il Paese unito.

A Palazzo Chigi la data per riaprire
ancora non c'è e si continua a ribadire

la linea dettata dal premier Mario Dra
ghi: le prossime settimane saranno
quelle in cui si parlerà di riaperture e
non di chiusure. Ed «essenziali» per
ogni decisione saranno i dati e l'anda
mento della campagna vaccinale.
Quel che è certo è che quando si deci
derà di riaprire ci saranno interventi
selettivi e graduali. Per questo si è co
minciato a lavorare sui protocolli di si
curezza dei vari settori, a partire dal
mondo della cultura e della ristorazio
ne. Il Comitato tecnico scientifico ha

iniziato dalle richieste di musei, cine
ma, teatri e spettacoli dal vivo, che
chiedono di poter tornare a lavorare e
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puntano ad un ampliamento della ca
pienza finora consentita da 200 perso
ne a 400 al chiuso e da 400 a mille

all'aperto. L'altro settore è quello della
ristorazione: nelle prossime ore la Fi
pe vedrà il ministro Giancarlo Giorget
ti per sottoporgli il protocollo già pre
sentato agennaio che prevedeva risto
ranti aperti anche la sera nelle zone
gialle e a pranzo in quelle arancioni,
con prenotazione obbligatoria. Linea
che difficilmente passerà il vaglio del
Cts anche se l'obiettivo di tutti è di far

ripartire almeno i locali che hanno
spazi all'aperto e che si trovano in zona
gialla, per poi proseguire con il resto.
Più avanti si discuterà invece della ria

pertura delle palestre, solo perle lezio
ni indivi duali.

Il nodo politico però è proprio la
data, con il Governo che non ha ancora
convocato la cabina di regia. Matteo
Salvini ribadisce che dove la situazio

ne sanitaria è sotto controllo «bisogna
aprire già domani» mentre Forza Italia
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insiste sul 20 aprile come data giusta
per «fare un punto in Cdm». Posizioni
difficilmente compatibili con quelle
del Pd e di Roberto Speranza: servono
ristori sostanziosi, è la linea, e prima di
maggio non si parla di riaperture. «Ad
aprile conviene tenere ancora la mas
sima prudenza  dice il ministro della
Salute  A maggio, a seconda dei para
metri del contagio e della capacità di
vaccinare i fragili, ci possono essere le
condizioni per misure meno restritti
ve come quelle da zona gialla». Anche i
Cinquestelle puntano su maggio per
riaprire bar e ristoranti, ipotizzando a
metà del mese la possibilità che possa
no lavorare anche la sera.

In pressing per riaprire ci sono da
giorni anche le regioni. «C'è uno scol
lamento tra una fetta importante del
la popolazione e le istituzioni. Se nei
prossimi giorni si fa un piano di riaper
tura per alcune attività, credo sia la
strada corretta. Ma se si vuole tenere
blindato tutto un altro mese si rischia

di perdere la battaglia contro il virus»
dice Fedriga che giovedì riunirà la
Conferenza delle Regioni anche per
definire le linee guida per le riapertu
re. Ma tra le Regioni è lite dopo che De
Luca ha rinnovato la volontà di vacci

nare gli abitanti delle isole per rilan
ciare il turismo, un'ipotesi sostenuta
dal ministro del turismo Massimo Ga

ravaglia secondo il quale «se non lo
facciamo noi lo fanno altri e lo svan
taggio diventerà enorme». «Lavoria
mo per perseguire questo obiettivo
prioritario per il rilancio del compar
to, non chiederemo l'autorizzazione a
nessuno» dice il governatore campa
no. Lo stop arriva dal ministro degli Af
fari regionali Mariastella Gelmini e da
Figliuolo.
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Vincenzo De Luca «Isole in sicurezza
con i vaccini». No dell'Esecutivo
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Oggi la Fipe
manifesta a Roma
FipeConfcommercio torna
in piazza e lo fa con un'assem
blea straordinaria alla quale
parteciperanno le sigle di tut
te le componenti della galas
sia dei pubblici esercizi: tito
lari di bar e ristoranti, ovvia
mente, ma anche il mondo
del catering e del banqueting,
la ristorazione commerciale
e collettiva, le discoteche, le
imprese balneari e gli impren
ditori del gioco legale e
dell'intrattenimento. Tutti in
sieme per chiedere al gover
no un programma per la ria
pertura definitiva delle loro
attività, alcune delle quali si
stematicamente chiuse da 14
mesi, e una data certa per av
viarlo. L'assemblea, ordina
ta, pacifica e determinata co
me è nello stile della Federa
zione nazionale dei pubblici
esercizi, vedrà gli interventi
di tanti piccoli imprenditori
provenienti da varie parti di
Italia. Sono inoltre previsti in
terventi del presidente di Con
fcommercio, Carlo Sangalli e
del presidente di Fipe, Lino
Enrico Stoppani.
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Le misure Isole Covid free: è lite
tra De Luca, il governo e le Regioni
Il presidente della Campania dice di voler andare avanti a vaccinare gli operatori turistici ma arriva
l'altolà di Figliuolo e della Gelmini. Anche Bonaccini e Fedriga contro. Tensione sulle riaperture
MATTEO GUIDELLI
MASSIMO NESTICÒ

pROMA Si avvicina la verifica

di metà mese per valutare, se i
dati epidemiologici lo con
sentiranno, eventuali riaper
ture prima della fine di aprile
a partire da ristoranti, musei,
cinema e teatri, e sale la ten
sione nella maggioranza ma
anche tra il governo e le Re
gioni con il commissario per
l'emergenza Francesco Fi
gliuolo che, stoppando la fuga
in avanti del presidente della
Campania Vincenzo De Luca
pronto a vaccinare le catego
rie economiche prima dei 60
e 70enni, ricorda le indicazio
ni dell'esecutivo a tutti i pre
sidenti che continuano a vo
ler andare per conto loro. Il
piano vaccinale "deve prose
guire in maniera uniforme"
in tutta Italia, "senza deroghe
ai principi che lo regolano". E
litigano tra loro pure i gover
natori sull'ipotesi di isole Co
vid free, con il neo presidente
della Conferenza delle Regio
ni Massimiliano Fedriga che
invita tutti a lavorare per te
nere il Paese unito.
A palazzo Chigi la data per ria
prire ancora non c'è e si con
tinua a ribadire la linea det
tata dal premier Mario Dra
ghi: le prossime settimane sa
ranno quelle in cui si parlerà
di riaperture e non di chiu
sure. Ed "essenziali" per ogni
decisione saranno i dati e l'an 
damento della campagna vac
cinale. Quel che è certo è che
quando si deciderà di riaprire
ci saranno interventi selettivi
e graduali. Per questo si è co
minciato a lavorare sui pro

tocolli di sicurezza dei vari
settori, a partire dal mondo
della cultura e della ristora
zione. Il Comitato tecnico
scientifico ha iniziato dalle ri
chieste di musei, cinema, tea
tri e spettacoli dal vivo, che
chiedono di poter tornare a
lavorare e puntano ad un am
pliamento della capienza fi
nora consentita da 200 per
sone a 400 al chiuso e da 400 a
mille all'aperto. L'altro setto
re è quello della ristorazione:
nelle prossime ore la Fipe ve
drà il ministro Giancarlo
Giorgetti per sottoporgli il
protocollo già presentato a
gennaio che prevedeva risto
ranti aperti anche la sera nel
le zone gialle e a pranzo in
quelle arancioni, con preno
tazione obbligatoria. Linea
che difficilmente passerà il
vaglio del Cts anche se l'obiet 
tivo di tutti è di far ripartire
almeno i locali che hanno spa
zi all'aperto e che si trovano in
zona gialla, per poi prosegui
re con il resto. Più avanti si
discuterà invece della riaper
tura delle palestre, solo per le
lezioni individuali.
Il nodo politico però è proprio
la data, con il governo che non
ha ancora convocato la cabina
di regia. Matteo Salvini riba
disce che dove la situazione
sanitaria è sotto controllo "bi
sogna aprire già domani"
mentre Forza Italia insiste sul
20 aprile come data giusta per
"fare un punto in Cdm". Po
sizioni difficilmente compa
tibili con quelle del Pd e di
Roberto Speranza: servono
ristori sostanziosi, è la linea, e

prima di maggio non si parla
di riaperture. "Ad aprile con
viene tenere ancora la mas
sima prudenza  dice il mi
nistro della Salute  A maggio,
a seconda dei parametri del
contagio e della capacità di
vaccinare i fragili, ci possono
essere le condizioni per mi
sure meno restrittive come
quelle da zona gialla". Anche i
Cinquestelle puntano su mag
gio per riaprire bar e risto
ranti, ipotizzando a metà del
mese la possibilità che pos
sano lavorare anche la sera.
In pressing per riaprire ci so
no da giorni anche le regioni.
"C'è uno scollamento tra una
fetta importante della popo
lazione e le istituzioni. Se nei
prossimi giorni si fa un piano
di riapertura per alcune at

tività, credo sia la strada cor
retta. Ma se si vuole tenere
blindato tutto un altro mese si
rischia di perdere la battaglia
contro il virus" dice Fedriga
che giovedì riunirà la Confe
renza delle Regioni anche per
definire le linee guida per le
riaperture. Ma tra le Regioni è
lite dopo che De Luca ha rin
novato la volontà di vaccinare
gli abitanti delle isole per ri
lanciare il turismo, un'i p ote s i
sostenuta dal ministro del tu
rismo Massimo Garavaglia se
condo il quale "se non lo fac
ciamo noi lo fanno altri e lo
svantaggio diventerà enor
me". "Lavoriamo per perse
guire questo obiettivo priori
tario per il rilancio del com
parto, non chiederemo l'au 
torizzazione a nessuno" dice

il governatore campano. Lo
stop arriva dal ministro degli
Affari regionali Mariastella
Gelmini  "ci sono delle prio
rità che devono essere rigo
rosamente rispettate"  e so
prattutto da Figliuolo, che ieri
è stato a palazzo Chigi.
Un messaggio che vale anche
per Attilio Fontana che ha
promesso di proseguire le
vaccinazioni per gli insegnan
ti che si erano prenotati e per
chi, come il Lazio, vuole uti
lizzare il siero di Johnson &
Jonhson per immunizzare il
personale nelle carceri: si de
ve procedere "in maniera uni
forme" secondo quanto pre
visto dal piano, mettendo "al
sicuro le persone fragili e le
persone di età più avanzata".
Prima si fa questo e "prima si
potrà procedere a vaccinare le
categorie produttive". Contro
De Luca anche il presidente
dell'Emilia Romagna Stefano
Bonaccini, secondo il quale
"non possono esserci località
turistiche privilegiate". Ten
sioni che rischiano., secondo
Bonaccini, di avere l'unico ef
fetto di allontanare l'obiett ivo
primario: vaccinare gli anzia
ni, liberare gli ospedali e ria
prire il Paese.
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I Ristoratori reggiani
portano a Roma

Copia di 6cc9885170d3632063728405f4b38e31

idee di ripartenza
Oggi corteo pacifico
Tra le proposte: sconto sugli affitti e proroga sui mutui
Nel frattempo non lontano dal ministero la protesta "Ioapro"
REGGIO EMILIA. C'erano anche i
reggiani Federico Riccò, Pao
lo Croci e Simone Gazzotti, ie
ri, al ministero dell'economia
e del la finanza (Mef), a Ro
ma, per incontrare il sottose
gretario Claudio Durigon.
Obiettivo dell'appunta

mento: portare al Mef propo
ste elaborate a livello naziona
le in vista dello scostamento
di bilancio e di un nuovo de
creto sostegni. "Nell'occasio
ne abbiamo consegnato un
pacchetto di proposte su cui
abbiamo lavorato per mesi –
spiegano i portavoce dell'as
sociazione dei Ristoratori
Reggiani – insieme ad altre as
sociazioni e categorie del set
tore del commercio e della ri
storazione".
Suggerimenti complessi

che riguardano la cassa inte
grazione e la possibilità di ac
cedere a mutui, il blocco degli
sfratti e la salvaguardia del
"Made in Italy" ma anche il de
creto sostegni e la procedura
fallimentare. "Nell'incontro
ci siamo soffermati sui punti
più importanti – spiegano i ri
storatori reggiani –. È stato
molto positivo, anche se il sot
tosegretario non ha potuto
darci riferimenti temporali

precisi. Abbiamo però capito
che verrà proposto un "decre
to affitti" con il quale si cerche
rà di abbassare il canone di af
fitto e, in cambio, i proprieta
ri degli immobili potranno
avere un credito di imposta. E
poi il prossimo "decreto soste
gni", che dovrebbe essere l'ul
timo, dovrebbe essere più ge
neroso di quello attualmente
valido". La speranza è ovvia
mente di poter riaprire i locali
al pubblico, anche di sera: "Di
penderà dall'andamento dei
contagi – spiegano i tre risto
ratori – ma l'auspicio è quello
di poter riaprire a inizio mag
gio, e da metà mese anche di
sera".
Mentre al ministero dell'e

conomia i Ristoratori Reggia
ni, insieme ai rappresentanti
di "Consorzio Ursa Major
Lombardia", "Veneto impre
se unite", "Associazione com
mercianti Salerno" ed "Eser
centi resistenti", avanzavano
proposte per la ripartenza, in
piazza San Silvestro andava
in scena la manifestazione di
protesta "Ioapro".
"Noi non abbiamo parteci

pato – precisano i reggiani –
perché quel tipo di protesta
non ci appartiene, ma oggi ci

sarà un corteo pacifico che
dal Circo Massimo arriverà fi
no a piazza Montecitorio, e
parteciperemo". Per la mar
cia arriveranno a Roma altri
ristoratori reggiani: una tren
tina, partiti in pullman sta
mattina alle prime luci dell'al
ba. Tra loro anche il presiden
te provinciale di Fipe (la Fede
razione italiana pubblici eser
cizi di Confcommercio), Fa
bio Zambelli: "È indispensabi
le – spiega – dare un segnale
forte e pubblico di preoccupa
zione e insoddisfazione sulle
modalità con le quali il gover
no sta gestendo la crisi sanita
ria. Incertezza e mancanza di
prospettive fanno male quasi
più delle chiusure. La situazio
ne è complessa, ma senza pro
spettive certe e credibili si fini
sce nel caos". 

M.R.
le proteSte

Il corteo dei furgoni
Il primo aprile gli ambulan
ti hanno invaso i viali della
circonvallazione, a Reggio,
con circa duecento furgoni.

Agricoltori e stagionali
Il 7 aprile una delegazione
di agricoltori si è radunata
davanti alla prefettura, a
Reggio: "La nostra catego
ria è alle prese con una crisi
gravissima".

Il teatro in piazza
Il 27 marzo il mondo della
cultura reggiana ha occupa
to piazza Martiri del 7 Lu
glio al grido di "La cultura è
un diritto e un dovere. Per
tutti. La città ha bisogno del
teatro. Il teatro ha bisogno
dei cittadini".

I locali da ballo
La Fipe nazionale (Federa
zione italiana pubblici eser
cizi di Confcommercio) lan
cia l'allarme: "Con il 30%
dei locali da ballo del Paese
che ha già deciso di chiude
re per sempre, la situazione
è ormai insostenibile".
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Oggi la Fipe
manifesta a Roma
FipeConfcommercio torna
in piazza e lo fa con un'assem
blea straordinaria alla quale
parteciperanno le sigle di tut
te le componenti della galas
sia dei pubblici esercizi: tito
lari di bar e ristoranti, ovvia
mente, ma anche il mondo
del catering e del banqueting,
la ristorazione commerciale
e collettiva, le discoteche, le
imprese balneari e gli impren
ditori del gioco legale e
dell'intrattenimento. Tutti in
sieme per chiedere al gover
no un programma per la ria
pertura definitiva delle loro
attività, alcune delle quali si
stematicamente chiuse da 14
mesi, e una data certa per av
viarlo. L'assemblea, ordina
ta, pacifica e determinata co
me è nello stile della Federa
zione nazionale dei pubblici
esercizi, vedrà gli interventi
di tanti piccoli imprenditori
provenienti da varie parti di
Italia. Sono inoltre previsti in
terventi del presidente di Con
fcommercio, Carlo Sangalli e
del presidente di Fipe, Lino
Enrico Stoppani.
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In vista della verifica di metà mese, crescono attesa e tensioni

Restano lontane
le riaperture
E le "isole free"
creano divisioni
Ristorazione, musei e cinema in stand by
Arcipelaghi in sicurezza: altolà del governo
Si avvicina la verifica di metà mese per
valutare, se i dati epidemiologici lo
consentiranno, eventuali riaperture
prima della fine di aprile a partire da ri
storanti, musei, cinema e teatri, e sale
la tensione nella maggioranza ma an
che tra il Governo e le Regioni con il
commissario per l'emergenza France
sco Figliuolo che, stoppando la fuga in
avanti del presidente della Campania
Vincenzo De Luca pronto a vaccinare
le categorie economiche prima dei 60
e 70enni, ricorda le indicazioni
dell'esecutivo a tutti i presidenti che
continuano a voler andare per conto
loro. Il piano vaccinale "deve prose
guire in maniera uniforme" in tutta
Italia, "senza deroghe ai principi che lo
regolano". E litigano tra loro pure i go
vernatori sull'ipotesi di isole Covid
free, con il neo presidente della Confe
renza delle Regioni Massimiliano Fe
driga che invita tutti a lavorare per te
nere il Paese unito.

A Palazzo Chigi la data per riaprire
ancora non c'è e si continua a ribadire
la linea dettata dal premier Mario Dra
ghi: le prossime settimane saranno
quelle in cui si parlerà di riaperture e
non di chiusure. Ed "essenziali" per
ogni decisione saranno i dati e l'anda 
mento della campagna vaccinale.
Quel che è certo è che quando si deci
derà di riaprire ci saranno interventi
selettivi e graduali. Per questo si è co
minciato a lavorare sui protocolli di si
curezza dei vari settori, a partire dal
mondo della cultura e della ristorazio
ne. Il Comitato tecnico scientifico ha
iniziato dalle richieste di musei, cine
ma, teatri e spettacoli dal vivo, che
chiedono di poter tornare a lavorare e

Si avvicina la verifica di metà mese per
valutare, se i dati epidemiologici lo
consentiranno, eventuali riaperture
prima della fine di aprile a partire da ri
storanti, musei, cinema e teatri, e sale
la tensione nella maggioranza ma an
che tra il Governo e le Regioni con il
commissario per l'emergenza France
sco Figliuolo che, stoppando la fuga in
avanti del presidente della Campania
Vincenzo De Luca pronto a vaccinare
le categorie economiche prima dei 60
e 70enni, ricorda le indicazioni
dell'esecutivo a tutti i presidenti che
continuano a voler andare per conto
loro. Il piano vaccinale "deve prose
guire in maniera uniforme" in tutta
Italia, "senza deroghe ai principi che lo
regolano". E litigano tra loro pure i go
vernatori sull'ipotesi di isole Covid
free, con il neo presidente della Confe
renza delle Regioni Massimiliano Fe
driga che invita tutti a lavorare per te
nere il Paese unito.

A Palazzo Chigi la data per riaprire
ancora non c'è e si continua a ribadire
la linea dettata dal premier Mario Dra
ghi: le prossime settimane saranno
quelle in cui si parlerà di riaperture e
non di chiusure. Ed "essenziali" per
ogni decisione saranno i dati e l'anda 
mento della campagna vaccinale.
Quel che è certo è che quando si deci
derà di riaprire ci saranno interventi
selettivi e graduali. Per questo si è co
minciato a lavorare sui protocolli di si
curezza dei vari settori, a partire dal
mondo della cultura e della ristorazio
ne. Il Comitato tecnico scientifico ha
iniziato dalle richieste di musei, cine
ma, teatri e spettacoli dal vivo, che
chiedono di poter tornare a lavorare e

puntano ad un ampliamento della ca
pienza finora consentita da 200 perso
ne a 400 al chiuso e da 400 a mille
all'aperto. L'altro settore è quello della
ristorazione: nelle prossime ore la Fi
pe vedrà il ministro Giancarlo Giorget
ti per sottoporgli il protocollo già pre
sentato a gennaio che prevedeva risto
ranti aperti anche la sera nelle zone
gialle e a pranzo in quelle arancioni,
con prenotazione obbligatoria. Linea
che difficilmente passerà il vaglio del
Cts anche se l'obiettivo di tutti è di far
ripartire almeno i locali che hanno
spazi all'aperto e che si trovano in zona
gialla, per poi proseguire con il resto.
Più avanti si discuterà invece della ria
pertura delle palestre, solo per le lezio
ni individuali.
Il nodo politico però è proprio la

data, con il Governo che non ha ancora
convocato la cabina di regia. Matteo
Salvini ribadisce che dove la situazio
ne sanitaria è sotto controllo "bisogna
aprire già domani" mentre Forza Italia
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Più avanti si discuterà invece della ria
pertura delle palestre, solo per le lezio
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insiste sul 20 aprile come data giusta
per "fare un punto in Cdm". Posizioni
difficilmente compatibili con quelle
del Pd e di Roberto Speranza: servono
ristori sostanziosi, è la linea, e prima di
maggio non si parla di riaperture. "Ad
aprile conviene tenere ancora la mas
sima prudenza  dice il ministro della
Salute  A maggio, a seconda dei para
metri del contagio e della capacità di
vaccinare i fragili, ci possono essere le
condizioni per misure meno restritti
ve come quelle da zona gialla". Anche i
Cinquestelle puntano su maggio per
riaprire bar e ristoranti, ipotizzando a
metà del mese la possibilità che possa
no lavorare anche la sera.

In pressing per riaprire ci sono da
giorni anche le regioni. "C'è uno scol
lamento tra una fetta importante del
la popolazione e le istituzioni. Se nei
prossimi giorni si fa un piano di riaper
tura per alcune attività, credo sia la
strada corretta. Ma se si vuole tenere
blindato tutto un altro mese si rischia
di perdere la battaglia contro il virus"
dice Fedriga che giovedì riunirà la
Conferenza delle Regioni anche per
definire le linee guida per le riapertu
re. Ma tra le Regioni è lite dopo che De
Luca ha rinnovato la volontà di vacci
nare gli abitanti delle isole per rilan
ciare il turismo, un'ipotesi sostenuta
dal ministro del turismo Massimo Ga
ravaglia secondo il quale "se non lo
facciamo noi lo fanno altri e lo svan
taggio diventerà enorme". "Lavoria
mo per perseguire questo obiettivo
prioritario per il rilancio del compar
to, non chiederemo l'autorizzazione a
nessuno" dice il governatore campa
no. Lo stop arriva dal ministro degli Af
fari regionali Mariastella Gelmini e da
F i g l i u o l o.
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Vincenzo De Luca "Isole in sicurezza
con i vaccini". No dell'E s e c u t i vo

insiste sul 20 aprile come data giusta
per "fare un punto in Cdm". Posizioni
difficilmente compatibili con quelle
del Pd e di Roberto Speranza: servono
ristori sostanziosi, è la linea, e prima di
maggio non si parla di riaperture. "Ad
aprile conviene tenere ancora la mas
sima prudenza  dice il ministro della
Salute  A maggio, a seconda dei para
metri del contagio e della capacità di

vaccinare i fragili, ci possono essere le
condizioni per misure meno restritti
ve come quelle da zona gialla". Anche i
Cinquestelle puntano su maggio per
riaprire bar e ristoranti, ipotizzando a
metà del mese la possibilità che possa
no lavorare anche la sera.

In pressing per riaprire ci sono da
giorni anche le regioni. "C'è uno scol
lamento tra una fetta importante del
la popolazione e le istituzioni. Se nei
prossimi giorni si fa un piano di riaper
tura per alcune attività, credo sia la
strada corretta. Ma se si vuole tenere
blindato tutto un altro mese si rischia
di perdere la battaglia contro il virus"
dice Fedriga che giovedì riunirà la
Conferenza delle Regioni anche per
definire le linee guida per le riapertu
re. Ma tra le Regioni è lite dopo che De
Luca ha rinnovato la volontà di vacci
nare gli abitanti delle isole per rilan
ciare il turismo, un'ipotesi sostenuta
dal ministro del turismo Massimo Ga
ravaglia secondo il quale "se non lo

facciamo noi lo fanno altri e lo svan
taggio diventerà enorme". "Lavoria
mo per perseguire questo obiettivo
prioritario per il rilancio del compar
to, non chiederemo l'autorizzazione a
nessuno" dice il governatore campa
no. Lo stop arriva dal ministro degli Af
fari regionali Mariastella Gelmini e da
F i g l i u o l o.

insiste sul 20 aprile come data giusta
per "fare un punto in Cdm". Posizioni
difficilmente compatibili con quelle
del Pd e di Roberto Speranza: servono
ristori sostanziosi, è la linea, e prima di
maggio non si parla di riaperture. "Ad
aprile conviene tenere ancora la mas
sima prudenza  dice il ministro della
Salute  A maggio, a seconda dei para
metri del contagio e della capacità di
vaccinare i fragili, ci possono essere le
condizioni per misure meno restritti
ve come quelle da zona gialla". Anche i
Cinquestelle puntano su maggio per
riaprire bar e ristoranti, ipotizzando a
metà del mese la possibilità che possa
no lavorare anche la sera.

In pressing per riaprire ci sono da
giorni anche le regioni. "C'è uno scol
lamento tra una fetta importante del
la popolazione e le istituzioni. Se nei
prossimi giorni si fa un piano di riaper
tura per alcune attività, credo sia la
strada corretta. Ma se si vuole tenere
blindato tutto un altro mese si rischia
di perdere la battaglia contro il virus"
dice Fedriga che giovedì riunirà la
Conferenza delle Regioni anche per
definire le linee guida per le riapertu
re. Ma tra le Regioni è lite dopo che De
Luca ha rinnovato la volontà di vacci
nare gli abitanti delle isole per rilan
ciare il turismo, un'ipotesi sostenuta
dal ministro del turismo Massimo Ga
ravaglia secondo il quale "se non lo
facciamo noi lo fanno altri e lo svan
taggio diventerà enorme". "Lavoria
mo per perseguire questo obiettivo
prioritario per il rilancio del compar
to, non chiederemo l'autorizzazione a
nessuno" dice il governatore campa
no. Lo stop arriva dal ministro degli Af
fari regionali Mariastella Gelmini e da
F i g l i u o l o.
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Riaperture, ore decisive. Lite tra Regioni
Per il generale Figliuolo il piano vaccinale deve procedere in modo uniforme. Governatori divisi sulle isole Covid free
di Matteo Guidetti e
Massimo Mesticò

Si avvicina la verifica di metà
mese per valutare, se i dati epi
demiologici lo consentiranno,
eventuali riaperture prima della
fine di aprile a partire da risto
ranti, musei, cinema e teatri, e
sale la tensione nella maggioran
za ma anche tra il governo e le
Regioni con il commissario per
l'emergenza Francesco Figliuo
lo che, stoppando la fuga in
avanti del presidente della Cam
pania Vincenzo De Luca pronto
a vaccinare le categorie econo
miche prima dei 60 e 70enni, ri
corda le indicazioni dell'esecuti
vo a tutti i presidenti che conti
nuano a voler andare per conto
loro. Il piano vaccinale «deve
proseguire in maniera unifor
me» in tutta Italia, «senza dero
ghe ai principi che lo regolano».
E litigano tra loro pure i governa
tori sull'ipotesi di isole Covid

free, con il neo presidente della
Conferenza delle Regioni Massi
miliano Fedriga che invita tutti a
lavorare per tenere il paese uni
to.

A palazzo Chigi la data per riapri
re ancora non c'è e si continua a
ribadire la linea dettata dal pre
mier Mario Draghi: le prossime
settimane saranno quelle in cui
si parlerà di riaperture e non di
chiusure. Ed «essenziali» per
ogni decisione saranno i dati e
l'andamento della campagna
vaccinale. Quel che è certo è che
quando si deciderà di riaprire ci
saranno interventi selettivi e gra
duali. Per questo si è cominciato
a lavorare sui protocolli di sicu
rezza dei vari settori, a partire
dal mondo della cultura e della
ristorazione. Il Comitato tecnico
scientifico ha iniziato dalle ri
chieste di musei, cinema, teatri

e spettacoli dal vivo, che chiedo
no di poter tornare a lavorare e
puntano ad un ampliamento
della capienza finora consentita
da 200 persone a 400 al chiuso e
da 400 a mille all' aperto.
L'altro settore è quello della ri
storazione: nelle prossime ore la
Fipe vedrà il ministro Giancarlo
Giorgetti per sottoporgli il proto
collo già presentato a gennaio
che prevedeva ristoranti aperti
anche la sera nelle zone gialle e a
pranzo in quelle arancioni, con
prenotazione obbligatoria. Li
nea che difficilmente passerà il
vaglio del Cts anche se l'obietti

vo di tutti è di far ripartire alme
no i locali che hanno spazi all'a
perto e che si trovano in zona
gialla, per poi proseguire con il
resto. Più avanti si discuterà in
vece della riapertura delle pale

stre, solo per le lezioni individua
li. Il nodo politico però è proprio
la data, con il governo che non
ha ancora convocato la cabina
di regia. Matteo Salvini ribadi
sce che dove la situazione sanita
ria è sotto controllo «bisogna

aprire già domani» mentre For
za Italia insiste sul 20 aprile co
me data giusta per «fare un pun
to in Cdm».
Posizioni difficilmente compati
bili con quelle del Pd e di Rober
to Speranza: servono ristori so
stanziosi, è la linea, e prima di
maggio non si parla di riapertu
re. «Ad aprile conviene tenere
ancora la massima prudenza 
dice il ministro della Salute  A
maggio, a seconda dei parame

tri del contagio e della capacità
di vaccinare i fragili, ci possono
essere le condizioni per misure

meno restrittive come quelle da
zona gialla». «C'è uno scolla
mento tra una fetta importante
della popolazione e le istituzio
ni. Se nei prossimi giorni si fa un
piano di riapertura per alcune
attività, credo sia la strada cor
retta. Ma se si vuole tenere blin
dato tutto un altro mese si ri
schia di perdere la battaglia con

tro il virus» dice Fedriga che gio
vedì riunirà la Conferenza delle
Regioni anche per definire le li
nee guida per le riaperture. Ma
tra le Regioni è lite dopo che De
Luca ha rinnovato la volontà di
vaccinare gli abitanti delle isole
per rilanciare il turismo, un'ipo
tesi sostenuta dal ministro del
turismo Massimo Garavaglia se
condo il quale «se non lo faccia
mo noi lo fanno altri e lo svan
taggio diventerà enorme».
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Abbigliamento, la rabbia
dei negozianti: dimenticati
Nel giorno della protesta di bar e ristoranti, la disperazione degli altri esercenti
«Il progetto di legge della Regione lascia fuori le attività chiuse in zona rossa»
di Marcella Pace
> PESCARA

C'è delusione e tanta rabbia
tra i commercianti di Pescara.
Dopo le chiusure con il capo
luogo adriatico, tra febbraio e
marzo, in zona rossa per cin
que settimane consecutive,
con il rammarico per i ristori
giudicati insufficienti, ad ali
mentare la collera degli eser
centi è l'ultima proposta di leg
ge regionale. La goccia che ha
fatto traboccare il vaso ha in
dotto gli imprenditori pescare
si a invocare un incontro con il
governatore Marco Marsilio,
l'assessore alle Attività produt
tive Daniele D'Amario e altri
rappresentanti regionali.
Ieri mattina alcuni titolari

dei negozi di abbigliamento e
calzature di Pescara centro e
di Porta Nuova, gli stessi che a
marzo avevano promosso ia
protesta degli allarmi, azionan
do tutti insieme le sirene delle
proprie attività, sono tornati a
confrontarsi. «Chiediamo un
incontro con la Regione», spie
ga Andrea Di Toro «affinché la
proposta di legge regionale sia
estesa a tutte le attività che
vengono chiuse nei periodi di
zona rossa».

Il progetto di legge a firma
del presidente del Consiglio re
gionale, Lorenzo Sospiri, dei
consiglieri Mauro Febbo, Gue
rino Testa, Vincenzo D'Incec
co e Roberto Santangelo, con
tiene un pacchetto di cinque
strumenti finanziari da 10 mi
lioni di euro, destinati alla ri
storazione, al comparto turisti
coalberghiero e alle relative fi
liere. Il settore moda, così co
me le gioiellerie e le calzature,
vale a dire le attività che in zo
na rossa sono costrette a chiu
dere, vengono lasciate fuori.
«Siamo favorevoli a una pro

posta di legge che vada a soste
gno di categorie oggi in diffi
coltà», commenta il commer
ciante Marco Canale, «ma

coalberghiero e alle relative fi
liere. Il settore moda, così co
me le gioiellerie e le calzature,
vale a dire le attività che in zo
na rossa sono costrette a chiu
dere, vengono lasciate fuori.
«Siamo favorevoli a una pro

posta di legge che vada a soste
gno di categorie oggi in diffi
coltà», commenta il commer
ciante Marco Canale, «ma

non capiamo perché siamo
stati esclusi. È come se un pa
dre di famiglia decidesse quale
figlio deve mangiare e quale
deve morire di fame».
A Pescara i negozi di abbi

gliamento, di calzature e le gio
iellerie sono stati aperti per 7
mesi su 12. Le chiusure, specie
quelle concentrate nei periodi
di Natale, ma anche a fine sal

do, lo scorso mese, hanno ge
nerato perdite nei fatturati in
media del 50 per cento con
punte anche del 70. «Gli unici
ristori che abbiamo ricevuto ri
salgono al 2020», spiegano. «Il
nuovo decreto Sostegni di Ma
rio Draghi 6 anche peggio, dal
momento che esclude chi non
ha raggiunto il 30 per cento
delle perdite, calcolate su un

anno, e coprono appena il 5
percento. Per quanto riguarda
i ristori che ci erano stati pro
messi dalla Regione, per cui
abbiamo partecipato a un ban
do a luglio scorso, a molti non
sono ancora arrivati».

Agli incassi ghigliottinati e ai
ristori insufficienti, si aggiun
gono le spese attive tra gli affit
ti, i pagamenti ai fornitori e le

perdite per la tanta merce ri
masta invenduta.
«Ci hanno tolto il diritto di

lavorare. È facile dire di stare a
casa, ma devono garantirci in
dennizzi puntuali e veloci» sot
tolineano. «In Abruzzo abbia
mo pagato per le chiusure di
sposte per ben due volte dal
presidente Marsilio, che ha an
ticipato i provvedimenti del
governo», accusa Olivia Chia
mila. «Il risultato è stato che
abbiamo chiuso per più tem
po, con perdite enormi di cui
la Regione deve prendersi le re
sponsabilità. Esigiamo delle ri
sposte e di certo non siamo
più disposti a chiudere. Anche
in una eventuale nuova zona
rossa, noi resteremo aperti».
La rabbia dei commercianti

è rivolta anche alle associazio
ni di categoria. «Non ci sentia
mo rappresentati. Siamo delu
si perché non si sono mai fatte
promotrici di iniziative a no
stro sostegno, come invece è
capitato in più di un'occasio
ne per altri settori», aggiunge
Di Toro.

11 riferimento è anche alla
manifestazione indetta per
questa mattina da FipeConf
commercio a supporto dei
pubblici esercizi. Bar, ristoran
ti, pizzerie, locali da ballo,
pub, sale da gioco, pasticcerie,
gelaterie, stabilimenti balnea
ri, a partire dalle 10,30 scende
ranno in piazza Salotto per
chiedere riaperture già dal 19
aprile e un cronoprogramma
definito sulle ripartenze delle
attività, alcune delle quali fer
me da un anno.
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Le misure in cantiere

Affitti giù e tavolini liberi
per sostenere le imprese
`Si va verso l'azzeramento per tutto l'anno `Torna il credito fiscale sulle locazioni

della tassa di occupazione del suolo pubblico cedolare ai proprietari che fanno lo sconto
LE NORME
ROMA Le prime nuove misure
per le piccole imprese arriveran
no se tutto va bene ai primi di
maggio. Ma governo e parla
mento proveranno a dare appe
na possibile qualche segnale in
risposta alla mobilitazione di
questi giorni, in particolare dei
pubblici esercizi e del turismo.
Domani, sempre che non ci sia
uno slittamento di ventiquattro
ore, il consiglio dei ministri do
vrebbe approvare il Documento
di economia e finanza che inclu
de la cifra dell'ulteriore scosta
mento di bilancio da
3540 miliardi. Documen
to e autorizzazione al defi
cit andranno poi votati
dalle Camere, nella setti
mana che si conclude il 25
aprile. Dopodiché, l'esecu
tivo avrà la disponibilità fi
nanziaria per il nuovo
provvedimento, la cui ap
provazione verosimilmen
te andrà oltre la fine di
aprile.
LE TAPPE
Intanto però al Senato è in
corso l'esame del prece
dente decreto Sostegni.
Per le modifiche parla
mentari è disponibile una
dote di 550 milioni: non
moltissimi ma sufficienti
per qualche intervento si
gnificativo: che parados
salmente entrerà comun
que in vigore dopo il pros

simo decreto legge (per i
tempi tecnici della conversione)
ma che se approvato rappresen
terebbe comunque una risposta
politica alle esigenze manifesta
te dagli imprenditori.
"Il grido di dolore dei pubbli

ci esercizi, dei ristoranti, degli
operatori del turismo e delle at
tività più colpite dalle restrizio
ni va compreso e richiede rispo
ste urgenti" ha detto Daniele
Manca, capogruppo Pd in com
missione Bilancio a Palazzo Ma
dama e relatore del provvedi
mento. Gli emendamenti fin qui
presentati sono oltre tremila e
la gran parte proviene dalla
maggioranza; ma dopo la con
sueta sfrondatura le misure si
dovrebbero concentrare su un
primo taglio dei costi fissi ed in
particolare sull'estensione a tut
to l'anno dello stop alla tassa di
occupazione suolo pubblico
(che altrimenti ripartirebbe a
giugno, proprio nel momento di
massimo utilizzo dei tavolini
all'aperto) della cancellazione
per il settore turistico ed even
tualmente altri della prossima
rata Imu, e sulla reintroduzione
del credito d'imposta a benefico
degli affittuari, attualmente
non più in vigore. Il capitolo lo
cazioni sarebbe però completa
to da un intervento per i pro
prietari, sotto forma di applica
zione della cedolare secca (10%)
sul relativo reddito in caso di ri
duzione del canone per negozi e
altre attività produttive

I SALDI
Le valutazioni sono comunque
ancora in corso ed è possibile
che alla fine una parte delle mi
sure sia spostata verso il nuovo
decreto, che di certo avrà al suo
centro il sostegno alla liquidità
delle imprese. Una mozione che
punta tra l'altro a estendere la
durata dei prestiti garantiti dal
lo Stato e a prolungare a fine an
no la moratoria sui mutui è sta
ta presentata per il Pd alla Ca
mera da Francesco Boccia, De
bora Serracchiani e altri deputa
ti.
Resta da vedere se tutto ciò

basterà a soddisfare le esigenze
dei settori colpiti, che ora guar
dano alla possibilità di riapertu
ra ma chiedono anche adeguati
sostegni economici. "La ristora
zione ha perso 10 miliardi di eu
ro di fatturato da gennaio a Pa
squa, ora servono almeno 68
miliardi di ristori per ripartire",
stima il direttore generale della
Federazione italiana pubblici
esercizi Roberto Calugi. Oggi Fi
peConfcommercio, a margine
dell'assemblea straordinaria
convocata in piazza a Roma e
che vedrà la partecipazione di
cuochi stellati e operatori prove
nienti da tutta Italia, incontrerà
il ministro dello Sviluppo econo
mico Giancarlo Giorgetti per
esporgli le richieste. Aiuti mira
ti per alleggerire i canoni di lo
cazione e stop alle tasse, a parti
re da quella sui rifiuti, sono le
priorità. "Abbiamo chiuso il
2020 con 40 miliardi di minor
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fatturato e appena 2,5 miliardi
di ristori, assolutamente insuffi
cienti. Necessaria una svolta sui
costi fissi. Il canone di locazione
pesa per il 10 per cento sul fattu
rato delle imprese del comparto
e solo una su quattro ha ottenu
to uno sconto sull'affitto", insi
ste il dg di Fipe. Il menù degli
aiuti richiesti alcuni dei provve

dimenti su cui si sta ragionan
do, in particolare sul fronte fi
scale. Poi la proroga delle mora
torie bancarie e tempi più lun
ghi per restituire i prestiti con
tratti in emergenza. In assenza
di miglioramenti per Fipe que
st'anno chiuderanno altre 35
mila attività.

Francesco Bisozzi
Luca Cifoni

ALCUNE MISURE
SARANNO ANTICIPATE
COME EMENDAMENTI
AL DECRETO SOSTEGNI
IN ATTESA DEL NUOVO
SCOSTAMENTO

LE RICHIESTE
DEI PUBBLICI ESERCIZI
DI CONFCOMMERCIO:
"SERVONO ALMENO
68 MILIARDI
PER RIPARTIRE"

Sostegni alle imprese
Simulazioni su Contributi a fondo perduto del Decreto "Sostegni" art. 1 per tipo di attività economica
(valori in euro)

Fatturato % di fatturato Fatturato perso nel 2020 Entità contributoAttività Annuale Mensile2019 perso nel 2020 D.L. "Sostegno"

Bar 50% 2.25090.000 45.000 3.750

Agenzia viaggi 80% 6.667200.000 160.000 13.333

Albergo 60% 10.000500.000 300.000 25.000

Centro sportivo
75% 37.5002.000.000 1.500.000 125.000palestra/piscina

Azienda tessile 35% 40.8337.000.000 2.450.000 204.167

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CGIA Mestre su Decreto Legge "Sostegni" L'EgoHub
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I negozi ieri hanno rialzato le serrande. "Ora basta stop"
IL RIAVVIO
PORDENONE Primo giorno di zona
arancione. I negozi  dopo quasi
un mese di limitazioni "rosse" 
ieri hanno rialzato le serrande.
Ma la giornata non proprio pri
maverile non ha agevolato una
forte presenze di gente nel cen
tro cittadino. Alcuni commer
cianti, non vedendo l'ora di tor
nare alla propria attività, aveva
no aperto già al mattino. Altri
sono tornati in bottega nel po
meriggio. E ieri sono tornati al
lavoro anche barbieri, parruc
chieri e centri estetici. "Ma il
tempo brutto  come sottolinea
Antonella Popolizio, negozian
te e vicepresidente di
AscomConfcommercio  non
ha favorito il ritorno delle aper
ture dei negozi dopo quattro set
timane". Molta più gente  nono
stante le limitazioni agli sposta
menti della zona arancione e i
protocolli  nei centri commer
ciali dove le "gallerie" dei picco
li negozi hanno potuto tornare
all'attività. Ora anche il centro
cittadino spera nel migliora
mento del meteo.

INCUBO COLORI
"Ma la vera preoccupazione

del nostro settore  sottolinea la
rappresentante dei negozianti 
è che non ci sia un'estate con
l'incubo dei colori. Il rosso,
l'arancione e il giallo. Speriamo
che il prossimo decreto prevede
nuove regole. Non è più possibi
le vivere con l'incubo dei colori.a9dd7e7718292f379b6fe4fda006b883

Non è più possibile attendere il
venerdì sera per sapere quale
colore ci sarà il lunedì dopo. Sia
mo stanchi, stremati. Dopo più
di una anno le aziende e le per
sone hanno bisogno di certezze
e di programmare la gestione
delle attività". Insomma, l'ap
pello accorato di un comparto
che "naviga a vista" è chiaro.
"Ora che siamo ripartiti riapren
do le nostre attività non devono
più chiuderci. Siamo consapevo
li che l'emergenza sanitaria non
è finita. Ma si può lavorare in si
curezza, come avevamo dimo
strato nei mesi scorsi. Proprio
da comparto Federmoda del
Fvg  continua Popolizio  è arri
vata una proposta fatta propria
a livello nazionale che è sui tavo
li del confronto con il governo.
Anche nel caso di un, non auspi
cabile, ritorno in zona rossa i ne
gozi potrebbero adottare il siste
ma delle prenotazioni dei clien

ti e delle vendite per appunta
mento. Un modo che evita as
sembramenti e consente alle at
tività di rimanere sempre aper
te". Ipotesi che la categoria spe
ra vengano recepiti nel confron
to in viste dei prossimi provvedi
menti sui quali il governo sta la
vorando per maggio. Protocolli
che riguarderanno anche un'al
tra categoria, quella dei bar e
dei ristoranti. Che sono rimasti
ancora chiusi e possono conti
nuare a contare solo sull'aspor
to e sulle consegne a domicilio.
Le ipotesi di possibili protocollo
più rigidi rispetto all'anno scor
so spaventa un po' la categoria
degli esercenti. Ristoratori e ba
risti della Fipe  anche una dele
gazione di Pordenone  sarà og
gi a Roma per una manifestazio
ne in cui saranno avanzate pre
cise richieste. Ieri in piazza,
sempre a Roma, ci sono invece
stati gli esercenti dell'associa
zione "Io apro".

d.l.

IL RITORNO DELLA
ZONA ARANCIONE
BAR E RISTORANTI
ANCORA BLOCCATI
SPERANO NEI NUOVI
PROTOCOLLI

L'ADDIO ALLA ZONA ROSSA
Antonella Popolizio
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"Penalizzati i locali senza dehor"
`La possibilità di riapertura limitata agli esercizi muniti di spazi `Meneghini (FipeAscom): "Sarebbe una soluzione ingiusta

per consumare all'aperto sta mettendo in guardia i gestori e discriminatoria che penalizzerebbe chi è chiuso da 6 mesi"
ROVIGO Aprire solo gli esercizi
pubblici che possono beneficia
re di un plateatico? "Ingiusto e
discriminatorio nei confronti
dei bar e dei ristoranti che non
hanno tavolini all'esterno". Il
funzionario della FipeAscom
Bruno Meneghini non è d'accor
do con l'ipotesi del Governo di
dare il via libera, a partire dai pri
mi di maggio, solo alle attività di
ristorazione che dispongono di
un cosiddetto "estivo", prorogan
do dunque il divieto di consuma
zione all'interno del locale.
DISPARITÀ DI TRATTAMENTO
"Non è possibile pensare di

chiedere a bar e ristoranti, dopo
un anno di pandemia e mesi di
stop, di tenere chiuso il locale al
le porte dell'estate solo perché
non si dispone di un plateatico,
guardando oltretutto il proprio
vicino lavorare tranquillamente
all'esterno – spiega Meneghini 
Questa ipotesi è davvero la goc
cia che farebbe traboccare un va
so già saturo, la stanchezza e lo
sconforto degli operatori, chiusi
alla sera ormai da 6 mesi, non è
più infatti contenibile".
Urgente, secondo il funziona

rio della Fipe, "un piano per le
riaperture senza escludere chi
ha o meno tavoli all'esterno".
Serve poi subito un calendario
delle riaperture per permettere
agli operatori di programmare
la stagione anche in base ai po
tenziali flussi turistici. Una ri
chiesta che stanno facendo da
giorni gli stabilimenti balneari
del litorale polesano e di tutto il
Veneto. "Arrivati a questo punto
– spiega il funzionario
dell'Ascom – è ormai chiaro che

l'andamento della pandemia si è
aggravato anche con bar e risto
ranti chiusi, segno che, evidente
mente, dove vengono applicate
le regole e i protocolli di sicurez
za le possibilità di contagio sono
molto basse. Alla luce di questi
dati, ora più che mai, visto anche
l'arrivo del caldo, è necessario
un calendario delle aperture che
dovranno interessare tutte le ca
tegorie e le attività fino ad oggi
sacrificate: bar, ristoranti, cine
ma, discoteche e palestre. Via li
bera che dovranno essere gra
duali nelle modalità, ossia pre
via prenotazione e distanze di si
curezza, ma che non dovranno
lasciare fuori chi ha un piccolo
bar o una pizzeria senza lo spa
zio estivo".
RABBIA SOCIALE

Un'eventuale via libera solo ai
dehors, secondo il numero uno
dell'Ascom, potrebbe alimenta
re una sorta di rabbia sociale da
parte degli operatori penalizzati
che non riuscirebbero a reggere
a livello economico anche una
concorrenza dei colleghi più for
tunati sul fronte degli spazi ester
ni. Senza contare l'impossibilità,
per la maggior parte degli eser
centi, di rimanere chiusi fino a
giugno, senza all'orizzonte una
data certa per la riapertura dei
locali limitati entro quattro mu
ra. Il decreto Draghi scadrà il 30
aprile, nel frattempo il Comitato
tecnico scientifico sta mettendo
nero su bianco tutti i possibili
scenari sul fronte dei contagi e
vaccinazioni da cui dipenderan
no le aperture di bar, ristoranti,
teatri, cinema, palestre e stabili
menti balneari.
STAGIONE ALLE PORTE

"Siamo già in forte ritardo ri
spetto alle altre nazioni – spiega
Meneghini  L'Italia non ha anco
ra un piano per l'estate, i turisti
stanno prenotando all'esterno
dove, al contrario, sono già parti
ti con il marketing delle isole
"Covid free". Da noi, invece, un
turista fa fatica a prenotare per
ché gli operatori turistici non
sanno quali regole ci saranno
per soggiornare in Italia". E sul
passaporto vaccinale, il funzio
nario chiarisce: "Ottima idea,
ma non di certo fattibile que
st'anno per aprire bar e ristoran
ti e alberghi, visto il basso nume
ro di vaccinazioni. Di questo pas
so, è infatti improbabile si arrivi
alla copertura entro giugnolu
glio dalla fascia dai 30 ai 50 anni,
dunque le strutture ricettive non
possono certo aprire solo agli
over 60, dal momento che a muo
versi durante l'estate sono so
prattutto le famiglie e i giovani".
Nel frattempo, in questi giorni

si moltiplicano i casi di contagi
familiari o in seguito a cene "car
bonare" tra giovani. "Chiudono
le pizzerie dove i giovani si pos
sono incontrare rispettando le
regole  conclude Meneghini ,
ma i giovani si riuniscono co
munque senza mascherina all'in
terno delle abitazioni dove è più
difficile effettuare i controlli da
parte delle forze dell'ordine".

Roberta Merlin

LE ASSOCIAZIONI
DI CATEGORIA
CHIEDONO UN PIANO
DI RIATTIVAZIONE
DELLE ATTIVITÀ CON
CRITERI OMOGENEI
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Oggi ristoratori sotto la Regione:
"Vogliamo date e un piano certo
per poter riaprire in sicurezza"
L'ALLARME
PERUGIA "Un anno di chiusura ar
rivato dopo 12 anni di crisi", la
mettegiùcosìil presidente diFipe
Umbria Confcommercio Roma
no Cardinali. Oggi ristoratori e ba
risti saranno in Piazza Italia, a Pe
rugia, sotto gli uffici della presi
dente Donatella Tesei, di fronte al
palazzo del Consiglio regionale,
per avere una data e un piano cer
tiper poterriaprire.
"Lenostre attività lavorano per

cassa... ora stiamo dando fondo a
tutto  prosegue Cardinali  gli in
cassi sono zero e se a novembre ci
vengono spostate le scadenze dei
pagamenti ad aprile cosa abbia
morisolto?Nulla".
La gravità della situazione è ta

le da spingere gli imprenditori

umbri di ristoranti e bar ad un'ini
ziativa regionale in contempora
nea con l'assemblea nazionale di
Fipe Confcommercio che questa
mattina si svolgerà in piazza a Ro
ma. "Abbiamo voluto portare la
protesta anche sul territorio 
spiegano  con una manifestazio
ne che sarà statica, ordinata, ma
molto forte nel valore simbolico e
nei contenuti". L'obiettivo è otte
nere un colloquio con i rappresen
tanti della Regione con i quali po

terconcordareimpegniprecisi.
INUMERI
Il settore in Umbria vale 5mila

imprese e oltre 13mila lavoratori.
I dati sulla nascita e mortalità del
le aziende segna un campanello
d'allarme: per la ristorazione nel
corso del 2020 sono sparite 168
imprese, è il saldo tra nuove iscri
zioni (103) e cessazioni (217) e an
cheper ibar la situazioneèsimile:
il saldo dice meno 78, risultato di
52nuove iscrizionie130locali che
hanno abbassato la saracinesca
definitivamente.
ILDIALOGO

"Noi vogliamo parlare, credia
mo che il dialogo sia il mezzo più
opportuno, ma vogliamo che ci
ascoltino  prosegue Cardinali  e
vogliamo ottenere una data e del

le regole per una riapertura in si
curezza, siamo pronti ad adeguar
ci a tutti i regolamenti del caso, lo
abbiamo già fatto e lo faremo an
cora, però adesso abbiamo biso
gno di risposte chiare e impegni
precisi nei confronti delle nostre
impreseedeinostridipendenti".

Le priorità sono fissate: "Abbia
mo dato fondo a tutte le nostre ri
sorse per cercare di sopravvivere
inquesto durissimoultimoanno 
il messaggio di Fipe Confcommer
cio  ci aspettiamo dalla politica
un aiuto vero e concreto dal pun
to di vista finanziario e uno stop

alla tassazione che continua a per
seguitarci, anche con le aziende

chiuse. Ciò che abbiamo visto fi
noraè deltuttoinsufficiente enon
ci consente di immaginare un fu
turo. Lo ribadiremo al governo a
Roma, ma vogliamo ricordarlo
anche alla Regione Umbria e alle
amministrazionilocali".
ILCREDITO

Ristoratori e baristi chiedono
anche un sostegno dal credito.
"Serve un confronto con il siste
ma bancario: noi siamo disposti
ad indebitarci per salvare le no
stre attività  rimarca Romano
Cardinali  ma a condizioni che ci
permettano di sopravvivere, con
prestiti che siano a 15 anni e con
un sistema snello, agile, per poter
farfrontesubitoalle difficoltà".

FedericoFabrizi

IL SETTORE
IN UMBRIA
VALE
5MILA IMPRESE
E 13MILA
LAVORATORI
CARDINALI
(FIPE CONFCOMMERCIO):
"UN ANNO
DI CHIUSURA
DOPO 12 DI CRISI,
COSÌ NON REGGIAMO"
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Fipe Confcommercio Oggi sitin a Roma

"Ripartire? Bene,
ma con il settore
Pubblici Esercizi"
CASALE MONFERRATO

• Oggi,martedì 13 aprile, i rap
presentanti dei pubblici eserci
zi Fipe Confcommercio di tutta
Italia scenderanno in piazza a
Roma per una protesta ordina
ta quanto decisa. E'stata infatti
convocata una Assemblea Stra

ordinaria per chiedere diretta
mente al governo, e alla politica
in generale, un impegno preciso:
una data della ripartenza e un
piano per farlo in sicurezza.
A poco meno di 6 mesi dalla
manifestazione #SiamoATerra

che ha visto la partecipazione
di migliaia di imprenditori in
24 diverse città italiane, tra cui
Alessandria, FipeConfcommer
cio, Federazione italiana dei
Pubblici Esercizi, torna in piazza
per dare coralmente volto e voce
all'esasperazione di un settore
in ginocchio.

La forma di protesta a Roma
A Roma, Fipe guiderà una forma
di protesta ordinata e costrutti
va, nella quale sono coinvolte le
sigle di tutte le componenti dei
pubblici esercizi: titolari di bar
e ristoranti, ovviamente, ma
anche il mondo del catering e
del banqueting, la ristorazione
commerciale e collettiva, le di
scoteche e le imprese dell'intrat
tenimento. Tutti insieme chiede

ranno al governo un programma
per la riapertura definitiva delle

loro attività, alcune delle quali
chiuse da 14 mesi, e una data
certa per avviarlo.
Spiegano il presidente e il
direttore di Confcommercio
Alessandria Vittorio Ferrari e

Alice Pedrazzi: «Il passaggio
da zona rossa ad arancione di

ieri, che segna la riapertura di

tutte le imprese del mondo del
commercio al dettaglio, è per
noi un segnale importante, che
aspettiamo da tempo, ma non
sufficiente. Perché all'appello
manca la riapertura di tutto il
settore dei Pubblici Esercizi.

Ci auguriamo che non si torni
mai più indietro, mai più zone
rosse, e, anzi, che si vada avan
ti in fretta definendo, il prima
possibile, la data di riapertura
anche dei locali. L'unica via di

uscita, per un settore che sta vi
vendo un dramma da più di un
anno, è infatti ripartire, presto
e in sicurezza. Per questo Fipe
Confcommercio Alessandria si

unisce all'iniziativa di protesta,
aderendo, anche simbolicamen
te sul territorio locale, tramite la
distribuzione a bar, ristoranti e
pizzerie di vetrofanie che ripor
tano la grafica e gli hashtag della
campagna di comunicazione na
zionale #vogliamofuturo e #ria
perturesicure».

Ambulanti: volantinaggio
E' stata annullata la manife

stazione di protesta degli am
bulanti programmata per oggi,
martedì, davanti al 'Pavia' di
piazza Castello, da Anva, Fiva e
Conterziario.
Sulle bancarelle dei venditori

ambulanti saranno posti dei
volantini recanti diversi slogan
del tipo: 'I mercati sono sicuri',
'Lavoriamo all'aperto', 'Vogliamo
lavorare'. p.l. rol.

Protesta ordinata
L'unica via di uscita:
ripartire presto e in
sicurezza per porre
fine al dramma
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Oggi Fipe in piazza: a Roma ri
storatoribaristi,catering
R O M A  F i p e  C o n f c o m m e r c i o t o r n a i n

p i a z z a o g g i a R o m a e l o f a c o n u n ' a s 
s e m b l e a s t r a o r d i n a r i a a l l a q u a l e p a r t e 
c i p e r a n n o l e s i g l e d i t u t t e l e c o m p o n e n t i
d e l l a g a l a s s i a d e i P u b b l i c i e s e r c i z i : t i 
t o l a r i d i b a r e r i s t o r a n t i , o v v i a m e n t e , m a
a n c h e i l m o n d o d e l c a t e r i n g e d e l b a n 
q u e t i n g , l a r i s t o r a z i o n e c o m m e r c i a l e e
c o l l e t t i v a , l e d i s c o t e c h e , l e i m p r e s e
b a l n e a r i e g l i i m p r e n d i t o r i d e l g i o c o l e 
g a l e e d e l l ` i n t r a t t e n i m e n t o . T u t t i i n s i e 
m e p e r c h i e d e r e a l g o v e r n o u n p r o 
g r a m m a p e r l a r i a p e r t u r a d e f i n i t i v a
d e l l e l o r o a t t i v i t à , a l c u n e d e l l e q u a l i s i 
s te m a tic a m e n te c h iu s e d a 1 4 m e s i, e u n a
d a t a c e r t a p e r a v v i a r l o .

IL QUOTIDIANO DI SICILIA
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Ristoratori oggi in strada, duecento adesioni
La manifestazione della FipeConfcommercio chiede una data precisa per la riapertura. Svelato il luogo: davanti alla sede dell'associazione
di Ilaria Traditi
Sono già oltre duecento le ade
sioni da parte di ristoratori e ge
stori di pubblici esercizi che
questa mattina alle 11 scende
ranno in strada, davanti alla se
de di Confcommercio Marche
Centrali alla Baraccola, per ma
nifestare contro le chiusure for
zate dovute alla pandemia. Sarà
un'iniziativa pacifica e ordinata,
probabilmente con ingressi con
tingentati, ma ostinata nel riba
dire che serve una data certa
per la riapertura di ristoranti, lo
cali, imprese balneari e del set
tore eventi e intrattenimento.
"Non ci aspettavamo una parte
cipazione così ampia da parte
dei nostri associati – spiega il di
rettore di Confcommercio Mar
che Centrali Massimiliano Polac
co – ci stiamo organizzando per
permettere al più alto numero
possibile di imprenditori di esse

re presenti, visto che Ancona è
anche stata selezionata insieme
ad altre 3 città (Genova, Napoli
e Firenze) per collegarsi in diret
ta con l'assemblea nazionale
che si terrà contemporanea
mente a Roma". Polacco, a no
me dell'associazione di catego
ria, ci tiene a ringraziare i vertici
delle istituzioni locali che hanno
dato pieno appoggio all'iniziati
va e che saranno presenti oggi.
"In particolare il vice presidente
della Regione Mirco Carloni, la
sindaca del capoluogo Valeria
Mancinelli e il presidente della
Camera di Commercio Gino Sa
batini – prosegue il direttore –
Già nel capoluogo è stata ridot
ta la Tari per il 2021 e la tassa di
occupazione di suolo pubblico,
dobbiamo remare tutti nella
stessa direzione".
"Il futuro non si chiude" è il no
me della manifestazione che se

condo i rumors potrebbe porta
re già oggi a un incontro nel pri
mo pomeriggio nella Capitale
tra i vertici di Fipe Confcommer
cio e il Governo per avere una
data certa sulle riaperture. Intan
to la Regione ha annunciato un
investimento da 1,5 milioni per
rilanciare il settore del commer
cio. Previsti cinque settori di in
tervento: i primi due finanziano
le piccole e medie imprese com
merciali che realizzano ristruttu
razioni, ampliamenti e acquisto
di attrezzature, il terzo intervie
ne, sempre con contributi a fon
do perduto, per rafforzare la si
curezza delle attività sottoposte
al rischio di criminalità con l'in
stallazione di sistemi antintrusio
ne. Infine quarto e il quinto inter
vento promuovono da un lato il
settore fieristico e dall'altro, la
diffusione dei negozi di vendita
dei prodotti sfusi e alla spina.
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CONFCOMMERCIO

Ristoratori e baristi
in piazza a Roma
Oggi la manifestazione
per chiedere al governo
"una data per lavorare"
Assemblea straordinaria
in piazza a Roma per Fipe
Confcommercio questa
mattina. Sitin di circa
200 i dirigenti
provenienti da tutta Italia,
a nome di 150mila soci e
300mila imprese. A
rappresentare il territorio
riminese il presidente
Confcommercio Gianni
Indino e il presidente Fipe
Gaetano Callà.
"Riapertura veloci e
sostegni concreti",
chiedono gli operatori al
governo, insieme a "una
esigenza sopra tutte: una
data per riaprire in
sicurezza". "Dati
pandemici permettendo –
precisa Indino –
chiediamo dalla
settimana prossimo bar e
ristoranti aperti al
pubblico, in sicurezza,
già a pranzo, ed entro la
fine del mese riapertura
anche alla sera".
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LE MOSSE. Si avvicina la verifica di metà aprile per decidere su musei, cinema e ristoranti

Silavoraperriaprire
FrenoalleRegioni
Ilgovernovalutaidatiperilvialiberaalleattività
DeLuca:"Vaccineròpercategorieeconomiche"
Figliuolo: "Nessuna deroga, avanti con uniformità"
Matteo Guidelli
Si avvicina la verifica di metà
mese per valutare, se i dati
epidemiologici lo consenti
ranno, eventuali riaperture
prima della fine di aprile a
partire da ristoranti, musei,
cinema e teatri, e sale la ten
sione nella maggioranza ma
anche tra il governo e le Re
gioni con il commissario per
l'emergenza Francesco Fi
gliuolo che, stoppando la fu
ga in avanti del presidente
della Campania Vincenzo De
Luca pronto a vaccinare le ca
tegorie economiche prima
dei 60 e 70enni, ricorda le in
dicazioni dell'esecutivo a tut
ti i presidenti che continuano
a voler andare per conto loro.
Il piano vaccinale "deve pro
seguire in maniera unifor
me" in tutta Italia, "senza de
roghe ai principi che lo rego
lano". E litigano tra loro pu
re i governatori sull'ipotesi di
isole Covid free, con il neo
presidente della Conferenza
delle Regioni Massimiliano
Fedriga che invita tutti a lavo
rare per tenere il paese unito.
A palazzo Chigi la data per
riaprire ancora non c'è e si
continua a ribadire la linea
dettata dal premier Mario
Draghi: le prossime settima

ne saranno quelle in cui si
parlerà di riaperture e non di
chiusure. Ed "essenziali" per
ogni decisione saranno i dati
e l'andamento della campa
gna vaccinale. Quel che è cer
to è che quando si deciderà di
riaprire ci saranno interventi
selettivi e graduali. Per que
sto si è cominciato a lavorare
sui protocolli di sicurezza dei
vari settori, a partire dal mon
do della cultura e della risto
razione.
Il Comitato tecnico scientifi
co ha iniziato dalle richieste
di musei, cinema, teatri e
spettacoli dal vivo, che chie
dono di poter tornare a lavo
rare e puntano ad un amplia
mento della capienza finora
consentita da 200 persone a
400 al chiuso e da 400 a mil
le all'aperto. L'altro settore è
quello della ristorazione: nel
le prossime ore la Fipe vedrà
il ministro Giancarlo Giorget
ti per sottoporgli il protocol
lo già presentato a gennaio
che prevedeva ristoranti aper
ti anche la sera nelle zone gial
le e a pranzo in quelle aran
cioni, con prenotazione obbli
gatoria. Linea che difficil
mente passerà il vaglio del
Cts anche se l'obiettivo di tut

ti è di far ripartire almeno i
locali che hanno spazi all'a
perto e che si trovano in zona
gialla, per poi proseguire con
il resto. Più avanti si discute
rà invece della riapertura del
le palestre, solo per le lezioni
individuali.
Il nodo politico però è pro
prio la data, con il governo
che non ha ancora convocato
la cabina di regia. Matteo Sal
vini ribadisce che dove la si
tuazione sanitaria è sotto con
trollo "bisogna aprire già do
mani" mentre Forza Italia in
siste sul 20 aprile come data
giusta per "fare un punto in
Cdm". Posizioni difficilmen
te compatibili con quelle del
Pd e di Roberto Speranza:
servono ristori sostanziosi, è
la linea, e prima di maggio
non si parla di riaperture.
"Ad aprile conviene tenere
ancora la massima prudenza
 dice il ministro della Salute
 A maggio, a seconda dei pa
rametri del contagio e della
capacità di vaccinare i fragili,
ci possono essere le condizio
ni per misure meno restritti
ve come quelle da zona gial
la". Anche i Cinquestelle pun
tano su maggio per riaprire
bar e ristoranti.

In pressing per riaprire ci so
no da giorni anche le regioni,
tra cui è lite dopo che De Lu
ca ha rinnovato la volontà di
vaccinare gli abitanti delle
isole per rilanciare il turi
smo. Lo stop arriva da Fi
gliuolo: si deve procedere "in
maniera uniforme" secondo
quanto previsto dal piano,
mettendo "al sicuro le perso
ne fragili e le persone di età
più avanzata". Prima si fa
questo e "prima si potrà pro
cedere a vaccinare le catego
rie produttive".•

Il nodo politico
sulla data
La Lega e Fi
in pressing
per ripartire
già ad aprile

Per il ministro
Speranza
"questo mese
conviene tenere
la massima
prudenza"
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Si lavora
per riaprire cinema,
teatri e ristoranti

0000

Si avvicina la verifica di metà mese per
valutare, se i dati epidemiologici lo con
sentiranno, eventuali riaperture prima
della fine di aprile a partire da ristoran
ti, musei, cinema e teatri, e sale la ten
sione nella maggioranza ma anche tra
il governo e le Regioni conil commissa
rio per l'emergenza Francesco Figliuo
lo che ricorda le indicazioni dell'esecu
tivo a tutti 1 presidenti che continuano
a voler andare per conto loro. Il piano
vaccinale « deve proseguire in maniera
uniforme» in tutta Italia, «senza deroghe
ai principi che lo regolano».
A palazzo Chigi la data per riaprire an
cora non c'è e si continua a ribadire la
linea dettata dal premier Mario Draghi:
le prossime settimane saranno quelle
in cui si parlerà di riaperture e non di
chiusure. Ed «essenziali» per ogni de
cisione saranno i dati e l'andamento
della campagna vaccinale. Quel che è
certo è che quando si deciderà di ria
prire ci saranno interventi selettivi e
graduali. Per questo si è cominciato a
lavorare sui protocolli di sicurezza dei
vari settori, a partire dal mondo della
cultura e della ristorazione. 11 Comita
to tecnico scientifico ha iniziato dalle
richieste di musei, cinema, teatri e spet
tacoli dal vivo, che chiedono di poter
tornare a lavorare e puntano ad un am
pliamento della capienza finora con
sentita da 200 persone a 400 al chiuso
e da 400 a mille all'aperto. L'a ltro set
tore è quello della ristorazione: nelle
prossime ore la Fipe vedrà il ministro
Giancarlo Giorgettì per sottoporgli il
protocollo già presentato a gennaio che
prevedeva ristoranti aperti anche la se
ra nelle zone gialle e a pranzo in quelle
arancione, con prenotazione obbliga
toria. Linea che difficilmente passerà il
vagjio del Cts anche se l'obiettivo di tut
ti è di far ripartire almeno 1 locali che
hanno spazi all'aperto e che si trovano
in zona gialla, per poi proseguire con il
resto. Più avanti si discuterà invece del
la riapertura delle palestre, solo perlele
zioni individuali.
11 nodo politico però è proprio la da
ta, con il governo che non ha ancora
convocato la cabina di regia. Matteo Sal
vini ribadisce che dove la situazione sa
nitaria è sotto controllo «bisogna apri
re già domani», mentre Forza Italia in
siste sul 20 aprile come data per «fare
un punto in Cdm». Posizioni difficil
mente compatibili con quelle del Pd e
di Robert o Speranza: servono ristori so
stanziosi, è la linea, e prima di maggio
non si parla di riaperture. Anche il M5S
punta su maggio per riaprire bar e ri
storanti, ipotizzando a metà del mese
la possibilità di lavorare anche la sera.
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Sulle ipotesi di riaperture
pesa la curva dei decessi
E il gen. Figliuolo richiama le Regioni: niente fughe in avanti
l ROMA. Si avvicina la verifica di

metà mese per valutare, se i dati epi
demiologici lo consentiranno, eventuali
riaperture prima della fine di aprile a
partire da ristoranti, musei, cinema e
teatri, e sale la tensione nella mag
gioranza ma anche tra il governo e le
Regioni con il commissario per l'emer 

genza Francesco Figliuolo che, stoppan
do la fuga in avanti del presidente della
Campania Vincenzo De Luca pronto a
vaccinare le categorie economiche prima
dei 60 e 70enni, ricorda le indicazioni
dell'esecutivo a tutti i presidenti che

continuano a voler andare per conto loro.
Il piano vaccinale "deve proseguire in
maniera uniforme" in tutta Italia, "senza
deroghe ai principi che lo regolano". E
litigano tra loro pure i governatori
sull'ipotesi di isole Covid free, con il neo

presidente della Conferenza delle Re
gioni Massimiliano Fedriga che invita
tutti a lavorare per tenere il paese uni
to.
A palazzo Chigi la data per riaprire

ancora non c'è e si continua a ribadire la

linea dettata dal premier Mario Draghi:
le prossime settimane saranno quelle in
cui si parlerà di riaperture e non di
chiusure. Ed "essenziali" per ogni de
cisione saranno i dati e l'andamento della

campagna vaccinale. Quel che è certo è
che quando si deciderà di riaprire ci
saranno interventi selettivi e graduali.
Per questo si è cominciato a lavorare sui
protocolli di sicurezza dei vari settori, a
partire dal mondo della cultura e della
ristorazione. Il Comitato tecnico scien
tifico ha iniziato dalle richieste di musei,
cinema, teatri e spettacoli dal vivo, che
chiedono di poter tornare a lavorare e
puntano ad un ampliamento della ca
pienza finora consentita da 200 persone a
400 al chiuso e da 400 a mille all'aperto.
L'altro settore è quello della ristorazione:

nelle prossime ore la Fipe vedrà il mi

nistro Giancarlo Giorgetti per sottopor
gli il protocollo già presentato a gennaio
che prevedeva ristoranti aperti anche la
sera nelle zone gialle e a pranzo in quelle
arancioni, con prenotazione obbligato

Nelle 24 ore 358 morti (contro i 331
di avantieri) e quasi 10mila nuovi
positivi. Incidenza ancora alta

ria. Linea che difficilmente passerà il
vaglio del Cts anche se l'obiettivo di tutti

è di far ripartire almeno i locali che
hanno spazi all'aperto e che si trovano in

zona gialla, per poi proseguire con il
resto. Più avanti si discuterà invece della

IL BOLLETTINO

riapertura delle palestre, solo per le
lezioni individuali. Il nodo politico però è
proprio la data, con il governo che non ha
ancora convocato la cabina di regia.
Intanto, i numeri continuano a preoc

cupare. Le vittime Covid in Italia ieri
sono state 358 contro le 331 del giorno
precedente e arrivano a un totale di
114.612 da inizio epidemia. Mentre i
contagi da inizio pandemia sono
3.779.594, con i 9.789 positivi al test del
coronavirus in Italia nelle 24 ore, se
condo i dati del ministero della Salute.
L'incidenza, anche se mostra i primi

segnali di cedimento, è ancora alta, e gli
esperti guardano i dati di altri Paesi,
come la Gran Bretagna che ieri ha at
tuato le prime riaperture dopo quattro
mesi, e gli Usa che hanno riaperto con
una incidenza che sta risalendo.

[red. naz.]
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Per le riaperture
governo al lavoro
Lite tra le Regioni
FIGLIUOLO: "NESSUNA DEROGA"
VACCINAZIONI SIANOUNIFORMI
UN "NO" ALLE ISOLECOVID FREE
Matteo Guidelli
ROMA

Si avvicina la verifica di me
tà mese per valutare, se idati
epidemiologiciloconsentiran
no, eventuali riaperture prima
dellafinediaprileapartiredari
storanti, musei, cinema etea
tri,esalelatensionenellamag
gioranzama anche tra il gover
noeleRegioniconilcommissa
rio per l'emergenza Francesco
Figliuolo che, stoppando la fu
ga in avanti del presidente del
la Campania Vincenzo De Lu
caprontoavaccinarelecatego
rie economiche prima dei 60 e
70enni, ricorda le indicazioni
dell'esecutivoatuttiipresiden
tichecontinuanoavoleranda
repercontoloro.
Ilpiano vaccinale "deve prose
guireinmaniera uniforme" in
tutta Italia, "senza deroghe ai
principicheloregolano".Eliti
ganotraloropureigovernatori
sull'ipotesi di isole Covid free,
conilneopresidentedellaCon

ferenzadelleRegioniMassimi
liano Fedriga che invita tutti a
lavorarepertenereilpaeseuni
to. Apalazzo Chigi la data per
riaprireancoranonc'èesicon
tinuaaribadire la linea dettata
dal premier Mario Draghi: le
prossime settimane saranno
quelleincuisiparleràdiriaper
tureenondichiusure.
Ed "essenziali" per ogni deci
sione saranno idati el'anda
mento della campagna vacci
nale.Quandosidecideràdiria
prire cisaranno interventi se
lettiviegraduali.Siècomincia
toalavoraresuiprotocollidisi
curezza dei vari settori, aparti
re dal mondo della cultura e
della ristorazione. Il Cts ha ini
ziatodallerichiestedimusei,ci
nema, teatri espettacoli dal vi
vo,che chiedono di poter tor
nare alavorare epuntano ad
un ampliamento della capien
zafinoraconsentitada200per
sone a400 al chiuso eda400 a
milleall'aperto.C'èpoilaristo

razione: la Fipe riproporrà al
ministroGiorgettiil protocollo
cheprevedevaristorantiaperti
anche la seranelle zone gialle e
apranzo in quelle arancioni,
con prenotazione obbligato
ria.Piùavantisidiscuteràinve
ce della riapertura delle pale
stre, solo per le lezioni indivi
duali. Il nodo politico però è
proprio la data, con il governo
che non ha ancora convocato
lacabinadiregia.
In pressing per riaprire ci sono
ancheleregioni."Sesivuolete
nereblindatotuttounaltrome
se si rischia di perdere la batta
glia contro il virus" dice Fedri
gachegiovedìriuniràlaConfe
renza delle Regioni anche per
definirelelineeguidaperleria
perture.
Ma tra le Regioni èlite dopo
cheDeLucaharinnovatolavo
lontà di vaccinare gli abitanti
delle isole per rilanciare il turi
smo, un'ipotesi sostenuta dal
ministro delturismo Massimo

Garavagliasecondoilquale"se
nonlofacciamonoilofannoal
tri e losvantaggio diventerà
enorme".Lostoparrivadalmi
nistrodegliAffariregionaliMa
riastella Gelmini "ci sono del
leprioritàchedevonoessereri
gorosamente rispettate" eda
Figliuolo.Unmessaggiocheva
le anche per Attilio Fontana
che vuola proseguire le vacci
nazioni per gli insegnanti già
prenotati eper chi, come il La
zio, vuole utilizzare il siero di
Johnson &Jonhson per immu
nizzare nelle carceri: si deve
procedere "in maniera unifor
me" secondo quanto previsto
dalpiano, mettendo "al sicuro
lepersonefragilielepersonedi
etàpiùavanzata".
ControDeLucaanchel'emilia
no Bonaccini, secondo il quale
"non possono esserci località
turisticheprivilegiate".Tensio
ni che rischiano di allontanare
l'obiettivo primario: vaccinare
glianziani,liberaregliospedali
eriaprireilpaese.
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"Le chiusure? Strategia che non funziona"
Oggi nuova protesta del terziario. Morandi (Confcommercio): "Non si possono usare le aziende come capro espiatorio della pandemia"
PISTOIA
Fra chi ha alzato la serranda
per la prima volta dopo quaran
ta lunghissimi giorni e chi, nono
stante lo stop imposto, ha deci
so comunque di rinviare in osse
quio al giorno di chiusura, il
commercio cerca di tornare len
tamente alla normalità. L'ingres
so in zona arancione lascia ben
sperare, ma il lungo fermo ha
creato non pochi problemi. Co
sì gli imprenditori del settore ter
ziario hanno deciso di tornare in
piazza. Lo faranno questa matti
na a Firenze. "Fateci riaprire o
riapriamo da soli!" è lo slogan
della manifestazione – promos
sa da Confcommercio – che, a
pochi giorni dall'iniziativa "Zero
Tari" sui territori di Pistoia e Pra
to, ha l'intento di mantenere al
ta l'attenzione sull'estrema crisi
che il settore sta vivendo. Al ter
mine della manifestazione, sarà
consegnato al prefetto del capo
luogo toscano, Alessandra Gui
di, che coordina tutte le prefet
ture della regione, un documen
to con le richieste da portare al
Governo.
"Lo abbiamo detto più volte, vo
gliamo essere ascoltati e non ci
fermeremo fino a che ai nostri
imprenditori non sarà data la do

vuta attenzione – afferma Stefa
no Morandi, presidente di Conf
commercio Pistoia e Prato (foto
in alto) –. È impossibile dopo 13
mesi continuare a usare le azien
de del commercio, del turismo
e dei servizi come capro espia
torio della pandemia, continuan
do a chiuderle come unica solu
zione all'arresto dei contagi.
Questa strategia non funziona e
lo stiamo vedendo giorno dopo
giorno: è evidente che il virus se
gue altre logiche, altrimenti og
gi dovremmo essere fuori
dall'emergenza. Chiedere anco
ra sacrifici, risultati inutili, alle
aziende e, allo stesso tempo,
non essere in grado di far funzio
nare la macchina vaccinale in
modo efficiente, è gravissimo.
Non siamo più disposti a tollerar
lo. Per questo, a Firenze, chiede
remo una data certa per la ria
pertura".
"La misura è colma – dichiara
Tiziano Tempestini, direttore di
Confcommercio Pistoia e Prato
–. Da un anno le aziende vivono
in un limbo, senza lavoro e sen
za alcuna certezza per il futuro.
Per non parlare dei sostegni,
del tutto insufficienti a colmare
le perdite. I consumi sono crolla

ti e basta guardarsi intorno per
vedere che il nostro territorio,
nei grandi e piccoli centri, sta vi
vendo una crisi economica e so
ciale senza precedenti. Molte at
tività non sopravvivranno e con
loro se ne andrà la linfa vitale
della nostra area. Ci siamo mos
si su più fronti per mettere in lu
ce le istanze del terziario, finora
senza successo. Adesso basta:
ci faremo sentire chiedendo
una data certa per le riapertura
di tutte le attività, senza alcuna
esclusione, altrimenti faremo
da soli. Fisseremo una data in
cui riaprire negozi, ristoranti,
bar, palestre, cinema e teatri
che da troppo tempo sono chiu
si o fortemente limitati nell'atti
vità. Mentre saremo a Firenze –
conclude –, a Roma si svolgerà
un grande evento organizzato
da Fipe e Confcommercio nazio
nale. Le nostre iniziative si incro
ceranno in diretta televisiva: ci
faremo sentire".

re.pt.
TIZIANO TEMPESTINI
"La misura è colma,
da un anno le imprese
vivono in un limbo
senza lavoro e senza
certezze per il futuro"

Anche i commercianti pistoiesi saranno stamani alla manifestazione di Firenze
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La protesta di chi non vuole più aspettare
"Riaprire subito. Sennò riapriamo da soli"
Oggi a Firenze la manifestazione del terziario. Un centinaio di presenze da Prato. Tempestini (Confcommercio): "Serve una data"
PRATO
"Quella di oggi a Firenze è la
manifestazione con cui il terzia
rio dice che riapre, senza condi
zioni". E' categorico Tiziano
Tempestini, direttore di Conf
commercio Prato e Pistoia:
"Non possiamo più aspettare di
vieti, colori e altri limiti, che han
no messo in ginocchio un intero
settore. Gli imprenditori, le loro
famiglie, i dipendenti, sono tutti
allo stremo. A questo punto
cambia il linguaggio: la respon
sabilità che finora abbiamo di
mostrato non può continuare,
l'andamento dei contagi dimo
stra quanto le attività non incida
no sulla curva, abbiamo i proto
colli di sicurezza, quindi dicia
mo che se non ci danno una da
ta, apriamo noi".
Più di cento persone faranno
parte della delegazione di Prato
e Pistoia che stamani alle 11 di
mostreranno pacificamente
che la loro pazienza è finita, da
vanti alla prefettura di Firenze,
con gli altri colleghi toscani.
"Abbiamo superato le cento
adesioni – aggiunge Tempestini

– è una risposta forte su un te
ma cruciale. Fisseremo una da
ta in cui riaprire negozi, ristoran
ti, bar, palestre, cinema e teatri
che da troppo tempo sono chiu
si o fortemente limitati nell'atti
vità. Mentre saremo a Firenze, a
Roma si svolgerà un grande
evento organizzato da Fipe e
Confcommercio nazionale. Le
nostre iniziative si incroceranno
in diretta: ci faremo sentire".
Tra i partecipanti alla manifesta
zione di Confcommercio ci sarà
Francesco Fantauzzi di Fonde
ria Cultart: "Il motivo per cui an
drò a manifestare a Firenze è
quello di rivendicare spazio e at
tenzion. Siamo rimasti chiusi
per circa 13, vogliamo dimostra
re di essere in grado di ricomin
ciare per lo meno all'aperto, co
me la scorsa estate, con scelte
che ci consentano di riaprire da
vanti a regole certe, in sicurez
za. Il paradosso per il nostro set
tore è stato lo scorso ottobre
con la richiesta di linee guida a
cui ci siamo adeguati ma che
nel giro di poco tempo non so
no state più valide. Vorremo –

continua Fantauzzi – riamanere
aperti al di là dei colori, senza
che si verifichino annunci come
quello del ministro Franceschini
che dichiarò a fine febbraio
2021 che i teatri sarebbero stati
riaperti il 27 marzo, salvo scopri
re il 2 marzo che le zone gialle
non esistevano più. Servono re
gole che non vengano cambia
te una volta che sono state pre
se". Anche Tommaso Degli An
geli della pizzeria "Ridammi un
bacino" partecipa: "Sarò a Fi
renze, molto convinto, questa
manifestazione la sento in parti
colar modo perché chiederemo
la data della riaperture. Ora ba
sta, il nostro settore ha bisogno
di un piano per la ripartenza che
tenga conto anche del rientro
delle spese. Capisco – aggiun
ge – che sia difficile, ma non ne
possiamo più. Al settore serve
subito una programmazione ba
sata su date certe. Dobbiamo es
sere in tanti per fare sentire la
nostra voce, siamo stati anche
troppo in silenzio, ora gli animi
si fanno più caldi, non c'è più
tempo".

Elena Duranti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oggi la Fipe
manifesta a Roma
FipeConfcommercio torna
in piazza e lo fa con un'assem
blea straordinaria alla quale
parteciperanno le sigle di tut
te le componenti della galas
sia dei pubblici esercizi: tito
lari di bar e ristoranti, ovvia
mente, ma anche il mondo
del catering e del banqueting,
la ristorazione commerciale
e collettiva, le discoteche, le
imprese balneari e gli impren
ditori del gioco legale e
dell'intrattenimento. Tutti in
sieme per chiedere al gover
no un programma per la ria
pertura definitiva delle loro
attività, alcune delle quali si
stematicamente chiuse da 14
mesi, e una data certa per av
viarlo. L'assemblea, ordina
ta, pacifica e determinata co
me è nello stile della Federa
zione nazionale dei pubblici
esercizi, vedrà gli interventi
di tanti piccoli imprenditori
provenienti da varie parti di
Italia. Sono inoltre previsti in
terventi del presidente di Con
fcommercio, Carlo Sangalli e
del presidente di Fipe, Lino
Enrico Stoppani.
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"Pubblici esercizi, piano per riaprire"
La Fipe Confcommercio Olbia Gallura presente alla manifestazione nazionale
? OLBIA

Vogliono tornare a lavorare. I
titolari di ristoranti e locali
pubblici lo ribadiranno oggi
a Roma nel corso di una as
semblea in piazza. Alla mobi
litazione parteciperà anche
Gavina Braccu, presidente
della Fipe Confcommercio
Olbia Gallura e consigliera
nel direttivo nazionale. Un
appuntamento, quello della
capitale, al quale partecipe
ranno i rappresentanti delle

sigle di tutte le componenti
della galassia dei pubblici
esercizi. "Tutti insieme chie
deranno al Governo un pro
gramma per la riapertura de
finitiva delle loro attività, al
cune delle quali chiuse da 14
mesi, e una data certa per av
viarlo – spiegano dalla Conf
commercio territoriale di Ol
bia –. Qui è in gioco il futuro
di migliaia di imprenditori e
di oltre un milione di lavora
tori. Ci si aspetta che il Gover
no affronti il tema della ripar

tenza dei locali dei pubblici
esercizi così come ha fatto in
passato per altre categorie,
prevedendo un piano preci
so, misure stringenti e con
trolli a tappeto per punire chi
non le rispetta". All'assem
blea di oggi, che si terrà in
piazza San Silvestro e che

vuole anche prendere le di
stanze dai disordini delle ulti
me ore, si collegheranno an
che gli altri dirigenti locali
della Confcommercio: Pa

squale Ambrosio, presidente
dimissionario Confcommer
cio Olbia, Claudio Del Giudi
ce, presidente Sib regionale e

Sib Gallura, Alessio Fedeli, re
ferente Silb nord est Sarde
gna, Sabrina Lisbona, refe
rente Giovani Fipe Sardegna,
Tomaso Perna, presidente
Associazione Cuochi della
Gallura, e Nino Seu, respon
sabile Confcommercio Gallu
ra. (d.b.)
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Si lavora alle riaperture
Figliuolo stoppa De Luca
Le mosse. Si avvicina la verifica di metà mese per decidere se allentare i divieti
Il commissario frena la fuga in avanti del governatore campano sui vaccini
ROMA
MATTEO GUIDELLI

? Si avvicina la verifica di

metà mese per valutare, se i dati
epidemiologici lo consentiran
no, eventuali riaperture prima
della fine di aprile a partire da ri
storanti, musei, cinema e teatri,
e sale la tensione nella maggio
ranza ma anche tra il governo e
le Regioni con il commissario
per l'emergenza Francesco Fi
gliuolo che, stoppando la fuga in
avanti del presidente della Cam
pania Vincenzo De Luca pronto
a vaccinare le categorie econo
miche prima dei 60 e 70enni, ri
corda le indicazioni dell'esecuti
vo a tutti i presidenti che conti
nuano a voler andare per conto
loro.
Il piano vaccinale "deve pro

seguire in maniera uniforme"
in tutta Italia, "senza deroghe ai
principi che lo regolano". E liti
gano tra loro pure i governatori
sull'ipotesi di isole Covid free,
con il neo presidente della Con
ferenza delle Regioni Massimi
liano Fedriga che invita tutti a
lavorare per tenere il paese uni
to.
Le valutazioni del governo
A palazzo Chigi la data per ria
prire ancora non c'è e si conti

nua a ribadire la linea dettata
dal premier Mario Draghi: le
prossime settimane saranno
quelle in cui si parlerà di riaper
ture e non di chiusure. Ed "es
senziali" per ogni decisione sa
ranno i dati e l'andamento della
campagna vaccinale. Quel che è
certo è che quando si deciderà
di riaprire ci saranno interventi
selettivi e graduali. Per questo si
è cominciato a lavorare sui pro
tocolli di sicurezza dei vari set
tori, a partire dal mondo della
cultura e della ristorazione.
Il Comitato tecnico scientifi

co ha iniziato dalle richieste di
musei, cinema, teatri e spettaco
li dal vivo, che chiedono di poter
tornare a lavorare e puntano ad
un ampliamento della capienza
finora consentita da 200 perso
ne a 400 al chiuso e da 400 a
mille all'aperto. L'altro settore è
quello della ristorazione: nelle
prossime ore la Fipe vedrà il mi
nistro Giancarlo Giorgetti per
sottoporgli il protocollo già pre
sentato a gennaio che prevede
va ristoranti aperti anche la sera
nelle zone gialle e a pranzo in
quelle arancioni, con prenota
zione obbligatoria. Linea che

difficilmente passerà il vaglio
del Cts anche se l'obiettivo di
tutti è di far ripartire almeno i
locali che hanno spazi all'aperto
e che si trovano in zona gialla,
per poi proseguire con il resto.
Più avanti si discuterà invece
della riapertura delle palestre,
solo per le lezioni individuali.
Le posizioni dei partiti
Il nodo politico però è proprio la
data, con il governo che non ha
ancora convocato la cabina di re
gia. Matteo Salvini ribadisce che
dove la situazione sanitaria è
sotto controllo "bisogna aprire
già domani" mentre Forza Ita
lia insiste sul 20 aprile come da
ta giusta per "fare un punto in
Cdm". Posizioni difficilmente
compatibili con quelle del Pd e
di Roberto Speranza: servono ri
stori sostanziosi, è la linea, e pri
ma di maggio non si parla di ria
perture. "Ad aprile conviene te
nere ancora la massima pruden
za  dice il ministro della Salute
 A maggio, a seconda dei para
metri del contagio e della capa
cità di vaccinare i fragili, ci pos
sono essere le condizioni per mi
sure meno restrittive come quel

le da zona gialla". Anche i Cin
questelle puntano su maggio
per riaprire bar e ristoranti.
In pressing per riaprire ci so

no da giorni anche le regioni, tra
cui è lite dopo che De Luca ha
rinnovato la volontà di vaccina
re gli abitanti delle isole per ri
lanciare il turismo. Lo stop arri
va da Figliuolo: si deve procede
re "in maniera uniforme" secon
do quanto previsto dal piano,
mettendo "al sicuro le persone
fragili e le persone di età più
avanzata". Prima si fa questo,
sottolinea, e "prima si potrà pro
cedere a vaccinare le categorie
produttive".
? Il nodo politico
sulla data. Lega e Fi
vanno in pressing
per ripartire
già ad aprile
? Per il ministro
Speranza
"questo mese
conviene tenere
massima prudenza"
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manifestazione di fipe confcommercio

Protesta dei ristoratori
Il gruppo Alto Piemonte
oggi in piazza a Roma

Questa mattina all'assem
blea pubblica organizzata
dalla Federazione italiana
pubblici esercizi della Conf
commercio in piazza San Sil
vestro a Roma ci sarà anche
Massimo Sartoretti. Il ristora
tore ossolano, presidente di
Fipe Alto Piemonte (che rag
gruppa esercenti di Vco e No
vara) parteciperà alla mani
festazione promossa dal com
parto della ristorazione per
chiedere al Governo una pro
grammazione per la riparten
za del settore.
"La crisi è conclamata, le

perdite sono enormi: solo il
2020 ha visto sparire 22.000
imprese, 243.000 posti di la
voro. Sono stati bruciati 34
miliardi di euro su 86 di giro
d'affari 2019  spiega Sarto
retti . Più di tre mesi del
2021 sono passati a porte so
stanzialmente chiuse e non
c'è alcuna certezza su quan
do la ristorazione potrà ria
prire. Nonostante ciò ci sia
mo da subito adeguati alle
norme di sicurezza anti con
tagio sin dallo scorso anno".
Secondo Sartoretti è "una

situazione gravissima che im
patta anche sulle filiere del ci
bo e del vino made in Italy e
che vede tante imprese esa

sperate, come raccontano a
loro modo gli scontri di piaz
za a Roma". Gli organizzato
ri promettono che quella
odierna sarà un'assemblea
"ordinata, pacifica e allo stes
so tempo determinata" nien
te a che vedere con i disordi
ni avvenuti anche ieri.

"Una filiera in crisi"
"Attraverso il loro lavoro i ri
storatori valorizzano anche
quello di vignaioli, casari,
contadini, agricoltori e arti
giani del gusto  conclude

Lo sfogo di Sartoretti
"Vogliamo risposte
sulle riaperture

Siamo in ginocchio"

Sartoretti . Un patrimonio
inestimabile, un sistema
complesso e delicato che è
un tratto distintivo dell'Ita
lia. Abbiamo ricevuto poco o
niente a livello di ristori. Il ri
schio vero è che molti chiuda
no davvero per non riaprire
più, impoverendo il Paese da
un punto di vista economico,
culturale e sociale". M. G. V. 
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a vercelli

Oggi alle 11,15
il sitin di baristi
e ristoratori
A 4 mesi dal presidio di
protesta che era stato alle
stito sotto la prefettura di
Vercelli, in cui veniva già
denunciata una situazio
ne allarmante per il com
parto, questa mattina alle
11,15 decine di ristorato
ri, baristi, addetti al setto
re turismo e terziario si tro
veranno in centro città per
manifestare contro le chiu
sure prolungate decise dal
governo per il contenimen
to del contagio. Il sitin è in
programma in viale Gari
baldi, angolo corso Liber
tà. Inizialmente era stata
indicata piazza Cavour,
ma la zona arancione per
mette l'organizzazione
del tradizionale mercato
settimanale, che si terrà re
golarmente questa matti
na. La manifestazione "è
una protesta ordinata
quanto decisa" ed è orga
nizzata da Ascom Conf
commercio Imprese per l'I
talia di Vercelli, che ha al
largato la partecipazione
non solo ai titolari dei pub
blici esercizi, ma anche a
tutte le categorie del com
mercio del turismo e dei
servizi colpite dalle restri
zioni. Anche l'appunta
mento vercellese sarà in
collegamento con Roma,
dove la Fipe  Federazione
italiana pubblici esercizi 
scenderà in piazza a pochi
metri da Montecitorio. A
rappresentare le aziende
vercellesi ci sarà il presi
dente Fipe Ristoranti del
la provincia di Vercelli, Jo
se Saggia.R. MAG. 

Data: 13.04.2021 Pag.: 33
Size: 71 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 155



La protesta
Ristoranti e bar
oggi in piazza
per chiedere
le riaperture
Le imprese di ristorazione, bar e
locali serali in piazza per chiede
re una immediata riapertura
delle attività ferme da ormai
troppo tempo.
Fipe Confcommercio Lecce
scende in piazza Sant'Oronzo
per il flash mob che si terrà in
concomitanza e collegamento
con l'assemblea straordinaria di
Fipe Confcommercio a Roma.
L'appuntamento è dalle 11.30 al
le 12.30 con i rappresentanti dei
Pubblici Esercizi (bar, locali se
rali, ristoranti, pizzerie, sale da
ballo, banqueting e stabilimenti
balneari) che prenderanno par
te, in forma statica, alla richiesta
di ottenere una data certa di ria
pertura delle proprie attività di
stanziati tra loro di almeno 2
metri ed indossando sempre le
mascherine.
"Oggi più che mai le nostre im
prese meritano di sapere come
e quando ripartire  tuona il pre
sidente di Confcommercio Lec
ce Maurizio Maglio  Possiamo
riaprire ed assumerci l'impe
gno, come già dimostrato in pre
cedenza, di farlo in sicurezza,
tra distanziamenti e rafforza
mento dei protocolli. Dobbia
mo, inoltre, dare coralmente
volto e voce all'esasperazione di
imprenditori allo stremo. Senza
dimenticare che quello di oggi 
conclude Maglio  sarà un im
portantissimo momento asso
ciativo, indispensabile per dare
un segnale forte e pubblico di
preoccupazione ed insoddisfa
zione sulle modalità con le quali
il Governo sta gestendo la crisi
sanitaria ed economica". Una
manifestazione che arriva a po
chi giorni, nel Salento, da quella
di Confesercenti. Prevista una
buona adesione anche dal resto
della provincia.
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Speranza: "Possibile
riaprire già a maggio"
Stop Usa al vaccino J&J

il governo è come riaprire in vista
Lotta al Coronavirus dell'estate. Nell'esecutivo il pres

sing per le riaperture cresce, dopo
l'ennesima giornata di proteste e
con una campagna vaccinale che

Cdm la prossima settimana rischia di subire nuovi contraccol
pi dopo lo stop Usa in via cautelaOmbre sul piano vaccinale
tiva al vaccino Johnson & Johnson,L'Italia: risorsa da usare per alcuni casi di coaguli nel san
gue. Decisione che arriva nel gior

"Le prime aperture già da maggio. no in cui le prime 148mila dosi del
E il passaporto vaccinale europeo vaccino monodose sono arrivate
a giugno" dice il ministro della Sa in Italia. Le autorità italiane caute:
lute Roberto Speranza. Le decisio "Valuteremo, ma è una risorsa da
ni sulle riaperture verranno prese usare". Il virologo Fauci difende il
dal Cdm la prossima settimana. vaccino J&J: "Eventi negativi
Uno dei nodi principali di questa estremamente rari". Fiammeri,
seconda primavera pandemica per Ludovico, Bufacchi  a pag. 9

Speranza:
"Possibile
riaprire attività
già da maggio"
Verso nuove misure. Il ministro: "All'aperto meno
possibilità di contagi. Ma verificheremo i dati"
Europei salvi: sì del Governo al 25% di tifosi

Barbara Fiammeri

Il primo a parlare di riaperture ieri
è stato proprio Mario Draghi duran
te il Consiglio dei ministri. Nessuna
indicazione sulla data precisa da

parte del premier. Ma ormai è certo
che maggio sarà il mese della ripar
tenza e che bisogna quindi preparsi
per tempo. La prossima settimana
verrà messo a punto il nuovo decre
to legge che sostituirà quello in sca

denza il 30 aprile. Nel frattempo ar
riva un segnale ben preciso dal Go
verno: il sì agli Europei di calcio con
almeno il 25% dei tifosi allo stadio,
requisito indispensabile per poter
ospitare la competizione all'Olim
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pico di Roma.Una scelta attesa (è
stata la sottosegretaria allo sport
Valentina Vezzali a notificarla al
presidente della Figc Gravina) che
non era affatto scontata. Per questo
è un segnale. Attesissimo visto il cli
ma sempre più rovente con manife
stazioni un po' ovunque.

Ancora proteste ieri' a Roma per riaprire.
Tensioni nell'area
del Circo Massimo.
Autostrada A1 bloccata

Ieri nuove scene di tensione a
Roma, al Circo Massimo, dove era
no riunite alcune centinaia di risto
ratori ed esercenti e anche su più
tratti dell'Autostrada del Sole rima
sta bloccata per i sit in di protesta.
Tutti chiedono "quando" potranno
riaprire. "Credo che sia lecito aspet
tarsi delle riaperture per maggio",
ha detto a Porta a porta anche il mi
nistro della Salute Roberto Speran
za, di cui nelle ultime ventiquat
tr'ore si sono riconcorse voci su
possibili dimissioni e che resta
sempre nel mirino di Matteo Salvi
ni. Queste voci però non hanno tro
vato riscontri al momento. Da Pa
lazzo Chigi ci si limita a ricordare le
parole pronunciate da Draghi la

scorsa settimana a proposito del ti
tolare della Salute ("l'ho scelto io e
ne ho molta stima") mentre chi è vi
cino a Speranza sottolinea che il mi
nistro non ha mai preso in conside
razione questa ipotesi. In ogni caso
 pur ribadendo la necessità di
muoversi seguendo sempre l'anda
mento dei dati  anche Speranza pa
re meno rigido dei giorni scorsi. "La
decisione sulle riaperture sarà pre
sa probabilmente la prossima setti
mana dal Consiglio dei ministri",
ha confermato anche il ministro per
lo Sviluppo, il leghista Giancarlo
Giorgetti, intervenuto alla manife
stazione della FipeConfcommer
cio sempre a Roma. Draghi è pronto
a convocare la cabina di regia per
confrontarsi oltre che con i princi
pali rappresentanti della maggio
ranza con i "tecnici" per verificare
l'andamento del contrasto al Covid
sia sul fronte del rallentamento dei
contagi che, soprattutto, sul nume
ro dei vaccinati e delle prenotazioni
di qui alla fine del mese.
Ma il problema non è solo il

quando ma anche il come. "Il go
verno e i ministeri sono al lavoro sui
protocolli e stiamo lavorando sul
bilanciamento dei parametri ri
spetto a come si muove il virus", ha

detto la ministra per gli Affari Re
gionali Gelmini che domani incon
terà le Regioni per fare il punto sulle
proposte dei Governatori che chie
dono misure meno restrittive di
quelle dei mesi scorsi. A partire dal
la possibilità di riaprire i ristoranti
anche per cena sfruttando il più
possibile lo spazio all'aperto. Ieri si
è riunito il tavolo tecnico delle Re
gioni per stilare le linee guida da
presentare al Governo. "Il nostro
obiettivo è garantire la massima si
curezza", ha sottolineato il presi
dente della Conferenza delle Regio
ni, Massimiliano Fedriga. Si pianifi
ca anche per palestre, musei e teatri
e cinema anche qui distinguendo
tra misure per spazi chiusi o aperti.
Nelle linee guida tornerà pure una
vecchia richiesta delle Regioni, la
modifica dei 21 parametri che com
pongono il monitoraggio. Vanno ri
dotti, sostengono da sempre, e va
inserita la capacità dei singoli terri
tori di somministrare i vaccini: più
somministrazioni si fanno maggio
ri sono le riaperture. Un dato che
anche Draghi ritiene sia ormai deci
sivo. Ma che naturalmente si scon
tra con la penuiria di vaccini che i
Governatori continuano a lamenta
re, soprattutto dopo lo stop a John
son & Johnson.

Ipotesi riaperture. Il ministro della Salute Roberto Speranza
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Politica 2.0

di Lina
Palmerini

Gli assalti
di Salvini
e il semestre
bianco in arrivo

è stata del tuttoL'occasione
particolare e distinta dal
contesto di questi giorni 

quello delle divisioni politiche
e istituzionali tra Regioni e
Governo  però quel richiamo
al "senso di comunità"
necessario durante la
pandemia che ci "ricorda come
ciascuno di noi dipenda da
tutti gli altri" cade comunque a
pennello in questa fase. Sergio
Mattarella lo dice in un
collegamento dal Quirinale,
all'inaugurazione del
Centenario dell'anno
accademico dell'Università
Cattolica del Sacro Cuore, ma
probabilmente ha fatto lo
stesso ragionamento nei
colloqui (costanti) con il
premier e con alcuni
Governatori o leader. Il rischio,
come aveva avuto occasione di
dire anche in altre fasi e con
altri Esecutivi, è che le fratture
politiche in tempi di Covid
esasperino le ferite sociali e
complichino il processo
decisionale.
E in effetti il clima è tornato

a essere così acceso da far
riparlare di un'uscita del
ministro Speranza. Ipotesi che
porta sempre a Salvini, il primo
a prendere di petto il titolare
della Salute. "Penso che
scrivere che la pandemia è
un'occasione storica per la
sinistra, sia di una volgarità e
arroganza che non meritano
commenti", ha detto il leader
leghista riferendosi al libro
(non uscito) di Speranza che,
nonostante i tentativi di

spallata, non lascerà il suo
posto. Le conferme ieri
arrivavano dappertutto, a
partire da Palazzo Chigi,
mentre veniva messa un po' in
discussione l'opera del suo
capo di gabinetto Zaccardi.
Però Salvini appare così

insofferente che sembra sia
Draghi a stargli stretto, non
solo il ministro di Leu. "Sto al
Governo finché serve, se devo
mettere la carta da parati, no
grazie" e ancora "da ministro
avrei autorizzato il corteo e
sarei andato in piazza". Si sa
che pesa la competizione con la
Meloni ma il punto è capire se
davvero – come pensano nel
Pd e 5 Stelle – il Capitano
uscirà dalla maggioranza
durante il semestre bianco. E
cioè se sia plausibile che passi
all'opposizione per prepararsi
a possibili elezioni anticipate
del prossimo febbraio/marzo.
Un'ipotesi suggestiva che però
lascia dei dubbi. Davvero
quell'elettorato del Nord che lo
ha praticamente spinto verso
Draghi accetterà una nuova
giravolta? E proprio mentre
dovrà essere incardinato il
Piano Ue con svariati
investimenti? A guardare i
ministri leghisti non sembra
che mettano in discussione la
presenza al Governo, piuttosto
lasciano che Salvini faccia
campagna elettorale. Ieri, per
esempio, Giorgetti ha ricevuto
gli esercenti pubblici del Fipe e
li ha ringraziati per la "postura
civile" nonostante le
sofferenze economiche.
Un'altra aria.
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PUBBLICI ESERCIZI

Fipe: pressing per aprire in sicurezza e con una data certa

Enrico Netti

Una data certa per riaprire. Oltre a
più sostegni ai più penalizzati, regole
precise, il bilanciamento tra il rischio
sanitario e la necessità di ripartire.
Questi i punti chiave dell'assemblea
straordinaria di FipeConfcommer
cio che si è tenuta ieri a Roma in
piazza San Silvestro e in altre 21 città
d'Italia. "Pensiamo che le riaperture
si possano fare in sicurezza e l'abbia
mo detto al ministro Giorgetti"
spiega Lino Enrico Stoppani, presi
dente Fipe. Il ministro nel pomerig
gio ha ricevuto i rappresentanti delle
associazioni e "il ministro ha dimo
strato grande attenzione per i pub
blici esercizi e ha condiviso le nostre
preoccupazioni. Ora bisogna lavora

re per passare dalle intenzioni ai fatti
 continua Stoppani . È essenziale
fare presto e definire in tempi rapi
dissimi le nuove misure di sicurezza
sanitarie che gli imprenditori do
vranno adottare. Sarà pure necessa
rio definire un cronoprogramma
dettagliato e una data definitiva per
la ripartenza delle attività. Ci aspet
tiamo che il governo prenda una
decisione la settimana prossima,
come annunciato dal ministro". Da
Carlo Sangalli, presidente Confcom
mercio, un appello: "che il Governo si
doti di un piano preciso di riaperture,
a cominciare dagli esercizi che
possono effettuare il servizio al
tavolo, anche favorendo l'utilizzo

degli spazi esterni con protocolli di
sicurezza rigorosi e controlli adegua
ti". L'iniziativa della Fipe ha ricevuto il
sostegno da Filiera Italia. "Non è
pensabile che un anno dopo lo
scoppio della pandemia e nel pieno
della campagna vaccinale non si
diano ancora risposte a un settore
che ha perso oltre l'80% del suo
fatturato" sottolinea Luigi Scorda
maglia, consigliere delegato di Filiera
Italia commentando la situazione
dell'Horeca. La ripartenza della
ristorazione a pranzo e cena, fanno
sapere da Coldiretti, salverebbe
anche 24mila agriturismi.
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Prezzi agevolati per la pulizia
dei pubblici esercizi,

ecco l'accordo FipeAfidamp
Dopo la pubbli

cazione, agli
esordi della pan
demia, delle linee
guida per la sani
ficazione contro
il Covid19 e dei
prontuari per bar
e ristoranti, Fipe
confcommercio
(Federazione Ita
liana dei Pubblici
Esercizi) e Afi
damp (Associazio
ne fornitori italia
ni attrezzature macchine prodotti e servizi per la pulizia)
continuano la propria collaborazione per offrire un sostegno
concreto alle imprese per svolgere l'attività consentita in to
tale sicurezza. Le due associazioni hanno firmato infatti un
accordo, valido per tutto il 2021, che permette la fornitura di
materiali e prodotti per la sanificazione e la pulizia straordi
naria e ordinaria dei locali a prezzi agevolati. L'iniziativa ha
l'obiettivo di supportare gli imprenditori della ristorazione
in un momento di difficoltà, dando la possibilità di ridurre,
almeno in parte, costi di materiali e attrezzature per la sani
ficazione che, in un momento di crisi sanitaria ed economica
come quella attuale, restano più che mai importanti per la
salute del cliente e del lavoratore. (riproduzione riservata)

Lorenzo Martini
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Il premier ha chiesto al Cts iprotocolli per isettori
Le Regioni: ristoranti anche la sera, coprifuoco alle 24

"A maggio via alle riaperture"
Il governo studia le modalità
ROMA Le Regioni stanno lavo
rando a delle linee guida sulle
riaperture dasottoporre do
mani al governo. Mario Dra
ghi ha chiesto aimembri del
Cts, il Comitato tecnico scien
tifico, di predisporre dei pro
tocolli per quelle attività che
possono riaprire prima di al
tre.
Non ci sono ancora detta

gli, né certezze, perché tutto
dipenderà dai dati dei prossi
mi giorni, ma è ormai chiaro
che dai primi di maggio ci sa
rà una graduale riapertura sia
delle attività di ristorazione,
sia delle attività all'aperto,
probabilmente anche di quel
le sportive e culturali.
Se il governo sembra inten

zionato aprorogare lostato
d'emergenza per altri due me
si, dunque sino a fine giugno,
tutti ormai parlano di maggio

come del mese decisivo per
un graduale ritorno alla nor
malità. Ne discute Giancarlo
Giorgetti, ministro dello Svi
luppo economico, con irap
presentanti del Fipe, i pubbli
ci esercizi: "Presumibilmente
maggio sarà un mese di ria
perture. La decisione sarà
presa probabilmente lapros
sima settimana dal Consiglio
dei ministri". Ci crede anche
Maria Stella Gelmini, ministra
per gli Affari regionali, riba
dendo che non "dobbiamo
farci prendere dauneccesso
di fretta" anche se le riapertu
Il ministro
Giorgetti rassicura i
negozianti della Fipe:
la decisione sarà presa
la prossima settimana

re vanno fatte "nel più breve
tempo possibile". Emaggio
"sarà il mese delle riaperture
di tutte leattività economi
che", come ha confermato
anche la sottosegretaria ai
Rapporti con ilParlamento
Deborah Bergamini a una de
legazione di ristoratori.
Insomma un auspicio che

diventa un programma nelle
parole del ministro della Salu
te, Roberto Speranza, di solito
più prudente: "Credo che sia
sicuramente lecito aspettarsi
delle riaperture per maggio
ma verificheremo idati gior
no per giorno come è giusto.
L'ipotesi di lavorare sull'aper
to personalmente mi convin
ce molto, idati indicano che
c'è minore possibilità di con
tagio e quindi la stagione che
sta arrivando potrà aiutarci a
recuperare alcune attività".

Sulle modalità filtrano al
cune ipotesi: le Regioni chie
deranno al governo di riaprire
i ristoranti anche la sera, pri
vilegiando gli spazi all'aperto.
Un'altra richiesta èquella di
spostare l'orario del coprifuo
co dalle 22 a mezzanotte, ipo
tesi che sembra condivisa an
che da esponenti del governo.
Ovviamente molto oquasi
tutto dipenderà dai dati della
campagna vaccinale, visto che
il capo del governo ha legato a
doppio filo l'impegno sulle
riapertura alla capacità di vac
cinare tutti gli over 80 euna
buona parte degli over 75. A
Palazzo Chigi non sono in gra
do di fare previsioni sui tem
pi, ma sperano che le nuove
raccomandazioni alle Regioni
(vaccini prima ai fragili e agli
over 80) siano rispettate.

Marco Galluzzo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In piazza baristi, balneari e chef
"Ora basta, vogliamo una data"
II rappresentante dei
locali da ballo: "Non
chiedo ristori, ma nn
futuro per le mie figlie"

di Ettore Livini
Alessandra Paolini

ROMA  Ci sono i baristi e gli chef
stellati. I proprietari di discoteche
e i produttori di confetti, messi ko
da un'Italia dove  causa Covid 

non ci si sposa quasi più. I rappre
sentanti dei balneari alzano in aria

i loro cartelli con un appello chia
ro  #vogliamounadata (sottointe
so, per la riapertura)  mentre Mo
reno, ristoratore arrivato dalla To
scana, impugna un martello e spac
ca piatti e bicchieri in mezzo a
piazza San Silvestro. «Tanto  spie
ga  se non mi fanno ripartire non
servono più».
Benvenuti nel girone infernale

delle vittime collaterali della pan
demia. Il mondo variegato di quei
pubblici esercenti «che sono stati
la categoria più penalizzata dalla
crisi sanitaria»  come ricorda Li

no Enrico Stoppani, presidente di
Fipe, l'associazione di categoria 
e che ieri si sono trovati nelle piaz
ze di tutta Italia per chiedere al Go
verno più aiuti («ho perso l'80%
del fatturato e incassato il 4% di ri
stori», calcola Marco Valenza, tito
lare dei caffè fiorentini Gilli e Paz
kowski) e un giorno preciso in cui
poter davvero rialzare le saracine
sche.

«La nostra è una protesta digni
tosa e composta», rivendica da Ge
nova il pasticciere Alessandro Ca
vo. Il bilancio del settore è da Capo
retto: il Covid ha cancellato 13mila

insegne e bruciato 34 miliardi di ri
cavi (  34,2%) nel 2020. «Il 30% del
le discoteche ha chiuso i battenti

per sempre», spiega Maurizio Pa
sca, titolare del 4 Colonne di Galli
poli. E le storie di chi è finito nel tri
tacarne della crisi sanitaria fanno

più rumore e notizia delle bombe
carta e degli scontri visti appena
24 ore prima al corteo di #ioapro,
«cose che non hanno niente a che

vedere con noi», assicurano tutti.
«Siamo chiusi dal 26 ottobre 

racconta Matteo Musacci, 34enne
titolare del cocktailbar Apelle a
Ferrara . Stare in piedi con delive
ry o take away è impossibile. Ab
biamo rispettato le misure del go
verno ma la movida è continuata

davanti ai locali chiusi. E alla fine

ci danno degli untori. Siamo stre
mati». Stessa musica, mesta, per i
locali da ballo: «Quasi tutte le di
scoteche hanno smesso di lavora

re 14 mesi fa  dice Pasca, che è
presidente della Silb, associazione
di settore . Io mi sono indebitato
tirando fuori 100 mila euro d'affìt

to. Non voglio ristori, voglio lavora
re per dare un futuro alle mie fi
glie Giorgia e Valentina, trenten
ni, che sono con me in azienda».
Gli aiuti del governo, «spiccioli»

dicono unanimi in piazza, hanno
lasciato l'amaro in bocca a baristi

e ristoratori: l'89,2% di loro  per
un sondaggio della Fipe  li consi
dera «poco o per nulla efficaci». Il
sogno di tutti è una data sicura da
cui ripartire e provare a voltare pa
gina, come è successo in Gran Bre
tagna «dove i pub hanno saputo
un mese prima il giorno in cui
avrebbero riaperto», spiega Mu
sacci. Una richiesta sensata visto

che il tempo, per chi lavora in que
sto mondo, è denaro: «Io ho un'at
tività di catering, sono ferma da 13
mesi e me ne serviranno altri sei

per far ripartire la programmazio
ne se e quando si riaprirà  dice
con un groppo in gola che scatena
l'applauso della piazza Valentina
Picca Bianchi  . In questi mesi di
chiusure, noi donne non ci siamo
mai fermate occupandoci di im
prese, dipendenti in cassa integra
zione, famiglie, e figli chiusi in ca
sa con la dad». Più che resilienti,
aggiunge, siamo «antifragili», ob
bligate a tener duro.

Nessuno, naturalmente, mini
mizza i rischi sanitari per un setto
re che con i distanziamenti deve

fare i conti: «Siamo consapevoli
dei pericoli ma certi di poter riapri
re con gradualità  dice Stoppani
. Magari partendo da chi ha spa
zi all'esterno. Di sicuro però ci ser
ve una data precisa per la riparten
za». Magari, buttano lì, a San Silve
stro, il primo giugno.
La speranza più concreta però è

quella di portare a casa qualche so
stegno in più con i prossimi decre
ti del governo. «Il mondo dei pub
blici esercizi ha subito sulla sua

pelle decisioni diffìcili e ingiuste e
ad oggi non si vede un cambio di
passo  suggerisce dal palco Carlo
Sangalli, presidente di Confcom
mercio . I costi insostenibili come

tasse, finanziamenti, bollette e af
fìtti vanno spostati in avanti». Chi
ha orecchie per intendere, inten
da. «Presenteremo un piano di aiu
ti in tempi brevi  ha promesso a
stretto giro di posta il ministro del
lo sviluppo economico Giancarlo
Giorgetti  , maggio sarà un mese
di riaperture, ma niente date». A
Piazza San Sivestro, stanca di
aspettare, non basta: «Adesso  di
cono mentre Moreno raccoglie i
cocci dei suoi piatti  è ora di pas
sare dalle parole ai fatti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

Le perdite

234mila
I posti
Sono 234mila i posti di
lavoro persi nel settore dei
pubblici esercizi lo scorso
anno

34mld
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Il giro d'affari
Nel 2020 il settore ha perso
34 miliardi

13.070
Il saldo

È il saldo tra attività aperte

e chiuse nel 2020

89,2%
L'insoddisfazione

La quota di operatori che
giudica "poco soddisfacenti"
i ristori del governo

10%
Gli aiuti

L'81,5% delle imprese ha
ricevuto aiuti pari a meno
del 10% del fatturato
di un anno normale

CORRE
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In piazza il dramma
degli autonomi:
«Ormai siamo alla fame»
Doppia manifestazione a Roma. Sangalli
(Confcommercio): «Indennizzi insufficienti»

LA GIORNATA

di Chiara Giannini
Roma

Cè gente che piange,
che si struscia gli occhi
di continuo, che sospi

ra senza sosta. C'è chi grida la
sua rabbia di fronte alla polizia
in tenuta anti sommossa. Sono

partite Iva, ristoratori, titolari di
palestre, commercianti. Perso
ne, prima di tutto, rimaste senza
lavoro a causa dell'emergenza
Covid e delle chiusure che da un

anno ingessano l'economia ita
liana senza che nessuno muova

un dito per loro. Perché i fondi
non sono mai arrivati e c'è chi è
sul lastrico. «Veniamo da tutta

Italia  spiega Angelo Di Stefano,
coordinatore nazionale delle

Partite Iva  e abbiamo già fatto
circa 35 manifestazioni. È tutto
un indotto al collasso. Il turismo
è ko. Io faccio forniture alimenta

ri. Stiamo buttando tanta di quel
la roba che neanche immagina
te, non riusciamo a vendere
niente. Noi volevamo andare a

Montecitorio a protestare, per
ché la gente è stanca. Mai come
adesso la politica è distante dal
mondo produttivo». E prosegue:

«Ci sono crolli di fatturato dal 30

al cento per cento. Siamo nel do
poguerra. Non ci vuole un genio
per capire che ci saranno grossi
problemi perché ne scaturirà
una crisi economica inevitabi
le». E sui violenti dell'altro ieri in
piazza: «Guardateci, noi siamo
gente perbene. C'erano degli in
filtrati, li avete visti anche voi.
Noi ci dissociamo». In effetti ieri,
senza CasaPound, vicina solo a
«IoApro», tutto è andato bene,
fatta eccezione di alcuni istanti

in cui la polizia è dovuta interve

nire per sedare qualche animo
troppo infuocato.
I momenti di tensione si sono

creati solo perché a chi protesta
va veniva impedito l'accesso a
un centro totalmente blindato
dalla forze dell'ordine. Molti ma
nifestanti sono stati bloccati ai
caselli autostradali o alla stazio
ne Termini.

«Io vengo da Palermo  spiega
Filippo Accetta , faccio le fiere.
Dopo 14 mesi ci siamo accorti
che le nostre risorse economi

che sono state completamente

distrutte. Noi non vogliamo aiu
ti, vogliamo solo riaprire e gua
dagnare con il nostro lavoro, per
ché il lavoro dà dignità. Il gover
no ce l'ha tolta». E tiene a dire:
«Chi tira le bombe carta non fa
parte di noi. È gente violenta
con la quale non vogliamo avere
niente a che fare». C'è Chiara, ex
titolare di un bar a Empoli che
grida esasperata rivolgendosi al
le forze dell'ordine: «Noi non ce
l'abbiamo con voi. Siete padri di
famiglia, ma ascoltate il nostro
grido. Ascoltate il nostro dolore,
non riusciamo più a sfamare i
nostri figli». E un altro manife
stante: «Il compito della polizia
è difenderci. Loro sono là per la
vorare e noi possiamo solo ri
spettarli».
C'è un padre di tre figli, titola

re di palestra, che da tre mesi
dorme nel suo centro fitness. È
anche lui esasperato, urla il suo
dolore. La manifestazione orga
nizzata da «Una volta per tutti»
ha preso il via alle 11 ed è termi
nata nel primo pomeriggio.
Una delegazione nel pomerig

gio ha incontrato il sottosegreta
rio Deborah Bergamini a Largo
Chigi. Secondo i dati della que
stura, diversi sono comunque i
soggetti identificati negli ultimi
due giorni.
«Ci impegniamo sugli inden

nizzi a fondo perduto, che non
sono sufficienti e che devono es

sere rafforzati per dignità e per
giustizia», ha detto il presidente
di Confcommercio, Carlo San
galli, nel corso del suo interven
to ieri all'assemblea Fipe in Piaz
za s. Silvestro a Roma, ricordan
do che «ci siamo battuti sempre
per essere ascoltati, perché se
non si sopravvive oggi, non c'è
futuro domani. «Ci siamo impe
gnati per spostare a lungo termi
ne tutti quei costi, oggi insosteni
bili, che gravano sulle imprese.
Pensare al domani significa so
prattutto non mollare oggi», ha
concluso.

TRA RABBIA E PROTESTA

«Costretti a buttare

merce invenduta». «Cali

fino al 100% del fatturato»
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IN PIAZZA
Un momento

della
manifestazio

ne dei
commercianti

al Circo
Massimo di

Roma
Nella foto
piccola

il presidente
di

Confcommer
cio

Carlo Sangalli
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Ristoratori bloccano l'A1 a Orte
Nuova giornata di proteste: due sit in a Roma, attimi di tensione al Circo Massimo
Intanto, nello snodo autostradale laziale, manifestanti invadono la carreggiata
di MAURO BAZZUCCHI

n Combattono su due fronti, i

lavoratori che ieri hanno ma
nifestato, di nuovo, a Roma e in
tutta Italia per avere dal gover
no certezze sulle riaperture e
un sostegno economico degno
di questo nome. Il primo è
quello della sopravvivenza,
l'altro è quello della lotta alle
strumentalizzazioni. Da que
sto punto, di vista, la giornata
di ieri, per ristoratori, baristi,
partite Iva e altre categorie sul
l'orlo della bancarotta, è stata
quella della risposta civile e di
gnitosa, dopo giorni segnati da
più di un tentativo di disinfor
m a z io n e.
Le iniziative più importanti

hanno avuto luogo in due punti
diversi della Capitale, a distan
za di sicurezza dai palazzi del
potere (chiusi ermeticamente
dalle forze dell'ordine): la pri
ma è stata l'assemblea straor
dinaria di FipeConfcommer
cio, che si è tenuta simbolica
mente in piazza San Silvestro e
in altre 21 piazze italiane ed è
stata l'occasione, oltre che per

ribadire con autorevolezza le
proprie istanze al governo, an
che per manifestare il proprio
scontento per il persistere del
semi lockdown nazionale. La
seconda, più "movimentista",
si è tenuta al Circo Massimo ed
è stata promossa da alcune si
gle che raccolgono i lavoratori
della ristorazione, cui si sono
aggiunti poi altre categorie,
come ad esempio i tassisti e i
lavoratori delle lavanderie.
Dal palco di Piazza San Sil

vestro si è levata la voce del
presidente di Confcommercio
Carlo Sangalli, che pur criti
cando le iniziative di disobbe
dienza anche di una parte dei
suoi iscritti, ha sottolineato
con forza che "la risposta all'e
mergenza solo con le chiusure
è ormai insostenibile dal pun
to di vista economico e socia
le". "Ci dicano perché", ha ag
giunto Sa n ga l l i , "siamo quelli
che alla fine pagano più di tut
ti, ci dicano coi numeri se le
nostre attività sono davvero
quelle che vanno chiuse per
prime e per troppi mesi. Noi

vogliamo riaprire in sicurez
za". Anche perché Sa n ga l l i ha
ribadito a nome dei suoi che
"gli indennizzi a fondo perdu
to non sono sufficienti e devo
no essere rafforzati per digni
tà e giustizia", mentre qualcu
no, ai bordi della piazza, fran
tumava piatti e lacerava per
simboleggiare, amaramente e
polemicamente, l'inutilità di
questi strumenti di lavoro.
Dalla parte opposta del

Campidoglio, il sit in (dichia
rato "a oltranza" dagli orga
nizzatori) di altri ristoratori,
in rappresentanza di diverse
sigle tra cui Ihn, Tni Italia, Ro
ma più bella e Lupe Roma, e
provenienti da tutto il Paese,
molti dei quali giunti nella Ca
pitale nei giorni scorsi per par
tecipare ad altre manifesta
zioni, tra cui quella non auto
rizzata di lunedì. Tanta rabbia,
qualche attimo di tensione, ma
anche momenti altamente
drammatici, come quello che
ha visto protagonista una ri
storatrice toscana che si è ingi
nocchiata, in lacrime, davanti

alle forze dell'ordine schierate
in tenuta antisommossa, rac
contando tra i singhiozzi la
propria storia di piccola im
prenditrice proprietaria di
due locali ormai in rovina, do
po un anno di chiusura. Quan
do una parte dei manifestanti
ha chiesto di poter andare ver
so Montecitorio, al termine di
un animato confronto con la
polizia, a una delegazione
composta da cinque rappre
sentanti delle categorie pre
senti è stato consentito di
muoversi alla volta di Palazzo
Chigi per essere ricevuta dal
sottosegretario Deborah Ber
ga m i n i .
Un centinaio di chilometri

più a Nord, la disperazione è
sfociata in una protesta cla
morosa: un gruppo di ristora
tori, raccolti sotto la sigla "Tu
tela nazionale imprese", ha
bloccato il traffico dell'auto 
strada A1 invadendo la carreg
giata all'altezza di Orte, chie
dendo la riapertura delle atti
vità al grido di "Libertà contro
la dittatura".

RABBIA Attimi di tensione al Circo Massimo [ A n sa ]

Data: 14.04.2021 Pag.: 11
Size: 284 cm2 AVE: € 1420.00
Tiratura: 73382
Diffusione: 31311
Lettori:

FIPE STAMPA 167



Due mensilità per i nuovi aiuti
Il governo raddoppia i sostegni a fondo perduto previsti dal nuovo decreto, finanziato dallo scostamento
da 40 miliardi che il Cdm vara oggi. Giorgetti: contributi sul fatturato oppure considerando il bilancio
NICOLA PINI

Nuovi ristori a fondo per
duto per due mensilità,
mentre nel decreto già

varato il contributo alle impre
se era parametrato su un solo
mese. Il governo prova a ri
spondere alle proteste delle at
tività costrette a una lunga
chiusura e insoddisfatte per gli
aiuti considerati sin qui insuf
ficienti. La novità dovrebbe es
sere contenuta nel decreto "So
stegni bis", insieme a un nuo
vo rinvio di scadenze e paga
menti e all'allungamento delle
garanzie sui prestiti. Il nuovo
provvedimento d'urgenza, at
teso entro la fine del mese, sarà
finanziato con uno scostamen
to di bilancio da circa 40 mi
liardi che il governo, salvo ap
profondimenti dell'ultima o
ra, metterà già questa matti
na sulla rampa di lancio. Ma il
nuovo extradeficit e il varo del
Def, con le previsioni su cre
scita e finanza pubblica, sono
connessi e viaggiano in paral
lelo: anche il Documento di e
conomia e finanza sarà per
tanto approvato a stretto giro,
domani o venerdì.
All'interno della nuova dota
zione finanziaria per il soste
gno all'economia, il pacchetto
destinato a partite Iva, aziende
e professionisti varrà circa 20

miliardi. Mentre altri fondi do
vrebbero andare a sostenere gli
ammortizzatori sociali in vista
della riforma che dovrà rende
re strutturale l'allargamento
delle platee dei beneficiari. U
na parte dei fondi, intorno ai 4
5 miliardi per il 2021, servirà poi
a creare il fondo ad hoc plu
riennale per le opere pubbliche
prioritarie, ma che resteranno
escluse dal Recovery plan. In
tutto di 2030 miliardi da spal
mare sui prossimi 56 anni.
Ieri il ministro dello Sviluppo
Giancarlo Giorgetti ha incon
trato i rappresentanti di Fipe
Confcommercio, indicando
due strade possibili per gli in
dennizzi: la strada più sempli
ce è continuare a calcolarli in
base alla perdita di fatturato,
com'è accaduto finora; l'altra è
prendere in considerazione il
bilancio che "senz'altro forni
sce indicazioni più precise sul
le perdite reali subite", ha det
to il ministro. Ma la prima stra
da resta più rapida e lineare, la
preferita dal ministro dell'Eco
nomia Daniele Franco. Non è
escluso però un punto di me
diazione (la Fipe presenterà u
na sua proposta in tempi bre
vi) con un sistema di acconti e
un saldo finale che terrebbe
conto degli indicatori contenuti

nei bilanci aziendali. Le impre
se dovrebbero essere risarcite
anche per i costi fissi sostenu
ti, come bollette e affitti. In par
ticolare dovrebbe essere rifi
nanziato il credito d'imposta
per le locazioni e si valuta an
che il taglio dell'Imu sui beni
strumentali e un ulteriore rin
vio delle esenzioni Tosap e Co
sap per altri sei mesi.
L'altro versante su cui si lavora
in queste ore al Mef riguarda
l'aggiornamento delle previ
sioni di finanza pubblica. Il
quadro dei conti verrà rivisto
alla luce dell'ulteriore richiesta
di deficit e terrà conto della pri
ma tranche di aiuti del Reco
very già attesa quest'anno. Do
po la seconda e la terza ondata
dell'epidemia le stime di cre
scita stimate nell'autunno scor
so (+6% del Pil) non sono più
realistiche: con la revisione in
corso si scenderebbe a poco so
pra il 4%. Il primo scostamen
to da 32 miliardi con cui è sta
to finanziato il primo decreto
Sostegni ha già portato la pre
visione del disavanzo 2021 dal
7% (indicato nella Nota di set
tembre) all'8,8% del Pil. Con i
40 miliardi aggiuntivi si an
drebbe intorno al 1011%. Il
nuovo decreto in arrivo porta i
conto dei vari dl dell'epoca Co
vid a quota 180 miliardi di spe
sa complessiva.

Circa 20 miliardi per
i ristori diretti a

imprese e partite Iva,
si valuta il taglio

dell'Imu di giugno. Il
nuovo deficit entrerà
nelle stime del Def,
che potrebbe essere
approvato domani

L'indebitamento del
2021 in volo oltre

il 10% del Pil
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Il ministro del Tesoro Daniele Franco e il premier Mario Draghi.

INCONTRO A PALAZZO CHIGI

Da Draghi Elkann e i big dell'energia
per una svolta sulla mobilità "verde"

Il governo vuole spingere sull'acceleratore per abbando
nare i combustibili inquinanti per auto e Tir e passare a "for
me pulite" di alimentazione dei motori. Il premier Mario
Draghi ha chiamato a Palazzo Chigi, assieme al ministro
della Transizione ecologica Roberto Cingolani, 5 big del
l'auto e dell'energia. Un incontro, di persona, col presi
dente di Stellantis, John Elkann, e gli ad di Eni (Claudio De
scalzi), Enel (Francesco Starace), Snam (Marco Alverà ) e
Terna (Antonio Donnarumma). Seduti attorno al tavolo, so
no stati affrontati appunto i temi energetici (competenza
trasferita dal ministero dello Sviluppo al Mite). È stata fat
ta così una prima ricognizione sugli impegni di ciascuna
azienda sul fronte della mobilità "leggera". E ovviamente,
vista la presenza di Stellantis (l'ex Fca/Fiat), di trasporto su
gomma. Elkann avrebbe parlato di tempi e investimenti per
la produzione di auto e  attraverso Cnh  di mezzi pesan
ti; mentre da Enel a Eni, da Snam a Terna il discorso sa
rebbe stato incentrato sulle problematiche della produ
zione di energia pulita, della pianificazione della rete di di
stribuzione e dello scambio di energia dai veicoli alla rete.
In sostanza è stato un primo tavolo in cui sono state ana
lizzate le prospettive per poi pianificare una serie di azio
ni che spingano il Paese verso una svolta nella mobilità.
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Aiuti alle imprese
altri 40 miliardi
per Imu e bollette
`Oggi in Cdm passa lo scostamento di bilancio

Via libera ai 25 miliardi del fondoinfrastrutture
Andrea Bassi
Per arginare la crisi delle atti

vitàeconomichedovutaalle
chiusure per la pandemia, il
governo mette sul piatto al

tri 40 miliardi di euro. Il nuovo

scostamento di bilancio, che si
gnifica nuovo deficit, sarà discus
so oggi dal consiglio dei ministri.
Via libera anche ai 25 miliardi
delfondoinfrastrutture.

A pag. 7
Cifoni a pag. 7

Le misure del governo
Dall'Imu alle bollette
stanziati 40 miliardi
di aiuti alle imprese
`Oggi in Consiglio dei ministri un nuovo `Un fondo da 25 miliardi fino al 2030

scostamento di bilancio per gli indennizzi per le infrastrutture. Slitta invece il Def

IL PROVVEDIMENTO
ROMA Per arginare la crisi delle
attività economiche dovuta alle
chiusure per la pandemia, il go
verno mette sul piatto altri 40
miliardi di euro. Il nuovo scosta
mento di bilancio, che significa
nuovo deficit, sarà discusso oggi
dal consiglio dei ministri (men
tre l'approvazione del Documen
to di economia e finanza dovreb
be nei prossimi giorni). Una de
cisione che porta a 72 miliardi il

totale degli aiuti di quest'anno,
dopo gli oltre 100 miliardi di
quello appena trascorso. Questa
volta il provvedimento avrà un
nuovo nome. Non più "soste
gni", ma "imprese". La ragione
è che nel nuovo decreto inden
nizzi e ristori al sistema econo
mico e produttivo faranno la
parte del leone. Le misure sul la
voro, come la proroga della Cas
sa integrazione Covid, sono già
state finanziate nel precedente
provvedimento. Gli aiuti, dun

que, saranno più consistenti. Se
nel decreto di marzo lo Stato si
era fatto carico in percentuale
delle perdite subite in un unico
mese, questa volta le mensilità
"indennizzate" saranno due. Il
meccanismo dovrebbe restare
lo stesso del vecchio provvedi
mento: indennizzi erogati
dall'Agenzia delle Entrate a im
prese e partite Iva che hanno
perso almeno il 30% del fattura
to nel 2020 rispetto al 2019. Fino
a 100 mila euro di fatturato il ri
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storo sarà del 60% della perdita
mensile. Man mano che il fattu
rato aumenta il ristoro si riduce,
fino ad arrivare al 10% per le im
prese che fatturano da 5 a 10 mi
lioni. Ieri il ministro allo Svilup
po economico, Giancarlo Gior
getti, incontrando i commer
cianti della Fipe, ha detto che sul
tavolo c'è anche un secondo
meccanismo. Un sistema che
prevede di indennizzare diretta
mente le perdite di bilancio con
un acconto dell'indennizzo e poi
un saldo una volta verificati i da
ti. Ma il problema è che si tratte
rebbe di un sistema con tempi

COPERTE LE PERDITE
DI DUE MENSILITÀ,
VERSO LA PROROGA
DI ALTRI 6 MESI
DELLO STOP
A TOSAP E COSAP
più lunghi di pagamento. Quello
che invece è certo, è che nel
provvedimento sarà inserita an
che la copertura dei costi fissi. Ci
sarà un rifinanziamento del cre

dito di imposta del 60% per gli
affitti. Ci sarà anche un nuovo
sconto sulle bollette elettriche,
con una riduzione degli oneri di
sistema. Si sta valutando anche
il taglio dell'Imu sui beni stru
mentali e la cancellazione per le
attività maggiormente danneg
giate come già avvenuto lo scor
so anno. Sul tavolo c'è anche un
ulteriore rinvio delle esenzioni
Tosap e Cosap per altri sei mesi.
Le risorse per queste agevolazio
ni destinate ad alberghi, risto
ranti ed esercizi commerciali in
genere potrebbero confluire in
un Fondo istituito ad hoc. Possi
bile per questi esercizi anche
l'esenzione dal canone Rai.

L'ELENCO
Oltre allo scostamento il gover
no darà via ad un fondo di 25 mi
liardi complessivi, da utilizzare
da qui al 2030 per finanziare le
opere che non rientrano nei pa
rametri del Recovery plan. La
principale dovrebbe essere il col
legamento ad Alta velocità ferro
viario tra Salerno e Reggio Cala
bria. Ma l'elenco completo delle
infrastrutture sarà allegato al
Def.

Intanto proprio per quanto ri
guarda il Documento di econo
mia e finanza, lo slittamento dei
tempi deriva dall'esigenza di
coordinare le valutazioni su cre
scita e conti pubblici con gli ef
fetti attesi dal Piano nazionali di
ripresa e resilienza. Anche gra
zie alla spinta dei progetti che
potranno partire quest'anno la
crescita del Pil dovrebbe comun
que superare di pochi decimali
il 4 per cento, sostanzialmente
allineandosi alle previsioni delle
principali istituzioni italiane e
internazionali. Fino all'autunno
scorso si attendeva un rimbalzo
più vistoso, al 6 per cento. Quan
to al deficit si aggirerà sul 10 per
cento, numero pesante ma inevi
tabile se si pensa che lo scosta
mento di bilancio già approvato
e quello che l'esecutivo si appre
sta a chiedere valgono comples
sivamente oltre 70 miliardi, ov
vero più di quattro punti di Pil.
Per il rapporto tra debito e Pil

è atteso stabile rispetto al 155,6
registrato dall'Istat nel 2020,
mentre nel 2022 dovrebbe inizia
re un percorso di discesa ridu
cendosi di un paio di punti.

Andrea Bassi

Gli scostamenti di bilancio
approvati dalle Camere da approvare in Parlamento

20212020
MarzoLuglio

dl sostegnialtri interventi
straordinari

55 20 4038 32
miliardi miliardi miliardimiliardi miliardi

dl Sostegni bis2020 2020 allo studio
Luglio Ottdic del Governo
decreto 4 dl
Rilancio Ristori

Le previsioni di crescita per l'Italia nel 2021

4,2% 4,1% 4,1%
3,5%

Fmi Ocse Confindustria Banca d'Italia*

* la stima della Banca d'Italia risale a gennaio e dovrebbe essere rivista al rialzo nei prossimi giorni

Data: 14.04.2021 Pag.: 1,7
Size: 732 cm2 AVE: € 149328.00
Tiratura: 132083
Diffusione: 98384
Lettori: 1090000

FIPE STAMPA 171



L'ITALIA CHE PROTESTA
Due manifestazioni a Roma: una della Fipe a piazza San Silvestro, un'altra al Circo Massimo

Ristoratori ancora in piazza
"Vogliamo un futuro"

ADRIANO BONANNI
••• L'Italia fermata dal Co
vid, quella degli imprendito
ri che da oltre un anno non
riescono più a lavorare con
regolarità, è scesa nuovamen
te in piazza ieri a Roma. Due
le iniziative: una organizzata
da Fipe Confcommercio a
piazza San Silvestro, conclu
sa in modo pacifico, l'altra al
Circo Massimo dove, invece,
c'è stato qualche momento
di tensione con la polizia ma
senza incidenti. Disagi per
gli automobilisti perché la po
lizia dall'una e mezzo del po
meriggio ha chiuso alcune
strade del centro.
A piazza San Silvestro
l'assemblea  alla quale han
no partecipato rappresentan
ti, provenienti da ogni provin
cia italiana, dei ristoratori,
baristi, operatori dei cate
ring, gestori di discoteche, di
sale del gioco, di stabilimenti
balneari, "esasperati da oltre
un anno di restrizioni"  è
iniziata con un minuto di si
lenzio per ricordare impren
ditori e imprenditrici vittime
del Covid.
"Oggi abbiamo detto, con ci
viltà ma anche grande fer
mezza, che "Vogliamo futu
ro"  ha detto il presidente di
Confcommercio Carlo San
galli  Avere un futuro signifi
ca disporre di misure emer
genziali adeguate, precisan
do innanzitutto che una co
sa è aver perso fatturato per
fatti contingenti, ben altra
cosa è averlo perso perchè
obbligati a chiudere. Ma so

prattutto per noi avere un
futuro significa poter lavora
re. Significa poter riaprire: in
sicurezza, con i dovuti con
trolli, nel rispetto della deli
catezza della situazione. Ma
subito e senza un'estenuan
te dilazione dei tempi e un
"apri e chiudi" che confonde
ed esaspera le tensioni socia
li". In piazza la richiesta è
una sola: una data certa. "Ec
co la differenza dell'Inghilter
ra con noi  spiega il presi
dente dei giovani imprendi
tori di Fipe Matteo Musacci 
lì hanno detto quando riapri
vano e hanno riaperto quel
giorno". Mancanza di tempe
stività e programmazione
nel mirino dell'assemblea di
Fipe. "Abbiamo le nostre pro
poste  spiega Luciano Sbra
ga dell'ufficio studi della Fi
pe Confcommercio  che pre
vedono una riapertura gra
duale a partire dai locali
all'aperto e tenendo conto
della grandezza dei locali.
Non siamo irresponsabili,
ma si può ripartire in sicurez
za con tracciamento, preno
tazione obbligatoria e rileva
zione della temperatura".
Un cambio di passo che, de
nuncia Sangalli, "ancora
non si è visto con il nuovo
governo".
Qualche speranza è arrivata
dal ministro dello Sviluppo
Giancarlo Giorgetti che ha
incontrato una delegazione
della Fipe nel pomeriggio.
Non è ancora possibile indi
care una data certa per le

riaperture ma gli indicatori
stanno migliorando, ha spie
gato. "Presumibilmente
maggio sarà un mese di ria
perture", ha aggiunto, coe
rentemente con il segnale
del governo che ha già scelto
"di riaprire le scuole". "Seb
bene ci aspettassimo di più
sul fronte del vaccini, il pia
no va avanti  ha concluso 
ma la decisione sulle riaper
ture sarà presa probabilmen
te la prossima settimana dal
Consiglio dei ministri".
Al Circo Massimo c'erano in
vece ristoratori, ambulanti,
tassisti, negozianti, proprie
tari di discoteche, partite Iva
e lavanderie industriali da
tutta Italia. I ristoratori ma
remmani hanno appeso ad
un cavo diverse mutande
gialle e rosse con lo slogan
"L'Italia ci ha lasciato in mu
tande, ora basta". "Siamo un
gruppo di ristoratori  spiega
no  non siamo un'associa
zione di categoria, non abbia
mo un partito politico, sia
mo solo ristoratori arrabbiati
che si sono uniti per cercare
una soluzione, per cercare di
farsi ascoltare". Qualche atti
mo di tensione c'è stato
quando i manifestanti han
no cercato di andare verso
piazza Montecitorio, ma le
forze di polizia hanno impe
dito qualsiasi spostamento.
Alla fine, nel pomeriggio,
una delegazione è stata rice
vuta dal sottosegretario ai
rapporti con il Parlamento
Deborah Bergamini.
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La rabbia
Lo striscione di un
gruppo di
ristoratori toscani
al Circo Massimo

La promessa di Giorgetti
"Non c'è ancora una data certa
ma presumibilmente maggio
sarà il mese delle riaperture
Decideremo nel Cdm"
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Indennizzi per altri 20 miliardi
In arrivo contributi a fondo perduto e interventi sui costi fissi delle imprese,
come tagli di affitti e bollette, esoneri di Tosap, Cosap e Imu sui capannoni
Sul piatto una nuova tranche di aiu
ti da 20 mld solo per la voce inden
nizzi. Mentre lo scostamento, che
sarà esaminato oggi dal consiglio
dei ministri, è arrivato, nelle previ
sioni, a toccare quota 40 mld. Accan
to ai contributi a fondo perduto, che
seguiranno la strada già rodata
dell'accredito diretto tramite le
istanze con la piattaforma gestita
da Entrate e Sogei, ci saranno inter
venti sui costi fissi delle imprese.

Oggi in consiglio dei ministri l'esame dello scostamento da 40 mld

Sostegni su altri 2 mesi
Una nuova tranche di indennizzi da 20 mld

Sostegni per altre due
mensilità. Sul piatto
una nuova tranche di
aiuti da 20 mld solo

per la voce indennizzi. Men
tre lo scostamento, che sarà
esaminato oggi dal consiglio
dei ministri è arrivato, nelle
previsioni, a toccare quota 40
mld.
Accanto ai contributi a fon

do perduto che seguiranno la
strada già rodata dell'accre
dito diretto tramite le istanze
con la piattaforma gestita da
Agenzia delle entrate e Sogei,
ci saranno, come anticipato da
ItaliaOggi, interventi sui costi
fissi delle imprese.
Si tratta in particolare di

riduzioni sugli affitti e sulle
bollette, esoneri delle tas
se Cosap e Tosap, mentre si
starebbe valutando anche
l'esenzione Imu per i fabbri
cati industriali e l'esonero del
canone Rai.
Le risorse per il settore del

turismo potrebbero essere
convogliate tutte in un fondo
creato su misura.
Ieri il ministro per lo svi

DI CRISTINA BARTELLI luppo economico Giancarlo
Giorgetti, dopo un incontro
con la federazione degli eser
centi Fipe, ha anticipato che
è in corso una ri
flessione sull'in
serimento, nel
nuovo decreto
Sostegni, della
proposta avanza
ta da Fipe per un
ristoro più consi
stente spalmato
in due tempi con
il meccanismo
del versamento
con due acconti
e un saldo.
Nel primo caso

si prenderebbe in
considerazione il
dato del calo del
fatturato e nel
secondo, a com
pletamento dell'indennizzo,
quello dei dati contenuti nei
bilanci.
L'ordine del giorno del

consiglio dei ministri previ
sto per oggi recita "varie ed
eventuali". Varie ed eventua
li da 40 mld considerato che
ci sarà l'approvazione dello
scostamento e giovedì quella

sono una cifra ristretta, ri
spetto al soddisfacimento delle
molte richieste, 500 mln. Ecco,
dunque, che si sta valutando
se far slittare le misure, come
credito di imposta affitti, nel
decreto in preparazione.
I relatori, Daniele Manca

(pd) e Roberta Toffanin (For
za Italia), si sono dati 48 ore
di tempo per fare un lavoro
anche sugli emendamenti.
Delle quasi 3.000 correzioni
presentate si dovrà arrivare
a un pacchetto di circa 500
segnalati.

Giancarlo Giorgetti

del documento di economia e
finanza la cui stesura si sta
ultimando.
Di questo scostamento,

35 miliardi do
vrebbero essere
destinati al so
stegno dell'eco
nomia e andare
a costituire la
struttura econo
mica del decre
to sostegni bis,
mentre gli altri 5
miliardi dovreb
bero essere de
stinati al fondo
pluriennale, da
circa 30 miliar
di complessivi,
per finanziare
le opere ritenute
strategiche dal
governo ma non

comprese in quelle finanziate
con il Recovery fund.
Intanto continua l'esame del

decreto Sostegni (dl 41/21) in
commissione bilancio del Se
nato. La partita con il governo
è aperta proprio sulle misure
di ristoro legate ai costi fissi.
Gli stanziamenti previsti per
le modifiche del Parlamento

Nel decreto Sostegni bis
saranno poi previste i pro
lungamenti delle moratorie
per i mutui e i finanziamenti,
l'intervento dovrà essere coor
dinato con le indicazioni delle
Europa sul regime degli aiuti
di stato. E proprio dall'Euro
pa è arrivata una indicazione
da parte di Paolo Gentilone,
commissario europeo per la
fiscalità che ha confermato la
strada degli aiuti anche nel
2022 ma con l'indicazione di
una maggiore selettività per
gli interventi verso i settori
più colpiti.
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Cresce la protesta per riaperture post Covid. Usa, sospeso il vaccino Johnson&Johnson

Il virus blocca l'autostrada del Sole
Colao, digitale nel 2026. Transizione, Elkann e Descalzi da Draghi
DI FRANCO ADRIANO

apriamo?"Quando
Boh. Quanto ci
danno? Boh. Ba
sta. Siamo stati

a Roma e non ci hanno accol
to. Noi dormiamo qua. Siamo
stanchi di parlare, vogliamo
tutelare il nostro lavoro".
Così Pasquale Naccari,
portavoce di Tni (Tutela
nazionale imprese), in un
video in cui mostra decine di
automobili bloccare l'austo
strada A1 all'altezza
di Orte. Nel video,
accompagnato dalla
didascalia #blocchia
molitalia  Blocco
Orte, Naccari scende
dall'auto e parla con i
manifestanti di ritor
no dal Circo Massimo
di Roma. "Vogliamo
riaprire, senza fasce
a colori e senza co
prifuoco", chiedono.
I primi ad arrivare a
Roma per la protesta
di ieri sono stati i ri
storatori maremma
ni, Ma in tanti sono
arrivati dalla Sici
lia, da Enna, Piom
bino e Crema. Non
solo ristoratori. Un
unico slogan in due
tempi: "Riapertura,
riapertura" e "Lavo
ro, lavoro". Una de
legazione di cinque persone
è stata ricevuta a Palazzo
Chigi. Gli esercenti hanno
manifestato nelle piazze di
21 città italiane, da Firenze
a Napoli e Genova, in con
temporanea con l'assemblea
straordinaria della Fipe
Confcommercio convocata
in piazza San Silvestro, a
Roma. "Vogliamo riaprire in
sicurezza, perché la risposta

all'emergenza solo con ''più
chiusure'' è ormai una scelta
insostenibile dal punto di vi
sta economico e dal punto di
vista sociale", ha spiegato il
presidente di Confcommer
cio, Carlo Sangalli. Quan
do la piazza dell'assemblea
degli esercenti a Roma stava
smobilitando, Moreno, un ri
storatore toscano, ha tirato
fuori un martello e ha rotto
piatti e bicchieri, poi strap
pato una tovaglia. Infine,
armato di scopa, ha ripulito
tutto.
Il governo ha dato l'ok

per la presenza del pubbli
co all'Olimpico per l'Europeo
di calcio, nella misura richie
sta di "almeno il 25% della
capienza". Il sottosegretario
allo Sport, Valentina Vez
zali, l'ha formalizzato al
presidente della Federcalcio,
Gabriele Gravina.
Il decreto Sostegni bis,

che sarà fi nanziato con il
prossimo scostamento di bi
lancio da circa 40 miliardi,
conterrà nuovi ristori a fon
do perduto per due mensili
tà. Il Consiglio dei ministri
è previsto per oggi.
Le agenzie sanitarie

federali americane Fda
e Cdc hanno chiesto una
sospensione immediata
nell'uso del vaccino mono
dose contro il coronavirus
di Johnson&Johnson dopo
che sei pazienti negli Stati
Uniti hanno sviluppato una
malattia rara con coaguli di
sangue entro due settima
ne dalla somministrazio
ne. Tutti e sei i destinatari
sono donne di età compresa
tra i 18 e i 48 anni. Una di

loro è morta e una seconda
donna in Nebraska è stata
ricoverata in condizioni cri
tiche. Quasi sette milioni
di persone negli Stati Uni
ti hanno ricevuto fi nora le
dosi di Johnson&Johnson.
"Raccomandiamo una pau
sa nell'uso di questo vaccino
per un'abbondante cautela",
ha annunciato la Food and
Drugs Administration.
Intanto, sono arrivate

in Italia 184 mila dosi
del vaccino Janssen della
Johnson&Johnson. Il vacci
no Janssen è il quarto ap
provato dalle autorità sani
tarie nazionali, dopo Pfizer,
Moderna e Vaxzevria (Astra
Zeneca). Rappresentanti
del ministero della Salute,
dell'Aifa, dell'Iss e del Cts
si si sono incontrati ieri per
esaminare la questione. La
J&J ritarderà il lancio delle
dosi in Europa. Per la Casa
Bianca lo stop non provoche
rà alcun ritardo nelle vacci
nazioni negli Usa.
Sono 13.447 i nuovi casi

di Covid registrati in Ita
lia ieri. I morti sono 476. I
tamponi antigentici e mole
colari processati, secondo il
bollettino del ministero del
la Salute, sono stati 304.990.
Il tasso di positività è calato
al 4,4% dal 5,1%. I pazienti
ricoverati in terapia intensi
va sono 3. 526, in calo.
L'Organizzazione Mon

diale della Sanità ha chie
sto di bloccare la vendita di
mammiferi selvatici vivi
nei mercati per prevenire
la diffusione delle malattie
infettive. "Gli animali, in
particolare quelli selvati
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ci, sono la fonte di più del
70% di delle malattie infet
tive emergenti, molte delle
quali sono causate da nuovi
virus", si legge nella dichia
razione dell'Oms.
"Il dado è tratto. Scelta

legittima. A questo punto
le nostre strade si separano.
Crediamo che occorra smet
tere di parlare per mesi solo
di Pd, coinvolgere i cittadini
in modo trasversale e opera
re un rinnovamento di classe
dirigente che le primarie tra
correnti non garantiscono".
L'ha scritto Carlo Calenda,
leader di Azione e candidato
sindaco di Roma, dopo che il
segretario Pd, Enrico Let
ta, ha rilanciato le primarie
per le elezioni nella capitale.
Per il Pd "Calenda è libero
di autoescludersi". Il sinda
co Virginia Raggi (M5s)
ha sveltao di aver ricevu
to "forti pressioni" per un
passo indietro, "ma io vado
avanti".
Un incontro con i le

ader dei grandi gruppi
industriali attivi in Italia
per affrontare i temi legati
all'energia e alla transizio
ne energetica si è svolto ieri
a palazzo Chigi. Al vertice,
oltre al presidente del con
siglio Mario Draghi e al
ministro della Transizione
ecologica Roberto Cingo
lani, hanno partecipato il
presidente e amministratore
delegato di Stellantis John
Elkann e gli amministratori
delegati di Eni, Enel, Snam
e Terna Claudio Descalzi,
Francesco Starace, Marco
Alverà e Stefano Antonio
Donnarumma.
Se la Ue ha degli obiet

tivi di digitalizzazione a

10 anni, "noi vogliamo esse
re più ambiziosi e mettiamo
obiettivi a 5 anni: al 2026
vogliamo che il 70% della
popolazione usi l'identità
digitale e sia digitalmente
abile, portare il 75% delle

Pa italiane a usare
servizi Cloud, rag
giungere almeno
80% dei servizi pub
blici erogati online
e 100% famiglie e
imprese raggiunte
dalla banda ultra
larga". L'ha affer
mato il ministro
Vittorio Colao in
audizione alla Ca
mera.
Alessandra

Galloni è la nuo
va direttrice
dell'agenzia bri
tannica Reuters.
È la prima volta in
170 anni di storia
della testata giorna
listica. Galloni, 47
anni, nata a Roma,
si è laureata all'uni
versità di Harvard

nel 1995 con un master alla
London School of Economi
cs nel 2002. Parla quattro
lingue.
Fincantieri, Arcelor

Mittal Italia (AMI) e Paul
Wurth Italia (PWI) hanno
firmato un Memorandum
d'intesa per l'eventuale re
alizzazione di un progetto fi
nalizzato alla riconversione
del ciclo integrale esistente
dell'acciaieria di Taranto di
AMI secondo tecnologie eco
logicamente compatibili.
Il Gruppo Ferrero en

tra nel mercato dei gelati
confezionati, che in Italia
vale 1,9 miliardi di euro,

lanciando gli stecchi con
Ferrero Rocher e Raffaello
e i ghiaccioli con Estathé
Ice. L'operazione coinvolge
rà anche Francia, Germania,
Austria e Spagna.
Generali si rafforzerà

in Malesia dove punta a
diventare il secondo ope
ratore del paese. Avviato
trattative in esclusiva per
acquistare una società atti
va del ramo danni per un va
lore di 300 milioni di euro.
Decine di arresti tra

i manifestanti scesi in
piazza a Minneapolis dopo
l'uccisione del 20enne afro
americano Daunte Wright
da parte di una agente di
polizia, Kim Potter.
Il governo giappone

se ha deciso di rilascia
re nell'Oceano Pacifico
l'acqua impiegata per raf
freddare i reattori nucleari
danneggiati dall'incidente di
Fukushima. Netta l'opposi
zione dell'industria della pe
sca giapponese, della Cina e
della Corea del Sud.
I funzionari dell'Agen

zia Dogane e Monopoli di
Venezia hanno sequestrato
nel Porto di Venezia, circa 83
tonnellate di rifiuti di vario
genere, con destinazione In
dia e Pakistan.
Un sito riguardante un

antico insediamento di
epoca greca risalente al VI
secolo a.C. è stato individua
to a Belvedere Spinello, nel
Crotonese, dai carabinieri e
da personale della Soprin
tendenza archeologica, Belle
arti e paesaggio di Catanza
ro e Crotone.

© Riproduzione riservata
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Nel centro storico è a rischio un'impresa su due. Allarme Confesercenti e Confcommercio

Il cuore di Firenze sta soffrendo
Sull'orlo del fallimento ci sarebbero 4 mila aziende
DI FILIPPO MERLI

Una su due non ce la fa.
"Nel 2020 hanno già
chiuso quasi 350 im
prese. Il rischio è che

facciano la stessa fine un terzo
delle altre attività". Nel centro
storico di Firenze, ormai da un
anno, si leggono cartelli con le
scritte vendesi o affittasi. Il cuo
re di una delle città d'arte più
importanti d'Italia ha smesso di
battere. E per tanti esercizi non
ci sarà alcuna rianimazione.
L'allarme è di Confeser

centi e Confcommercio.
Secondo le associazioni di ca
tegoria le imprese fiorentine
sull'orlo del fallimento sareb
bero circa 4 mila. I negozi che
risentono maggiormente delle
crisi economica sono quelli del
centro, ormai abbandonato dai
turisti italiani e stranieri a cau
sa delle restrizioni.
"Le chiusure non avver

ranno subito", ha avvertito il
presidente di Confesercenti Fi
renze, Claudio Bianchi. "La
maggioranza cercherà di tene
re ancora aperto. Ci sarà una
grande quantità di passaggi di
gestione, soprattutto quando fi
nalmente potremo ripartire un
po' e finiranno le restrizioni. Ma
poi dovranno arrendersi".
"In sostanza vedremo

moltissime aziende zombie,

aperte ma destinate a chiu
dere", ha proseguito Bianchi.
"Resteranno aperte perché le
attività saranno svendute: c'è
chi le comprerà o chi proverà a
prenderle in gestione. Ma dopo
due o tre passaggi di proprietà
saranno destinate a morire nel
giro di qualche anno".
Nell'aprile del 2020 l'asso

ciazione aveva denunciato il
rischio di chiusura di un'attività
su dieci. "I segnali ci sono già:
il 1015% degli esercizi non ria
prirà. E in prospettiva rischia di
chiuderne uno su due". Un anno
dopo, nello stesso periodo, non
è cambiato nulla. La seconda
ondata della pandemia non ha
permesso riaperture stabili. E il
centro di Firenze soffoca.
"C'è chi tiene aperto solo

perché chiudere costa", ha
sottolineato il presidente di
Confesercenti. "Bisogna liqui
dare i fornitori, pagare i consu
lenti, versare i Tfr ai dipendenti.
Per questo in molti continuano
a tenere aperto, anche se questo
comporta solo un accumulo di
debiti". "Certamente servono
nuovi e più consistenti aiuti
economici per le attività che non
hanno potuto lavorare, insieme
con una riforma delle leggi sulle
procedure fallimentari. In caso
contrario, nel giro di tre o quat

tro anni vedremo chiudere tra il
30 e il 40% delle attività".
Il numero uno di Con

fcommercio Firenze, Aldo
Cursano, è lapidario. "In cen
tro storico sparirà un'attività
su due. Le aziende sono state
chiuse e fatte morire per de
creto. Di questo la politica ha e
avrà sempre una grave respon
sabilità storica. La perdita della
seconda Pasqua è un danno eco
nomico incalcolabile. Eppure il
nemico lo dovremmo conoscere:
è chiaro che le strategie di con
trasto alla pandemia messe in
atto sono state fallimentari".
"È ovvio che ci vogliano

veri aiuti economici e non
mancette. Noi però siamo
abituati a vivere di lavoro, e
quel che vogliamo è la riaper
tura. In sicurezza, rispettando
tutti i protocolli, ma riaprire.
I costi vivi, gli affitti, le bol
lette, le assicurazioni e gran
parte delle spese sono rima
ste e l'economia cittadina di
Firenze, che vive di turismo
internazionale, non si ripren
derà prima di due o tre anni.
Per questo tanti grandi mar
chi stanno chiudendo, perché
sanno che restando aperti
avrebbero più costi che bene
fici per anni".
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La rabbia spezza in due l'Autosole
Le Regioni: allentare il coprifuoco
Nuovo corteo di ristoratori esasperati sull'A1, nel Lazio. Al Circo Massimo tensione con la polizia
I governatori vorrebbero spostare il divieto di circolazione a mezzanotte: "Locali aperti anche la sera"
di Giovanni Rossi
ROMA
Autostrada del Sole bloccata
nel pomeriggio a Orte dai mani
festanti di Tutela nazionale im
prese, quasi tutti ristoratori, e in
mattinata, tra Napoli e Caserta,
dalla sfilata a motori accesi de
gli ambulanti campani. Il centro
di Roma e dei maggiori capoluo
ghi italiani teatro di manifesta
zioni delle categorie più colpite
dalle restrizioni pandemiche, in
un clima di crescente allarme
sociale. "Non abbiamo ancora
visto quel cambio di passo che
serve al Paese", scandisce Car
lo Sangalli, presidente di Conf
commercio. L'Italia dei non ga
rantiti ormai manifesta quotidia
namente, nel segno di un asso
ciazionismo di categoria che ri
nasce per rabbia o disperazione
e spesso trova nuovi canali an
che fuori dalla tradizionali dina
miche rappresentative. Con sce
nari estremi. Perché un conto è
chiedere la "riapertura delle atti
vità" contro le limitazioni previ
ste dalle misure antiCovid, un
altro – come fanno alcuni mani
festanti tra le auto ferme in Auto
sole – gridare slogan come "li
bertà contro dittatura", e un al
tro ancora protestare con vio
lenza – come già successo.
Ieri a Roma altri due appunta
menti di peso con stile e matrici
diverse. In piazza San Silvestro
– e in contemporanea in altre 21
città – va in scena l'assemblea
della Fipe (Federazione italiana
pubblici esercizi). Dal minuto di
silenzio per imprenditori vittime
del Covid, all'ordinata organiz
zazione dei lavori, al plateale rin

graziamento alle forze dell'ordi
ne, il presidente Lino Enrico
Stoppani offre il "rispetto della
legalità quale prerequisito im
prescindibile", ma al tempo
stesso invoca risposte urgenti e
indifferibili dal "tavolo del mini
stro Giorgetti". "Pensiamo che
le riaperture si possano fare in
sicurezza", dichiara Stoppani.
Altri obiettivi: "nuovi indenniz
zi" da inserire già "nel prossimo
decreto" e interventi su "liquidi
tà, credito, fiscalità, locazioni
commerciali". "Ma servono anzi
GLI SLOGAN
"Questa Italia a colori
ci lascia in mutande"
è la parola d'ordine
Ma stavolta
niente tafferugli
tutto ripartenze organizzate",
aggiunge Valentina Picca Bian
chi, presidente giovani esercen
ti. Un calendario tempestivo,
senza sorprese. Opinione condi
visa dalla più ruvida e ruspante
manifestazione al Circo Massi
mo indetta da Ihn, Tni, Lupe Ro
ma e Roma più bella. Arrivano in
centinaia da tutta Italia. I ristora
tori maremmani appendono
biancheria logora. "L'Italia a co
lori ci ha lasciato in mutande,
ma ora basta", è lo striscione.
Slogan più gridati? "Riapertu
re", "Lavoro". Tensione con la
polizia dopo un tentato blitz a
Palazzo Chigi. Alla fine una mini
delegazione ottiene il pass per
incontrare la sottosegretaria De
borah Bergamini.

Il presidente del Consiglio Ma
rio Draghi, in raccordo con il mi
nistro dello Sviluppo economi
co Giancarlo Giorgetti, studia
come offrire risposte sensate al
le categorie, pur in un quadro
epidemico e vaccinale che fa an
cora paura. "Una data certa og
gi è impossibile. La decisione sa
rà presa forse la prossima setti
mana in Cdm. Presumibilmente
maggio sarà mese di riapertu
re", ipotizza Giorgetti. "Con
contagi forti e altolà al vaccino
J&J, lunare pensare di tornare a
vivere di sera", replica con ga
ranzia di anonimato un ministro
'rigorista'. Ma le Regioni tirano
dritto e domani in Conferenza
StatoRegioni proporranno "lo
spostamento del coprifuoco dal
le 22 alle 24" e "l'apertura sera
le di bar e ristoranti" privilegian
do gli spazi esterni. "Obiettivo
del documento che presentere
mo al governo è garantire la
massima sicurezza", smorza i to
ni Massimiliano Fedriga, nuovo
leader dei governatori. Intanto
anche teatri, cinema, palestre e
piscine puntano a riaprire. A tut
ti i pubblici esercizi serviranno
naturalmente "protocolli aggior
nati": magari meno severi, co
me fatto capire dal premier agli
esperti del Cts già in allerta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maggio sarà il mese
delle riaperture
però una data non c'è
Si studiano i nuovi
protocolli di sicurezza
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L'imprenditrice chiede aiuto in ginocchio
"Avevo due locali, ho perso tutto"
"Aiutateci, ve lo chiedo in Circo Massimo di Roma:
ginocchio". Piange e si "Avevo due bar ristoranti,
inginocchia terra in lacrime, uno a Empoli e uno a
Chiara, 50enne ristoratrice Cerreto Guidi, tutti chiusi.
toscana (foto). Un grido La notte non dormo e non
disperato che si è alzato dal ho i soldi per fare la spesa"

Ristoratori e imprenditori hanno bloccato ieri l'Autosole all'altezza di Orte, in direzione Firenze, per protestare contro il governo
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LE PROTESTE

Dai taxisti agli attori
la pazienza è finita

1 I cortei precedenti
La rabbia di imprenditori,
commercianti e partite
Iva ribolle da settimane.
Il primo aprile, sitin
all'Autogrill Cantagallo
(foto) e cortei lumaca a
Reggio Emilia e Bari.
Martedì la protesta
davanti alla Camera che
ha portato a tensioni e
tafferugli con la polizia

2 I tassisti in marcia
Lo scorso 26 marzo,
migliaia di taxi hanno
sfilato in varie città (foto),
protestando contro i
ritardo degli aiuti del
governo e il peso delle
tasse. La categoria
lamenta di avere avuto
meno di 5mila euro a
fronte di una perdita
dell'80% del fatturato

3 Turismo e cultura
Diverse le manifestazioni
dei gestori di teatri e
cinema, degli attori e
delle maestranze, messi
in ginocchio dalle
chiusure nel ramo degli
spettacoli (foto). Il 10
aprile, poi, le guide
turistiche e gli autisti di
pullman si sono ritrovati a
Capri per protestare
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Commercianti, altro giorno di rabbia
´Siamo lŽItalia che non ne puÚ pi?ª
Proteste a Genova e nel Paese. Toti: ´Riapriamo le attivit‡ la seraª. MulÈ: ´Nessuna fuga in avantiª
Silvia Pedemonte
Emanuele Rossi / GENOVA
Ristoratori, baristi, titolari di
stabilimenti balneari, di locali
da ballo, wedding planner,
commercianti, produttori e
molti altri ancora: le categorie
sono tornate ancora una volta
in piazza, a Genova e a Roma.
Chiedendo la ripartenza e, so
prattutto: una data certa. Ri
chiesta ribadita anche dal pre
sidente della Regione Giovan
ni Toti che vuole coinvolgere
le categorie ad un tavolo per or
ganizzare un sistema di aiuti
per i settori pi? colpiti. ´Passia
mo all indice Rt sulle ospeda
lizzazioni invece che sulla cir
colazione del virusª come paCopia di 6cc9885170d3632063728405f4b38e31

rametro base per decidere le
chiusure, chiede Toti al gover
no. E anche ´il ritorno alla zo
na gialla e alla riapertura delle
attivit‡ anche alla seraª. In Li
guria cala l incidenza del con
tagio, a quota 162 ogni 100mi
la abitanti. I nuovi positivi so
no 231, 87 i ricoverati in tera
pia intensiva e 8 i decessi regi
strati ieri.
Intanto, dall esecutivo il sot

tosegretario alla Difesa Gior
gio MulË spiega che ´un calen
dario c Ë gi‡ ed Ë quello del pia

no 231, 87 i ricoverati in tera
pia intensiva e 8 i decessi regi
strati ieri.
Intanto, dall esecutivo il sot

tosegretario alla Difesa Gior
gio MulË spiega che ´un calen
dario c Ë gi‡ ed Ë quello del pia

no vaccinale del generale Fi
gliuolo. Le fughe in avanti del
le regioni oggi non servono.
Dalla terza settimana di aprile
incroceremo i dati del conta
gio e quelli delle vaccinazioni
fatte per vedere i territori in
cui si puÚ riaprire di pi? ª.
Per quanto riguarda le prote

ste, in piazza della Vittoria a
Genova ieri mattina il presidio
Ë stato organizzato da Fipe
Confcommercio in concomi
tanza con l iniziativa naziona
le a Roma. La piazza genovese
era una delle quattro, a livello
nazionale. ´Presidente del con
siglio, ministri: qui c Ë l Italia
che vuole rispettare le regole
ma che non ne puÚ pi? o ha af
fermato il numero uno di Conf
commercio Liguria Paolo Odo
ne  cercate di vaccinarci il pri
ma possibile. Abbiamo biso
gno di ripartire subitoª. Al mi
crofono si sono alternate le sto
rie di chi, da 13 mesi ormai, ha
la propria attivit‡ appesa a de
creti e zone di diverse colore.
´Abbiamo fronteggiato le allu
vioni, il crollo del ponte Moran
di. Ci siamo sempre rialzati o
le parole di Alessandro Cavo,
presidente ligure di Fipe Conf
commercio o vogliamo essere
messi in condizione di riparti
reª.
E sempre da piazza della Vit

toria, ma alle 6 di ieri mattina,
Ë partita la delegazione orga
nizzata da iLa protesta ligu
rew. CioË la parte di ristoratori
e attivit‡ che, nelle ultime setti
mane, ogni lunedÏ, ha organiz
zato manifestazioni e iniziati
ve a Genova per chiedere la ri
partenza delle attivit‡. In 250,
da tutta la Liguria, sono partiti
alla volta di Roma per la mani
festazione iUna volta per tut
tew al Circo Massimo. ´Roma
era blindataª, spiega Amedeo
De Caro, uno dei promotori.
´Non accettiamo pi? ritardi.
Chiediamo una data certa e l a
pertura a pranzo e cena con re
gole precise e in sicurezzaª.
Fra le richieste del settore,
quello del blocco degli sfratti,
di sgravi fiscali ai proprietari
che mantengono attivi i con
tratti, ma, anche, lo scudo pe
nale e fiscale in caso di falli
mento per il Covid. ?
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Copia di 6cc9885170d3632063728405f4b38e31LŽurlo di ristoratori e balneari
´Serve una data per ripartireª
Cartelli e slogan in piazza della Vittoria: ´Fateci lavorareª. E 250 liguri in bus a Roma per la manifestazione nazionale
Silvia Pedemonte
´Meritiamo di sapere come e,
soprattutto, quando riparti
reª. Chiedono una data, i ma
nifestanti seduti in piazza del
la Vittoria, fra scatole di carto
ne rovesciate a simboleggiare
la situazione di difficolt‡, stri
scioni e bandiere al vento. Ri
storatori, titolari di stabili
menti balneari e di locali da
ballo, negozianti, produttori:
i disagi in autostrada hanno
rallentato  ma non fermato 
l arrivo di pi? di un centinaio
di aderenti, da tutte le provin
ce liguri, per la manifestazio
ne di ieri mattina organizzata
da Fipe (Federazione Italiana
Pubblici Esercizi) Confcom
mercio in concomitanza con
l iniziativa nazionale a Roma.
Erano quattro, ieri mattina, le
citt‡ collegate in diretta con
Roma: una Ë il capoluogo ligu
re, per la precisione piazza del
la Vittoria. E dalla Liguria, ieri
alle 6, Ë partita alla volta di Ro
ma la delegazione de iLa pro
testa ligurew per la manifesta
zione iUna volta per tuttew di
ieri pomeriggio al Circo Massi
mo: 250 persone, anche in
questo caso da tutta la Ligu
ria.
´Presidente del consiglio,

ministri: qui c Ë l Italia che
vuole rispettare le regole ma
che non ne puÚ pi?  afferma il

numero uno di Confcommer
cio Liguria Paolo Odone  cer
cate di vaccinarci il prima pos
sibile. Abbiamo bisogno di ri
partire subitoª. E Alessandro
Cavo, presidente ligure di Fi
pe Confcommercio, eviden
zia: ´Siamo qui per rappresen
tare una crisi che dura da trop
po tempo e non vediamo via
d uscitaª.
LE STORIE

Cartelli, manifesti e pure lo
sciopero del taglio dei capelli.
In piazza ogni volto racconta
mesi di fatiche e voglia di rico
minciare. Rocco Mariani Ë ti
tolare del iCaribe Clubw a Ge
nova: ´Facciamo soprattutto
balli di coppia, siamo chiusi
dal 22 febbraio 2020 e non
sappiamo quando potremo ri
cominciare. Dico solo questo:
ce la meriteremo una data per
poter ripartire?ª. Ettore Boc
ciardo, presidente del SILB (il
sindacato locali da ballo) Fe
pag traccia la linea: ´Non tutti
sono il Billionaire o il Twiga. Il
20 per cento dei locali in Ligu
ria rischia di non riuscire a ri
partireª
C Ë la delegazione, in mas

sa, dei titolari di stabilimenti
balneari. Il filo per loro Ë dupli
ce: perchÈ c Ë anche il tema
delle concessioni demaniali.
Maglie rosse, colore del salva
taggio. E preoccupazione:
´Siamo una categoria tosta
ma c Ë il momento in cui ti vie

ne da pensare: iMa chi ce lo fa
fare?w  dice Alessandro Cuo
re, presidente dell associazio
ne dei balneari di Rapallo e
Zoagli  da un lato non sappia
mo come e quando potremo
iniziare a lavorare, pur con tut
te le misure necessarie; dall al
tro vediamo le code ai super
mercati. Non va beneª." l in
certezza a pesare di pi?: ´Sia
mo tutti stanchi e stufi  sottoli
nea Alessandro Dentone, pre
sidente della Federazione Ita
liana Cuochi  abbiamo biso
gno di una data, di un punto
di riferimento. " un problemaCopia di 6cc9885170d3632063728405f4b38e31

per noi, le nostre aziende, le
nostre famiglie e i nostri di
pendenti. Sta anche diventan
do difficile far mantenere la
calma. Comunque vada la po
litica, tutta, ci ha profonda
mente delusiª. Massimiliano
Colombi, consigliere dell as
sociazione Ristoranti Fepag
per protesta non si sta pi? ta
gliando i capelli: ´Sciopero,
andrÚ dal parrucchiere quan
do ci faranno tornare al lavo
ro. L incertezza Ë pesantissi
ma. E, in generale, soprattut
to per chi non ha le spalle co
perte e deve affrontare il mu
tuo e le spese i tempi sono dav
vero duriª.
Da Imperia Antonella Belli

ni racconta la fatica di chi ha
un cocktail bar, un enoteca e
una vendita all ingrosso di be
vande. ´Siamo tre soci e quat

tro dipendenti in cassa inte
grazione. Sta andando avanti
solo l enoteca, il resto Ë chiu
so. Che ci facciano aprire con
regole certe e controlli, il pro
blema del contagio non siamo
noiª. Sempre di Imperia Ë Pao
lo Piccone, alla guida del iPar
co Urbano Cafew: ´ La cassa in
tegrazione ai nostri dipenden
ti arriva in ritardo ed Ë un ter
zo rispetto all importo dello
stipendioª. Margherita Olivie
ri, ristoratrice a Santa Marghe
rita a iL Insolita Zuppaw ed ex
concorrente di iHell s Kit
chenw con Cracco racconta, al
microfono, di aver diviso i ri
stori presi fino a oggi ´dividen
doli con i miei dipendenti per
chÈ loro, a oggi, hanno preso
1200 euro di cassa integrazio
ne e basta. Non Ë normale. Fa
re la cuoca Ë il mio sogno, non
voglio interromperloª. Lo slo
gan della manifestazione a
Roma Ë ´Siamo qui e voglia
mo un futuro!ª. Ieri pomerig
gio la delegazione de iLa pro
testa ligurew ha provato ad ar
rivare a Montecitorio. ´Roma
Ë blindata, non c Ë stato ver
soª afferma Amedeo De Caro,
una delle colonne de iLa pro
testa ligurew. ?
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In piazza collegati
con la protesta di Roma
anche rappresentanti
degli albergatori
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1 2 3

1) Balneari in piazza della
Vittoria; 2) categorie in
protesta; 3) la delegazione
ligure a Roma; 4) il pullman
partito da Genova PAMBIANCHI

Manifestanti in piazza della Vittoria ieri nella manifestazione Fipe
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AFirenze in 500 con Confcommercio che porta al prefetto le proposte per riaprire. L'incontro con il ministro Giorgetti

Laprotestaantichiusurebloccal'A1
DopolamanifestazioneaRomailsitindiristoratorieambulantisull'autostradaperquasi4ore
Ilgiornodelleproteste:ConfcommercioincontrailprefettoGuidi
eilministroGiorgetti.TnialCircoMassimo,poisitininautostrada

AFirenze le proposte per riaprire
ARoma iristoratori bloccano l'A1
Il ristoratore lucchese Sa

muele Cosentino sale sul pal
co allestito invia Cavour, da
vanti alla Prefettura di Firenze
e al Consiglio regionale:
"Questo cappio sta diventan
do sempre più stretto, siamo
allo stremo". A quasi trecento
chilometri, al Circo Massimo
di Roma, i ristoratori marem
mani appendono ad un filo
mutande rosse, arancioni e
gialle, con accanto uncartel
lo: "L'Italia acolori ci ha la
sciato in mutande, ma ora ba
sta". Eccola qua la doppia
protesta dei commercianti
per chiedere alle istituzioni
aperture immediate. Da un la
to Firenze, dove almeno cin
quecento commercianti sono
arrivati da tutta la Toscana per
il presidio organizzato da
Confcommercio; dall'altro
Roma, dove tra le migliaia di
manifestanti divisi tra il presi
dio ancora di Confcommercio
elamanifestazione di Tutela
Nazionale Imprese itoscani
erano quasi duemila.
Il presidio e l'incontro
Due piazze, stesso grido:
"Riaprite i pubblici esercizi il
primo maggio, altrimenti noi
riapriremo lo stesso". AFi
renze ilpartecipato presidio
di Confcommercio si ècon
cluso con una delegazione
che ha incontrato ilprefetto
Alessandra Guidi e poi il pre

sidente della Regione Euge
nio Giani. Al prefetto, in
quanto coordinatrice dei pre
fetti toscani, Confcommercio
ha consegnato le richieste da
far pervenire alGoverno. La
prima e più importante: avere
la data certa della ripartenza.
Tra le altre, ristori immediati
parametrati sulla perdita di
fatturato; moratoria fiscale
per gli anni 20202021; proro
ga della cassa integrazione e
della moratoria dei mutui e fi
nanziamenti fino al 31 dicem
bre 2021; rimodulazione delle
locazioni commerciali e bloc
co degli sfratti. A Giani è inve
ce stato chiesto di accelerare il
più possibile sui vaccini.
Tni blocca l'Autosole
Vero le 17 e 30 un gruppo di ri
storatori di Tni di ritorno da
Roma ha bloccato il traffico
sull'A1 invadendo la carreg
giata all'altezza dell'uscita Or
te (direzione nord) dell'auto
strada: "Andiamo aoltran
za". Dopo averlo fatto in piaz
za i manifestanti sono tornati
a chiedere la "riapertura delle
attività". Hanno camminan
do tra le auto in coda, ferme a
causa del sitin improvvisato.
Tra gli slogan anche "Libertà
contro ladittatura". Sulla A1
c'era anche Pasquale Naccari
del ristorante fiorentino Il
Vecchio e il Mare: "Io non so

no venuto a Roma per parlare
con qualcuno che mi dice che
parlerà con qualcun altro, che
poi parlerà con qualcun altro
che poi lo dirà aqualcun al
tro... Quindi io e Tni Italia non
saliamo aparlare con nessu
no, siamo venuti aRoma per
sapere quando ci riaprirete e
che non chiuderemo più!".
L'A1 è stata riaperta poco pri
ma delle 21 e 30.
I numeri della crisi
La crisi ènei numeri. In un
anno, in Toscana, sono spariti
oltre 1.500 pubblici esercizi
tra bar, ristoranti, gelaterie,
locali. Un vero massacro per
una delle categorie che più sta
soffrendo le ripercussioni
economiche della pandemia.
I dati sono quelli forniti da Fi
pe Confcommercio: nel 2020,
su un totale di 22.538 impre
se, ne sono nate 570 e ne sono
sparite 1.543, con un saldo ne
gativo di 973. E se si prende il
terziario in generale, la situa
zione non migliora. Con
fcommercio stima in 7.500 le
imprese vicine alla chiusura.
Lo spiraglio del governo
ARoma il presidente diFipe
Confcommercio Toscana Al
do Cursano, vicepresidente
vicario nazionale, ha incon
trato il ministro allo Sviluppo
economico Giancarlo Gior
getti. Anche qui le questioni

sul tavolo sono riaperture e
sostegni. Secondo Giorgetti
"presumibilmente maggio
sarà un mese di riaperture".
Sui sostegni il ministro ha in
dicato due strade: gli inden
nizzi basati sul fatturato op
pure prendere inconsidera
zione il bilancio che "senz'al
tro fornisce indicazioni più
precise sulle perdite reali su
bite" ma prevede tempi più
lunghi. Il punto dimediazio
ne potrebbe essere unsiste
ma di due acconti e di un sal
do finale che terrebbe conto
degli indicatori contenuti nel
bilancio evitando sperequa
zioni tra le diverse attività.

"All'aperto si può"
Le Regioni chiedono al gover
no di riaprire insicurezza ri
storanti apranzo eacena
sfruttando gli spazi all'aperto,
la proposta sarà sottoposta al
governo. Parallelamente, si
prevede anche una regolazio
ne della ripartenza di pale
stre, cinema, teatri emusei.
Nel Consiglio regionale tosca
no è stata presentata una mo
zione Pd per chiedere un pia
no definito algoverno edi
"farsi carico delle legittime ri
chieste portate avanti dalle
rappresentanze degli opera
tori economici toscani".

Jacopo Storni
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le tre sigle

Io Apro, anche
contro le regole

Io Apro è il movimento
che ha come leader
il ristoratore fiorentino
Momi, che ha tenuto
aperto anche durante
i giorni in cui non poteva.
Vuole le riaperture
subito, anche nelle Zone
Rosse. Un presidio
a oltranza a Roma
chiede al governo
risposte immediate

1Tutela Nazionale
chiede certezze

Anche il movimento Tni
è nato dal basso
ed è guidato da un
ristoratore fiorentino,
Pasquale Naccari.
La richiesta all'esecutivo
è di un blocco degli
sfratti, di sgravi fiscali per
i proprietari di immobili
e di "veri ristori". Nonché
di "date certe e regole
certe per riaprire"

2La nuova rotta
di Confcommercio

In piazza ieri a Firenze
e in tutta Italia
anche le imprese
del terziario aderenti
a Confcommercio.
Vogliono aprire prima

3possibile, "altrimenti
il primo maggio apriremo
da soli", sottolineano.
In prima fila gli esercenti
di bar, ristoranti,
gelaterie e locali pubblici

Alla Prefettura La protesta di Confcommercio a Firenze (Cambi/Sestini)

I cartelloni Ancora la protesta di Tutela Nazionale Imprese
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Sul web

Il video
Sul sito
del corriere
fiorentino.it
il video
delle
proteste
dei
ristoratori
riuniti
sotto
la sigla Tni,
che ieri
hanno
bloccato
l'autostrada
A1
in direzione
nord.
Per vederlo,
e per
seguire
le ultime
notizie
sulle
proteste,
inquadra
con la
fotocamera
il Qr Code
qui sopra

Tutti fermi La protesta dei ristorati di Tutela Nazionale Imprese ha bloccato l'autostrada A1 di ritorno da Roma
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«Io, a Roma per sopravvivere»
Mussa, delegata Fipe, racconta la partecipazione al corteo nella capitale
¦ CASTELLEONE «Ho 50 anni,
due figli minorenni, un risto
rante e sono su un treno che
mi sta portando a Roma. Mai
nella vita avrei immaginato,
soprattutto alla mia età, di do
ver affrontare una battaglia
per salvaguardare la mia atti
vità, proprio io che lavoro da
quando ho 16 anni, che della
mia passione ne ho fatto la
mia professione, io che da
quando ne ho 27 ogni santo
giorno lotto nel mìo regno,
nella mia cucina». È iniziato
così il viaggio nella capitale

della castelleonese Francesca
Mussa, titolare del Tatamata, e
delegata Fipe per Castelleone,
Crema e il Cremasco: parole
scolpite in una sorta di diario
virtuale per raccontare ad
amici, colleghi e clienti come
ci si sente a dover scendere in
piazza per difendere il proprio
lavoro. Ieri, in una piazza San
Silvestro perimetrata dai cor
doni della polizia. Mussa ha
partecipato a un'assemblea
riservata ai rappresentanti
della sua associazione di cate
goria, dopodiché ha chiesto e

ottenuto un incontro privato
con Valentina Picca Bianchi,
presidente di Fipe Donna: «Le
ho rivolto un appello accorato,
ribadendo che per le mamme
imprenditrici è ancora più
difficile sdoppiarsi tra il lavo
ro e i figli in Dad».
Alla trasferta romana per la
spedizione Fipe cremonese
hanno partecipato anche il
presidente Alessandro Lupi e
Andreea Voiescu. Chiare e
perentorie le richieste avan
zate per sopravvivere. «Pen
sare di dover attendere il rag

giungimento dell'immunità
per riaprire bar e ristoranti si
gnifica non aver compreso la
gravità della situazione che
stiamo vivendo. Chiediamo
che il Governo fissi una data
certa, e che non sia troppo
lontana. Le chiusure purtrop
po si stanno moltiplicando, e
se vogliamo scongiurare la fi
ne di altre attività è necessario
intervenire istituendo anche
degli sgravi: non solo fiscali,
anche sulle utenze e i costi fis
si > MAB
é RIPRODUZIONE RISERVATA

Mussa, Lupi e Voiescu alla manifestazione che si è svolta a Roma
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Riaperture già a maggio
LA PROPOSTA Le Regioni spingono per nuovi parametri

le importanza con forza durante la pandeROMA  Ristoranti aperti nelle zone
gialle anche la sera sfruttando gli spazi mia", ha ricordato come "ciascuno di
all'aperto, numero delle somministrazio noi dipenda da tutti gli altri". "Riunire
ni dei vaccini da inserire tra i parametri mo ad horas la cabina di regia" sottoli
del monitoraggio che determina le fasce nea il ministro per gli Affari Regionali
di colore, calendario e regole per riaprire Mariastella Gelmini, ricordando che è lo
parallelamente cinema, teatri, musei e stesso presidente del Consiglio Mario
palestre. Le Regioni mettono sul tavolo Draghi ad essere "il primo che dice ria
le loro proposte in vista del confronto di priamo".
domani con il governo, e il ministro della Maggio, dunque, "sarà il mese delle ria
Salute Roberto Speranza non chiude: perture di tutte le attività economiche, in
"L'ipotesi di lavorare all'aperto mi con sicurezza". Ed è possibile che il mese
vince molto" dice ipotizzando per mag prossimo coincida anche con la fine del
gio le riaperture. L'incontro della Confe divieto di spostamento tra le Regioni e
renza StatoRegioni si terrà lo stesso con il ritorno in presenza per tutti gli stu
giorno della riunione dei tecnici del mini denti italiani, come auspicato più volte
stero della Salute che do da Draghi. "Auspicherei
vrà valutare gli ultimi dati di investire ancora un pez
epidemiologici e precede zo del tesoretto sulla scuoChiesto il via libera
rà di 24 ore la cabina di re la, ma è una valutazioneanche a cenagia tra i partiti della mag che dobbiamo ancora fa
gioranza nella quale verrà re" conferma Speranza.per i ristorantidefinito il nuovo pacchet Alle linee guida le Regio
to di misure, compreso il ni stanno ancora lavoranche possono
prolungamento dello sta do, rimodulando quelle

utilizzare i tavolito di emergenza, probabil già contenute negli allega
mente fino al 31 luglio. ti del Dpcm del 2 marzoall'aperto"La decisione sulle riaper scorso per tutti i settori,
ture sarà presa probabil comprese le attività turisti
mente la prossima setti che e ricettive, le piscine,
mana dal Consiglio dei ministri" confer le fiere, i mercatini e le discoteche. Ma le
ma il ministro dello Sviluppo economi priorità sono state individuate e riguarda
co Giancarlo Giorgetti dopo l'incontro no tre ambiti: la ristorazione, le attività
con la Fipe. culturali e le palestre. Sempre, ovvia
Ma quando si riapre? Date ancora non ce mente, se i dati continueranno ad indica
ne sono e il braccio di ferro nel governo è re un miglioramento della curva epide
ancora in atto tra il centrodestra che chie miologica. La richiesta è quella di poter
de una ripartenza prima della fine di apri aprire i ristoranti non solo a pranzo, co
le e chi invece invita ad aspettare la sca me già previsto in caso di zona gialla, ma
denza dell'attuale decreto. Lo fa il mini anche la sera; una proposta che si porta
stro Speranza e lo fa il Pd che con una no dietro la necessità di posticipare il copri
ta della segreteria chiede un piano di "ria fuoco di almeno unadue ore. Per il resto,
perture graduale, certo e irreversibile". i protocolli ricalcano quelli già approva
Posizioni ancora distanti, con il presiden ti: prenotazione obbligatoria, distanza di
te della Repubblica Sergio Mattarella almeno un metro tra i tavoli e mascheri
che, parlando all'inaugurazione del cen na ogni volta che ci si alza. Anche per i
tenario dell'Università del Sacro Cuore bar, la richiesta è riaprire quelli che han
del "senso di comunità che il nostro Pae no la possibilità di mettere tavolini ester
se ha visto ribadito nella sua fondamenta ni .
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Le ipotesi al vaglio per le possibili riaperture da maggio
DECISIONI VINCOLATE A: L'IPOTESI RISTORAZIONE
andamento dei contagi Coprifuoco Aperture a pranzo

posticipato alle 24andamento campagna vaccinale sulla base
di un orario ridotto

CULTURA
Aperture serali

Cinema, teatri Musei in zona gialla per:
e spettacoli dal vivo locali con dehorsVisite

locali con tavoli all'apertoCapienza a tempo

Percorsi50% obbligatori

Al chiuso:
Concerti, maxi eventi

500 spettatori e manifestazioni con ampio
pubblico
Ipotesi tampone obbligatorio

All'aperto:

1000 spettatori
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Dilaga la protesta
"Fateci riaprire"

IN PIAZZA Giorgetti: "La prossima settimana si decide"
ROMA  "Vogliamo una data, voglia
mo riaprire in sicurezza". Da 21 piazze
italiane collegate con piazza San Silve
stro, a Roma, cuore dell'assemblea
straordinaria della FipeConfcommer
cio, gli esercenti lanciano un messaggio
chiaro al governo: serve un piano preci
so di riaperture.
Per la prima volta in piazza c'è anche il
presidente di Confcommercio, Carlo
Sangalli, che ascolta e dal palco manda
un messaggio al governo: dice di non
aver ancora visto dall'esecutivo il pro
messo cambio di passo, parla di vaccini e
sostegni. Una presa di posizione decisa,
che strappa al ministro dello Sviluppo
Giancarlo Giorgetti la notizia che la pros
sima settimana il Cdm parlerà di riapertu
re. Si riparte, forse, a maggio. La protesta
che attraversa le piazze italiane è pacifi
ca, ma in giornata non mancano momen
ti di tensione in altre parti del Paese. Nel
tardo pomeriggio un gruppo di ristorato
ri, sotto la sigla Tutela Nazionale Impre
se, blocca il traffico invadendo la carreg
giata all'altezza dell'austostrada Orte,
sulla A1.
I manifestanti chiedono la "riapertura
delle attività" contro le limitazioni previ
ste dalle misure antiCovid lamentando
le "difficoltà che il settore sta vivendo".
In piazza San Silvestro, a Roma, ci sono
ristoratori, baristi, operatori dei cate
ring, gestori di discoteche, sale del gio
co, stabilimenti balneari, ma soprattutto
ci sono le loro storie, fatte di sacrifici e re
sistenza.
Parallelamente alla manifestazione di Fi
pe, al Circo Massimo, c'è anche il sitin
dei commercianti "Una volta, per tutti".
Qualche momento di tensione si registra

ROMA  "Vogliamo una data, voglia
mo riaprire in sicurezza". Da 21 piazze
italiane collegate con piazza San Silve
stro, a Roma, cuore dell'assemblea

straordinaria della FipeConfcommer
cio, gli esercenti lanciano un messaggio
chiaro al governo: serve un piano preci
so di riaperture.

Per la prima volta in piazza c'è anche il
presidente di Confcommercio, Carlo
Sangalli, che ascolta e dal palco manda
un messaggio al governo: dice di non

aver ancora visto dall'esecutivo il promesso cambio di passo, parla di vaccini e
sostegni. Una presa di posizione decisa,
che strappa al ministro dello Sviluppo

Giancarlo Giorgetti la notizia che la prossima settimana il Cdm parlerà di riapertu
re. Si riparte, forse, a maggio. La protesta
che attraversa le piazze italiane è pacifi

ca, ma in giornata non mancano momenti di tensione in altre parti del Paese. Nel
tardo pomeriggio un gruppo di ristorato
ri, sotto la sigla Tutela Nazionale Impre
se, blocca il traffico invadendo la carreg

giata all'altezza dell'austostrada Orte,
sulla A1.
I manifestanti chiedono la "riapertura
delle attività" contro le limitazioni previ

ste dalle misure antiCovid lamentando
le "difficoltà che il settore sta vivendo".
In piazza San Silvestro, a Roma, ci sono
ristoratori, baristi, operatori dei cate

ring, gestori di discoteche, sale del gio
co, stabilimenti balneari, ma soprattutto
ci sono le loro storie, fatte di sacrifici e re
sistenza.

Parallelamente alla manifestazione di Fi
pe, al Circo Massimo, c'è anche il sitin
dei commercianti "Una volta, per tutti".
Qualche momento di tensione si registra

quando alcuni dei presenti cercano di an
dare in corteo a Palazzo Chigi, ma vengo
no fermati dalla polizia e fatti desistere
da altri dimostranti, che ribadiscono di
"non volere atti di violenza". Non ci so
no gli scontri dei giorni passati.
Sul palco di Piazza San Silvestro scorro
no invece le storie degli operatori, che ar
rivano con i collegamenti da tutta Italia.
Storie come quella di Ilaria, giovane im
prenditrice: "Ho investito tutti i miei ri
sparmi in una piccola società di cate
ring", ha raccontato dal capoluogo ligu
re, "ma l'ho fatto poco prima che esplo
desse la pandemia. Ci avevo investito tut
te le forze e le risorse. E siamo chiusi da
13 mesi". "È il tiraemolla che distrug
ge", prosegue Ilaria.
Da Firenze invece parla Marco Valenza,
titolare di due caffè storici in centro: "I
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I manifestanti al Circo Massimo (ANSA)

quando alcuni dei presenti cercano di an
dare in corteo a Palazzo Chigi, ma vengo
no fermati dalla polizia e fatti desistere
da altri dimostranti, che ribadiscono di
"non volere atti di violenza". Non ci so
no gli scontri dei giorni passati.
Sul palco di Piazza San Silvestro scorro
no invece le storie degli operatori, che ar
rivano con i collegamenti da tutta Italia.
Storie come quella di Ilaria, giovane im
prenditrice: "Ho investito tutti i miei ri
sparmi in una piccola società di cate
ring", ha raccontato dal capoluogo ligu
re, "ma l'ho fatto poco prima che esplo
desse la pandemia. Ci avevo investito tut
te le forze e le risorse. E siamo chiusi da
13 mesi". "È il tiraemolla che distrug
ge", prosegue Ilaria.
Da Firenze invece parla Marco Valenza,
titolare di due caffè storici in centro: "I
nostri due locali danno lavoro a 90 dipen
denti, che sono un prolungamento della
nostra famiglia", racconta, attorniato da
lavoratori del settore che, oltre alla ma
scherina, indossano simbolicamente la
propria divisa bianca da lavoro. "I centri
storici delle città d'arte", spiega Marco,
"hanno pagato il prezzo più caro di que
sta pandemia. Le nostre attività hanno
perso fino all'80% del fatturato. Dai risto
ri abbiamo recuperato solo un 4%". Ad
ascoltare gli interventi c'è anche il nume
ro uno di Confcommercio, Carlo Sangal
li che chiede "risorse adeguate alle perdi
te e tempestive".
Prime risposte dal governo arrivano nel
pomeriggio: "La decisione sulle riaper
ture sarà presa probabilmente la prossi
ma settimana dal Consiglio dei mini
stri", dice il ministro dello Sviluppo eco
nomico Giancarlo Giorgetti.
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"Vogliamo una data"
L'EVENTO Voci varesine dalla manifestazione di FipeConfcommercio
ROMA  C'era anche un pezzo di
Varese ieri nella Capitale per l'as
semblea straordinaria di FipeCon
fcommercio, organizzata in piazza
San Silvestro a Roma in collegamen
to con 21 piazze d'Italia. Lo slogan è
chiaro: vogliamo una data, "voglia
mo futuro", le stesse scritte impresse
anche sulle magliette bianche dei
partecipanti, "silenziosi e pacifici,
ma determinati", è il messaggio lan
ciato. La manifestazione si è svolta
all'aperto ma in un perimetro tran
sennato, con il palco in un angolo del
la piazza, presidiata dalle forze del
l'ordine. Gli esercenti hanno chiesto
al Governo una road map per le ria
perture delle attività: c'erano, rispet
tando le distanze, titolari di bar e ri
storanti, di discoteche, di imprese
balneari, gli imprenditori dell'intrat
tenimento, ma anche il mondo del ca
tering e del banqueting, tutti fermi da
mesi in assenza di matrimoni ed
eventi. Parla di una forte emozione il
presidente provinciale di Fipe, Gior
dano Ferrarese, fra i protagonisti del
l'intera giornata tra
smessa in diretta so
cial così da far parte

cipare idealmente
tutti: accorato l'inter
vento del presidente
nazionale Confcom
mercio Carlo Sangal
li che, interrotto da
applausi a più ripre
se, ha riportato tutta la disperazione
dell'intero settore del commercio. Le
parole d'ordine? Rispettare i proto
colli di sicurezza, certo, "ma ripartire
con data certa  dice Ferrarese , nien
te più stop and go, ma subito inden
nizzi adeguati ai settori più colpiti, e
una politica di sgravi fiscali ormai ne
cessari".
Altro momento forte la testimonian
za delle donne imprenditrici, con im

pegni ancora più gra
vosi per i carichi fa
miliari. Fino alla
chiusura del presi
dente Fipe Lino Enri
co Stoppani che ha ri
badito con la voce
rotta le difficoltà del
momento e l'impel
lente bisogno di ri

partire subito per salvare il maggior
numero di imprese. Il tutto senza ten

sioni, rimarcando la distanza con al
cune frange più estreme, come ha sot
tolineato un altro varesino parteci
pante, Maurizio Altamura, coordina
tore regionale e vicepresidente nazio
nale del movimento Autonomi e Par
tite Iva: "Ero presente anche alla ma
nifestazione del giorno prima per
rappresentare tutti i ristoratori in mo
do pacifico  dice mentre rientra da
Roma . Noi portiamo proposte e non
proteste, non abbiamo bisogno di an
dare in piazza per fare a botte con
qualcuno come alcuni movimenti più
estremisti hanno cercato di fare. I ten
tativi di inserirsi e creare disordini so
no stati evidenti. Ma io voglio fare il
pane, dar da mangiare ai miei clienti
di Varese, continuare a lavorare. L'o
spitalità è fare il bene delle persone,
ma bisogna agire in fretta perché sia
mo al limite".
E.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferrarese: certezze
sulle riaperture

Altamura: proposte
e non proteste
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ESERCENTI
A ROMA

Qui accanto,
Giordano
Ferrarese con
il numero uno
di Fipe, Stoppani.
Più a sinistra,
Maurizio Altamura
di Autonomi
e Partite Iva
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LE LINEE GUIDA Domani confronto con il governo, si lavora a una revisione dei parametri sul rischio diffusionePer riaprire si punta a maggio
Ecco le proposte delle Regioni
I governatori chiedono di considerare anche le vaccinazioni effettuate
L'ipotesi del via libera ai ristoranti a pranzo e cena negli spazi all'aperto
/// Lorenzo Attianese
e Matteo Guidelli

Ristoranti aperti nelle zo••ne gialle anche la sera sfrut
tando gli spazi all'aperto, nu
mero delle somministrazioni
dei vaccini da inserire tra i pa
rametri del monitoraggio
che determina le fasce di colo
re, calendario e regole per ria
prire parallelamente cinema,
teatri, musei e palestre. Le
Regioni mettono sul tavolo le
loro proposte in vista del con
fronto di domani con il gover
no, e il ministro della Salute
Roberto Speranza non chiu
de: "L'ipotesi di lavorare
all'aperto mi convince mol
to" dice ipotizzando per mag
gio le riaperture. L'incontro
della Conferenza StatoRe
gioni si terrà lo stesso giorno
della riunione dei tecnici del
ministero della Salute che do
vrà valutare gli ultimi dati
epidemiologici e precederà
di 24 ore la cabina di regia tra
i partiti della maggioranza
nella quale verrà definito il
nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento
dello stato di emergenza, pro
babilmente fino al 31 luglio.
"La decisione sulle riapertu
re sarà presa probabilmente
la prossima settimana dal
Consiglio dei ministri" con
ferma il ministro dello Svilup
po economico Giancarlo
Giorgetti dopo l'incontro con
la Fipe.
Ma quando si riapre? Date
ancora non ce ne sono e il
braccio di ferro nel governo è
ancora in atto tra il centrode
stra che chiede una riparten
za prima della fine di aprile e
chi invece invita ad aspettare
la scadenza dell'attuale decre
to. Lo fa il ministro Speranza
e lo fa il Pd che con una nota
della segreteria chiede un pia
no di "riaperture graduale,
certo e irreversibile". Posizio
ni ancora distanti, con il pre
sidente della Repubblica Ser
gio Mattarella che, parlando
all'inaugurazione del cente
nario dell'Università del Sa
cro Cuore del "senso di comu
nità che il nostro Paese ha vi
sto ribadito nella sua fonda
mentale importanza con for
za durante la pandemia", ha
ricordato come "ciascuno di
noi dipenda da tutti gli altri".
"Riuniremo ad horas la cabi
na di regia" sottolinea il mini
stro per gli Affari Regionali
Mariastella Gelmini, ricor

ancora in atto tra il centrode
stra che chiede una riparten
za prima della fine di aprile e
chi invece invita ad aspettare
la scadenza dell'attuale decre
to. Lo fa il ministro Speranza
e lo fa il Pd che con una nota
della segreteria chiede un pia
no di "riaperture graduale,
certo e irreversibile". Posizio
ni ancora distanti, con il pre
sidente della Repubblica Ser
gio Mattarella che, parlando
all'inaugurazione del cente
nario dell'Università del Sa
cro Cuore del "senso di comu
nità che il nostro Paese ha vi
sto ribadito nella sua fonda
mentale importanza con for
za durante la pandemia", ha
ricordato come "ciascuno di
noi dipenda da tutti gli altri".
"Riuniremo ad horas la cabi
na di regia" sottolinea il mini
stro per gli Affari Regionali
Mariastella Gelmini, ricor

dando che è lo stesso presi
dente del Consiglio Mario
Draghi ad essere "il primo
che dice riapriamo".
Maggio, dunque, "sarà il
mese delle riaperture di tutte
le attività economiche, in si
curezza". Ed è possibile che
il mese prossimo coincida an
che con la fine del divieto di
spostamento tra le Regioni e
con il ritorno in presenza per
tutti gli studenti italiani, co
me auspicato più volte da
Draghi. "Auspicherei di inve
stire ancora un pezzo del teso
retto sulla scuola, ma è una
valutazione che dobbiamo
ancora fare" conferma Spe
ranza. Alle linee guida le Re
gioni stanno ancora lavoran
do, rimodulando quelle già
contenute negli allegati del
Dpcm del 2 marzo scorso per
tutti i settori, comprese le atti
vità turistiche e ricettive, le pi
scine, le fiere, i mercatini e le
discoteche. Ma le priorità so
no state individuate e riguar
dano tre ambiti: la ristorazio
ne, le attività culturali e le pa
lestre. Sempre, ovviamente,
se i dati continueranno ad in
dicare un miglioramento del
la curva epidemiologica. La
richiesta è quella di poter
aprire i ristoranti non solo a
pranzo, come già previsto in
caso di zona gialla, ma anche
la sera; una proposta che si
porta dietro la necessità di po
sticipare il coprifuoco di al
meno unadue ore. Per il re
sto, i protocolli ricalcano
quelli già approvati: prenota
zione obbligatoria, distanza
di almeno un metro tra i tavo
li e mascherina ogni volta
che ci si alza. Anche per i bar,
la richiesta è riaprire quelli
che hanno la possibilità di
mettere tavolini esterni . •.

Il quadro delle indicazioni sul tavolo del confronto

Le ipotesi al vaglio per le possibili riaperture da maggio
RISTORAZIONEDECISIONI VINCOLATE A: L'IPOTESI

andamento dei contagi
andamento campagna vaccinale

Coprifuoco
posticipato alle 24

Aperture a pranzo
sulla base
di un orario ridotto

Aperture serali
MuseiCinema, teatri

e spettacoli dal vivo

Al chiuso:

Capienza

50% Percorsi
obbligatori

Visite
a tempo

in zona gialla per:
locali con dehors
locali con tavoli all'aperto

500 spettatori
Concerti, maxi eventi
e manifestazioni con ampio
pubblico
Ipotesi tampone obbligatorio

All'aperto:
1000 spettatori

Probabilmente
la decisione
sul via libera
arriverà dal Cdm
della prossima
settimana
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LA MANIFESTAZIONE Partecipazione diffusa a Roma, con decine di centri collegati per FipeConfcommercio

Baristi e ristoratori in piazza
«La disperazione è grande»
Baratto: «Non possiamo più vivere
nel limbo, chiudono realtà storiche
Abbiamo bisogno di date certe»
Gli impegni del ministro Giorgetti
/// Marialuisa Duso
VICENZA

•• Una data certa per ripar
tire  loro propongono il 19
aprile, sia a pranzo che a cena
 e, se non fosse possibile, aiu
ti veri, per tutti. Il mondo del
la ristorazione  gestori di
bar, ristoranti, pasticcerie,
ma anche discoteche, sale da
gioco, stabilimenti balneari e
catering  ha manifestato ieri
a Roma «per avere un futu
ro». 14.500 operatori vicenti
ni erano rappresentati da
Gianluca Baratto, presidente
provinciale di FipeConfcom
mercio. «La percezione che
ho avuto  racconta Baratto 
è quella di una civile fermez
za che nasconde in realtà una
disperazione profonda».
Un paio d'ore di dibattito,
in piazza San Silvestro, dov'e
rano ammessi, per motivi di
sicurezza, soltanto i rappre
sentanti della categoria 
2300 persone arrivate da

tutta la penisola  e collega
menti diffusi con decine di
piazze d'Italia, dov'erano in
corso manifestazioni analo
ghe. Poi l'incontro di una de
legazione al Mise con il mini
stro per lo sviluppo economi
co Giancarlo Giorgetti, che
non ha potuto indicare date
certe, ma ha sottolineato che
gli indicatori stanno miglio
rando. «Anche la natura ci
darà una mano come lo scor
so anno» ha aggiunto riferen
dosi al clima e «presumibil
mente maggio sarà un mese
di riaperture». Giorgetti ha
assicurato: «sebbene ci aspet
tassimo qualcosa di più sul
fronte del vaccini, il piano va
avanti», e ha annunciato che
«la decisione sulle riaperture
sarà presa probabilmente la
prossima settimana dal Con
siglio dei ministri».

Sul tema caldo dei sostegni,
ha indicato due strade: gli in

dennizzi basati sul fatturato,
come si è fatto nell'ultimo de
creto, oppure prendendo in
considerazione il bilancio
che «senz'altro fornisce indi
cazioni più precise sulle per
dite reali subite, ma prevede
tempi più lunghi». La soluzio
ne potrebbe essere, e Fipe si è
impegnata a presentare una
proposta in tempi brevi, un
sistema di due acconti e di un
saldo finale che terrebbe con
to degli indicatori contenuti
nel bilancio. Il ministro ha an
che accolto il suggerimento
affinché un rappresentante
della categoria possa parteci
pare alle riunioni del Cts.
«Spero che già stasera o do
mani possa uscire qualcosa
dal cilindro  è l'auspicio di
Baratto  perché la dispera
zione è davvero forte. Stanno
chiudendo attività storiche e
tanti operatori non ce la fan
no più. Non si può più stare
con la nebbia davanti, senza

nessun tipo di programma
zione, sul limbo del niente.
Spero davvero che la bella sta
gione possa finalmente ripor
tare un po' di gioia».
Tutti, a partire dal ministro,
hanno sottolineato la civiltà
della manifestazione, di fatto
un'assemblea straordinaria
di FipeConfcommercio,
aperta dal presidente di Conf
commercioImprese per l'Ita
lia, Carlo Sangalli, e conclusa
dal presidente della Federa
zione nazionale dei Pubblici
esercizi, Lino Enrico Stoppa
ni, davanti ai rappresentanti,
provenienti da ogni provin
cia italiana, dei ristoratori,
baristi, operatori dei cate
ring, gestori di discoteche, di
sale del gioco, di stabilimenti
balneari, esasperati da oltre
un anno di restrizioni. •
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LA PROTESTA I commercianti e gli aderenti a "Io Apro" si sono ritrovati in molte piazze per chiedere certezze sulle riaperture. Bloccata anche l'autostrada del Sole

"Adesso diteci quando si riparte"
Confcommercio chiede "risorse adeguate". Il ministro Giorgetti annuncia che "la decisione arriverà la prossima settimana"
/// Marco Assab

"Vogliamo una data, vo••gliamo riaprire in sicurezza".
Da 21 piazze italiane collega
te con piazza San Silvestro, a
Roma, cuore dell'assemblea
straordinaria della FipeCon
fcommercio, gli esercenti lan
ciano un messaggio chiaro al
governo: serve un piano pre
ciso di riaperture. Per la pri
ma volta in piazza c'è anche il
presidente di Confcommer
cio, Carlo Sangalli, che dal
palco manda un messaggio
al governo: dice di non aver
ancora visto dall'esecutivo il
promesso cambio di passo,
parla di vaccini e sostegni.
Una presa di posizione deci
sa, che strappa al ministro
dello Sviluppo Giancarlo
Giorgetti la notizia che la
prossima settimana il Cdm
parlerà di riaperture. Si ripar
te, forse, a maggio. La prote
sta che attraversa le piazze
italiane è pacifica, ma in gior

nata non mancano momenti
di tensione in altre parti del
Paese. Nel tardo pomeriggio
un gruppo di ristoratori, sot
to la sigla Tutela Nazionale
Imprese, blocca il traffico in
vadendo la carreggiata all'al
tezza dell'austostrada Orte,
sulla A1. I manifestanti chie
dono la "riapertura delle atti
vità" contro le limitazioni
previste dalle misure antiCo
vid lamentando le "difficoltà
che il settore sta vivendo". In
piazza San Silvestro, a Roma,
ci sono ristoratori, baristi,
operatori dei catering, gesto
ri di discoteche, sale del gio
co, stabilimenti balneari, ma
soprattutto ci sono le loro sto
rie, fatte di sacrifici e resisten
za. Parallelamente alla mani
festazione di Fipe, al Circo
Massimo, c'è anche il sitin
dei commercianti "Una vol
ta, per tutti". Qualche mo

mento di tensione si registra
quando alcuni dei presenti
cercano di andare in corteo a
Palazzo Chigi, ma vengono
fermati dalla polizia e fatti de
sistere da altri dimostranti,
che ribadiscono di "non vole
re atti di violenza". Non ci so
no gli scontri dei giorni passa
ti. Sul palco di Piazza San Sil
vestro scorrono invece le sto
rie degli operatori, che arriva
no con i collegamenti da tut
ta Italia. Storie come quella
di Ilaria, giovane imprenditri
ce: "Ho investito tutti i miei
risparmi in una piccola socie
tà di catering", ha raccontato
dal capoluogo ligure, "poco
prima che esplodesse la pan
demia. Ci avevo investito tut
te le forze e le risorse. E sia
mo chiusi da 13 mesi". Da Fi
renze invece parla Marco Va
lenza, titolare di due caffè sto
rici in centro: "I nostri due
locali danno lavoro a 90 di

pendenti, che sono un pro
lungamento della nostra fa
miglia", racconta, attorniato
da lavoratori del settore che,
oltre alla mascherina, indos
sano la propria divisa bianca
da lavoro. "I centri storici del
le città d'arte", spiega Marco,
"hanno pagato il prezzo più
caro di questa pandemia. Le
nostre attività hanno perso fi
no all'80% del fatturato. Dai
ristori abbiamo recuperato
solo un 4%". Ad ascoltare gli
interventi c'è anche il nume
ro uno di Confcommercio,
Carlo Sangalli che chiede "ri
sorse adeguate alle perdite e
tempestive". Prime risposte
dal governo arrivano nel po
meriggio: "La decisione sul
le riaperture sarà presa pro
babilmente la prossima setti
mana dal Consiglio dei mini
stri", dice il ministro dello
Sviluppo economico Giancar
lo Giorgetti. •.
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ANCORA PROTESTE
Commercianti
e partite Iva

"Dateci certezze
così non si riapre"
MARCO ASSAB
ROMA. "Vogliamo una data, vo
gliamo riaprire in sicurezza". Da 21
piazze italiane collegate con piazza
San Silvestro, a Roma, cuore del
l'assemblea straordinaria della Fi
peConfcommercio, gli esercenti
lanciano un messaggio chiaro al go
verno: serve un piano preciso di
riaperture. Per la prima volta in
piazza c'è anche il presidente di
Confcommercio, Carlo Sangalli,
che dal palco manda un messaggio
al governo: dice di non aver ancora
visto dall'esecutivo il promesso
cambio di passo, parla di vaccini e
sostegni. Una presa di posizione de
cisa, che strappa al ministro dello
Sviluppo Giancarlo Giorgetti la no
tizia che la prossima settimana il
Cdm parlerà di riaperture. Si ripar
te, forse, a maggio.
La protesta che attraversa le piaz

ze italiane è pacifica, ma non man
cano momenti di tensione in altre
parti del Paese. Nel tardo pomerig
gio un gruppo di ristoratori, sotto la
sigla "Tutela Nazionale Imprese",
blocca il traffico invadendo la car
reggiata all'altezza dell'austostrada
Orte, sulla A1. I manifestanti chie
dono la "riapertura delle attività"
contro lamentando le "difficoltà
che il settore sta vivendo".
In piazza San Silvestro, a Roma, ci

sono ristoratori, baristi, operatori
dei catering, gestori di discoteche,
sale del gioco, stabilimenti balnea
ri, ma soprattutto ci sono le loro
storie, fatte di sacrifici e resistenza.
Parallelamente alla manifestazio
ne di Fipe, al Circo Massimo, c'è an
che il sitin dei commercianti "Una
volta, per tutti". Qualche momento
di tensione si registra quando alcu
ni dei presenti cercano di andare in
corteo a Palazzo Chigi, ma vengono
fermati dalla polizia e fatti desiste
re da altri dimostranti, che ribadi
scono di "non volere atti di violen
za". Non ci sono gli scontri dei gior
ni passati. Una delegazione di cin
que persone viene ricevuta dalla
sottosegretaria Deborah Bergami
ni. A Roma c'è anche il numero uno
di Confcommercio, Carlo Sangalli,
che chiede "risorse adeguate alle
perdite e tempestive". Condizione
essenziale questa, affonda, per
"credere a quel cambio di passo che
serve al Paese e che finora non ab
biamo ancora visto". Prime rispo
ste dal governo arrivano nel pome
riggio: "La decisione sulle riapertu
re sarà presa probabilmente la
prossima settimana dal Cdm", dice
il ministro dello Sviluppo economi
co Giancarlo Giorgetti ai rappre
sentati di Fipe, ricevuti dopo l'as 
semblea.
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Il presidente Musacchi: "Apprezzo l'approccio nei nostri confronti"

Fipe a Roma dal ministro Giorgetti
"Anche noi alla riunione del Cts"
"Ci è stato garantito
l'impegno affinché
un nostro rappresentante
possa presenziare"
Da Ferrara a Roma. Dall'assem
blea nazionale della Fipe – Conf
commercio che si è svolta ieri,
simbolicamente, in piazza San
Silvestro, il presidente dell'asso
ciazione che rappresenta i pub
blici esercizi a Ferrara (oltre che
in Regione) Matteo Musacci, ha
lanciato un j'accuse alla politi
ca. "Abbiamo bisogno di riapri
re. Abbiamo bisogno di sapere,
con certezza, una data nella
quale poter tornare ad alzare la
saracinesca dei nostri locali".
"Non ci accontentiamo – ribadi
sce – di una dichiarazione d'in
tenti per la ripartenza. Vogliamo
una programmazione e una da
ta certa: si tratta della program
mazione non solo aziendale ma
della vita di centinaia di migliaia
di lavoratori". Ma da piazza San
Silvestro, nei pressi di Monteci

torio, non è tutto. Nella sua dop
pia veste di rappresentante dei
giovani imprenditori, Musacci ri
badisce che "occorre porre l'at
tenzione sulle imprese giovani
li, ontologicamente più fragili
perché molte avevano aperto
poco prima dello scoppio della
pandemia, ma che comunque
costituiscono il 40% delle impre
se italiane". Da lì, la manifesta
zione (o meglio l'assemblea)
che non ha mai assunto toni
sguaiati, si fa ancora più istitu
zionale. In via Molise, nella sede
del Ministero dello Sviluppo
Economico, ad attendere la de
legazione di Confcommercio,
c'era il ministro leghista Gian
carlo Giorgetti. "L'incontro con
Giorgetti – puntualizza Musacci
– malgrado non sia servito a far
ci dare una data certa per la ri
partenza, ha sortito due effetti
molto positivi a nostro giudizio.
Il primo riguarda la riunione del
Cts, in programma per vener
dì".

Sotto questo profilo, dice anco
ra il presidente ferrarese, "il mi
nistro ci ha garantito che si pro
digherà affinché un rappresen
tante della nostra categoria pos
sa presenziare alla riunione. E
questo è un passaggio impor
tante, specie dal punto di vista
tecnico". Poi, il nuovo decreto
'Ristori'. "Ho molto apprezzato
l'approccio che ha avuto Gior
getti nei nostri confronti, specie
perché ha mostrato di tenere
nella debita considerazione il
nostro punto di vista di operato
ri del settore. In particolare ci
ha chiesto un suggerimento per
la stesura del nuovo decreto 'So
stegni'".
DECRETO RISTORI
"Il ministro ha
mostrato di tenere
nella debita
considerazione il
punto di vista degli
operatori del settore"

Matteo Musacci ieri alla riunione col ministro, a Roma
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Ristoratori bloccano l'A1, tensioni a RomaAIUTI

"Sostegni bis" da 40 miliardi
Il decreto Sostegni bis da circa 40 miliardi conterrà nuovi ristori a fondo

perduto per 2 mensilità, mentre nel primo il contributo era parametrato
su un solo mese. Le riunioni in vista del varo del Def e della richiesta di
extradeficit sono in corso e non è stato ancora convocato il Consiglio dei
ministri, ipotizzato per oggi. Il nuovo scostamento servirà anche a creare
il fondo ad hoc pluriennale per le opere escluse dal Pnrr: si ipotizza una
dote di 45 miliardi l'anno dal 2022 e un primo finanziamento, forse di
minore entità, già nel 2021. Le attività economiche sono in attesa di riaprire,
ieri in 21 città ha manifestato la Fipe Confcommercio, mentre i ristoratori
hanno bloccato la A1 a Orte. Tensioni anche al Circo Massimo (foto). n
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la protesta

kLa rabbia Un'immagine della manifestazione ieri in via Cavour davanti alla Prefettura

"Noi apriamo" grida la piazza
di ristoratori e commercianti
di Ilaria Ciuti ? a pagina 5

Mille imprenditori
in piazza per avvisare:
"Il 1° maggio apriamo"
Confcommercio porta il terziario davanti alla prefettura: "Dateci una data

per ripartire con le nostre aziende altrimenti facciamo da soli"
"Primo maggio al lavoro. Riaprire
mo tutti spontaneamente se non
ci sarà assicurata prima una data

certa di riapertura. La nostra gen
te è allo stremo: o si riapre o la si
tuazione ci sfugga di mano". È de

cisa Confcommercio Toscana che
ha chiamato ieri un migliaio di im
prenditori di commercio, turismo
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e servizi da tutta la regione a mani
festare in via Cavour davanti alla
prefettura. O data o morte, è la sin
tesi della giornata collegata anche
con la manifestazione nazionale
romana di duecento presidenti e
direttori di Fipe Confcommercio
(da Firenze il presidente cittadino
e vice nazionale Aldo Cursano).
Obiettivo, ottenere una data certa
e a breve termine per la riapertu
ra. "Altrimenti cosa faremo?", si
grida dal palco In via Cavour. La ri
sposta è un boato: "Riapriamo da
noi il 1* maggio". È il momento più
sonoro di una folla che sottolinea
la propria pacificità per distin
guersi dall'agitata manifestazione
del giorno prima a Roma: "Gli uni
ci fuochi che conosciamo sono
quelli dei nostri fornelli", rivendi
ca il presidente dei ristoratori luc
chesi, Samuele Cosentino. Altro
momento di esplosione sonora
del consenso, quando dal palco
viene chiesto,"al sindaco Nardella
di togliere quei semafori rossi dal
centro, che sono una vergogna in
tempo di pandemia quando, man
cando i turisti, i fiorentini devono
essere incoraggiati a venire e non
bloccati dalla Ztl".
Una data certa di riapertura di

Ristoratori, operatori
turistici, artigiani e
commercianti: "La
nostra gente è

arrivata allo stremo"
tutte le attività del terziario. "Sen
za più blocchi, senza limitazioni,

senza più calendari scanditi dai
colori. Con un solo impegno: con
ciliare salute e lavoro", ripetono
tutti. Mentre il direttore regiona
le, Franco Marinoni, la presidente
toscana Anna Lapini e i presidenti
provinciali salgono a mezzogior
no dal prefetto Alessandra Gui
di,consegnandole le richieste da
far pervenire al governo. Principal
mente: la riapertura con data cer
ta, accelerazione del piano vacci
nale, blocco dei costi delle impre
se, un piano "ripartenza"'per il ter
ziario, vaccinazione immediata di
imprenditori e addetti del terzia
rio,passaporto sanitario europeo.
Le stesse proposte la delegazione
le ha poi consegnate anche al go
vernatore Giani cui hanno chiesto
soprattutto di accelerare con i vac
cini. "Abbiamo indicato come da
ta limite il 1° maggio perché la cate
goria è stremata da un anno senza
guadagni", spiega Marinoni, boc
ciando "le chiusure e le riparten
ze a singhiozzo, mentre le attività
sono chiuse ma i contagi aumenta
no".
In via Cavour, gli chef in alta

montura con il bianco cappellone
in testa, quelli con i cartelli ordina
tamente stampati "Imprese al col
lasso, lavoratori a casa", "Rispetto
per le imprese", Marco Valenza, ti
tolare di Gilli e Paszkowski (47 mi
la e 50 mila al mese di affitto, si di
ce per strada) protesta in collega
mento con Roma di non poter più
dare fiducia ai suoi 90 dipendenti,
di un centro storico che ha perso
l'80% dei guadagni, di affitti che
non hanno più niente a che vede

re con i tempi. "Stiamo uccidendo
un pezzo d'Italia e della nostra eco
nomia" dicono tutti e aggiungono
che "non ha senso consentire sedi
ci persone insieme su un pullman
di 40 metri quadrati e neanche
una per volta in un negozio degli
stessi 40 metri quadri".
Mentre la Fipe a Roma incontra

al Mise il ministro Giorgetti. Due
le questioni sul tavolo: la data cer
ta di riapertura e i sostegni. Il mini
stro dice che una data certa è im
possibile ma che "presumibilmen
te maggio sarà un mese di riaper
ture" (tra i manifestanti circola la
voce del 2 maggio), che si sta mi
gliorando, e che "la natura ci darà
una mano". Le decisioni, spiga, le
piglierà il consiglio dei ministri
della prossima settimana e accor
da a un esponente di Fipe di parte
cipare alla riunione del Cts. Quan
to ai sostegni, Giorgetti pensa a un
assegno immediato basato sul fat
turato e un conguaglio dopo atten
to esame del bilancio aziendale
che indichi le spese fisse. A Roma
ieri anche la manifestazione nazio
nale di Tnt (tutela nazionale im
prese) con circa 5 mila persone al
Circo Massimo di cui a detta degli
organizzatori 2.000 dalla Tosca
na, in testa i "Ristoratori toscani",
per chiedere anch'esse la riapertu
ra. In serata un gruppo, tra cui il
portavoce di Tnt Pasquale Nacca
ri, ha bloccato il traffico all'altezza
dell'autostrada per Orte con lo slo
gan: "Libertà contro la dittatura".
 i.c.
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Intervista a Moreno Ianda

Lo chef che ha spaccato i piatti
"Faccio a pezzi i ferri del mestiere
come i politici fanno a pezzi noi"
di Ilaria Ciuti

A Roma ieri, sta manifestando con
la Fipe Confcommercio nazionale
per ottenere una data certa di
riapertura per ristoranti, bar, locali
notturni o balneari. A un certo
punto Moreno Ianda,
cinquantasettenne titolare di tre
locali tra Pistoia e Quarrata e
presidente dei ristoratori pistoiesi
di Confcommercio, prende un
martelletto e spacca piatti,
bicchieri, tazze, una padella
"strumento dei cuochi come sono
io", torce il manico delle forchette,
strappa una tovaglia "copri
macchie".
Ma perché Ianda?

"Perché se non si riapre, non mi
servono più, perché sto buttando
via un'attività che la mia famiglia
ha iniziato 60 anni fa con la locanda
(albergo e ristorante) La Bussola a
Pistoia, a cui io ho aggiunto il locale
moderno aperitivocenadopo cena
Quore Pop a Quarrata e la Tenuta
della Querciola, un discoristorante
e locale da cerimonia nella
campagna di Quarrata. Stiamo
morendo. Tutto chiuso e neanche
un guadagno, noi siamo una classe
che vive dell'incasso giorno per
giorno. Sennò per noi è finita. La
tovaglia copri macchie alludeva al
dover coprire i peccati".
Quali peccati?

"Certo non i nostri, che si lavora
giorno e notte. Ma di chi è a capo e
ha sbagliato tutto, dalle cure del
Covid, alle chiusure,
all'organizzazione dei trasporti, ai
vaccini e ora vuol fare ricadere le
colpe su di noi, gli untori ".
Ma i contagi e i morti sono

ancora tanti, non credete che
possa essere un azzardo riaprire
di corsa?
"Io non sono negazionista ma se
per osservare il distanziamento ho
quaranta clienti invece dei soliti
ottanta, con la mascherina addosso
appena lasciano il tavolo, le
distanze anche al tavolo, il gel e
tutti gli accorgimenti, non credo
che ci siano più rischi in un
ristorante che altrove. E poi la
salute è una cosa complessa e va
considerata per intero".
Cosa significa?

"Che con questa lunga chiusura
c'è un danno psicologico
fortissimo. Non si muore solo di
virus. La mia famiglia ad esempio:
lavoriamo tutti insieme, mia
moglie, mio figlio di 32 anni, mia
sorella e io. Siamo abbattuti,
depressi, anche i clienti sono
depressi. Se non ci fanno riaprire a
che santo ci aggrappiamo? Con
tutte le regole e i controlli, tanto
che accetterei qualsiasi misura mi

venga imposta purché logica, ma
vogliamo aprire. A metà maggio
non ci arriviamo. Per questo ho
simbolicamente rotto tutto, così
come hanno spezzato noi. Purché
non si parli di violenza nelle
piazze, sono pronto a tornare a
manifestare e a rompere tutto ogni
settimana".
Pensa che non sia facile

ottenere la riapertura?
"Che vuole, sono statali, gente con
lo stipendio fisso assicurato. Cosa
vuole che capiscano di chi
letteralmente muore di fame,
pochi di noi riescono a mettere da
parte qualcosa dal ricavo del
giorno per giorno. Chissà cosa
crede la gente. Ma anche i nostri
chef più famosi devono andare in
tv per guadagnare, al ristorante i
soldi non si fanno e la fatica e
tanta".
Ma a lei piace il ristorante?

"Sono nato cuoco e in cucina ci
starei giorno e notte. Sono solo le
carte e scartoffie che mi annoiano.
Ma cucinare mai. Il mio piatto
preferito è la pasta con il cavolo
nero croccante, l'olio nuovo e il
peperoncino. Preferisco i piatti
semplici, pochi ingredienti e
sapori riconoscibili. Ma sono
chiuso in casa, non posso più fare
niente".
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f
Moreno ianda

Ha tre locali

tra pistoia e

quarrata

Sto buttando via una
attività iniziata 60
anni fa dalla mia
famiglia: perché?

g
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Oltre 300 prenotazioni
in poche ore sulla App
`Attese domani mattina in ospedale

le prime dosi di Johnson&Johnson
`A Tarvisio il centro massivo raddoppia

Locali e palestre protestano a Roma
IL QUADRO
UDINE Dovrebbero arrivare nella
mattinata di domani agli ospedali
di Pordenone, Udine e Trieste i
furgoni SDA, corriere di Poste Ita
liane, con le prime 3 mila 550 dosi
del vaccino monodose Johnson &
Johnson destinate al Friuli Vene
zia Giulia. La consegna avverrà
anche questa volta in collaborazio
ne con l'Esercito italiano. Ma alla
luce delle notizie diffuse ieri ol
treoceano si rimane in attesa di ca
pire quando e come potrebbe inco
minciare la loro somministrazio
ne.
PRENOTAZIONI
Sono state complessivamente

373 le prenotazioni per sottoporsi
alla vaccinazione compiute attra
verso il nuovo strumento telemati
co della webapp messo a punto
dalla Regione. "Dopo la presenta
zione ufficiale avvenuta lunedì 
ha spiegato ieri il vicegovernatore
Riccardi  l'applicazione per mobi
le e piattaforma web è diventata
operativa e i cittadini del territorio
regionale hanno potuto prenotare
la propria inoculazione usufruen
do di questo nuovo strumento. In
poche ore su 4.637 richieste com
plessive, 373 sono state effettuate
avvalendosi della webapp, dimo
strando quindi dimestichezza con
l'utilizzo del programma per
smartphone, tablet e pc". Delle
4.637 prenotazioni riporta una
nota della Regione  2.610 riguar
dano la fascia d'età 6069 anni, di
cui 1.051 nel territorio dell'Asfo,
841 in quello dell'Asufc e 718
all'Asugi; 549 i 7074 anni (225

Asfo, 192 Asufc e 132 Ausgi), 262 la
fascia 7579 (106 Asfo, 78 Asufc e
78 Asugi), mentre 222 sono state le
prenotazioni degli ultraottanten
ni (50 Asfo, 94 Asufc e 78 Asugi).
Per quanto riguarda le altre cate
gorie, le prenotazioni sono state
493 per i soggetti vulnerabili per
patologia, 391 caregiver e convi
venti di soggetti ad alto rischio, 95
per gli operatori sanitari, 5 per gli
ospiti in strutture residenziali, 7 di
personale scolastico e infine 3 ope
ratori di servizi pubblici essenzia
li. Per quanto riguarda poi le sedi,
delle 4.637 prenotazioni, 3.298 so
no state compiute presso le farma
cie, 596 al call center, 373 online e
webapp, 357 ricorrendo agli spor
telli delle strutture sanitarie e re
parti, 11 alle strutture private e 2
presso i medici di medicina gene
rale.
TARVISIO
A Tarvisio il centro di vaccina
zione raddoppia. Lo comunica il
sindaco Renzo Zanette. Appunta
mento quindi al Palazzetto dello
Sport non solo sabato 17 aprile
(per le persone vulnerabili e gli an
ziani dai 70 ai 79 anni), ma anche
domenica 18, dalle 9 alle 19.30,
giorno nel quale potranno vacci
narsi i cittadini over 80 e vulnera
bili.
I NUMERI

Nelle ultime 24 ore in Fvg su
6.380 tamponi molecolari sono
stati rilevati 258 nuovi contagi con
una percentuale di positività del
4,04%. Sono inoltre 4.811 i test ra
pidi antigenici realizzati, dai quali
sono stati rilevati 113 casi (2,35%). I

decessi registrati sono 17 per un to
tale che sale a 3.534; i ricoveri nel
le terapie scendono a 75 (6), così
come quelli negli altri reparti
(493, 30). I totalmente guariti so
no 82.999, i clinicamente guariti
4.800, mentre le persone in isola
mento scendono sotto quota dieci
mila, a 9.961 (422). Nel settore del
le residenze per anziani è stato ri
levato un caso di positività tra le
persone ospitate nelle strutture re
gionali e zero contagi tra gli opera
tori sanitari che vi lavoranoIn Asu
fc positività di un infermiere e di
un operatore socio sanitario. Infi
ne, da evidenziare la positività di
una persona rientrata dall'estero
(India).

LE PROTESTE
Anche Confcommercio Fipe

Udine ha aderito alla manifesta
zione di Roma ieri con la presenza
del presidente provinciale e consi
gliere nazionale Antonio Dalla
Mora, affiancato dal presidente di
Confcommercio Udine Giovanni
Da Pozzo; iniziativa che ha rag
gruppato tutte le sigle delle com
ponenti della galassia dei pubblici
esercizi. Tutti insieme per chiede
re al governo un programma per
la riapertura definitiva delle loro
attività, alcune delle quali chiuse
da 14 mesi, e una data certa per av
viarlo. Ieri in Conferenza delle re
gioni con il coordinamento di
Massimiliano Fedriga si sono stila
te le prime linee guida che verran
no sottoposte al Governo giovedì
per le riaperture: si punta a sfrut
tare gli spazi interni dei locali, pre
vedendo l'aumento del distanzia
mento, la mascherina obbligato
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ria e una capienza limitata, ma an
che quelli esterni, oltre a consenti
re alle attività di tenere aperto non
solo a pranzo, ma anche a cena.
Parallelamente, si prevede anche
una regolazione della ripartenza
di palestre, cinema, teatri e musei.
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Le Regioni: ristoranti
aperti anche di sera
Il pressing. I governatori: "Sfruttiamo gli spazi esterni"
Speranza: a maggio. Cinema, teatri e palestre in prima fila
ROMA

Ristoranti aperti nelle
zone gialle anche la sera sfrut
tando gli spazi all'aperto, nu
mero delle somministrazioni
dei vaccini da inserire tra i pa
rametri del monitoraggio che
determina le fasce di colore, ca
lendario e regole per riaprire
parallelamente cinema, teatri,
musei e palestre. Le Regioni
mettono sul tavolo le loro pro
poste in vista del confronto di
domani con il governo e il mini
stro della Salute, Roberto Spe
ranza, non chiude: "L'ipotesi di
lavorare all'aperto mi convince
molto" dice ipotizzando per
maggio le riaperture.
L'incontro della Conferenza

StatoRegioni si terrà lo stesso
giorno della riunione dei tecni
ci del ministero della Salute
che dovrà valutare gli ultimi
dati epidemiologici e precede
rà di 24 ore la cabina di regìa tra
i partiti della maggioranza nel
la quale verrà definito il nuovo
pacchetto di misure, compreso
il prolungamento dello stato di
emergenza, probabilmente fi
no al 31 luglio. "La decisione
sulle riaperture sarà presa pro
babilmente la prossima setti
mana dal Consiglio dei mini
stri", conferma il ministro del
lo Sviluppo economico, Gian
carlo Giorgetti, dopo l'incontro
con la Fipe.
Ma quando si riapre? Date

ancora non ce ne sono e il brac
cio di ferro nel governo è anco
ra in atto tra il centrodestra che
chiede una ripartenza prima
della fine di aprile e chi invece
invita ad aspettare la scadenza
dell'attuale decreto. Lo fa il mi
nistro Speranza e lo fa il Pd che,
con una nota della Segreteria,
chiede una piano di "riapertu

Bar e ristoranti chiedono di poter rimanere aperti anche di sera ANSA

re graduale, certo e irreversibi
le". Posizioni ancora distanti
con il presidente della Repub
blica Sergio Mattarella che,
parlando all'inaugurazione del
centenario dell'Università del
Sacro Cuore del "senso di co
munità che il nostro Paese ha
visto ribadito nella sua fonda
mentale importanza con forza
durante la pandemia", ha ri
cordato come "ciascuno di noi
dipenda da tutti gli altri".
"Riuniremo ad horas la cabi

na di regìa", sottolinea il mini
stro per gli Affari regionali, Ma
riastella Gelmini, ricordando
che è lo stesso presidente del
Consiglio Mario Draghi a esse
re "il primo che dice "riapria

n L'allentamento
delle restrizioni
dipende
dall'andamento
dei dati sanitari

mo"". Maggio, dunque, "sarà il
mese delle riaperture di tutte le
attività economiche, in sicu
rezza". Ed è possibile che il me
se prossimo coincida anche
con la fine del divieto di sposta
mento tra le Regioni e con il ri
torno in presenza per tutti gli
studenti italiani, come auspi
cato più volte da Draghi. "Au
spicherei di investire ancora un
pezzo del tesoretto sulla scuo
la, ma è una valutazione che
dobbiamo ancora fare", con
ferma Speranza.
Alle linee guida le Regioni

stanno ancora lavorando, ri
modulando quelle già contenu
te negli allegati del dpcm del 2
marzo scorso per tutti i settori,
comprese le attività turistiche
e ricettive, le piscine, le fiere, i
mercatini e le discoteche. Ma le
priorità sono state individuate
e riguardano tre ambiti: la ri
storazione, le attività culturali
e le palestre. Sempre, ovvia
mente, se i dati continueranno
a indicare un miglioramento
della curva epidemiologica.
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Commercio e ristorazione in piazza
"Serve data certa per le riaperture"
Manifestazione a Roma
Presente anche la delegazione
bergamasca di Ascom al sitin.
Beltrami : siamo in ritardo
rispetto agli altri Paesi

Titolari di bar e risto
ranti, ma anche il mondo del ca
tering, la ristorazione commer
ciale e collettiva, le discoteche, le
imprese balneari e gli imprendi
tori del gioco legale e dell'intrat
tenimento: tutti insieme per
chiedere al governo un pro
gramma per la riapertura defi
nitiva delle loro attività, alcune
delle quali chiuse da 14 mesi, e
una data certa per avviarlo.
Sei mesi dopo "#Siamo a ter

ra" la manifestazione organiz
zata in 24 città con la partecipa
zione di migliaia di imprendito
ri, la Federazione italiana dei
pubblici esercizi (Fipe), ieri è
tornata in piazza a Roma per da
re volto e voce all'esasperazione
di un settore in ginocchio e alla
galassia dei pubblici esercizi.
"Vogliamo senza incertezze

che le risorse promesse siano
adeguate alle perdite e tempe
stive. Solo così possiamo crede
re a quel cambio di passo che ser
ve al Paese e che finora non ab
biamo ancora visto" ha dichia
rato il presidente di Confcom

Titolari di bar e risto
ranti, ma anche il mondo del ca
tering, la ristorazione commer
ciale e collettiva, le discoteche, le
imprese balneari e gli imprendi
tori del gioco legale e dell'intrat
tenimento: tutti insieme per
chiedere al governo un pro
gramma per la riapertura defi
nitiva delle loro attività, alcune
delle quali chiuse da 14 mesi, e
una data certa per avviarlo.
Sei mesi dopo "#Siamo a ter

ra" la manifestazione organiz
zata in 24 città con la partecipa
zione di migliaia di imprendito
ri, la Federazione italiana dei
pubblici esercizi (Fipe), ieri è
tornata in piazza a Roma per da
re volto e voce all'esasperazione
di un settore in ginocchio e alla
galassia dei pubblici esercizi.
"Vogliamo senza incertezze

che le risorse promesse siano
adeguate alle perdite e tempe
stive. Solo così possiamo crede
re a quel cambio di passo che ser
ve al Paese e che finora non ab
biamo ancora visto" ha dichia
rato il presidente di Confcom

mercio, Carlo Sangalli. Una pre
sa di posizione decisa che strap
pa al ministro dello Sviluppo
Giancarlo Giorgetti la notizia
che la prossima settimana il
Cdm parlerà di riaperture. Si ri
parte, forse, a maggio.
A partecipare all'assemblea

straordinaria della FipeCon
fcommercio in piazza San Silve
stro anche la delegazione berga
masca di Ascom Confcommer
cio Bergamo formata dal diret
tore Oscar Fusini e Giorgio Bel
trami, presidente del Gruppo
Bar Caffè di Ascom e vicepresi
dente regionale del coordina
mento di Fipe Lombardia. "Una
manifestazione  commenta
Beltrami  che arriva dopo i gravi
fatti di ieri (lunedì per chi legge,
ndr) e dimostra che è possibile
portare le proprie ragioni e an
che protestare ma sempre in
maniera civile. La piazza non
deve infatti essere dei facinorosi
ma dei cittadini che hanno a
cuore il loro Paese. Serve una da
ta certa e modalità sostenibili di
ripartenza. La stagione turistica
e tutta l'Italia sono in pericoloso
ritardo rispetto ad altri Paesi del
mediterraneo che hanno già fis
sato la data di ripartenza".
Durante la mattinata si sono

susseguiti i collegamenti live
con le piazze di tutta Italia, in

mercio, Carlo Sangalli. Una pre
sa di posizione decisa che strap
pa al ministro dello Sviluppo
Giancarlo Giorgetti la notizia
che la prossima settimana il
Cdm parlerà di riaperture. Si ri
parte, forse, a maggio.
A partecipare all'assemblea

straordinaria della FipeCon
fcommercio in piazza San Silve
stro anche la delegazione berga
masca di Ascom Confcommer
cio Bergamo formata dal diret
tore Oscar Fusini e Giorgio Bel
trami, presidente del Gruppo
Bar Caffè di Ascom e vicepresi
dente regionale del coordina
mento di Fipe Lombardia. "Una
manifestazione  commenta
Beltrami  che arriva dopo i gravi
fatti di ieri (lunedì per chi legge,
ndr) e dimostra che è possibile
portare le proprie ragioni e an
che protestare ma sempre in
maniera civile. La piazza non
deve infatti essere dei facinorosi
ma dei cittadini che hanno a
cuore il loro Paese. Serve una da
ta certa e modalità sostenibili di
ripartenza. La stagione turistica
e tutta l'Italia sono in pericoloso
ritardo rispetto ad altri Paesi del
mediterraneo che hanno già fis
sato la data di ripartenza".
Durante la mattinata si sono

susseguiti i collegamenti live
con le piazze di tutta Italia, in

n Giorgetti: "In
Cdm ne parleremo
settimana prossima"
Ipotesi ripartenza,
forse, a maggio

L'assemblea straordinaria della FipeConfcommercio in piazza a Roma

tervallati agli interventi di tanti
piccoli imprenditori che hanno
raccontato le loro storie di quo
tidiana disperazione. A rappre
sentare la situazione di Berga
mo, il direttore Fusini: "Berga
mo, sta pagando pesantemente
il tributo alla lotta al Covid da
parte del settore dei pubblici
esercizi e dei ristoranti. Un'im
presa su 3 non riaprirà più".
Intanto, nel giorno dell'audi

zione davanti alle Commissioni
congiunte V e VI del Senato sul
Dl Sostegni, il direttore generale
Fipe, Roberto Calugi, ha lancia
to un nuovo appello alla politica
sottolineando che "attorno alla
riapertura dei pubblici esercizi
si combatte una battaglia politi
ca che non fa bene a nessuno.
Qui è in gioco il futuro di migliaia
di imprenditori e di oltre un mi
lione di lavoratori".
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LE LINEE GUIDA Domani confronto con il governo, si lavora a una revisione dei parametri sul rischio diffusionePer riaprire si punta a maggio
Ecco le proposte delle Regioni
I governatori chiedono di considerare anche le vaccinazioni effettuate
L'ipotesi del via libera ai ristoranti a pranzo e cena negli spazi all'aperto
/// Lorenzo Attianese
e Matteo Guidelli
ROMA

Ristoranti aperti nelle zo••ne gialle anche la sera sfrut
tando gli spazi all'aperto, nu
mero delle somministrazioni
dei vaccini da inserire tra i pa
rametri del monitoraggio
che determina le fasce di colo
re, calendario e regole per ria
prire parallelamente cinema,
teatri, musei e palestre. Le
Regioni mettono sul tavolo le
loro proposte in vista del con
fronto di domani con il gover
no, e il ministro della Salute
Roberto Speranza non chiu
de: "L'ipotesi di lavorare
all'aperto mi convince mol
to" dice ipotizzando per mag
gio le riaperture. L'incontro
della Conferenza StatoRe
gioni si terrà lo stesso giorno
della riunione dei tecnici del
ministero della Salute che do
vrà valutare gli ultimi dati
epidemiologici e precederà
di 24 ore la cabina di regia tra
i partiti della maggioranza
nella quale verrà definito il
nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento
dello stato di emergenza, pro
babilmente fino al 31 luglio.
"La decisione sulle riapertu
re sarà presa probabilmente
la prossima settimana dal
Consiglio dei ministri" con
ferma il ministro dello Svilup
po economico Giancarlo
Giorgetti dopo l'incontro con
la Fipe.
Ma quando si riapre? Date
ancora non ce ne sono e il
braccio di ferro nel governo è

Ristoranti aperti nelle zo••ne gialle anche la sera sfrut
tando gli spazi all'aperto, nu
mero delle somministrazioni
dei vaccini da inserire tra i pa
rametri del monitoraggio
che determina le fasce di colo
re, calendario e regole per ria
prire parallelamente cinema,
teatri, musei e palestre. Le
Regioni mettono sul tavolo le
loro proposte in vista del con
fronto di domani con il gover
no, e il ministro della Salute
Roberto Speranza non chiu
de: "L'ipotesi di lavorare
all'aperto mi convince mol
to" dice ipotizzando per mag
gio le riaperture. L'incontro
della Conferenza StatoRe
gioni si terrà lo stesso giorno
della riunione dei tecnici del
ministero della Salute che do
vrà valutare gli ultimi dati
epidemiologici e precederà
di 24 ore la cabina di regia tra
i partiti della maggioranza
nella quale verrà definito il
nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento
dello stato di emergenza, pro
babilmente fino al 31 luglio.
"La decisione sulle riapertu
re sarà presa probabilmente
la prossima settimana dal
Consiglio dei ministri" con
ferma il ministro dello Svilup
po economico Giancarlo
Giorgetti dopo l'incontro con
la Fipe.
Ma quando si riapre? Date
ancora non ce ne sono e il
braccio di ferro nel governo è

ancora in atto tra il centrode
stra che chiede una riparten
za prima della fine di aprile e
chi invece invita ad aspettare
la scadenza dell'attuale decre
to. Lo fa il ministro Speranza
e lo fa il Pd che con una nota
della segreteria chiede un pia
no di "riaperture graduale,
certo e irreversibile". Posizio
ni ancora distanti, con il pre
sidente della Repubblica Ser
gio Mattarella che, parlando
all'inaugurazione del cente
nario dell'Università del Sa
cro Cuore del "senso di comu
nità che il nostro Paese ha vi
sto ribadito nella sua fonda
mentale importanza con for
za durante la pandemia", ha
ricordato come "ciascuno di
noi dipenda da tutti gli altri".
"Riuniremo ad horas la cabi
na di regia" sottolinea il mini
stro per gli Affari Regionali
Mariastella Gelmini, ricor

ancora in atto tra il centrode
stra che chiede una riparten
za prima della fine di aprile e
chi invece invita ad aspettare
la scadenza dell'attuale decre
to. Lo fa il ministro Speranza
e lo fa il Pd che con una nota
della segreteria chiede un pia
no di "riaperture graduale,
certo e irreversibile". Posizio
ni ancora distanti, con il pre
sidente della Repubblica Ser
gio Mattarella che, parlando
all'inaugurazione del cente
nario dell'Università del Sa
cro Cuore del "senso di comu
nità che il nostro Paese ha vi
sto ribadito nella sua fonda
mentale importanza con for
za durante la pandemia", ha
ricordato come "ciascuno di
noi dipenda da tutti gli altri".
"Riuniremo ad horas la cabi
na di regia" sottolinea il mini
stro per gli Affari Regionali
Mariastella Gelmini, ricor

dando che è lo stesso presi
dente del Consiglio Mario
Draghi ad essere "il primo
che dice riapriamo".
Maggio, dunque, "sarà il
mese delle riaperture di tutte
le attività economiche, in si
curezza". Ed è possibile che
il mese prossimo coincida an
che con la fine del divieto di
spostamento tra le Regioni e
con il ritorno in presenza per
tutti gli studenti italiani, co
me auspicato più volte da
Draghi. "Auspicherei di inve
stire ancora un pezzo del teso
retto sulla scuola, ma è una
valutazione che dobbiamo
ancora fare" conferma Spe
ranza. Alle linee guida le Re
gioni stanno ancora lavoran
do, rimodulando quelle già
contenute negli allegati del
Dpcm del 2 marzo scorso per
tutti i settori, comprese le atti
vità turistiche e ricettive, le pi

dando che è lo stesso presi
dente del Consiglio Mario
Draghi ad essere "il primo
che dice riapriamo".
Maggio, dunque, "sarà il
mese delle riaperture di tutte
le attività economiche, in si
curezza". Ed è possibile che
il mese prossimo coincida an
che con la fine del divieto di
spostamento tra le Regioni e
con il ritorno in presenza per
tutti gli studenti italiani, co
me auspicato più volte da
Draghi. "Auspicherei di inve
stire ancora un pezzo del teso
retto sulla scuola, ma è una
valutazione che dobbiamo
ancora fare" conferma Spe
ranza. Alle linee guida le Re
gioni stanno ancora lavoran
do, rimodulando quelle già
contenute negli allegati del
Dpcm del 2 marzo scorso per
tutti i settori, comprese le atti
vità turistiche e ricettive, le pi

scine, le fiere, i mercatini e le
discoteche. Ma le priorità so
no state individuate e riguar
dano tre ambiti: la ristorazio
ne, le attività culturali e le pa
lestre. Sempre, ovviamente,
se i dati continueranno ad in
dicare un miglioramento del
la curva epidemiologica. La
richiesta è quella di poter
aprire i ristoranti non solo a
pranzo, come già previsto in
caso di zona gialla, ma anche
la sera; una proposta che si
porta dietro la necessità di po
sticipare il coprifuoco di al
meno unadue ore. Per il re
sto, i protocolli ricalcano
quelli già approvati: prenota
zione obbligatoria, distanza
di almeno un metro tra i tavo
li e mascherina ogni volta
che ci si alza. Anche per i bar,
la richiesta è riaprire quelli
che hanno la possibilità di
mettere tavolini esterni . •.
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Il quadro delle indicazioni sul tavolo del confronto

Le ipotesi al vaglio per le possibili riaperture da maggio
DECISIONI VINCOLATE A: L'IPOTESI RISTORAZIONE
andamento dei contagi Coprifuoco

posticipato alle 24andamento campagna vaccinale
Aperture a pranzo

sulla base
di un orario ridotto

Aperture serali
Cinema, teatri
e spettacoli dal vivo
Capienza

50%

Al chiuso:
500 spettatori

Musei

Percorsi
obbligatori

Visite
a tempo

in zona gialla per:
locali con dehors
locali con tavoli all'aperto

Concerti, maxi eventi
e manifestazioni con ampio
pubblico
Ipotesi tampone obbligatorio

All'aperto:
1000 spettatori

Probabilmente
la decisione
sul via libera
arriverà dal Cdm
della prossima
settimana
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LA PROTESTA I commercianti e gli aderenti a "Io Apro" si sono ritrovati in molte piazze per chiedere certezze sulle riaperture. Bloccata anche l'autostrada del Sole

"Adesso diteci quando si riparte"
Confcommercio chiede "risorse adeguate". Il ministro Giorgetti annuncia che "la decisione arriverà la prossima settimana"

"Vogliamo una data, vo••gliamo riaprire in sicurezza".
Da 21 piazze italiane collega
te con piazza San Silvestro, a
Roma, cuore dell'assemblea
straordinaria della FipeCon
fcommercio, gli esercenti lan
ciano un messaggio chiaro al
governo: serve un piano pre
ciso di riaperture. Per la pri
ma volta in piazza c'è anche il
presidente di Confcommer
cio, Carlo Sangalli, che dal
palco manda un messaggio
al governo: dice di non aver
ancora visto dall'esecutivo il
promesso cambio di passo,
parla di vaccini e sostegni.
Una presa di posizione deci
sa, che strappa al ministro
dello Sviluppo Giancarlo
Giorgetti la notizia che la
prossima settimana il Cdm
parlerà di riaperture. Si ripar
te, forse, a maggio. La prote
sta che attraversa le piazze
italiane è pacifica, ma in gior
nata non mancano momenti
di tensione in altre parti del
Paese. Nel tardo pomeriggio
un gruppo di ristoratori, sot
to la sigla Tutela Nazionale
Imprese, blocca il traffico in

/// Marco Assab
ROMA

vadendo la carreggiata all'al
tezza dell'austostrada Orte,
sulla A1. I manifestanti chie
dono la "riapertura delle atti
vità" contro le limitazioni
previste dalle misure antiCo
vid lamentando le "difficoltà
che il settore sta vivendo". In
piazza San Silvestro, a Roma,
ci sono ristoratori, baristi,
operatori dei catering, gesto
ri di discoteche, sale del gio
co, stabilimenti balneari, ma
soprattutto ci sono le loro sto
rie, fatte di sacrifici e resisten
za. Parallelamente alla mani
festazione di Fipe, al Circo
Massimo, c'è anche il sitin
dei commercianti "Una vol
ta, per tutti". Qualche mo
mento di tensione si registra
quando alcuni dei presenti
cercano di andare in corteo a
Palazzo Chigi, ma vengono
fermati dalla polizia e fatti de
sistere da altri dimostranti,
che ribadiscono di "non vole
re atti di violenza". Non ci so
no gli scontri dei giorni passa
ti. Sul palco di Piazza San Sil
vestro scorrono invece le sto
rie degli operatori, che arriva
no con i collegamenti da tut
ta Italia. Storie come quella
di Ilaria, giovane imprenditri
ce: "Ho investito tutti i miei
risparmi in una piccola socie

tà di catering", ha raccontato
dal capoluogo ligure, "poco
prima che esplodesse la pan
demia. Ci avevo investito tut
te le forze e le risorse. E sia
mo chiusi da 13 mesi". Da Fi
renze invece parla Marco Va
lenza, titolare di due caffè sto
rici in centro: "I nostri due
locali danno lavoro a 90 di
pendenti, che sono un pro
lungamento della nostra fa
miglia", racconta, attorniato
da lavoratori del settore che,
oltre alla mascherina, indos
sano la propria divisa bianca
da lavoro. "I centri storici del
le città d'arte", spiega Marco,
"hanno pagato il prezzo più
caro di questa pandemia. Le
nostre attività hanno perso fi
no all'80% del fatturato. Dai
ristori abbiamo recuperato
solo un 4%". Ad ascoltare gli
interventi c'è anche il nume
ro uno di Confcommercio,
Carlo Sangalli che chiede "ri
sorse adeguate alle perdite e
tempestive". Prime risposte
dal governo arrivano nel po
meriggio: "La decisione sul
le riaperture sarà presa pro
babilmente la prossima setti
mana dal Consiglio dei mini
stri", dice il ministro dello
Sviluppo economico Giancar
lo Giorgetti. •.
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Sono in aumento
i cibi e le bevande
ancora invenduti
dentro i ristoranti
L'ANALISI
Salgonoa 1,1 milioni di

tonnellatei cibi ed i vini
invendutidall'inizio della
pandemiaper i crollodelle

attività di bar, trattorie, ristoranti,
pizzerie e agriturismi,a essere sono
coinvolticirca 360 mila locali, il loro
fermotravolge a valangainteri
settoridell'agroalimentare made in
Italy.È quanto emergeda un'analisi
dellaColdiretti dalla quale si
evidenziala presenza di migliaia di
agricoltori, allevatori, pescatori,
viticoltori e casari chesoffrono
insiemeai ristoratori in piazzacon la
Fipe. Sistima che 330milatonnellate
dicarne bovina, 270mila tonnellate
dipesce e frutti di mare e circa 220
milionidi bottiglie di vino non siano
maiarrivati nell'ultimo anno sulle
tavoledei locali costretti ad un
logorante"stop and go" senza la
possibilità di programmare gli
acquistianche per prodotti
fortemente deperibili.Chiusure
forzate,limitazioni negli orari di
apertura,divieti agli spostamenti,

drasticocalo delle presenze
turistichee la diffusione capillare
dello smartworking hannodevastato
ibilanci dei servizi di ristorazionee
tagliato drammaticamente ilivelli
occupazionali male conseguenze si
fannoanche sentire direttamente sui
fornitori.La drasticariduzione
dell'attivitàpesa infatti sulla vendita
dimolti prodotti agroalimentari, dal
vino alla birra,dalla carne al pesce,
dallafrutta allaverdura che trovano
nelconsumo fuoricasa un
importantemercato di sbocco.In
alcunisettori come quelloittico e
vitivinicolo la ristorazione  precisa la
Coldiretti  rappresenta addiritturail
principale canaledi
commercializzazione per fatturato
maad essere stati più colpitisono i
prodotti di altagamma dal vino ai
salumifino ai formaggi. "Anche alla
luce dell'avanzare dellacampagna di
vaccinazione, se le condizioni
sanitarie lo permetteranno diventa
importanteconsentire le aperture
deilocali della ristorazione" afferma
ilpresidente della Coldiretti Ettore
Prandini.
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IL PIANO DEL TRENTINO PER RISPETTARE ITEMPI

L'agendadiFigliuolo,
21.700dosiasettimana
di Marika Damaggio

ono 21.700 le dosi di vaccino daS somministrare inTrentino secon
do l'agenda definita dal commissario

straordinario Figliuolo.
a pagina 3

L'agenda del commissario. Ruscitti: "Possiamo farne
un terzo in più". Johnson&Johnson, arrivi stoppati

Il piano di Figliuolo:
21.700 dosi asettimana
iniettate in Trentino
per rispettare itempi
di Marika Damaggio

TRENTO L'agenda del commis
sario straordinario indica al
millimetro il target da rispet

tare intutto ilPaese: 315.718
somministrazioni al giorno,
2.210.026 asettimana. Eper
concorrere al risultato, ovvia
mente, ogni territorio deve fa
re la sua parte. Compreso il
Trentino. Qui l'obiettivo èdi

3.100 iniezioni al giorno, per
un totale a settimana di
21.700. Numeri che non spa
ventano affatto. "Possiamo
farne un terzo inpiù", dice
Giancarlo Ruscitti, direttore
del dipartimento salute della

Provincia di Trento. Piazza
Dante sista infatti attrezzan
do per ampliare ancora inu
meri, coinvolgendo odontoia
tri, pediatri, medici speciali
sti. C'è solo un intoppo: "La
materia prima", dice Ruscitti.
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Ovvero ivaccini. Proprio ieri
gli Stati Uniti hanno sospeso
Johnson &Johnson ecome
conseguenza verranno rinvia
te le spedizioni verso l'Euro
pa. Quali le ripercussioni in
provincia di Trento? Per ora
poche. "Perché tutte le preno
tazioni precisa Ruscitti 
le facciamo con i sieri in ma
gazzino". Con massima pru
denza.
Il calendario
La speranza è che dopo l'affa
ire AstraZeneca, i ritardi, le liti
sul rispetto dei contratti, l'ap
provvigionamento divaccini
sia costante per consentire al
l'Italia di innalzare l'immunità
generale. La struttura del
commissario Francesco Paolo
Figliuolo ha fissato gli obietti
vi per le Regioni per la som
ministrazione dei vaccini. In
vista delle nuove consegne
dei prossimi giorni sono state
fissate lequote massime di
dosi che potranno essere ino
culate ogni giorno equelle
che potranno essere inoculate
ogni settimana. Una tabella di
marcia che servirà a rimanere
nella media di 300mila dosi
quotidiane e superare i 2 mi
lioni settimanali. Per capirci:
questa settimana sono previ
ste consegne per tre milioni
di dosi Pfizer suddivise in due
mandate di1,5 milioni, circa
mezzo milione di Vaxzevria (il
nuovo nome di AstraZeneca),
oltre 400 mila di Moderna. In

cognita, dopo la sospensione
in Usa per sospette trombosi,
sui tempi d'arrivo delle
180mila dosi di Janssen (John
son & Johnson). Quanto ai nu
meri, per il Trentino il com

?Failoni
Bar eristoranti aperti
all'esterno. Se la
situazione sanitaria va
migliorando si possono
provare soluzioni
all'aperto einstretta
sinergia con
la sanità trentina

?Fontanari (ristoratori)
Manifestiamo aRoma
perché siamo
impotenti. Vogliamo
lavorare, riaprire
le nostre aziende efar
ripartire l'economia
italiana, ferma
da troppo tempo
missario prevede 3.100 dosi al
giorno, 21.700 asettimana.

Per l'Alto Adige 3mila al gior
no e21mila asettimana, un
po' meno.
"Pronti alla campagna"
Ma siamo in grado di rispetta
re i numeri? "Certo  rispon
de Giancarlo Ruscitti, diretto
re del dipartimento salute 
Già allo stato attuale possia
mo farne un terzo in più, inol
tre procedono gli accordi con
odontoiatri, pediatri, medici
specialisti per attrezzarci alla
maxi campagna che Roma an
nuncia per le prossime setti
mane; vogliamo essere pron
ti". Al netto, ovviamente, del
la presenza di sieri. "La vera
incognita èquella", ripete il
dirigente.
Il report
L'auspicio èincrementare il
ritmo delle vaccinazioni, per
frenare la curva che già sta ca
lando sensibilmente. Ieri si
sono registrati, purtroppo,
ancora tre decessi. Ma sul
fronte dei contagi i nuovi casi
riscontrati sono stati appena
119, per più di duemila tampo
ni. Procedendo per età, i con
tagi recenti fra ragazzi e bam
bini sono 24 (2 hanno tra 02
anni, 4 tra 35 anni, 7 tra 610
anni, 5 tra 1113 anni e 6 tra 14
19 anni) mentre sono 26 quelli
nelle fasce più mature (15
hanno tra 6069 anni, 3 tra 70
79 anni e 8 di 80 e più anni).
Ancora: negli ospedali le di
missioni tornano asuperare
per numero i nuovi ingressi e

il numero dipazienti ricove
rati èpari a184, di cui 37 in
rianimazione.
Pressing per riaprire
Econ questi numeri, meno
drammatici, le categorie chie
dono di ridurre le limitazioni.
Ieri, c'era anche il Trentino in
piazza a Roma per l'assemblea
straordinaria di Fipe, la fede
razione italiana dei pubblici
esercizi. Marco Fontanari e
Fabia Roman, vicepresidenti
di Confcommercio Trentino e
rispettivamente presidenti
dell'Associazione ristoratori e
dell'Associazione pubblici
esercizi trentini hanno parte
cipato all'assemblea/manife
stazione per condividere le ri
chieste degli esercenti italia
ni: riaprire e ottenere sostegni
adeguati. Una linea che inte
ressa anche alla Provincia.
L'assessore con delega al
commercio, Roberto Failoni,
pensa di riaprire all'esterno
bar eristoranti. "È un ragio
namento che facciamo da
qualche giorno. Se la situazio
ne sanitaria va migliorando e
si possono provare soluzioni
all'aperto e in stretta sinergia
con la sanità trentina".
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Piazza San Silvestro

Il sitin pacifico della Fipe: "Ripartire subito"
Hanno installato dei gazebo

bianchi in piazza San
Silvestro, allestito sedie per

tutti i partecipanti. La Fipe
Confcommercio ci tiene a
differenziarsi dalle proteste degli
altri titolari di bar e ristoranti, e
definisce la sua "un' assemblea".
"Il nostro  chiarisce la presidente
delle giovani imprenditrici
Valentina Picca Bianchi  è un
evento garbato: chiediamo di

andare avanti con ripartenze
organizzate". Una protesta ordinata
e silenziosa, ma determinata.
"Siamo qui per riaprire il futuro, lo
diciamo con civiltà e con grande
fermezza", esordisce il presidente
di Confcommercio Carlo Sangalli. E
si ricordano le perdite che, ricorda
il direttore Luciano Sbraga, per il
Lazio ammontano a 2 miliardi nel
2020 e a quasi 500 milioni nei
primi tre mesi del 2021. "A Roma

abbiamo perduto 2.000 aziende e 8
mila posti di lavoro". Per il
presidente della Fipe di Roma,
Sergio Paolantoni, "occorre
ripartire subito è già tardi". La
richiesta da tutta Italia è "una data
certa per le riaperture". Dopo la
manifestazione, incontro con il
ministro dello Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti.
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Sitin nelle piazze
E un blitz blocca
l'autostrada aOrte
LA PROTESTA | LE RICHIESTE AL GOVERNO
Giorgetti assicura: «Riaperture?
Decisione la prossima settimana»

T cigliamo una in piazza San Silvestro, a Roma,
/ / \ ì data, vegliamo d sono ristoratori, baristi, ope

ratori dei catering, gestori di di\ \ \ / riaprire in sicu
V rezza». Da 21 scotedie, sale del gioco, stabili

piazze italiane cdlegate con piaz menti balneari, ma soprattutto
za San Silvestro, a Roma, cuore d sono le loro storie, fatte di sa
dell'as semliea straordinaria ddla crifid e resistenza, Paralldamen

te affla manifestazione diFipe, alFipeCanfccmmerdo, gli esercen
Circo Massimo, c'è andie il sitti lanciano un messaggio chiaro
in dei commercianti «Una volta,al governo: serve un piano pre

ciso di riaperture. Per la prima per tutti». Qualdie momento di
volta in piazza c'è anche il presi tensione si registra quando alcu
dente di Confcommercio, Carlo ni dd presenti cercano di anda
Sangalli, die ascolta e dal palco re in corteo a Palazzo Chigi, ma
manda un messaggio al gover vengono fermati dalla polizia e
no : dice di non aver ancora visto fatti desistere da altri dimostran

ti, die ribadiscono di «non veiedall'esecutivo il pr emesso cambio
re atti di violenza».di passo, parla di vaccini e soste

gni. Una presa di posizione de Non d sono gli scontri dd gior
cisa, die strappa al ministro del ni passati. Sul palco di Piazza San

Silvestro scorrano invece le stolo Sviluppo Giancarlo Giorgetti
rie degli operatori, die arrivanola notizia die la prossima setti

mana il Cdm parlerà di riaper coni ccfflegamenti da Ritta Italia
Le prime risposte dal governoture. Si riparte, frase, a maggio.

arrivano nel pomeriggio: «La deLa protesta die attraversa le
piazze italiane è pacifica, ma in cisione sulle riaperture sarà presa
giornata rionmancano mementi probabilmente laprossimasetti
di tensione in altre parti del Pae mana dal Consiglio dd ministri»,
se. Nel tardopomeiiggioungnip dice il ministro dello Sviluppo
podi ristoratesi, s otto la sigla "Tu economico Giancarlo Giorgetti
tela Nazionale Imprese™, blocca ai rappresentati di Fipe, ricevuti

al Mise dopo l'assemblea. Nelleil ttaffico invadendo la carreg
giata all'altezza dell'austostrada stesse ore, al sitin dd Circo Mas
Oi te (direzione nord), sulla Al. simo, unaddegaziane di cinque
1 manifestanti diiedraio la «ria persone viene ricevuta dalla sot
pertura delle attività» contro le tosegretariaDeborahBergamini.

N d tardo pomeriggio il presidiolimitazioni previste dalle misure
antiCovidlamentandole «diffi si sdqglie, dandosi però appunta
coltà che il settore sta vivendo». m ento lune dì pros sim o a Roma.

Tensione alia manifestazione a! Circo Massimo a Roma la presse
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Fipe dal ministro Giorgetti
per le riaperture e i sostegni
Anche il cesenate
Angelo Malossi
nella delegazione
Speranze per maggio

CESE NA

Anche una delegazione di Fipe
Confcommercio cesenate, gui
data dal presidente Angelo Ma
lossi, ha partecipato ieri al Mini
stero dello Sviluppo economico
all'incontro tra i rappresentanti
dell'associazione nazionale che
rappresenta ristoratori e baristi
e il ministro Giancarlo Giorget
ti.
"Il ministro  afferma Malossi 

ci ha innanzitutto ringraziato
per la civiltà e la massima cor
rettezza con cui abbiamo e
spresso la grave difficoltà eco
nomica dei pubblici esercizi a
causa delle chiusure per la pan
demia. Due le questioni princi
pali sul tavolo: riaperture e so
stegni. Sul primo punto il mini

Angelo Malossi a Roma con Lia Montalti

stro, pur precisando che non è
possibile indicare con certezza
una data per le riaperture, ha
però sottolineato che gli indica
tori stanno migliorando e che
"presumibilmente maggio sarà
un mese di riaperture"coeren 
temente con il segnale del go
verno che ha già scelto di riapri
re le scuola". Il ministro ha pre
cisato che, sebbene ci aspettas
simo di più sul fronte del vacci
ni, il piano va avanti, e che la de
cisione sulle riaperture sarà pre

sa probabilmente la prossima
settimana dal Consiglio dei
ministri".
Altro capitolo è quello dei so

stegni. "Il ministro  mette in
luce il presidente Malossi  ha
indicato due strade: gli inden
nizzi basati sul fatturato, co
m'è accaduto per l'ultimo de
creto, oppure prendere in con
siderazione il bilancio che sen
z'altro fornisce indicazioni più
precise sulle perdite reali subi
te ma prevede tempi più lun
ghi. Il punto di mediazione po
trebbe essere  e su questo la Fi
pe si è impegnata a presentare
una proposta articolata in
tempi brevi  un sistema di due
acconti e di un saldo finale che
terrebbe conto degli indicatori
contenuti nel bilancio evitan
do sperequazioni tra le diverse
attività. Il ministro ha infine
accolto anche il suggerimento
di ammettere un rappresen
tante della categoria a parteci
pare alle riunioni del Cts".
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Mambelli in piazza a Roma per la Fipe
"Vogliamo una data certa per aprire"
Alla manifestazione
erano presenti
150 rappresentanti
territoriali di tutta Italia

R O MA
C'era anche Mauro Mambelli,
presidente provinciale di Con
fcommercio e Fipe (Federazione
italiana pubblici esercizi), alla
manifestazione organizzata a
Roma per chiedere al governo u
na data certa per le ria
perture dei ristoranti.
In piazza San Silvestro
erano presenti 150
rappresentanti territo
riali, supportati da mi
gliaia di persone colle
gate da ogni parte d'I
talia, da nord a sud, per offrire la
propria testimonianza. "Dob
biamo fare di tutto –d ic h i a r a
Mambelli –per modificare le re

gole attuali per tornare a lavora

" BISOGNA
CAM BIARE
LE REGOLE

PER TORNARE
A LAVORARE"

re, persopravvivere, perrespon
sabilità nei confronti dei nostri
dipendenti e delle nostre filiere,
per poter continuare a dare valo
re alle nostre vie ed alle nostre
città. I ristori non sono adeguati
a sostenere le nostre imprese.
Chiediamo di non essere consi
derati l'agnello sacrificale di

questa pandemia, pagando in
prima persona gli errori di tutti.
Per questo vogliamo una data
per ripartire".
Il presidente di Confcommer

cio, Carlo Sangalli, ha
aperto l'assemblea ri
badendo l'imp eg no

della confederazione
per ottenere dal gover
no risposte rapide "e
mai per rallentare il
passo. Ci siamo battuti

sempre per dare un aiuto con
creto agli imprenditori e mai per
ai per avere un titolo sui giornali.
Ci siamo battuti sempre per esse
re ascoltati, e mai per essere vi

Mauro Mambelli (primo a destra) con il presidente Carlo Sangalli

sti".
Il pensiero di Sangalli è andato

alla situazione attuale, ricordan
do l'impegno di Confcommercio

per ottenere indennizzi a fondo
perduto immediati e rafforzati
perché "se non si sopravvive og

gi, non c'è futuro domani. Ogni

giorno di chiusura in più, è un
metrodi desertoche avanzanel
le città italiane". Al termine del
l'iniziativa una delegazione del

la Fipe è stata ricevuta al Mini
stero dello sviluppo economico.
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Russo (Fipe): data certa
per rialzare le serrande
NAPOLI  "Chiediamo a gran voce una data certa per
la riapertura delle attività commerciali e, soprattutto,
un piano di ripresa economica effcace. Siamo in gi
nocchio". Lo dichiara Giuseppe Russo, vicepresidente
Fipe Campania, a margine di un'assemblea pubblica di
protesta tenutasi a Roma in piazza San Silvestro. "Ser
vono assolutamente più controlli, perché altrimenti
non ha senso chiudere, qui sembra che la zona rossa
valga solo per le attività". La situazione è delicata per
Russo: "Siamo allo stremo ormai  spiega  anche sul
la tenuta sociale, e lo si vede dalle tante proteste".
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COMPARTO AGROALIMENTARE SUL BARATRO PER LE CHIUSURE

Covid: 1,1 milioni di tonnellate di cibi invenduti
NAPOLI (ina)  Salgono a 1,1
milioni di tonnellate i cibi ed i
vini invenduti dall'inizio del

la pandemia per i crollo delle
attività di bar, trattorie, risto
ranti, pizzerie e agriturismi che
travolge a valanga interi settori
dell'agroalimentare Made in
Italy. E' quanto emerge dall'a
nalisi della Coldiretti dalla quale
si evidenzia la presenza di mi
gliaia di agricoltori, allevatori,
pescatori, viticoltori e casari che
soffrono insieme ai ristoratori
in piazza con la Fipe. Si stima
che 330mila tonnellate di car
ne bovina, 270mila tonnellate
di pesce e frutti di mare e circa
220 milioni di bottiglie di vino
non siano mai arrivati nell'ulti
mo anno sulle tavole dei locali

costretti ad un logorante stop
and go senza la possibilità di

programmare gli acquisti anche
per prodotti fortemente deperibi
li. Chiusure forzate, limitazioni
negli orari di apertura, divieti
agli spostamenti, drastico calo
delle presenze turistiche e la
diffusione capillare dello smart
working hanno devastato i bi
lanci dei servizi di ristorazione

e tagliato drammaticamente i
livelli occupazionali ma le con
seguenze si fanno anche sentire
direttamente sui fornitori. La
drastica riduzione dell'attività
pesa infatti sulla vendita di molti
prodotti agroalimentari, dal vino
alla birra, dalla carne al pesce,
dalla frutta alla verdura che tro
vano nel consumo fuori casa un

importante mercato di sbocco. In
alcuni settori come quello ittico
e vitivinicolo la ristorazione rap
presenta addirittura il principale

canale di commercializzazione
per fatturato ma ad essere stati
più colpiti sono i prodotti di alta
gamma dal vino ai salumi fino ai
formaggi. Al danno economico
ed occupazionale si aggiunge
il rischio di estinzione per oltre
5mila specialità dell'enogastro
nomia locale, dai formaggi ai
salumi fino ai dolci, per la man
canza di sbocchi di mercato per
l'assenza di turisti e la chiusura.
Nell'attività di ristorazione sono
coinvolti circa 360mila tra bar,
mense, ristoranti e agriturismi
nella Penisola ma le difficoltà
si trasferiscono a cascata sulle
70mila industrie alimentari e
740mila aziende agricole lungo
la filiera impegnate a garantire le
forniture per un totale di 3,6 mi
lioni di posti di lavoro.
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VPS

"Die Gastronomie erwartet
ein kfares Signal"
BOZEN. Als Vizeprasident der
Confcommercio nahm auch

Manfred Pinzger (ini Bild), Pra
sident des Hoteliers und Gast

wirteverbandes (HGV), gestem
an der aufierordentlichen fah
resversammlung der FIPE in
Rom teil, vvo der gesamtstaatli
che Verband der Bar und Res
taurant betreiber auf die sehr

schwierige Situation der Gastro
nomie in Itaiien verwies.

Die Versammìung stand un
ter dem Motto "Wir wolien ein
sicheres Oflhungsdatum" und
"Die Zukonft schliefit man
nicht" Zahlreiche Redner, dar
unter ConfcommercioPràsi

dent Cario Sangalli und Fipe
Pràsident lino Enrico Stopparli
haben auf die pretóre Situation
der ùber 300.000 gastronorni
scben Betriebe in Itaiien verwie
sen und auf die milliarden
schweren Umsatzverluste, heilìt
es in einer Aussendung. Die
Redner hàtten die Regierung

aufgefordert, den Gastronomie
bettieben und deren Mitarbei

tern wieder Idare Zukunftsper
spekdven zu gewahren. ffJeder
zusàtzliche Schlielkmgstag
fiihrt zu weiteren Unsicherhei
ten fiir Betriebe und Mitarbeiter.
Und die Unsicherheit ist der
Fernd der Zukunft" betonte es
ConfcommercioP rasident.
Auch HGVPrasi dent Man

fred Pinzger, der in Rom die In
teressen der Siidtiroler Gastro

nomiebetriebe vertrat, pocht auf
klare Òffnungstermine fiir die
Gastronomie: "Die Gastrono
men haben alle Sicherheitsvor

kehrungen getroffen imd sind
bereit, weitere Schutzmafinah
men einzufiihren." Jetzt brauche
die Branche aber ein Signal,
dass auch sie arbeiten diirften

und somit ihren Beinag fiir ein
Stiick wirtschaftliche und gesell
schaftliche Normalitat leisten
komiten" so HGVPrasident

Pinzger. e
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Domani l'atteso confronto tra Regioni e Governo

Riaperture
a maggio,
attento esame

dei "protocolli"
Speranza, blindato da Draghi, possibilista
Stato di emergenza: proroga fino a luglio?
Ristoranti aperti nelle zone gialle an
che la sera sfruttando gli spazi all'aper
to, numero delle somministrazioni
dei vaccini da inserire tra i parametri
del monitoraggio che determina le fa
sce di colore, calendario e regole per
riaprire parallelamente cinema, teatri,
musei e palestre. Le Regioni mettono
sul tavolo le loro proposte in vista del
confronto di domani con il Governo e

il ministro della Salute Roberto Spe
ranza non chiude: «L'ipotesi di lavora
re all'aperto mi convince molto» dice
ipotizzando per maggio le riaperture.

L'incontro della Conferenza Sta

toRegioni si terrà lo stesso giorno del
la riunione dei tecnici del ministero

della Salute che dovrà valutare gli ulti
mi dati epidemiologici e precederà di
24 ore la cabina di regia tra i partiti del
la maggioranza nella quale verrà defi
nito il nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento dello sta
to di emergenza, probabilmente fino
al 31 luglio. «La decisione sulle riaper
ture sarà presa probabilmente la pros
sima settimana dal Consiglio dei mini
stri» conferma il ministro dello Svilup
po economico Giancarlo Giorgetti do
po l'incontro con la Fipe. Ma quando si
riapre? Date ancora non ce ne sono e il
braccio di ferro nel Governo è ancora

in atto tra il centrodestra che chiede

una ripartenza prima della fine di
aprile e chi invece invita ad aspettare la
scadenza dell'attuale decreto. Lo fa il

ministro Speranza  blindato da Dra
ghi dopo l'ennesimo attacco del cen
trodestra  e lo fa il Pd che chiede una

piano di «riaperture graduale, certo e
irreversibile».

«Riuniremo ad horas la cabina di

Ristoranti aperti nelle zone gialle an
che la sera sfruttando gli spazi all'aper
to, numero delle somministrazioni
dei vaccini da inserire tra i parametri
del monitoraggio che determina le fa
sce di colore, calendario e regole per
riaprire parallelamente cinema, teatri,
musei e palestre. Le Regioni mettono
sul tavolo le loro proposte in vista del
confronto di domani con il Governo e

il ministro della Salute Roberto Spe
ranza non chiude: «L'ipotesi di lavora
re all'aperto mi convince molto» dice
ipotizzando per maggio le riaperture.

L'incontro della Conferenza Sta
toRegioni si terrà lo stesso giorno del
la riunione dei tecnici del ministero
della Salute che dovrà valutare gli ulti
mi dati epidemiologici e precederà di
24 ore la cabina di regia tra i partiti del
la maggioranza nella quale verrà defi
nito il nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento dello sta
to di emergenza, probabilmente fino
al 31 luglio. «La decisione sulle riaper
ture sarà presa probabilmente la pros
sima settimana dal Consiglio dei mini
stri» conferma il ministro dello Svilup
po economico Giancarlo Giorgetti do
po l'incontro con la Fipe. Ma quando si
riapre? Date ancora non ce ne sono e il
braccio di ferro nel Governo è ancora

in atto tra il centrodestra che chiede

una ripartenza prima della fine di
aprile e chi invece invita ad aspettare la
scadenza dell'attuale decreto. Lo fa il
ministro Speranza  blindato da Dra
ghi dopo l'ennesimo attacco del cen
trodestra  e lo fa il Pd che chiede una

piano di «riaperture graduale, certo e
irreversibile».

«Riuniremo ad horas la cabina di

regia» sottolinea il ministro per gli Af
fari Regionali, Mariastella Gelmini, ri
cordando che è lo stesso presidente
del Consiglio Mario Draghi ad essere
«il primo che dice "riapriamo"». Mag
gio, dunque, «sarà il mese delle riaper
ture di tutte le attività economiche, in
sicurezza». Ed è possibile che il mese
prossimo coincida anche con la fine
del divieto di spostamento tra le Re
gioni e con il ritorno in presenza per
tutti gli studenti italiani, come auspi
cato più volte da Draghi. «Auspicherei
di investire ancora un pezzo del teso
retto sulla scuola, ma è una valutazio
ne che dobbiamo ancora fare», confer
ma Speranza.

Alle linee guida le Regioni stanno
ancora lavorando, rimodulando quel
le già contenute negli allegati del
Dpcm del 2 marzo scorso per tutti i set
tori, comprese le attività turistiche e ri
cettive, le piscine, le fiere, i mercatini e
le discoteche. Ma le priorità sono state
individuate e riguardano tre ambiti: la

regia» sottolinea il ministro per gli Af
fari Regionali, Mariastella Gelmini, ri
cordando che è lo stesso presidente
del Consiglio Mario Draghi ad essere
«il primo che dice "riapriamo"». Mag
gio, dunque, «sarà il mese delle riaper
ture di tutte le attività economiche, in
sicurezza». Ed è possibile che il mese
prossimo coincida anche con la fine
del divieto di spostamento tra le Re
gioni e con il ritorno in presenza per
tutti gli studenti italiani, come auspi
cato più volte da Draghi. «Auspicherei
di investire ancora un pezzo del teso
retto sulla scuola, ma è una valutazio
ne che dobbiamo ancora fare», confer
ma Speranza.

Alle linee guida le Regioni stanno
ancora lavorando, rimodulando quel
le già contenute negli allegati del
Dpcm del 2 marzo scorso per tutti i set
tori, comprese le attività turistiche e ri
cettive, le piscine, le fiere, i mercatini e
le discoteche. Ma le priorità sono state
individuate e riguardano tre ambiti: la

ristorazione, le attività culturali e le
palestre. Sempre, ovviamente, se i dati
continueranno ad indicare un miglio
ramento della curva epidemiologica.
La richiesta è quella di poter aprire i ri
storanti non solo a pranzo, come già
previsto in caso di zona gialla, ma an
che la sera; una proposta che si porta
dietro la necessità di posticipare il co
prifuoco di almeno unadue ore. Per il
resto, i protocolli ricalcano quelli già
approvati: prenotazione obbligatoria,
distanza di almeno un metro tra i tavo

li e mascherina ogni volta che ci si alza.
Anche per i bar, la richiesta è quella di
poter riaprire quelli che hanno la pos
sibilità di mettere i tavolini all'esterno.

Quanto a cinema, teatri, musei e spet
tacoli all'aperto, la linea è quella già
suggerita dalle associazioni di catego
ria: biglietti nominativi e prenotazio
ne obbligatoria, percorsi separati di
entrata e uscita, misurazione della
temperatura e, soprattutto, raddop
pio della capienza: da 200 a 400 al chiu
so e da 400 a mille all'aperto, grandi
eventi a parte.

Nelle linee guida tornerà pure una
vecchia richiesta delle Regioni, la mo
difica dei 21 parametri che compon
gono il monitoraggio. Vanno ridotti,
sostengono da sempre, e va inserita la
capacità dei singoli territori di sommi
nistrare i vaccini: più somministrazio
ni si fanno maggiori sono le riaperture.
Sul discorso dei parametri continuerà
comunque a pesare quello relativo al
tasso di occupazione dei posti letto ne
gli ospedali. E in base all'ultimo moni
toraggio sono 13 le regioni più la pro
vincia di Trento sopra la soglia critica
per le terapie intensive mentre 8 sono
quelle sopra la soglia per le aree medi
che.
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so e da 400 a mille all'aperto, grandi
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che.
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Ristoratori, baristi, gestori di discoteche, sale del gioco e stabilimenti balneari. Traffico bloccato sulla Al

Mobilitazione in 21 piazze italiane: certezze sulla ripaitenza
«Vogliamo una data, vogliamo riapri
re in sicurezza». Da 21 piazze italiane
collegate con piazza San Silvestro, a
Roma, cuore dell'assemblea straordi
naria della FipeConfcommercio, gli
esercenti lanciano un messaggio chia
ro al Governo: serve un piano preciso
di riaperture. Per la prima volta in
piazza c'è anche il presidente di Con
fcommercio, Carlo Sangalli, che ascol
ta e dal palco manda un messaggio al
governo: dice di non aver ancora visto
dall'esecutivo il promesso cambio di
passo, parla di vaccini e sostegni. Una
presa di posizione decisa, che strappa
al ministro dello Sviluppo Giancarlo
Giorgetti la notizia che la prossima
settimana il Cdm parlerà di riapertu
re. Si riparte, forse, a maggio.

La protesta che attraversa le piazze
italiane è pacifica, ma in giornata non
mancano momenti di tensione in al

tre parti del Paese. Nel tardo pomerig
gio un gruppo di ristoratori, sotto la si
gla "Tutela Nazionale Imprese", bloc
ca il traffico invadendo la carreggiata
all'altezza dell'austostrada Orte (dire
zione nord), sulla Al. I manifestanti
chiedono la «riapertura delle attività»
contro le limitazioni previste dalle mi
sure antiCovid lamentando le «diffi
coltà che il settore sta vivendo».

In piazza San Silvestro, a Roma, ci
sono ristoratori, baristi, operatori dei

catering, gestori di discoteche, sale del
gioco, stabilimenti balneari, ma so
prattutto ci sono le loro storie, fatte di
sacrifici e resistenza. Parallelamente

alla manifestazione di Fipe, al Circo
Massimo, c'è anche il sitin dei com
mercianti «Una volta, per tutti». Qual
che momento di tensione si registra
quando alcuni dei presenti cercano di
andare in corteo a Palazzo Chigi, ma
vengono fermati dalla polizia e fatti
desistere da altri dimostranti, che ri
badiscono di «non volere atti di vio

lenza». Non ci sono gli scontri dei gior
ni passati.

Sul palco di Piazza San Silvestro
scorrono invece le storie degli opera
tori, che arrivano con i collegamenti
da tutta Italia. Storie come quella di
Ilaria, giovane imprenditrice, che a
Genova aveva puntato su uno dei set
tori che si sarebbe poi rivelato tra i più
colpiti dalla crisi: «Ho investito tutti i
miei risparmi in una piccola società di
catering», ha raccontato dal capoluo
go ligure, «ma l'ho fatto poco prima
che esplodesse la pandemia. Ci avevo
investito tutte le forze e le risorse. E sia

mo completamente chiusi da 13 me
si». «Non riusciremo a riaprire in giu
gno», dice piano, «siamo in ginocchio
e i debiti aumentano». «È il tiraemol
la che distrugge», prosegue Ilaria,
«non capiamo perché non si riesca a

trovare un modo che ci possa davvero
aiutare. O ci danno soldi per davvero,
oppure non ce la possiamo fare».

Da Firenze invece parla Marco Va
lenza, titolare di due caffè storici in
centro: «I nostri due locali danno lavo

ro a 90 dipendenti, che sono un pro
lungamento della nostra famiglia»,
racconta, attorniato da lavoratori del
settore che, oltre alla mascherina, in
dossano simbolicamente la propria
divisa bianca da lavoro. «I centri stori

ci delle città d'arte», spiega Marco,
«hanno pagato il prezzo più caro di
questa pandemia. Le nostre attività
hanno perso fino all'80% del fattura
to. Dai ristori abbiamo recuperato so
lo un 4 % ». «Se il Governo non può dar
ci i ristori», chiede, «almeno ci tolga le
spese, non possiamo sostenere questi
costi da soli».

A Roma, in una piazza San Silvestro
transennata, con le sedie disposte a ri
gorosa distanza l'una dall'altra, pren
de la parola Valentina Picca Bianchi,
titolare di una società di catering, pre
sidente del gruppo donne imprendi
trici: «Ci hanno tanto definito "resi

lienti", io credo che siamo "antifragi
li". L'antifragilità è un passo oltre la re
silienza, perché porta al miglioramen
to e al guardare al futuro. Noi donne
durante l'emergenza non ci siamo fer
mate un attimo».
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Copia di 6cc9885170d3632063728405f4b38e31

LA MANIFESTAZIONE

In piazza la rabbia dei ristoratori
"Per noi la situazione è drammatica: il 25% dei locali rischia di dover chiudere per sempre"
Anche a Modena i ristoratori han
no deciso di scendere in piazza,
per accendere ancora una volta i
riflettori sulla difficile situazione
di tutto il settore modenese. Il pas
saggio alla zona arancione non ha
comportato la possibilità di torna
re a sedersi ai tavoli di ristoranti e
pizzerie; la chiusura per questa ca
tegoria prosegue. E ora il timore è

che anche quando finalmente po
tranno farlo, molti non avranno la
forza economica per ricomincia
re. "Serve un programma certo
per pianificare la nostra riparten
za" hanno chiesto gli operatori
che si sono ritrovati sotto il porti
co del Municipio. Tanti i modene
si che hanno solidarizzato con lo
ro. DUCCI / A PAG. 14
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Bar e ristoranti,
Copia di 6cc9885170d3632063728405f4b38e31la rabbia in piazza:

"Il 25% delle attività
a rischio chiusura"
Un centinaio di imprenditori alla protesta di Confcommercio
"Serve un programma certo per pianificare le riaperture"

Paola Ducci
Per il mondo dei pubblici eser
cizi non c'è più tempo ed è ne
cessario puntare con decisio
ne ad un programma certo di
riaperture, che contempli
una data precisa per tornare
a lavorare. Sono queste le ri
chieste principali che si sono
innalzate ieri mattina da tan
te piazze d'Italia tra cui Mode
na dove Fipe, l'organizzazio
ne di Confcommercio che as
socia bar, ristoranti e attività
di catering, ha organizzato,
in piazza Grande, un presidio
in concomitanza con la mobi
litazione nazionale di Roma.
"Da mesi  commenta dalla
piazza il presidente di Conf
commercio Modena Riccar
do Pisani  diffondiamo inces
santemente la voce e i biso
gni delle imprese del settore
sui media, presso le istituzio
ni e sui territori: abbiamo pe
rò sentito la responsabilità di
dare un segnale forte e pub
blico davanti all'ultimo decre
to del governo che rinvia nuo

vamente la riapertura dei ri
storanti e dei bar ad eventua
li decisioni del Consiglio dei
ministri. Non si può continua
re a lanciare la palla in avan
ti, perché le imprese non so
no in un campo di gioco, ma
in una palude, dove sprofon
dano ogni giorno di più, men
tre gli indennizzi non basta
no certamente a risollevarle.
L'incertezza ha ormai un pe
so economico e psicologico
insostenibile per migliaia di
imprese modenesi, che han
no bisogno di programmare
per tempo la loro attività. Pos
siamo riaprire e assumerci
l'impegno di farlo in sicurez
za, tra distanziamenti e raf
forzamento dei protocolli. Vi
ceversa, senza prospettive
certe e credibili e lo sforzo di
costruire insieme una solu
zione, si finisce nel caos". In
piazza circa un centinaio di
imprenditori, ormai ridotti al
la stremo delle forze, che han
no manifestato pacificamen

te con mascherine e distanzia
mento, determinati a ottene
re a tutti i costi date certe per
le riaperture, o comunque
"un piano che preveda un per
corso organizzato che porti
gradualmente a riaprire per
non chiudere più, perché di ri
stori non si vive", come ha sot
tolineato la giovane ristoratri
ce modenese Elisa Pacchioni.
I dati riportati in piazza dai
portavoce Fipe sono allar
manti: "L'anno scorso sono
andati persi 800 milioni di ri
cavi con cali di fatturato per
le imprese associate che van
no dal 30 al 60%, con un in
cremento fino al 70% per i pri
mi tre mesi del 2021. A fronte
di questa situazione, i ristori
non sono stati adeguati se si
pensa che in generale il terzia
rio ha perso a livello naziona
le 180 miliardi, mentre sono
arrivati ristori per soli 37 mi
liardi. Se questa situazione si
protrarrà fino all'estate, a ri
schio chiusura è il 25% delle

imprese. Un dramma senza
precedenti". A fine mattinata
una delegazione Fipe ha in
contrato il vicesindaco Cavaz
za. "Il Comune  queste le sue
parole  guarda alle auspica
te riaperture, con la necessa
ria gradualità, all'insegna di
tre parole chiave: responsabi
lità nei confronti dei clienti e
della salute collettiva, rispet
to delle regole e delle misure
sanitarie, e rigore nel farle ri
spettare. L'amministrazione
è impegnata a sostenere le im
prese, nell'autonomia con
cessa a un Comune, con ridu
zioni, agevolazioni, deroghe
e posticipi, ma anche a solle
citare le altre istituzioni all'a
scolto. Certo, per poter entra
re nel dettaglio dei provvedi
menti allo studio bisognerà
attendere a fine mese il rendi
conto del Bilancio 2020, com
prendere quali risorse arrive
ranno dal governo e ricevere
chiarimenti sui nuovi metodi
di calcolo della Tari". 
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il sottosegretario

Sileri: "Stiamo pensando
a un percorso graduale
dal primo di maggio"
ROMA. Da una parte la prote
sta delle categorie economi
che più toccate dalla pande
mia, dall'altra il piano del go
verno per andare alle riaper
ture. che saranno comun
que graduali, per non ri
schiare di dover chiudere di
nuovo. E la data ipotizzata
potrebbe essere il primo di
maggio, un percorso per tut
to il mese per arrivare a giu
gno con un'apertura genera
lizzata.
"Abbiamo i dati in miglio

ramento, l'Rt è sceso a 0,92
la scorsa settimana e verosi
milmente anche questa setti
mana continuerà a scende
re ma per le riaperture biso
gna procedere con giudizio,
altrimenti rischiamo di apri
re in anticipo e poi dovere ri
chiudere". Lo ha detto ad
Agorà su Rai 3 il sottosegre
tario alla Salute, Pierpaolo
Sileri.
"Immagino che consoli

dando i dati, scendendo lar
gamente sotto un'incidenza
di 180 casi ogni 100mila abi
tanti, a quel punto dal pri
mo di maggio si potrà torna
re a una colorazione più te
nue delle Regioni. Riaprire i
ristoranti potrebbe essere
fattibile – ha osservato – pe
rò non dal primo maggio se

condo me, ma progressiva
mente di settimana in setti
mana nel mese di maggio, fi
no ad arrivare ai primi di giu
gno con una riapertura mo
dello inglese" .
Sulla stessa linea il mini

stro Maria Stella Gelmini:
"Maggio sarà il mese della
riapertura di tutte le attività
economiche, ma dobbiamo
riaprire in sicurezza  ha ag
giunto  non possiamo dera
gliare all'ultimo miglio". E il
ministro dello sviluppo eco
nomico Giancarlo Giorget
ti che ha incontrato la Fipe:
"Presumibilmente maggio
sarà un mese di riaperture,
la decisione sarò presa la
prossima settimana dal con
sigli dei ministri. E poi an
che la natura ci darà una ma
no come lo scorso anno". 

Il sottosegretario Pierpaolo Sileri
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Riaperture, ancora proteste
"Dateci una data certa"
Manifestazione al Circo Massimo a Roma, bloccata l'A1 a Caserta e Orte
Il ministro della Salute: "La ripresa all'aperto è un'ipotesi convincente"
ROMA. Ancora proteste, ac
compagnate da una specifica
richiesta: una data certa per
riaprire tutte quelle attività
chiuse a causa dell'emergen
za coronavirus. Centinaia di
commercianti, arrivati da tut
ta Italia, hanno preso parte al
la manifestazione organizza
ta al Circo Massimo di Roma
per far sentire la propria vo
ce. Durante il sitin si sono re
gistrati attimi di tensione
quando all'improvviso un
gruppo di manifestanti ha
provato a lasciare il presidio
per tentare di dirigersi in cor
teo verso piazza Montecito
rio. L'iniziativa però è stata
bloccata sul nascere dalla po
lizia, schierata in tenuta anti
sommossa. "Siamo una piaz
za tranquilla, pacifica, non
siamo qui per fare scontri, sia
mo qui a testimoniare il disa
gio di una categoria dopo un
anno" era stato il messaggio
in avvio di sitin da parte de
gli organizzatori, tra cui Ro
berta Pepi, ristoratrice roma
na dell'associazione "Roma
Più Bella", netta nel chiedere
"una data certa per le riaper

ture, per tutti".
"Libertà! " è stato il coro in

tonato a più riprese dai mani
festanti, alcuni dei quali han
no alzato un filo di mutande
gialle, arancioni e rosse –
chiaro riferimento al sistema
delle zone con cui da mesi il
governo sta gestendo il conta
gio nelle differenti regioni –
con la scritta: "L'Italia a colo
ri ci ha lasciato in mutande
ma ora basta". Esposto an
che il cartello "Lavoro=Di
gnità", con una donna che ha
donato a un poliziotto un
mazzolino di fiori ricordan
do la propria difficile situa
zione: "Siamo uguali, anche
voi avete figli. Io ho un'attivi
tà, ho aperto da sei mesi e da
5 e mezzo sono chiusa. Non
ho più niente per pagare
niente". Alla fine, dopo il
blocco dell'area attorno al
Circo Massimo e la chiusure
di strade anche intorno a
Montecitorio, una delegazio
ne è stata ricevuta a Largo
Chigi dal sottosegretario De
borah Bergamini.
Non solo a Roma però so

no andate in scena le prote

ste. Un nuovo stato di agita
zione ha visto coinvolti i mer
catali della Campania che so
no tornati in strada per mani
festare il proprio dissenso
verso le attuali restrizioni.
Gli ambulanti, con furgoni e
camioncini, hanno bloccato
la circolazione dell'autostra
da A1 nei pressi di Caserta
Nord. Scene simili, sempre
sull'A1 ma stavolta all'altez
za di Orte, hanno visto prota
goniste decine di persone
che avevano preso parte alla
manifestazione organizzata
nella Capitale. "Vogliamo ria
prire, senza fasce a colori e
senza coprifuoco" la richie
sta dei ristoratori scesi in stra
da: "Siamo stati a Roma e
non ci hanno accolto. Noi
dormiamo qua. Siamo stan
chi di parlare, vogliamo tute
lare il nostro lavoro".
A Roma si è tenuta anche

l'assemblea della Fipe e il pre
sidente di Confcommercio
Carlo Sangalli ha detto:
"Noi siamo qui per il futuro.
E il futuro parte da un piano
vaccini coordinato, diffuso,
tempestivo e soprattutto sen
za incertezze". "Perché – an

che qui – l'incertezza è il peg
gior nemico. Siamo per i vac
cini e siano per il passaporto
vaccinale, che resta il prere
quisito della normalità", ha
continuato Sangalli sottoli
neando che "l'incertezza
non ci fa programmare, ta
glia le gambe al futuro".
E il ministro Roberto Spe

ranza, a Porta a Porta, si è
detto possibilista sulla riaper
tura all'aperto: "Anche que
sto dipenderà dai dati. L'ipo
tesi di lavorare solo sull'aper
to personalmente mi convin
ce molto, poi dovremo con
frontarci con i nostri scienzia
ti e i tecnici in sede di Gover
no, ma i tutti i dati che ho vi
sto indicano che all'aperto
c'è sicuramente una minore
diffusione del contagio". 

"L'incertezza è
il male peggiore
perché non ci
fa programmare
Siamo anche
per il pass vaccinale"
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Partite Iva Commercianti in piazza
"Abbiamo bisogno di certezze"
Ieri le manifestazioni
di Confcommercio. Sangalli:
"Vaccini e sostegni, non abbiamo
visto il cambio di passo"
MARCO ASSAB
pROMA "Vogliamo una data,

vogliamo riaprire in sicurez
za". Da 21 piazze italiane col
legate con piazza San Silve
stro, a Roma, cuore dell'as 
semblea straordinaria della
FipeConfcommercio, gli
esercenti lanciano un mes
saggio chiaro al governo: ser
ve un piano preciso di riaper
ture. Per la prima volta in
piazza è anche il presidente di
Confcommercio, Carlo San
galli, che ascolta e dal palco
manda un messaggio al gover
no: dice di non aver ancora
visto il promesso cambio di
passo, parla di vaccini e so
stegni. Una presa di posizione
decisa che strappa al ministro
dello Sviluppo Giancarlo
Giorgetti la notizia che la
prossima settimana il Cdm
parlerà di riaperture. Si ripar
te, forse, a maggio.
La protesta che attraversa le
piazze italiane è pacifica. Pa
rallelamente alla manifesta
zione di Fipi a Roma c'è anche

un sit dei commercianti di
"una volta per tutti" al Circo
Massimo: in questo caso qual
che momento di tensione si
registra quando i presenti
cercano di andare in corteo a
Palazzo Chigi. Ma non ci sono
i scontri di dei giorni passati.
Nel palco di Piazza San Sil
vestro scorrono invece le sto
rie degli operatori, che arri
vano con i collegamenti in tut
ta Italia.
A Roma, in una piazza San
Silvestro transennata, con le
sedie disposte a rigorosa di
stanza l'una dall'altra, prende
la parola Valentina Picca
Bianchi, titolare di una socie
tà di catering, presidente del
gruppo donne imprenditrici:
"Ci hanno tanto definito "re
silienti", io credo che siamo
"antifragili". L'antifragilità è
un passo oltre la resilienza,
perché porta al miglioramen
to e al guardare al futuro. Noi
donne durante l'e m e rge n za

non ci siamo fermate un at
timo, e ora siamo cariche per
riaprire", afferma.
Dopo di lei, a dare voce alle
imprese giovanili, che costi
tuiscono il 40% del pubblico
esercizio in italia, è Matteo
Musacci, presidente giovani
imprenditori della Fipe e ti
tolare di un ristorante e coc
ktailbar a Ferrara: "Lavoravo
dalle 18 a notte fonda, da quan
do ci hanno chiuso la sera ho
fatturato il 20%, i miei dipen
denti sono in cassa integrazio
ne, prendono una miseria e la
prendono anche tardi".
Ad ascoltare gli interventi c'è
anche il numero uno di Con
fcommercio, Carlo Sangalli,
sceso in prima persona in
piazza. Prende la parola in
apertura dei lavori, dopo il
minuto di silenzio dedicato
alle vittime del Covid, chie
dendo "risorse adeguate alle
perdite e tempestive". Condi
zione essenziale questa, af
fonda, per "credere a quel

cambio di passo che serve al
Paese e che finora non abbia
mo ancora visto". Prime ri
sposte dal governo arrivano
nel pomeriggio: "La decisione
sulle riaperture sarà presa
probabilmente la prossima
settimana dal Consiglio dei
ministri", dice il ministro del
lo Sviluppo economico Gian
carlo Giorgetti ai rappresen
tati di Fipe, ricevuti al Mise
dopo l'a s s e m b l ea .
Parallelamente, al Circo Mas
simo, anche il sitin "Una vol
ta, per tutti". Qualche attimo
di tensione, subito rientrato,
si verifica dopo le 13, con un
gruppo di manifestanti che
tenta di andare in corteo ver
so Palazzo Chigi, bloccato pe
rò dalla polizia. A far desiste
re il gruppo anche altri dimo
stranti, che ribadiscono di
"non volere atti di violenza".
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Domani l'atteso confronto tra Regioni e Governo

Riaperture
a maggio,
attento esame
dei "protocolli"
Speranza, blindato da Draghi, possibilista
Stato di emergenza: proroga fino a luglio?
Ristoranti aperti nelle zone gialle an
che la sera sfruttando gli spazi all'aper 
to, numero delle somministrazioni
dei vaccini da inserire tra i parametri
del monitoraggio che determina le fa
sce di colore, calendario e regole per
riaprire parallelamente cinema, teatri,
musei e palestre. Le Regioni mettono
sul tavolo le loro proposte in vista del
confronto di domani con il Governo e
il ministro della Salute Roberto Spe
ranza non chiude: "L'ipotesi di lavora
re all'aperto mi convince molto" dice
ipotizzando per maggio le riaperture.
L'incontro della Conferenza Sta

toRegioni si terrà lo stesso giorno del
la riunione dei tecnici del ministero
della Salute che dovrà valutare gli ulti
mi dati epidemiologici e precederà di
24 ore la cabina di regia tra i partiti del
la maggioranza nella quale verrà defi
nito il nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento dello sta
to di emergenza, probabilmente fino
al 31 luglio. "La decisione sulle riaper
ture sarà presa probabilmente la pros
sima settimana dal Consiglio dei mini
stri" conferma il ministro dello Svilup
po economico Giancarlo Giorgetti do
po l'incontro con la Fipe. Ma quando si
riapre? Date ancora non ce ne sono e il
braccio di ferro nel Governo è ancora
in atto tra il centrodestra che chiede

una ripartenza prima della fine di
aprile e chi invece invita ad aspettare la
scadenza dell'attuale decreto. Lo fa il
ministro Speranza  blindato da Dra
ghi dopo l'ennesimo attacco del cen
trodestra  e lo fa il Pd che chiede una
piano di "riaperture graduale, certo e
i r reve r s i b i l e " .
"Riuniremo ad horas la cabina di

regia" sottolinea il ministro per gli Af
fari Regionali, Mariastella Gelmini, ri
cordando che è lo stesso presidente
del Consiglio Mario Draghi ad essere
"il primo che dice "riapriamo"". Mag
gio, dunque, "sarà il mese delle riaper
ture di tutte le attività economiche, in
sicurezza". Ed è possibile che il mese
prossimo coincida anche con la fine
del divieto di spostamento tra le Re
gioni e con il ritorno in presenza per
tutti gli studenti italiani, come auspi
cato più volte da Draghi. "Auspicherei
di investire ancora un pezzo del teso
retto sulla scuola, ma è una valutazio
ne che dobbiamo ancora fare", confer
ma Speranza.

Alle linee guida le Regioni stanno
ancora lavorando, rimodulando quel
le già contenute negli allegati del
Dpcm del 2 marzo scorso per tutti i set
tori, comprese le attività turistiche e ri
cettive, le piscine, le fiere, i mercatini e
le discoteche. Ma le priorità sono state

individuate e riguardano tre ambiti: la
ristorazione, le attività culturali e le
palestre. Sempre, ovviamente, se i dati
continueranno ad indicare un miglio
ramento della curva epidemiologica.
La richiesta è quella di poter aprire i ri
storanti non solo a pranzo, come già
previsto in caso di zona gialla, ma an
che la sera; una proposta che si porta
dietro la necessità di posticipare il co
prifuoco di almeno unadue ore. Per il
resto, i protocolli ricalcano quelli già
approvati: prenotazione obbligatoria,
distanza di almeno un metro tra i tavo
li e mascherina ogni volta che ci si alza.
Anche per i bar, la richiesta è quella di
poter riaprire quelli che hanno la pos
sibilità di mettere i tavolini all'e s t e r n o.
Quanto a cinema, teatri, musei e spet
tacoli all'aperto, la linea è quella già
suggerita dalle associazioni di catego
ria: biglietti nominativi e prenotazio
ne obbligatoria, percorsi separati di
entrata e uscita, misurazione della
temperatura e, soprattutto, raddop
pio della capienza: da 200 a 400 al chiu
so e da 400 a mille all'aperto, grandi
eventi a parte.

Nelle linee guida tornerà pure una
vecchia richiesta delle Regioni, la mo
difica dei 21 parametri che compon
gono il monitoraggio. Vanno ridotti,
sostengono da sempre, e va inserita la
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capacità dei singoli territori di sommi
nistrare i vaccini: più somministrazio
ni si fanno maggiori sono le riaperture.
Sul discorso dei parametri continuerà
comunque a pesare quello relativo al
tasso di occupazione dei posti letto ne

gli ospedali. E in base all'ultimo moni
toraggio sono 13 le regioni più la pro
vincia di Trento sopra la soglia critica
per le terapie intensive mentre 8 sono
quelle sopra la soglia per le aree medi
che.
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Ristoratori, baristi, gestori di discoteche, sale del gioco e stabilimenti balneari. Traffico bloccato sulla A1

Mobilitazione in 21 piazze italiane: certezze sulla ripartenza
"Vogliamo una data, vogliamo riapri
re in sicurezza". Da 21 piazze italiane
collegate con piazza San Silvestro, a
Roma, cuore dell'assemblea straordi
naria della FipeConfcommercio, gli
esercenti lanciano un messaggio chia
ro al Governo: serve un piano preciso
di riaperture. Per la prima volta in
piazza c'è anche il presidente di Con
fcommercio, Carlo Sangalli, che ascol
ta e dal palco manda un messaggio al
governo: dice di non aver ancora visto
dall'esecutivo il promesso cambio di
passo, parla di vaccini e sostegni. Una
presa di posizione decisa, che strappa
al ministro dello Sviluppo Giancarlo
Giorgetti la notizia che la prossima
settimana il Cdm parlerà di riapertu
re. Si riparte, forse, a maggio.

La protesta che attraversa le piazze
italiane è pacifica, ma in giornata non
mancano momenti di tensione in al
tre parti del Paese. Nel tardo pomerig
gio un gruppo di ristoratori, sotto la si
gla "Tutela Nazionale Imprese", bloc
ca il traffico invadendo la carreggiata
all'altezza dell'austostrada Orte (dire
zione nord), sulla A1. I manifestanti
chiedono la "riapertura delle attività"
contro le limitazioni previste dalle mi
sure antiCovid lamentando le "diffi
coltà che il settore sta vivendo".

In piazza San Silvestro, a Roma, ci
sono ristoratori, baristi, operatori dei

catering, gestori di discoteche, sale del
gioco, stabilimenti balneari, ma so
prattutto ci sono le loro storie, fatte di
sacrifici e resistenza. Parallelamente
alla manifestazione di Fipe, al Circo
Massimo, c'è anche il sitin dei com
mercianti "Una volta, per tutti". Qual
che momento di tensione si registra
quando alcuni dei presenti cercano di
andare in corteo a Palazzo Chigi, ma
vengono fermati dalla polizia e fatti
desistere da altri dimostranti, che ri
badiscono di "non volere atti di vio
lenza". Non ci sono gli scontri dei gior
ni passati.
Sul palco di Piazza San Silvestro

scorrono invece le storie degli opera
tori, che arrivano con i collegamenti
da tutta Italia. Storie come quella di
Ilaria, giovane imprenditrice, che a
Genova aveva puntato su uno dei set
tori che si sarebbe poi rivelato tra i più
colpiti dalla crisi: "Ho investito tutti i
miei risparmi in una piccola società di
catering", ha raccontato dal capoluo
go ligure, "ma l'ho fatto poco prima
che esplodesse la pandemia. Ci avevo
investito tutte le forze e le risorse. E sia
mo completamente chiusi da 13 me
si". "Non riusciremo a riaprire in giu
gno", dice piano, "siamo in ginocchio
e i debiti aumentano". "È il tiraemol
la che distrugge", prosegue Ilaria,
"non capiamo perché non si riesca a

trovare un modo che ci possa davvero
aiutare. O ci danno soldi per davvero,
oppure non ce la possiamo fare".

Da Firenze invece parla Marco Va
lenza, titolare di due caffè storici in
centro: "I nostri due locali danno lavo
ro a 90 dipendenti, che sono un pro
lungamento della nostra famiglia",
racconta, attorniato da lavoratori del
settore che, oltre alla mascherina, in
dossano simbolicamente la propria
divisa bianca da lavoro. "I centri stori
ci delle città d'arte", spiega Marco,
"hanno pagato il prezzo più caro di
questa pandemia. Le nostre attività
hanno perso fino all'80% del fattura
to. Dai ristori abbiamo recuperato so
lo un 4%". "Se il Governo non può dar
ci i ristori", chiede, "almeno ci tolga le
spese, non possiamo sostenere questi
costi da soli".

A Roma, in una piazza San Silvestro
transennata, con le sedie disposte a ri
gorosa distanza l'una dall'altra, pren
de la parola Valentina Picca Bianchi,
titolare di una società di catering, pre
sidente del gruppo donne imprendi
trici: "Ci hanno tanto definito "resi 
lient i", io credo che siamo "ant ifragi
li". L'antifragilità è un passo oltre la re
silienza, perché porta al miglioramen
to e al guardare al futuro. Noi donne
durante l'emergenza non ci siamo fer
mate un attimo".
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Cinema, ristoranti e palestre
Le regole per poter riaprire
Verso l'aumento (fino al 50%) della capienza per gli spettacoli dal vivo
Si va verso la riapertura di ci
nema, ristoranti e palestre. Al
lo studio del Governo, nuovi
protocolli di sicurezza che
consentano di allentare la
morsa delle restrizioni. Non
ancora una porta aperta, ma
un primo spiraglio, anche se
manca ancora una data uffi
ciale. L'ultima parola spetterà
alla cabina di regia, guidata
dal presidente del Consiglio,
Mario Draghi. Molto dipen
derà dalle indicazioni sull'an
damento dei contagi da coro
navirus che emergeranno dal
monitoraggio settimanale
dell'Istituto superiore di sani
tà, atteso per venerdì 16 apri
le. Sarà anche preso in consi
derazione il trend della cam

pagna vaccinale. Prima di da
re il via alle riaperture, su que
sto il Governo è stato chiaro,
sarà necessario liberare il più
possibile gli ospedali e mette
re in sicurezza gli anziani e le
persone fragili premendo sul

levaccinazioni.
CABINA DI REGIA
La riunione della cabina di

regia non è stata ancora con
vocata, ma nelle prossime ore
il premier Draghi farà il punto
con i ministri e i tecnici, per
valutare un primo, parziale,
allentamento che potrebbe
scattare a fine mese. E si profi
la anche un cambiamento nei
protocolli che le attività, già in
affanno, saranno chiamate ad
applicare, meno rigidi rispet
to al passato. In particolare si
sta studiando come permette
re a cinema, teatri e spettacoli
dal vivo, bar e ristoranti, pale
stre, fiere ed eventi, di riparti
re in sicurezza.
PROTOCOLLI DI SICUREZZA
Il Governo ha cominciato a

lavorare sui protocolli di sicu
rezza dei vari settori, a partire
dal mondo della cultura e del
la ristorazione. E Comitato
tecnico scientifico sta vaglian
do le richieste di musei, cine

ma, teatri e spettacoli dal vi
vo, che vogliono tornare a la
vorare e puntano a un amplia
mento della capienza, finora
consentita, da 200 persone a
400 al chiuso e da 400 a mille
per le manifestazioni all'aper
to. L'ipotesi in campo preve
de con il ritomo della zona
gialla, esclusa fino al 30 aprile
dal decreto legge attualmente
in vigore, una riapertura di ci
nema e teatri non più con una
capienza limite del 25%, co
me indicato nel protocollo
precedente, ma del 50%. Si
passerebbe da un limite mas
simo di 200 spettatori al chiu
so a 500, e da 400 a 1.000 all'a
perto. Perde, invece, forza la

possibilità di introdurre il
tampone obbligatorio prima
di mettere piede al cinema o
al teatro: soluzione che po
trebbe essere adottata in caso
di concerti, maxi eventi e ma
nifestazioni con un pubblico

più ampio. Per i musei, l'ipo
tesi è quella di riaperture sulla
base di visite a tempo e per
corsi obbligatori.
RISTORANTI APERTI A PRANZO
L'altro settore "caldo" è

quello della ristorazione, con
la Federazione pubblici eser

cizi (Fipe) che incontrerà il
ministro dello Sviluppo eco
nomico, Giancarlo Giorgetti,
per sottoporgli il protocollo
già presentato a gennaio, che
prevedeva ristoranti aperti an
che la sera nelle zone gialle e a
pranzo in quelle arancioni,
con prenotazione obbligato
ria e un orario ridotto, fino al
le 15. Lo scoglio è rappresen
tato dal Comitato tecnico
scientifico, anche se l'obietti
vo è far ripartire almeno i loca
li con spazi all'aperto e che si
trovano in zona gialla per,
poi, estendere il provvedi
mento. A maggio, secondo le

previsioni del Governo, con
un'accelerazione della cam
pagna vaccinale e la copertu
ra del 75% delle persone over
70, si potrebbe tornare a cena
re fuori casa.

COPRIFUOCO A MEZZANOTTE

L'apertura dei locali di sera
potrebbe essere agevolata an
che da uno slittamento del co
prifuoco dalle 22, orario at
tualmente in vigore, a mezza

Draghi farà il punto
BÉf con ministri e
tecnici, per valutare un
primo allentamento che
scatterebbe a fine mese

IN L'apertura dei locali
®fi§ di sera potrebbe
essere agevolata da uno
slittamento del coprifuoco
dalle 22 a mezzanotte
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Riaperture a maggio
Le Regioni spingono
con nuove proposte
Giorgetti: «La decisione nel prossimo consiglio dei ministri»
Ristoranti aperti anche a cena solo con i tavolini all'aperto
di MatteoGuidelli
» ROMA

Ristoranti aperti nelle zone gial
le anche la sera sfruttando gli
spazi all'aperto, numero delle
somministrazioni dei vaccini da
inserire tra i parametri del moni
toraggio che determina le fasce
di colore, calendario e regole
per riaprire parallelamente cine
ma, teatri, musei e palestre. Le
Regioni mettono sul tavolo le lo
ro proposte in vista del confron
to di domani con il governo, e il
ministro della Salute Roberto
Speranza non chiude: «L'ipotesi
di lavorare all'aperto mi convin
ce molto» dice ipotizzando per
maggio le riaperture. L'incontro
della Conferenza StatoRegioni
si terrà lo stesso giorno della riu
nione dei tecnici del ministero
della Salute che dovrà valutare
gli ultimi dati epidemiologici e
precederà di 24 ore la cabina di
regia tra i partiti della maggio
ranza nella quale verrà definito
il nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento del
lo stato di emergenza, probabil
mente fino al 31 luglio. «La deci
sione sulle riaperture sarà presa
probabilmente la prossima setti
mana dal Cdm» conferma il mi
nistro dello Sviluppo economi
co Giancarlo Giorgetti (nella fo
to sopra) dopo l'incontro con la
Fipe. Ma quando si riapre? Date
ancora non ce ne sono e il brac

precederà di 24 ore la cabina di
regia tra i partiti della maggio
ranza nella quale verrà definito
il nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento del
lo stato di emergenza, probabil
mente fino al 31 luglio. «La deci
sione sulle riaperture sarà presa
probabilmente la prossima setti
mana dal Cdm» conferma il mi

nistro dello Sviluppo economi
co Giancarlo Giorgetti (nella fo
to sopra) dopo l'incontro con la
Fipe. Ma quando si riapre? Date
ancora non ce ne sono e il brac

ciò di ferro nel governo è ancora
in atto tra il centrodestra che
chiede una ripartenza prima del
la fine di aprile e chi invece invi
ta ad aspettare la scadenza
dell'attuale decreto. Lo fa il mi
nistro Speranza e lo fa il Pd che
con una nota della segreteria
chiede un piano di «riaperture
graduale, certo e irreversibile».
Posizioni ancora distanti, con il
presidente della Repubblica Ser
gio Mattarelìa che, parlando
all'inaugurazione del centena
rio dell'Università del Sacro
Cuore del «senso di comunità
che il nostro Paese ha visto riba
dito nella sua fondamentale im
portanza con forza durante la
pandemia», ha ricordato come
«ciascuno di noi dipenda da tut
ti gli altri». «Riuniremo ad horas
la cabina di regia» sottolinea il
ministro per gli Affari Regionali
Mariastella Gelmini, ricordando

che è lo stesso presidente del
Consiglio Mario Draghi ad esse
re «il primo che dice riapriamo».
Maggio, dunque, «sarà il mese
delle riaperture di tutte le attivi
tà economiche, in sicurezza».
Ed è possibile che il mese prossi
mo coincida anche con la fine
del divieto di spostamento tra le
Regioni e con il ritorno in pre
senza per tutti gli studenti italia
ni, come auspicato più volte da
Draghi. «Auspicherei di investi
re ancora un pezzo del tesoretto
sulla scuola, ma è una valutazio

che è lo stesso presidente del
Consiglio Mario Draghi ad esse
re «il primo che dice riapriamo».
Maggio, dunque, «sarà il mese
delle riaperture di tutte le attivi
tà economiche, in sicurezza».
Ed è possibile che il mese prossi
mo coincida anche con la fine
del divieto di spostamento tra le
Regioni e con il ritorno in pre
senza per tutti gli studenti italia
ni, come auspicato più volte da
Draghi. «Auspicherei di investi
re ancora un pezzo del tesoretto
sulla scuola, ma è una valutazio

ne che dobbiamo ancora fare»
conferma Speranza. Alle linee
guida le Regioni stanno ancora
lavorando, rimodulando quelle
già contenute negli allegati del
Dpcm del 2 marzo scorso per
tutti i settori, comprese le attivi
tà turistiche e ricettive, le pisci
ne, le fiere, i mercatini e le disco
teche. Ma le priorità sono state
individuate e riguardano tre am
biti: la ristorazione, le attività
culturali e le palestre. Sempre,
ovviamente, se i dati continue
ranno ad indicare un migliora

mento della curva epidemiologi
ca. La richiesta è di aprire i risto
ranti non solo a pranzo, come
previsto in caso di zona gialla,
ma anche la sera; una proposta
che si porta dietro la necessità di
posticipare il coprifuoco di al
meno unadue ore. Per il resto, i
protocolli ricalcano quelli già
approvati: prenotazione obbli
gatoria, distanza di almeno un
metro tra i tavoli e mascherina
ogni volta che ci si alza. Anche
per i bar, la richiesta è riaprire
chi può mettere tavolini esterni.
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Il grido dei locali: e ora
date certe per riaprire
Ristoratori e imprenditori della movida: più spazi all'aperto e sgravi Tari
di Marcella Pace
> PESCARA

Tavolini apparecchiati con tan
to di pizza e arrosticini in belia
vista . Una mise en place elegan
te per i tavoli imbanditi tipici
da ristoranti di pesce. Dietro
un piccolo bancone, un barten
der si è esibito nella prepara
zione acrobatica di cocktail. E
poi tavoli nuziali, da gioco di
una sala bingo, auto d'epoca e
ragazze in abiti da sposa. A ri
caricare gli animi, la musica
mixata da un dj dietro una con
solle. Ieri mattina piazza Salot
to si è mostrata così, accoglien
do la protesta organizzata dal
la FipeCorifcommercio, la fe
derazione dei pubblici eserci
zi. In contemporanea con altre
città italiane, e in collegamen
to video su un maxi schermo

con l'iniziativa di Roma, por
tando in piazza un assaggio
delle loro attività, i titolari di
bar, ristoranti, pizzerie, stabili
menti balneari, locali da ballo,
pasticcerie, gelaterie e sale da
gioco e location per eventi han
no manifestato per chiedere al
governo date certe per la ripar
tenza, cominciando già dal 26
aprile, per quelle attività che
possono lavorare all'aperto.
LA PROTESTA «Le certezze sono
fondamentali per dare agli im
prenditori il giusto tempo per
programmare le operazioni
per sanificare e mettere in sicu
rezza i locali e per investire
sull'immediato futuro», spiega
il presidente Riccardo Padova
no. Le richieste lanciate al go
verno sono precise: indennizzi
celeri e consistenti; linee di cre
dito a tasso zero e di durata al
meno ventennale. Sul fronte
delle imposte, abolizione della
tassa sull'occupazione del suo
lo pubblico ed esenzione dalla
Tari. «Con la stagione estiva al
le porte, possiamo permettere
alla città di tornare a essere vi
va», evidenzia Padovano, «ma
da parte del Comune deve es
serci collaborazione, affinché
vengano concessi più spazi
all'aperto. E poi c'è la partita
della Tari. Siamo chiusi da me

si e quindi non abbiamo inqui
nato, per cui questa tassa va
abolita». Tanti gli esponenti
provinciali di Confcommercio
presenti in piazza in rappre
sentanza delle 500 imprese del
territorio, dei vari settori.
RISTORANTI «Come dice lo slo
gan della manifestazione Vo
gliamo riaprire», sottolinea Ga
briele Armenti, del settore
banqueting e catering, «Ripre
parare qualche tavolo è stato
emozionante. Le nostre richie
ste vanno su due binari, quello
legato a una datacerta e quello
delleregole precise anche se re
strittive, perché teniamo alla
salute nostra, dei collaboratori
e dei nostri ospiti. Una volta
date le norme credo sia super
fluo interpretarle, distinguen
do tra pranzo e cena o tra even
to o non evento».
DISCOTECHE L'assembramento
e il contatto fisico sono eie
menti che per natura caratte
rizzano il mondo delle discote
che. Chiuse dall'esplosione
della pandemia, a marzo di un
anno fa, durante la scorsa esta
te, molti locali avevano tentato
di salvare la stagione con le co
siddette cenespettacolo, ma il
rialzarsi dei contagi, dopo fer
ragosto ne ha decretato la chiu
sura, «senza soluzione di conti
nuità», evidenzia Aldo Berto
ni, del Silb, il sindacato dei lo
cali da ballo. «Sappiamo benis
simo che viviamo di assembra
menti e quindi siamo consape
voli di dover stare chiusi, ma
abbiamo bisogno di una pro
grammazione. Sperando nel
rallentamento dei contagi e
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caricare gli animi, la musica
mixata da un dj dietro una con
solle. Ieri mattina piazza Salot
to si è mostrata così, accoglien
do la protesta organizzata dal
la FipeCorifcommercio, la fe
derazione dei pubblici eserci
zi. In contemporanea con altre
città italiane, e in collegamen
to video su un maxi schermo

con l'iniziativa di Roma, por
tando in piazza un assaggio
delle loro attività, i titolari di
bar, ristoranti, pizzerie, stabili
menti balneari, locali da ballo,
pasticcerie, gelaterie e sale da
gioco e location per eventi han
no manifestato per chiedere al
governo date certe per la ripar
tenza, cominciando già dal 26
aprile, per quelle attività che
possono lavorare all'aperto.
LA PROTESTA «Le certezze sono

fondamentali per dare agli im
prenditori il giusto tempo per
programmare le operazioni
per sanificare e mettere in sicu
rezza i locali e per investire
sull'immediato futuro», spiega
il presidente Riccardo Padova
no. Le richieste lanciate al go
verno sono precise: indennizzi
celeri e consistenti; linee di cre
dito a tasso zero e di durata al
meno ventennale. Sul fronte
delle imposte, abolizione della
tassa sull'occupazione del suo
lo pubblico ed esenzione dalla
Tari. «Con la stagione estiva al
le porte, possiamo permettere
alla città di tornare a essere vi
va», evidenzia Padovano, «ma
da parte del Comune deve es
serci collaborazione, affinché
vengano concessi più spazi
all'aperto. E poi c'è la partita
della Tari. Siamo chiusi da me
si e quindi non abbiamo inqui
nato, per cui questa tassa va
abolita». Tanti gli esponenti
provinciali di Confcommercio
presenti in piazza in rappre
sentanza delle 500 imprese del
territorio, dei vari settori.
RISTORANTI «Come dice lo slo
gan della manifestazione Vo
gliamo riaprire», sottolinea Ga
briele Armenti, del settore
banqueting e catering, «Ripre
parare qualche tavolo è stato
emozionante. Le nostre richie
ste vanno su due binari, quello
legato a una datacerta e quello
delleregole precise anche se re
strittive, perché teniamo alla
salute nostra, dei collaboratori
e dei nostri ospiti. Una volta
date le norme credo sia super
fluo interpretarle, distinguen
do tra pranzo e cena o tra even
to o non evento».

DISCOTECHE L'assembramento
e il contatto fisico sono eie
menti che per natura caratte
rizzano il mondo delle discote

che. Chiuse dall'esplosione
della pandemia, a marzo di un
anno fa, durante la scorsa esta
te, molti locali avevano tentato
di salvare la stagione con le co
siddette cenespettacolo, ma il
rialzarsi dei contagi, dopo fer
ragosto ne ha decretato la chiu
sura, «senza soluzione di conti
nuità», evidenzia Aldo Berto
ni, del Silb, il sindacato dei lo
cali da ballo. «Sappiamo benis
simo che viviamo di assembra
menti e quindi siamo consape
voli di dover stare chiusi, ma
abbiamo bisogno di una pro
grammazione. Sperando nel
rallentamento dei contagi e

nell'accelerazione dei vaccini,
l'auspicio è che ci diano la pos
sibilità di riaprire all'aperto e
secondo protocolli precisi, con
mascherine, distanziamento,
prenotazioni obbligatorie e nu
meri più contenuti rispetto alle
capienze dei locali».
SALE DA GIOCO Completamen
te ferme da quasi sei mesi sono
le sale bingo, vlt e i centri scom
messe. «Siamo chiusi dal 26 ot
tobre», afferma una delle rap
presentanti del settore, Federi
ca Di Tommaso, «e nel 2020
abbiamo lavorato solo durante
i mesi estivi con pochi ristori,

con una misera cassa integra
zione e senza un futuro perché
al momento non abbiamo al
cuna ipotesi di riapertura».
FEDERALBERGHI «Insieme alle
altre categorie chiediamo a
gran voce, una normalità con
sapevoli che dobbiamo mante
nere le distanze e applicare i
protocolli», sostiene Daniela
Renisi, neo presidente di Fede
ralberghi Pescara, «Gli alber
ghi non sono stati costretti a
chiudere, ma se gli spostamen
ti tra le regioni sono vietati e si
disincentiva a viaggiare se non
per necessità, è difficile andare

avanti. Già la scorsa estate ab
biamo avuto un test importan
te e in nessuna delle nostre
strutture si sono verificati pro
blemi o generati focolai».
IL SINDACO A portare solidarie
tà ai manifestanti, il sindaco
Carlo Masci, in piazza insieme
ad altri rappresentanti della
giunta e del consiglio comuna
le. «Pescara sta correndo un ri
schio troppo grande, perché è
una città che vive di commer
cio e non può permettersi che
le attività rimangano chiuse
per troppo tempo. Oggi la si
tuazione ci consente di guarda

re avanti con la massima sicu
rezza. Ripartiamo, ma non fac
ciamo morire le attività, per
che con loro muoiono le città»,
In merito alla richiesta diretta
di Confcommercio affinché
venga abolita la Tari e il Comu
ne si faccia portavoce dell'i
stanza di fronte all'Anci, il pri
mo cittadino ricorda come a
Pescara la tassa sia già stata
«sospesa per le attività coni
merciali chiuse, in attesa di
qualche provvedimento gover
nativo, che ci permetta di ab
battere totalmente o in parte
questa imposta».
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I sindaco Masci
si schiera

con gli operatori:
Pescara vive

di commercio, dobbiamo
supportare le attività
altrimenti morirebbe
anche la nostra città

Il messaggio
al governo:

siamo in attesa
di un provvedimento
che ci consenta
di abbattere o ridurre
l'importo
dell'imposta sui rifiuti
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Contestazioni in tutta Italia
Bloccato il traffico sull'Ai
Manifestazioni di commercianti e #ioapro in molte città, ma nessun incidente
I promotori: «Vogliamo una data precisa, vogliamo riaprire in sicurezza»
di Marco Assab

«Vogliamo una data, vogliamo
riaprire in sicurezza». Da 21 piaz
ze italiane collegate con piazza
San Silvestro, a Roma, cuore
dell'assemblea straordinaria del
la FipeConfcommercio, gli eser
centi lanciano un messaggio
chiaro al governo: serve un pia
no preciso di riaperture. Per la
prima volta in piazza c'è anche il
presidente di Confcommercio,
Carlo Sangalli, che ascolta e dal
palco manda un messaggio al
governo: dice di non aver ancora
visto dall'esecutivo il promesso
cambio di passo, parla di vaccini
e sostegni. Una presa di posizio
ne decisa, che strappa al mini
stro dello Sviluppo Giancarlo
Giorgetti la notizia che la prossi

ma settimana il Cdm parlerà di
riaperture. Si riparte, forse, a
maggio. La protesta che attraver
sa le piazze italiane è pacifica,
ma in giornata non mancano
momenti di tensione in altre par
ti del Paese, Nel tardo pomerig
gio un gruppo di ristoratori, sot
to la sigla Tutela Nazionale Im
prese, blocca il traffico invaden
do la carreggiata all'altezza
dell'austostrada Orte, sulla Al.
I manifestanti chiedono la

«riapertura delle attività» contro
le limitazioni previste dalle mi
sure antiCovid lamentando le
«difficoltà che il settore sta vi
vendo». In piazza San Silvestro,
a Roma, ci sono ristoratori, bari
sti, operatori dei catering, gesto

ri di discoteche, sale del gioco,
stabilimenti balneari, ma soprat
tutto ci sono le loro storie, fatte
di sacrifìci e resistenza. Parallela
mente alla manifestazione di Fi
pe, al Circo Massimo, c'è anche
il sitin dei commercianti «Una
volta, per tutti». Qualche mo
mento di tensione si registra
quando alcuni dei presenti cer
cano di andare in corteo a Palaz
zo Chigi, ma vengono fermati
dalla polizia e fatti desistere da
altri dimostranti, che ribadisco
no di «non volere atti di violen
za». Non ci sono gli scontri dei
giorni passati.
Sul palco di Piazza San Silve

stro scorrono invece le storie de
gli operatori, che arrivano con i
collegamenti da tutta Italia. Sto
rie come quella di Ilaria, giovane
imprenditrice: «Ho investito tut
ti i risparmi in una società di ca
tering», ha raccontato dal capo
luogo ligure, «poco prima che
esplodesse la pandemia. Ci ave
vo investito tutte le risorse. E sia
mo chiusi da 13 mesi». Da Firen
ze invece parla Marco Valenza,
titolare di due caffè storici in

centro: «I nostri due locali dan
no lavoro a 90 dipendenti, un
prolungamento della nostra fa
miglia», racconta, attorniato da
lavoratori del settore che, oltre
alla mascherina, indossano sim

bolicamente la propria divisa
bianca da lavoro. «I centri storici
delle città d'arte», spiega Marco,
«hanno pagato il prezzo più caro
di questa pandemia. Le nostre
attività hanno perso fino all'80%
del fatturato. Dai ristori abbia

mo recuperato solo un 4%». Ad
ascoltare gli interventi c'è anche
il numero uno di Confcommer
cio, Carlo Sangalli che chiede «ri
sorse adeguate alle perdite e
tempestive». Prime risposte dal
governo arrivano nel pomerig
gio: «La decisione sulle riapertu
re sarà presa probabilmente la
prossima settimana dal Consi
glio dei ministri», dice il mini
stro dello Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti.
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Bollette, affitti, Imu: altri 40 miliardi di aiuti
`Oggi in consiglio dei ministri un nuovo `Fondo di 25 miliardi fino al 2030

scostamento di bilancio per i sostegni per le infrastrutture. Slitta invece il Def
ROMA Per arginare la crisi delle at

tività economiche dovuta alle
chiusure per la pandemia, il go
verno mette sul piatto altri 40 mi
liardi di euro. Il nuovo scosta
mento di bilancio, che significa
nuovo deficit, sarà approvato og
gi dal consiglio dei ministri. Una
decisione che porta a 72 miliardi
il totale degli aiuti di quest'anno,
dopo gli oltre 100 miliardi di quel
lo appena trascorso. Questa volta
il provvedimento avrà un nuovo
nome. Non più "sostegni", ma
"imprese". La ragione è che nel
nuovo decreto indennizzi e risto
ri al sistema economico e produt
tivo faranno la parte del leone. Le
misure sul lavoro, come la proro
ga della Cassa integrazione Co
vid, sono già state finanziate nel
precedente provvedimento. Gli
aiuti, dunque, saranno più consi
stenti. Se nel decreto di marzo lo
Stato si era fatto carico in percen
tuale delle perdite subite in un
unico mese, questa volta le men
silità "indennizzate" saranno
due. Indennizzi erogati
dall'Agenzia delle Entrate a im
prese e partite Iva che hanno per
so almeno il 30% del fatturato. Fi
no a 100 mila euro di fatturato il
ristoro sarà del 60% della perdita
mensile. Man mano che il fattu
rato aumenta il ristoro si riduce,
fino ad arrivare al 10% per le im
prese che fatturano da 5 a 10 mi
lioni. Il ministro allo Sviluppo
economico, Giancarlo Giorgetti,
incontrando i commercianti del
la Fipe, ha detto che sul tavolo c'è
anche un secondo meccanismo.
Un sistema che prevede di inden
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nizzare direttamente le perdite
di bilancio con un acconto e poi
un saldo una volta verificati i da
ti. Ma il problema è che si tratte
rebbe di un sistema con tempi
più lunghi di pagamento. Quello
che invece è certo, è che nel prov
vedimento sarà inserita anche la
copertura dei costi fissi. Ci sarà
un rifinanziamento del credito di
imposta del 60% per gli affitti. Ci
sarà anche un nuovo sconto sulle
bollette elettriche. Si sta valutan
do il taglio dell'Imu e un ulteriore
rinvio delle esenzioni Tosap e Co
sap per sei mesi. Le risorse per
queste agevolazioni destinate ad
alberghi, ristoranti ed esercizi in
genere potrebbero confluire in
un Fondo ad hoc. Possibile anche
l'esenzione dal canone Rai.
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do il taglio dell'Imu e un ulteriore
rinvio delle esenzioni Tosap e Co
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E il governo darà via a un fon
do di 25 miliardi, da utilizzare da
qui al 2030, per finanziare le ope
re che non rientrano nei parame
tri del Recovery plan. La princi
pale dovrebbe essere il collega
mento ad Alta velocità ferrovia
rio tra Salerno e Reggio Calabria.
Ma l'elenco completo delle infra
strutture sarà allegato al Def. Pro
prio per quanto riguarda il Docu
mento di economia e finanza, lo
slittamento dei tempi deriva
dall'esigenza di coordinare le va
lutazioni su crescita e conti pub
blici con gli effetti attesi dal Pia
no nazionale di ripresa e resilien
za. Anche grazie alla spinta dei
progetti che potranno partire
quest'anno la crescita del Pil do
vrebbe comunque superare di
pochi decimali il 4 per cento.

Andrea Bassi
Luca Cifoni

Data: 14.04.2021 Pag.: 9
Size: 565 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione: 54123
Lettori:

FIPE STAMPA 237



Gli scostamenti di bilancio
approvati dalle Camere da approvare in Parlamento

2020

Luglio

2021

Marzo

altri interventi dl sostegni
straordinari

55 4038 32
miliardi miliardimiliardi miliardi

20
miliardi

2020 2020

Luglio Ottdic

dl Sostegni bis
allo studio
del Governo

decreto
Rilancio

4 dl
Ristori

Le previsioni di crescita per l'Italia nel 2021
4,2% 4,1% 4,1%

3,5%

Fmi Ocse Confindustria Banca d'Italia*

* la stima della Banca d'Italia risale a gennaio e dovrebbe essere rivista al rialzo nei prossimi giorni
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"Ristori e riaperture,
ecco cosa chiediamo"
`I ristoratori Appe ricevuti dal governatore Zaia mentre il presidente Alajmo

ha incontrato il ministro Giorgetti. Presentato un elenco con quattro istanze
PADOVA Dopo le lettere e gli appel
li social, ecco anche il faccia a fac
cia. Ieri mattina una delegazione
dell'Appe si è presentata nelle se
de della Protezione Civile di Mar
ghera per un confronto con Luca
Zaia. L'associazione dei pubblici
esercizi padovani ha portato al
presidente della Regione un lun
go elenco di richieste per poter
pianificare le riaperture dei loca
li. "Farete parte dell'apposito ta
volo tecnico" ha assicurato il go
vernatore a Giuliano Lionello
(chefpatron della trattoria "Al
Pirio" di Torreglia) e Vincenzo
Allegra (contitolare del ristoran
te "Il Console" di Saccolongo).
Nelle stesse ore il presidente
dell'Appe, Erminio Alajmo, in
contrava a Roma il ministro allo
Sviluppo economico Giancarlo
Giorgetti. Un doppio colloquio
istituzionale con un unico obietti
vo: tornare ad accogliere i clienti
il prima possibile.
L'INCONTRO
Partiamo dalle parole di Zaia.

"Ho incontrato i rappresentanti
della Appe Fipe di Padova che
portano la tragedia del settore
della ristorazione, un comparto
massacrato dal Covid. Dobbiamo
puntare al tema delle riaperture
con gradualità e buonsenso, ora
dobbiamo pensare alla fase di
convivenza con il virus. Spero
che il governo si esprima in meri
to, anche riguardo alle linee gui
da per le riaperture sulle quali
stanno lavorando le Regioni. So
che i sindaci sono sensibili  ha
aggiunto Zaia  Qualche metro in
più all'esterno, qualche burocra
zia in meno. Faccio un appello e
sono fiducioso che capiscano".
Padova già l'anno scorso aveva
introdotto agevolazioni per i pla
teatici, molti altri Comuni della
provincia potrebbero seguire nei
prossimi mesi la stessa scia.
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IL DOCUMENTO
La delegazione Appe ha conse

gnato al governatore un docu
mento redatto dal presidente Ala
jmo e dal segretario Segato par
tendo anzitutto dai numeri pado
vani: in provincia lavorano circa
tremila pubblici esercizi, per 15
mila dipendenti. Hanno avuto in
media un calo di fatturato del
40% e ristori del 10%, "del tutto
inadeguati a salvare le imprese".
"È ormai sotto agli occhi di tut

ti che nel breve periodo non sarà
possibile sconfiggere il virus: oc
corre quindi elaborare quanto
prima un piano di ripartenza" è
la premessa di Appe che invoca
linee guida urgenti e precise.
"Siamo pronti, come esercenti, a
mettere in atto tutte le ragionevo
li ulteriori misure che si vorran
no adottare  garantiscono i ge
stori dei locali  Tracciamento,
obbligo di prenotazioni, misura
zione della temperatura".
Le decisioni spettano al gover

no Draghi ma Appe chiede co
munque alla Regione di attivarsi
in questo senso con Palazzo Chi
gi: possibilità di pranzare in fa
scia arancione e di cenare in fa
scia gialla, reintroduzione dei
voucher per i lavoratori, regola
mentazione di feste e sagre per
"contrastare le iniziative oppor
tunistiche e puramente speculati
ve".
GLI AIUTI
Alla Regione viene chiesto di

esercitare una pressione positiva
sulla politica romana, ma non so
lo. Appe chiede infatti che "nella
definizione degli interventi eco
nomici in capo alla Regione, si
tenga conto dei settori maggior
mente colpiti dalle disposizioni
antiCovid con l'erogazione di
contributi a ristoro delle imposte
quali Tari e Imu, ma anche per
incentivare investimenti di picco
la entità, magari con aliquote di
contributo più alte. A nostro avvi
so è più utile un contributo al
7080% a fondo perduto e con un
massimale di 67 mila euro, ri
spetto a contributi al 30% e con
massimali molto più alti, che fini
scono con il favorire le grandi
aziende".

esercitare una pressione positiva
sulla politica romana, ma non so
lo. Appe chiede infatti che "nella
definizione degli interventi eco
nomici in capo alla Regione, si
tenga conto dei settori maggior
mente colpiti dalle disposizioni
antiCovid con l'erogazione di
contributi a ristoro delle imposte
quali Tari e Imu, ma anche per
incentivare investimenti di picco
la entità, magari con aliquote di
contributo più alte. A nostro avvi
so è più utile un contributo al
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IL GOVERNO
Nelle stesse ore Alajmo ha in

contrato, in qualità di vicepresi
dente nazionale Fipe, il ministro
Giorgetti. "Il ministro  spiega 
pur precisando che non è possibi
le indicare con certezza una data
per le riaperture, ha sottolineato
che gli indicatori stanno miglio
rando e che presumibilmente
maggio sarà un mese di riapertu
re. Sul fronte sostegni il ministro
ha indicato due strade: gli inden
nizzi basati sul fatturato, com'è
accaduto per l'ultimo decreto, op
pure prendere in considerazione
il bilancio che fornisce indicazio
ni più precise sulle perdite reali
subite ma che prevede tempi più
lunghi. Il punto di mediazione
potrebbe essere un sistema di
due acconti e di un saldo finale
che terrebbe conto degli indicato
ri contenuti nel bilancio".

Gabriele Pipia

"A ROMA CI É STATO
GARANTITO
CHE MAGGIO
SARÁ IL MESE
DELLA TANTO
ATTESA RIPARTENZA"
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"PRANZI IN ZONA
ARANCIONE E CENE
IN ZONA GIALLA,
MA ANCHE
REGOLE CHIARE
PER FESTE E SAGRE"
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CONFCOMMERCIO PROVINCIA DI CUNEO

Vaccinare in corsa e misure per
far "resuscitare" l'economiaDuecento operatori e dirigenti a Cuneo alla manifestazioneorganizzata in collaborazione con la Fipe
? Contrasto della pandemia

e difesa del tessuto produtti
vo per farlo giungere "vivo" e
reattivo fino al momento del
la ripartenza. Sono queste le
principali richieste, raccolte
in un documento consegna
to poi al Prefetto Fabrizia
Triolo, che sono state avan
zate dalla Confcommercio
Imprese per l'Italia della pro
vincia di Cuneo in occasione
della manifestazione organiz
zata dall'associazione di ca
tegoria in collaborazione con
FIPE (Federazione italiana
pubblici esercizi) Confcom
mercio questa mattina – mar
tedì 13 aprile, ndr – in via Ro
ma a Cuneo. Un pacifico ma
"rumoroso" flashmob di
protesta e di riflessione sulle
conseguenze del prolungato
periodo di chiusure imposto
dal Governo, al quale hanno
preso parte circa 200 opera
tori e dirigenti – numero con
tingentato nel rispetto delle
norme anti Covid – prove
nienti dalle principali locali
tà della Granda (Alba, Bra,
Fossano, Mondovì, Saluzzo,
Savigliano), ma anche da
Carrù, Ceva e Dogliani, in
rappresentanza di ben 18 ca
tegorie provinciali. L'iniziati
va si è tenuta in contempora
nea in diversi centri d'Italia
in occasione dell'assemblea
straordinaria della Fipe svol
tasi in piazza a Roma, mo
mento visibile in streaming
anche da Cuneo grazie ad un
maxischermo.
"Il Futuro non (si) chiude'

non è solo il claim scelto da

Confcommercio per questa
manifestazione, ma è anche
un grido d'allarme per la
drammatica situazione che le
imprese stanno vivendo –
spiega il presidente di Conf
commercio Imprese per l'Ita
lia della provincia di Cuneo,
Luca Chiapella . Il terziario
è un settore strategico per nu
meri, imprese e lavoratori co
involti e coinvolge attività che
esprimono quell'economia
della socialità che è tratto di
stintivo del Made in Italy. Ri
portare alla normalità e man
tenere vitale questo mondo
di imprese significa dare una
prospettiva diversa e miglio
re al Paese". Sulle due priori
tà messe in luce dalla Conf
commercio provinciale per
uscire il prima possibile dal
tunnel del Covid 19 e salvare
le imprese, è stato evidenzia
to come occorra accelerare il
più possibile i tempi della
campagna vaccinale evitan
do però l'adozione di strate
gie di contrasto dell'epidemia
incentrate su lockdown e li
mitazione di circolazione,
economicamente e social
mente insostenibili. Per
Confcommercio è fonda
mentale poter riaprire e lavo
rare, rispettando regole e pro
tocolli di sicurezza. Quanto
alla seconda priorità, l'asso
ciazione chiede ristori più
adeguati in termini di risor
se, più inclusivi in termini di
parametri d'accesso e più
tempestivi. "Ma servono an
che interventi per ridurre o

azzerare la pressione di im
poste e tributi locali nei con
fronti delle imprese rimaste
chiuse o penalizzate dai vari
lockdown – aggiunge Chia
pella – mentre sul versante
degli ammortizzatori sociali
occorre una riforma struttu
rale di questo strumento e
un'ampia proroga della cas
sa Covid19".
"Sono passati 13 mesi da

quando siamo piombati nel
primo lockdown e poche co
se sono cambiate – aggiunge
Carlo Comino, referente Fi
pe per la provincia di Cuneo
. Zero programmazione, po
ca prospettiva ma tanta con
sapevolezza che questa situa
zione non si può risolvere in
quindici giorni, a differenza
di cosa potevano credere i
più ottimisti lo scorso anno.
Dobbiamo sapere quando
potremo ripartire, ci devono
dare le regole con cui dovre
mo lavorare quest'estate e di
conseguenza organizzarci,
programmare la stagione,
cercare i clienti sapendo of
frire loro i migliori servizi
senza farli scappare dal mer
cato italiano, consegnandoli
ai mercati esteri. Infine, ur
gono sostegni veri per poter
ripartire, per poter investire
nelle nostre aziende ed esse
re competitivi sul mercato".
"Un comparto, il nostro,

colpito in pieno dalla pande
mia – conclude Giorgio Chie
sa, presidente protempore

Associazione Albergatori ed
Esercenti Turistici di Cuneo
e Provincia, settore che rap
presenta più del 15% delle
imprese cuneesi . In 13 me
si abbiamo assistito a giran
dole di colori, chiusure im
provvise e aperture annun
ciate. Ci siamo adeguati alle
normative e ai protocolli, ma
abbiamo anche subito pe
santemente i vari blocchi.
Siamo per la legalità il cui ri
spetto fa rima con credibili
tà. Abiuriamo la violenza e le
sue forme prepotenti, ma
chiediamo rispetto e con ciò
un piano di vaccinazione se
rio, preciso ed efficiente, che
consenta la tutela della sani
tà di ciascuno a fronte di una
riapertura seppur graduale.
Ci impegniamo nel rispetto
dei protocolli e prendiamo le
distanze da furberie varie. Le
elemosine dei cosiddetti ri
stori non bastano, la cassa in
tegrazione aiuta le imprese,
ma è necessario che i cas
saintegrati ricevano il sussi
dio. Serve una politica di aiu
ti di Stato che azzeri per tut
to il 2021, e se necessario per
il 2022, tasse come Tari, Co
sap, IMU, Siae, canone Rai
ecc. Gli esercenti hanno bi
sogno di liquidità, chiediamo
l'estensione delle moratorie
e le garanzie statali conse
guenti. Abbiamo voglia di
normalità, di certezze e di fu
turo".
All'evento cuneese hanno

preso parte praticamente tut
te le categorie economiche e
dei servizi del commercio.
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È conto alla rovescia
per altre riaperture:
ecco chi può sperare
Coronavirus Le Regioni chiedono nuove misure meno restrittive:

allo studio l'apertura di bar e ristoranti all'aperto per la cena
Spiragli per cinema e palestre. Il coprifuoco slitta verso le 24
La ministra Gelmini: "A maggio riapriranno tutte le attività"
? Una revisione dei parame

tri per valutare il rischio epi
demiologico, inserendo nel
calcolo le vaccinazioni. Pro
tocolli unitariper la riapertu
ra delle attività economiche
(a partire da bar e ristoran
ti), sportive, culturali, ricrea
tive. Sono i due binari su cui
un gruppo di coordinamen
to sta lavorando in vista del
la Conferenza StatoRegio
ni di domani. Intanto il Go
verno pensa anche di far slit
tare l'orario di inizio del co
prifuoco, portandolo dalle
22 alle 24. E la ministra Ma
riastella Gelmini spiega che
"maggio sarà il mese delle
riaperture di tutte le attività
economiche. Tutti i ministe
ri sono al lavoro per far ripar
tire anche eventi, fiere e turi
smo". APAGINA211
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Ristoranti, cultura,
palestre: dalle Regioni
le linee guida per
riaprire al più presto
Domani chiederanno
al Governo il via libera per
pranzi e cene (all'aperto)
e di allungare il coprifuoco
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al Governo il via libera per
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e di allungare il coprifuoco

ROMA. Ristoranti aperti nelle

zone gialle anche la sera sfrut
tando gli spazi all'aperto, nu
mero delle somministrazioni
dei vaccini da inserire tra i pa
rametri del monitoraggio che
determina le fasce di colore,
calendario e regole per riapri
re parallelamente cinema, tea
tri, musei, palestre. Le Regioni
mettono sul tavolo le loro pro
poste in vista del confronto di
domani con il governo e il mi
nistro della Salute Roberto
Speranza  da più parti critica
to per il suo rigore  non chiu
de: "L'ipotesi di lavorare
all'aperto mi convince molto"
dice, finalmente ipotizzando
per maggio le riaperture.

Statodiemergenzaallungato.
L'incontro della Conferenza
StatoRegioni si terrà come
detto domani, nello stesso
giorno della riunione dei tecni
ci del ministero della Salute
che dovrà valutare gli ultimi
dati epidemiologici e precede
rà di 24 ore la cabina di regia
tra i partiti della maggioranza
nella quale verrà definito il
nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento
dello stato di emergenza, pro
babilmente fino al 31 luglio.
"La decisione sulle riaperture
sarà presa probabilmente la
prossima settimana dal Consi
glio dei ministri" conferma il
ministro dello Sviluppo econo
mico Giancarlo Giorgetti do
po l'incontro con la Fipe. Ma
quando si riapre? Date ancora
non ce ne sono e il braccio di
ferro nel governo è ancora in
atto tra il centrodestra che
chiede una ripartenza prima
della fine di aprile e chi invece
invita ad aspettare la scadenza
dell'attuale decreto. Lo fa il mi
nistro Speranza e lo fa il Pd che
con una nota della segreteria
chiede una piano di "riapertu
re graduale, certo e irreversibi
le". Posizioni anco
ra distanti, mentre Ilministro
il presidente della Giorgetti:
Repubblica Sergio ladecisione
Mattarella, parla
all'inaugurazione
del centenario

lasettimanadell'Università del
Sacro Cuore del
"senso di comuni
tà che il nostro Paese ha visto
ribadito nella sua fondamenta
leimportanza con forza duran
te la pandemia", ricordando
come "ciascuno di noi dipen
da da tutti gli altri".
"Riuniremo ad horas la cabi

na di regia" sottolinea il mini
stro per gli Affari Regionali Ma
riastella Gelmini, ricordando
che è lo stesso presidente del
Consiglio Mario Draghi ad es
sere "il primo che dice 'riapria
mo'". Maggio, dunque, "sarà il
mese delle riaperture di tutte

ministro dello Sviluppo econo
mico Giancarlo Giorgetti do
po l'incontro con la Fipe. Ma
quando si riapre? Date ancora
non ce ne sono e il braccio di
ferro nel governo è ancora in
atto tra il centrodestra che
chiede una ripartenza prima
della fine di aprile e chi invece
invita ad aspettare la scadenza
dell'attuale
nistro Speranza e lo
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le". Posizioni anco
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il presidente della
Repubblica Sergio
Mattarella, parla
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del centenario
dell'Università del
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"Riuniremo ad horas la cabi

na di regia" sottolinea il mini
stro per gli Affari Regionali Ma
riastella Gelmini, ricordando
che è lo stesso presidente del
Consiglio Mario Draghi ad es
sere "il primo che dice 'riapria
mo'". Maggio, dunque, "sarà il
mese delle riaperture di tutte
le attività economiche, in sicu
rezza". Ed è possibile che il me
se prossimo coincida anche
con la fine del divieto di sposta
mento tra le Regioni e con il ri
torno in presenza per tutti gli
studenti italiani, come auspi
cato più volte da Draghi. "Au
spicherei di investire ancora
un pezzo del tesoretto sulla
scuola, ma è una valutazione
che dobbiamo ancora fare"
conferma Speranza.
Alle linee guida le Regioni

stanno ancora lavorando, ri
modulando quelle già conte
nute negli allegati del Dpcm
del 2 marzo per tutti i settori,
comprese le attività turistiche
e ricettive, le piscine, le fiere, i
mercatini e le discoteche. Ma
lepriorità sono state individua
te e riguardano tre ambiti: la ri
storazione, le attività culturali
e le palestre. Sempre, ovvia
mente, se i dati continueran

no ad indicare un
miglioramentodel
la curva epidemio
logica. La richiesta
è quella di poter
aprire i ristoranti
non solo a pranzo,
come già previsto
in caso dizona gial
la, ma anche la se

ra; una proposta che si porta
dietro la necessità di posticipa
re il coprifuoco di almeno
unadue ore. Per il resto, i pro
tocolli ricalcano quelli già ap
provati: prenotazione obbliga
toria, distanza di almeno un
metro tra i tavoli e mascherina
ogni volta che ci si alza. Anche
per i bar, la richiesta è quella
che possa riaprire almeno chi
abbia la possibilità di mettere i
tavolini all'esterno.
Quanto a cinema, teatri, mu

sei e spettacoli all'aperto, la li

le attività economiche, in sicu
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un pezzo del tesoretto sulla
scuola, ma è una valutazione
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aprire i ristoranti
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come già previsto
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la, ma anche la se

ra; una proposta che si porta
dietro la necessità di posticipa
re il coprifuoco di almeno
unadue ore. Per il resto, i pro
tocolli ricalcano quelli già ap
provati: prenotazione obbliga
toria, distanza di almeno un
metro tra i tavoli e mascherina
ogni volta che ci si alza. Anche
per i bar, la richiesta è quella
che possa riaprire almeno chi
abbia la possibilità di mettere i
tavolini all'esterno.
Quanto a cinema, teatri, mu

sei e spettacoli all'aperto, la li
nea è quella già suggerita dalle
associazioni di categoria: bi
glietti nominativi e prenotazio
ne obbligatoria, percorsi sepa
rati di entrata e uscita, misura
zione della temperatura e, so
prattutto, raddoppio della ca
pienza: da 200 a 400 al chiuso e
da 400 a mille all'aperto, gran
di eventi a parte. Nelle linee
guida tornerà pure una vec
chia richiesta delle Regioni, la
modifica dei 21 parametri che
compongono il monitoraggio.
Vanno ridotti, sostengono da
sempre, e va inserita la capaci
tà dei singoli territori di som
ministrare i vaccini: più som
ministrazioni si fanno maggio
ri sono le riaperture. Suldiscor
so dei parametri continuerà
comunque a pesare quello re
lativo al tasso di occupazione
dei posti letto negli ospedali.

nea è quella già suggerita dalle
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glietti nominativi e prenotazio
ne obbligatoria, percorsi sepa
rati di entrata e uscita, misura
zione della temperatura e, so
prattutto, raddoppio della ca
pienza: da 200 a 400 al chiuso e
da 400 a mille all'aperto, gran
di eventi a parte. Nelle linee
guida tornerà pure una vec
chia richiesta delle Regioni, la
modifica dei 21 parametri che
compongono il monitoraggio.
Vanno ridotti, sostengono da
sempre, e va inserita la capaci
tà dei singoli territori di som
ministrare i vaccini: più som
ministrazioni si fanno maggio
ri sono le riaperture. Suldiscor
so dei parametri continuerà
comunque a pesare quello re
lativo al tasso di occupazione
dei posti letto negli ospedali.

Sopralasogliacritica. E in base
all'ultimo monitoraggio sono
13 le regioni più la provincia di
Trento sopra la soglia critica
per le terapie intensive men
tre 8 sono quelle sopra la so
glia per le aree mediche. "Pas
siamo all'indice Rt sulle ospe
dalizzazioni invece che sulla
circolazione del virus" chiede
esplicitamente il governatore
della Liguria Giovanni Toti.
Le Regioni devono però ri

trovare una linea comune do
po la proposta di Vincenzo De
Luca di vaccinare gli abitanti
delle isole per renderle Covid
Free. "Che differenza c'è tra le
isole e le colline Unesco delle
LangheMonferrato, il lago
Maggiore o le vette alpine?" si
chiede Alberto Cirio mentre
Stefano Bonaccini, governato
re dell'Emilia Romagna, riba
disce: le regole devono essere
uguali per tutti. //
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Ventuno piazze
in una: "Vogliamo
una data certa"
Laprotesta

L'assemblea di
FipeConfcommercio
da San Silvestro alle
altre 20 città collegate

ROMA. "Vogliamo una data,

vogliamo riaprire in sicurez
za".Da 21 piazze italiane colle
gate con piazza San Silvestro,
a Roma, cuore dell'assemblea
straordinaria della FipeCon
fcommercio, gli esercenti lan
ciano un messaggio chiaro al
governo: serve un piano preci
so di riaperture. Per la prima

volta in piazza c'è anche il pre
sidente di Confcommercio,
Carlo Sangalli, che ascolta e
dal palco manda un messag
gio al governo: dice di non
aver ancora visto dall'esecuti
vo il promesso cambio di pas
so, parla di vaccini e sostegni.
Una presa di posizione decisa,
che strappa al ministro dello
Sviluppo Giancarlo Giorgetti
la notizia che la prossima setti
mana il Consiglio dei ministri
parlerà di riaperture. Si ripar
te, forse, a maggio. La protesta
che attraversa le piazze italia
ne è pacifica, ma non manca
no momenti di tensione in al
tre parti del Paese. Nel tardo
pomeriggio un gruppo diristo

ratori, sotto la sigla 'Tutela Na
zionale Imprese', blocca il traf
fico invadendo la carreggiata
all'altezzadell'austostrada Or
te (direzione nord), sulla A1. I
manifestanti chiedono la "ria
pertura delle attività" contro
lelimitazioni previstedalle mi
sure antiCovid lamentando
le "difficoltà che il settore sta
vivendo". In piazza San Silve
stro, a Roma, ci sono ristorato
ri, baristi, operatori dei cate
ring, gestori di discoteche, sale
del gioco, stabilimenti balnea
ri, ma soprattutto ci sono le lo
ro storie,fatte di sacrifici e resi
stenza.Parallelamenteallama
nifestazione di Fipe, al Circo
Massimo, c'è anche il sitin dei
commercianti "Una volta, per
tutti". Qualche momento di
tensione si registra quando al
cunidei presenticercanodian
dare in corteo a Palazzo Chigi,
ma vengonofermati dalla poli
zia e fatti desistere da altri di
mostranti, che ribadiscono di
"non volere atti di violenza".
Non ci sono gli scontri dei

giornipassati.Sul palco diPiaz
za San Silvestro scorrono inve
ce le storie degli operatori, che

arrivano con i collegamenti da
tutta Italia.
Ad ascoltare gli interventi

c'è anche il numero uno di
Confcommercio,Carlo Sangal
li, cheprende la parola in aper
tura dei lavori, dopo il minuto
di silenzio dedicato alle vitti
me del Covid, chiedendo "ri
sorse adeguate alle perdite e
tempestive". Condizione es
senziale questa, affonda, per
"credere a quel cambio di pas
so cheserveal Paese eche fino
ra non abbiamo ancora visto".
Prime risposte dal governo ar
rivano nel pomeriggio: "La de
cisione sulle riaperture sarà
presa probabilmente laprossi
ma settimana dal Consiglio
dei ministri", dice il ministro
dello Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti ai rappre
sentati di Fipe, ricevuti al Mise
dopo l'assemblea. Nelle stesse
ore, al sitin del Circo Massi
mo, una delegazione di cin
quepersone vienericevuta dal
la sottosegretaria Deborah
Bergamini. Nel tardo pomerig
gio il presidio si scioglie, dan
dosiperò appuntamento lune
dì prossimo a Roma. //
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Massoletti:
un programma
per gli 89mila
esercizi bresciani

Il presidente di Ascom, a margine
della manifestazione nazionale:
"Misure veloci, pena il tracollo"

Salvareilcommercio

BRESCIA. "La richiesta è quella

diunadata certa perle riapertu
re, con i dovuti e ulteriori accor
gimenti per la sicurezza e com
patibilmente con l'andamento
della situazione epidemiologi
ca.Perchéil settorerischiailcol
lasso". Carlo Massoletti, presi
dente di Ascom Confcommer
cio Brescia, ribadisce la richie
staarrivataierida piazzaSanSil
vestro a Roma e dall'assemblea
straordinaria organizzata dalla
Fipe Confcommercio, la Fede
razione che rappresenta i pub
blici esercizi in Italia, vale a dire
soprattutto ristoranti e bar.
Un'assemblea con numeri

contingentatiperra
gionidisicurezzasa
nitaria e nel rispetto
delle norme an
tiCovid, con cento
cinquanta rappre
sentanti territoriali
della Fipe, compre
so il presidente di
quella bresciana,
Michele Masserdotti, e migliaia
dipersonecollegatedaognipar
ted'Italia.Il presidentenaziona
le di Confcommercio, Carlo
Sangalli, con Lino Enrico Stop
pani, che presiede la Fipe italia
na,haportatoin piazzalerichie
ste del settore. Che Massoletti
riassume,ricordandochein Ita
liaipubblici esercizi, ovvero bar
e ristoranti, sono "circa 300400
mila, 52 mila in Lombardia e
89 mila nella nostra provin
cia". "Chiediamo al Governo
una programmazione delle ria
perture, compatibilmente con
l'evolversidella situazione sani
taria, adottando ulteriori misu
redi sicurezza.Lanostrapropo

Nel2020
ilcompartoha
patito139giorni
dichiusura,nel
2021inprovincia
430milionidi
mancatiincassi

staèdiriaprireinsicurezzaristo
rantia pranzoea cena, sfruttan
do, anche grazie all'arrivo della
stagionecalda,glispaziall'aper
to".
Questaèperaltroanche l'ipo

tesi contenuta nella bozza delle
linee guida sulle riaperture che
leRegionisottoporrannodoma
ni al Governo alla Conferenza
Stato  Regioni. Un documento,
che aggiorna le linee allegate al
Dpcm di marzo, e per il quale
"taliindicazioni dovrannoesse
re compatibili con il migliora
mentodeidati".Sangallihariba
dito richieste e urgenze del set
tore al ministro dello Sviluppo
economico, Giancarlo Giorget
ti, durante l'incontro al Mise tra
iltitolaredeldicasteroe irappre
sentanti della Fipe, ricevuti do

po l'assemblea.
"Il settore rischia

il tracollo  rimarca
Massoletti . Come
ha detto il presiden
te Sangalli, la rispo
sta all'emergenza
solocon piùchiusu
re è ormai una scel
ta insostenibile dal

punto di vista economico. É ne
cessario riaprire in sicurezza,
ma riaprire. Per dare una pro
spettiva ad un settore sacrifica
to enormemente a seguito della
crisi sanitaria. Nel 2020 i giorni
di chiusura per il comparto so
no stati 139 e nel 2021 sono stati
sinora 30 i giorni in zona gialla,
in cui il settore ha lavorato solo
parzialmente, 30 in arancione e
45 in rosso, quindi col solo
asporto. Da gennaio ad aprile,
le chiusure sono costate al ter
ziario, ovvero commercio, turi
smo e servizi, nella nostra pro
vincia, 430 milioni di euro di
mancati incassi". //
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la richiesta di una data definitiva per ripartire

La missione a Roma
dei pubblici esercenti
"Posti di lavoro persi
per giovani e donne"
Il capogruppo della Fipe Aita chiede certezze sulla riapertura:
"In città la situazione è peggiore rispetto al resto d'Italia"

Occupazione calata del
25,2% nei ristoranti e del
26,2% nei bar. Dati che so
no tanto drammatici quan
to scontati: visto il blocco
dei licenziamenti, è il lavoro
a tempo determinato e sta
gionale ad essere stato mag
giormente penalizzato
nell'Isontino così come nel
resto d'Italia. Dei 243 mila
lavoratori rimasti senza oc
cupazione in tutto il Belpae
se, 166 mila (54,9%) erano
a tempo determinato. Il
40,7% con contratti stagio
nali.
Dati emersi ieri in occasio

ne dell'assemblea pubblica
di FipeConfcommercio
svoltasi a Roma, alla quale
ha voluto prender parte an
che Piero Aita, capogruppo
degli esercenti alla Conf
commercio di Gorizia. Ha
portato le istanze dei colle
ghi isontini, a loro volta mol
to preoccupati per gli effetti
economici della pandemia.

Francesco Fain "Il settore della sommini
strazione e della ristorazio
ne costituisce da noi, più
che in altre parti d'Italia,
una base economica fonda
mentale. E proprio per que
sto, Gorizia e la sia provin
cia stanno subendo più di al
tre zone gli effetti delle limi
tazioni antiCovid. Ad esse
re colpiti sono soprattutto
giovani e donne, le catego
rie più impiegate  le parole
di Aita  nel nostro compar
to. Chiediamo certezze e
chiediamo la data precisa di
una possibile riapertura.
Questa ridda su quando ci
sarà la ripartenza di voci
non fa bene a nessuno".
"Ogni volta che si intrave

de uno spiraglio di ripresa –
è il messaggio della Fi
peConfcommercio – ecco
arrivare nuove chiusure. Si
è smesso di investire sul futu
ro. La speranza è che si pos
sa invertire il USFOE una vol
ta per tutte e che questo sia
davvero l'ultimo sforzo. Ma
occorre programmare la ri

partenza. Sin da subito". Ed
su questo che Aita, assieme
agli altri capigruppo presen
ti a Roma, ha voluto insiste
re. "I pubblici esercizi della
nostra provincia e della no
stra regione  ha scandito
chiaramente  sono chiusi or
mai da sei settimane conse
cutive. Gli effetti di queste
chiusure sull'andamento
dei contagi sono stati quasi
impercettibili. La curva, gra
zie al cielo, scende solo og
gi. Ma intanto il numero di
persone che si muovono nel
le nostre città resta altissi
mo, e tra allegato 23, allega
to 24 e Dpcm vari, le attività
aperte sono ormai ben più
delle 2 su 3 che anche Il Pic
colo ricordava all'esordio
della nuova zona rossa".
Allargando la sguardo a

tutta Italia, ad aver perso
più posti di lavoro in questo
settore è il centro con Tosca
na e Lazio in testa), media
mente il calo è stato del
26,7% ma anche nel Friuli
Venezia Giulia la situazione
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Il capogruppo della Fipe Gorizia Piero Aita, a destra, assieme al referente nazionale Lino Stoppani

non è rosea. Nel 2020  è
sempre un dato nazionale 
hanno chiuso 15 mila pub
blici esercizi. La previsione
per il 2021 è che ne chiuda
no altri 35 mila e si arrivi
complessivamente a 50 mi
la. Numeri drammatici co
municati direttamente dal
presidente di FipeConfcom
mercio Lino Stoppani che Ai
ta ha avuto modo di incon
trare ieri "in una manifesta
zione molto civile", le sue pa
role. Lo stesso Stoppani ha

puntualizzato alcuni concet
ti. Forti, chiari e condivisi an
che dagli esercenti gorizia
ni. "Pretendiamo una visio
ne sulla prospettiva che non
può prescindere da una da
ta certa per la ripartenza del
nostro settore", le sue paro
le nel corso della manifesta
zione di piazza San Silve
stro a Roma. "Abbiamo det
to che siamo consapevoli
che si possa fare in sicurezza
 ha aggiunto  consapevoli
dei rischi sanitari che per

mangono, ma consapevoli
che però si possa riaprire
con gradualità. Dando spa
zio inizialmente ad esempio
ai pubblici esercizi all'ester
no e successivamente a tut
te le attività, altrimenti si va
verso il fallimento". "Sulla
vaccinazione l'importante è
fare presto  ha concluso
Stoppani  è un atto di civiltà
del nostro Paese ed è un re
quisito per tornare alla nor
malità". 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ancora proteste a Roma
e autostrada A1 bloccata
Ristoratori: "Chiediamo certezze sulle riaperture"
ROMA  Ancora proteste, accompa
gnate da una specifica richiesta:
una data certa per riaprire tutte
quelle attività chiuse a causa
dell'emergenza coronavirus. Centi
naia di commercianti, arrivati da
tutta Italia, hanno preso parte alla
manifestazione organizzata al Circo
Massimo di Roma per far sentire la
propria voce. Durante il sitin si so
no registrati attimi di tensione
quando all'improvviso un gruppo di
manifestanti ha provato a lasciare il
presidio per tentare di dirigersi in
corteo verso piazza Montecitorio.
L'iniziativa però è stata bloccata sul
nascere dalla polizia, schierata in te
nuta antisommossa. "Siamo una
piazza tranquilla, pacifica, non sia
mo qui per fare scontri, siamo qui a
testimoniare il disagio di una cate
goria dopo un anno" era stato il mes
saggio in avvio di sitin da parte de
gli organizzatori, tra cui Roberta
Pepi, ristoratrice romana dell'asso 
ciazione "Roma Più Bella", netta nel
chiedere "una data certa per le ria
perture, per tutti". "Libertà!" è stato
il coro intonato a più riprese dai ma
nifestanti, alcuni dei quali hanno al
zato un filo di mutande gialle, aran
cioni e rosse  chiaro riferimento al
sistema delle zone con cui da mesi il
governo sta gestendo il contagio
nelle differenti regioni  con la scrit

ta: "L'Italia a colori ci ha lasciato in
mutande ma ora basta". Esposto an
che il cartello "Lavoro=Dignità", con
una donna che ha donato a un poli
ziotto un mazzolino di fiori ricor
dando la propria difficile situazione:
"Siamo uguali, anche voi avete figli.
Io ho un'attività, ho aperto da sei me
si e da 5 e mezzo sono chiusa. Non ho
più niente per pagare niente". Alla
fine, dopo il blocco dell'area attorno
al Circo Massimo e la chiusure di
strade anche intorno a Montecito
rio, una delegazione di cinque per
sone è stata ricevuta a Largo Chigi
dal sottosegretario Deborah Berga
mini. Gli esercenti hanno manife
stato in piazza in 21 città italiane, da
Firenze a Napoli e Genova, in con
temporanea con l'assemblea straor
dinaria della FipeConfcommercio
convocata in piazza San Silvestro, a
Roma. "Lavoravo dalle 18 a notte
fonda, da quando ci hanno chiuso
ho fatturato il 20%, i miei dipendenti
sono in cassa integrazione, prendo
no una miseria e la prendono anche
tardi, ho provato a sostenerli il più
possibile, ma ora è diventato difficile
anche per me  dice Matteo Musac
chi, presidente dei giovani impren
ditori della Fipe, titolare di un risto
rante e cocktailbar a Ferrara . Oltre
al fatto che stare in casa senza far
nulla, per chi è abituato a lavorare

15 ore al giorno porta via di testa".
Un nuovo stato di agitazione ha vi

sto coinvolti i mercatali della Cam
pania che sono tornati in strada per
manifestare il proprio dissenso ver
so le attuali restrizioni. Gli ambu
lanti, con furgoni e camioncini,
hanno bloccato la circolazione
dell'autostrada A1 nei pressi di Ca
serta Nord. Scene simili, sempre
sull'A1 ma stavolta all'altezza di Or
te, hanno visto protagoniste decine
di persone che avevano preso parte
alla manifestazione organizzata nel
la Capitale. "Vogliamo riaprire, sen
za fasce a colori e senza coprifuoco"
la richiesta dei ristoratori scesi in
strada: "Siamo stati a Roma e non ci
hanno accolto. Noi dormiamo qua.
Siamo stanchi di parlare, vogliamo
tutelare il nostro lavoro".
"Vogliamo riaprire in sicurezza,

perché la risposta all'emergenza so
lo con "più chiusure" è ormai una
scelta insostenibile dal punto di vi
sta economico e dal punto di vista so
ciale". Così il presidente di Confcom
mercio, Carlo Sangalli, intervenen
do all'assemblea della Fipe (Federa
zione italiana pubblici esercizi) or
ganizzata in Piazza San Silvestro a
Roma. Secondo la Fipe 30mila im
prese hanno chiuso nel 2020, altret
tante potrebbero chiudere quest'an 
no.
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Coldiretti

1,1 min dì tonnellate
di cibi invenduti

ROMA  Salgono a 1,1
milioni di tonnellate i cibi ed i
vini invenduti dall'inizio della

pandemia per i crollo delle at
tività di bar, trattorie, ristoranti,
pizzerie e agriturismi, a essere
sono coinvolti circa 360 mila

locali, il loro fermo travolge a
valanga interi settori del
l'agroalimentare Made in Italy.
È quanto emerge da un'analisi
della Coldiretti dalla quale si
evidenzia la presenza di mi
gliaia di agricoltori, allevatori,
pescatori, viticoltori e casari
che soffrono insieme ai risto

ratori in piazza con la Fipe. Si
stima che 330 mila tonnellate
di carne bovina, 270 mila ton
nellate di pesce e frutti di mare
e circa 220 milioni di bottiglie
di vino non siano mai arrivati
nell'ultimo anno sulle tavole
dei locali costretti ad un lo

gorante 'stop and go' senza la
possibilità di programmare gli
acquisti anche per prodotti for
temente deperibili.
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Le regioni accelerano e il governo Draghi valuta. Giovedì l'incontro:
tutto dipenderà dall'andamento dei contagi e della campagna vaccinale

Ristoranti aperti di sera
e coprifuoco a mezzanotte
Ma lo scontro tra aperturisti e rigoristi già si staglia all'orizzonte
Riaperture dei ristoranti an

che la sera e coprifuoco a mez
zanotte. Sono le ipotesi che cir
colano in vista dell'incontro di
giovedì tra governo e regioni
nel corso del quale si valuterà
l'eventualità di un allentamento
di misure, divieti e restrizioni
anti Covid in Italia se l'anda
mento dei contagi e della cam
pagna vaccinale lo consentiran
no.
Le Regioni accelerano, l'ese

cutivo valuta. Ma lo scontro tra
'aperturisti' e 'rigoristi' di gover
no si staglia già all'orizzonte.
Le Regioni lavorano a un docu
mento sulle aperture, stando
alle voci che trapelano mentre
la riunione dei tecnici chiamati
a stilarlo è in corso, e chiede
ranno le riaperture dei ristoranti
anche la sera, privilegiando gli
spazi all'aperto.
Una richiesta che prende

piede anche nel governo, dove
qualcuno spiegano fonti del
l'esecutivo valuta l'ipotesi di
spostare più avanti le lancette

del coprifuoco, dalle 22 a mez
zanotte, una richiesta che
potrebbe essere avanzata già la
settimana prossima.
E che farebbe il paio, si ragio

na nel governo, con la richiesta
che sarebbe stata avanzata dal
premier Mario Draghi al Cts,
ovvero mettere nero su bianco
dei protocolli che non siano
antieconomici, con un occhio
attento ai settori più in sofferen
za. E non c'è dubbio che quello
dei ristoranti lo sia.
Per Draghi però c'è una con

dizione che viene prima di tutte
le altre: la tutela della salute.
Dunque riaprire solo se la curva
epidemiologica e la campagna
vaccinale lo consentiranno,
dopo aver 'scudato' anziani e
fragili. Perciò tutto è ancora da
vedere, "alla luce dei contagi e
del quadro, per giunta col l'alto
là al vaccino J&J  ragiona un
ministro 'rigorista'  è lunare ora
pensare di tornare a vivere di
sera".

Ma una parte dell'esecutivo e
delle Regioni sembra voler
accelerare.
"A maggio bisogna riaprire 

dice un ministro della 'fazione'
opposta  e i ristoranti a pranzo
non bastano a rimettere in piedi
un comparto in ginocchio". Le
regioni sembrano pensarla allo
stesso modo, lo scriveranno
nero su bianco nelle linee guida
da sottoporre all'esecutivo.
"Obiettivo del documento che

presenteremo al governo giove
dì  dice il neo presidente della
conferenza delle Regioni Mas
similiano Fedriga, governatore
del Friuli Venezia Giulia è
garantire la massima sicurezza
quando ci saranno le riapertu
re". Già, ma quando? E' presto
per dirlo. Anche se il ministro
Giancarlo Giorgetti si mostra
fiducioso: "La decisione sulle
riaperture sarà presa probabil
mente la prossima settimana dal
Consiglio dei ministri", dice a
margine dell'incontro con il
Fipe.
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delegazione del levante alla manifestazione di fipe confocommercio a genova

Esercenti in piazza
per chiedere certezze
sulle riaperture
C?erano anche ristoratori e
balneatori della Riviera
in piazza della Vittoria.
Protesta ordinata e rispettosa
delle norme anticontagio

C era anche il Levante in piaz
za della Vittoria, ieri mattina,
a Genova. Una delegazione
del Tigullio e del Golfo Paradi
so ha aderito alla manifesta
zione di protesta organizzata
da Fipe Confcommercio, la
Federazione italiana pubblici
esercizi, per chiedere certez
ze su tempi e modi della ripar
tenza dell Italia e sulla riaper
tura dei locali commerciali.
iNoi siamo qui, vogliamo fu

turow lo slogan della protesta,
che si Ë svolta in maniera ordi
nata e nel rispetto delle nor
me anticontagio.
´Qui vedete un Italia che

vuole rispettare le regole, ma
non ne puÚ pi?  ha detto il
presidente di Confcommer
cio Genova, Paolo Odone 
Cercate di vaccinarci il pi?
presto possibile, siamo tutti
d accordo. Noi vi sosterremo,
ma abbiamo bisogno di ripar
tire subitoª.
Striscioni, cartelli e dichia

razioni al megafono per atti
rare l attenzione su una cate
goria di imprenditori e lavora
tori tra le pi? penalizzate dal
le restrizioni pandemiche.

´Le imprese hanno bisogno di
sapere quando ripartire e co
me farlo  afferma Giampaolo
Roggero, presidente Ascom
Chiavari e Lavagna nonchÈ
portavoce di Promotur  Ser
vono chiarimenti sui protocol
li anticontagio da adottare:
sono sempre validi quelli in vi
gore o ne occorreranno al
tri?ª.
Anche dal Golfo Paradiso

hanno partecipato in molti al
la manifestazione nel capo
luogo. Presenti anche alcuni
noti rappresentanti del mon
do della ristorazione, come
Cesare Carbone della Manue
lina di Recco, intervenuto dal
palco allestito sotto l arco del
la Vittoria. ´Questa categoria
 ha detto  Ë chiusa da novem
bre per combattere la pande
mia, ma ora rischiamo di mo
rire lo stesso per mancanza di
lavoro. Abbiamo fatto conse
gne a domicilio e asporto, che
hanno permesso di salvarci,
ma cosÏ non si puÚ andare
avantiª. In piazza anche Mas
simo Stasio, presidente pro
vinciale Sib e imprenditore
balneare di lungo corso nel
Golfo Paradiso e nel Tigullio.
´Dobbiamo combattere la
pandemia  dichiara  ma an
che cercare un modo per ria
prire in sicurezza. Per quanto

riguarda la stagione balnea
re, anche quest anno riaprire
mo il 15 giungo, anche se mol
ti stabilimenti non hanno mai
chiusoª.
Per Alessandro Cavo, rap

presentante Fipe Confcom
mercio per Genova e il Levan
te ´l ultimo decreto ha nuova
mente rinviato la data di aper
tura dei pubblici esercizi, ma
vivere con questa incertezza
non Ë pi? sostenibile da parte
delle nostre imprese, che non
riescono a far fronte alle nu
merose spese fisse e non han
no ottenuto ristori sufficienti
per traguardare un uscita dal
la crisi economica che stanno
attraversandoª.
Al fianco dei manifestanti

anche il presidente della Re
gione, Giovanni Toti, e l asses
sore al Turismo, Gianni Berri
no. ´Tanti imprenditori chie
dono di poter lavorare rispet
tando le regole che quasi un
anno fa erano state stabilite
per le riaperture  afferma Ber
rino  Sono vicino ai pubblici
esercizi, agli albergatori, ai ti
tolari di palestre e piscine, a
chi nel mondo dello spettaco
lo non lavora da mesi perchÈ,
pur avendo seguito tutti i pro
tocolli imposti, si trova anco
ra bloccatoª. ?

D. BAD.  E. M.
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Le proteste | L'allarme dei commercianti in piazza: «Ci servono aiuti e certezze per la ripartenza in sicurezza»

Ristoratori e ambulanti bloccano l'autostrada
ROMANon solo nelle piazze, la protesta dei
commercianti dilaga nelle autostrade, ieri un
gruppo di ristoratori, sotto la sigla Tutela Na
zionale Imprese', ha bloccato il traffico sulla
Al invadendo la carreggiata all'altezza di Or
te, chiedono la «riapertura delle attività» con
tro le limitazioni previste dalle misure antiCo
vid, lamentando le «difficoltà che il settore sta
vivendo», E 250 chilometri più a sud, allo svi
colo di Caserta, per otto ore gii ambulanti
hanno bloccato entrambe le carreggiate con

un migliaio di furgoni.
«Vogliamo una data, vogliamo riaprire in sicu
rezza» è invece il messaggio partito da 21 piaz
ze italiane col legate con piazza San Silvestro a
Roma, cuore dell'assemblea straordinaria del
la FipeConfcommercìo. Per ia prima volta in
piazza anche il presidente di Confcommercio,
Carlo Sangalli, che dice di non aver ancora
visto dall'esecutivo «quel cambio di passo
che serve al Paese». La sua presa di posizione
decisa strappa a! ministro dello Sviluppo Cian
ca rio Giorgetti la notizia che la prossima setti
mana il Cdm parlerà di riaperture. Si riparte,
f orse, a maggio. La protesta che attraversa le
piazze italiane è pacifica. Ci sono ristoratori,
baristi, operatori dei catering, gestori di disco
teche, sale del gioco, stabilimenti balneari,
ma soprattutto ci sono le loro storie, fatte di
sacrifici e resistenza. Parallelamente alla ma
nifestazione di Pipi a Roma c'è anche un sitin
dei commercianti di «una volta per tutti» al
Circo Massimo: qualche momento di tensione
si registra quando i presenti cercano di anda

re in corteo a Palazzo Chigi. Ma non ci sono i
scontri di dei giorni passati, grazie anche
all'intervento di altri dimostranti, che ribadi
scono di «non volere atti di violenza». Una
delegazione di cinque persone viene poi rice
vuta dalla sottosegretaria Deborah Bergami
ni, e nel tardo pomeriggio il presidio si scio
glie, dandosi appuntamento lunedì a Roma.
Su! palco di Piazza San Silvestro scorrono in
vece le storie degli operatori da tutta Italia.
Come Ilaria, giovane imprenditrice, che a Ge
nova aveva «investito tutti i risparmi in una
piccola società di catering, poco prima che
esplodesse la pandemia. Siamo completamen
te chiusi da 13 mesi. Non riusciremo a riaprire
in giugno.Siamo in ginocchio e i debiti aumen
tano». «È il tiraemolla che distrugge  prose
gue  non c apiam o pere hé non sì ri esc a a trova
re un modo che ci possa davvero aiutare». Da
Firenze parla Marco Valenza, titolare di due
caffè storici: «Danno lavoro a 90 dipendenti,
un prolungamento della nostra famiglia. Le
nostre attività hanno perso fino all'80% del
fatturato. Dai ristori abbiamo recuperato solo
un 4%. Se il governo non può darci i ristori,
almeno ci tolga le spese». A Roma prende la
parola Valentina Picca Bianchi, titolare di una
società di catering, presidente del gruppo
donne imprenditrici: «Ci hanno tanto definito
'resilienti', ma siamo 'antifragili'. L'antifragili
tà è un passo oltre la resilienza, perché porta
al miglioramento e al guardare al futuro. Noi
donne durante l'emergenza non ci siamo fer
mate un attimo, e ora siamo cariche per riapri
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Giorgetti: "Riaperture in Cdm la pros
sima settimana". Così il ministro dello
Sviluppo economico durante l'incontro al
Mise con i rappresentanti di FipeCon
fcommercio, ricevuti dopo l'assemblea
straordinaria organizzata in piazza San
Silvestro a Roma in collegamento con 21
piazza d'Italia. Giorgetti è d'accordo con
la Gelmini: "Presumibilmente maggio sa
rà un mese di riaperture" e "sebbene ci
aspettassimo di più sul fronte del vaccini,
il piano va avanti".
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L'ITALIA NELL'EMERGENZA PANDEMIA TRA CRISI,

LA BOMBA SOCIALE
HA ACCESO LA MICCIA
Per le famiglie mancano all'appello 29
miliardi di reddito e 108 di consumi.
Cresce la povertà secondo la Caritas
di VINCENZO DAMIANI

Proteste degli esercenti in
21 piazze italiane, auto
strada ancora occupata,

cortei anche nei comuni più picco
li: le manifestazioni contro le
chiusure che stanno attraversan
do tutta Italia da giorni, anche ie
ri, però potrebbero essere solo la
punta dell'iceberg di una bomba
sociale a rischio esplosione. Basti
pensare che la Fipe calcola che, so
lamente nel 2020, 30mila imprese
hanno chiuso per sempre. E al
trettante potrebbe
ro abbassare la sa
racinesca e sigilla
re i cancelli entro
la fine del 2021. Ma
quello che si vede
oggi potrebbe esse
re solo l'inizio, ci
sono grandi que
stioni ancora irri
solte, soprattutto al Sud: l'ex Ilva e
Whirlpool, solo per citare due casi
emblematici. La tensione sociale
sale e i numeri sono impietosi: il
Pil nel 2020 è crollato dell'8,8%,
rispetto al 2019 sono stati bruciati
160 miliardi di euro. Significa
che, mediamente, ogni italiano ha
perso circa 2.600 euro di Pil. Per le
famiglie mancano all'appello 29
miliardi di reddito e 108 di consu
mi. Cresce la povertà, secondo l'in 
dagine Caritas il peso dei nuovi
poveri è passato dal 31 al 45%
nell'ultimo anno. Le imprese ita
liane hanno perso circa 400 mi
liardi di fatturato, secondo la Cgia
di Mestre, di cui 200 a carico delle
aziende chiuse con i vari decreti.
Persino nell'alimentare, settore

che tutto sommato non si è ferma
to, c'è il segno meno: 3,4%. I risto
ranti denunciano cali dell'80%, ci
nema, teatri e agenzie di viaggio
del 70%. Confcommercio ha snoc
ciolato i dati delle perdite con la
pandemia: nel 2020 sono stati 4,7
miliardi di euro. Solo il comparto
della ristorazione ha perso un mi
liardo di euro di Pil. Numeri da far
tremare i polsi e che stanno per
far esplodere la bomba sociale: ieri
mattina gli esercenti sono scesi in
piazza in 21 città italiane, da Ro
ma, Firenze a Napoli e Genova,
passando per Ancona, Bari e Cata
nia, in contemporanea con l'as
semblea straordinaria della Fipe
Confcommercio convocata in
piazza San Silvestro, a Roma.
"Siamo qui per chiedere di poterci
rialzare  afferma Alessandro Ca
vo, giovane esercente, collegato
da Genova  chiediamo una data
per iniziare a risollevarci, troppi
colleghi sono caduti, troppo i ri
stori promessi che non sono arri
vati". "Lavoravo dalle 18 a notte
fonda, da quando ci hanno chiuso
ho fatturato il 20%, i miei dipen
denti sono in cassa integrazione,
prendono una miseria e la pren
dono anche tardi, ho provato a so
stenerli il più possibile, ma ora è
diventato difficile anche per me",
dice Matteo Musacchi, presidente

dei giovani im
prenditori della Fi
pe, titolare di un ri
storante e cocktail
bar a Ferrara. "Il
nostro settore  ri
corda, Maurizio

Pasca, imprendito
re pugliese dell'in
trattenimento e

presidente Silb  è chiuso ininter
rottamente da 14 mesi, dal 23 feb
braio dello scorso anno, tranne
quella piccola parentesi per i loca
li all'aperto che hanno potuto ria
prire d'estate. Il 30% ha chiuso de
finitivamente, un ulteriore 40% è
destinato a chiudere se non si ria
pre quest'estate". Una delegazio
ne della FipeConfcommercio di
Padova e del Veneto si è incontra
ta ieri con il presidente regionale
Luca Zaia a Marghera (Venezia)
nell'ambito delle iniziative per
chiedere la riapertura graduale
dei locali pubblici. Una settimana
dopo la protesta che ha paralizza
to l'autostrada A1 tra Caserta e
Napoli, creando tanti disagi agli
automobilisti, ieri venditori am
bulanti sono tornati a protestare
con un lungo e lento "serpentone"
di auto e furgoni che da Caserta
Sud è risalito verso nord, per poi
imboccare l'uscita di Santa Maria
Capua Vetere. Altri ambulanti so
no partiti dal Napoletano e dal Sa
lernitano, andando a velocità ri
dotta sulla CasertaSalerno, da
Palma Campania verso Caserta.
Peppe Magliocca, presidente del
l'AnaUgl di Caserta che già una
settimana fa era stato tra i promo
tori della plateale protesta, spiega
che "dopo una settimana ancora
nulla è cambiato". In 200 tra risto
ratori, gestori di discoteche, ba
gnini, è tutto il settore legato al
food hanno partecipato ad Anco
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na all'iniziativa indetta dalla Fipe
Confcommercio Marche per chie
dere una data certa sulle riapertu
re di settore piegate dalla pande
mia. "Siamo a terra","300mila im
prese a rischio" e "norestrizioni
diorari": sono alcune delle scritte
apposte su cartelli mostrati dai
partecipanti alla protesta. Il crollo
dell'occupazione nel territorio
marchigiano è di 65mila unità di
cui 38mila nel settore turismo e
ristorazione. Per i primi tre mesi
2021 si ipotizza una perdita di 2
miliardi nelle Marche (per il ter

ziario). La ristorazione nelle Mar
che ha perso 450 milioni di euro
per i primi tre mesi 2021. Silenzio
si e pacifici, ma determinati: que
sto il messaggio degli esercenti in
piazza San Silvestro, nel centro di
Roma. La manifestazione, convo
cata da FipeConfcommercio, si è
svolta all'interno di un perimetro
transennato, con il palco in un an
golo della piazza, presidiata dalle
forze dell'ordine. Gli esercenti
hanno indossato magliette bian
che con la scritta #vogliamouna
data. Chiedono al governo una
road map per le riaperture delle

loro attività. In piazza ci sono an
dati titolari di bar e ristoranti, ma
anche il mondo del catering e del
banqueting, fermi da mesi in as
senza di matrimoni ed eventi, la
ristorazione, le discoteche, le im
prese balneari e gli imprenditori
dell'intrattenimento. Gli inter
venti si sono aperti con un minuto
di silenzio per le vittime del Covid.
"Una protesta pacifica – ha sottoli
neato la chef stellata Cristina Bo
werman  è importante dissociarsi
dalle violenze. Chiediamo che ven
ga fissato un percorso e regole,
con un criterio di lungimiranza".
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CHIUSURE
RISTORANTI
E BAR

Nel 2020
37,7 miliardi di euro

le perdite, circa il 40%
dell'inter o

fatturato annuo

SALE LA TENSIONE

P ro t e s t e
degli esercenti
in 21 piazze italiane
autostrada occupata
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LE MANOVRE DEL GOVERNO PER AFFRONTARE L'EMERGENZA ECONOMICA

VERSO SCOSTAMENTO DA 40 MILIARDI
NEL DL SOSTEGNI RISTORI PER DUE MESI
di LIA ROMAGNO

Uno scostamento di bi
lancio intorno ai 40 mi
liardi, di cui 35 destina

ti a finanziare il nuovo decreto
Sostegni e 5 il fondo per i pro
getti ritenuti strategici ma ri
masti fuori dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza (Pnrr).
Sul fronte del Recovery Plan,

poi, trova conferma l'intenzione
di "restituire" la quota del Fon
do di sviluppo e coesione che nel
la bozza di gennaio vi era stata
computata per integrare le ri
sorse europee.
LO SCOSTAMENTO
DI BILANCIO
La richiesta alle Camere del

nuovo extra deficit dovrebbe ar
rivare stamattina, salvo con
trordine, sul tavolo del Consi
glio dei ministri. Mentre slitte
rebbe a domani l'arrivo del Do
cumento di economia e finanza
che aggiornerà il quadro ma
croeconomico fissando i nuovi
obiettivi di finanza pubblica alla
luce dell'impatto della nuova on
data pandemica.
Per tutta la giornata di ieri tra

Palazzo Chigi e il ministero
dell'Economia si è continuato a
lavorare sui numeri. Lo scosta
mento di bilancio dovrebbe atte
starsi sui 40 miliardi, anche se
c'è chi  Lega in primis  conti
nua a spingere perché si arrivi a
quota 50. L'importo non è anco
ra definitivo, ma una parte si
gnificativa, circa 35 miliardi,
dovrebbe essere impegnata per
sostenere i settori economici in
balia della crisi provocata dal
Covid. La tensione sociale è alta,
le categorie sono tornate in stra
da anche ieri invocando la ria
pertura degli esercizi commer
ciali chiusi per decreto, portan
do con sé rabbia, disperazione e
la lista dei danni. Per il settore
degli alberghi e ristoranti, se
condo una stima del Consiglio e
della Fondazione nazionale dei

commercialisti, il biennio 2020
2021 ha bruciato oltre 38 miliar
di e questo solo considerando le
società di capitale. Incontrando
una delegazione della Fipe Con
fcommercio, il ministro per lo
Sviluppo Economico, Giancarlo
Giorgetti, ha indicato maggio
come orizzonte per le riaperture
e la prossima settimana per il
Cdm da cui ci si aspetta la deci
sione. Quanto ai sostegni il mi
nistro, durante l'incontro, ha in
dicato due strade: indennizzi ba
sati sul fatturato, come nell'ulti
mo decreto, oppure considerare
il bilancio, che "senz'altro forni
sce indicazioni più precise sulle
perdite reali" ma prevede tempi
più lunghi.
IL DECRETO
SOSTEGNI BIS
Il decreto Sostegni Bis  detto

anche decreto Imprese  dovreb
be esser varato dal governo tra
la fine di aprile e i primi di mag
gio. Conterrà nuovi ristori a
fondo perduto per imprese e
partite Iva, coprendo  a diffe
renza del precedente provvedi
mento  due mensilità: le risorse
per questa voce dovrebbero
quindi ammontare a 20 miliar
di.
Nel pacchetto ci sono anche

misure per sostenere i costi fissi
delle imprese  come gli sgravi
sugli affitti e sulle bollette , do
vrebbe essere rifinanziato il fon
do di garanzia ed estese le mora
torie sulle quali è in corso un'in 
terlocuzione con Bruxelles sul
Temporary framework.
Si valutano, poi, anche il ta

glio dell'Imu sui beni strumen
tali e un ulteriore rinvio delle
esenzioni Tosap e Cosap per al
tri sei mesi. Tra le misure po
trebbe rientrare anche il conge
lamento del canone Rai per gli
esercizi commerciali.
IL FONDO
PER LE OPERE

"EXTRA" RECOVERY
Circa 5 miliardi dell'extra de

ficit dovrebbero confluire in un
fondo ad hoc per il finanziamen
to di opere e progetti che sono ri
tenuti validi dall'esecutivo Dra
ghi ma non in linea con la corni
ce fissata dalla Commissione eu
ropea per il Recovery fund, o co
munque fuori budget: le richie
ste arrivate dai diversi ministeri
sforano di circa 3040 miliardi
di euro il plafond disponibile per
il Pnrr.
Il fondo avrebbe una durata

pluriennale, con una dote an
nua di 45 miliardi di euro, ali
mentato in deficit per un arco
temporale lungo 56 anni, per
un totale complessivo di 30 mi

liardi.
Tra le opere

che saranno fi
nanziate attra
verso il fondo po
trebbe rientrare
anche il poten
ziamento dell'al 
ta velocità lungo
la direttrice Sa
lernoReggio Ca
labria.
Il DEF
Sul Def il lavo

ro di limatura
prosegue a ol
tranza. Intanto,
ci si attende una
revisione al ri
basso della stima
di crescita del
Pil, tra il 4 e il 5

per cento (nella NaDef il prece
dente governo stimava una cre
scita del 6 per cento nel 2021)
mentre il deficit  sul quale pesa
no lo scostamento di gennaio
per 32 miliardi e quello in dirit
tura d'arrivo  dovrebbe arrivare
alle due cifre, attestandosi tra il
10 e l'11%.
I tempi per l'approdo dei prov

vedimenti in Parlamento li ha
scanditi il ministro per i Rap
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porti con il Parlamento, Federi
co D'Incà: "Lo scostamento  ha
spiegato  sarà sottoposto al voto
di Camera e Senato insieme al
Def nella settimana del 22 apri
le. La settimana successiva il

presidente Draghi illustrerà al
le Camere il progetto definitivo
di Pnrr che sarà presentato
all'Unione europea entro il 30
aprile".

Previsti un fondo
per finanziare
le opere rimaste
fuori dal Pnrr
e la "restituzione"
del Fondo
sviluppo e coesione

Il presidente del Consiglio, Mario Draghi, e il ministro dell'Economia, Daniele Franco
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LA PAROLA CHIAVE

Def
l Documento di economia e finanza (Def) rappresenta il principaleI strumento della programmazione economicofinanziaria in Italia.

Proposto dal governo e approvato dal Parlamento, esso indica la stra
tegia economica e di finanza pubblica nel medio termine.
Introdotto con la legge di Contabilità del 1988 (legge 362/1988) 

all'epoca si chiamava Documento di programmazione economico
finanziaria (Dpef)  è stato poi adeguato agli impegni e ai tempi det
tati dall'Unione europea.
Con il Def vengono aggiornate le previsioni relative al quadro

macroeconomico e al quadro di finanza pubblica a politiche inva
riate e a legislazione vigente e vengono definiti gli obiettivi pro
grammatici macroeconomici e di finanza pubblica, nonché l'artico 
lazione degli interventi necessari per aggiustare gli andamenti
tendenziali allo scenario programmatico. È suddiviso in tre parti: il
Programma di stabilità, la sezione di Analisi e tendenze della finan
za pubblica e il Programma nazionale di riforma.
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LE LINEE GUIDA. Domani confronto con il governo, si lavora a una revisione dei parametri sul rischio di diffusione del virus

Perriapriresipuntaamaggio
EccolepropostedelleRegioni
Igovernatorichiedonodiconsiderareanchelevaccinazionieffettuate L'esperto
Propostoilvialiberaairistorantiapranzoecenaneglispaziall'aperto
Lorenzo Attianese
e Matteo Guidelli
ROMA

Ristoranti aperti nelle zone
gialle anche la sera sfruttan
do gli spazi all'aperto, nume
ro delle somministrazioni
dei vaccini da inserire tra i pa
rametri del monitoraggio
che determina le fasce di colo
re, calendario e regole per ria
prire parallelamente cinema,
teatri, musei e palestre. Le
Regioni mettono sul tavolo le
loro proposte in vista del con
fronto di domani con il gover
no, e il ministro della Salute
Roberto Speranza non chiu
de: "L'ipotesi di lavorare
all'aperto mi convince mol
to" dice ipotizzando per mag
gio le riaperture. L'incontro
della Conferenza StatoRe
gioni si terrà lo stesso giorno
della riunione dei tecnici del
ministero della Salute che do
vrà valutare gli ultimi dati
epidemiologici e precederà
di 24 ore la cabina di regia tra
i partiti della maggioranza
nella quale verrà definito il
nuovo pacchetto di misure,
compreso il prolungamento
dello stato di emergenza, pro
babilmente fino al 31 luglio.
"La decisione sulle riapertu
re sarà presa probabilmente
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la prossima settimana dal
Consiglio dei ministri" con
ferma il ministro dello Svilup
po economico Giancarlo
Giorgetti dopo l'incontro con
la Fipe.
Ma quando si riapre? Date
ancora non ce ne sono e il
braccio di ferro nel governo è
ancora in atto tra il centrode
stra che chiede una riparten
za prima della fine di aprile e
chi invece invita ad aspettare
la scadenza dell'attuale decre
to. Lo fa il ministro Speranza
e lo fa il Pd che con una nota
della segreteria chiede un pia
no di "riaperture graduale,
certo e irreversibile". Posizio
ni ancora distanti, con il pre
sidente della Repubblica Ser
gio Mattarella che, parlando
all'inaugurazione del cente
nario dell'Università del Sa
cro Cuore del "senso di comu
nità che il nostro Paese ha vi
sto ribadito nella sua fonda
mentale importanza con for
za durante la pandemia", ha
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ricordato come "ciascuno di
noi dipenda da tutti gli altri".
"Riuniremo ad horas la cabi
na di regia" sottolinea il mini
stro per gli Affari Regionali
Mariastella Gelmini, ricor
dando che è lo stesso presi
dente del Consiglio Mario
Draghi ad essere "il primo
che dice riapriamo".
Maggio, dunque, "sarà il
mese delle riaperture di tutte
le attività economiche, in si
curezza". Ed è possibile che
il mese prossimo coincida an
che con la fine del divieto di
spostamento tra le Regioni e
con il ritorno in presenza per
tutti gli studenti italiani, co
me auspicato più volte da
Draghi. "Auspicherei di inve
stire ancora un pezzo del teso
retto sulla scuola, ma è una
valutazione che dobbiamo
ancora fare" conferma Spe
ranza. Alle linee guida le Re
gioni stanno ancora lavoran
do, rimodulando quelle già
contenute negli allegati del
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Dpcm del 2 marzo scorso per
tutti i settori, comprese le atti
vità turistiche e ricettive, le pi
scine, le fiere, i mercatini e le
discoteche. Ma le priorità so
no state individuate e riguar
dano tre ambiti: la ristorazio
ne, le attività culturali e le pa
lestre. Sempre, ovviamente,
se i dati continueranno ad in
dicare un miglioramento del
la curva epidemiologica. La
richiesta è quella di poter
aprire i ristoranti non solo a
pranzo, come già previsto in
caso di zona gialla, ma anche
la sera; una proposta che si
porta dietro la necessità di po
sticipare il coprifuoco di al
meno unadue ore. Per il re
sto, i protocolli ricalcano
quelli già approvati: prenota
zione obbligatoria, distanza
di almeno un metro tra i tavo
li e mascherina ogni volta
che ci si alza. Anche per i bar,
la richiesta è riaprire quelli
che hanno la possibilità di
mettere tavolini esterni . •

Probabilmente
la decisione
sul via libera
arriverà dal Cdm
della prossima
settimana
Il presidente
della Repubblica
Mattarella
ricorda che
ciascuno dipende
da tutti gli altri
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IL CASO. Confcommercio e Confesercenti chiedono tempi certi per la ripartenza delle attività

«No ai violenti in piazza
ma è urgente riaprire»
La protesta delle associazioni
«Troppi intoppi nella campagna»
Enrico Santi

Protestare per difendere il di
ritto al lavoro va bene, ma
qualsiasi atto di violenza e di
intolleranza va sempre con
dannata. Dopo i fatti di Ro
ma, che hanno visto pesanti
infiltrazioni nella manifesta
zione di "Io apro" davanti a
Montecitorio di elementi
dell'estrema destra e di Casa
pound in particolare, le asso
ciazioni veronesi di categoria
prendono le distanze dalle

«strumentalizzazioni politi
che» e ribadiscono la richie
sta di un cronoprogramma
certo per la ripartenza.
«Siamo vicini a chi protesta
in modo pacifico, nessuna si
gla di categoria», mette subi
to in chiaro Alessandro Tor
luccio, direttore di Confeser
centi Verona, «è collegata
con "Io apro" e tutte si sono
dissociate dagli incidenti:
danneggiare e compiere atti
di violenza non è fare il bene

delle attivila e il messaggio
che esce da queste azioni va
in direzione opposta agli inte
ressi delle nostre imprese,
dietro le quali ci sono le soffe
renze di tante persone, colla
boratori e famiglie».
Ieri, intanto, il presidente di
FipeConfcommercio Vero
na, Paolo Artelio, ha parteci
pato all'assemblea straordi
naria dell'associazione di ca
tegoria svoltasi il piazza San
Silvestro. «Il mondo della ri
storazione devastato dalla cri

si chiede con forza al gover
no», fa sapere Artelio, «una
data certa per le aperture»
Al termine dell'assemblea, i
rappresentanti nazionali Fi
pe hanno incontrato il mini
stro dello Sviluppo economi
co Giancarlo Giorgetti che ha
elogiato la «postura civica
della manifestazione». Due
le questioni sul tavolo: riaper
ture e sostegni. Il ministro, ri
feriscono i presenti, pur preci
sando che non è ancora possi
bile indicare una data ha det
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to che «presumibilmente
maggio sarà un mese di ria
perture».
«Faccio mie», aggiunge Ar
telio, «le parole del presiden
te nazionale Carlo Sangalli:
noi vogliamo riaprire, in sicu
rezza, perché la risposta all'e
mergenza solo con "più chiu
sure" è ormai una scelta inso
stenibile dal punto di vista
economico e sociale e ogni

giorno di chiusura in più e un
metro di deserto che avanza
nelle città italiane e un pezzo
di futuro che si sgretola.
Noi», aggiunge, «siamo qui
per il futuro e il futuro parte
da un piano vaccini coordina
to, diffuso e senza incertez
ze». Ieri a Roma si è anche
auspicata l'adozione del pas
saporto vaccinale. «E il prere
quisito della normalità per

che 1 incertezza ci impedisce
di programmare».
Per quanto riguardale aper
ture, Torluccio, di Confeser
centi, fa sapere che si sta par
lando di due possibili date.
«Il primo maggio per il setto
re della ristorazione e il pri
mo giugno per il comparto tu
ristico. Per ora», precisa, «so
no ipotesi, ma chiediamo che
il calendario venga deciso

con un certo anticipo. Noi ci
stiamo preparando e con l'I
nail e la Regione si sta lavo
rando alle linee guida, anche
in prospettiva di una "green
card" che consenta ai turisti
di muoversi liberamente. La
cosa più importante ora è che
la campagna vaccinale prose
gua in modo deciso e senza
più intoppi».
Torluccio auspica una ripre

sa degli eventi, a partire da
quelli in Arena. «Il Covid ci
ha fatto capire che siamo tut
ti legati l'uno all'altro, che fac
ciamo parte di una rete e che
essere divisi è stato il nostro
errore. Dobbiamo trarne un
insegnamento per il futuro
perché dopo una catastrofe
bisogna ricostruire in modo
serio per un unico sistema Ve
rona». •
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Veronesi all'assemblea Fipe

Gli esercenti a Giorgetti
«Ora indennizzi più equi»
«Sebbene ci aspettassimo di
più sul fronte del vaccini il
piano va avanti e la decisione
sulle riaperture sarà presa
probabilmente la prossima
settimana dal Consiglio dei
ministri». Con queste parole il
ministro allo Sviluppo
economico Giancarlo Giorgetti
ha ricevuto la delegazione della
Federazione italiana pubblici
esercizi alla cui assemblea
straordinaria nella capitale ha
partecipato anche il veronese
Artelio. Sulla questione dei
sostegni il ministro ha indicato
due strade: indennizzi basati
sul fatturato, come nell'ultimo
decreto, oppure prendere in
considerazione il bilancio che

«fornisce indicazioni più
precise sulle perdite reali» ma
che prevede tempi più lunghi. Il
punto di mediazione potrebbe

La delegazione della Fipe a Roma

essere un sistema di due acconti e
un saldo finale che terrebbe conto

degli indicatori contenuti nel
bilancio evitando sperequazioni
tra le diverse attività. Giorgetti ha
poi accolto il suggerimento che un
rappresentante della categoria
partecipi alle riunioni del Comitato
tecnico scientifico. E.s.
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Ristorazione a Roma
"Speriamo di ripartire"

speranzosi, spe
"Sriamo di poter riaprire
già questa settimana, dal 18
e 19 aprile, almeno per i ri
storanti che possono servire
i menu all'aperto". Questo il
primo commento a caldo del
presidente di Confcommer
cio Alto Piemonte, Massi
mo Sartoretti, dopo la ma
nifestazione svoltasi a Roma
la mattina di ieri, martedì 13
aprile, organizzata dalle im
prese del settore della risto
razione convocata da Fipe
Confcommercio per chiede
re la riapertura delle attivi
tà. All'assemblea in piazza
ha fatto seguito un incontro a
porte chiuse tra il presidente
di Fipe Confcommercio Lino
Stoppani, il direttore genera
le Roberto Calugi e il capo
del Governo Mario Draghi.
"E' stata una bella manifesta
zione  dice Sartoretti  che si
è svolta nel massimo rispet
to della legalità e delle nor
me anti Covid. In collega
mento da tutta Italia c'erano
anche altri colleghi che, viste

Stoppani e Sartoretti

le restrizioni in atto, non hanno
potuto venire; si è parlato dei
problemi del settore in vista
dell'incontro pomeridiano; la
nostra richiesta più pressante è
stata quella di avere una data il
più possibile certa per ripartire.
Anche Draghi ha riconosciu
to che è giunto il momento di
una ripartenza". In queste ore
si attendono maggiori certez
ze sulle ripartenze. "Molto di
penderà da campagna vaccina
le e dai contagi  ammette Sar
toretti  ma speriamo di aprire
gradualmente un po' tutto, dal
2 maggio dovrebbero ripartire
i bar fino alle 18, e i ristoranti
anche in versione serale".

Roberto Bioglio

L'ECO DEL RISVEGLIO
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L'INTERVISTA
"Situazione drammatica per bar e ristoranti"
Roberto Calugi, direttore generale della Fipe (Federazione italiana pubblici esercizi)
commenta così il momento che stanno attraversando in generale i locali aperti al pubblico.
Un settore che dopo un anno risulta tra i più provati dalle chiusure e restrizioni date dall'epidemia
di ANDREA REGIMENTI
(Sir)  "La situazione è dram

matica". Non usa mezzi termini
Roberto Calugi, direttore genera
le della Fipe (Federazione italiana
pubblici esercizi), nel commentare
il momento che stanno attraver
sando bar, ristoranti e, in generale,
i locali aperti al pubblico. Un setto
re che dopo un anno risulta tra i più
provati dalle chiusure e restrizio
ni date dall'epidemia di Covid19.
Per fare un punto della situazione,
anche in seguito alle proteste dei
giorni scorsi nelle piazze italiane, il
Sir lo ha intervistato.
Direttore, dopo più di un anno
dall'inizio dell'epidemia, di che
perdita parliamo per bar, ristoranti
e locali aperti al pubblico?

Un anno fa avevamo stimato
una perdita di 50mila imprese e di
300mila posti di lavoro e oggi l'Istat
certifica che ne abbiamo già persi
250mila. Quindi la situazione è di
reale disperazione. Peraltro i piccoli
imprenditori, ormai è del tutto evi
dente, sono davvero la classe sociale
che oggi è meno tutelata dalle leg

gi dello Stato, perché sono fuori da
qualsiasi forma adeguata e congrua
di bonus. Noi come Fipe stiamo la
vorando a tutti i livelli per cercare di
portare quante più risorse possibi
li alla categoria, ma stiamo comun
que parlando di un settore che ha
perso circa 50 miliardi di euro su 90
soltanto nel 2020, con punte anche
dell'80 e 90% in alcuni comparti. Ba
sti pensare, oltre alla ristorazione, ai
locali deputati all'intrattenimento,
alle discoteche, ai locali da gioco leci
to, oltre alle attività di catering han
no perso praticamente il 100%.

Gli aiuti, quindi, non sono
sufficienti?
Qualsiasi tipo di aiuto è al mo

mento insuffciente, perché non
ci può essere nessun ristoro capa
ce di compensare un'economia di
guerra come quella che stiamo vi
vendo. L'unica possibilità è iniziare
nuovamente a lavorare.
La situazione di forte crisi del
settore è del tutto irreversibile
o c'è ancora un margine di ripresa?

Questo è un settore molto re
siliente. È evidente, noi non ven

diamo solo piatti da mangiare
o musica, ma vendiamo soprat
tutto socialità. Il carattere me
diterraneo, la gioia di vivere e la
bellezza dei nostri luoghi potreb
bero certamente incentivare una
possibile ripresa, ma al tempo
stesso non dobbiamo dimenti
carci che questo è un settore che
è cruciale non solamente per le
piccole attività in sé e per l'occu
pazione che esprime, ma anche
e soprattutto per la filiera agro
alimentare. La ristorazione por
ta ogni anno 20 miliardi di euro
all'agricoltura, quindi se va in
crisi, anche l'agricoltura è in cri
si. Parimenti è un settore vitale
per l'attrattività turistica del Pa
ese. Avere i ristoranti in crisi si
gnifica mettere in crisi il modello
turistico italiano.

Oltre alle aziende in crisi, ci sono
moltissimi lavoratori, tra cui molti
giovani, rimasti senza lavoro…
Il nostro a differenza di altri è un

settore estremamente inclusivo,
soprattutto per i giovani, che sotto

i 30 anni sono intorno al 25% del
la forza lavoro. È anche un settore
caratterizzato da una forte com
ponente femminile come da mol
ti stranieri che con la ristorazione
hanno un canale di ingresso signifi
cativo nel mondo del lavoro. È suf
ficiente pensare alle persone che si
sono pagate gli studi facendo i ca
merieri o a quanti immigrati hanno
iniziato il loro percorso di crescita
sociale nel nostro Paese partendo
come lavapiatti e camerieri. Tut
ta gente che oggi è in mezzo a una
strada.

Come Fipe, nel breve periodo,
cosa auspicate e cosa chiedete
al Governo?
Come Fipe, in questo periodo,

abbiamo sempre cercato di sta
re nel mezzo tra politica e piazza,
provando a svolgere un ruolo di
mediazione e traduzione di ciò che
era possibile fare o meno, provan
do contestualmente a mantenere
la pace sociale del Paese. Dopo un
anno, però, quello che chiediamo
è che ci si sbrighi a fare i vaccini e
che venga fissata una data per ri
partire.

?
"Reale disperazione"
"Il settore ha perso circa
50 miliardi di euro su 90
soltanto nel 2020, con punte
anche dell'80 e 90% in alcuni
comparti", dice il direttore
di Fipe, Roberto Calugi
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Covid: gli esercenti di
Confcommercio

in piazza:
"Vogliamo riaprire"

PESCARA  Mini bar e ristoranti, wedding, tavole
imbandite e donne con abiti da sposa hanno invaso
pacificamente ieri mattina al ritmo di musica Piazza
della Rinascita a Pescara per chiedere date certe per
la riapertura delle attività chiuse da mesi. «Abbiamo
qui in piazza a Pescara tanti titolari e lavoratori dei
pubblici esercizi come bar, ristoranti, pizzerie, locali
da ballo, pub, sale da gioco, pasticcerie, gelaterie e
stabilimenti balneari che da troppo tempo sono stati
costretti ad abbassare le saracinesche. Abbiamo lan
ciato lo slogan 'Vogliamo Riaprire' che accomunerà
le manifestazioni che si stanno tenendo in questo mo
mento in diverse città italiane. Una rappresentanza
della FipeConfcommercio a Roma incontrerà i rap
presentanti del Governo per manifestare la grande
sofferenza delle attività e chiederne la riapertura.
Questa mattina ci siamo collegati anche con Monte
citorio per un abbraccio a distanza con gli altri eser
centi. Chiediamo  ha detto ancora Padovano  delle
cose ben precise: una moratoria bancaria per investi
menti di almeno trent'anni perché i ristori sono solo
un palliativo, stop al pagamento della Tari e l'occu
pazione di suolo gratuito. Noi vogliamo lavorare e in
vestire con le nostre attività ma vogliamo gli
strumenti per farlo. Siamo fermi da otto mesi e non
si può andare più avanti. Data per riaprire? Credo che
per il 26 aprile potremo avere qualche risposta im
portante in tal senso». Alla manifestazione di Con
fcommercio ha portato la sua solidarietà anche il
sindaco Carlo Masci. «Se si fanno morire le attività
si fanno morire le nostre città. La richiesta al Governo
è quella di riaprire in massima sicurezza ma di ripar
tire in maniere graduale perché dopo oltre un anno
bisogna iniziare a guardare al futuro».
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La protesta dilaga: «Ora riaprite»
Giorgetti: «Decideremo a breve»
In molte città d'Italia si sono svolti sitin

di commercianti e del comitato «lo Apro»
Bloccata l'Autostrada del Sole a Orte
Marco Assab

ROMA

• «Vogliamo una data, voglia
mo riaprire in sicurezza». Da
21 piazze italiane collegate
con piazza San Silvestro, a Ro
ma, cuore dell'assemblea
straordinaria della Fipe Conf
commercio, gli esercenti lan
ciano un messaggio chiaro al
governo: serve un piano preci
so di riaperture. Per la prima
volta in piazzac'èanche il pre
sidente di Confcommercio,
Callo Sangalli, che ascolta e
dal palco manda un messag
gio al governo: dice di non aver
ancora visto dall'esecutivo il
promesso cambio di passo,
parla di vaccini e sostegni.
Unapresa di posizione decisa,
che strappa al ministro dello
Sviluppo Giancarlo Giorgetti
lanotiziachelaprossima setti
mana il Cdm parlerà di riaper
ture. Si riparte, forse, a mag
gio. La protesta che attraversa
le piazze italiane è pacifica,

ma in giornata non mancano
momenti di tensione in altre
parti del Paese. Nel tardo po
meriggio un gruppo di ristora
tori, so tto la sigla Tutela Nazio
naie Imprese, blocca il traffico
invadendo lacarreggiataall'al
tezza dell' austostrada Orte,
sullaAl.Imanifestantichiedo

no la «riapertura delle attività»
contro le limitazioni previste
dalle misure antiCovid la
mentando le «difficoltà che il
settore sta vivendo». In piazza
San Silvestro, a Roma, ci sono
ristoratori, baristi, operatori
deicatering, gestorididiscote
che, sale del gioco, stabilimen
ti balneari, ma soprattutto ci
sono le loro storie, fatte di sacri
fici e resistenza. Parallelamen
te alla manifestazione di Pipe,
al Circo Massimo, c'è anche il
sitin dei commercianti «Una
volta, per tutti». Qualche mo
mento di tensione si registra
quando alcuni deipresenti cer
cano di andare in corteo a Pa
lazzo Chigi, ma vengono fer

mati dallapoliziaefattidesiste
re da altri dimostranti, che ri
badiscono di «non volere atti
di violenza». Non ci sono gli
scontri dei giorni passati. Sul
palco di Piazza San Silvestro
scorrono invece le storie degli
operatori, che arrivano con i
collegamenti da tutta Italia.
Storie come quella di Ilaria,
giovane imprenditrice: «Ho in
vestito tutti i miei risparmi in
una piccola società di cate
ring», ha raccontato dal capo
luogo ligure, «ma l'ho fatto po
co prima che esplodesse la
pandemia. Ci avevo investito
tutte le forze e le risorse. E sia
mo chiusi da 13 mesi». Da Fi
renze invece parla Marco Va
lenza, titolaredidue caffè stori
ci in centro: «I nostri due locali
danno lavoro a 90 dipendenti,
che sono un prolungamento
dellanostrafamiglia», raccon
ta, attorniato da lavoratori del
settoreche, oltre allamascheri
na, indossano simbolicamen
telapropriadivisabiancadala
voro. «I centri storici delle città

d'arte», spiega Marco, «hanno
pagato il prezzo più caro di
questa pandemia. Le nostre at
tività hanno perso fino all'80%
delfatturato. Dai ristori abbia
mo recuperato solo un 4%».
Ad ascoltare gli interventi c'è
anche il numero uno di Conf
commercio, Carlo Sangalli
che chiede «risorse adeguate
alle perdite e tempestive». Pri
me risposte dal governo arriva
nonelpomeriggio: «La decisio
ne sulle riaperture sarà presa
probabilmente la prossima
settimanadal Consiglio dei mi
nistri», dice il ministro dello
Sviluppoeconomico Giancar
lo Giorgetti.

Carlo Sangalli
di Confcommercio:
«Risorse adeguate»

Non ci sono stati
scontri come
nei giorni passati
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La rabbia spezza in due l'Autosole
Le Regioni: allentare il coprifuoco
Nuovo corteo di ristoratori esasperati sull'A1, nel Lazio. Al Circo Massimo tensione con la polizia
I governatori vorrebbero spostare il divieto di circolazione a mezzanotte: "Locali aperti anche la sera"
di Giovanni Rossi
ROMA

Autostrada del Sole bloccata
nel pomeriggio a Orte dai mani
festanti di Tutela nazionale im
prese, quasi tutti ristoratori, e in
mattinata, tra Napoli e Caserta,
dalla sfilata a motori accesi de
gli ambulanti campani. Il centro
di Roma e dei maggiori capoluo
ghi italiani teatro di manifesta
zioni delle categorie più colpite
dalle restrizioni pandemiche, in
un clima di crescente allarme
sociale. "Non abbiamo ancora
visto quel cambio di passo che
serve al Paese", scandisce Car
lo Sangalli, presidente di Conf
commercio. L'Italia dei non ga
rantiti ormai manifesta quotidia
namente, nel segno di un asso
ciazionismo di categoria che ri
nasce per rabbia o disperazione
e spesso trova nuovi canali an
che fuori dalla tradizionali dina
miche rappresentative. Con sce
nari estremi. Perché un conto è
chiedere la "riapertura delle atti
vità" contro le limitazioni previ
ste dalle misure antiCovid, un
altro – come fanno alcuni mani
festanti tra le auto ferme in Auto
sole – gridare slogan come "li
bertà contro dittatura", e un al
tro ancora protestare con vio
lenza – come già successo.
Ieri a Roma altri due appunta
menti di peso con stile e matrici
diverse. In piazza San Silvestro
– e in contemporanea in altre 21
città – va in scena l'assemblea
della Fipe (Federazione italiana
pubblici esercizi). Dal minuto di
silenzio per imprenditori vittime

del Covid, all'ordinata organiz
zazione dei lavori, al plateale rin
graziamento alle forze dell'ordi
ne, il presidente Lino Enrico
Stoppani offre il "rispetto della
legalità quale prerequisito im
prescindibile", ma al tempo
stesso invoca risposte urgenti e
indifferibili dal "tavolo del mini
stro Giorgetti". "Pensiamo che
le riaperture si possano fare in
sicurezza", dichiara Stoppani.
Altri obiettivi: "nuovi indenniz
zi" da inserire già "nel prossimo
decreto" e interventi su "liquidi
tà, credito, fiscalità, locazioni
commerciali". "Ma servono anzi
tutto ripartenze organizzate",
aggiunge Valentina Picca Bian
chi, presidente giovani esercen
ti. Un calendario tempestivo,
senza sorprese. Opinione condi
visa dalla più ruvida e ruspante
manifestazione al Circo Massi
mo indetta da Ihn, Tni, Lupe Ro
ma e Roma più bella. Arrivano in
centinaia da tutta Italia. I ristora
tori maremmani appendono
biancheria logora. "L'Italia a co
lori ci ha lasciato in mutande,
ma ora basta", è lo striscione.
Slogan più gridati? "Riapertu
re", "Lavoro". Tensione con la
polizia dopo un tentato blitz a
Palazzo Chigi. Alla fine una mini
delegazione ottiene il pass per
incontrare la sottosegretaria De
borah Bergamini.
Il presidente del Consiglio Ma
rio Draghi, in raccordo con il mi
nistro dello Sviluppo economi
co Giancarlo Giorgetti, studia
come offrire risposte sensate al
le categorie, pur in un quadro

epidemico e vaccinale che fa an
cora paura. "Una data certa og
gi è impossibile. La decisione sa
rà presa forse la prossima setti
mana in Cdm. Presumibilmente
maggio sarà mese di riapertu
re", ipotizza Giorgetti. "Con
contagi forti e altolà al vaccino
J&J, lunare pensare di tornare a
vivere di sera", replica con ga
ranzia di anonimato un ministro
'rigorista'. Ma le Regioni tirano
dritto e domani in Conferenza
StatoRegioni proporranno "lo
spostamento del coprifuoco dal
le 22 alle 24" e "l'apertura sera
le di bar e ristoranti" privilegian
do gli spazi esterni. "Obiettivo
del documento che presentere
mo al governo è garantire la
massima sicurezza", smorza i to
ni Massimiliano Fedriga, nuovo
leader dei governatori. Intanto
anche teatri, cinema, palestre e
piscine puntano a riaprire. A tut
ti i pubblici esercizi serviranno
naturalmente "protocolli aggior
nati": magari meno severi, co
me fatto capire dal premier agli
esperti del Cts già in allerta.
GLI SLOGAN
"Questa Italia a colori
ci lascia in mutande"
è la parola d'ordine
Ma stavolta
niente tafferugli
LUCE IN FONDO AL TUNNEL
Maggio sarà il mese
delle riaperture
però una data non c'è
Si studiano i nuovi
protocolli di sicurezza
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GLI INCONTRI
Vertici col prefetto
e col governatore
Una delegazione di
Confcommercio, dopo
l'incontro con il prefetto
Guidi, è stata ricevuta dal
governatore Eugenio
Giani e dall'assessore
regionale Leonardo
Marras ai quali è stato
presentato il pacchetto di
richieste. Assente
giustificato dalla
manifestazione fiorentina
il presidente della Fipe
Confcommercio Toscana
Aldo Cursano, che nelle
stesse ore era a Roma
come vicepresidente
vicario nazionale di Fipe
per la grande iniziativa
dedicata al mondo dei
pubblici esercizi.
Cursano, col presidente
nazionale di
Confcommercio Carlo
Sangalli e ad altri
rappresentanti di
categoria, è stato
ricevuto dal presidente
del consiglio Mario
Draghi e dal ministro
dello sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti. Oltre
alla data certa per la
riapertura,
Confcommercio ha
ribadito l'assoluta
necessità di misure a
sostegno delle imprese.
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"Ristoranti anche di sera"
Ecco la linea delle Regioni
La linea. Gli enti locali stilano le proposte per riaprire, da presentare al governo
Possibile la ripartenza a maggio. Giorgetti: "Decidiamo la prossima settimana"

MATTEO GUIDELLI
E LORENZO ATTIANESE
ROMA
? Ristoranti aperti nelle

zone gialle anche la sera sfrut
tando gli spazi all'aperto, nume
ro delle somministrazioni dei
vaccini da inserire tra i parame
tri del monitoraggio che deter
mina le fasce di colore, calenda
rio e regole per riaprire paralle
lamente cinema, teatri, musei e
palestre. Le Regioni mettono sul
tavolo le loro proposte in vista
del confronto di domani con il
governo, e il ministro della Salu
te Roberto Speranza non chiu
de: "l'ipotesi di lavorare all'aper
to mi convince molto" dice ipo
tizzando per maggio le riapertu
re.
L'incontro della Conferenza

StatoRegioni si terrà lo stesso
giorno della riunione dei tecnici
del ministero della Salute che
dovrà valutare gli ultimi dati epi
demiologici e precederà di 24
ore la cabina di regia tra i partiti
della maggioranza nella quale
verrà definito il nuovo pacchet
to di misure, compreso il prolun
gamento dello stato di emergen
za, probabilmente fino al 31 lu
glio.
"La decisione sulle riaperture

sarà presa probabilmente la
prossima settimana dal Consi
glio dei ministri" conferma il mi
nistro dello Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti dopo l'in
contro con la Fipe. Ma quando si
riapre? Date ancora non ce ne
sono e il braccio di ferro nel go
verno è in atto tra il centrode
stra che chiede una ripartenzae
chi invita ad aspettare la scaden
za dell'attuale decreto. Lo fa il
ministro Speranza e lo fa il Pd
con una nota della segreteria

Un esercente apre un ombrellone tra i tavolini della sua attività ANSA

chiedendo un piano di "riapertu
re graduale, certo e irreversibi
le".
Posizioni ancora distanti con

il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella che, parlando
all'inaugurazione del centenario
dell'Università del Sacro Cuore
del "senso di comunità che il no
stro Paese ha visto ribadito nella
sua fondamentale importanza
con forza durante la pandemia",
ha ricordato come "ciascuno di
noi dipenda da tutti gli altri".
"Riuniremo ad horas la cabi

na di regia" sottolinea il mini
stro per gli Affari Regionali Ma
riastella Gelmini, ricordando
che è lo stesso presidente del
Consiglio Mario Draghi ad esse

re "il primo che dice "riapria
mo"". Maggio, dunque, "sarà il
mese delle riaperture di tutte le
attività economiche, in sicurez
za". Ed è possibile che il mese
prossimo coincida anche con la
fine del divieto di spostamento
tra le Regioni e con il ritorno in
presenza per tutti gli studenti
italiani, come auspicato più vol
te da Draghi. "Auspicherei di in
vestire ancora un pezzo del teso
retto sulla scuola, ma è una valu
tazione che dobbiamo ancora fa
re" conferma Speranza.
Alle linee guida le Regioni

stanno ancora lavorando, rimo
dulando quelle già contenute ne
gli allegati del Dpcm del 2 marzo
scorso per tutti i settori, compre

se le attività turistiche e ricetti
ve, le piscine, le fiere, i mercatini
e le discoteche. Ma le priorità so
no state individuate e riguarda
no tre ambiti: la ristorazione, le
attività culturali e le palestre. La
richiesta è quella di poter aprire
i ristoranti anche la sera; una
proposta che si porta dietro la
necessità di posticipare il copri
fuoco di almeno unadue ore.
Per il resto, i protocolli ricalcano
quelli già approvati: prenotazio
ne obbligatoria, distanza di al
meno un metro tra i tavoli e ma
scherina ogni volta che ci si alza.
Anche per i bar, la richiesta è
quella di poter riaprire quelli
che hanno la possibilità di met
tere tavolini all'aperto.
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"Ristoranti anche di sera"
Ecco la linea delle Regioni
La linea. Gli enti locali stilano le proposte per riaprire, da presentare al governo
Possibile la ripartenza a maggio. Giorgetti: "Decidiamo la prossima settimana"
? Ristoranti aperti nelle

zone gialle anche la sera sfrut
tando gli spazi all'aperto, nume
ro delle somministrazioni dei
vaccini da inserire tra i parame
tri del monitoraggio che deter
mina le fasce di colore, calenda
rio e regole per riaprire paralle
lamente cinema, teatri, musei e
palestre. Le Regioni mettono sul
tavolo le loro proposte in vista
del confronto di domani con il
governo, e il ministro della Salu
te Roberto Speranza non chiu
de: "l'ipotesi di lavorare all'aper
to mi convince molto" dice ipo
tizzando per maggio le riapertu
re.
L'incontro della Conferenza

StatoRegioni si terrà lo stesso
giorno della riunione dei tecnici
del ministero della Salute che
dovrà valutare gli ultimi dati epi
demiologici e precederà di 24
ore la cabina di regia tra i partiti
della maggioranza nella quale
verrà definito il nuovo pacchet

to di misure, compreso il prolun
gamento dello stato di emergen
za, probabilmente fino al 31 lu
glio.
"La decisione sulle riaperture

sarà presa probabilmente la
prossima settimana dal Consi
glio dei ministri" conferma il mi
nistro dello Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti dopo l'in
contro con la Fipe. Ma quando si
riapre? Date ancora non ce ne
sono e il braccio di ferro nel go
verno è in atto tra il centrode
stra che chiede una ripartenzae
chi invita ad aspettare la scaden
za dell'attuale decreto. Lo fa il
ministro Speranza e lo fa il Pd
con una nota della segreteria
chiedendo un piano di "riapertu
re graduale, certo e irreversibi
le".
Posizioni ancora distanti con

il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella che, parlando
all'inaugurazione del centenario
dell'Università del Sacro Cuore

del "senso di comunità che il no
stro Paese ha visto ribadito nella
sua fondamentale importanza
con forza durante la pandemia",
ha ricordato come "ciascuno di
noi dipenda da tutti gli altri".
"Riuniremo ad horas la cabi

na di regia" sottolinea il mini
stro per gli Affari Regionali Ma
riastella Gelmini, ricordando
che è lo stesso presidente del
Consiglio Mario Draghi ad esse
re "il primo che dice "riapria
mo"". Maggio, dunque, "sarà il
mese delle riaperture di tutte le
attività economiche, in sicurez
za". Ed è possibile che il mese
prossimo coincida anche con la
fine del divieto di spostamento
tra le Regioni e con il ritorno in
presenza per tutti gli studenti
italiani, come auspicato più vol
te da Draghi. "Auspicherei di in
vestire ancora un pezzo del teso
retto sulla scuola, ma è una valu
tazione che dobbiamo ancora fa

re" conferma Speranza.
Alle linee guida le Regioni

stanno ancora lavorando, rimo
dulando quelle già contenute ne
gli allegati del Dpcm del 2 marzo
scorso per tutti i settori, compre
se le attività turistiche e ricetti
ve, le piscine, le fiere, i mercatini
e le discoteche. Ma le priorità so
no state individuate e riguarda
no tre ambiti: la ristorazione, le
attività culturali e le palestre. La
richiesta è quella di poter aprire
i ristoranti anche la sera; una
proposta che si porta dietro la
necessità di posticipare il copri
fuoco di almeno unadue ore.
Per il resto, i protocolli ricalcano
quelli già approvati: prenotazio
ne obbligatoria, distanza di al
meno un metro tra i tavoli e ma
scherina ogni volta che ci si alza.
Anche per i bar, la richiesta è
quella di poter riaprire quelli
che hanno la possibilità di met
tere tavolini all'aperto.
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In 21 piazze la protesta dei commercianti
"Vogliamo una data e ripartire in sicurezza"
? "Vogliamo una data,

vogliamo riaprire in sicurez
za". Da 21 piazze italiane colle
gate con piazza San Silvestro, a
Roma, cuore dell'assemblea
straordinaria della FipeConf
commercio, gli esercenti lan
ciano un messaggio chiaro al
governo: serve un piano preci
so di riaperture. Per la prima
volta in piazza è anche il presi
dente di Confcommercio, Car
lo Sangalli, che ascolta e dal
palco manda un messaggio al

governo: dice di non aver anco
ra visto dal governo il promes
so cambio di passo, parla di
vaccini e sostegni. Una presa
di posizione decisa che strappa
al ministro dello Sviluppo
Giancarlo Giorgetti la notizia
che la prossima settimana il
Cdm parlerà di riaperture. Si
riparte, forse, a maggio.
La protesta che attraversa le

piazze italiane è pacifica. Ci so
no ristoratori, baristi, operato
ri dei catering, gestori di disco
teche, sale del gioco, stabili

menti balneari, ma soprattut
to ci sono le loro storie, fatte di
sacrifici e resistenza. Parallela
mente alla manifestazione di
Fipi a Roma c'è anche un sitin
dei commercianti di "una vol
ta per tutti" al Circo Massimo:
in questo caso qualche mo
mento di tensione si registra
quando i presenti cercano di
andare in corteo a Palazzo Chi
gi.
Ma non ci sono i scontri di

dei giorni passati. Nel palco di
Piazza San Silvestro scorrono

invece le storie degli operatori,
da città come Genova, Firenze,
Venezia.
Prima di loro parla il nume

ro uno di Confcommercio, Car
lo Sangalli, che rende la parola
in apertura dei lavori, dopo il
minuto di silenzio dedicato al
le vittime del Covid, chieden
do "risorse adeguate alle perdi
te e tempestive". Condizione
essenziale questa, affonda, per
"credere a quel cambio di pas
so che serve al Paese e che fino
ra non abbiamo ancora visto".
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La protesta

Il commercio soffocato dalle chiusure, sitin per ripartire
di Fabrizio Cerignale
Un grande striscione in Piazza della
Vittoria, con scritto #vogliamofutu
ro, tante scatole posate a terra per
simboleggiare i prodotti liguri, dal
la focaccia ai dolci al pesto, e le voci
dei baristi, dei ristoratori, del cate
ring, dei gestori delle sale da ballo,
che chiedono di poter riaprire. Ge
nova si è unita così, con questo sit
in, all'iniziativa nazionale di Fipe
Confcommercio. "Qui vedete un'Ita
lia che vuole rispettare le regole ma
non ne può più – dice, rivolto al go
verno, il presidente di Confcommer
cio Liguria Paolo Odone –; cercate
di vaccinarci il più presto possibile,
siamo tutti d'accordo, ma abbiamo
bisogno di ripartire". Le categorie,

otre a chiedere una data certa, avan
zano anche altre proposte, dall'e
stensione dell'orario di coprifuoco
alle 23, alle aperture serali, a risarci
menti adeguati, al credito di impo
sta sulle locazioni. "Questa è una
parte importantissima del Paese,
non solo dal punto di vista economi
co e sociale, perché permette di la
vorare a tantissime persone – spie
ga Alessandro Cavo, presidente Fi
pe Liguria – ma anche culturale per
ché senza questo comparto, inteso
in tutti i sui ambiti, dal ristorante al
bar alla sala da ballo, l'Italia non sa
rebbe così bella e rinomata nel mon
do. Un settore in crisi da un anno
che è, ormai, ai limiti della sopravvi
venza". Le stime che circolano so
no, infatti, molto preoccupanti, si
parla di un 30% tra bar, ristoranti e

locali, che potrebbero non riaprire
più. "Un locale ogni tre è in grave
sofferenza – aggiunge Fabrizio Mu
rena, presidente Bar di Fipe –: attivi
tà che rischiano di chiudere, trasci
nandosi dietro anche licenziamen
ti".
Una situazione che spiega anche

la rabbia di molti piccoli imprendi
tori che avevano puntato tutto su
queste attività e che non vedono vie
di uscita. "Siamo arrivati a un punto
di non ritorno – dice Matteo Losio,
presidente ristoratori della Fipe –
abbiamo visto i gesti eclatanti di
questi giorni e, anche se noi non sia
mo per la violenza, pensiamo che ci
vuole una risposta. L'incertezza ci
sta logorando, il fatto di aprire e
chiudere è brutto ma il non sapere
quando ripartiremo è terrificante".

k La manifestazione Ieri in piazza della Vittoria si sono radunati

i diversi settori del commercio (baristi, ristoratori, gestori di sale
da ballo, del catering) che hanno aderito all'iniziativa nazionale
promossa dalla FipeConfcommercio
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Masera, il presidente Fipe Alto Piemonte ieri alla protesta dei ristoratori

Sartoretti in piazza a Roma
"Chiediamo di lavorare"

MARIA GRAZIA VARANO

DOMODOSSOLA

LA STORIA

Ieri mattina, in piazza
San Silvestro a Roma, a
due passi da Palazzo Chi
gi, c'era anche la voce de

gli esercenti pubblici del Ver
bano Cusio Ossola. All'assem
blea in piazza dalla Federa
zione italiana pubblici eserci
zi con baristi e ristoratori di
tutta Italia c'era Massimo Sar
toretti, presidente di Ascom
Vco e presidente di Fipe Alto
Piemonte. "Abbiamo chiesto
che ci venga fornita una data
di ripartenza: questa volta vo
gliamo aprire per non chiude
re più" ha detto Sartoretti al
termine dell'iniziativa che si
è svolta nella capitale. La ma
nifestazione promossa da Fi
pe (facente parte di Confcom
mercio) si è svolta in manie
ra ordinata, nel rispetto delle
distanze anti Covid; era un
evento programmato e auto
rizzato dalla questura.
"La nostra è stata un'inizia

tiva pacifica  aggiunge Sarto
retti . Non siamo andati in
piazza per contrapporci a
qualcuno, ma per spiegare le
nostre proposte. Volevamo
far sentire la nostra voce".
Un confronto lungo dove tut
ti i rappresentanti a turno,
hanno preso la parola. "Ab
biamo dibattuto, ognuno ha

Lino Stoppani, presidente nazionale Fipe, e Massimo Sartoretti

portato la sua esperienza,
tante persone con storie spes
so simili. La richiesta di tutti
è la stessa: chiediamo di po
ter programmare la riapertu
ra dei locali. Ovviamente ga
rantendo sicurezza per tutti,
clienti e gestori" aggiunge il
presidente di Ascom Vco.
Nel corso dell'assemblea

sono state ricordate due date
in particolare: 26 ottobre e
20 dicembre. "La prima ri
guarda la seconda chiusura
serale di bar e ristoranti. L'al
tra è importante perché da
metà dicembre a oggi gli eser
cizi pubblici hanno lavorato
al massimo 15 giorni" hanno
spiegato i rappresentanti di
Fipe guidati dal presidente

nazionale Lino Enrico Stop
pani. "Nel momento in cui i
nostri ristoranti, pizzerie,
bar, pub riapriranno saremo
noi i primi a essere garanti
del rispetto delle norme di si
curezza" dice Sartoretti.
Il presidente di Ascom

Vco con i colleghi delle altre
province ha lanciato un mes
saggio chiaro: "Vogliamo di
fendere il nostro diritto di la
vorare. E dobbiamo riuscire
a far capire a chi decide sulle
riaperture che siamo perso
ne oneste, consapevoli della
missione da compiere e de
gli impegni che dobbiamo
prenderci" conclude il risto
ratore ossolano. 
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NEGOZIANTI E RISTORATORI

"Vogliamo riaprire"
Protesta al Circo Massimo

Centro blindato, ieri,
per i ristoratori arrivati
a Roma da tutta Italia.
Esplode la protesta dei
manifestanti al Circo
Massimo e intanto in
piazza san Silvestro si
radunava l'assemblea
della Fipe Confcom
mercio, la Federazione
italiana pubblici eserci
zi. Centro chiuso da
via dei Cerchi e via Pe
troselli a Corso Rinasci
mento, via del Corso e
via del Tritone con gli
elicotteri che sorvolava
no l'intera area. La pro
testa di diversi gruppi
di ristoratori giunti da

altre regioni, soprattut
to dalla Campania, ha
vissuto momenti di ten
sione con le forze
dell'ordine al grido di
"Vogliamo marciare
verso Montecitorio".
Intanto la Fipe da

piazza San Silvestro
chiedeva di "avere un
futuro. Che significa
poter lavorare, poter
riaprire in sicurezza,
con i dovuti controlli,
ma subito e senza
un'estenuante dilazio
ne dei tempi e un "apri
e chiudi" che confonde
ed esaspera le tensioni
sociali". (L.Loi.)
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"Maggio sarà il mese
delle prime riaperture"
Si partirà dalle attività all'aperto. Atteso il Consiglio dei ministri per ok a scostamento e Def
RO M A "La decisione sulle
riaperture sarà presa pro
babilmente la prossima
settimana dal Consiglio
dei ministri: gli indicatori
stanno migliorando e pre
sumibilmente maggio sa
rà un mese di riaperture".
Così il ministro dello Svi
luppo economico, Gian
carlo Giorgetti, durante
l'incontro con i rappre
sentanti di FipeConfcom
mercio. Mentre a Roma si
vivevano nuovi momenti
di tensione nella manife
stazione indetta dai risto
ratori al Circo Massimo.
Burioni: ok all'e ste r n o
"I dati indicano che il con
tagio da Coronavirus al
l'esterno è molto raro  ha
scritto su Twitter il virolo
go Roberto Burioni  per
ché, con l'arrivo della bel
la stagione, non riaprire
subito bar, ristoranti e pu
re teatri all'esterno, non
lesinando autorizzazio
ni? A me non dispiacereb
be cenare fuori o assistere
ad un concerto con il cap
potto". E sulle riaperture
"all'aperto" spingono i go
vernatori in vista della
Conferenza StatoRegioni

"I dati indicano che il con
tagio da Coronavirus al
l'esterno è molto raro  ha
scritto su Twitter il virolo
go Roberto Burioni  per
ché, con l'arrivo della bel
la stagione, non riaprire
subito bar, ristoranti e pu
re teatri all'esterno, non
lesinando autorizzazio
ni? A me non dispiacereb
be cenare fuori o assistere
ad un concerto con il cap
potto". E sulle riaperture
"all'aperto" spingono i go
vernatori in vista della
Conferenza StatoRegioni

programmata per giove
dì. La richiesta sarà quella
di riaprire le attività ester
ne, ma anche di sfruttare
gli spazi interni dei locali,
prevedendo l'aumento
del distanziamento, la
mascherina obbligatoria
e una capienza limitata.
"Le riaperture si realiz

zano se si preparano non
se si annunciano  ha sot
tolineato il ministro del
Lavoro, Andrea Orlando 
serve una via ordinata,
non il liberi tutti". "Abbia
mo dati in miglioramento
 ha precisato il sottose
gretario alla Salute, Pier
paolo Sileri  quindi, con
solidando i risultati, a
partire da maggio possia
mo parlare di riapertu
re. Dobbiamo conservare
quanto abbiamo guada
gnato, per non rischiare
di richiudere subito".
Cdm in due tappe
Secondo fonti ministeria
li il governo avrebbe deci
so la convocazione di un

Secondo fonti ministeria
li il governo avrebbe deci
so la convocazione di un

Alitalia, oggi protesta al Mise
contro la "strage industriale"

"Alitalia non ha più risorse. Gli stipendi sono
stati pagati in ritardo, i lavoratori a fine mese
non riescono materialmente a fare la spesa. È
a rischio l'operatività dell'azienda e il paga
mento degli stipendi del mese prossimo". È
l'allarme lanciato dai sindacati nell'audizione
di ieri in commissione trasporti alla Camera
dei deputati. I sindacati contestano l'ipotesi di
una nuova "compagnia bonsai" e denunciano
che "l'Ue sta avvantaggiando i concorrenti".
Intanto è stata confermata la manifestazione
indetta per questa mattina davanti alla sede
del Mise, alla quale parteciperanno i lavoratori
di Alitalia per chiedere di "fermare questa
strage industriale di Stato".

opere escluse dal Pnrr: si
ipotizza una dote di 45
miliardi l'anno a partire
dal 2022 e un primo finan
ziamento, di minore enti
tà, già nel 2021.
Intanto a febbraio l'in 

dice destagionalizzato
della produzione indu
striale è aumentato dello
0,2% rispetto a gennaio.
Nella media del trimestre
dicembrefebbraio il livel
lo della produzione cresce
dello 0,6% rispetto ai tre
mesi precedenti.
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Siglato patto per i lavoratori
dei pubblici esercizi
Tutelare l'occupazione nel mondo della ristorazione, dell'accoglienza e
dell'intrattenimento, per non perdere un patrimonio di professionalità
fondamentale in vista delta ripresa dei flussi turistici: è l'obiettivo comu
ne che ha spinto FipeConfcommereio, Alleanza delle Cooperative
Italiane e Angem. a sottoscrivere un patto per II lavoro assieme alle
principali sigle sindacali del turismo, Filcams Cgiì, Fisascat Chie Uiltucs
UH, con le quali condividono un tavolo permanente e hanno chiesto un
incontro urgente a! governo per illustrarlo ai ministri competenti.
Quattro i punti fondamentali. In testa la definizione di alcune misure
straordinarie per il settore e II rifinanziamento degli ammortizzatori so
ciali in deroga, che dovranno essere prorogati fino alla fine dell'anno
per superare la fase dell'emergenza e garantire la sopravvivenza di
aziende e lavoratori.
Ammortizzatori sociali che, tuttavia, dovranno essere ricalibrati sulla
base delle esigenze che caratterizzano la tipologia di imprese di que
sto settore, sia grandi che piccole. Massima attenzione è richiesta per
le aziende di catering e banqueting, ma anche per il mondo dell'intrat
tenimento, particolarmente penalizzati dalle misure di distanziamento
sociale.

La terza richiesta riguarda il Recovery Pian: I fondi comunitari, chiedono
imprese e sindacati, dovranno servire anche per favorire la ripresa dei
flussi turistici verso il nostro Paese.
L'ultimo punto, infine, riguarda i rapporti con il governo. I firmatari del
patto invocano la costituzione di un tavolo permanente per definire le
misure a sostegno del settore e, a tale scopo, hanno inviato una richie
sta formale di convocazione ai ministri dell'Economia, Daniele Franco,
dello Sviluppo economico, Giancarlo Gìorgetti, del Lavoro, AndreaGiancarlo Gìorgetti,
Orlando, e del Turismo, Massimo Garavaglia.
La situazione è grave: nel corso del 2020, come sottolinea la Federazio
ne italiana dei Pubblici esercizi, le presenze turistiche nel nostro Paese
si sono ridotte del 54% con una perdita di fatturato dì circa 50 miliardi
di euro. Un dramma che rischia di avere pesantissime ricadute occupa
zionali: 300mila posti dì lavoro sono destinati a sparire se non si corre
ai ripari con un piano di medio periodo, capace di dare prospettive di
ripresa al nostro settore.
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Fipe: i ristoranti "clandestini"
rovinano il settore
Secondo la Fipe, i ristoranti che aprono clandestinamente danneg
giano l'intero settore. Contro chi aggira le norme e non rispetta le
disposizioni anticontagio, come riportato da numerosi mezzi di
comunicazione, è intervenuta duramente la Federazione dei pub
blici esercizi: "Siamo per il rispetto delle regole". Stigmatizzando
alcuni comportamenti illeciti, il consigliere nazionale di Fipe Gior
dano Ferrarese ha voluto sottolineare come si tratti di pochi casi
isolati, che tuttavia "danneggiano tutto il settore della ristorazione e
mettono a repentaglio la salute di tutti I cittadini", in particolare, da
denunciare chi, ad esempio sfruttando la certificazione di "mensa
aziendale" che permette anche ai punti di ristoro della commerciale
di rimanere aperti nonostante il lockdown, non rispetta neppure le
norme basilari anti contagio, compreso l'uso corretto delle masche
rine. Nondimeno, se da un lato Fipe sostiene il rispetto delle regole
e si scaglia contro chi con comportamenti sbagliati offre iì destro
a coloro che sostengono le limitazioni alle attività di ristorazione,
dall'altro non può non ribadire come le stesse stiano mettendo in
ginocchio il settore. Per il quale, Ferrarese chiede: risarcimenti im
mediati, la cancellazione per l'anno in corso di tasse e imposte co
munali, l'inserimento come operatori turistici nelle categorie priori
tarie per le vaccinazioni.
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Nel 2020 la ristorazione ha perso 243mila occupati

1 numeri parlano chiaro: net 2020 bar, ristoranti, discoteche e
catering hanno perso 243mila occupati. L'anno orribile della
pandemia e delle misure restrittive imposte ai pubblici eser
cizi presenta un conto assai salato al comparto,
L'Ufficio studi della Federazione Italiana dei Pubblici eser
cizi ha infatti raccolto ed elaborato i dati /NP5 relativi ai livelli

occupazionali del 2020: bar, ristoranti, discoteche e imprese
di catering e banqueting hanno perso 243mila occupati ri
spetto al 2019, quando sfioravano il milione. A sparire sono
stati principalmente cuochi, camerieri, barman e tra questi
anche poco meno dì 20 mila apprendisti. Proprio i giovani
pagano il conto più salato di questa crisi: 7 su 10 di coloro

che hanno perso il lavoro hanno meno di 40 anni. In termi
ni assoluti la contrazione maggiore ha interessato ristoran
ti (25,2%) e bar (26,2%) mentre in termini relativi il settore
più penalizzato è quello delle discoteche, con una flessione
dell'occupazione dipendente di 3.000 unità, pari al 57,4%.
Il blocco dei licenziamenti ha scaricato gli effetti della cri
si sul lavoro a tempo determinato e stagionale: lóómila, il
54,9%, erano infatti assunti con contratto a tempo determi
nato, mentre il 40,7% erano contratti stagionali. Non si trat
tava di "lavoretti" perché in 6 casi su 10 l'orario di lavoro era
a tempo pieno.
A pagare il dazio più alto sono state le regioni del Centro
Italia, Toscana e Lazio in testa, dove gli occupati sono scesi
del 27,6%, seguite a ruota dalle regioni del Nord Ovest, dove
il crollo si è fermato mediamente a! 25,8%.
Secondo Fipe, le peggiori previsioni si sono avverate; le im
prese sono ormai allo stremo, senza più l'ossigeno necessa
rio per respirare. Il mondo della ristorazione nel 2020 è dovu
to stare chiuso forzatamente per 160 giorni, mentre ai locali
da ballo e alle imprese di catering è andata persino peggio.
Ogni volta che si intravedeva uno spiraglio di ripresa, ecco
nuòve chiusure.
I più penalizzati dal crollo degli investimenti da parte degli
operatori del settore disorientati sono stati i giovani e i gio
vanissimi. Ma, secondo la Federazione, occorre programma
re la ripartenza sin da subito.
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LA CRISI FipeConfcommercio: no alle azioni fuori dalla legalità. Sangalli: il cambio di passo non si è ancora visto

"Tempi certi per le riaperture"
Nuove proteste in 21 città, pressing dei commercianti: ristori insufficienti
ROMA. Un minuto di silenzio per
ricordare imprenditori e impren
ditrici vittime del Covid, le sedie
ordinate per ascoltare gli interventi
e un ringraziamento alle forze del
l'ordine. Questa l'assemblea di Fi
pe Confcommercio in piazza San
Silvestro a Roma, per chiedere,
per dirla con le parole del presi
dente di Confcommercio, Carlo
Sangalli (nella foto), "una riaper
tura graduale in sicurezza con
campagna vaccinale, passaporto
sanitario e nuovo protocollo di si
curezza".
"NO ALLA DISOBBEDIENZA
CIVILE". In contemporanea con
l'assemblea, inoltre, ieri i com
mercianti sono scesi in piazza in
21 città italiane, con l'assemblea
collegata collegata con il maxi
schermo con i sit in di Firenze, An
cona, Napoli e Genova. "Chie
diamo una data per iniziare a ri
sollevarci, troppi colleghi sono ca
duti, troppi i ristori promessi che
non sono arrivati". Il giorno dopo
le proteste degenerate in scontri
con la polizia a Roma, gli esercenti
tengono a sottolineare la necessi
tà di mantenere in un perimetro
pacifico le proteste. "Chi diffon
de la disobbedienza civile  dice
all'Adnkronos il presidente di Fi
pe Confcommercio Lino Enrico

Stoppani  a nostra avviso sbaglia.
Il rispetto della legalità è prere
quisito indispensabile". Ma nella
piazza ristoratori, esercenti e gio
vani imprenditori chiedono tutti la
stessa cosa: una data certa. "Ecco
la differenza dell'Inghilterra con
noi  spiega il presidente dei gio
vani imprenditori di Fipe Matteo
Musacci  lì hanno detto quando
riaprivano e hanno riaperto quel
giorno".
"I RISTORI NON BASTANO".
Mancanza di tempestività e pro
grammazione nel mirino dei com
mercianti che si aspettavano un
cambio di passo dal nuovo Go
verno. Un cambio di passo che,
denuncia il presidente di Con
fcommercio, Carlo Sangalli, "an
cora non si è visto". In piazza e
sul palco viene ribadita la neces
sità di adeguati sostegni econo
mici visto che gli attuali ristori
"bastano solo per coprire gli inte
ressi sui mutui" come dice qual
che sindacalista.
"PER NOI COSTI INSOSTE
NIBILI". "Gli indennizzi a fondo
perduto non sono sufficienti. Van
no rafforzati per dignità e giusti
zia", sottolinea Sangalli. "I costi
che gravano su imprese come tas
se locali, afflitte e bollette sono in
sostenibili", denuncia il presiden

te di Confcommercio secondo cui
la logica della risposta all'emer
genza con "più chiusure" non ba
sta più. "Bisogna riaprire" e "sal
vare il futuro", sono gli slogan che
giungono dal palco più spesso. E
sono i più applauditi dall'esercito
di ristoratori e esercenti di piazza
San Silvestro.
SI PARTA DAI LOCALI AL
L'APERTO". "Abbiamo le no
stre proposte  spiega Luciano
Sbraga, dell'ufficio studi della Fi
pe Confcommercio  che preve
dono una riapertura graduale a
partire dai locali all'aperto e te
nendo conto della grandezza dei
locali. Non siamo irresponsabili 
aggiunge Sbraga  ma si può ri
partire in sicurezza con traccia
mento, prenotazione obbligatoria
e rilevazione della temperatura".
LE VOCI DELLA PROTE
STA. "Siamo qui per chiedere di
poterci rialzare", dice Alessandro
Cavo, commerciante collegato da
Genova. "Lavoravo dalle 18 a not
te fonda, da quando ci hanno chiu
so ho fatturato il 20%, i miei di
pendenti sono in Cassa integra
zione, prendono una miseria e la
prendono anche tardi", dice Mu
sacci, che oltre ad essere presi
dente dei giovani imprenditori del
la Fipe, titolare di un ristorante e
cocktailbar a Ferrara.
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FIFE

Devono fare aprire bar e ristoranti
anche In zona rossa e arancione

Giordano Ferrarese, presidente provìn
cia te e consigliere nazionale cti Pipe Con
fcommercio, ha snocciolato i numeri detta
crisi dei pubblici esercizi: «Nei Varesotto
siamo oltre 3.000 attività e affamo afa favo

rare e ottre 10,000 persone. Daff'inizJo deh
la pandemia, H 30% di noi ha chiuso defi

nitivamente, dobbiamo evitare che questa strage prosegua,
dobbiamo arrestarla».

Le richieste: astori e sostegni adeguati alte perdite subite e
agii investimenti fatti per rendere sicure fé attività; sospen
sione di tasse e tariffe per tutto il 2021; contributi per gli
a ffìtti. "Quello che ci hanno riconosciuto sino ad ora è una
presa in giro. Vogliamo parlare dal canone Rai? Ci hanno
chiesto un canone speciale da ottre 400 euro e abbiamo ì
locati chiusi a i televisori spentì»*

Ferrarese va oltre i riston: «Ci devono consentire di aprire1
anche in zona rossa e in zona arancione. Noi da parte no
stra garantiamo li rispetto di tutte fe misure anti Covid e sol
facitiarno i controlli che certifichino la correttezza deif'appfi
cazione dai protocol".
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Turismo Zaia: gli Europei dell'11 giugno un "liberi tutti"

Ristoranti,eventi:ilmaggio
delleriaperture."Almaredal15"
di Martina Zambon
La buona notizia arriva nel tardo

pomeriggio, il ministro
Garavaglia ha detto sì alla riapertura

delle spiagge dal 15 maggio. Ma ai
blocchi di partenza ci sono proprio
tutti, dalla lirica ai bar, dalle piscine

ai grandi eventi. E oggi, con il
Veneto capofila, la Conferenza Stato
Regioni decisiva. a pagina 5

CORRIERE DEL VENETO  TV
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Ombrelloni dal 15. "Assunzioni per 200 mila
stagionali". Brugnaro: musei, pressing per il 24 aprile

Riaperture, la road map di maggio
Ristoranti espiagge: "Siamo pronti"
di Martina Zambon

VENEZIA Sottosegretari che si
sbilanciano: "Maggio sarà il
mese delle riaperture" diceva
ieri a una delegazione di risto
ratori la sottosegretaria ai
Rapporti con ilParlamento
Deborah Bergamini. Ministri
che ci credono come nel caso
di Maria Stella Gelmini, che
giusto oggi ha convocato una
Conferenza StatoRegioni che
si annuncia decisiva. Econ il
Veneto capofila aportare
istanze (eproposte dilinee
guida, attività per attività) a
nome di tutti i territori. Come
un fremito che in poche ore si
trasforma in boato, le "riaper
ture" hanno mandato infi
brillazione tutti. Dai musei ai
ristoratori.
Il pressing politico
Inclusi igovernatori perché,
al di là del balletto di date, Lu
ca Zaia parte dall'unica certa
per ora: il calcio d'avvio degli
Europei che l'11 giugno al
l'Olimpico, aprirà le porte a
ventimila spettatori per Italia
Turchia. E parte grintoso: "Li
beri tutti allora? Immagino
che l'11 di giugno sia la parte
finale della "liberazione"".
Sarcasmo? Nient'affatto, piut
tosto un sciabolata che tradi
sce ranghi serrati e coltello fra
identi, almeno da parte dei
governatori leghisti del Nord.
"Chi la volesse leggere in ma
niera maldestra aggiunge
Zaia potrebbe dire che sto
parlando male di questa aper
tura. Invece dico: "bene",
prendiamo atto che l'11 giu
gno siamo aperti, vediamo di
capire strada facendo cosa si

può aprire inquesti 60 gior
ni". Il tridente d'attacco si
completa con il trentino Mau
rizio Fugatti che sta ragionan
do su un anticipo apatto di
avere unplacet nazionale.
L'idea sarebbe di attendere i
dati epidemiologici venerdì
per provare ad aprire a pranzo
da lunedì. Un'idea che sareb
be condivisa anche dal colle
ga del Friuli Venezia Giulia e
neo presidente della Confe
renza delle Regioni Massimi
liano Fedriga.
Date certe
Nel frattempo, categorie, enti
e sindaci chiedono in tutto il
Veneto una cosa sola: una data
certa. Il cannoneggiamento
continua con l'asse Firenze
Venezia icui sindaci, Dario
Nardella eLuigi Brugnaro,
chiedono al ministro del Turi
smo Massimo Garavaglia, in
contrato ieri, che la data certa,
per turismo e cultura, sia il 2
giugno. Sui protocolli si lavo
ra a spron battuto, ieri c'è sta
ta una riunione ristretta con
EmiliaRomagna, Lombardia,
Veneto, Toscana eCampania
su ristorazione, piscine, pale
stre eattività culturali. Filtra
che iprotocolli potranno es
sere diversi a seconda della fa
scia colorata. Fra chi preme di
più c'è, inevitabilmente il turi
smo. "Tra una ventina di gior
ni 200 mila stagionali da tutta
Italia arriveranno qui  dice il
presidente diFederalberghi
Massimiliano Schiavon . Che
ne sarà della campagna vacci
nale veneta se non li vaccinia
mo?". "Date certe" èl'unica,
cruciale richiesta di bar eri
storanti: "C'è una profonda

attesa, speriamo di partire dai
primi di maggio" dice Euge
nio Gattolin, segretario regio
nale Fipe ed Erminio Alajmo,
vicepresidente nazionale si
sbilancia: "Vogliamo aprire a
cena già da fine aprile".
Le città
Prendiamo una giornata sim
bolo: il 19 giugno. AVerona,
dopo l'anticipo con Il Volo al
l'Arena il2giugno, il "DDay
per la rinascita della città" per
dirla col sindaco Federico
Sboarina, sarà proprio il 19. Si
inizia in mattinata con l'arrivo
dei bolidi d'epoca della Mille
Miglia. Pit stop in piazza Bra e
pranzo dei piloti nei ristoranti
del Liston. Asera la Gran
Guardia ospita OperaWine,
uno degli eventi clou legati al
la galassia Vinitaly e, due pas
si più in là, in Arena, Riccardo
Muti dirige l'Aida in forma di
concerto inaugurando il Fe
stival 2021. Fra gli invitati c'è
anche il presidente della Re
pubblica Sergio Mattarella.
Sulla capienza dell'Arena si
gioca una delle partite più de
licate: la richiesta è di passare
dai 3.000 spettatori della scor
sa estate a 6.000. Anche le al
tre città venete si danno da fa
re. A Padova, il Comune cerca
una nuova location alternati
va al Castello Carrarese per la
rassegna estiva Castello Festi
val. Serve più spazio.
Le fiere
La Fiera, poi, ha deciso di pro
cedere l'1 e 2 luglio con Africa
ArchitecTour. Niente pubbli
co, solo i 60 buyer africani che
incontrano il mondo del desi

gn e del mobile nordestino. In
Fiera aVerona, poi, il proto
collo addirittura implementa
to rispetto a quanto richiesto
è pronto da mesi e ha pure un
nome "safebusiness". Il di
stanziamento, per dirne una,
è garantito da una rete intelli
gente di400 telecamere anti
assembramento. Ma si sanifi
ca pure l'aria dei padiglioni e
non manca un presidio medi
co permanente. Se Vinitaly at
tende ottobre, a giugno si ina
nellano una serie di eventi di
avvicinamento. Nello stesso
mese è in programma il Con
corso Internazionale Sol
d'Oro e gli Evoo Days tutti de
dicati all'olio extravergine di
oliva.
La cultura
A Vicenza si attendono in pre
senza Vicenza Jazz in estate e
due mostre, una su Lorenzo
Lotto e un'altra sui disegni del
lockdown. Il Treviso Comic
Book Festival è in programma
a settembre mentre alla Gug
genheim di Venezia ripartono
ilaboratori per ibimbi già
pronti atornare live non ap
pena possibile. Il teatro, con
Gianpietro Beltotto, presiden
te dello Stabile, che dice:
"Quando ci daranno una data
per la riapertura noi saremo
pronti. Il desiderio di recitare
dal vivo ètanto, torneremo a
fare teatro in tutte le piazze in
cui cisarà consentito". AVe
nezia maggio sarà il mese del
la Biennale Architettura
(inaugurazione il 22) e del Sa
lone nautico (il 29) con, nor
me permettendo, pubblico in
presenza. EBrugnaro sidice
pronto ad aprire tutti i musei
il 24 e 25 aprile.
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Mare e montagna
Fervono ipreparativi aCorti
na in cui arriveranno almeno
mille stagionali e a fine mag
gio riapriranno anche le funi
vie. Soddisfatti gli operatori
balneari che ieri hanno avuto
l'ok da Garavaglia: si può par
tire il 15 maggio sulla base dei
protocolli operativi della
scorsa estate per salvare le va
canze diPentecoste molto
sentite nel Nord Europa.

Sport
Ai blocchi di partenza anche
palestre episcine. Anche se
Roberto Cognonato, presi
dente della Fin, si dice preoc
cupato non tanto delle date
ma delle lezioni individuali di
nuoto: "Sembra che chi deci
de sia convinto che lo sport si
faccia solo col personal trai
ner...". © RIPRODUZIONE RISERVATA

?Sboarina

Il 19 giugno
abbiamo la
Mille
Miglia,
OperaWine
eMuti in
Arena, per
noi sarà
il DDay

?Gattolin
Per bar e
ristoranti
servono
date certe,
c'è una
profonda
attesa,
speriamo a
inizio
maggio

?Cognonato
Oltre alle
date ci
preoccupa il
protocollo,
nuotare
solo con
lezioni
individuali
èassurdo
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la manifestazione

La Fipe si riunisce a Roma
"Servono risposte precise"
La presidente bellunese
Rosanna Roma
e le istanze del territorio
"Ogni giorno in più porterà
alla morte delle imprese"
La Fipe, Federazione Italiana
Pubblici esercizi di Confcom
mercio, ha voluto manifestare
in modo diverso ed istituziona
le, celebrando la propria as
semblea straordinaria a Roma
in piazza San Silvestro. La pre
sidente dell'Associazione bel
lunese, Rosanna Roma ha vo
luto essere presente per rap
presentare le forti istanze del
territorio: "Pur nella compo
stezza e nel rispetto delle nor
me, il grido degli imprenditori
è stato lancinante e preciso:
per avere un futuro è necessa
rio sopravvivere al presente.
Ora che la scienza ha fatto, do
po mesi di studi e sperimenta

semblea straordinaria a Roma
in piazza San Silvestro. La pre
sidente dell'Associazione bel
lunese, Rosanna Roma ha vo
luto essere presente per rap
presentare le forti istanze del
territorio: "Pur nella compo
stezza e nel rispetto delle nor
me, il grido degli imprenditori
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zioni, grandi passi avanti, ab
biamo bisogno di avere una
data precisa per poter riapri
re. Abbiamo sempre collabora
to a redigere protocolli e pro
cedure per lavorare in sicurez
za, accettando a volte compro
messi estremamente penaliz
zanti pur di non lasciare dubbi
sulla volontà di camminare a
fianco dello Stato. Ora però ab
biamo bisogno di risposte pre
cise. Ne abbiamo diritto, visto
che anche con i ristori ci siamo
sentiti traditi. Ogni giorno che
passa può determinare la con
danna a morte per migliaia di
imprese".
Una delegazione della Fipe

è stata quindi ricevuta dal mi
nistro dello Sviluppo economi
co Giorgetti il quale ha dichia
rato di voler portare il tema
delle riaperture al tavolo del
governo.
La manifestazione è stata ac

compagnata da molte iniziati
ve a livello locale: a Venezia la
sezione regionale della Fipe
ha incontrato il presidente Lu
ca Zaia, il quale ha riferito del
la volontà di cercare tutte le so
luzioni possibili per un pro
gressivo ritorno alla normali
tà, riconoscendo anche "la de
vastazione economico finan
ziaria subita dal settore"". 
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ziaria subita dal settore"". 
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A ROMA C'era anche il presidente Fipe Alto Piemonte Massimo Sartoretti

Il grido di bar e ristoranti: "Fateci riaprire"
"Noi le regole le abbiamo sempre rispettate. Chiediamo solo una data certa per ripartire"
Si è sentita anche la voce del
Novarese, martedì a Roma, al
l'assemblea pubblica convocata
da Fipe Confcommercio per
chiedere la riapertura delle at
tività di ristorazione, duramen
te penalizzate dalla pandemia.
A manifestare pacificamente di
fronte a Montecitorio c'era an
che Massimo Sartoretti, presi
dente di Fipe Alto Piemonte
(Novara e Vco), che ha parte
cipato all'assemblea come rap
presentante provinciale. "E'sta 
ta una manifestazione corretta,

autorizzata e nel rispetto delle
norme anti Covid.  commenta
Sartoretti  Abbiamo ribadito la
nostra richiesta di una data cer
ta per poter riaprire. Perché non
va dimenticato che noi rispet
tiamo le regole e se riapriamo
siamo un presidio della sicurez
za: chi viene nei nostri locali,
bar e ristoranti, sa che può farlo
in assoluta tranquillità. Dob
biamo far passare il messaggio
che siamo persone oneste e con
sapevoli delle regole da rispet
tare, che chiedono solo di poter
riaprire e tornare ad esercitare il

nostro diritto al lavoro".
Solo nel 2020 il settore ha visto
sparire 22.000 imprese e
243.000 posti di lavoro. Nel
2021 più di tre mesi sono passati
a porte sostanzialmente chiuse
e non c'è alcuna certezza su
quando la ristorazione potrà
riaprire: "Una situazione gra
vissima  ribadisce Sartoretti 
che impatta anche sulle filiere
del cibo e del vino made in Italy
e che vede tante imprese esa
sperate".
Alla manifestazione  alla quale

sono intervenuti il presidente di
Confcommercio Carlo Sangalli
e il presidente nazionale di Fipe
Lino Enrico Stoppani  erano
presenti le sigle di tutte le com
ponenti della galassia dei pub
blici esercizi: titolari di bar e
ristoranti, ovviamente, ma an
che il mondo del catering e del
banqueting, la ristorazione
commerciale e collettiva, le di
scoteche, le imprese balneari e
gli imprenditori del gioco legale
e dell'i n t r a t t e n i m e n t o.

lLaura Cavalli

A ROMA Sartoretti con il direttore generale Fipe, Roberto Calugi
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"Il ministro Giorgetti ha dimostrato collaborazione e attenzione per i pubblici esercizi condividendo le nostre preoccupazioni"

FipeConfcommercio: "Svolta sui ristori e protocolli per ripartire"
FipeConfcommercio incontra il mi
nistro Giorgetti: "Svolta sui ristori e
protocolli per riaprire. Il ministro
Giorgetti ha dimostrato collabora
zione e attenzione per i pubblici
esercizi condividendo le nostre pre
occupazioni. Ora bisogna lavorare
per passare dalle intenzioni ai fatti."
Si è svolto ieri, Martedì 13 aprile, al
#MiSE l'incontro tra i rappresen
tanti della FIPE, guidati dal presi
dente Stoppani, ed il Ministro dello
Sviluppo Economico Giancarlo
Giorgetti che ha innanzitutto ringra
ziato la Federazione ed espresso vi
cinanza per la gravedifficoltà econo
mica dei pubblici esercizi a causa
delle chiusure per la pandemia. Due
le questioni principali sul tavolo:
riaperture e sostegni.Alle sollecita
zioni della delegazione su un pro
gramma di riaperture, il Ministro ha
riferito che il Consiglio dei Ministri
prenderà una decisione a brevissimo
termine, ed è intenzione avviare un
processo graduale di ritorno alla
normalità. Il ministro Giorgetti ha
accolto l'invito della Federazione a
sollecitare un incontro con il CTS e
a includere un rappresentante della

categoria nelle riunioni. Confermato
infine lo stanziamento di nuove mi
sure di sostegno economico da de
dicare specificatamente alle
imprese. In merito, la Federazione
ha richiesto che le attività chiuse per
legge ricevano sostegni adeguati e
certamente più significativi rispetto
a quanto fatto sino ad ora. "L'am
missione dei rappresentanti delle
categorie imprenditoriali alle riu
nioni del CTS è una cosa che il si
stema Confcommercio chiedeva da
tempo  dichiara il Presidente della
sede salernitana di Confcommercio
Giuseppe Gagliano  C'è un'emer
genza altrettanto grave oltre a quella
sanitaria. È l'emergenza economica
che sta determinando le più dispa
rate reazioni, tutte accomunate
dalla profonda disperazione in cui
versano gli imprenditori, ancora
oggi costretti alla chiusura nono
stante la vita sociale sembra scorrere
tranquillamente, anche in zona
rossa. È chiaro che per sopravvivere
i bar e i ristoranti non hanno alcu
n'alternativa se non riprendere
quanto prima a lavorare in sicu
rezza".
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Un anno
bianco fiscale
Martedì 13 aprile c'è stata l'Assem
blea straordinaria della Fipe Con
fcommercio in Piazza S. Silvestro a
Roma. Migliaia le persone collegate
da ogni parte d'Italia per offrire la
propria testimonianza e chiedere una
data certa per le riaperture.
Il mondo della ristorazione, deva
stato dalla crisi, lancia ancora una
volta forte il suo grido per chiedere al
governo una data certa per le ria
perture. Ogni giorno di chiusura in
più, è un metro di deserto che avanza
nelle città italiane. Ed è un pezzo di
futuro che si sgretola nell'identità del
nostro Paese. Tante sono state le
testimonianze degli imprenditori dei
vari settori del commercio, non solo
di quelli legati alla ristorazione.
Il comune denominatore è stato il
sentimento di frustrazione e di tri
stezza nel vedere le proprie attività
chiudere senza nessuna certezza su
quello che sarà il futuro. Non si
possono chiudere le aziende per de
creto e poi ci si continua a chiedere di
pagare tasse. Forte è stato il grido di
Confcommercio per ottenere dal go
verno risposte, date di riapertura
certe e indennizzi a fondo perduto e
rafforzati!
Confcommercio chiede un anno
bianco fiscale e una tassazione ri
dotta per il prossimo triennio. Una
misura necessaria per tornare a vi
vere del proprio lavoro altrimenti è
impossibile rispettare qualsiasi im
pegno fiscale!
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Delegazione provinciale Fipe ricevuta dal ministro Giorgetti

Riaperture e sostegni prioritari
per dare ossigeno ai pubblici esercizi

Si è svolto al Mise l'incontro tra i

rappresentati della Fipe (Federa
zione italiana pubblici esercizi) e
il ministro dello sviluppo econo
mico Giancarlo Giorgetti. Nella
delegazione, guidata dal presi
dente nazionale Fipe Enrico Lino
Stoppani, era presente in rappre
sentanza della Calabria, Laura
Barbieri consigliere nazionale Fi
pe e presidente Fipe Confcom
mercio Cosenza, che ha portato
sul tavolo le difficoltà dei pubbli
ci esercizi della nostra provincia.
Due le questioni principali af

frontate: riaperture e sostegni.
Sul primo punto il ministro, pur
precisando che non è possibile
indicare con certezza una data

per le riaperture, ha però sotto
lineato che gli indicatori stanno
migliorando e che presumibil
mente maggio sarà un mese di
riaperture coerentemente con il
segnale del governo che ha già
scelto di riaprire le scuole. Il mi

Laura Barbieri ha
illustrato le difficoltà
che vivono varie strutture

con il ministro Giancarlo Giorgetti

nistro ha poi precisato che «seb
bene ci aspettassimo di più sul
fronte della campagna di vacci
nazione, il Piano va avanti» e
che «la decisione sulle riapertu
re sarà presa probabilmente la
prossima settimana dal Consi
glio dei ministri».
Altro capitolo fondamentale,

Incontro al Mise Alcuni delegati Fipe

sul quale la Fipe ha posto l'accen
to, è quello dei sostegni. Il mini
stro ha indicato due strade: gli in
dennizzi basati sul fatturato,
com'è accaduto per l'ultimo de
creto, oppure prendere in consi
derazione il bilancio che «senz'al

tro fornisce indicazioni più preci
se sulle perdite reali subite» ma
che prevede tempi più lunghi.
Il punto di mediazione po

trebbe essere, su questo la Fipe
si è impegnata a presentare una
proposta articolata in tempi
brevi, un sistema di due acconti
e di un saldo finale che terrebbe

conto degli indicatori contenuti
nel bilancio evitando sperequa
zioni tra le diverse attività. Il mi

nistro Giorgetti ha infine accol
to la proposta della delegazione
Fipe affinché un rappresentante
della categoria possa partecipa
re alle riunioni del Cts.

L'incontro si è svolto a margi
ne dell'assemblea straordinaria

Fipe in piazza San Silvestro, che
ha visto anche il collegamento
delle sedi provinciali delle fede
razioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dalle piscine ai ristoranti
Pressing sul Governo
per accelerare la ripresa
Anche in regione le categorie più colpite dalla crisi chiedono date certe per riaprire
Sollecitati vaccini a tappeto per gli operatori turistici e coprifuoco posticipato
Diego D'Amelio / TRIESTE

Gli albergatori chiedono di vac
cinare subito il personale per
offrire garanzie ai turisti che
sperano di veder arrivare in
estate. I ristoratori domanda
no di allungare il coprifuoco, la
vorare di sera e poterlo fare an
che al chiuso con capienza ri
dotta. Le categorie più colpite
dalla pandemia pretendono
una data certa per ricomincia
re a lavorare e attendono le de
cisioni del governo sulle riaper
ture, ormai certe per inizio
maggio. Oggi il presidente
Massimiliano Fedriga coordi
nerà il tavolo delle Regioni da
cui usciranno le proposte dei
governatori per tentare di riav
viare in sicurezza le attività.
L'esecutivo nazionale vuole

allentare i divieti davanti all'ab
bassamento della curva dei
contagi e alle proteste degli im
prenditori che punteggiano l'I
talia in questi giorni. Le scelte
saranno fatte probabilmente
la prossima settimana e, nella
nuova veste di presidente della
Conferenza delle Regioni, Fe
driga è a Roma da ieri per pre
parare il lavoro della commis
sione istituita sulle riaperture.
Il governatore del Fvg era stato
molto attivo sul tema anche
nella primavera scorsa e da set
timane invoca la limitazione
dei vincoli: "La stagione dei di
vieti – dice – non può continua
re. Bisogna aprire e avviare la
stagione delle regole ferree. I
no ora non servono perché i cit
tadini sono esasperati: hanno
sposato con convinzione i divie
ti per mesi, ma ora il rischio è
che le persone aggirino le rego
le se non c'è un allentamento".
La Conferenza affronterà i

nodi dei pubblici esercizi, pale
stre, piscine, teatri, cinema e
spettacoli dal vivo. Le Regioni
hanno una prima serie di pro
poste, per comporre il dilem
ma che contrappone economia
e salute: si comincerà chieden
do al governo locali in funzio
ne anche di sera sfruttando gli
spazi all'aperto e spostamento
del coprifuoco alla mezzanot
te, aspettando invece segnali
su attività culturali e sportive.
Non è però ancora chiaro se

il premier Draghi opterà per
una linea prudente o un allen
tamento più marcato, pur all'in
terno di regole che continue
ranno a essere stringenti. Ma la
bella stagione è considerata
un'alleata e anche i più cauti co
me il ministro Speranza si dico
no pronti a riaprire. Al momen
to è in campo da una parte l'ipo
tesi più permissiva di una zona
gialla che preveda attività diur
ne per i locali e ripartenza an
che per cinema, teatri, fiere,
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me il ministro Speranza si dico
no pronti a riaprire. Al momen
to è in campo da una parte l'ipo
tesi più permissiva di una zona
gialla che preveda attività diur
ne per i locali e ripartenza an
che per cinema, teatri, fiere,
congressi, palestre e piscine.
Dall'altra parte c'è l'idea di far
lavorare solo i locali all'aperto
fino a metà maggio, valutando
l'ammorbidimento del copri
fuoco nella seconda parte del
mese sulla base dei dati sanita
ri e delle vaccinazioni.
In Friuli Venezia Giulia non

si sono viste le manifestazioni
e gli scontri visti in altre parti
del paese, ma le imprese chie
dono risposte immediate. "Era
vamo pronti a lavorare in sicu
rezza quando ci hanno chiuso
e siamo pronti a farlo adesso",
dice il presidente regionale dei
pubblici esercenti Bruno Ve
snaver, secondo cui "devono
darci una data e farla finita con
le zone colorate. Vogliamo
aprire a pranzo e a cena nel ri
spetto delle regole". Il numero
uno della Fipe sottolinea la ne
cessità che lo Stato le faccia ri
spettare: "Devono farci riapri
re con urgenza, lavorando su
prenotazione e solo con clienti
seduti. Chi può lavorare all'a
perto lo farà e speriamo che i
Comuni ci facciano allargare
con gazebo e ombrelloni, ma
vorremmo poter avere anche
una capienza del 30% al chiu
so. Non so cosa decideranno
sul coprifuoco, ma il punto è
che devono fare più controlli
dove ci sono assembramenti:
dicono di non avere uomini per
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che devono fare più controlli
dove ci sono assembramenti:
dicono di non avere uomini per
controllare, ma non possiamo
essere incolpati noi per la di
sorganizzazione altrui, visto
che lavorano tutti tranne i loca
li. Partiamo con un rodaggio a
maggio, ma non si esageri co
me l'anno scorso o a settembre
torneremo punto e capo".
A sollecitare una ripartenza

è pure la Coldiretti Fvg, che sot
tolinea come la chiusura di bar
e ristoranti stia pesando sui
produttori di vino: "Circa 200
milioni di litri di vino in più ri
spetto allo scorso anno giaccio
no invenduti nelle cantine ita
liane. Le giacenze sul territo
rio ammontano, a fine marzo,
a 2 milioni di ettolitri: l'equiva
lente di una vendemmia".
Guerrino Lanci, presidente

di Federalberghi Trieste, sotto
linea che "abbiamo bisogno di
date certe e di sapere soprattut
to quando gli stranieri potran
no viaggiare. Serve poi una
campagna di comunicazione
internazionale perché all'este
ro siamo visti come incompe
tenti: i turisti vanno rassicura
ti sul fatto che qui si può venire
in sicurezza". Qualche preno
tazione sta arrivando dall'Ita
lia e dall'estero, ma l'albergato
re spiega che "è tutto labile per
ché dobbiamo consentire la
cancellazione fino all'ultimo
giorno". Lanci chiede al gover
no di fare un'eccezione sul pia
no vaccinale basato sulle fasce
anagrafiche: "Serve personale
tutto immunizzato per poter
lavorare". Ma ci sono anche al
tre idee, come "la possibilità
per gli italiani di detrarre le
spese per il turismo in Italia e
la concessione agli albergatori
di mutui ventennali, con tassi
a zero e garanzie statali. I risto
ri hanno coperto il 3% delle no
stre perdite e non possono ba
stare". A questo proposito, la
giunta Fedriga varerà domani
il quarto bando per i ristori che
includerà alcuni codici finora
esclusi, partite iva e lavoratori
dello spettacolo, oltre ad aver
sbloccato 15 milioni da riparti
re tra i Confidi regionali per da
re garanzie per l'accesso al cre
dito delle pmi regionali. 
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La giunta si prepara a
varare il quarto bando
per i ristori destinati
a partite Iva escluse
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CONFCOMMERCIO PROVINCIA DI CUNEO

Vaccinare in corsa e misure per
far "resuscitare" l'economia

Contrasto della pandemia e difesa del
tessuto produttivo per farlo giungere
"vivo" e reattivo fino al momento della
ripartenza. Sono queste le principali ri
chieste, raccolte in un documento con
segnato poi al Prefetto Fabrizia Triolo,
che sono state avanzate dalla Confcom
mercio Imprese per l'Italia della pro
vincia di Cuneo in occasione della ma
nifestazione organizzata dall'associa
zione di categoria in collaborazione con
FIPE (Federazione italiana pubblici
esercizi) Confcommercio questa mat
tina – martedì 13 aprile, ndr – in via Ro
ma a Cuneo. Un pacifico ma "rumoro
so" flashmob di protesta e di riflessio
ne sulle conseguenze del prolungato
periodo di chiusure imposto dal Go
verno, al quale hanno preso parte circa
200 operatori e dirigenti – numero con
tingentato nel rispetto delle norme an
ti Covid – provenienti dalle principali
località della Granda (Alba, Bra, Fossa
no, Mondovì, Saluzzo, Savigliano), ma
anche da Carrù, Ceva e Dogliani, in
rappresentanza di ben 18 categorie pro
vinciali. L'iniziativa si è tenuta in con
temporanea in diversi centri d'Italia in
occasione dell'assemblea straordinaria
della Fipe svoltasi in piazza a Roma,
momento visibile in streaming anche
da Cuneo grazie ad un maxischermo.
"Il Futuro non (si) chiude' non è solo il
claim scelto da Confcommercio per
questa manifestazione, ma è anche un
grido d'allarme per la drammatica si
tuazione che le imprese stanno viven
do – spiega il presidente di Confcom
mercio Imprese per l'Italia della pro
vincia di Cuneo, Luca Chiapella . Il
terziario è un settore strategico per nu
meri, imprese e lavoratori coinvolti e
coinvolge attività che esprimono
quell'economia della socialità che è
tratto distintivo del Made in Italy. Ri
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portare alla normalità e mantenere vi
tale questo mondo di imprese significa
dare una prospettiva diversa e miglio
re al Paese". Sulle due priorità messe in
luce dalla Confcommercio provinciale
per uscire il prima possibile dal tunnel
del Covid 19 e salvare le imprese, è sta
to evidenziato come occorra accelera
re il più possibile i tempi della campa
gna vaccinale evitando però l'adozio
ne di strategie di contrasto dell'epide
mia incentrate su lockdown e limita
zione di circolazione, economicamen
te e socialmente insostenibili. Per Conf
commercio è fondamentale poter ria
prire e lavorare, rispettando regole e
protocolli di sicurezza. Quanto alla se
conda priorità, l'associazione chiede ri
stori più adeguati in termini di risorse,
più inclusivi in termini di parametri
d'accesso e più tempestivi. "Ma servo
no anche interventi per ridurre o azze
rare la pressione di imposte e tributi lo
cali nei confronti delle imprese rima
ste chiuse o penalizzate dai vari
lockdown – aggiunge Chiapella – men
tre sul versante degli ammortizzatori
sociali occorre una riforma strutturale
di questo strumento e un'ampia proro
ga della cassa Covid19".
"Sono passati 13 mesi da quando sia
mo piombati nel primo lockdown e po
che cose sono cambiate – aggiunge
Carlo Comino, referente Fipe per la pro
vincia di Cuneo . Zero programmazio
ne, poca prospettiva ma tanta consa
pevolezza che questa situazione non si
può risolvere in quindici giorni, a dif
ferenza di cosa potevano credere i più
ottimisti lo scorso anno. Dobbiamo sa
pere quando potremo ripartire, ci devo
no dare le regole con cui dovremo la
vorare quest'estate e di conseguenza
organizzarci, programmare la stagio
ne, cercare i clienti sapendo offrire lo
ro i migliori servizi senza farli scappa
re dal mercato italiano, consegnando
li ai mercati esteri. Infine, urgono so
stegni veri per poter ripartire, per po
ter investire nelle nostre aziende ed es
sere competitivi sul mercato".
"Un comparto, il nostro, colpito in pie
no dalla pandemia – conclude Giorgio
Chiesa, presidente protempore Asso
ciazione Albergatori ed Esercenti Turi
stici di Cuneo e Provincia, settore che
rappresenta più del 15% delle imprese
cuneesi . In 13 mesi abbiamo assistito
a girandole di colori, chiusure improv
vise e aperture annunciate. Ci siamo
adeguati alle normative e ai protocolli,
ma abbiamo anche subito pesante
mente i vari blocchi. Ci impegniamo
nel rispetto dei protocolli e prendiamo
le distanze da furberie varie. Le elemo
sine dei cosiddetti ristori non bastano,
la cassa integrazione aiuta le imprese,
ma è necessario che i cassaintegrati ri
cevano il sussidio. Serve una politica di
aiuti di Stato che azzeri per tutto il 2021,
e se necessario per il 2022, tasse come
Tari, Cosap, IMU, Siae, canone Rai ecc.
Gli esercenti hanno bisogno di liquidi
tà, chiediamo l'estensione delle mora
torie e le garanzie statali conseguenti.
Abbiamo voglia di normalità, di certez
ze e di futuro". All'evento cuneese han
no preso parte praticamente tutte le ca
tegorie economiche e dei servizi del
commercio.

Carlo Comino, referente Fipe per la pro
vincia di Cuneo . Zero programmazio
ne, poca prospettiva ma tanta consa
pevolezza che questa situazione non si
può risolvere in quindici giorni, a dif
ferenza di cosa potevano credere i più
ottimisti lo scorso anno. Dobbiamo sa
pere quando potremo ripartire, ci devo
no dare le regole con cui dovremo la
vorare quest'estate e di conseguenza
organizzarci, programmare la stagio
ne, cercare i clienti sapendo offrire lo
ro i migliori servizi senza farli scappa
re dal mercato italiano, consegnando
li ai mercati esteri. Infine, urgono so
stegni veri per poter ripartire, per po
ter investire nelle nostre aziende ed es
sere competitivi sul mercato".
"Un comparto, il nostro, colpito in pie
no dalla pandemia – conclude Giorgio
Chiesa, presidente protempore Asso
ciazione Albergatori ed Esercenti Turi
stici di Cuneo e Provincia, settore che
rappresenta più del 15% delle imprese
cuneesi . In 13 mesi abbiamo assistito
a girandole di colori, chiusure improv
vise e aperture annunciate. Ci siamo
adeguati alle normative e ai protocolli,
ma abbiamo anche subito pesante
mente i vari blocchi. Ci impegniamo
nel rispetto dei protocolli e prendiamo
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Duecento operatori e dirigenti a Cuneo allamanifestazione organizzata incollaborazione con la Fipe
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NU M E RO S O IL CONTINGENTE A R R I VATO DA L L A NOSTRA P ROV I N C I A

Protesta "Una volta, per tutti", tanti mantovani in prima linea
MA N TOVA Anche una delegazione di
addetti ai lavori del settore della ri
storazione mantovani hanno presen
ziato martedì 13 aprile a Roma alla
manifestazione di protesta per le man
cate risposte fornite dal governo in
merito alla situazione di grave difficoltà
che stanno attraversando a causa della
pandemia da Covid 19. L'i n i z i a t iva ,
denominata "Una volta, per tutti", è
stata, diversamente da quella del giorno
prima, organizzata dall'Associazione
"Io apro" unitamente ad altre realtà del
settore tra le quali: la FIPE Confcom
mercio, Roma più bella, IhnItalia Ho
spitality Network, TniTutela Nazio
nale Imprese, presieduta da Pasquale

MA N TOVA Anche una delegazione di
addetti ai lavori del settore della ri
storazione mantovani hanno presen
ziato martedì 13 aprile a Roma alla
manifestazione di protesta per le man
cate risposte fornite dal governo in
merito alla situazione di grave difficoltà
che stanno attraversando a causa della
pandemia da Covid 19. L'i n i z i a t iva ,
denominata "Una volta, per tutti", è
stata, diversamente da quella del giorno
prima, organizzata dall'Associazione
"Io apro" unitamente ad altre realtà del
settore tra le quali: la FIPE Confcom
mercio, Roma più bella, IhnItalia Ho
spitality Network, TniTutela Nazio
nale Imprese, presieduta da Pasquale

Naccari, Lupe Roma ed altre del mondo
Horeca, Hotel, Ristoranti e bar. Dato
significativo, rispetto a quanto accaduto
24 ore prima, è che la manifestazione è
stata pacifica, senza bandiere di partito,
ma con striscioni che chiedevano di
poter riaprire ristoranti, bar ed altre
attività come mercati ambulanti, di
scoteche, tassisti, ecc… A questo even
to la delegazione mantovana era com
posta in particolare da dipendenti di
ristoranti, bar ed altro. Ieri, inoltre, i
rappresentanti degli esercenti hanno in
contrato a Montecitorio alcuni par
lamentari di Forza Italia, M5S e Sinistra
Italiana.

Alcuni rappresentanti mantovani a Montecitorio

Paolo Biondo
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L'allarme Gli chef riflettono sul post pandemia: iclienti saranno molto più attenti su sicurezza esalubrità del cibo

Ristorazione, rosso da 870 milioni
Ascom: ristori inadeguati, uno su tre rischia di saltare con pesanti ricadute occupazionali
di Elio Ghisalberti e Donatella Tiraboschi
Sono inumeri adelineare impietosamente

la situazione in cui versa il comparto orobi
co. Il rosso è profondissimo. Secondo le stime
di Ascom Bergamo le tre ondate pandemiche
hanno bruciato oltre 871 milioni di euro, un
abisso nei ricavi che si attenua di poco consi
derando la quota di incassi di asporto e delive
ry con 131 milioni complessivi (pari al 15% del
l'indotto).
continua a pagina 2

Ristorazione in profondo rosso
Come riemergere dal Covid
Nessuno immagina stravolgimenti
nelle tipologie di cucina.
Ma nel riappropriarsi della convivialità
il cliente sarà molto più attento alla
sicurezza ealla salubrità del cibo
SEGUE DALLA PRIMA

La prima lezione
Il virus insegna a tutti
la necessità di mettere
a punto gestioni più
solide e avvedute

Al netto di quest'ultima
componente, che molti non
hanno effettuato eche dopo
un boom autunnale ha battuto
in ritirata (ora i consumi si so
no contratti al tradizionale bi
nomio "pizza ehamburger")
nel periodo che va da marzo
dell'anno scorso ad aprile di
quest'anno la perdita di setto

re si fissa a 740 milioni di euro,
il che significa che mediamen
te lo sbilancio è di 60 mila euro
circa per ogni attività. Cifra
che si riduce a circa 42 mila eu
ro se si innestano i ristori me
di percepiti che indicano un
importo medio di 17 mila euro.
Un "buco" che gli esercenti
possono coprire indue modi:
indebitandosi o, nel migliore
dei casi, attingendo a fondi di

riserva anche se risulta che
molti stiano reggendo perché
non stanno pagando i debiti in
attesa di chiudere l'attività
non appena avranno incassato
gli ultimi ristori. Idati ovvia
mente vanno declinati con
proporzionalità, più grande è
l'impresa epiù il rosso si ag
grava. Con una riflessione ag
giuntiva: la sommatoria dei ri
stori che, per attività di media

CORRIERE DELLA SERA  BERGAMO
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dimensione, èrisultata equi
valente all'89% del fatturato,
si è assottigliata per le imprese
più grandi per le quali gli aiuti
statali sono valsi il 56% dei ri
cavi. "Nessuna impresa 
spiega il direttore diAscom
Bergamo, Oscar Fusini  può
reggere con una copertura co
sì bassa delle spese generali.
Si tratta di costi insopprimibi
li. Ifondi che sono stati stan

ziati per iristori, considerati
nella loro totalità, possono es
sere considerati parecchi, ma
in realtà si sono rivelati inade
guati non solo per dare un cor
rispettivo a chi è stato obbliga
to per legge a fermarsi, ma an
che a sostegno dei posti di la
voro in organico". Fusini non
ha dubbi: "Almeno un terzo
delle attività abbasserà la sa
racinesca con pesantissime ri

cadute occupazionali einter
venti statali asostegno di chi
non avrà più un lavoro. Il siste
ma dei lockdown avrebbe do
vuto essere gestito diversa
mente dai Governi  conclude
con chiusure più brevi per
tutte leattività piuttosto che
sacrificare commercio eturi
smo in modo così ferale".

Donatella Tiraboschi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Elio Ghisalberti
Chiedono date, viene loro

risposto con dati. Dipende dal
combinato disposto tra l'evo
luzione della pandemia e l'ac
celerazione della campagna
vaccinale, viene detto ai risto
ratori come a tutti gli impren
ditori cui da mesi è stata im
posta la chiusura parziale o
totale dell'attività. Quindi ad
oggi nessuna certezza se non
quella di non aver ricevuto i
tanto agognati ristori odi
averne ricevuti di risibili. Già,
i ristori, sembra una beffa che
si chiamino così anche per i
ristoratori che per missione
sono loro che in tempi nor
mali provvedono aristorare
oltre alla clientela anche sé
stessi: è solo uno dei tanti pa
radossi generati dalla pande
mia edalle misure adottate
per combatterla. Solo il tem
po, egli studi che verranno
fatti, potranno dire quanto si
ano state utili o meno a un re
ale contenimento dei contagi.
Quel che già ora si può af

fermare senza alcun dubbio è
che alcune categorie ne han
no subito le conseguenze più
di altri. In pole position il set
tore F&H (Foodservice & Ho
spitality) che solo nel 2020 ha
subito 160 giorni di chiusure
forzate, con 22mila imprese
già scomparse e 243mila posti
di lavoro persi a livello nazio
nale (dati Fipe). Aprire epoi
chiudere senza sapere quan
do riaprire ha impedito qual
siasi tipo di programmazione
economica. Ma non solo: ol
tre agli incassi ha significato
perdere passione, rapporto
con ipropri collaboratori, la
voglia di rimanere in campo.
È il sentimento che serpeg

gia anche tra i ristoratori ber
gamaschi che anelano come i
loro colleghi di tutta Italia la
riapertura che quanto immi
nente sia ancora non èdato
sapere, ma ormai appare
prossima.

Chiedono date, viene loro
risposto con dati. Dipende dal
combinato disposto tra l'evo
luzione della pandemia e l'ac
celerazione della campagna
vaccinale, viene detto ai risto
ratori come a tutti gli impren
ditori cui da mesi è stata im
posta la chiusura parziale o
totale dell'attività. Quindi ad
oggi nessuna certezza se non
quella di non aver ricevuto i
tanto agognati ristori odi
averne ricevuti di risibili. Già,
i ristori, sembra una beffa che
si chiamino così anche per i
ristoratori che per missione
sono loro che in tempi nor
mali provvedono aristorare
oltre alla clientela anche sé
stessi: è solo uno dei tanti pa
radossi generati dalla pande
mia edalle misure adottate
per combatterla. Solo il tem
po, egli studi che verranno
fatti, potranno dire quanto si
ano state utili o meno a un re
ale contenimento dei contagi.
Quel che già ora si può af

fermare senza alcun dubbio è
che alcune categorie ne han
no subito le conseguenze più
di altri. In pole position il set
tore F&H (Foodservice & Ho
spitality) che solo nel 2020 ha
subito 160 giorni di chiusure
forzate, con 22mila imprese
già scomparse e 243mila posti
di lavoro persi a livello nazio
nale (dati Fipe). Aprire epoi
chiudere senza sapere quan
do riaprire ha impedito qual
siasi tipo di programmazione
economica. Ma non solo: ol
tre agli incassi ha significato
perdere passione, rapporto
con ipropri collaboratori, la
voglia di rimanere in campo.
È il sentimento che serpeg

gia anche tra i ristoratori ber
gamaschi che anelano come i
loro colleghi di tutta Italia la
riapertura che quanto immi
nente sia ancora non èdato
sapere, ma ormai appare
prossima.

Dopo il primo lockdown la
ripartenza non ha portato
sconvolgimenti se non il
mantenimento da parte di al
cuni operatori del servizio di
delivery come nuova opportu
nità di business acompleta
mento dell'offerta. Sarà così
anche questa volta o la secon
da ondata e le relative chiusu
re porteranno ulteriori eso
stanziali cambiamenti? Lo ab
biamo chiesto adalcuni tra i
protagonisti della scena ga
stronomica nostrana racco
gliendo pareri concordanti
sugli aspetti economici e logi
stici (primo fra tutti la neces
sità di mettere a punto gestio
ni più avvedute e solide).
In quanto ai mutamenti nei

gusti enelle esigenze della
clientela in fatto ditipologia
di cucina, l'opinione più dif
fusa è che non vi saranno stra
volgimenti. "Credo proprio
che ciascuno di noi, soprat
tutto se è sulla scena da tem
po, rimarrà fedele allo stile
consolidato", dice Giuliano
Pellegrini patron del ristoran
te Lio Pellegrini aBergamo.
"Anzi, credo proprio che al
meno in un primo momento
la gente avrà una gran voglia
di ritornare per trovare pro
prio quello stile. Lo abbiamo
sperimentato già lo scorso an
no. Io credo semmai che
l'esperienza vissuta porterà i
ristoratori aconcentrarsi di
più sul modello di servizio,
magari adiversificarlo nei
giorni enegli orari. Per dire:
chi ha visto che il delivery può

prio quello stile. Lo abbiamo
sperimentato già lo scorso an
no. Io credo semmai che
l'esperienza vissuta porterà i
ristoratori aconcentrarsi di
più sul modello di servizio,
magari adiversificarlo nei
giorni enegli orari. Per dire:
chi ha visto che il delivery può

essere una buona opportuni
tà potrebbe spingerlo nelle
giornate in cui al ristorante è
meno frequentato, durante la
settimana".
Sulla stessa lunghezza d'on

da Chicco Cerea, da Vittorio a
Brusaprto: "Non credo cam
bierà l'atteggiamento della
clientela rispetto alla scelta
dello stile di cucina. Semmai
vedo che c'è ungrande desi
derio di riappropriarsi della
convivialità, dello stare a tavo
la in allegria e amicizia, e na
turalmente intotale sicurez
za. Questo sì un valore che bi
sognerà tenere in grande con
siderazione. Sotto questo
aspetto ogni sforzo sarà ripa
gato e rimarrà come un segno
indelebile negli anni futuri".
La sensazione di sicurezza
passa anche attraverso la di
sponibilità di spazi per il ser
vizio all'aperto, un plus che si
è evidenziato con forza già la
scorsa estate.
"Sono sicuro che soprat

tutto nella prima fase saremo
subissati di richieste", dice
Fabio Acquaroli del Baretto di
San Vigilio che dispone di una
terrazza panoramica senza
pari. "Anch'io penso che la si
curezza alimentare diventerà
il tema del prossimo futuro.
Temo però che un tema deli
cato sarà la ricomposizione
della squadra di lavoro so
prattutto per quanto riguarda
il servizio in sala: a causa dello
stop molti di noi hanno infatti
perso contatto con personale
già istruito che nel frattempo
ha cercato altri lavori. Non sa

essere una buona opportuni

tà potrebbe spingerlo nelle
giornate in cui al ristorante è

meno frequentato, durante la
settimana".Sulla stessa lunghezza d'on
da Chicco Cerea, da Vittorio a
Brusaprto: "Non credo cambierà l'atteggiamento della
clientela rispetto alla scelta
dello stile di cucina. Semmaivedo che c'è ungrande desi
derio di riappropriarsi della
convivialità, dello stare a tavo

la in allegria e amicizia, e na
turalmente intotale sicurezza. Questo sì un valore che bi
sognerà tenere in grande con
siderazione. Sotto questoaspetto ogni sforzo sarà ripa
gato e rimarrà come un segno
indelebile negli anni futuri".La sensazione di sicurezza
passa anche attraverso la di
sponibilità di spazi per il ser

vizio all'aperto, un plus che si
è evidenziato con forza già lascorsa estate.
"Sono sicuro che soprat

tutto nella prima fase saremosubissati di richieste", dice
Fabio Acquaroli del Baretto di
San Vigilio che dispone di unaterrazza panoramica senza
pari. "Anch'io penso che la si
curezza alimentare diventerà

il tema del prossimo futuro.
Temo però che un tema delicato sarà la ricomposizione
della squadra di lavoro so
prattutto per quanto riguardail servizio in sala: a causa dello
stop molti di noi hanno infatti
perso contatto con personalegià istruito che nel frattempo
ha cercato altri lavori. Non sa

rà facile riprendere ilfilo, è
l'aspetto che mi preoccupa di
più".
Poco sotto, Mirko Panattoni

ha con laMarianna anche il
polso della situazione sul
fronte bar epasticceria: "Da
questa esperienza ho impara
to che sopravvivere con il lo
cale chiuso è un problema se
rissimo, tanto più quanto è
grande l'attività. Ma l'uomo è
un animale abitudinario eil
ritorno alla normalità avverrà
in breve, su questo non ho
dubbi. Prevedo però che in
una fase transitoria la gente
vorrà solide certezze, sarà me
no incline agli svolazzi ma più
attenta alla qualità declinata
nelle sue varie forme". Con
cetti che riprende Roberto
Diversificare i servizi
Chi considera il delivery
un'opportunità può
spingerla nelle giornate
con meno coperti
Proto del Saraceno a Caverna
go, insegna stellata conosciu
ta per la cucina di pesce:
"Stiamo pensando al nuovo
menu improntato supiatti
più diretti, per certi versi di fa
cile lettura, riconoscibili. Più
certezza emeno esperienza,
penso che la gente almeno in
un primo momento di questo
abbia bisogno. Abbiamo uti
lizzato iltempo adisposizio
ne per affinare ed ottimizzare
gli aspetti del lavoro sia in cu
cina che in sala: è servito, ec
come".
Daniele Caccia, della tratto

ria Visconti ad Ambivere, pre
vede "che la clientela sarà più
esigente, più attenta ai pro
dotti utilizzati, alla provenien
za ealla qualità. Magari mo
strerà più benevolenza verso
le sbavature del servizio, sicu
rezza a parte, ma prevedo che
crescerà la richiesta di salu
brità". © RIPRODUZIONE RISERVATA
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?
Abbiamo
fatto bene i
conti e
puntato su
noi stessi. Il
delivery ci
ha aiutato

Cristian
Fagone
Impronte

?
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aunnuovo
menu
con piatti
più diretti
econ più
certezza

Roberto
Proto

Saraceno

?
La clientela
sarà più
attenta ai
prodotti
ecrescerà
la richiesta
di salubrità

Daniele
Caccia
Trattoria
Visconti

Proto del Saraceno a Caverna
go, insegna stellata conosciu
ta per la cucina di pesce:
"Stiamo pensando al nuovo
menu improntato supiatti
più diretti, per certi versi di fa
cile lettura, riconoscibili. Più
certezza emeno esperienza,
penso che la gente almeno in
un primo momento di questo
abbia bisogno. Abbiamo uti
lizzato iltempo adisposizio
ne per affinare ed ottimizzare
gli aspetti del lavoro sia in cu
cina che in sala: è servito, ec
come".
Daniele Caccia, della tratto

ria Visconti ad Ambivere, pre
vede "che la clientela sarà più
esigente, più attenta ai pro
dotti utilizzati, alla provenien
za ealla qualità. Magari mo
strerà più benevolenza verso
le sbavature del servizio, sicu
rezza a parte, ma prevedo che
crescerà la richiesta di salu
brità". © RIPRODUZIONE RISERVATA

740
milioni
di euro la perdita nel settore
della ristorazione nell'ultimo anno,
60 mila euro per ogni attività

131
milioni
di euro il valore complessione
degli incassi legati all'asporto
e al delivery

33%
delle aziende
nella ristorazione che
chiuderanno, secondo le stime del
presidente di Ascom, Oscar Fusini

CORRIERE DELLA SERA  BERGAMO
Data: 16.04.2021 Pag.: 1,2,3
Size: 919 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 298



"Purché si apra"
Ma preoccupano
i2metri di distanza
Iristoratori: così ulteriore riduzione di posti

Le reazioni

di Pierpaolo Lio
Purché si riparta: forse è

questa la migliore sintesi del
pensiero che in questi giorni
attraversa il mondo della ri
storazione, stremato daun
anno emezzo vissuto asin
ghiozzo causa Covid. Anche
se tra le bozze diprotocolli
che stanno circolando nelle
ultime ore c'è un numero che
spaventa: 2metri. Ovvero la
distanza  se confermata 
che dovrà separare i tavoli al
l'interno di locali chiusi.
"Questo raddoppio ci preoc
cupa". Carlo Squeri è il segre
tario dell'Epam, l'associazio
ne aderente a Fipe che racco
glie a Milano i pubblici eserci
zi. E avverte: "Così la
capienza, già ridotta, sarà ta
gliata ulteriormente. Sarebbe
davvero eccessivo". È la stessa
reazione che si registra dalle
parti di FiepetConfesercenti,
che parla di "restrizione inap
plicabile per decine di miglia
ia di ristoranti".
Al momento è questa la no

ta stonata che rischia di rovi
nare quella che rappresenta
una buona notizia. Perché il
desiderio  e l'urgenza  dei
ristoratori èsemplice: riapri
re, ilprima possibile. Esono
tutti convinti che per garanti
re una ripresa in sicurezza ba
sterebbe applicare quei vecchi
accordi già sottoscritti solo

l'anno scorso. Equindi, un
metro tra le persone che non
siedono allo stesso tavolo, e
dove non èpossibile mante
nere ildistanziamento, usare
barriere inplexiglass, sanifi
cazione delle superfici, dispo
nibilità di gel disinfettante,
puntare su menu digitali, ec
cetera. "Mentre èpositivo il
fatto che non si parli di un tet
to massimo alle persone che
possono sedere allo stesso ta
volo sottolinea Squeri 
che quest'inverno era stato
fissato prima asei epoi a
quattro commensali: era una
restrizione sia per il locale, sia
per i cittadini".
C'è poi il tema degli spazi

esterni. Le ipotesi al vaglio del
governo, in un'ottica generale
di contrasto alvirus, predili
gono l'aria aperta, dove le pre
scrizioni si allentano sensibil
mente rispetto aquanto pre
visto dentro lequattro mura.
Einquesto quadro, la speri
mentazione che ha permesso
ai ristoranti di "esondare" su
strade e marciapiedi ha di cer
to aiutato, molto. Ancor di
più, l'allentamento di molti di
quei vincoli che un tempo fre
navano le mire espansive. Il
regolamento preparato da Pa
lazzo Marino ha cercato di ri
solvere ipunti critici eviden
ziati dalla prima fase di appli

cazione della misura straordi
naria, in particolare per quel
che riguarda la sottrazione di
posti auto airesidenti, cosa
che aveva creato problemi di
convivenza in alcune strade.
Icosti per conquistarsi in

via temporanea un fazzoletto
di terra alla luce del sole 
esclusa appunto la tassa di oc
cupazione del suolo pubblico
siadattano poi un po' a
ogni tasca. C'è chi se l'è cavata
con un'uscita di qualche cen
tinaio di euro, sufficiente ad
acquistare una manciata di ta
volini, sedie e ombrelloni con
poche pretese. E chi ha invece
investito qualche migliaia di
euro per soluzioni estetica
mente più gradevoli e raffina
te. Sono comunque spese
molto inferiori a quelle che si
Le restrizioni
"Impossibile in migliaia
di locali raddoppiare gli
spazi di sicurezza, le
norme attuali bastano"
affronterebbero per i tradizio
nali dehors. I costi per queste
strutture permanenti viaggia
no su numeri acinque cifre,
in base alle dimensioni dello
spazio e alla qualità del desi
gn e dei materiali.
Ma per il mondo dei pub

blici esercizi "la" battaglia è

un'altra, e va sotto il nome di
Tari, ovvero la tassa sui rifiuti.
"Se ci sono fondi, siano usati
per intervenire su quella tassa
che colpisce trasversalmente
tutti noi", è l'invito che lancia
Squeri. Per il futuro, infine, la
speranza è che i protocolli ab
biano sufficiente flessibilità
per adattarsi a un contesto in
continuo cambiamento: "Ci
auguriamo che siano soluzio
ni temporanee conclude
quindi il segretario di Epam
 che man mano si possano
adeguare all'auspicabile ridu
zione del numero dei conta
gi".
© RIPRODUZIONE RISERVATA

?Maran
Il Governo
proroghi
la gratuità
dell'occupa
zione del
suolo
pubblico
per tutto
il 2021
erifonda i
Comuni per
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introiti
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Preparativi Distanziamento, disinfezione, divisori tra
i tavoli nei locali. Sono le precauzioni imposte per la
riapertura dopo la prima ondata (AnsaImago)
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Veneto giallo, ma non si riapre
`Tutti gli indici sono in discesa e da fascia `Il governo punta a una ripresa più graduale

migliore, ma restano i divieti per altri 7 giorni A maggio via libera a bar, ristoranti e palestre
Oggi l'ennesimo verdetto in me
rito alla classificazione delle Re
gioni, ma per il Veneto il respon
so è scontato. Tutti gli indicatori
sono da fascia gialla  con un al
lentamento della stretta  ma il
decreto legge in vigore dal 7 al
30 aprile non prevede il colore
più tenue e dunque il Veneto re
sterà in arancione per un'altra
settimana (almeno). Idem il
Friuli Venezia Giulia e altre Re
gioni. Intanto però il governo
studia la ripartenza: a maggio
una ripresa graduale per eserci
zi commerciali e impianti spor
tivi.

Evangelisti, Gentili, Pirone
e Vanzan alle pagine 2, 3 e 4

Frenata del governo
con Regioni e Lega:
ripartenza graduale
`Le prossime riaperture saranno legate alla `I governatori: distanze di due metri nei

vaccinazione di almeno il 70% degli over 80 locali. Confesercenti: misure inapplicabili
Diodato Pirone

LA GIORNATA
ROMA Due metri di distanza
all'interno di palestre, cinema,
teatri e nei ristoranti (ma fra i ta
voli), dove sarebbe vietata la
consumazione al banco dopo le
14, prenotazioni obbligatorie, ri
gide misure di sicurezza. Le Re

gioni propongono le regole per
far ripartire il comparto dei ser
vizi, anche nelle zone rosse. Ora
le linee guida per la riapertura
delle attività, lanciate dai presi
denti, andranno al vaglio del Co
mitato Tecnico Scientifico e al
governo..
Questa mattina, nel corso del

la cabina di regia dell'esecutivo,
si esamineranno le proposte re

gionali, si discuterà anche
dell'idea di inserire un parame
tro abbastanza blando (il 70%
delle vaccinazioni fatte agli ul
traottantenni) per far scendere
una Regione in una fascia più fa
vorevole e si esamineranno i da
ti settimanali del contagio.
L'obiettivo è duplice: adottare le
regole per le riaperture da mag
gio (o un po' prima) in vista della
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scadenza del decreto del 30 apri
le e fissare, come tutti i venerdì, i
colori delle Regioni. Il grosso
della partita si gioca sulla defini
zione di un "cronoprogramma"
di riaperture come ha fatto  in
tutt'altra situazione vaccinale
però  il governo della Gran Bre
tagna.
Nessuna forza politica si op

pone alle riaperture ma il tema
viene affrontato con toni e sloga
no molti diversi.
Per la Lega "se i dati sono da

zona gialla in alcune Regioni bi
sognerebbe allentare un pò le re
strizioni". "Anche da subito",
aggiunge Matteo Salvini. Anche
Forza Italia per bocca di Anto
nio Tajani ha ipotizzato la data
del 20 aprile per le prime riaper
ture.
A sinistra si risponde svento

lando il caso Sardegna, collocata
in fascia bianca e poi fatta torna
re di corsa in fascia rossa di fron
te all'aggressione della variante

È SCONTRO
TRA I PARTITI
IL CENTRODESTRA
ALL'ATTACCO:
SUBITO LO STOP
ALLE CHIUSURE
inglese. Il ministro della Salute,
Roberto Speranza, ieri in Parla
mento è stato esplicito: "Dobbia
mo essere rigorosi nelle chiusu
re ma non dobbiamo sbagliare
nelle riaperture". Sulla stessa li
nea il Pd e i 5Stelle.

BRACCIO DI FERRO

Il decreto che sarà deciso questa
mattina dalla cabina di regia e
verrà varato la prossima setti
mana sarà dunque il frutto di
una mediazione. Ma secondo il
premier Mario Draghi dovrà es
sere improntato al principio di
gradualità. E il cronoprogram
ma delle riaperture avrà come
presupposto l'esigenza di segui
re un percorso che renda la ri
partenza irreversibile, perché si
cura.
Come detto, in attesa della defi
nizione del cronoprogramma
delle riaperture le Regioni han
no presentato una serie di pro
poste tecniche per favorire le ria
perture e permettere ai ristora
tori e ai proprietari di piscine e
palestre di organizzarsi. Queste
proposte sono al vaglio del Co
mitato Tecnico Scientifico ma
stanno già suscitando polemi
che. Secondo la Confesercenti,
ad esempio, l'idea di distanziare
i tavoli interni dei ristoranti di
due metri è inapplicabile. Men
tre la FipeConfcommercio di
Roma è meno negativa ("L'im
portante è che i clienti manten
gano il metro di distanza già pre
visto") e chiede soprattutto che
il governo fissi regole precise
che accelerino le riaperture evi
tando al tempo stesso possibili
nuove chiusure. Confcommer
cio preferirebbe che fossero le
Regioni, in base ai dati dell'epi
demia, a modulare le riaperture
ma preme perché il governo al
meno fissi almeno un calenda
rio nazionale di riavvio delle atti
vità.
Ma cosa propongono esattamen
te le Regioni? Secondo il proto

collo dei presidenti regionali, le
misure previste per l'intero set
tore della ristorazione, a partire
dalla distanza di 2 metri fra i ta
voli (ma non fra i clienti) "posso
no consentire lo svolgimento sia
del servizio del pranzo che della
cena" all'interno dei locali. Nel
protocollo regionale inoltre "ne
gli esercizi di ristorazione che
prevedono posti a sedere a pran
zo non si consuma al banco do
po le 14". Anche il gioco con le
carte può essere possibile solo
"se si garantisce una puntuale e
accurata disinfezione".
Si propone inoltre di rispettare 
sia all'interno che all'esterno dei
locali "rigorosamente" una se
rie di indicazioni, come l'uso del
la mascherina, igienizzazione
delle mani e delle superfici di
gioco, rispetto della distanza di
un metro sia tra i giocatori allo
stesso tavolo sia tra tavoli vicini.
L'essere vaccinati non farebbe
cadere l'obbligo di utilizzare la
mascherina in bar, ristoranti, ci
nema e teatri. Nei locali all'aper
to la distanza da rispettare si ri
duce a un metro ma andrebbe te
nuta la mascherina quando non
si è seduti.
Previste anche nuove misure
per le riaperture delle palestre,
ma no allo sport da contatto fisi
co.
Per cinema e spettacoli dal vivo,
le misure proposte prevedono
tamponi all'ingresso, test negati
vi effettuati nelle ultime 48 ore o
certificato della vaccinazione.
Almeno un metro di distanza 
frontale o laterale  tra spettatori
se indossano la mascherina e al
meno due metri di distanza qua
lora le disposizioni prevedano di
non indossarla.
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La polemica

"Senza tavoli esterni riaprire non conviene"
di Valentina Lupia

L'allarme dei
ristoratori: "Due metri
all'interno dei locali?
60% di clienti in meno"
«L'obiettivo è riaprire i ristoranti il
prima possibile», dice Luciano Sbra
ga, vicedirettore generale e diretto
re ufficio studi di FipeConfcommer
cio, mentre quantifica le perdite su
bite fino ad oggi dal settore a Roma:
oltre 400milioni di euro solo dall'ini
zio del 2021, a cui ci sono da aggiun
gere i 2 miliardi del 2020, per un to
tale di 2,4miliardi di euro. Al terribi
le bilancio si aggiungono anche le 2
mila imprese del mondo enogastro
nomico della città che hanno chiuso
e gli 8mila posti di lavoro persi.
Di riaperture, sia a pranzo che a

cena, si parla da una manciata di
giorni: le ipotesi per il distanziamen
to sono, al momento, di un metro
per i tavoli all'aperto e di due metri
all'interno dei locali. Troppo, per
qualcuno. «Due metri all'interno è
una follia  spiega Pier Daniele Seu,
patron e pizzaiolo di Seu Pizza Illu

minati, tra viale Trastevere e Porta
Portese  Il mio locale è di 90 coper
ti, distanziando un metro sono riu
scito a farne entrare 63, ma con 2 me
tri all'interno entrerebbero 30 perso
ne circa: quest'attesa si è protratta
fin troppo a lungo e pur di riaprire ci
adeguiamo. Certo, con 30 coperti,
non avendo nemmeno i tavoli fuori,
avremmo difficoltà: dovremmo or
ganizzarci». E dire che il suo locale è
di 250 metri quadrati: «Ci sono risto
ratori che, oltre a non avere spazi
esterni, hanno quelli interni ancora
più piccoli del mio: a quel punto
non so se conviene riaprire», aggiun
ge Seu. Il rischio di perderci ulterior
mente è concreto. Gli fa eco Daniele
Brocchi, direttore del turismo di
Confesercenti Roma e Lazio. «Due
metri di distanza tra i tavoli all'inter

no? Significherebbe non riaprire, a
meno che non si abbia un ristorante

di 500 metri quadrati e un'occupa
zione di suolo pubblico all'esterno:
centinaia di imprese con queste re
gole non riapriranno, perché molti
non hanno lo spazio esterno e all'in
terno più del 60% dei locali di som

ministrazione sono piccoli».
Per Sbraga, tuttavia, «una riaper

tura graduale potrebbe non nuoce
re: dobbiamo evitare che si riapra
per non richiudere, non possiamo
tornare indietro». È d'accordo Lucia
no Monosilio, chef e patron di Lucia
noCucina Italiana, nei pressi di
Campo de' Fiori: «Sono chiuso da
mesi, perché non credo nell'asporto
e nel food delivery, ma sarei pronto
a ripartire anche domani  racconta
 All'interno avevo già i tavoli distan
ziati un metro e mezzo. Qualora le
indicazioni dovessero parlare di
due metri, mi adeguerò». Monosilio
 è sua una delle migliori carbonare
della città  ha anche dei tavoli all'a

perto: «Quaranta, già distanziati un
metro e mezzo». Cioè anche più del
necessario, qualora le ipotesi doves
sero tramutarsi in disposizioni.
Intanto la Regione guarda avanti

e pensa all'estate: sta dialogando di
marketing territoriale, riqualifica
zioni, attività promozionali, digita
lizzazione con le realtà di settore,
con l'obiettivo di rilanciare il turi
smo dopo il Covid.
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Ristoratori in piazza: "Il rischio è di non tornare in attività"
NOVARA (bec) Storie di quotidiana
disperazione sono state quelle rac
contate a Roma, martedì 13 aprile,
da tanti imprenditori del mondo
della ristorazione provenienti da
tutta Italia nell'Assemblea pubblica
convocata da Fipe Confcommercio.
Tutti insieme per chiedere a gran
voce al Governo di poter finalmente
riaprire le attività di ristorazione
dopo mesi di chiusura e un anno di
lavoro a singhiozzo.
"La crisi del settore è concla

mata, le perdite sono enormi: solo
il 2020 ha visto sparire 22mila
imprese, 243mila posti di lavoro,
ha bruciato 34 miliardi di euro su
86 di giro d'affari 2019  spiega

Massimo Sartoretti,
presidente di Fipe Alto
Piemonte (Novara e
Vco), che ha parteci
pato all'assemblea co
me rappresentante
provinciale . Più di tre
mesi del 2021 sono
passati a porte sostan
zialmente chiuse e
non c'è alcuna certez
za su quando la ri
storazione potrà ria
prire, nonostante ci
siamo da subito ade

guati alle norme di si
curezza anti contagio sin dallo
scorso anno. Una situazione gra
vissima che impatta anche sulle
filiere del cibo e del vino made in
Italy e che vede tante imprese
esasperate, come raccontano a loro
modo gli scontri di piazza a Roma
dei giorni scorsi".

Quella del 13 aprile è stata un'a s
semblea, ordinata, pacifica e allo
stesso tempo determinata, come è
nello stile della Federazione na
zionale dei Pubblici esercizi.
Hanno partecipato le sigle di

tutte le componenti della galassia
dei Pubblici esercizi: titolari di bar
e ristoranti, ovviamente, ma anche
il mondo del catering e del ban
queting, la ristorazione commer
ciale e collettiva, le discoteche, le
imprese balneari e gli imprenditori
del gioco legale e dell'i nt ratte n i
m e nto.
Tutti insieme per chiedere al

Governo un programma per la
riapertura definitiva delle attività,
alcune delle quali chiuse da 14
mesi, e una data certa per av
v ia rl e.
Sono intervenuti Lino Enrico

Stopp ani presidente della Fipe, e
Carlo Sangalli presidente Con

fcommercio; lo chef tristellato
Massimo Bottura che più volte ha
definito i ristoranti d'Italia come
moderne "botteghe rinascimenta
l i", dove oltre a economia e im
presa si fa cultura dei territori.
"Attraverso il loro lavoro i ri

storatori valorizzano anche quello
di vignaioli, casari, contadini, agri
coltori, artigiani del gusto. Un pa
trimonio inestimabile, un sistema
complesso e delicato, che è un
tratto distintivo dell'Italia, che dà
lustro al nostro Paese nel mondo, e
che è una delle più forti attrattive di
turismo. Un sistema che, nono
stante questo valore enorme  con
clude Sartoretti  ha ricevuto poco
o niente a livello di ristori (che, nel
migliore dei casi, hanno coperto il
10% delle perdite reali), e che oltre
dalle perdite economiche enormi,
è spossato dall'incertezza, dovuta
alla pandemia, ma anche a nor
mative che sono cambiate spesso,
e in modo repentino, e anche
contraddittorio. Un sistema che
ora, dopo oltre un anno, chiede
risposte vere e orizzonti chiari.
Perchè il rischio vero è che molti
chiudano davvero per non riaprire
più, impoverendo il Paese da un
punto di vista economico, cul
turale e sociale".

NOVARAOGGI
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In calo la curva dei contagi, meno ricoveri. L'indice Rt scende a0,85. Solo Sardegna, Valle d'Aosta ePuglia restano in rosso

L'Italia riapre: le date eleregole
Draghi: "Zone gialle dal 26 aprile, rischio ragionato". Arriva il pass per eventi espostamenti

di Monica Guerzoni e Fiorenza Sarzanini
Presentato ilcalendario delle riaperture in

Italia. Il premier Mario Draghi ha indicato
la data del 26 aprile per l'avvio della zona gial
la. Continua il calo dei contagi.

da pagina 2 a pagina 11

Il decreto del governo: via libera graduale dal 26 aprile
Si parte con attività elocali all'aperto nelle regioni in fascia gialla

Bar,museiesport:cosìsiriparte
Unpassperspostamentiedeventi
di Fiorenza Sarzanini
Il governo decide di riapri

re l'Italia dal 26 aprile. Sa
rà una ripartenza gradua
le, soltanto nelle regioni

che si trovano in fascia gialla,
che all'inizio consentirà pran
zi ecene solo nei locali che
hanno la possibilità di far sta
re i clienti all'aperto. Sono sta
ti gli scienziati dell'Istituto su
periore disanità, nel corso
della "cabina di regia" convo
cata ieri, a concedere il via li
bera evidenziando come "le
interazioni tra persone al
l'aperto non incidano sulla
trasmissione del virus" e
dunque "sulla risalita della
curva epidemiologica".
La road map è stabilita fino

al 1° luglio. Con una novità: il
pass per spostarsi tra le regio
ni e partecipare agli eventi. Il
decreto sarà firmato dal presi
dente del Consiglio Mario
Draghi la prossima settimana
e fisserà le date e le regole che
dovranno essere seguite per il
ritorno auna vita quasi nor
male. Rimane l'obbligo di ma
scherina e di distanziamento,
resta fissato alle 22 il copri
fuoco. Ancora vietate le feste,

mentre per le discoteche non
è stata ancora stabilita una da
ta di riapertura. Nel provvedi
mento sarà invece conferma
to lo stato di emergenza alme
no per altri due mesi, per con
sentire il prolungamento
dello smart working e la pro
cedura d'urgenza per l'allesti
mento dei centri vaccinali e
per il reperimento del perso
nale.

Il monitoraggio
del 23 aprile
Saranno i dati del monitorag
gio settimanale che arriverà
venerdì, il 23 aprile, a stabilire
quali sono le regioni che pos
sono entrare nella fascia gial
la. Eogni settimana sarà poi
aggiornato l'elenco delle varie
fasce. Si terrà conto del nu
mero dei nuovi contagiati, ma
anche di quello dei guariti. Si
valuteranno la tenuta delle
strutture sanitarie e i posti oc
cupati in terapia intensiva. Ma
soprattutto si esaminerà il da
to relativo ai vaccinati, con at
tenzione particolare per an

ziani epersone fragili. Il nu
mero chiave da osservare sarà
comunque quello del valore
Rt, l'indice di trasmissibilità.

Spostamento
tra le regioni
Dal 26 aprile ci si potrà spo
stare liberamente tra le regio
ni che si trovano in fascia gial
la. Ma non solo. Uno speciale
"pass", uguale aquello stu
diato dall'Unione europea,
consentirà alle persone di an
dare pure nelle regioni che si
trovano in fascia arancione o
rossa.
Bisognerà disporre diun

certificato che dimostri di es
sere stati sottoposti al vacci
no, oppure avere effettuato
nelle 48 ore precedenti un
tampone antigenico omole
colare risultato negativo o
aver avuto ilCovid ed essere
guariti. Sarà il decreto a stabi
lire se sia sufficiente l'attesta
zione o se invece dovrà essere
rilasciato un apposito tesseri
no dall'autorità sanitaria.

Dal 26 aprile
cene e calcetto
I primi a ripartire, il 26 aprile,
saranno bar eristoranti che
hanno itavoli all'aperto. Po
tranno ospitare iclienti a
pranzo e a cena. A tavola biso
gnerà essere almassimo in
quattro e il numero dei com
mensali potrà aumentare solo
se si è conviventi. Non si potrà
sostare fuori dai locali, oppu
re consumare cibo e bevande
in piedi. Rimane consentita la
vendita per l'asporto e la con
segna a domicilio.
Possibile anche praticare

sport all'aperto, non soltanto
individualmente. Oltre alla
ginnastica, alla corsa, alla bi
cicletta e al tennis  già con
sentiti adesso  si potrà gio
care a pallacanestro e a calcet
to.
Cinema eteatri riaprono,

sempre rispettando la regola
del distanziamento e con una
capienza limitata.
Musei, mostre eparchi ar
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cheologici saranno aperti. Ba
sterà prenotarsi e seguire le li
nee guida già fissate che pre
vedono ingressi contingentati
e visite a tempo limitato.

Il pubblico
negli stadi
Già dal 1° maggio potrebbe
essere possibile assistere agli
eventi sportivi nei palazzetti
dello sport e negli stadi. Il nu
mero di spettatori consentito
sarà fissato nel decreto, ma
l'ipotesi contenuta nel docu
mento preparato dagli esperti
del ministero prevede l'in
gresso di 500 persone all'in
terno delle strutture chiuse e
1.000 in quelle all'aperto. Il
Comitato tecnico scientifico
sta studiando le linee guida
per gli Internazionali di ten
nis programmati al Foro Itali
co di Roma dall'8 maggio.

In piscina
dal 15 maggio
La metà del mese di maggio è

la data fissata per tornare a
nuotare. Si potrà andare nelle
piscine all'aperto, ma si potrà
anche tornare in spiaggia.
Negli stabilimenti sarà con

sentito sistemare sdraio e om
brelloni purché venga rispet
tata la distanza. Tra un om
brellone el'altro della stessa
fila devono esserci quattro
metri e mezzo, tra file diverse
cinque metri. Sdraio elettini
devono essere sistemati a due
metri uno dall'altro. Iristo
ranti e i bar in queste strutture
osservano le stesse regole de
gli altri locali pubblici.

I ristoranti
al chiuso
Dal 1° giugno iristoranti po
tranno ospitare i clienti anche
al chiuso, ma soltanto a pran
zo. I protocolli sono stati mo
dificati e la distanza tra i tavoli
èstata portata adue metri.
Per ilpersonale rimane l'ob
bligo di indossare la masche
rina, protezione che dovrà es
sere utilizzata anche dai clien
ti quando non sono seduti a
tavola. Invece non sarà ancora

possibile cenare all'interno.

Il 1° giugno
in palestra
Si pranzerà al chiuso e si potrà
andare inpalestra. Anche in
questo caso sono state defini
te rigide linee guida che pre
vedono la prenotazione della
lezione e alcune restrizioni al
l'interno degli spogliatoi. Il
protocollo validato dal Comi
tato tecnico scientifico non
consente l'utilizzo delle docce
e impone la sanificazione del
le attrezzature adogni utiliz
zo. Obbligatorio anche custo
dire ipropri oggetti all'inter
no di involucri di plastica.

Alla fine
terme e fiere
Nel calendario stabilito dal
governo, l'ultima data è quella
del 1° luglio. Quel giorno sa
ranno riaperti gli stabilimenti
termali. Sarà poi possibile
partecipare alle fiere e ai con
vegni in presenza, sia pur con
le stesse regole degli eventi al

chiuso. Per alcuni eventi, dove
si prevede particolare affluen
za di pubblico, sarà richiesto
il "pass" che attesti la "non
contagiosità".

fsarzanini@corriere.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

333
Mila
I bar e ristoranti
in Italia prima
della pandemia
(333.640)

5
Mila
Le palestre
private in Italia
(5.100 per
l'esattezza)

6,6
Milioni
Gli studenti che
frequentano
le lezioni
in presenza
(su 8,5 milioni)

I ristoratori

"La metà non ha tavoli all'aperto
Diventa una discriminazione"

è"Ladirezione riaprire dal 26 aprile le
quella giusta ma attività di ristorazione sia a
dal governo ci pranzo che a cena, ma

aspettavamo più coraggio". esclusivamente all'aperto, è
A dirlo è il direttore gene un passo avanti per gran
rale della Fipe Confcom parte delle attività, ma non
mercio, Roberto Calugi. per tutte, non per quelle 
"Qualcuno finalmente circa la metà  che non
sorride, ma per altri rimane dispongono di spazi esterni.
l'amaro in bocca, che Così si crea una discrimina
alimenta il risentimento. La zione tutta interna".
decisione del governo di © RIPRODUZIONE RISERVATA

Mobilità

Permesso per muoversi
Cos'è ecome ottenerlo

Per muoversi liberamente tra le regioni 
anche se si trovano in fascia arancione o rossa 
e per partecipare ad alcuni eventi dove si prevede

grande afflusso di pubblico sarà necessario avere
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un apposito "pass". Si tratta di un certificato che
attesta la "non contagiosità" della persona studiato

sul modello di quello europeo che, nelle
intenzioni della Commissione di Bruxelles,
dovrebbe servire ad agevolare gli spostamenti
tra i vari Paesi e dunque a far ripartire il
turismo. Le modalità di rilascio, in particolare
per quanto riguarda chi dovrà certificare

l'idoneità, saranno chiarite nel decreto del governo
che dovrà indicare se basti un'attestazione o sia invece
necessario il tesserino dell'autorità sanitaria.
Si sa che il "pass" potrà essere rilasciato a chi ha già
ricevuto la doppia dose del vaccino antiCovid,
o a chi ha effettuato un tampone antigenico
o molecolare nelle 48 ore precedenti e ha ottenuto un
esito negativo, oppure a chi è stato contagiato
dal virus ma è guarito e può dimostrarlo con un
tampone negativo o con la certificazione del test
sierologico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cultura

Cinema e mostre
Le norme per i settori

Nei cinema e nei teatri non si può assistere
agli spettacoli in piedi. I posti a sedere
dovranno prevedere un distanziamento

minimo, tra uno spettatore e l'altro, sia frontalmente
che lateralmente, di almeno un metro (con l'obbligo
di utilizzo della mascherina a protezione delle vie

respiratorie) o, in alternativa, di almeno due
metri (con la facoltà di non indossare la
mascherina finché si rimane seduti al proprio
posto). Tutti gli spettatori devono indossare
la mascherina dall'ingresso fino al
raggiungimento della propria poltrona

(per i bambini valgono le norme generali) e
comunque ogni qualvolta ci si allontani dalla stessa,

incluso il momento dell'uscita. La mascherina
va indossata anche al posto a meno che non sia
garantita la distanza di almeno due metri. Nei musei
e alle mostre si accede con prenotazione obbligatoria
per garantire gli ingressi contingentati. La
permanenza all'interno delle sale è fissata con un
tempo limite. Si dovranno garantire percorsi separati
per l'ingresso e l'uscita evitando gli assembramenti
all'esterno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Attività fisica

Il via libera in due tempi
per palestre episcine
Per andare in piscina all'aperto dal 15 maggio si

dovrà sempre prenotare l'ingresso e l'elenco dei
clienti dovrà essere conservato per 14 giorni.

Nelle aree spogliatoi e docce dovrà essere rispettata
la distanza di almeno due metri. Tutti gli indumenti e
gli oggetti personali dovranno essere riposti dentro la

borsa personale, anche qualora depositati negli
appositi armadietti. La densità di affollamento
in vasca sarà calcolata con un indice di dieci
metri quadri di superficie di acqua a persona.
Per le aree solarium e verdi sarà assicurato un
distanziamento tra gli ombrelloni di almeno

dieci metri quadri. Mentre due metri verranno
garantiti tra lettini e sedie a sdraio. Stesse regole per
le piscine al chiuso che riapriranno dal 1° giugno.
Anche per andare in palestra dal 1° giugno bisognerà
prenotare la lezione e l'elenco dei clienti dovrà essere
conservato per 14 giorni. Si dovrà garantire almeno un
metro tra le persone mentre non svolgono attività
fisica, almeno due metri durante l'attività. Dopo ogni
utilizzo, il responsabile della struttura assicurerà la
disinfezione della macchina o degli attrezzi usati.
Potrebbe essere vietato l'uso delle docce.

Le decisioni venerdì in base aRt, numero di contagi evaccinati
Restano il coprifuoco, l'obbligo di mascherina edistanziamento
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ZONA ROSSA ZONA ARANCIONE ZONA GIALLA

Bar e ristoranti Scuola

Anche a cena, Lezioni in presenza
ma solo all'aperto fino alla terza media,

26 aprile
almeno al 50%Il calendario alle superiori

Chiusura
2121:30

Presenza %al 100%

Il coprifuoco

resta
confermato

dalle
22 alle 5

1° luglio 1° giugno
Via libera alle principali Bar e ristoranti aperti Sì agli esercizi
manifestazioni fieristiche anche all'interno al chiuso

delle sale, ma solo nelle piscine
a pranzo e con nuove e nelle palestreRiaprono gli stabilimenti linee guidatermali e i parchi tematici

con nuove linee guida

Data: 17.04.2021 Pag.: 1,2,3
Size: 1934 cm2 AVE: € 435150.00
Tiratura: 332423
Diffusione: 258991
Lettori: 1948000

FIPE STAMPA 308



Spostamenti Sport
tra regioniSpettacoli

Via libera agli sport all'apertoCon un pass tra areeSolo all'aperto di colori diversi Musei

Consentiti senzaAnche al chiuso vincoli nellecon capienza limitata zone gialle Riaprono, ma solo nelle zone gialle

Maggio
Si intensificano lezioni, sessioni
di esami e di laurea in presenza
nelle università, nei conservatori
e nelle accademie di belle arti15 maggio

Via libera agli stabilimenti
balneari

Ok alle attività nelle piscine,
ma solo all'aperto
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IL CONFRONTO A CIBO AREGOLA D'ARTE 2021
Un manifesto per rilanciare
la ristorazione italiana
Nuovi codici Ateco, vaccini subito eun"commissario
per la cucina italiana". Dopo che il Covid ha cancellato 200
mila posti di lavoro e12mila imprese ecco le richieste d'aiuto
lanciate tramite il "Corriere" dai cuochi che, nonostante tutto,
ancora resistono. Eche al governo dicono: "Ora ascoltateci"
di Alessandra Dal Monte
e Gabriele Principato"V
accini per chi lavora in cucina
e in sala". "Esenzione fiscale
enuovi ristori". "Revisione
dei codici Ateco". Il giorno
dopo la road map delle ria
perture annunciata dal pre
mier Mario Draghi dal 26
aprile, nelle regioni color
"giallo rafforzato", si potrà
pranzare ecenare all'aperto
 i ristoratori italiani presen
tano le loro richieste d'aiuto al
governo. Le hanno scritte con
il pennarello su dei fogli di
carta ecelehanno inviate.
Con un hashtag, #UnitiPerRi
partire, scelto dal Corriere per
continuare quel canale di dia
logo con le istituzioni avviato
a novembre con l'incontro tra
Massimo Bottura e l'ex presi
dente del Consiglio Conte e
poi adicembre con la lettera
aperta di nove chef stellati
pubblicata su Cook. All'epoca
era stata firmata, oltre che da
Bottura, da Massimiliano
Alajmo, Chicco e Bobo Cerea,
Ernesto Iaccarino, Antonia
Klugmann, Norbert Niede
rkofler, Davide Oldani, Niko
Romito, Antonio Santini. Og

gi l'iniziativa si è allargata, e il
nuovo "Manifesto per la ri
partenza della ristorazione
italiana" èinprogress. Vi
hanno aderito cuochi stellati
e osti, da Nord a Sud, per un
totale di oltre 50 testimonian
ze (le trovate tutte online). Ma
ne attendiamo altre, quelle di
chiunque desideri unirsi.
Ogni chef sta portando la

propria istanza, fino alla scel
ta estrema di Massimo Bottu
ra di non scrivere nulla sul
suo cartello: "Giallo come la
carta rinascimentale. Evuoto
perché da riempire con ino
stri sogni, che nessuno ci to
glierà mai". Colpisce, infatti,
che accanto alle misure con
crete i cuochi chiedano
"ascolto", "rispetto", "im
medesimazione", "umani
tà". Insomma, quell'approc
cio interlocutorio che riten
gono sia mancato inquesti
mesi: "Purtroppo abbiamo
capito dinon valere niente
per le istituzioni di questo Pa
ese" dicono in tanti. "Ci han
no obbligato achiudere, ci
hanno trattato come degli un
tori epoi ci hanno abbando
nato: pochi ristori, tante spe
se, nessuna programmazio
ne. Ci sentiamo umiliati". Pa
role disperate. Come il morale
di un settore allo stremo: in
questi dodici mesi di emer

genza sanitaria i ristoranti so
no rimasti chiusi, in media,
per oltre 200 giorni. Dodici
mila, secondo i dati della Fipe
(Federazione italiana pubblici
esercizi) elaborati per il Cor
riere, quelli che hanno cessa
to definitivamente l'attività. E
poi c'è quel numero dramma
tico, gli oltre 200 mila posti di
lavoro persi nella sola ristora
zione, escludendo bar edi
scoteche: 92 mila in sala e 111
mila in cucina. "Un patrimo
nio umano eprofessionale
costruito nel tempo eandato
perduto in un anno", si ram
maricano imolti chef che
hanno visto ipropri dipen
denti cambiare lavoro. "Non
potevano certo mantenere
una famiglia con 700 euro al
mese di cassa integrazione,
pagati in ritardo".
Sono le tante sfaccettature

di un quadro gravissimo:
sempre secondo la Fipe, sono
34,4 imiliardi di fatturato
bruciati nel 2020 (34,2 per
cento rispetto al2019) ealtri
10 quelli persi nel primo tri
mestre del 2021 (65 per cen
to). E, per capire illivello di
sofferenza della categoria, ba
sta guardare l'impatto dei ri
stori: hanno coperto solo il 3
per cento della perdita di fat
turato di un ristorante medio.
Ecco perché serve un mani

festo. Sarà con quello che, il

prossimo 14 maggio, aprire
mo Cibo a Regola d'Arte, il fo
od festival del Corriere: i risto
ratori da un lato el'esecutivo
dall'altro, adialogo per pro
gettare ilfuturo insieme.
"Nella tutela della salute col
lettiva, che resta la priorità di
tutti noi  dicono gli chef .
Quella non deve venire meno,
ma neanche la possibilità di
lavorare". Queste lerichieste
principali raccolte finora: una
revisione dei codici Ateco che
distingua tra i vari tipi di loca
li, consentendo la riapertura
anche all'interno a chi può ga
rantire le norme di sicurezza;
vaccini subito per chi lavora in
cucina e in sala; nuovi ristori e
aiuti a fondo perduto per so
stenere le spese fisse; un com
missario straordinario per la
cucina italiana; esenzione fi
scale e prolungamento dei fi
nanziamenti garantiti. "Inve
stire in questo settore  com
menta il presidente Fipe Lino
Stoppani  deve essere stra
tegico: se iristoranti restano
chiusi perdiamo competitivi
tà territoriale per l'estate". So
prattutto, perdiamo un pezzo
di patrimonio italiano: "Ora
basta  è l'appello dei cuochi
. Ascoltateci".
Le richieste in 5 punti

Un "commissario straordinario
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per la cucina italiana", figura che
affianchi il governo nella definizione
delle prossime tappe per la1 ripartenza considerando le
esigenze specifiche del settore

2Vaccini per chi lavora nei

ristoranti, sia in cucina che in sala,
da fare al più presto ma rispettando
le priorità delle categorie più a
rischio e le esigenze di salute e
protezione già previste

3Una revisione dei codici Ateco
che crei una distinzione chiara
tra i vari tipi di ristorazione e locali,
consentendo la riapertura, anche
all'interno, a chi può garantire
le norme di sicurezza

4Nuovi ristori e aiuti a fondo

perduto per sostenere le spese
fisse che continuano a gravare sui
ristoranti. Una misura per coprire in
parte le perdite accumulate da
lunghe chiusure e mancati introiti

5Un'esenzione fiscale da

aggiungere o integrare a ristori e
fondi, a copertura del fatturato
perso nei mesi di chiusura assieme
a un prolungamento dei
finanziamenti garantiti

di Angela Frenda

da dire: laC'èpoco
ristorazione è stata
tra i settori più

colpiti dalla pandemia. In
un'altalena di aperture,
semiaperture e chiusure, i
cuochi italiani stanno
vedendo sgretolarsi anni di
duro lavoro. Ecco perché
chiedono, ora, di essere
ascoltati. Per ripartire,
spiegano al governo, non
servono altre promesse. Ma
un'agenda precisa. Noi
abbiamo deciso di
sostenerli, ospitando le loro
voci e proposte. Lo faremo
qui, sul giornale, e al nostro
evento. Perché è importante
(per tutti) che i ristoranti
continuino a vivere.

1 2 3
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1 Niko Romito
2 Antonio Santini
3 Davide Oldani
4 Caterina Ceraudo
5 Giancarlo Perbellini
6 Viviana Varese
7 Raffaele e Massimiliano Alajmo

4

5

6
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8 Massimo Bottura11 12
9 Antonia Klugmann
10 Norbert Niederkofler
11 Valeria Piccini
12 Pino Cuttaia
13 Chicco Cerea
14 Bobo Cerea
15 Enrico Bartolini
16 Isa Mazzocchi
17 Ernesto Iaccarino
18 Mauro e Catia Uliassi

13 14

15 16

17 18
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8 9

Foglio vuoto
"Da riempire con i
sogni e la cultura di
tutti noi, che nessuno
ci toglierà mai",
è l'idea di ripartenza
di Massimo Bottura

10
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I RISTORANTI Calugi, Fipe: "Serviva più coraggio"

"Così si discrimina
chi non ha dehors"

L'INTERVISTA / 1

FLAVIA AMABILE

ROMA

"Ci saremmo
aspettati piùcommenta
coraggio",

Roberto Calugi, direttore ge
nerale della FipeConfcom
mercio che rappresenta titola
ri di bar e ristoranti.
Che cosa non va nella riaper
tura annunciata dal governo?
"Certamente va nella direzio

ne giusta. È ottima la decisio
ne di permettere di lavorare
anchelasera.Cipreoccupa,in
vece, la scelta che il pranzo sia
inibito ai locali che non hanno
spazio all'aperto perché crea
una discriminazione interna epotrà riaprire e chi invece re
un'ingiusta distinzione tra chi

steràinlockdown".
Speravate di riaprire in modo
pieno con i dati ancora così al
ti e la campagna vaccinale a ri
lento?
"Apprezziamo il segnale che
sta a indicare la voglia di ripar

tire, speravamo in un po' di co
raggio in più, magari limitan
do al pranzo le aperture ma lare anche a chi non ha spazi
sciandolapossibilitàdilavora

all'aperto, insomma le regole
dell'attualezonagialla".
Diranno che non vi va mai be
ne nulla...
"Siamo consapevoli della si
tuazione, ma il nostro è un set
tore al collasso. Non è un eser

cizio retorico, è la verità. E di
venta difficile capire perché
possano riaprire tutti con gli
opportuni protocolli e i nostri
locali debbano limitarsi alle
riaperture all'aperto. Speria
mo che si tratti di una misura
breve.LanciounappelloaiCo
muni perché mettano a dispo
sizione tutti gli spazi, dai par
cheggiaimarciapiedi".
In quanti sono a non avere
spazi all'aperto?

"Credo che chi ha spazi all'e
sterno non vada oltre il 20,

25%deilocali".
Andrete avanti con le prote
ste?re siano valide solo per una,
"Ciauguriamochequestemisu

due, al massimo tre settimane.
Faremo tutto quello che è ne
cessario, proteste incluse, per
evitare discriminazioni che a
questopuntosuonano davvero
ingiustificabili".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IMAGOECONOMICA

Roberto Calugi, direttore Fipe
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Via a ristoranti e viaggi
Serve il pass aliti Covid
Tornano le zone gialle:
riaprono locali e bar pure
d sera ma solo all'aperto
Il coprifuoco resta alle 22
Patricia Tagliaferri

¦ Non è un giallo, ma un giallo raf
forzato quello che dal 26 aprile farà
ripartire le attività in quelle regioni
dove i dati lo consentiranno, prima
dunque della scadenza fissata dal de
creto in vigore, e che verranno stabili
ti dal monitoraggio del 23 aprile. La
ripresa del Paese sarà graduale, co
minciando dalle attività all'aperto,
dove il rischio di contagio è minore.
Via libera dunque alla ristorazione,
anche di sera, nonostante il coprifuo
co, alle attività sportive, ai cinema,
agli spettacoli. Dal 1 luglio anche agli
stabilimenti termali e ai parchi tema
tici. E alla scuola in presenza per tut
ti. C'è finalmente una luce, un crono
programma della ripresa delle attivi
tà economiche.
Ristoranti e bar. Potranno rico

minciare a lavorare, sia pranzo che a

cena, ma solo nei locali con i tavoli
all'esterno. Una decisione che viene

considerata una boccata d'ossigeno
per la categoria, ma che certo scon
tenta chi non ha spazi all'aperto. «Ci
aspettavamo maggiore coraggio»,
commenta FipeConfcommercio. Fu
ga in avanti del Trentino, che ha anti
cipato le aperture di bar e ristoranti
al 19 aprile. I ristoranti con i tavoli al
chiuso dovranno aspettare il 1 giu
gno per lavorare, solo a pranzo e con
nuove linee guida.
Il coprifuoco. Per il momento ri

mane alle 22, quindi chi vorrà cenare
fuori dovrà farlo in tempo utile per

SCUOLE

Anche in zona arancione

didattica in presenza al 100%
In zona rossa la metà in Dad

tornare a casa prima di quell'ora. «Il
governo poi valuterà settimana per
settimana l'andamento della curva
ed eventualmente modificherà que
sta disposizione», spiega il ministro
della Salute, Roberto Speranza.
Cinema, teatri e musei. Potranno

riaprire all'aperto, ma anche al chiu
so con capienza limitata. Il Cts ha
accolto le proposte del ministro della
Cultura, Dario Franceschini, per il
raddoppio del pubblico in sala, dal
25 al 50%, nelle zone gialle, con un
innalzamento a un massimo di 500

spettatori nelle sale al chiuso e di mil
le in quelle all'aperto. Dal 26 aprile si
potranno visitare anche i musei.
Palestre, piscine e spiagge. Il 15

maggio potranno riaprire le piscine
all'aperto, seguendo le regole fissate
dal Cts. Per le palestre al chiuso, inve
ce, bisognerà aspettare il 1 giugno.
Dal 26 aprile si potrebbe tornare a
fare sport di contatto, come il calcet
to, una possibilità che verrà proposta
nei prossimi giorni in Consiglio dei
ministri dal dipartimento Sport. In
zona gialla dal primo maggio potreb
be essere consentito l'accesso fino
ad un massimo di mille spettatori
all'aperto, e di 500 al chiuso, per assi
stere agli eventi sportivi. A metà del
prossimo mese ripartono anche gli
stabilimenti balneari e si potrà torna
re in spiaggia.
Fiere e congressi. Dal 1 luglio via

libera anche a fiere, congressi ed
eventi, settori particolarmente pena
lizzati dai mesi di lockdown.

fare sport di contatto, come il calcet
to, una possibilità che verrà proposta
nei prossimi giorni in Consiglio dei
ministri dal dipartimento Sport. In
zona gialla dal primo maggio potreb
be essere consentito l'accesso fino
ad un massimo di mille spettatori
all'aperto, e di 500 al chiuso, per assi
stere agli eventi sportivi. A metà del
prossimo mese ripartono anche gli
stabilimenti balneari e si potrà torna
re in spiaggia.
Fiere e congressi. Dal 1 luglio via

libera anche a fiere, congressi ed
eventi, settori particolarmente pena
lizzati dai mesi di lockdown.

PISCINE DA METÀ MAGGIO

Capienza ridotta nei cinema
e a teatro. Via al calcetto, si torna
(in mille) negli stadi e ai concerti
Spostamenti e pass. Da maggio ci

si potrà muovere liberamente tra Re
gioni gialle, ma anche tra quelle aran
cioni e rosse con un pass, su modello
di quello europeo, che certifichi la
vaccinazione, l'esito negativo di un
tampone effettuato nelle 48 ore pre
cedenti o l'avvenuta guarigione dal
Covid. Lo stesso certificato potrebbe
anche servire per accedere a determi
nati eventi culturali e sportivi.
Scuole. Dal 26 aprile tutti gli stu

denti italiani diranno addio alla dad

per l'ultimo mese di lezioni in presen
za. In zona gialla e arancione anche i
ragazzi delle superiori torneranno in
classe al 100 per cento. Al momento
circa 2 milioni di alunni studiano an

cora a distanza. Nelle Regioni rosse,
invece, torneranno sui banchi gli
alunni fino alla terza media, mentre i
ragazzi dei licei continueranno ad al
ternarsi al 50 per cento in presenza.
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LUNEDÌ 26 APRILE

Tornano, ove possibile,
le zone gialle
(ma resta il coprifuoco
dalle 22 alle 5)

Scuola in presenza
al l00°/o

Apertura
di ristorazione,
sport, spettacolo
e musei,

con limiti solo
nelle aree rosse

nelle aree
a basso contagio,
solo all'aperto

Spostamenti
consentiti tra regioni
gialle

e con un pass
tra regioni di colori
diversi

LE TAPPE PER I GIORNI SUCCESSIVI (da confermare)

1H1 linii
maggio giugno PalestrePiscine

all'aperto
Fiere

e congressi
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Dopo le decisioni del governo: più spazi all'esterno

Ristoranti e locali
prove di ripartenza
La lavagna di uno dei locali di Trastevere a pag. 37

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 00844892 | IP ADDRESS: 2.37.90.241 carta.ilmessaggero.itLocali pronti a ripartire
"Più spazi all'esterno"
`I ristoranti si preparano per il 26 aprile: `I gestori: "Troppe limitazioni per i tavoli

si punta ad allargare ancora i dehors all'interno". Molti marciapiedi già occupati

IL FOCUS
Sono pronti a riaprire ma la
strada per loro resta in salita. Se

il governo  e di conseguenza la
Regione Lazio  dovesse decide
re di cambiare le indicazioni sul
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le misure di sicurezza da adotta
re nei locali, a partire dalle di
stanze tra i tavoli che potrebbe
ro arrivare a 2 metri all'interno
e di un metro all'esterno, molti
ristoratori della Capitale sono
pronti a non riaprire mentre al
tri chiedono a gran voce che
venga concesso più suolo pub
blico. Ma su questo fronte la
partita è complessa dal momen
to che fino ad oggi il Comune ha
erogato migliaia e migliaia di
metri quadri fuori da bar e risto
ranti e in molte zone non si può

Alla Garbatella Elisabetta Giro
lami, titolare del ristorante Il ri
storo degli angeli risponde so
spirando: "A maggio dello scor
so hanno ho fatto un investi
mento di 3.800 euro sfruttando
i 14 mq esterni con paratie in
plexiglass garantendo una di
stanza sicura seppur inferiore
al metro. Se le misure dovessero
cambiare dentro il ristorante
passerei da 10 a 4 tavoli e anche
fuori dovrei ridurre a meno che
il Comune non mi conceda il
marciapiede di fronte al locale".
Già in queste ore, soprattutto i
locali più lontani dal Centro
hanno iniziato a prendere le mi
sure fuori dai locali per capire
quanto altro spazio possono
sfruttare e quanto altro possono
chiedere al Comune. Ma se in
periferia sarà forse più semplice

recuperare qualche metro in
più, nel cuore di Roma o nei
quartieri più centrali la situazio
ne è più problematica. Ci sono
infatti anche ristoratori che non
riescono a sfruttare spazi ester
ni. Enrico D'Angeli, titolare del
Grottino del Laziale in viale Ro
mania, è uno di questi. "Se den
tro ai locali i metri di distanza
dovessero passare a due  dice
per me sarà un problema, per
l'esterno avevo già chiesto di po
ter mettere dei tavoli ma mi
hanno risposto che non si pote
va perché si toglieva spazio sul
marciapiede ai passanti". A que
sto punto "O resteremo chiusi 
aggiunge Abi, uno dei titolari di
Grab in via Capo D'Africa  per
ché il nostro locale è piccolo e
fuori non possiamo mettere nul
la allora dovrebbero esserci cor
risposti maggiori ristori". Il te
ma dei ristori torna alla ribalta
perché la categoria, lamentan
do i pochi contributi ricevuti
chiede ora che questi vengano
innalzati. "Lo spazio fuori non è
di per sé un balsamo per un an
no e più di perdite  aggiunge
Pierpaolo Boni, titolare del Pi
perno in via Monte dè Cenci 
dovrebbe essere certamente au
mentato ma è fondamentale
che arrivino più ristori perché
quelli che abbiamo ricevuto so
no stati pochi se confrontati con
delle spese che sono rimaste
inalterate".

LE ASSOCIAZIONI
Le associazioni di categoria tor
nano dunque in fermento. Da
giorni sono in corso riunioni
ma "Applicare il distanziamen
to di 2 metri dentro ai locali  ar

UNA RISTORATRICE:
"PER RISPETTARE
LA DISTANZA
DI DUE METRI
DOVREI PASSARE
DA 60 A 24 COPERTI"
gomenta Claudio Pica a capo
della Fiepet Confesercenti  è
fortemente penalizzante. E cosa
dovremmo dire allora dei mezzi
di trasporto pubblico dove i
viaggiatori sono ammassati su
bus, treni e metropolitane e do
ve i Nas hanno riscontrato trac
ce di Covid addirittura sugli au
tobus già sanificati?". "Le di
stanze sono un problema ma
con questa situazione di gran
caos dobbiamo comunque ri
partire  conclude Sergio Pao
lantoni a capo della Fipe  poi è
giusto discutere ristori". Oltre
ai ristoranti a chiedere spazi
esterni maggiori sono anche le
palestre perché moltissime so
no quelle che fuori dai circoli
dovranno ridurre gli ingressi.
Motivo per cui in molti hanno
avanzato al Campidoglio la ri
chiesta di poter attrezzare delle
aree nei parchi e nelle ville pub
bliche.

LE ASSOCIAZIONI
DI CATEGORIA
RECLAMANO
I RISTORI: "DOBBIAMO
RIUSCIRE A SALVARE
IL SETTORE"

C. Moz.
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La road map di Draghi e Speranza. Un pass per gli spostamenti tra regioni di colore diverso

Si riapre dal 26/4. All'esterno
Scuole sempre in presenza tranne in fascia rossa
DI FRANCESCO CERISANO

riapre parzialL'Italia
mente dal 26 aprile.
Tornano le zone gial
le e con esse riapro

no bar e ristoranti, a pranzo e
a cena, ma solo se dispongono
di spazi esterni. Resta tutta
via in vigore il coprifuoco a
partire dalle 22. Riaprono
i cinema, i teatri e le attivi
tà legate allo spettacolo che
avrebbero dovuto riaprire
già dal 27 marzo e poi sono
rimasti chiusi a causa dell'ag
gravarsi della situazione epi
demiologica. Le scuole di ogni
ordine e grado in fascia gialla
e arancione torneranno alle
lezioni in presenza. La di
dattica mista (a distanza e
in presenza) resterà solo in
vigore nelle zone rosse.
Dal 15 maggio verranno

riaperte le piscine, il 1° giu
gno riprenderanno le attività
connesse alle palestre e dal
1° luglio le attività di natu
ra fieristica. Da maggio gli
spostamenti saranno liberi
tra regioni gialle, mentre per
spostarsi tra regioni di colo
re diverso servirà un pass,
un certificato che dimostri di
essere stati vaccinati
o di aver avuto il
Covid ed essere
guariti o, anco
ra, di aver ese
guito nelle 48
ore precedenti
al viaggio un tampone con
esito negativo.
Questa la road map per far

ripartire l'Italia illustrata
dal presidente del consiglio
Mario Draghi e dal mini
stro della Salute, Roberto
Speranza, dopo la cabina di
regia con le regioni e gli enti
locali.
Le restrizioni di marzo e

aprile, con tutta l'Italia in
zona rossa o arancione, han
no avuto effetto, contribuendo
a migliorare il quadro epide
miologico che ora registra
un indice Rt a 0,85 a livello
nazionale (e inferiore allo 0,8
nelle previsioni per la pros
sima settimana) con un'inci
denza di casi settimanali ogni
100 mila abitanti pari a 182.
Numeri che, uniti "all'aumen
to significativo del numero di
dosi di vaccino somministra
te" (oltre 14 milioni con l'80%
degli over 80 che hanno rice
vuto almeno la prima dose),
inducono, secondo il premier,
a guardare al futuro "con pru
dente ottimismo e fiducia".
Di qui la decisione di comin

ciare a riaprire le attività che
possono svolgersi all'aperto,
stante la maggiore difficoltà
di contagiarsi in spazi esterni.

Si tratterà di una "fase di
transizione", ha spiega
to Speranza, "nell'au
spicio che con il pas
sare delle settimane
il quadro epidemio
logico possa resta
re positivo e possa

aumentare
il nu
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tratterà di una "fase di
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Speranza, "nell'au
spicio che con il pas
sare delle settimane
il quadro epidemio
logico possa resta

positivo e possa
aumentare

il nu
mero delle persone vaccina
te consentendo così di poter
programmare per le prossime
settimane ulteriori riapertu
re anche per attività che non
si svolgono all'aperto".
Con il ritorno delle fasce

gialle, cinema, teatri e spet
tacoli, potranno riaprire già
dal 26 aprile, non solo se di
spongono di spazi esterni, ma
anche se le attività si svolgo
no al chiuso. Dovranno però
essere rispettate le condizioni
già previste per le riaperture
programmate per il 27 marzo
e poi saltate. I posti per gli
spettatori dovranno essere di
stanziati e preassegnati (si
veda altro pezzo in pagina)
e dovrà essere assicurata la
distanza minima di un metro
tra spettatori non conviven
ti.
La riapertura di bar e ri

storanti solo per chi ha spazi
aperti soddisfa solo parzial
mente FipeConfcommer
cio. "Ci aspettavamo mag
giore coraggio", ha osservato
la Federazione italiana dei
pubblici esercizi. "Avere una
data per poter ripartire e po
ter lavorare la sera sono cer
tamente segnali che vanno
nella giusta direzione, eppu
re si tratta solo di un primo
punto di partenza, perché
troppe imprese restano ta
gliate fuori dalla limitazio
ne del servizio ai soli spazi
esterni, subendo così una
discriminazione. Per queste
realtà il lockdown non finirà
il 26 aprile. È fondamentale
avere già nei prossimi giorni
una road map molto precisa
che indichi come e quando le
riaperture potranno coinvol
gere, nel pieno rispetto dei
protocolli di sicurezza, anche
tutti quei locali che hanno a
disposizione solo spazi inter
ni. Parallelamente sarà im
portante invitare i comuni
a fare tutto quanto in loro
potere per favorire la conces
sione di suolo pubblico agli
operatori sfavoriti da questa
riapertura parziale".
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La road map per le riapertureroad per riaperture

Ristoranti e bar potranno riaprire in fascia gialla a pranzo e a
cena ma solo se dispongono di spazi all'aperto

26 aprile

In fascia gialla riaprono musei, cinema, teatri, spettacoli anche
non all'aperto nel rispetto del distanziamento e delle norme
di sicurezza previste per le riaperture programmate a partire
dal 27 marzo e poi congelate

In fascia gialla e arancione la didattica sarà in presenza nelle
scuole di ogni ordine e grado

15 maggio Riapriranno le piscine all'aperto

1 giugno Riaprono le palestre

1 luglio Riprendono le attività fi eristiche
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Un pass per le regioni rosse
Si torna a cena nei ristoranti
Dal 26 aprile via libera ai locali all'aperto. Tampone o vaccino per muoversi nelle aree a rischio
ROMA
Il calendario delle riaperture è
cauto ma progressivo e basato
sul concetto, sottolineato da
Draghi, di "rischio calcolato".
"Le riaperture – sottolinea il pre
sidente del Consiglio – sono
una risposta al disagio di cate
gorie e giovani e portano mag
giore serenità nel Paese: pongo
no le basi per la ripartenza".
Tornano innanzitutto le zone
gialle, sospese nell'ultimo de
creto e che ora saranno gialle sì
ma di un "giallo rafforzato". Dal
26 aprile, sarà possibile pranza
re o (novità attesissima) cenare,
ma solo nei luoghi di ristorazio
ne con tavoli all'aperto. Per man
giare nei ristoranti con tavoli al
chiuso (solo a pranzo) bisogne
rà invece attendere il primo di
giugno. In zona arancione e ros
sa sarà invece per ora mantenu
ta la sola possibilità di asporto.
Nelle linee guida stilate dalle Re
gioni, e che dovranno essere va
gliate dal Cts, è stato proposto
un metro di distanza nei risto
ranti all'aperto o al chiuso – se
la situazione pandemica lo con
sente – per aumentare a due lad
dove la condizione di diffusione
del virus si dovesse aggravare.
Il Trentino ha invece anticipato
la road map: bar e ristoranti da
lunedì 19 aprile potranno offrire
i propri servizi di ristorazione,
negli spazi all'aperto, ma solo fi

no alle ore 18.00.
Le attività fieristiche riapriran
no invece il primo luglio, e così
sarà, con nuove linee guida, an
che per fiere e congressi, stabili
menti termali e parchi tematici.
Dal 26 aprile saranno consentiti
gli spostamenti tra regioni gial
le mentre per gli spostamenti
tra regioni di diverso colore ser
virà un pass – che anticiperà il
pass europeo, che dovrebbe ar
rivare a giugno – che attesterà
la sussistenza di una delle se
guenti condizioni: avvenuta vac
cinazione, esecuzione di un test
Covid negativo in un arco tem
porale da definire, avvenuta
guarigione. Chi otterrà il pass
avrà la possibilità di spostarsi li
beramente nel territorio nazio
nale e di accedere a determinati
eventi riservati ai soggetti muni
ti del lasciapassare Covid. Non
è ancora chiaro, però, se si trat
terà di un certificato che sarà ri
lasciato da Asl, Regione o Mini
stero della Salute. Confermato
invece il coprifuoco dalle 22 alle
5 del mattino, una misura che ri
schia di impattare con l'apertu
ra serale dei ristoranti, riducen
do l'orario di apertura (e di con
seguenza, i ricavi).
Gli addetti ai lavori apprezzano
le riaperture ma hanno anche
I GESTORI

"Chi non ha un dehors
verrà penalizzato
È un passo avanti,
ma ci aspettavamo
più coraggio
da questo governo"
l'amaro in bocca. "La direzione
è giusta, ma dal governo ci
aspettavamo più coraggio", sot
tolinea il direttore generale del
la Fipe Confcommercio, Rober
to Calugi. "Il problema – osser
va – è che riaprendo solo
all'esterno si crea una discrimi
nazione per chi lo spazio ester
no non ce l'ha. Avere una data e
poter servire la cena sono se
gnali importanti, soprattutto se
irreversibili, ma ci preoccupa la
penalizzazione per chi non ha ta
voli all'aperto".
Le stesse problematiche le evi
denzia Confesercenti. "Tra i
pubblici esercizi – sottolinea il
segretario generale, Mauro Bus
soni – il 50% sarà contento, per
ché si tratta di un miglioramen
to per chi dispone di spazio
esterno. Per l'altro 50% è invece
di un arretramento, perché pri
ma in zona gialla si poteva pran
zare o servire l'aperitivo anche
al chiuso, ora non più. Sembra
l'andamento del gambero, un
passo avanti per alcuni e uno in
dietro per altri".

Alessandro Farruggia
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1
Ristoranti
Aperti anche alla sera
Attenzione al coprifuoco
Dal 26 aprile i ristoranti
potranno riaprire all'aperto,
anche a cena, nelle regioni
gialle. Dal primo giugno anche
al chiuso (solo a pranzo).
Resta in vigore il coprifuoco,
che scatta a partire dalle 22.
Chi cenerà al ristorante dovrà
quindi calcolare il tempo
necessario per tornare a casa.

2
Bar
Senza posti a sedere
ingressi limitati
Dal 26 aprile, nelle zone
gialle, si potrà tornare
a consumare nei bar
che hanno posti
all'esterno. Dal primo
giugno all'interno.
Ingressi limitati
negli esercizi senza
posti a sedere.

3 54
Bar/2 FiereParchi divertimento
Distanza variabile Dal primo luglioCancelli aperti
tra i tavolini tornano gli eventicon nuove regole
In zona rossa e arancione sarà Le attività fieristiche,Dal primo luglio potranno che fino a ora sonomantenuta la sola possibilità di riaprire i parchi tematici. rimaste chiuse, potrannoasporto per bar e ristoranti. Le nuove linee guida
Per le zone gialle riaprire dal primo luglio.imporanno I biglietti dovrannoè stato proposto un metro la prenotazione essere nominatividi distanza nei ristoranti dei biglietti,
all'aperto o al chiuso, e gli organizzatoriche dovranno dovranno tenereche possono aumentare essere obbligatoriamente
a due se il virus un archivionominativi.
dovesse tornare a diffondersi. dei partecipanti.

6
Spostamenti
Tra regioni gialle
ci sarà il via libera
Gli spostamenti saranno
consentiti dal 26 aprile tra
regioni gialle. Tra regioni di
colori diversi lo spostamento
sarà possibile con il 'pass',
che di fatto anticiperebbe sul
territorio nazionale il 'green
pass' europeo previsto a
giugno nella Ue per muoversi
tra gli Stati membri.

7
Spostamenti/2
Come si ottiene
il certificato
Il nuovo decreto prevede
nei prossimi giorni
l'istituzione di un pass
che attesti la sussistenza
di una delle seguenti
condizioni: avvenuta
vaccinazione, esecuzione
di un test covid negativo,
guarigione dal Covid.
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"Discriminato chi non ha dehors"
ROMA  Qualcuno finalmente
sorride, ma per altri rimane l'a
maro in bocca, che alimenta il ri
sentimento. La decisione del
governo di riaprire dal 26 aprile
le attività di ristorazione sia a
pranzo che a cena, ma esclusi
vamente all'aperto, è un passo
avanti per gran parte delle attivi
tà, ma non per tutte, non per
quelle  circa la metà  che non di
spongono di spazi esterni e che
si vedranno ancora costrette a
tenere chiuso o a limitarsi ad

asporto e consegne a domici
lio. Stavolta, però, con la con
correnza, tutta interna allo stes
so settore, di chi invece potrà
servire nei tavolini all'aperto.
"La direzione è quella giusta ma

dal governo ci aspettavamo più
coraggio", sottolinea il diretto
re generale della Fipe Confcom
mercio, Roberto Calugi. Il pro
blema è proprio che riaprendo
solo all'esterno "si crea una di
scriminazione per chi lo spazio
esterno non ce l'ha".
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Cena dal 26, ma fuori. "Regole folli"
Tra 10 giorni si potrà tornare a mangiare al ristorante: I gestori: "Discriminato chi non ha spazi esterni"
FIRENZE
L'annuncio del premier Draghi
della possibilità per i ristoranti
di aprire a pranzo e a cena da lu
nedì 26 aprile, ma solo all'aper
to, non ha convinto i leader dei
movimenti nati durante la pan
demia, che annunciano nuove
proteste. "Non sono vere aper
ture, sono mini aperture, che di
scriminano quei ristoranti che
non hanno la possibilità di far se
dere all'aperto", commenta Mo
mi El Hawy, di Ioapro. "È una ca
ramella amara quella di Draghi.
Ci aspettavamo aperture totali,
con le regole indicate per la
scorsa estate dal comitato tecni
co scientifico". "Le dichiarazio
ni del premier sono inaccettabi
li. E' un tentativo di dividere la
categoria e lasciare indietro

sempre qualcuno. Perché all'in
terno dei locali non si possono
rispettare le stesse regole delle
mense degli Autogrill? Eravamo
stati categorici. Non ci sono lo
cali di serie A e serie B. La gente
ha bisogno di lavorare. Non ac
cetteremo questa situazione",
fa sapere Pasquale Naccari, pre
sidente di Tni Italia e Ristoratori
Toscana, rilanciando l'hashtag
#blocchiamolitalia.
Le aperture, secondo Tni, do
vrebbero invece partire da do
menica 25 aprile, a pranzo e a
cena, sia dentro che fuori i loca
li. L'associazione rappresentan
te del mondo Horeca chiede
inoltre che ai tavoli siano am
messi i frequentatori abituali,
non solo i congiunti, che i clien
ti possano pagare in contanti,

non solo con le carte elettroni
che. Tni dice no anche al distan
ziamento di due metri, al pass
vaccinale e al coprifuoco. Posi
zione conciliante, invece quella
di Aldo Cursano, presidente di
FipeConfcommercio Toscana.
"Soddisfatti non lo siamo, cer
to. Ma è un segnale importante
quello arrivato da Draghi, che
avevamo chiesto, io, personal
mente, insieme alla delegazio
ne nazionale di Confcommer
cio, martedì scorso a Roma".
"Certo, resta il fatto che chi non
ha tavolini all'aperto non può
aprire il 26 aprile, ma solo conti
nuare con asporto e consegna a
domicilio. A maggio, però, si po
trà ripartire con aperture mag
giori, si andrà verso l'eliminazio
ne del coprifuoco".
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FORMAZIONE E TUTELA PROFESSIONALE
CUOCHI E PASTICCERI ALLEATI
FIC E CONPAIT UNITI
Importante accordo di collaborazione tra le due associa

zioni professionali leader nei propri settori di competen
za: la Confederazione pasticceri italiani (Conpait) e la

Federazione italiana cuochi (Fic). Tale accordo è finalizzato
alla formazione e diffusione di contenuti professionali e alla
reciproca promozione di attività, iniziative ed eventi. Un passo
avanti rispetto ad un'intesa da tempo in campo, che dà una
spinta formidabile a quell'unione di
intenti e sinergia che da tempo
Italia a Tavola sollecita fra le di
verse anime dell'enogastrono

mia italiana. Ora cuochi e pasticceri potranno fare sentire con
più forza e autorevolezza la loro voce nei confronti delle istitu
zioni, che nell'emergenza Covid hanno spesso "dimenticato",
per usare un eufemismo, questo mondo che pure è centrale
per il nostro stile di vita, per l'immagine del Paese e per la pro
mozione e valorizzazione della filiera agroalimentare. Il proto
collo d'intesa sottoscritto dalle due organizzazioni garantisce

più autorevolezza alla voce dei
due presidenti.

La stretta collaborazione tra
le due associazioni non è pro
prio una novità, dato che,
considerati i settori di co
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mune interesse, entrambe avevano già avviato negli ultimi
anni un'intensa e proficua azione di squadra. E proprio per
tale motivo adesso hanno avvertito la necessità di creare un
protocollo d'intesa che possa garantire, d'ora in avanti, una
maggiore e più effcace partnership tra le rispettive realtà asso
ciative, che contano migliaia di soci iscritti da entrambe le par
ti.

La soddisfazione di fare azione comune
Soddisfatti i due massimi dirigenti, il presidente Conpait An
gelo Musolino (nella foto sotto) e il presidente Fic Rocco Poz
zulo (nella foto a destra), i quali hanno voluto sottolineare
l'importanza di fare azione comune tra tutte le associazioni
che, esattamente come quelle da loro presiedute, rappresenta
no settori strategici ed essenziali non solo dal punto di vista
economico ma, soprattutto, dal punto di vista culturale e pro
fessionale sul piano dell'eccellenza e del prestigio italiano nel
mondo. Una convergenza che non può che fare ben sperare in
vista di un "fare squadra" più generale che riguarda un po' tut
to il mondo delle associazioni professionali e i sindacati di im
prese (come la Fipe).

Pozzulo: "Faremo sentire
più forte la nostra voce"
"Questo protocollo sancisce una collaborazione già in atto da
tempo con gli amici e colleghi pasticceri della Conpait  ha det
to il presidente Fic Rocco Pozzulo  e certamente giunge in un

momento estremamente delicato per tutto il comparto della
ristorazione, in cui la voce di migliaia di operatori del settore
deve farsi sentire, rispettosa delle istituzioni, ma al contempo
forte e decisa. Siamo certi che torneranno anche i grandi even
ti dedicati all'agroalimentare e alla gastronomia, e allora cuo
chi e pasticceri saranno nuovamente interpreti di grandi sta
gioni della cucina italiana".

Musolino: "Una collaborazione
che garantisce più formazione"
Sul valore della formazione ha insistito il presidente Conpait
Angelo Musolino: "In questo periodo un accordo come questo
dà più respiro a chi vuole entrare in un'associazione a tutela
della categoria. Noi oggi possiamo integrarci sempre più col
mondo dei cuochi dei ristoranti perché la cucina ha sempre
più bisogno di figure professionali specializzate nella pasticce
ria. Per molti cuochi sarà l'opportunità di partecipare ai corsi
di Conpait. Probabilmente faremo inserire nella nostra forma
zione anche dimostrazioni di dessert al piatto. Ci sarà poi la
possibilità che i nostri formatori possano spostarsi e fare corsi
nelle sedi della Fic. Attualmente facciamo mensilmente dai 2
ai 3 corsi per regione, vista la situazione Covid. Inoltre da qual
che anno abbiamo un corso presso CastAlimenti ("Primi passi
in pasticceria") che è molto utile soprattutto per la base teorica
e pratica. Non è più tempo di approssimazione e anche negli
istituti alberghieri dovrebbero essere aumentati i corsi di pa
sticceria". ? cod 75732
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CUOCHI

Enrico
Derflingher,
Filippo
Sinisgalli,
Alberto
Lupini,
Fabio Silva
e Gianni
Tarabini

L'IMPEGNO
DEI CUOCHI EUROTOQUES
LA GUIDA PER LA RIPRESA
DEI

L'edizione 2021, non solo
una guida ma anche
un simbolo

Presentata la nuova guida
dell'associazione, che
continua a crescere: in un
anno 80 i nuovi iscritti.
L'edizione 2021 conta 321
professionisti in totale, di
cui 28 donne, e diventa un
simbolo dei valori di Euro
Toques, ma anche della
speranza di riprendere
presto  come ha
sottolineato il presidente
Enrico Derflingher  a
vivere "momenti di alta
cucina e condivisione"

Nonostante le misure antiCo
vid abbiano di fatto bloccato
persone, famiglie, attività,

grandi aziende e intere regioni, esistono
cose che non possono essere "bloccate":
si tratta dei valori. Gli stessi valori che
contraddistinguono realtà come l'asso
ciazione di cuochi EuroToques Italia,
che continua il suo percorso di "resilien
za" oltre la crisi e che, dopo le tante attivi
tà messe in campo in questo "anno pan
demico" per dare supporto al settore,
torna protagonista dell'Horeca con la
nuova edizione della propria guida: la
Guida EuroToques 2021, realizzata da
Italia a Tavola.

Del valore di questa guida in formato car
taceo, oltre che digitale, ha parlato il con
siglio direttivo di EuroToques Italia, che
finalmente, dopo più di un anno, si è ri
trovato in presenza. Lo ha sottolineato
Enrico Derflingher, presidente della de
legazione italiana e copresidente dell'as
sociazione europea. E in questo periodo
diffcile, un incontro reale e un libro
stampato, destinato ad essere consegna
to ai clienti dei ristoranti, possono fare la
differenza e rappresentare un messaggio
positivo per tutti.

ITALIA A TAVOLA
Data: 17.04.2021 Pag.: 32,33,34,35
Size: 1987 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 329



L'edizione 2021 della Guida EuroToques
riassume, attraverso la vita, il mestiere e
l'esperienza dei suoi associati, i valori
della stessa associazione: la ricerca della
qualità; la scelta  giorno dopo giorno  di
utilizzare in cucina solo materie prime di
eccellenza; la volontà di proporre una
cucina che sia etica prima di tutto, del
territorio, della tradizione.

Questa filosofia ai fornelli è protago
nista delle pagine dedicate ai 321 cuochi
che compaiono in guida, anche se l'asso
ciazione ne conta di più: "Ne mancano
una trentina  ha spiegato Enrico Derflin
gher  cuochi, colleghi e amici che non
hanno voluto essere per ora menzionati
sulla Guida, avendo perso il proprio po
sto di lavoro, trovandosi in una fase di
cambiamento a cui questa pandemia ci
ha inevitabilmente messo davanti".

Numeri che, comunque, dimostrano
la costante crescita degli associati Euro
Toques: "Siamo aumentati di 80 associati
quest'anno  ha detto Derflingher  non
siamo mai stati così tanti. Avremo anche
a breve un nuovo consiglio direttivo, sia
italiano che internazionale; le elezioni
dovevano essere fatte l'anno scorso, ma
sono state rimandate a causa del Co
vid19".

Una guida, una filosofia,
321 professionisti

"Credo che la scelta di fare una guida
"fisica" e non solo digitale come ci si sa
rebbe potuto aspettare in questo periodo
di chiusure  ha detto il direttore di Italia
a Tavola e della guida, Alberto Lupini 
sia importante proprio perché rappre
senta, racchiusi in un libro reale, da toc
care con mano, non solo tutti i soci di
EuroToques, ma più ampiamente la ri
storazione, la cucina italiana tutta. Que
sto libro è un segnale che EuroToques
lancia: la voglia di andare avanti, nono
stante tutto. E su questo c'è il pieno ap
poggio di Italia a Tavola".

CUOCHI

I NUMERI E LE CARATTERISTICHE DELLA GUIDA 2021

Sulla Guida EuroToques Italia 2021 professionali e sulla persona, più che
sono presenti 321 cuochi, 79 in più sul luogo di lavoro. Poiché si tratta di
rispetto alla precedente edizione. Le professionisti dell'alta cucina, per
donne sono 28. La regione più rap ciascuno sono comunque forniti l'in
presentata è la Lombardia (71 cuo dirizzo, recapiti telefonici e dei rife
chi), seguita da Sicilia (49), Toscana rimenti sintetici sull'attività (con
(28), Campania (22), Emilia Romagna simboli che rappresentano le varie
(18) e Lazio (18). 27 i soci italiani che voci). Ciò vale per la gran parte dei
lavorano all'estero. Per sfogliare e cuochi che lavorano in un ristorante,
acquistare la Guida basta cliccare come pure per gli "Chef consultant".
sul seguente link: italiaatavolaser La Guida non contiene recensioni o
vizi.net/guidaeurotoques. punteggi, non stila graduatorie e
I soci di EuroToques sono Cuochi non fa promozione dei locali, ma va
prima che ristoratori. Questa carat lorizza semplicemente la professio
teristica distingue questa associa nalità dei soci.
zione dalla gran parte delle altre La Guida si rivolge ad un pubblico in
esistenti in Italia. Per questo motivo, ternazionale: tutti i testi sono in lin
le schede dei singoli soci sulla Guida gua italiana con traduzione in inglese

affancata.sono focalizzate sulle esperienze
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Una pandemia che non solo ha fre
nato il rinnovo dei vertici EuroToques
e costretto alcuni associati a preferire il
rinvio della propria presenza in Guida,
ma che ha messo in diffcoltà diverse
realtà ristorative e dell'ospitalità, an
che solide.

Hanno dato voce alle diffcoltà pra
tiche di questo periodo di emergenza i
membri del consiglio direttivo Euro
Toques, di cui riportiamo di seguito gli
interventi.

gna mai fermarsi, ma cercare di tirare
fuori il meglio da ogni situazione, que
sto è il nostro motto. Non diciamo che
sarà facile, naturalmente: bisognerà
rivedere l'essenza stessa della ristora
zione, gli investimenti dovranno esse
re ridimensionati, il ritorno alla nor
malità  quella preCovid  va studia
to... Almeno due anni di lavoro saran
no necessari".

Fabio Silva, consigliere

Gianni Tarabini,
consigliere
Condivide lo stesso pensiero il consi
gliere EuroToques e cuoco stella Mi
chelin de La Fiorida, agriturismo a
Mantello (So): "Continuiamo a riorga
nizzarci. Sappiamo che le dinamiche
sono e per un po' saranno diverse da
come ci eravamo abituati. La nostra
idea è far approcciare la nostra cliente
la, nuova o abituale, alle cose semplici,
ai prodotti del territorio".

Italiano, anche il blocco degli eventi
all'estero, che per lui rappresentavano
prima della pandemia una risorsa im
portante: "Sostanzialmente ripropo
niamo tutto quello che abbiamo sem
pre fatto, solo in una veste diversa, rin
novata. Abbiamo cercato di sfruttare i
tempi morti per studiare, per miglio
rarci, per diversificare".

Prosegue Sinisgalli: "Le persone
ormai si sono abituate a non muoversi
più. La vera sfida secondo me è offrire
qualcosa che dia loro veramente un
motivo per spostarsi e, quando si po
trà, tornare a vivere. Le aziende non si
possono rassegnare a questa tenden
za, nata dagli obblighi imposti dalle
istituzioni: devono continuare a inve
stire in quello che è il principale settore
italiano, turismo e ristorazione".

Fabio Silva, chef del Derby Grill, risto
rante gourmet interno all'Hotel de La
Ville a Monza, ha affermato: "Ci siamo
reinventati. Con le chiusure obbligate
abbiamo proposto ai nostri clienti sul
territorio la nostra cucina tramite con
segna a domicilio. Nonostante questo
però la nostra realtà ha comunque sof
ferto: il Derby Grill fa parte di una
struttura alberghiera che sta soffrendo,
soprattutto perché la nostra clientela
abituale è per lo più straniera".

"Il futuro sarà una nuova sfida 
conclude Silva  dopotutto non biso

Maurizio Urso,
vicepresidente

Filippo Sinisgalli,
segretario generale
Il segretario generale Filippo Sinisgalli
ha dovuto affrontare, con il suo Palato

Anche Maurizio Urso, vicepresidente
di EuroToques, che non ha potuto
prendere parte all'incontro del diretti
vo in presenza, ha voluto condividere
alcune riflessioni sulla ristorazione di
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oggi, di domani, ma anche di ieri: "Pri
ma della pandemia la ristorazione ave
va già dei problemi: troppa concorren
za, spesso anche sleale. Penso a coloro
che servivano piatti pur non essendo
ristoratori, ad esempio. Non era un bel
momento. La pandemia ha portato via
tanto a tanti: le perdite di fatturato per
le varie attività si sono aggirate tra il
40% e il 70%. Bisognerà rimettersi in
gioco: ci vorrà coraggio, buon senso
ma anche e soprattutto un forte spirito
di adattamento".

"Tra le altre cose, dovremo con
frontarci con il delivery  ha spiegato
Urso  una modalità per molti di noi
impensabile. Ma oggi è quotidiana, e
lo sarà anche domani, quando lo smart
working diventerà parte integrante
delle giornate di lavoro di molti".

Tante le iniziative
di EuroToques
a favore del settore
Come il suo direttivo, anche tutta Euro
Toques continua con la resilienza e il
supporto ai singoli soci, dimostrato
durante tutto il 2020. Grazie anche ad
importanti iniziative: la campagna
#MiPiegoMaNonMiSpezzo intorno
alla gestione socioeconomica della ri
storazione durante la pandemia; l'ini
ziativa #SostieniLaRistorazione, orga
nizzata per consentire a tutto il settore
della ristorazione di rimanere in vita
nonostante l'emergenza; l'hashtag
#SiamoCinesi ad inizio crisi, per ricor
dare l'importanza dell'unità; l'iniziale
adesione a #FareRete, movimento che
aveva visto molte associazioni unirsi per
cercare di far sentire la propria voce; e
ora la scelta convinta di aderire alla Fipe,
così da contribuire a rafforzare il sinda
cato più importante del comparto, non
ché unica casa che concretamente può
rappresentare con forza tutta la ristora
zione italiana. ? cod 75371

CUOCHI

Per acquistare la Guida EuroToques 2021
visita il sito www.eurotoquesit.com
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DI
RISTORANTI, È TEMPO

VOLTARE PAGINA

MA SIAMO DAVVERO PRONTI A RIAPRIRE?
di Massimo Artorige
Giubilesi
Founder & ceo Giubilesi & Associati
Chairman FCSI Italian Unit

Stiamo vivendo un momento di
paradosso e incertezza che ogni
giorno ci mette sempre più di

fronte a realtà mai immaginate in passato
e a fatti stravolgenti che non ci permetto
no di vedere un futuro accettabile. Conti
nuiamo ad indignarci di fronte a regole
imposte agli operatori del settore F&H
(Foodservice & Hospitality), ritenute
ininfluenti per contrastare la pandemia,
come per esempio le chiusure serali, ma
ci ostiniamo con invidiabile fermezza a

renderci conto che se da domani arriverà
la tanto attesa via libera alle aperture,
tante saracinesche rimarranno ugual
mente chiuse. Tanti altri esercizi soprav
viveranno ancora per poco, alimentando
in lenta e dolorosa agonia il cerchio pre
annunciato dei danni incalcolabili della
pandemia.

In un paese come l'Italia dove è pre
sente oltre il 30% degli esercizi ricettivi a
livello europeo  la seconda nazione
dopo il Regno Unito per presenze stra
niere e tra i primi 4 paesi Ue per presenze
negli esercizi ricettivi  la battuta d'arresto
sarà devastante, drammatica e assai im
probabile da risanare.
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Le discutibili decisioni
del Governo

La pandemia e
le regole poco
oculate del Governo
hanno portato
un'ondata di crisi nei
settori foodservice
e hospitality, che
spingono per
riaprire. Ma che fare
una volta riaperto?
Servirà un nuovo
modello di business
da utilizzare e ci
sarà la necessità di
instillare in operatori
e clienti una nuova
cultura alimentare

GESTIONE

Lavorare a singhiozzo tra "Stop and Go"
o con "Orari Strampalati" a seconda del
colore delle zone, non è comprensibile,
neppure all'insegna della prevenzione
e del controllo della pandemia. Come
se dicessimo al virus di dormire di gior
no e infettare di notte. Certo è che certi
comportamenti rilassati, anche inco
scienti, di gruppi di persone giovani e
non solo, non aiutano a migliorare il
contenimento della pandemia.

Aprire e poi chiudere senza sapere
quando riaprire, impedisce qualsiasi
tipo di programmazione e non aiuta le
imprese. Significa perdere passione,
clienti, incassi e non sostenere i propri
collaboratori e oltretutto fa perdere la
voglia di rimanere in campo. Gli opera
tori vogliono lavorare, non hanno biso
gno del sostegno al reddito, il reddito lo
vogliono portare a casa con il lavoro di
ogni giorno, servendo i propri clienti.

Sembra un gioco sostenuto da
mancanza di visione, regole miopi,
zone colorate e sfumature politiche che
però hanno avuto la forza di intervenire
con il DL 19/03/21 per annullare d'ur
genza, a pochi giorni dall'entrata in vi
gore del nuovo DL 27/21 previsto per il
24/03/21, l'abrogazione dei reati ali
mentari di cui all'art. 5 della legge
283/1962. Si stava eliminando un capo
saldo con cui il nostro legislatore vieta
va l'impiego nella preparazione di ali
menti o bevande, vendita, detenzione
per la vendita o somministrazione an
che ai dipendenti, o comunque la di
stribuzione per il consumo, di sostanze
alimentari "inadatte o dannose al con
sumo umano", direbbe il Reg. CE
178/02.

Svista, ignoranza o paradosso? No
comment. Progettare e controllare, così
come prevenire e limitare la gestione
dell'emergenza, è una regola ben cono

sciuta dagli operato
ri responsabili del
settore alimentare
attraverso la predi
sposizione di un si
stema di gestione
della sicurezza ali
mentare basato
sull'analisi del ri
schio, al fine di tute
lare la salute dei
consumatori e pro
teggere la reputazio
ne dell'impresa. I si
stemi di gestione ci
insegnano che l'ana
lisi Swot (punti di
forza e debolezza, minacce e opportu
nità) è un metodo valido e duraturo per
analizzare i processi gestionali e orga
nizzativi di ogni Impresa, anche e so
prattutto nei momenti di diffcoltà.

Ciò che devono iniziare a fare gli
imprenditori F&H è porsi le domande
giuste al momento giusto e il momento
giusto è arrivato, proprio oggi, perché
bisogna reagire adesso e non dopo, per
trovarsi pronti per il domani quando, ci
auguriamo tutti, si ripartirà. È giunto il
momento di renderci conto che il com
parto F&H, proprio perché rappresenta
la parte frontale della filiera alimentare,
quella che unisce prodotto con acco
glienza e servizio, assumerà un volto e
logiche di business diversi e la fase at
tuale di transizione, con tutte le diffcol
tà e insidie quotidiane, esige con urgen
za prima di tutto un cambiamento radi
cale a livello culturale che si deve mate
rializzare in azioni concrete.

Quello che conterà, da qui in avanti,
sarà lo sforzo che dobbiamo compiere
a tutti i livelli per la diffusione a larga
scala di una "cultura della sicurezza ali
mentare", a cui il nuovo Reg. UE
2021/382 dedica un capitolo specifico,
intesa come l'impegno degli Osa e dei

manager aziendali a
informareformare
addestrare tutti i col
laboratori per preve
nire malattie tra
smissibili con gli ali
menti e stati di aller
ta sanitaria.

Superato il pro
blema sanitario do
vuto al Covid19, per
la maggioranza de
gli imprenditori ri
marrà da sciogliere
il complesso rebus
economicofinan
ziario che continue

rà ancora a lungo a paralizzare e limita
re anche i consumi, pertanto è fonda
mentale in questo momento riuscire a
studiare, individuare e anticipare le
tendenze di cambio del mercato e le
nuove abitudini dei consumatori.

Far ritornare nei locali i clienti, riac
quisire la loro fiducia, comunicando e
relazionandosi con loro, attivando stru
menti di marketing innovativi e digitali
dovrebbero essere tra le priorità degli
operatori, insieme all'innovazione a li
vello produttivo e di offerta di servizi. E
se da domani si riapre, che facciamo?
Guardiamo con fiducia il futuro, affron
tiamo come sempre le sfide con vigore,
consapevoli del fatto che il buon cibo
non passerà mai di moda, ma alcune
delle buone pratiche di business che
abbiamo utilizzato fino a ieri, dovranno
rimanere nel passato, sepolte con il Co
vid.

Thomas Edison ci aiuta a riflettere
con un acuto aforisma: "Il dottore del
futuro non darà medicine, ma motiverà
i suoi pazienti ad avere cura del proprio
corpo, alla dieta, ed alla causa e preven
zione della malattia". ? cod 75785
Per informazioni:
www.giubilesiassociati.com
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Il viceministro: "Un risultato tangibile
Ma i ristori non copriranno le perdite"
A Bergamo in diretta
Pichetto Fratin: "Non siamo
nelle condizioni di ristorare
tutti. È comunque
un passo in avanti"

"Finalmente si è arri
vati a qualche risultato tangibi
le. Dal 26 aprile molte attività
riapriranno. Ma chiariamolo su
bito: arriverà poco danaro since
ramente per i ristori. Non siamo
in condizione di ristorare tutti
per le perdite avute. Daremo
delle quote. È un compromesso,
un passo avanti". Così il vicemi
nistro allo Sviluppo economico,
Gilberto Pichetto Fratin (Forza
Italia), tra gli ospiti ieri della tra
smissione "Bergamo in diretta"
su Bergamo Tv condotta da Si
mona Befani, ha commentato le
prossime riaperture annuncia
te dal governo Draghi. Giorgio
Beltrami, consigliere nazionale
della Fipe (pubblici esercizi) e
presidente del gruppo Gelaterie

per le perdite avute. Daremo
delle quote. È un compromesso,
un passo avanti". Così il vicemi
nistro allo Sviluppo economico,
Gilberto Pichetto Fratin (Forza
Italia), tra gli ospiti ieri della tra
smissione "Bergamo in diretta"
su Bergamo Tv condotta da Si
mona Befani, ha commentato le
prossime riaperture annuncia
te dal governo Draghi. Giorgio
Beltrami, consigliere nazionale
della Fipe (pubblici esercizi) e
presidente del gruppo Gelaterie

Ascom Bergamo, ha rimarcato:
"Oggi finalmente abbiamo una
data di apertura, è la direzione
giusta. Speravamo tuttavia in
più coraggio del governo Draghi,
perché offrire la ripartenza solo
a chi ha i dehors è discriminante
per chi non li ha. Ci stiamo atti
vando affinché tutti i Comuni
bergamaschi possano concede
re più spazi esterni per le attivi
tà". "Ristori? Noi abbiamo avu
to finora perdite del 6070% in
un anno e abbiamo ricevuto po
chi spiccioli, con cui al massimo
ci paghiamo le bollette", ha det
to sconsolato Carmine Nasti, ti
tolare di una pizzeria.
Sul fronte sanitario Alberto

Zucchi, epidemiologo di Ats
Bergamo, ha sottolineato: "Nel
la Bergamasca il tasso di inci
denza su base settimanale dei
positivi ogni 100 mila abitanti è
in discesa importante, ci stiamo
avvicinando al valore 100 per
100 mila abitanti. I rischi delle
riaperture ci sono, tuttavia ab
biamo anche la curva dei ricove
ri Covid in decremento e nelle
Terapie intensive il 76% dei pa
zienti non sono bergamaschi".
Antonio Sorice, coordinatore
dei centri vaccinali Ats Berga
mo, ha puntualizzato: "Viaggia
mo su una media di 6 mila vacci

chi spiccioli, con cui al massimo
ci paghiamo le bollette", ha det
to sconsolato Carmine Nasti, ti
tolare di una pizzeria.
Sul fronte sanitario Alberto

Zucchi, epidemiologo di Ats
Bergamo, ha sottolineato: "Nel
la Bergamasca il tasso di inci
denza su base settimanale dei
positivi ogni 100 mila abitanti è
in discesa importante, ci stiamo
avvicinando al valore 100 per
100 mila abitanti. I rischi delle
riaperture ci sono, tuttavia ab
biamo anche la curva dei ricove
ri Covid in decremento e nelle
Terapie intensive il 76% dei pa
zienti non sono bergamaschi".
Antonio Sorice, coordinatore
dei centri vaccinali Ats Berga
mo, ha puntualizzato: "Viaggia
mo su una media di 6 mila vacci

nazioni al giorno, ma abbiamo
una potenzialità di 18 mila. La
macchina organizzativa è pron
ta, aspettiamo ora la disponibili
tà di dosi. I vaccini hanno un per
corso di tracciabilità ben preci
so: arrivano al Papa Giovanni,
agli ospedali di Treviglio e Alza
no, poi vengono stoccati nei con
gelatori presso i centri vaccina
li". Franco Locatelli, presidente
del Consiglio superiore di sani
tà, ha aggiunto: "Riaprire con
progressività è un rischio calco
lato, si vuole contemperare la
tutela della salute con le esigen
ze economiche. È fondamentale
la campagna vaccinale: siamo
arrivati a coprire l'80% degli ul
tra 80enni e il 30% della fascia
7079 anni. Bisogna insistere".

Gerardo Fiorllo
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Lombardia in arancio con dati da giallo
Resta lo scoglio del trasporto studenti
Il quadro. Da lunedì 26 si ritorna tutti in classe alle superiori: ma l'attuale capienza degli autobus è solo al 50%
Sulla ristorazione il malumore di chi non ha spazi all'aperto e quindi non può riaprire: 4.000 nella Bergamasca
DINO NIKPALJ

Da lunedì 26 aprile
scuole superiori tutte dentro e
ristorazione tutta fuori. All'aria
aperta, per capirci. Sono queste
le novità più rilevanti della zona
gialla "rafforzata" (ma stavolta in
senso positivo, con meno restri
zioni) che il governo Draghi cala
a sorpresa nel tradizionale vener
dì della cabina di regia. Da dove la
Lombardia esce con valori già da
zona gialla (tranne la pressione
ospedaliera), un indice Rt a 0,78
e l'incidenza a 155: un trend ormai
costante da due settimane in qua
ma non sufficiente a riportarci da
lunedì in giallo per il semplice
motivo che questo colore non sa
rebbe contemplato nel mese di
aprile, decreto alla mano.
O meglio, non lo era, perché

dopo un confronto (serrato assai),
il governo Draghi ha abbassato la
guardia. "Dai dati la Lombardia
potrebbe essere considerata zona
gialla, ma esistono ancora dei li
miti, quindi continuiamo ad esse
re arancioni" spiega il presidente
della Regione, Attilio Fontana,
che così commenta la riapertura
prossima: "Era fondamentale che
l'Italia potesse avere una prospet
tiva, una speranza: certe categorie
economiche erano arrivate ormai
alla disperazione".
Da lunedì 26 quindi, si riparte

e in sostanza si applica quella par
te del decreto attualmente in vi
gore che prevede "determinazio
ni in deroga" in ragione "dell'an
damento dell'epidemia" in quelle
regioni dove la campagna vacci
nale è a buon punto. O comunque
a livelli accettabili.

Da lunedì 26 aprile
scuole superiori tutte dentro e
ristorazione tutta fuori. All'aria
aperta, per capirci. Sono queste
le novità più rilevanti della zona
gialla "rafforzata" (ma stavolta in
senso positivo, con meno restri
zioni) che il governo Draghi cala
a sorpresa nel tradizionale vener
dì della cabina di regia. Da dove la
Lombardia esce con valori già da
zona gialla (tranne la pressione
ospedaliera), un indice Rt a 0,78
e l'incidenza a 155: un trend ormai
costante da due settimane in qua
ma non sufficiente a riportarci da
lunedì in giallo per il semplice
motivo che questo colore non sa
rebbe contemplato nel mese di
aprile, decreto alla mano.
O meglio, non lo era, perché

dopo un confronto (serrato assai),
il governo Draghi ha abbassato la
guardia. "Dai dati la Lombardia
potrebbe essere considerata zona
gialla, ma esistono ancora dei li
miti, quindi continuiamo ad esse
re arancioni" spiega il presidente
della Regione, Attilio Fontana,
che così commenta la riapertura
prossima: "Era fondamentale che
l'Italia potesse avere una prospet
tiva, una speranza: certe categorie
economiche erano arrivate ormai
alla disperazione".
Da lunedì 26 quindi, si riparte

e in sostanza si applica quella par
te del decreto attualmente in vi
gore che prevede "determinazio
ni in deroga" in ragione "dell'an
damento dell'epidemia" in quelle
regioni dove la campagna vacci
nale è a buon punto. O comunque
a livelli accettabili.

La questione delle percentuali

Tutto bene, quindi? Abbastanza.
Se da un lato questa apertura a
sorpresa  i più ottimisti la ipotiz
zavano per maggio  è un impor
tante passo verso il ritorno alla
normalità, pur con tutte le inco
gnite sanitarie e i rischi del caso,
dall'altro sono parecchi i nodi da
sciogliere.
Cominciamo dalla scuola: da

lunedì 26 tutte le classi delle su
periori tornano in presenza. Ma
da qui a quella data va risolto il
problema del trasporto pubblico,
tema che si annuncia bollente.
Ora come ora, per evitare il ri
schio d'assembramenti, con le
scuole al 50% il trasporto pubbli
co locale assicura un servizio co
me se la presenza fosse al 75% ma
a fronte di una capienza dei mezzi
fissata al 50%: se quest'ultima
non verrà ampliata sarà impossi
bile (e molto pericoloso) assicu
rare il trasporto di tutti gli stu
denti delle superiori.

"Si crea una discriminazione"
Capitolo ristorazione: fino a mag
gio sarà possibile pranzare e cena
re solo in ristoranti e bar con tavo
li all'aperto.
Dal 1° giugno si mangia anche

al chiuso, ma solo a pranzo. Tra
l'altro con nuove regole, attual
mente all'esame, che indicano
una distanza minima di 2 metri
che rischia di ridurre troppo gli
spazi interni disponibili.
"Si crea una discriminazione

per chi lo spazio esterno non ce
l'ha" denuncia la Fipe (Federa
zione italiana pubblici esercizi)
nazionale, e la posizione è condi
visa in toto anche a livello locale.
Da qui la richiesta che la versione
open sia limitata ad un paio di
settimane al massimo. Nella Ber
gamasca, da un esame sommario
delle associazioni, due terzi degli
esercizi possono contare su spazi
all'aperto, sia su suolo pubblico
(presenza implementata note
volmente la scorsa estate) che pri
vato. Resta un terzo in bilico,
quindi almeno 4.000 attività.
Senza contare la difficile gestione
di un servizio esclusivamente al
l'aperto, anche solo per le questio
ni meteo, e un orario serale che
resta limitato visto che il copri
fuoco alle 22 rimane in vigore per
il momento.

Capitolo ristorazione: fino a mag
gio sarà possibile pranzare e cena
re solo in ristoranti e bar con tavo
li all'aperto.
Dal 1° giugno si mangia anche

al chiuso, ma solo a pranzo. Tra
l'altro con nuove regole, attual
mente all'esame, che indicano
una distanza minima di 2 metri
che rischia di ridurre troppo gli
spazi interni disponibili."Si crea una discriminazione
per chi lo spazio esterno non ce
l'ha" denuncia la Fipe (Federa
zione italiana pubblici esercizi)
nazionale, e la posizione è condi
visa in toto anche a livello locale.
Da qui la richiesta che la versione
open sia limitata ad un paio di
settimane al massimo. Nella Ber
gamasca, da un esame sommario
delle associazioni, due terzi degli
esercizi possono contare su spaziall'aperto, sia su suolo pubblico
(presenza implementata note
volmente la scorsa estate) che pri
vato. Resta un terzo in bilico,
quindi almeno 4.000 attività.
Senza contare la difficile gestione
di un servizio esclusivamente al
l'aperto, anche solo per le questio
ni meteo, e un orario serale che
resta limitato visto che il copri
fuoco alle 22 rimane in vigore per
il momento.

Pass, palestre e spettacoli
Ci si potrà invece spostare libera
mente tra regioni del medesimo
colore giallo, mentre se il colore
è diverso servirà un pass che atte
sti la sussistenza di una delle se
guenti condizioni: avvenuta vac
cinazione, esecuzione di un test
negativo in un arco temporale da
definire, avvenuta guarigione dal
Covid. Pass che potrebbe essere
necessario anche per l'accesso ad
eventi culturali e sportivi.
Saranno possibili gli spettacoli

all'aperto (l'orientamento è mas
simo 400 persone) mentre al
chiuso la capienza non potrà su
perare il 25% con un massimo di
200 persone: così indicava il testo
che sarebbe dovuto entrare in vi
gore lo scorso 27 marzo, poi stop
pato dalla recrudescenza della
pandemia. Chiaramente confer
mato l'obbligo della mascherina.
Sono permesse le attività spor

tive all'aperto (probabilmente an
che gli sport di contatto), mentre
le piscine potrebbero riaprire ma
non prima del 15 maggio. Le pale
stre dal 1° giugno e le Fiere dal 1°
luglio, sempre osservando le re
gole del caso. Per la cronaca, l'ulti
mo giorno in zona gialla della
Lombardia è stato il 28 febbraio.
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26 aprile, torna la zona gialla. L'annuncio del governo

Coprifuoco Spostamenti Scuole Spettacoli

Rimane confermato E' possibile spostarsi Anche gli studenti Consentiti se all'aperto
il coprifuoco all'interno della propria delle superiori e con posti prenotati.
dalle 22 alle 5. regione e tra regioni in presenza al 100%. Al chiuso è prevista

dello stesso colore. una capienza limitata,
Per quelle di diverso non oltre il 25%.
colore servirà un pass.

22

5

Ristorazione Attività Piscine Palestre Fiere
sportiveDal 26 aprile a tutto

il mese di maggio sarà
Consentite all'aperto. E' stata ipotizzata come Potrebbero riaprire L'ipotesi è la riaperturapossibile pranzare e

data di riapertura dal 1° giugno. dal 1° luglio.cenare solo nei luoghi
il 15 maggio.di ristorazione con

tavoli all'aperto.
Dal 1° giugno si mangia
nei ristoranti e nei bar
con tavoli al chiuso
ma solo a pranzo.
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I RISTORATORI
"Penalizzato

chi non ha dehors"
Qualcuno finalmente sorride, ma per altri rimane l'amaro in bocca, che
alimenta il risentimento. La decisione del governo di riaprire dal 26
aprile le attività di ristorazione sia a pranzo che a cena, ma
esclusivamente all'aperto, è un passo avanti per gran parte delle
attività, ma non per tutte, non per quelle  circa la metà  che non
dispongono di spazi esterni e che si vedranno ancora costrette a
tenere chiuso o a limitarsi ad asporto e consegne a domicilio.
"La direzione è quella giusta ma dal governo ci aspettavamo più
coraggio", sottolinea il direttore generale della Fipe
Confcommercio, Roberto Calugi. Il problema è proprio che
riaprendo solo all'esterno "si crea una discriminazione per chi lo
spazio esterno non ce l'ha".
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LE REAZIONI
RISTORATORI DIVISI:
PENALIZZATO CHI
NON HA SPAZI FUORI
pROMA  Qualcuno finalmente sorride, ma per altri
rimane l'amaro in bocca, che alimenta il risenti
mento. La decisione del governo di riaprire dal 26
aprile le attività di ristorazione sia a pranzo che a
cena, ma esclusivamente all'aperto, è un passo
avanti per gran parte delle attività, ma non per tutte,
non per quelle  circa la metà  che non dispongono di
spazi esterni e che si vedranno ancora costrette a
tenere chiuso o a limitarsi ad asporto e consegne a
domicilio. Stavolta, però, con la concorrenza, tutta
interna allo stesso settore, di chi invece potrà ser
vire nei tavolini all'aperto.
"La direzione è quella giusta ma dal governo ci aspet
tavamo più coraggio", sottolinea il direttore generale
della Fipe Confcommercio, Roberto Calugi. Il proble
ma è proprio che riaprendo solo all'esterno "si crea
una discriminazione per chi lo spazio esterno non ce
l'ha. Avere una data e poter servire la cena sono
segnali importanti, soprattutto se irreversibili".
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40 %
Fatturato
ristorazione
"L'anno scorso abbiamo
perso il 40% del fatturato,
quest'anno perderemo po
co meno. Spero che re
cupereremo nel 2023". Lo
afferma il direttore gene
rale della Fipe Confcom
mercio, Roberto Calugi,
parlando dei tempi di ri
presa delle imprese della
ristorazione dopo le restri
zioni legate alla pandemia.
Il fatturato preCovid del
settore, spiega, era di 90
miliardi. "Ci sono ora tre
componenti da considera
re: lo smartworking che
pesa soprattutto sul pran
zo, la crisi economica che,
dopo un momento di eu
foria, emergerà e l'assenza
del turismo estero, che va
le 10 miliardi".
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IL FRONTE DEL LAVORO NON MANCANO LE PERPLESSITÀ

Ristoratori felici a metà
"Così premiato soltanto
chi utilizza spazi esterni"
lROMA. Qualcuno finalmente sorride, ma per altri

rimane l'amaro in bocca, che alimenta il risentimento.
La decisione del governo di riaprire dal 26 aprile le
attività di ristorazione sia a pranzo che a cena, ma
esclusivamente all'aperto, è un passo avanti per gran
parte delle attività, ma non per tutte, non per quelle 
circa la metà  che non dispongono di spazi esterni e che
si vedranno ancora costrette a tenere chiuso o a limitarsi
ad asporto e consegne a domicilio. Stavolta, però, con la
concorrenza, tutta interna allo stesso settore, di chi
invece potrà servire nei tavolini all'aperto.
"La direzione è quella giusta ma dal governo ci

aspettavamo più coraggio", sottolinea il direttore ge
nerale della Fipe Confcommercio, Roberto Calugi. Il
problema è proprio che riaprendo solo all'esterno "si
crea una discriminazione
per chi lo spazio esterno
non ce l'ha". "Avere una
data e poter servire la ce
na sono segnali importan
ti, soprattutto se irrever
sibili, ma ci preoccupa la
penalizzazione per chi
non ha tavoli all'aperto",
insiste rivolgendo un ap
pello ai Comuni da una
parte, perché mettano a
disposizione "più spazi
esterni possibili", e al go
verno dall'altra perché
quella annunciata sia solo

"una fase transitoria di 1 o
2 settimane".
Dopo un 2020 drammatico, il 2021 non si prospetta

infatti migliore. L'anno scorso, spiega ancora Calugi, la
categoria ha perso il 40% del fatturato e "quest'anno
perderemo poco meno". Considerando lo smartworking
che ha inciso pesantemente sulla ristorazione del pran
zo, la crisi economica che emergerà in tutta la sua
gravità dopo un primo momento di euforia, e l'assenza
del turismo straniero, il recupero dei livelli preCovid,
con 90 miliardi di ricavi l'anno, non è atteso prima del
2023".
Le stesse problematiche sono evidenziate anche da

Confesercenti. Tra i pubblici esercizi, sottolinea il
segretario generale, Mauro Bussoni "il 50% sarà con
tento, perché si tratta di un miglioramento per chi
dispone di spazio esterno. Per l'altro 50% si tratta invece
di un arretramento, perché prima in zona gialla si poteva
pranzare o servire l'aperitivo anche al chiuso, ora non
più".
L'immagine è quella dell'"andamento del gambero, un

passo avanti per alcuni e uno indietro per altri". In Italia
ci sono 350.000 imprese che operano tra ristorazione e
pubblici esercizi, "pensare che la metà di queste non
possa lavorare per un mese,  osserva  significa bloccare
per un periodo molto lungo soggetti che hanno già
sofferto parecchio".

VINCOLO Tavoli all'aperto
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Allarme ristoratori
"Vantaggi solo
per chi ha i dehors"
Qualcuno finalmente sorride,
ma per altri rimane l'amaro in
bocca, che alimenta il
risentimento. La decisione del
governo di riaprire dal 26
aprile le attività di
ristorazione sia a pranzo che a
cena, ma esclusivamente
all'aperto, è un passo avanti
per gran parte delle attività,
ma non per tutte, non per
quelle  circa la metà  che non
dispongono di spazi esterni e
che si vedranno ancora
costrette a tenere chiuso o a
limitarsi ad asporto e
consegne a domicilio.
Stavolta, però, con la
concorrenza, tutta interna
allo stesso settore, di chi
invece potrà servire nei
tavolini all'aperto. "La
direzione è quella giusta ma
dal governo ci aspettavamo
più coraggio", sottolinea il
direttore generale della Fipe
Confcommercio, Roberto
Calugi. Il problema è proprio
che riaprendo solo all'esterno
"si crea una discriminazione
per chi lo spazio esterno non
ce l'ha".Confesercenti
evidenzia le stesse
problematiche.

LA NUOVA SARDEGNA
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Ristoratori contenti a metà
"Senza dehors penalizzati"
? Qualcuno finalmente

sorride, ma per altri rimane
l'amaro in bocca, che alimen
ta il risentimento. La decisio
ne del governo di riaprire dal
26 aprile le attività di ristora
zione sia a pranzo che a cena,
ma esclusivamente all'aperto,
è un passo avanti per gran par
te delle attività, ma non per
tutte, non per quelle  circa la
metà  che non dispongono di
spazi esterni e che si vedran

ROMA no ancora costrette a tenere
chiuso o a limitarsi ad asporto
e consegne a domicilio. Stavol
ta, però, con la concorrenza,
tutta interna allo stesso setto
re, di chi invece potrà servire
nei tavolini all'aperto.
"La direzione è quella giu

sta ma dal governo ci aspetta
vamo più coraggio", sottoli
nea il direttore generale della
Fipe Confcommercio, Rober
to Calugi. Il problema è pro
prio che riaprendo solo all'e

sterno "si crea una discrimi
nazione per chi lo spazio
esterno non ce l'ha". "Avere
una data e poter servire la ce
na sono segnali importanti,
soprattutto se irreversibili,
ma ci preoccupa la penalizza
zione per chi non ha tavoli
all'aperto", insiste rivolgendo
un appello ai Comuni da una
parte, perché mettano a dispo
sizione "più spazi esterni pos
sibili", e al governo dall'altra
perché quella annunciata sia
solo "una fase transitoria di 1
o 2 settimane".
Dopo un 2020 drammatico,

il 2021 non si prospetta infatti
migliore. L'anno scorso, spie
ga ancora Calugi, la categoria
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I settori che potranno
ricominciare il 26 aprile

iniziano a programmare la
ripartenza. Il limite degli
spazi esterni condiziona
molte attività. Ma gestori
e proprietari attendono

le linee guida nel decreto
del governo per capire

come potersi organizzare
BAR E RISTORANTI

Ora i dehors fanno la differenza
«La metà di noi non ha tavoli fuori»
Chef e patron contenti in parte. L'incoerenza del coprifuoco
Andrea Cuomo che è anche presidente dell'associazione Amba

sciatori del Gusto. Protesta anche chi lo spazio
| Tutti a tavola, anzi no. La decisione del go all'aperto lo avrebbe anche, ma non ha il clima
verno di consentire la riapertura dei ristoranti che consenta in questo scorcio di stagione di
(e dei bar) per il servizio al tavolo anche la sera far mangiare i clienti all'esterno: «Noi siamo a

1.300 metri sul livello del mare  fa notare Antonelle regioni gialle a partire dal prossimo 26
aprile è sì una boccata d'aria per la categoria e nio Biafora, proprietario e chef del Biafora Re
una buona notizia per i cittadini (secondo Coli sort&Spa di San Giovanni in Fiore, in Calabria 
dretti la attendono con ansia 30 italiani su cen siamo ancora col giaccone, la settimana scorsa
to), ma come in molti casi in questa maledetta nevicava. È chiaro che per noi cambia poco o
pandemia, fa figli e figliastri. L'apertura sarà nulla, perché cenare all'aperto ad aprile, ma
infatti consentita solo negli spazi aperti, i anche a maggio, è impossibile. Certo, così
cosiddetti dehors, dei quali non tutti i possiamo recuperare il pranzo, ma è
ristoranti dispongono. Secondo Con poca roba». Biafora fa notare altre

due contraddizioni: «Noi abbiafocmmercioFipe sono oltre 116mi
la i pubblici esercizi in Italia (il mo l'albergo, ma chi è alloggiato

deve cenare all'esterno o all'inter46,6 per cento del totale) che non
hanno spazi all'aperto. Locali per no? Con le vecchie disposizioni,
i quali di fatto il lockdown andreb chi alloggiava in albergo poteva
be avanti, con lo schiaffo supple cenare all'interno». E poi c'è la
mentare di vedere i colleghi con un questione del coprifuoco dalle 22 al

le 5: «Dovremmo cominciare a far cegiardino, un gazebo o con l'occupazio
ne del suolo pubblico sul marciapiede torna nare i clienti alle 18,30, o alle 19, ma qui in
re a lavorare. «Se questo è il momento del corag Calabria al ristorante si presentano alle 21, an
gio  scrive l'associazione di categoria , che lo che più tardi». La'incoerenza tra la possibile
sia davvero. I sindaci mettano a disposizione riapertura e il mantenimento del coprifuoco è
spazi extra per le attività economiche che devo palese soprattutto al Sud, dove gli orari sono
no poter apparecchiare in strada ed evitare così avanzati rispetto al resto dell'Italia. «È un gros
di subire, oltre al danno del lockdown, la beffa so danno il coprifuoco per i ristoranti», dice
di vedere i clienti seduti nei locali vicini». Bowerman, secondo cui se si vogliono elimina
La faccenda fa arrabbiare molti chef, anche re gli assembramenti serali «bisogna eliminare

famosi. Come Cristina Bowerman, cuoca e pa totalmente il consumo di alcol per strada. Io
sono vissuta tanti anni in America è lì c'è iltronne stellata di Glass Hostaria a Trastevere, a

Roma, che di tavolini all'aperto non ne ha: «Ri divieto. A Roma un'ordinanza vieta dopo le23
tengo ingiusto che ci sia una penalizzazione di bere alcol per strada ma le misure vanno
senza che sia preannunciato un ristoro nei con fatte rispettare con rigore. Ad esempio se dei
fronti di chi non può aprire perché non ha i quattordicenni girano ubriachi per strada, si de
tavoli all'aperto», dice la chef di origini pugliesi, vono multare i genitori».
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SPORT E SPIAGGE

I malumori delle piscine al chiuso
E le palestre protestano per i tempi
Entusiasti gli amatori: si gioca a calcetto dopo oltre un anno
Patricia Tagliaferri la curva dei contagi si assottigli. Una doccia

fredda per le palestre, anche perché c'è il ri
¦ Conto alla rovescia fino al 26 aprile, giorno schio che non tutti saranno disposti a sottoscri
delle prime riaperture nelle zone gialle. Ci so vere un abbonamento prima dell'estate per fa
no le date e il premier Draghi ha anticipato re sport con tutte le prescrizioni anti contagio.
cosa conterrà il decreto in arrivo la prossima «Non posso credere che in una palestra, con
settimana con le regole della ripartenza. Ma 23 metri di distanza, con ogni sanificazione
fino ad allora sarà un percorso a ostacoli per adeguata, si rischi di prendere il virus di più
chi si accinge a rimettersi in moto, perché non che in un cinema o in un teatro», protesta anco
si conoscono i dettagli del provvedimento cor ra Barelli, facendosi portavoce di una delle cate
nice, né tantomeno di quello attuativo. gorie più danneggiate.
Era il segnale di speranza che tutti aspet Ai blocchi di partenza, che fremono per

tavano, ma c'è chi è insoddisfatto, eia , tornare in campo, ci sono poi tutti
scuno con le proprie problemati «m, quegli sportivi dilettanti che finora
che. Le piscine per esempio. Posso hanno dovuto appendere gli scar
no riaprire il 15 maggio, prima del pini al chiodo, lasciando spazio
le palestre, ma solo quelle agli agonisti. Il mondo dello
all'aperto. Difficile poter pensare sport di contatto amatoriale è fer
a una vera ripartenza, con le tem mo da mesi e spera di ripartire.
perature di questo periodo e l'inco Dal 26 aprile di dovrebbe poter
gnita spogliatoi: se si potranno utiliz tornare a giocare a calcetto o ba
zare andranno organizzati in modo da sket, attività all'aperto dove il rischio
garantire la distanza di due metri tra le per di contagio è minore, ma non ci sono anco

ra certezze in attesa delle indicazioni che saransone, mentre in acqua il distanziamento dovrà
essere di dieci metri quadri. Ma Paolo Barelli, no sottoposte dal dipartimento Sport in Cdm.
presidente della Federnuoto, spinge per mag La data del 15 maggio, che nel decreto segne
giori aperture, convinto che stare in una vasca rà la ripartenza della stagione balneare, soddi
piena di cloro, anche al chiuso e rispettando le sfa gli operatori del settore, che temevano di
linea guida, non possa essere più rischioso dei perdere l'intero mese e ora hanno una data di
mezzi pubblici e delle scuole. riferimento per aprire gli stabilimenti e organiz
In agitazione il mondo del fitness, con le pale zare il lavoro. Adesso l'incognita sono gli stra

stre ferme da sette mesi che dovranno aspetta nieri, che chissà se arriveranno, e la vaccinazio
re fino al 1° giugno per accogliere i clienti al ne dei bagnini. In Toscana l'hanno già chiesta.
chiuso. La categoria era pronta a partire prima. Ci hanno pensato i balneari della Versilia, per
I protocolli già ci sono, e sono rigidi, prevedo ché i bagnini sono stati equiparati a operatori
no la prenotazione, ingressi contingentati, le di primo soccorso: «Avere un assistente che
zioni solo individuali, la sanificazione degli at effettua un salvataggio vaccinato è una sicurez
trezzi. Ma per gli esperti è meglio aspettare che za in più per tutti».
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SCUOLA

Tutti in aula, le paure di presidi e prof
«Classi pollaio e trasporti, che rischi»
Sui banchi dal 26, ma i dubbi sulla sicurezza rimangono
Francesca Angeli luce anche delle nuove situazioni, come l'anco

ra più pericolosa variante denuncia Turi Non
¦ Tutti in classe senza che sia cambiato nulla. c'è stato alcun intervento, solo promesse. Stia
Riportare milioni di studenti a scuola ma in asso mo chiedendo che ci siano dei presidi sanitari
luta sicurezza doveva essere la priorità di questo di garanzia per la sicurezza delle persone che in
governo. Ora il premier, Mario Draghi, annun quelle scuole ci devono vivere». Turi chiede che

«almeno ai docenti siano fornite le mascherinecia trionfalmente che dal 26 riprenderanno le
lezioni in presenza fino al termine dell'anno sco Ffp2».
lastico ma i nodi sono rimasti tutti sul tavolo: Il timore delle varianti, in particolare quella
sovraffollamento delle classi, impossibilità di di inglese ormai dominante e diffusissima tra i più
stanziare gli alunni, mancanza di un sistema a giovani, è condivisibile. Anche se il 75% del per
regime per il tracciamento tempestivo dei sonale scolastico ha ricevuto la prima do
casi, monitoraggio, tamponi a campio ¦ se dei vaccino (comunque insufficien
ne, rischio assembramenti per in 4 t "J_iL te per l'immunizzazione) restano
gressi e uscite e soprattutto la que _ Jp ^ del tutto scoperte circa 400mila
stione mai affrontata del trasporto persone tra docenti e amministra
pubblico. E dunque ci si chiede tivi e praticamente tutti gli studen
perché i ragazzi siano stati lasciati ti, 8 milioni e mezzo di persone.

Non bastano insomma le rassia casa per settimane con le fami
curazioni del ministro dell'Istruzioglie in affanno se si riportano poi in

classe alle stesse condizioni di più di ne, Patrizio Bianchi: «La scuola è
un anno fa quando la pandemia era ap una priorità dell'azione di governo».

Anzi l'annuncio del ministro di un ritornopena agli inizi. A denunciare una situazione
di rischio immutata sono prima di tutto i dirigen alla «normalità» desta perplessità nel mondo
ti scolastici. della scuola che si chiede se allora avremo di
«Molto positivo il rientro in classe nelle zone nuovo classi affollate con 28/30 alunni presenti

gialle e arancioni per tutti gli studenti, ma cosa è visto che la «normalità» della scuola è quella.
stato fatto in termini di sicurezza? Cosa è cam «Vogliamo un quadro chiaro sui dati che conti
biato? » si chiede Antonello Giannelli, presiden nuano a mancare. Mi pare siamo di fronte a un
te dellAssociazione nazionale presidi, Anp. atto volontaristico più che a una pianificazio
«Tornare in presenza è un auspicio condiviso, ne», dice Francesco Sinopoli segretario generale
ma i problemi non sono stati risolti come ad FlcCgil Scuola.
esempio quelli dei trasporti pubblici: si rischia Dal 26 aprile tutti in classe nelle zone gialle e
un'apertura effimera», avverte Giannelli. arancione mentre nelle zone rosse gli studenti
Preoccupazione condivisa da Pino Turi, segre delle superiori continueranno a frequentare in

tario generale UI1 scuola. «Gli istituti non sono presenza solo a rotazione, tra il 50 e il 75 per
pronti a riaprire, il protocollo della sicurezza cento mentre andranno in presenza anche tutte

le medie.non è mai stato attuato per intero né rivisto alla
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SPETTACOLI E STADI

Si va in sala, ma non è una ripartenza
«Pochi cinema hanno arene esterne»
Freno a mano per i teatri: serve tempo per la messa in scena

fare i conti con molte difficoltà. Le arene¦ Senza pop corn, perché vietati dalle regole
all'aperto, dicevamo, dopo che il Comitato tecantiCovid, ma tutti al cinema nelle Regioni

gialle dal 26 aprile, seppur con la mascherina nico scientifico ha dato i il via libera alla pro
e alla dovuta distanza. Sono in tanti, come posta di Franceschini, potranno ospitare fino
Lino Banfi, pronti a tornare davanti ad uno a mille spettatori. Ed è sugli spazi aperti che
schermo il primo giorno, «qualunque film ci sembra si voglia puntare per ripartire. Ma ci
dovesse essere, pure un documentario sulle vuole tempo per mettere su una compagnia,
foche monache». scritturare attori e maestranze, organizzare
In realtà i film ci sarebbero pure, almeno un repertorio e un cartellone. «Non si può fare

100 pronti per l'uscita in sala, ma secondo il dall'oggi al domani», spiega Simona Marchi
ni. Anche Monica Guerritore ritiene difficilepresidente dell'Anec, Mario Lorini, la data del

26 aprile non può essere considerata la ad oggi lavorare negli spazi chiusi, me
glio pensare ad una programmazioripartenza del settore, semmai «il pri ^
ne negli anfiteatri antichi. Ma c'èmo passo simbolico del suo percor ^ i '.e

so». Questo perché «dei 4mila Jj] sempre la variabile tempo: «Non%
schermi che contano le sale al si possono equiparare i concerti:?Etr^0 i_(j
chiuso, solo il 1015 per cento ha agli spettacoli teatrali che han
spazi all'aperto». La strada, in no bisogno di almeno due mesi
somma, è tutta in salita. Per gli per organizzarsi». Concetto riba
addetti ai lavori «non ci sono le dito anche da Marisa Laurito, che
condizioni per far ripartire il merca si sta preparando ad andare in sce
to in maniera strutturata». Ma l'obietti na, zone gialle permettendo, mentre
vo raggiunto grazie agli sforzi del ministro molte compagnie si sono nel frattempo
della Cultura, Dario Franceschini, è comun sfaldate. «La riapertura sarà molto difficile»,

ammette l'attrice. Nubi all'orizzonte ancheque importante. Si passa dal 25 al 50 per cento
dei posti occupabili in sala con un massimo di per il settore della musica, che ha a che fare
500 al chiuso e di 1000 all'aperto. Ma rimane con capienze delle location troppo basse, con
lo scoglio del protocollo da seguire, con il co certi rinviati ed esibizioni negli stadi ancora
prifuoco alle 22, che limita la programmazio offlimits. Stadi che invece torneranno, par
ne, e il divieto di consumo di cibo e bevande. zialmente, ad essere occupati dai tifosi: dal
Gli addetti ai lavori hanno certamente accolto primo maggio mille all'aperto, a partire dalla

serie A, e 500 al chiuso. Anche se non c'ècon favore la ripartenza, ma vorrebbero di
ancora nulla di ufficiale, la norma dovrebbepiù. Il presidente dell'Anec si augura che «en

tro la seconda metà di maggio, se le vaccina essere approvata in Consiglio dei ministri gio
zioni andranno avanti spedite e l'andamento vedì. Una svolta che sarebbe importante an
della pandemia avrà un corso positivo, le mi che per gli Internazionali di tennis in program
sure possano essere allentate». ma a Roma dal 9 al 16 maggio.
Anche il teatro scalda i motori ma si trova a PaTa
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I ristoratori "assediano"
la villa umbra di Draghi
E Zero arringa gli artisti
Gli chef protestano a Città della Pieve, dove risiede il premier
Lavoratori dello spettacolo in piazza a Roma con mille bauli
di CARLO CAMBI

n Il giallo allo zafferano (raf

forzato) è indigesto ai ristora
tori. La categoria in generale
considera un passo avanti la
promessa di riaprire anche a
cena dal 26 aprile e forse da
metà maggio per tutti, ma la
limitazione legata al posses
so di spazi all'aperto è la pri
ma grave incrinatura. E non
basta perché i ristori sono
giudicati insufficienti e c'è la
questione aperta della tassa
sui rifiuti (la Tari) e dell'occu
pazione di suolo pubblico.
Senza contare che i lavorato
ri dello spettacolo con la "be
nedizione" di Renato Zero e
di molti big ieri hanno "occu
pato" piazza del Popolo a Ro
ma con mille bauli e gli am
bulanti hanno fatto manife
stazioni a Napoli, a Firenze, a
Bologna e nel Sud. Se M a r io
D ra g h i si è preso dei rischi
ragionati, c'è chi lo invita a
ragionare un po' di più. Così
per molti la speranza delusa
di aver addolcito il ministro
Roberto Speranza si trasfor
ma in una luna di fiele con il
governo. La prova? La daran
no stamattina i ristoratori
umbri che hanno deciso d'in
scenare una protesta à la car
t e. A Città della Pieve davanti
alla villa di Mario Draghi si
ritroveranno per cucinare un
menù all'arrabbiata tra gli al

tri Simone Ciccotti che pre
parerà "un uovo di fagianella
con crema di patate di Pietra
lunga, sale di Cervia e tartufo
bianco" Lina, Angelucci, Al
berto M a s s a r in i , Giuliano
Mar tinelli (azienda Giuliano
tartufi) Marco Caprai ( c a nt i 
na Arnaldo Caprai) con il
supporto del più famoso cuo
co d'Italia Gianfranco Vissa
ni. Che così commenta: "Mi
sembra il deserto del Sahara,
dopo 13 mesi ci devono dare
delle risposte e aiuti veri. La
vita è una sola e il governo
deve riaccendere una fiam
ma che ormai si sta spegnen
do. La vita se ne va, devono
far tornare la fiducia e la sicu
rezza". Da uno stellato all'al
tra il refrain è lo stesso. Cri
stina B owe r m a n , cuoca di ec
cezionale caratura, anche co
me presidente dell'a s so c i a
zione Ambasciatori del gusto
si schiera, nonostante il suo
bellissimo ristorante a Tra
stevere, a Roma, abbia un ac
cogliente dehor, dalla parte
di chi non può riaccendere i
fornelli. Dice: "Ritengo in
giusto che ci sia una penaliz
zazione senza che sia prean
nunciato un ristoro nei con
fronti di chi non può aprire
perché non ha i tavoli all'a
perto e parimenti credo che
sia un grosso danno il mante

nimento del coprifuoco alle
22, non possiamo limitare la
cena". Sul punto della pena
lizzazione di chi non ha i
dehor è intervenuta anche la
Fipe Confcommercio che
partendo da Milano (è stato
chiesto al sindaco Beppe Sala
di dare spazi gratuiti e di can
cellare la Tari a chi è rimasto
chiuso) chiede al governo di
rendere gratuita la conces
sione di spazi all'aperto e di
rivedere quanto prima i cri
teri per la riapertura dei ri
stornati. Chi invece apprezza
la parziale ripartenza è Paol o
B i an ch i n i (presidente del
Movimento imprese ospitali
tà) animatore della protesta
di Roma del 6 aprile che sot
tolinea: "Registro con soddi
sfazione che le nostre richie
ste con la reintroduzione del
la zona gialla, il blocco dei
mutui, dei finanziamenti e
degli sfratti commerciali che
avevamo sottoposto al sena
tore Matteo Sa lv i n i sono sta
te accolte. Voglio ringraziare
il leader della Lega per la con
cretezza e la vicinanza al no
stro settore". Anche B i a n ch i 
ni però insiste per la riaper
tura anche per chi non ha
spazi esterni. Chi gli spazi
esterni ce l'ha, ma deve com
battere ancora con ordinan
ze regionali e provvedimenti

del governo sono gli ambu
lanti. I mercati a esempio in
Toscana e in Campania sono
ancora bloccati, soprattutto
quelli del sabato che sono la
migliore occasione di vendi
ta. Per questo ci sono state
nuove proteste tanto a Napo
li, come a Bologna e a Firenze.
Chi invece si sente completa
mente abbandonato è il set
tore dello spettacolo. Ieri a
piazza del Popolo a Roma so
no tornati i mille bauli. Da
419 giorni i lavoratori dello
spettacolo sono fermi e senza
introiti. È stato una sorta di
raduno degli artisti italiani
con Renato Zero che ha salu
tato tra gli applausi i ragazzi e
le ragazze dei bauli: "Sono
qui con voi per dimostrare
che non abbiamo paura di sa
lire su quel palco". In piazza
c'erano anche Ma x Ga zzè,
Fiorella Mannoia, Daniele
Silvestri, Manuel Agnelli,
Emma, Diodato e A l e s s a n d ra
A m o ro s o. Le richieste sono
chiare: un fondo che assicuri
un minimo introito per que
s t'anno, un tavolo intermini
steriale per programmare la
ripartenza, una riforma del
settore con particolare riferi
mento alla previdenza e al
l'assistenza. Se no il giallo
rafforzato è come il semafo
ro: non è un via libera, ma si
rischia addirittura la multa.
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Riaperture, la guerra del coprifuoco
Cinema e teatri: col paletto delle 22 è impossibile ripartire. Rivolta dei ristoratori che non hanno dehor: noi tagliati fuori
Il sondaggio di Noto: gli italiani hanno ancora paura, solo poco più della metà è pronto a frequentare un locale

Servizi
da pag. 3 a pag. 7

Rivolta dei locali senza dehors
E parte la campagna anti coprifuoco
Col paletto delle 22 cinema e teatri nei guai. I ristoratori che hanno solo tavoli al chiuso: noi tagliati fuori
di Antonella Coppari
ROMA
Incassata una buona fetta della
posta nella partita di venerdì,
Salvini riparte senza neanche ri
prendere fiato. "Il nostro prossi
mo obiettivo è eliminare il copri
fuoco. Farsi una passeggiata al
le dieci e un quarto della sera è
una riconquista dei diritti di civil
tà e di libertà su cui lavorere
mo", assicura. La nuova offensi
va lanciata ieri dal capo leghista
era tanto prevedibile quanto
prevista. Prima di tutto perché
la macchina della propaganda
ha bisogno di martellare a getto
continuo, e in secondo luogo
perché dalla "grande riapertu
ra" di fatto imposta al ministro
Speranza in sede di cabina di re
gia restano fuori due elementi
che il Carroccio considerava
centrali: lo spostamento del di
vieto di uscire dalle 22 alle 5 e
l'apertura dei ristoranti anche
all'interno delle sale.
Non sono due elementi secon
dari: il coprifuoco alle 22 limita
di molto le possibilità di esercizi
pubblici e di cinema. Per esem
pio, rende difficile la doppia tur
nazione e impossibile quella tri
pla in un momento in cui i pro
prietari di ristoranti, già alle cor
de e in più costretti a limitare
l'afflusso solo nei dehors avreb
bero bisogno di prolungare
l'orario. Il divieto di utilizzare le
sale interne colpisce poi molto
duramente i locali che non sono
provvisti di spazi all'aperto e
che vivono la differenziazione –

pur giustificata da considerazio

LINEA DURA
La richiesta
di una deroga
per chi rientra a casa
dopo una cena
o uno spettacolo
è caduta nel vuoto
ni tecnicoscientifiche – quasi
come un sopruso. "Riaprire solo
le attività che hanno i tavolini
all'esterno significa prolungare
il lockdown per oltre 116mila
pubblici esercizi", sottolinea la
Fipe (Federazione italiana pub
blici esercizi). Tanto che in que
ste ore molti esercenti, a mezza
bocca, minacciano un aumento
dei prezzi.
E che dire del comparto degli
spettacoli, protagonista ieri di
un nuovo flash mob a Roma con
i bauli? Un danno enorme per
tutti il coprifuoco alle 22. Chi,
probabilmente, ci rimette di più
sono i cinema, in quanto toglie
la possibilità dell'ultimo spetta
colo, una proiezione significati
va in termini di pubblico soprat
tutto nel fine settimana. Ecco
perché i lavoratori del settore
hanno proposto una deroga:
permettere di rincasare dopo le
dieci agli spettatori (previa esibi
zione del biglietto) in modo
"quanto meno" di allungare la
programmazione fino alle 22. Ri
chiesta che finora è caduta nel

vuoto.
Non stupisce, dunque, se sul te
ma si sia scatenata Giorgia Melo
ni, la cui competizione con la Le
ga diventa ogni giorno più fero
ce e senza esclusione di colpi.
"Con il coprifuoco – assicura –
le riaperture sono una boutade
comunicativa perché se piove
non lavori e non puoi lavorare
all'interno. È una follia totale: al
tro che cambio di passo, qui
sembra si facciano passi indie
tro". Quindi rilancia: "Noi abbia
mo tollerato il coprifuoco per
ché eravamo responsabili, ma
dopo oltre un anno non è più
consentito rinchiudere la gente
a casa". Anche di questo, assi
cura la leader di Fd'I, parlerà
con Draghi, che incontrerà do
mani. Già che ci si trova, lancia
anche una raccolta di firme onli
ne contro il ministro Speranza.
Il governo però teme che spo
stare a mezzanotte l'inizio del
coprifuoco equivarrebbe a una
licenza di movida. Prima o poi
naturalmente sarà una scelta ob
bligata, non si può certo pensa
re di tenere le strade vuote du
rante l'estate,ma il titolare della
Salute vorrebbe che prima alme
no buona parte della popolazio
ne più anziana fosse protetta
dallo scudo dei vaccini. A quel
punto la pericolosità della movi
da diminuirebbe vertiginosa
mente, ma a questo traguardo
non ci si arriverà prima di giu
gno. Tempi lunghi che sarebbe
ro percepiti come lunghissimi
nel caso di ristoranti in cui ci so
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no solo sale interne, che già
scontano un handicap disastro
so. La destra cercherà dunque
di procedere con quell'apertura
nella data più ravvicinata, intor
no a metà maggio e forse anche

prima. Insomma, se il presiden
te del consiglio sperava che la
mediazione faticosamente rag
giunta nel suo governo venerdì,
pur se sbilanciata a favore del
fronte antirigorista, bastasse a

chiudere le ostilità ha sbagliato
i suoi conti. Si può solo sperare
che quelli che lo hanno indotto
a correre "un rischio ragionato"
siano un po' più precisi la prossi
ma volta.

Il calendario delle riaperture
Dalle scuole agli stabilimenti termali

APRILE MAGGIO
26 27 28 29 30 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

26 APRILE
SCUOLE RISTORANTI MUSEI TEATRI, CINEMA CALCETTO
Fino alla conclusione In zona gialla Nelle zone Nelle zone Via libera
dell'anno scolastico: riaprono gialle musei gialle aperti alle partitelle
nelle zone gialle a pranzo e a cena riaperti con misure (da maggio fino
e arancioni aperte solo con tavoli automaticamente di limitazione a 1.000 spettatori
con didattica all'aperto della capienza negli stadi)
in presenza tutte
le scuole di ogni
ordine e grado

GIUGNO LUGLIO
31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 1 2 3 4 5

15 MAGGIO 1 GIUGNO 1 LUGLIO
PISCINE RISTORANTI PALESTRE FIERE TERME

E CONGRESSITornano in funzione Nelle zone gialle Aperte Riaprono
solo quelle verrà data la con nuove linee con nuove lineeRiaprono
all'aperto possibilità di guida guida, così come icon nuove linee

utilizzare anche gli parchi tematiciguida
spazi al chiuso, ma
solo per pranzo. Ci
saranno nuove linee
guida

L'EgoHub

HANNO DETTO

La chef stellata:
"Danno assurdo"
1 Giorgia Meloni
"Noi lo abbiamo tollerato
perché eravamo
responsabili,
ma dopo oltre un anno
non è più consentito
rinchiudere la gente
a casa, perché
il coprifuoco con il Covid
non c'entra niente, è una
follia". A dirlo è la leader
di Fd'I, Giorgia Meloni.

2 Cristina Bowerman
"Il coprifuoco è un grosso
danno per i ristoranti",
spiega la chef stellata,
che sul tema
degli assembramenti
e delle misure per
eliminarli è categorica:
"Bisogna togliere
il consumo di alcol
per la strada".

Roberto Speranza, 42 anni

Data: 18.04.2021 Pag.: 1,3
Size: 599 cm2 AVE: € 170715.00
Tiratura: 249528
Diffusione: 188769
Lettori: 1994000

FIPE STAMPA 350



Un tavolo per quattro all'aperto
Ristoranti, il menu delle regole
Si riapre il 26 aprile a pranzo e a cena. Prenotazione obbligatoria e posti limitati (salvo per i conviventi)
ROMA

"Di doman non c'è certezza". O
meglio, una certezza c'è. Nelle
zone gialle i ristoranti il 26 apri
le riapriranno a pranzo e a cena
ma esclusivamente all'aperto.
Per una mappa dettagliata è pre
sto: ancora non sono state vara
te le nuove misure. Fermo re
stando che fino all'ultimo minu
to tutto può cambiare, ecco
quali sono le regole che – allo
stato – si dovranno seguire.

DEVO PRENOTARE?
Prima dell'ultima chiusura era
"caldamente" consigliato. Pur
di ripartire, gli esercizi pubblici
– tramite la propria federazione
(Fipe) – hanno proposto al go
verno di stabilire l'obbligo di
prenotare. Essendo i tavoli
all'aperto limitati, è un falso pro
blema: conviene comunque fis
sare il posto.
C'È L'OBBLIGO DI FORNIRE
LE PROPRIE GENERALITA'?
Finora il tracciamento era lascia
to alla discrezionalità delle Re
gioni. Le più rigorose, lo richie
devano: a meno di ripensamen
ti dell'ultima ora, sarà obbligato
rio dare le generalità almeno di
una persona (magari chi preno
ta) per rintracciare i "contatti"
casomai venisse fuori un caso
Covid nei 14 giorni successivi a

PRECAUZIONI
Saranno richieste
le generalità

di almeno un cliente
L'obiettivo è tracciare
eventuali contagi
quello in cui si è stati ospiti in un
locale.

DEVO MISURARE
LA FEBBRE ALL'INGRESSO?
La temperatura all'ingresso po
trà essere rilevata, impedendo
l'accesso in caso sia superiore
ai 37.5 °C. L'ingresso sarà con
sentito previa igienizzazione del
le mani. Naturalmente, è neces
sario per gli esercenti rendere
disponibili prodotti igienizzanti
per i clienti e per il personale an
che in altri punti del locale.

QUANTE PERSONE
ALLO STESSO TAVOLO?

Non più di quattro. È possibile
derogare a questo numero, solo
in caso di conviventi.
QUANTO DEVONO ESSERE

DISTANTI I TAVOLI?
Tutto resta come prima: occor
re disporre i tavoli in modo da
assicurare il mantenimento di al
meno 1 metro di separazione tra
i clienti di tavoli diversi.

QUANDO POSSO
LEVARE LA MASCHERINA?

Al tavolo non sarà necessario in
dossarla. Ma quando non si è se
duti rimane l'obbligo della ma
scherina, a protezione delle vie
respiratorie, per i clienti. In ogni
occasione in cui ci si muove dal
tavolo, anche quindi per andare
in bagno, sarà invece necessa
rio indossarla.

SI POTRÀ CONSULTARE
LA CARTA DEI PIATTI?

Certo. Il protocollo prevede che
debba essere favorita la consul
tazione online del menu tramite
soluzioni digitali. Sono previste
due alternative: la prima è predi
sporre menu in stampa plastifi
cata, in modo che possa essere
disinfettabile dopo l'uso; la se
conda è quella di offrire ai clien
ti menu cartacei a perdere, del
tipo usa e getta.

QUALI SONO LE REGOLE
PER I CAMERIERI?

Il personale di servizio a contat
to con i clienti deve utilizzare la
mascherina e deve procedere
ad una frequente igiene della
mani con soluzioni idroalcoli
che, specialmente prima di
ogni servizio al tavolo.
SONO PREVISTE SANZIONI?
Allo stato, sono previste sanzio
ni pecuniarie che possono arri
vare fino a 3000 euro; nei casi
in cui la violazione sia commes
sa dagli esercenti, si applica an
che la sanzione amministrativa
accessoria della chiusura
dell'esercizio o dell'attività da 5
a 30 giorni.

Antonella Coppari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROTEZIONE
La mascherina
dovrà sempre
essere indossata
Tranne quando
si è seduti a mangiare
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VIA LIBERA 1 Tamponi agli standisti 2 Briscola e tressette
Dal primo luglio il governo Si torna a giocare a carte neiTornano i concerti autorizza le principali bar con obbligo di
manifestazioni fieristiche mascherina, di igienizzazionee ripartono le fiere del Paese a riaprire i battenti. delle mani e della superficie di
Previsti anche tamponi gioco. Prescritto il rispettoSarà possibile assistere per gli standisti. Per l'apertura della distanza di sicurezzaagli spettacoli dal vivo degli stabilimenti balneari di almeno un metro sia traSi potrà giocare a carte al bar bisognerà aspettare giocatori dello stesso tavolo
il 15 maggio. che tra tavoli adiacenti.

3 Musica
Il governo con
il ritorno delle zone gialle
consentirà dal 26 aprile
anche la ripartenza
di spettacoli e concerti
all'aperto. Permane comunque
l'obbligo di osservare il
coprifuoco che resta fissato
alle ore 22.

CINEMA E TEATRI PALESTRE E PISCINE SPORT

In sala distanti Lezioni individuali Si gioca al calcetto
Cts: sì a più ingressi Accessi controllati Riaprono gli stadi

Le palestre riapriranno ilCinema e teatri riaprono Dal 26 aprile si potrà
primo giugno con lezionidal 26 aprile con almeno tornare a fare qualsiasiindividuali. Gli spogliatoiun metro di distanza  tipo di sport all'aperto,dovranno esserefrontale o laterale  tra anche di contatto, dalorganizzati per assicurarespettatori, se indossano calcetto alla partita dile distanze di almeno due

la mascherina, e almeno basket o di beach volley,metri ai frequentatori.
due metri, qualora le purchè ovviamente inGli accessi saranno

regolamentati.disposizioni prevedano di zona gialla. Dal primo
Le piscine all'apertonon indossarla, a maggio riaprono le porte
ripartiranno il 15 maggio,esclusione familiari e degli stadi. Come per glima dovranno garantireconviventi. Il Cts ha spettacoli, ci sono dellealmeno 7 metri quadratiaccolto la richiesta del percentuali massima dad'acqua a ciascunministro Franceschini definire: l'ipotesi è 25%nuotatore. Nei solarium

di aumentare gli ingressi, della capienza, con unlo spazio concesso a ogni
esattamente massimo di 500 personeombrellone deve essere

di almeno 10 metricome stabilito in palazzetti e 1.000 negli
quadrati.per gli impianti sportivi. stadi.
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15.370 I NUOVI POSITIVI IN ITALIA, 310 I DECESSI IN UN GIORNO. LA MEDIA DELLE VACCINAZIONI SOTTO LE 300MILA DOSI

Gli anestesisti: "È presto per riaprire, mettiamo l'economia prima della salute"
II Sono stati 15.370 i nuovi ca
si Covid ieri in Italia su 331.734
test, il tasso di positività è sceso
al 4,63%. I decessi sono stati 310
(da inizio pandemia 116.676). In
terapia intensiva i ricoverati so
no calati di 26 unità, 3.340 in to
tale; nei reparti ordinari 643 in
meno, 24.100 il numero com
plessivo. In isolamento domici
liare 477.868 persone. Le regio
ni con il maggior numero di pa
zienti in intensiva sono: Lom
bardia (723), Lazio (385), Emilia
Romagna (299), Piemonte (290)
e Puglia (285). La Lombardia ha
fatto segnare il picco di positivi
ieri (2.546) quindi Campania

(2.232), Puglia (1.525), Lazio
(1.378). Venerdì l'Italia ha rag
giunto il record di somministra
zioni di vaccino in un solo gior
no: 347.279 dosi (ma in Germa
nia sono andati oltre le 700mila
inoculazioni). Nell'ultima setti
mana la media è stata di 291mi
la dosi al giorno, l'83,8% di quel
le consegnate. Gli over 80 che
hanno ricevuto la prima inie
zione ieri erano il 76,09%, il
45,19% ha completato il ciclo.
Solo un italiano su 6 ha ricevu
to la prima dose. Tra i 7079 an
ni, quelli che hanno ricevuto la
prima somministrazione sono
appena il 30,14%.

Giovanni Sebastiani, mate
matico del Cnr: "Negli ultimi
giorni la curva dà segnali inizia
li di frenata, probabilmente do
vuti al ritorno alla didattica in
presenza. Sarebbe opportuno
che le riaperture avvenissero a
fine maggio, quando avremo
vaccinato in modo completo tut
te le persone con 70 anni o più".
Molto critica con le riaperture
annunciate da Draghi anche Fla
via Petrini, presidente della So
cietà italiana di anestesia e riani
mazione: "Non ci sono le condi
zioni, ma si può fare. Basta, pe
rò, che si dichiari che abbiamo
deciso di sopportare decessi e

impossibilità di cure per salvare
un'economia che è arrivata a un
punto limite. L'economia deve
avere la precedenza? Bisogna di
chiararlo". Dall'altro lato, si la
mentano anche gli esercenti del
la Fipe: "Riaprire solo le attività
che hanno i tavolini all'esterno
significa prolungare il lockdo
wn per oltre 116mila pubblici
esercizi. Il 46,6% dei bar e dei ri
storanti non è dotato di spazi
all'aperto e questa percentuale
si impenna nei centri storici. I
sindaci mettano a disposizione
spazi extra per evitare di subire
la beffa di vedere i clienti seduti
nei locali vicini". a. po.
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IRA DEI LOCALI CAMPANI

LA PROTESTA
DEI RISTORATORI
SENZA DEHORS
«DISCRIMINATI»

¦ NAPOLI «Apriresoioiri
storantiall'apertoéunascel
(ascellerata, una discrimina
zione inaccettabile verso chi
hapo5tosoIoaU'intenio.Se
hanno davvero basi scientifi
che sui contagi al chiuso allo
ra chiudano anche supermer
catiemetropolitane».Èfuri
bondo Massimo Di Porzio, tito
lare del risrorante pizzeria
Umberto, fondatonell916
tra i vicoli di Chiaia, che ha
solo posti all'interno: parla
per sèma anche pensando
aglialtrilocalistoricidiNapo
li comeSorbilloaiTribunali

o Mimi alla Ferro via, per cita
re due pizzerie famose in tut 
la Italia che dal 26 aprile sa
ran no penalizzati rispetto a
chi dispone dei dehors.
Secondo dati Fipe Confcom 
mercio, inItaliail46,67o dei
locali non ha al momento di
sponibilitàdi spazio esterno.
« Ora per noi spiega DiPor
zio diventa ancorapiùdura,
perchésaremochiusimentre
gli altri potranno stare aperti.
Cosìperdi clienti, scenderan
no gliordini daasporto e, co 
sa più grave, metti un tario
nei cittadini, portati a pensa
resemprecheall'internosi
prendeilcovideall'esterno
no».

Tra i locali privi di spazi ester
niancherisloranti stellati
come l'Antica Osteria Nonna
Rosa di Vico Equense,in co
stiera sorrentina. Lo chef Pep
pe Gurdapur di riaprire sareb
be disposto aridurreulterior
mente la capienza: «Invece
di 30 clienti fateci servire 10

persone, ma per carità fateci
ripartirealtrimenti tanti risto
ranti, che spazi esterni non
ne hanno, rischiano la chiusu
radefinitiva».
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L'ALLARME DEI RISTORATORI

«Solo la metà dei locali
ha i tavolini all'aperto»

»Con/commercio: «Molti non apriranno: è discriminatorio
¦ Le riaperture dei ristoranti sono un buon segnale, ma c'è un
grosso ostacolo: a Milano un locale su due non ha spazi all'aper
to e quindi rischia di rimanere chiuso anche quando il governo
darà il via libera condizionato di fine mese. Avverte Confcom

mercio: «Vero è che molte attività potranno riaprire a partire
dal 26 aprile. I nuovi provvedimenti creeranno però una forte
discriminazione all'interno delle stesse categorie privilegiando
alcune imprese a sfavore di altre. A bar e ristoranti verrà conces
so di aprire a pranzo e a cena, ma questa opportunità sarà
inizialmente data solo a quei locali che hanno il servizio al
tavolo esclusivamente all'aperto. La metà circa dei locali quindi
sarà ancora costretta a stare chiusa. A Milano, in particolare,
quasi un locale su due non ha la possibilità di svolgere l'attività
all'aperto. Questo penalizza fortemente quasi la metà dei locali
creando un fortissimo disequilibrio che danneggerà ancora una
volta migliaia di imprese».
Intanto per far ripartire il turismo in sicurezza si muovono

anche gli hotel. AtrConfesercenti prepara un accordo con Ci
som per la somministrazione in tempi rapidi dei vaccini ai
dipendenti degli alberghi su base volontaria.

¦ Le riaperture dei ristoranti sono un buon segnale, ma c'è un
grosso ostacolo: a Milano un locale su due non ha spazi all'aper
to e quindi rischia di rimanere chiuso anche quando il governo
darà il via libera condizionato di fine mese. Avverte Confcom

mercio: «Vero è che molte attività potranno riaprire a partire
dal 26 aprile. I nuovi provvedimenti creeranno però una forte
discriminazione all'interno delle stesse categorie privilegiando
alcune imprese a sfavore di altre. A bar e ristoranti verrà conces
so di aprire a pranzo e a cena, ma questa opportunità sarà
inizialmente data solo a quei locali che hanno il servizio al
tavolo esclusivamente all'aperto. La metà circa dei locali quindi
sarà ancora costretta a stare chiusa. A Milano, in particolare,
quasi un locale su due non ha la possibilità di svolgere l'attività
all'aperto. Questo penalizza fortemente quasi la metà dei locali
creando un fortissimo disequilibrio che danneggerà ancora una
volta migliaia di imprese».
Intanto per far ripartire il turismo in sicurezza si muovono

anche gli hotel. AtrConfesercenti prepara un accordo con Ci
som per la somministrazione in tempi rapidi dei vaccini ai
dipendenti degli alberghi su base volontaria.Cristina Bassi a pagina 2

2.546
I nuovi casi di positività al Co
vid19 registrati ieri in Lombar
dia grazie ai 50.170 tamponi ef
fettuati, secondo i dati forniti
dalla Regione. Due giorni fa i
nuovi positivi erano stati 2.431,
il totale delle persone contagia
te in Lombardia sale in questo
modo a 779.73?

74
I decessi per Coronavirs ieri in
Lombardia, due giorni fa se ne
erano registrati 87. I lombardi
morti di Covid dall'inizio della
pandemia sono in totale
32.220. Nelle ultime 24 ore i
guariti sono stati 2.006, mentre
i ricoveri in terapia intensiva so
no calati di 5 unità (a 723)
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I ristoratori avvertono:
«La metà di noi non ha
i tavolini all'aperto»
Con le nuove regole un locale su due resterà
chiuso. Confcommercio: «Discriminazione»
Cristina Bassi

| In vista delle possibili riaper
ture prospettate dal governo gli
esercenti sollevano un'obiezio

ne importante: in città un locale
su due non ha spazi all'aperto e
quindi dovrà rimanere chiuso.
«La conferenza stampa del

presidente del Consiglio Draghi
 sottolinea Marco Barbieri, se
gretario generale di Confcom
mercio Milano, Lodi, Monza e
Brianza  ha lasciato intravede

re delle possibilità di riapertura
ma la decisione di rendere "raf

forzata" la zona gialla ci lascia
un forte senso di sconcerto. Ve

ro è che molte attività potranno
riaprire a partire dal 26 aprile. I
nuovi provvedimenti creeranno
però una forte discriminazione
all'interno delle stesse categorie
privilegiando alcune imprese a
sfavore di altre». Il motivo: «A
bar e ristoranti verrà concesso
di aprire a pranzo e a cena, ma
questa opportunità sarà inizial
mente data solo a quei locali
che hanno il servizio al tavolo
esclusivamente all'aperto. La
metà circa dei locali quindi sarà
ancora costretta a stare chiusa.

A Milano, in particolare, quasi
un locale su due non ha la possi
bilità di svolgere l'attività
all'aperto. Questo penalizza for
temente quasi la metà dei locali
creando un fortissimo disequili
brio che danneggerà ancora
una volta migliaia di imprese».
Barbieri propone: «Confcom

mercio ha contribuito a redige
re i protocolli per una riapertu
ra sicura nella massima tutela

della salute pubblica. È il mo
mento di applicarli, gli impren
ditori sono pronti a fare la loro
parte responsabilmente e con la
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questa opportunità sarà inizial
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esclusivamente all'aperto. La
metà circa dei locali quindi sarà
ancora costretta a stare chiusa.

A Milano, in particolare, quasi
un locale su due non ha la possi
bilità di svolgere l'attività
all'aperto. Questo penalizza for
temente quasi la metà dei locali
creando un fortissimo disequili
brio che danneggerà ancora
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ditori sono pronti a fare la loro
parte responsabilmente e con la

consapevolezza che solo con
l'impegno individuale si potrà
arrivare a una ripartenza solida.
È il momento di rimboccarsi le
maniche e mettersi al lavoro,
ma tutti devono essere messi
nelle condizioni di farlo». An

che a livello nazionale FipeCon
fcommercio, Federazione italia
na dei pubblici esercizi, chiede
che «i sindaci mettano a disposi
zione spazi extra per le attività
economiche che devono poter
apparecchiare in strada ed evita
re così di subire, oltre al danno
del lockdown, la beffa di vedere
i clienti seduti nei locali vicini».
Gli hotel intanto organizzano

le vaccinazioni per i propri di
pendenti. Il Consiglio direttivo
di Atr, l'associazione degli alber
gatori milanesi che fa parte di
Confesercenti, sta definendo un

consapevolezza che solo con
l'impegno individuale si potrà
arrivare a una ripartenza solida.
È il momento di rimboccarsi le
maniche e mettersi al lavoro,
ma tutti devono essere messi
nelle condizioni di farlo». An

che a livello nazionale FipeCon
fcommercio, Federazione italia
na dei pubblici esercizi, chiede
che «i sindaci mettano a disposi
zione spazi extra per le attività
economiche che devono poter
apparecchiare in strada ed evita
re così di subire, oltre al danno
del lockdown, la beffa di vedere
i clienti seduti nei locali vicini».

Gli hotel intanto organizzano
le vaccinazioni per i propri di
pendenti. Il Consiglio direttivo
di Atr, l'associazione degli alber
gatori milanesi che fa parte di
Confesercenti, sta definendo un

L'INIZIATIVA ATR

Accordo degli alberghi
con Cisom per vaccinare
almeno mille dipendenti
accordo con Cisom, Corpo ita
liano di soccorso dell'Ordine di

Malta, per la somministrazione
in tempi rapidi dei vaccini ai di
pendenti degli alberghi su base
volontaria. Spiega Rocco Sala
mone, presidente degli alberga
tori di AtrConfesercenti: «Il no
stro obiettivo è far diventare gli
hotel milanesi Covidfree per ac
celerare la ripartenza del turi
smo e comunicare che Milano è
una destinazione sicura: per
questo partiamo dalla protezio
ne dei nostri dipendenti con un
ruolo di contatto con il pubbli
co. Contiamo di riuscire a vacci

nare una media di 7 dipendenti
per ognuno dei nostri 150 hotel
associati con l'obiettivo di avere

oltre mille operatori del turismo
immunizzati entro l'estate». Ag
giunge Filippo Seccamani Maz
zoli, albergatore e ispettore na
zionale di Cisom: «Grazie a que
sto accordo possiamo dare il no
stro contributo alla ripartenza
di un turismo Covidfree e far

avvicinare la data della riapertu
ra di tutte le attività».

accordo con Cisom, Corpo ita
liano di soccorso dell'Ordine di

Malta, per la somministrazione
in tempi rapidi dei vaccini ai di
pendenti degli alberghi su base
volontaria. Spiega Rocco Sala
mone, presidente degli alberga
tori di AtrConfesercenti: «Il no

stro obiettivo è far diventare gli
hotel milanesi Covidfree per ac
celerare la ripartenza del turi
smo e comunicare che Milano è

una destinazione sicura: per
questo partiamo dalla protezio
ne dei nostri dipendenti con un
ruolo di contatto con il pubbli
co. Contiamo di riuscire a vacci

nare una media di 7 dipendenti
per ognuno dei nostri 150 hotel
associati con l'obiettivo di avere

oltre mille operatori del turismo
immunizzati entro l'estate». Ag
giunge Filippo Seccamani Maz
zoli, albergatore e ispettore na
zionale di Cisom: «Grazie a que
sto accordo possiamo dare il no
stro contributo alla ripartenza
di un turismo Covidfree e far

avvicinare la data della riapertu
ra di tutte le attività».
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La ripartenza

Roberto
Rasia dal Polo*

Lavorando
ci si rialza
ma basta beffe

Non possiamo più na
sconderci dietro a spe
ranze vane o pallide il

lusioni: o a settembre partirà un
deciso rimbalzo o la nostra Ita
lia, la nostra Lombardia e la no
stra Milano andranno incontro a
guai davvero seri. È compito no
stro attrezzarci e copiare i cugi
ni tedeschi che, salvo clamoro
se eccezioni, sono noti per la lo
ro proverbiale capacità organiz

zativa. Non rimane che metter
giù la testa e lavorare per rag
giungere l'obiettivo: la tanto
agognata ripresa della nostra
"vita normale". Ci sono innume
revoli settori che meritano l'at
tenzione delle istituzioni e del le
gislatore. Se c'è, però, una cate
goria che non solo soffre costan
temente da più di un anno ma si
sente presa letteralmente in gi
ro quella è la ristorazione com
merciale. Il centro studi della Fi
pe, la Federazione Italiana dei
Pubblici Esercizi, pochi giorni fa
ha delineato i contorni di que
st'ultimo paradosso: negli ulti
mi 10 anni, la Tassa rifiuti ha regi
strato un incremento dell'80%.
Nel 2020, però, la quantità dei
rifiuti prodotti rispetto al 2019 è
stata di ben 5 milioni di tonnella
te in meno, per via delle chiusu
re imposte dal Covid19. E se c'è
una cosa che infastidisce chi
sta soffrendo (oltre che creare
seri problemi di sostenibilità

economicofinanziaria) è il do
ver subire anche una beffa. La ri
storazione, che il presidente Li
no Stoppani definisce come
una rete distributiva di socialità,
si chiede: qual è il motivo razio
nale per cui, se una norma ci im
pone di chiudere il ristorante,
dobbiamo pagare una tassa per
i rifiuti che non produciamo? È
solo un esempio, ma è ciò che
sottende un fastidio crescente,
intriso di facili promesse e visio
ni illusorie di futuro. Nel riparti
re, sarebbe nobile che qualsiasi
amministratore di città ne tenes
se conto, mettendo davvero il
cittadino al centro della propria
attenzione, senza dimenticare
che anche i ristoratori sono cit
tadini. Questo è il momento sto
rico in cui chi guarda alla ripar
tenza farà la differenza rispetto
a chi si tormenta nella caduta.

*Giornalista, membro
del consiglio direttivo

Centro Studi Grande Milano
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PROTESTE NEL GIORNO DEL RECORD DELLE DOSI DI VACCINO

La riapertura non basta, ancora piazze bollenti
di MICHELE INSERRA

Tra malcontenti, proteste e
speranze. E' un Paese che
nonostante le difficoltà

ha voglia di ritornare a vivere, in
sicurezza naturalmente. L'Italia
comincia il suo percorso verso la
normalità dal 26 aprile: è l'inizio
della road map che porterà gra
dualmente alla ripartenza di ri
storanti, teatri, palestre, stabili
menti e fiere, lungo un percorso
che terminerà a luglio. Tra gli
elementi chiave della ripartenza
ci sarà un pass, che permetterà
di spostarsi ovunque, anche tra
regioni di colore diverso, oltre
alla possibilità di accedere a con
certi, stadi e altre manifestazio
ni. Il decreto  che arriverà in
Cdm martedì o mercoledì prossi
mo  reintrodurrà la zona gialla,
sospesa da oltre un mese. Ma ci
sono cambiamenti rispetto al
passato: dalla possibilità di spo
starsi liberamente tra regioni
classificate gialle alla ripresa di
diverse attività, soprattutto al
l'aperto. Non sono mancati i
malcontenti. Riaprire solo le at
tività che hanno tavolini all'e
sterno "significa prolungare il
lockdown per oltre 116mila pub
blici esercizi". A sostenerlo è la

FipeConfcommercio. "Il 46,6%
di bar e ristoranti non è dotato di
spazi all'aperto, soprattutto nei
centri storici delle città", si legge
in una nota in cui si chiede ai sin
daci di "mettere a disposizione
spazi extra per le attività".
Le piazza italiane restano co

munque ancora calde. "Bauli in
piazza" ieri a Roma, per il fla
shmob organizzato dai lavorato
ri dello spettacolo per chiedere
aiuto a Draghi. Gli operatori di
un settore messo in ginocchio
dalla pandemia esortano il pre
mier a intervenire per aiutarli a
ripartire e portano i loro bauli in
piazza del Popolo. Con loro an
che Renato Zero, che ha salutato
tra gli applausi i dimostranti:
"Ciao ragazzi. Sono Renato, so
no qui con voi per dimostrare
che non abbiamo paura di salire
su quel palco. La musica ha sem
pre guarito i cuori di tutti".
Intanto da domani saranno 6

milioni e 850mila gli alunni pre
senti a scuola sugli 8,5 milioni
delle scuole statali e paritarie
(291mila in più di questa setti
mana, tutti della Campania che è
uscita dalla zona rossa). Resta

no invece in zona rossa Puglia,
Sardegna e Val d'Aosta con
390mila alunni ancora in Dad.
In tutto saranno quasi un milio
ne e 657mila quelli ancora a casa
la prossima settimana, secondo i
calcoli resi noti da "Tuttoscuo 
la".
Buone notizie sul fronte delle

vaccinazioni. Venerdì sono state
somministrate in Italia 347.279
dosi di vaccino. Si tratta del nuo
vo record in un singolo giorno.
"Accelereremo ancora nelle
prossime settimane" ha assicu
rato il ministro della Salute, Ro
berto Sperenza. Ieri sera, inol
tre, sono giunte all'hub naziona
le vaccini della Difesa, che si tro
va all'interno dell'aeroporto mi
litare di Pratica di Mare, oltre
400mila dosi di vaccino Moder
na.
Per quanto riguarda il bollet

tino, sono 15.370 i positivi al test
del coronavirus in Italia nelle ul
time 24 ore, secondo i dati del
ministero della Salute. Venerdì
erano stati 15.943. Sono invece
310 le vittime in un giorno (ve
nerdì 429). Il tasso di positività è
del 4,6%, venerdì era stato del
4,8%, quindi in calo dello 0,2%.

I negozianti
preoccupati per
chi non ha
spazi all'aperto
per le attività
della venditaIl ministro Roberto Speranza
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Le novità di primavera
IL TEMA DEL GIORNO IN 5 P UNTI

L'ITALIA RIAPRE EPROTESTA
RISTORATORI PREOCCUPATI
PER ITAVOLI SOLO ALL'APERTO
VACCINI: L'ACCELERATA C'È
Dal 26 le ripartenze in zona gialla, ma crescono anche idubbi
Inpiazzailavoratoridellospettacolo.Lafrenatadegliscienziati:
"Troppa libertà può essere un errore".In24ore 356 mila dosi

di Pierluigi Spagnolo

LA DECISIONE
Da fine mese possono

riaprire bar e
ristoranti, anche
di sera, ma solo

con i tavoli all'aperto.
Le associazioni dei
gestori: "Quasi metà
degli esercizi pubblici
non ha spazi esterni".

Il ministro della
Salute, Speranza
(foto) sulla crescita
delle vaccinazioni:
"Venerdì abbiamo
somministrato oltre
350 mila dosi"

1Dal 26aprile, come an
nunciato dal governo,

molte cose cambieranno.
A giorni ci sarà un nuovo decre
to. Tornano le zone gialle, per i
territori che avranno indici
compatibili, in base ai contagi e
alle vaccinazioni fatte. In giallo,
bar e ristoranti riapriranno per
pranzi ecene, ma all'aperto. E

riaprono musei, cinema e teatri
per gli spettacoli sotto le stelle. Il
coprifuoco, però, resta dalle 22
alle 5. In giallo e arancione ria
prono in presenza tutte le scuo
le, fino alle superiori. Sarà con
sentito lospostamento tra Re
gioni in giallo, mentre per le al
tre servirà un "pass" che attesti
la vaccinazione, gli anticorpi
della guarigione o un tampone
negativo. Altre riaperture, di pi
scine e palestre, arriveranno tra
maggio e giugno. Ma non tutti,
soprattutto nella ristorazione,
sono soddisfatti del via libera. Il
problema è legato al vincolo di
riaprire solo per far consumare
fuori. Non tutti ilocali, infatti,
hanno lo spazio per i tavoli al
l'esterno, icosiddetti dehors.
Secondo la FipeConfcommer
cio, il 46,6% dei locali non ha
per ora la disponibilità di spazio
fuori, si tratta di 116 mila eserci
zi pubblici. Dagli chef famosi al
l'oste di provincia, l'appello è
unanime: "Siamo allo stremo,
date la possibilità di riaprire an
che a chi non ha spazi all'aper
to". Magari con meno posti al

l'interno, più spazio tra i tavoli,
ma tutti chiedono di ripartire
prima di giugno (quando si po
trà anche all'interno, secondo il
cronoprogramma del governo).
E ieri a Roma, con mille bauli in
piazza del Popolo, ha protestato
anche il mondo della musica e
dello spettacolo, fermo da419
giorni. "Il governo si occupi an
che dinoi", èilgrido di mae
stranze e artisti, nascosti dietro
maschere nere.
2Le riaperture fanno discu

tere gli scienziati.
Ha colto di sorpresa l'improvvi
sa accelerazione del governo.
Solo giovedì, ilministro della
Salute, Roberto Speranza, alla
Camera aveva spiegato come
servisse "grande prudenza" e
che il mese delle ripartenze sa
rebbe stato maggio. Poi, il cam
bio di strategia, con ilpremier
Draghi che venerdì ha parlato di
"un rischio calcolato" e di "ri
sposta al disagio sociale", per
"riportare serenità, ponendo le
basi per laripartenza dell'eco
nomia". LaLega siintesta la
vittoria, Pd e M5S vedono pre

valere la linea del Carroccio. E
gli scienziati si smarcano. "Ri
schio calcolato? Calcolato ma
le", hacommentato Massimo
Galli, direttore di Infettivologia
al Sacco di Milano, che conside
ra la ripartenza un errore. "Ab
biamo ancora più di500 mila
casi di infezione in atto, proba
bilmente quelli reali sono il
doppio. E abbiamo ancora
un'importante parte di 70enni,
80enni e 90enni che non sono
vaccinati". Galli non èl'unico
contrario. "Con una situazione
di contagio elevato, pensare alle
riaperture vuole dire che tra un
mese avremo un aumento dei

IL NUMERO

116
Le migliaia di locali Secondo la
FipeConfcommercio, il 46,6% dei
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locali in Italia non ha disponibilità
di spazio all'esterno, si tratta
di circa 116 mila esercizi pubblici
casi, l'estate sarà a rischio e do
vremmo richiudere", è il pare
re di Andrea Crisanti, direttore
di Microbiologia e virologia del
l'università di Padova. "La de
cisione diriaprire èpolitica e
non scientifica" ha spiegato il
virologo Roberto Burioni.

3Non tutte le Regioni sem
brano allineate.

"Se apriamo in maniera scrite
riata, tra 15 giorni torniamo a
chiudere tutto. La precondizio
ne per aprire, è aprire per sem
pre" ha detto il presidente della
Campania, Vincenzo DeLuca,
"la pandemia non èfinita". Il
fronte degli altri governatori,
invece, siriconosce nell'entu
siasmo del loro coordinatore, il
friulano Massimiliano Fedriga:
"Le riaperture sono un enorme
passo avanti". Perplessi i medi
ci, che esprimono "preoccupa

zione per la decisione dal gover
no" spiega Filippo Anelli, pre
sidente della Federazione degli
ordini dei medici e degli odon
toiatri (Fnomceo). "Siamo pre
occupati sottolinea Anelli 
perché la variante inglese, pre
dominante in Italia, ha un livel
lo di diffusione molto alto an
che rispetto al Covid classico e i
livelli di occupazione delle ria
nimazioni sono ancora abba
stanza alti. È comprensibile che
il governo faccia qualcosa per
dare delle risposte, ma bisogna
esprimere il timore che la situa
zione possa sfuggirci di mano".
4Intanto, la campagna vac

cinale sta crescendo.
Siamo ancora lontani dalle 500
mila somministrazioni al gior
no, auspicate dal commissario
Francesco Figliuolo, obiettivo
rimandato a maggio. Ma il nu
mero di dosi sta crescendo, su
perando quota 300 mila per tre
giorni di fila. "Venerdì abbiamo

somministrato oltre 350 mila
dosi di vaccino. Accelereremo
ancora nelle prossime settima
ne", haspiegato il ministro
Speranza. "Voglio ringraziare
ostetrici, biologi e tecnici di ra
diologia, delle professioni sani
tarie, della riabilitazione e della
prevenzione che hanno sotto
scritto, con governo eRegioni,
l'intesa per partecipare alla
campagna di vaccinazione", ha
aggiunto il ministro, riferendosi
all'ultimo accordo sottoscritto
per ampliare "l'esercito" al lavo
ro sui vaccini. Oltre 10,5 milioni
di italiani hanno già ricevuto al
meno una dose (il 17,5% del to
tale), più di 4,2 milioni anche il
richiamo. Esono 400 mila le
dosi di Moderna arrivate ieri al
l'aeroporto di Pratica di Ma
re. Il lotto di vaccini verrà di
stribuito oggi alle Regioni.
5Il virus circola ancora.

Da domani solo tre Re
gioni saranno in rosso: Valle

d'Aosta, Sardegna ePuglia.
In arancione tutto il resto del
Paese, ma i dati lasciano spe
rare che molti territori pos
sano diventare zone gialle,
dalla settimana successiva.
L'Rt è in calo da un mese, ben
al di sotto di1ingran parte
delle Regioni. Ma il Covid cir
cola, confermano i numeri. I
tamponi (331.734) hanno ri
velato altri 15.370 nuovi posi
tivi, rapporto del 4,6% (ve
nerdì era al4,9%). Idecessi
sono stati 310. Nel comples
so, 26 in meno i letti di tera
pia intensiva occupati da pa
zienti Covid, nonostante i 163
nuovi ingressi (il totale èdi
3.340). Nei reparti ordinari
sono ricoverate 24.100 per
sone, in calo di 643. I numeri
del 18 maggio scorso, quando
l'Italia ripartì dopo il
lockdown duro di un anno fa,
erano però meno gravi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oltre 116mila esercizi non hanno spazi esterni e non possono riaprire. Confcommercio Roma: "Il Comune ci permetta di usare le strisce blu"

Per i ristoratori sarà una ripartenza a metà
scatta la corsa al suolo pubblico per i dehors
IL CASO

NICCOLÒ CARRATELLI

ROMA

Riaperti solo all'aper
to. Un gioco di paro
le che risulta irritan
te per la metà dei ge

stori di bar e ristoranti in Ita
lia. Il governo ha deciso che
dal 26 aprile potranno ripren
dere a lavorare nelle regioni
in fascia gialla, sia a pranzo
sia a cena, ma solo facendo se
dere i propri clienti all'ester
no. Un dettaglio che per molti
significa restare chiusi proba
bilmente un altro mese, visto
che si guarda al 1° giugno per
la ripartenza del servizio an
che all'interno dei locali. "È
una scelta scellerata, una di
scriminazione inaccettabile
verso chi ha posto solo den
tro", si sfoga Massimo Di Por
zio, titolare del ristorantepiz
zeria Umberto, più di cento
anni di storia tra i vicoli di
Chiaia, a Napoli.
Non accetta la differenza di

trattamento: "Se hanno dav
vero basi scientifiche sui con
tagi al chiuso, allora chiuda
no anche supermercati e me
tropolitane. Così invece scen
deranno gli ordini da aspor
to, e si portano i cittadini a
pensare che all'interno si
prende il Covid e all'esterno
no. Di questo passo non ver
ranno neanche quando ria
priremo". Secondo i numeri
della FipeConfcommercio,
il 47% dei bar e ristoranti ita

liani non è dotato di spazi
all'aperto, una percentuale
che aumenta nei centri stori
ci delle città, dove ci sono re
gole più stringenti per l'occu
pazione di suolo pubblico:
"Così viene prolungato il loc
kdown per oltre 116 mila
pubblici esercizi", avvertono
dall'associazione di catego
ria, che chiede un confronto
con l'Anci e auspica che "i sin
daci mettano a disposizione
spazi extra per le attività che
devono poter apparecchiare
in strada".

La corsa ai tavolini
Perché, inevitabilmente, è ri
partita la corsa ai dehors, in
tutti i comuni si registra un au
mento delle richieste per met
tere tavolini e sedie all'ester
no dei locali, appropriandosi
di parte del marciapiede o eli
minando alcuni parcheggi.
"Chiederemo al Comune di
sacrificare i posti delle strisce
blu a favore dei tavoli di bar e
ristoranti, a questo punto è l'u
nico modo per salvare le
aziende", spiega Luciano
Sbraga, direttore di Fipe Conf
commercio Roma, che rac
conta di aver ricevuto decine
di telefonate da baristi e risto
ratori preoccupati: "Purtrop
po prevale il bicchiere mezzo
vuoto, perché la metà degli
esercenti a Roma non ha tavo
li all'aperto  spiega , non po
trà riaprire e vedrà invece al

tri colleghi lavorare". Stesso
scenario a Milano, dove "qua
si un locale su due non ha la
possibilità di svolgere la pro
pria attività all'aperto: uno
squilibrio, che danneggerà
ancora una volta migliaia di
imprese", dice il segretario ge
nerale di Confcommercio Mi
lano, Lodi, Monza e Brianza,
Marco Barbieri. A Torino, in
vece, le stime parlano di un
30% di bar e ristoranti che re
sterà chiuso anche dopo il 26
aprile. Perché non tutti han
no la possibilità di ritagliarsi
uno spazio esterno per servi
re i clienti, con la beffa che
"per i tavoli fuori niente tasse
di occupazione, mentre per i
locali l'affitto si paga anche se
resti chiuso".
Con l'ultimo decreto Soste

gni è stato prorogato fino a di
cembre il regime di autorizza
zione semplificata per l'occu
pazione del suolo pubblico,
che però si può fare gratis solo
fino al 30 giugno, a meno che
il governo non decida, come
probabile, di confermare l'e
senzione fiscale per tutto il
2021. In questo senso, nei
giorni scorsi sono arrivati di
versi appelli, dal presidente
dell'EmiliaRomagna, Stefa
no Bonaccini, all'assessore
all'Urbanistica di Milano, Pier
francesco Maran: "È fonda
mentale che il governo proro

ghi la misura, con i necessari
ristori agli enti locali". A Bolo
gna il sindaco, Virginio Mero
la, ha già assicurato che, in
ogni caso, "un milione di euro
del nostro bilancio finanzierà
l'esenzione del pagamento
della tassa per il suolo pubbli
co per i dehors fino a fine an
no". Tutto sale sulle ferite dei
"senza dehors", costretti ad
aspettare un altro segnale di
ripartenza: "È fondamentale
avere già nei prossimi giorni
una road map molto precisa,
che indichi come e quando le
riaperture potranno coinvol
gere, nel pieno rispetto dei
protocolli di sicurezza, anche
tutti quei locali che hanno a di
sposizione solo spazi interni",
dice il direttore generale della
Fipe Confcommercio, Rober
to Calugi. Del resto, tutti sotto
lineano altri due aspetti, che
rischiano di penalizzare an
che chi potrà riaprire. Le con
dizioni climatiche, che in
molte zone del Nord Italia po
trebbero non consentire di
mangiare fuori all'ora di ce
na, nemmeno a maggio. L'in
congruenza del coprifuoco,
che resta invariato alle 22 e
che potrebbe scoraggiare i
clienti impossibilitati o restii
a sedersi a tavola prima delle
20.30. E poco propensi a in
gozzarsi in un'ora per rientra
re in tempo a casa. 
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Commercianti in allarme:
«A rischio 70mila negozi»
Pesano le restrizioni antiCovid. Ristoratori sul piede
di guerra. Lo chef Vissani vuole incontrare SuperMario

IL CASO

di Lodovica Bulian

Parlano di «figli e figlia
stri». Dicono che «la ria

pertura, così come è sta
ta pensata, non è un vaccino ma
una semplice aspirina». Il grido
delle associazioni di categoria
offusca l'ottimismo delle annun

ciate aperture dal 26 aprile, le
cui regole privilegiano ristoranti
e locali con spazi all'esterno.
Confesercenti denuncia il ri

schio chiusura per 70mila nego
zi nel corso dell'anno a causa
del crollo dei consumi e delle

penalizzazioni, anche sui centri
commerciali, di cui ha benefica
to Tonfine. I ristoranti sono sul

piede di guerra: «Chiederemo
di sacrificare i parcheggi delle
strisce blu a favore dei tavoli di

bar e ristoranti, a questo punto
è l'unico modo per salvare le
aziende», dice Luciano Sbraga,
direttore di Fipe Confcommer
cio di Roma. Nella Capitale «la
metà dei titolari non ha tavoli
all'aperto. È comprensibile che
chi non sarà in grado di riaprire
sia arrabbiato, soprattutto dopo
mesi di inattività».

Temono una ripresa che ri
schia di essere più lenta delle
attese. Del resto, il governo ha
sempre parlato di «gradualità».
Ma l'allarme è di un ulteriore

affondo, già quantificato dal
Consiglio nazionale dei com
mercialisti in una perdita di fat
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turato di 38,5 miliardi nel bien
nio 20202021 per ristoranti e al
berghi. Il valore di una finanzia
ria. Preoccupazioni che arriva
no proprio nel momento in cui
arriva in Parlamento il Def e la
relazione sullo scostamento di

bilancio, necessario per finan
ziare il decreto sostegni bis.
Un'iniezione di liquidità da 40
miliardi.
Ma intanto le attività chiedo

no una marcia indietro sulle re

gole. Ieri un sitin di protesta di
alcuni imprenditori del settore
enogastronomico dell'Umbria
fuori la villa di Mario Draghi, a
Città della Pieve. «Chiedo al pre
mier un incontro. Aprono i cine
ma al chiuso e i ristoranti no?

CONFCOMMERCIO

Riaprire solo chi ha tavoli
all'aperto è il lockdown
per H6mila attività
Con tutti gli allestimenti che ab
biamo fatto perché non possia
mo aprire? Non possiamo so
pravvivere così», attacca lo chef
Gianfranco Vissani.

Con tutti gli allestimenti che ab
biamo fatto perché non possia
mo aprire? Non possiamo so
pravvivere così», attacca lo chef
Gianfranco Vissani.

«Riaprire solo le attività che
hanno i tavolini all'esterno signi
fica prolungare il lockdown per
oltre 116mila pubblici esercizi»,
accusa Confcommercio, secon

do cui il 46,6% dei bar e dei risto
ranti del Paese non ha spazi
all'aperto e «questa percentuale
si impenna se pensiamo ai cen
tri storici delle città nei quali vi
gono regole molto stringenti».
L'associazione punta su un pro
tocollo rafforzato da un mag
gior distanziamento dei tavoli
che consenta «una riapertura
uguale per tutti». Perché «il vero
problema è la sperequazione.
La riapertura era il segnale che
ci aspettavamo ma le regole
non sono affatto quelle che vole
vamo. Se questo è il momento
del coraggio, che lo sia davvero.
I sindaci mettano a disposizio
ne spazi extra per le attività che
devono poter apparecchiare in
strada ed evitare così di subire,
oltre al danno del lockdown, la
beffa di vedere i clienti seduti

nei locali vicini». Per questo la
Fipe si rivolgerà all'Anci per ridi
scutere le regole sull'occupazio
ne del suolo pubblico e tampo
nare le disuguaglianze: «Solo a
Roma nel 2020 bar e ristoranti

hanno perso due miliardi di eu
ro, in questi primi mesi del 2021
sono andati in fumo altri 400 mi
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PREOCCUPAZIONI

Il settore rischia di vedere
andare in fumo

38,5 miliardi di fatturato
lioni di euro, per un totale di
duemila imprese chiuse e otto
mila posti di lavoro persi». Stes
sa situazione anche a Milano,
dove Marco Barbieri, segretario
generale di Confcommercio,
conferma che «la metà circa dei
locali sarà ancora costretta a sta

re chiusa». Nel capoluogo lom
bardo «quasi un locale su due
non ha la possibilità di svolgere
la propria attività all'aperto.
Questo penalizza fortemente
quasi la metà dei locali milanesi
creando un fortissimo disequili
brio che danneggerà ancora
una volta migliaia di imprese».
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PRESSING Lo chef Gianfranco Vissani, in foto con la sciarpa rossa, ha chiesto di incontrare Draghi
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Riaprire i ristoranti: con giudizio, e con i vaccini
SoundCheck . Conversare senza mascherina in un luogo chiuso è ancora un rischio troppo elevato per i più fragili

Riaprire i ristoranti. Questo
era uno dei capisaldi della

campagna per le riaperture che
è stata portata avanti nelle ulti
me settimane, nonostante i per
sistenti numeri dei decessi gior
nalieri. Probabilmente non c'è
italiano a cui non farebbe pia
cere poter tornare a godersi un
pasto senza pensieri con altri
commensali, ma le evidenze
scientifiche sul rischio di conta
gio negli spazi al chiuso e in cui
le persone si trattengono a lun
go, come i ristoranti, sono ormai
note e largamente condivise.
Matteo Salvini da settimane

ritiene che i ristoranti vadano
aperti anche a cena nelle zone
gialle perché, a suo dire, "se si
può andare a pranzo tranquilli,
distanziati e ridotti a pranzo, lo
si deve poter fare anche a ce
na". Anche gli operatori econo
mici, in particolare la Fipe (Fe
derazione italiana pubblici
esercizi), hanno richiesto da
tempo al governo di consentire
il servizio serale nelle regioni
in area gialla e il servizio fino
alle 18 nelle regioni in area
arancione, garantendo sicurez
za e distanziamento. Le regioni
avevano proposto nei giorni
scorsi di garantire le riaperture
dei ristoranti, anche al chiuso,
con i tavoli distanziati di uno o
due metri.
Purtroppo però i ristoranti

sono tra i luoghi più rischiosi
per la diffusione del contagio
del nuovo coronavirus. A con
fermarlo sono diversi studi, tra
cui probabilmente il più famo
so è quello pubblicato su Natu
re nel novembre scorso da un
gruppo di studiosi dell'Univer 
sità di Stanford e della Nor

thwestern University di Chica
go. Studiando i movimenti di 98
milioni di americani attraverso
i dati delle celle telefoniche
hanno scoperto che, se riaperti,
i ristoranti sarebbero i luoghi

che contribuirebbero maggior
mente all'aumento dei contagi,
rispetto al resto (come palestre,
bar, hotel, chiese, eccetera). An
che i ristoranti a servizio limita
to, aperti cioè con posti ridotti,
resterebbero tra i luoghi più pe
ricolosi, più di ambulatori me
dici e negozi. Le probabilità di
contagiarsi infatti si moltiplica
no se un elevato numero di per
sone si riunisce in spazi chiusi
senza mascherine (con cui ov
viamente è impossibile mangia
re) per un tempo mediolungo.

Per di più se, come piacevol
mente si fa al ristorante, si con
versa a voce alta con i compagni
di tavolo. A poco serve il distan
ziamento tra i tavoli: nonostan
te sia stato sottostimato nei pri
mi mesi della pandemia, una
delle modalità di trasmissione
del virus più frequente è il co
siddetto aerosol. Come ha illu
strato graficamente il quotidia
no spagnolo El País, mentre si
respira e si parla si emettono –
oltre alle goccioline di saliva
più grosse che cadono a terra

entro 12 metri – delle piccole
particelle che fluttuano
nell'aria, spostandosi di metri,
e possono rimanervi per ore se
gli spazi chiusi non vengono
ventilati. Secondo le autorità
sanitarie, attraverso le particel
le di aerosol possono essere
contagiate anche persone di
stanti oltre i due metri, e a poco
servono in questo caso distanze,
gel per le mani e barriere di

plexiglass (aprire una finestra,
invece, non è mai una cattiva
idea). Purtroppo invece ancora

oggi si dedicano molte energie,
forse troppe, a prevenire le in
fezioni dalle superfici che inve
ce sono ritenute molto rare.
Peraltro i ricercatori del Cdc,

l'agenzia americana per la salu
te, hanno notato un possibile
nesso tra l'apertura dei risto
ranti e l'aumento dei contagi.
Gli stati americani che avevano
riaperto i ristoranti, indoor o
outdoor, hanno visto entro sei
settimane più tardi un aumento
dei contagi, e entro due mesi un
maggior numero di morti.
Secondo una simulazione, in

un bar in cui la capienza è ri
dotta del 50 per cento e tutti i
clienti indossano la mascheri
na, una persona positiva dopo
quattro ore rischia di infettare
quasi la metà tra clienti e di
pendenti. Riducendo invece il
tempo di permanenza e allo
stesso tempo migliorando la
ventilazione del locale, il ri
schio di contagio si riduce a una
persona ogni quindici presenti.
Proprio basandosi su queste
evidenze scientifiche, il gover
no ha dato l'autorizzazione ai ri
storanti per riaprire dal 26 apri
le, ma solo per i posti all'aperto
dove i rischi di contagio per ae
rosol sono minimi visto il conti
nuo ricambio d'aria naturale.
Sempre su Nature si consi

gliano le contromisure per ri
durre i rischi. Se i ristoranti ta
gliassero i posti a tavola al 20
per cento della disponibilità, il
rischio di infezione sarebbero
ridotto dell'80 per cento. Ma,
anche comprensibilmente, i ri
storatori si sono sempre opposti
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a tagli tanto drastici perché
probabilmente non riuscireb
bero a rientrare dai costi per te
nere aperti. Secondo la Fipe
l'unico scenario economica
mente sostenibile per riaprire
anche al chiuso sarebbe ridur
re i posti disponibili del 30 per

cento (cioè con i tavoli distan
ziati di due metri uno dall'al 
tro): non abbastanza però per
abbattere il rischio di contagio.
E' probabile che una buona

cena al ristorante all'interno, in
particolare nelle stagioni fred
de, dovrà purtroppo rimanere

un ricordo ancora per un po'.
Senza un elevato tasso di vacci
nazioni, conversare senza ma
scherina per più di un'ora in un
luogo chiuso rimarrà ancora un
rischio troppo elevato per la sa
lute dei più fragili.

Lorenzo Borga

A Londra pub e ristoranti hanno già riaperto (foto LaPresse)
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TRATTORIA 0 PRIVATE EQUITY
IL DERBY DELLA RISTORAZIONE
Oltre la pandemia e le proteste, il futuro di una categoria che già prima aveva sperimentato il futuro. I dieci anni

della corsa ad aprire bar e ristoranti e l'arrivo delle catene. Un mercato da 55 miliardi che piace ai fondi
di Dario Di Vico

Le previsioni delle associazioni di categoria sono
nere: una quota ampia dei 290 mila tra ristoranti
e bar rischia di chiudere, le stime parlano di al

meno 55 mila imprese, 22 mila lo hanno già fatto nel
2020 e il resto sarà obbligato ad abbassare la claire nel
2021. Con effetti a catena sull'occupazione visto che a
consuntivo del primo anno di pandemia all'Istat risul
tano cancellati circa 250 mila posti di lavoro.
Ma, una volta passata questa drammatica congiuntura
ed elaborato il lutto di una selezione darwiniana, quale
sarà il futuro del settore? Come evolverà la domanda di

cibo fuori casa degli italiani e in parallelo che tipo di
offerta maturerà? Ci sarà una ripresa del modello italia
no tradizionale, quello che possiamo sintetizzare nella
parola "trattoria" oppure vedremo una progressiva
avanzata delle grandi catene e del private equity?

La Società del Cibo

Prima di inoltrarsi in terra incognita vale la pena ricor
dare come il settore della ristorazione abbia goduto
previrus di una straordinaria espansione. I consumi
ristagnavano ma la ristorazione fuori casa cresceva.
Tra il 2008 e il 2018 hanno chiuso 64 mila negozi ma
avevano visto la luce 45 mila nuovi bar e ristoranti.
Aprivano di continuo piadinerie, bistrot persino trat
torie nepalesi generando però la contraddizione di
nessun barriera all'ingresso delbusiness e una vita me
dia del singolo esercizio decisamente bassa. Ad ali
mentare quello che appariva come un eccesso di offer
ta (la rotazione delle insegne in una città come Milano
è stata vorticosa) c'era una domanda in costante cresci
ta grazie al mutamento degli stili di vita e alla nascita
della Società del Cibo. Nella quale scegliere cosa man
giare è diventato un elemento identitario pari, se
non superiore, alla scelta dell'abbigliamento.
Con la differenza, ai fini della domanda, che un
abito dura anni e

invece si mangia
tre volte al giorno.

Ripartenza?

«Sono mesi difficili per la
categoria alle prese con un vero
tsunami, per cui il nostro primo
impegno è quello di garantire una rap
presentanza efficace ai ristoratori e svi
luppare una corretta interlocuzione con il go
verno — dice Roberto Calugi, direttore della Fi
peConfcommercio — ma non per questo chiudia
mo gli occhi sui mali strutturali del settore. E siamo
disponibili a ragionare di futuro. La ricetta per noi è
una: più risorse manageriali».
Nella tradizione italiana il cuoco era nella maggior
parte dei casi anche l'imprenditore del ristorante con
la conseguenza che le competenze necessarie a restare
sul mercato si appiattivano. Zero manager e una serie
di funzioni appaltate al cugino commercialista, alla co
gnata avvocato e alla zio consulente del lavoro. Nel
mercato della ristorazione postpandemia è evidente
che servirà altro, anche il ristorante dovrà attrezzarsi
diversamente. Ma potrà confrontarsi con una doman
da altrettanto vivace come quella della seconda parte
degli anni Dieci, che ha visto tra l'altro nascere e lievita
re un business nuovo come quello del food delivery?
Sul futuro del mercato della ristorazione ci sono idee

diverse. I pessimisti collocano la ripartenza molto in
avanti, addirittura nel 2023 0 2024. Temono che dalla
crisi gli italiani escano con una diminuzione media del
potere d'acquisto che li porterà a tagliare le spese con
siderate superflue, sono preoccupati di una riapertura

dei flussi turistici molto lenta e graduale, temono infi
ne la remotizzazione del lavoro che porterà stabilmen
te una quota tra il 30 e il 50% dei lavoratoripendolari
delle grandi città a restare a casa.
Gli ottimisti sostengono, al contrario, che sul breve ci
sarà una rotazione della domanda: gli italiani costretti
a casa hanno finora privilegiato gli acquisti di elettro
domestici, arredo e tecnologia, ma quando potranno
uscire daranno sfogo ad altre esigenze — come man
giar fuori e recuperare socialità — rimaste compresse
nell'annus horribilis. Chi vede rosa aggiunge che la So
cietà del Cibo si riprenderà i suoi spazi e che le giovani
generazioni sono molto orientare a consumare i pasti
fuori casa.
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I brand e la finanza

E chiaro però che anche nel caso in cui il mercato do
vesse rimanere largo sarà al contempo estremamente
competitivo. E due appaiono i macrosoggetti che in
qualche modo se lo contenderanno: la trattoriaristo
rante della tradizione e le catene. La prima, come detto
dagli stessi dirigenti della Fipe, dovrà sicuramente
evolvere la propria proposta dal punto divista manage
riale, dovrà cominciare a cimentarsi con l'uso dei dati
per formulare il menù, proverà a geolocalizzare i suoi
clienti ma dal punto di vista finanziario è assai proba
bile che dalla crisi esca con le ossa rotte. «Per questo
oltre a chiedere i ristori noi parliamo della solidità fi
nanziaria delle Pmi italiane. Occorrerà allungare i tem
pi di rientro dal debito e adottare misure di defiscaliz
zazione degli utili che rimangono in azienda. Altri
menti nessuna impresa italiana tradizionale potrà so
pravvivere nei centri storici delle grandi città», dice
Calugi.
Concorda Cesare Fumagalli, ex direttore della Confar
tigianato e da qualche settimana membro della segre
teria del Pd: «Sono ottimista e penso che nel mercato
di domani ci sarà ancora ampio spazio per una tipolo
gia di aziende tradizionali che sappiano però adeguar
si, usare il digitale e fare della formazione professiona
le una leva di competitività». Le trattorie avranno an
cora dalla loro l'ampio retroterra della filiera agroali

mentare italiana e quindi «possono metter in campo
una proposta originale, non omologata a modelli arti
ficiosi e capace anche di ridare all'utente socialità».
E il private equity? I fondi negli ultimi anni hanno già
fatto più qualche sortita nella ristorazione : i nomi delle
catene partecipate sono Temakinho, Panini Durini,
Spontini, La Piadineria. Non tutte sono state operazio
ni di successo, ma secondo Francesco Pascalizi, ammi
nistratore delegato di Permira, in Italia «il mercato è
estremamente interessante, vale 55 miliardi e ci sono
pochi settori di queste dimensioni da noi». Un mercato
nel quale la quota occupata dalla catene è meno del 10%
mentre mediamente nel mondo è doppia e in una
grande città come Londra supera il 50%. «C'è dunque lo
spazio per crescere e infatti noi non abbiamo mai
smesso di investirci. La Piadineria di cui siamo soci nel

2020 ha aperto, dando prova di coraggio, 25 nuovi ri
storanti». Ma l'avanzata delle catene comprimerà l'of
ferta italiana facendo avanzare una sorta di globalizza
zione del gusto? «Non credo proprio — risponde Pa
scalizi —. Per esempio alla Piadineria il management è
paranoico nel difendere la qualità e l'italianità della
nostra proposta. Il sogno sarebbe poter far crescere il
gruppo all'estero. La vera sfida è innovare e professio
nalizzare il settore, rendendolo più moderno. L'uni
co rammarico, semmai, è che forse ci sono poche
aziende strutturate e di dimensioni adeguate sulle
quali poter investire».

Bare ristoranti: le attese
Nel 2021, rispetto al 2020, il fatturato della sua impresa

Aumenterà più Il 2%
del 50%

dichiara
che non avràAumenterà tra I© ricaviil 10% e il 50% I

Aumenterà
meno del 10% 1133,4%

non saDiminuirà
cosafino al 10%

accadrà
Diminuirà I

più del 10% |
Resterà© invariato

Fonte: FipeConfcommercio

Data: 19.04.2021 Pag.: 13
Size: 721 cm2 AVE: € 81473.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 367



Roberto Calugi
Direttore Fipe

la federazione aderente
alla Confcommercio

#RISTORANTt 1
Cesare Fumagalli

Ex direttore

Confartigianato, oggi
mob Protesta dei ristoratori a Milanonella segreteria Pd
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Locali al chiuso, ok più vicino
`Il piano del governo: da metà maggio via libera a pranzo ai ristoranti senza dehors

Abrignani (Cts): "Mascherine fino all'autunno". Il nodo dei matrimoni: persi 4 su 5
ROMA Riaperture, ok più vicino per bar e ristoranti al chiuso ma il coprifuoco resta. Da pag. 2 a pag. 5

Verso il nuovo decreto
Sì ai ristoranti al chiuso
ma il coprifuoco resta
Scuola, ipotesi turni
`Pressing di Lega e FI per il via libera `Oggi riunione del Cts, nuovo dl entro

a tutti i locali, verso l'ok da metà maggio mercoledì. I governatori: ora accelerare

IL CASO

ROMA A ripartire lunedì prossi

mo, tutta insieme e tutti nello
stesso giorno, sarà la scuola an
che se Massimiliano Fedriga,
presidente del Friuli e della con
ferenza StatoRegioni, chiede
"di rivedere gli orari di entrata e
di uscita".
La tensione è alta e le pressio

ni, in vista della stesura finale
del decreto, sono tante. La ria
pertura "a metà" di bar e risto
ranti, consentendo di servire i
clienti solo a chi dispone di spa
zi all'aperto, funge da detonato
re di ulteriori polemiche anzi
ché, come era nelle intenzioni
del governo, iniziare a ridare fi
ducia a un settore stremato. Co
loro che non hanno spazio suffi
ciente per riaprire all'aperto
protestano e le associazioni di

categoria premono per far slitta
re alle 23 il coprifuoco visto che
si potrà andare anche di sera al
ristorante o al pub.
L'ARIA
Proprio per questo, secondo
quanto ricostruito con fonti al
lavoro sul dossier, su pressione
di Lega e FI, nel decreto sulle ria
perture potrebbe arrivare un
via libera, almeno a pranzo, per
tutti i bar e i ristoranti anche
quindi utilizzando gli spazi in
terni, da metà maggio. Ovvia
mente rispettando le regole di
distanziamento che le Regioni
hanno già stilato: porte e fine
stre aperte per consentire il ri
cambio dell'aria, distanza tra i
tavoli di almeno un metro, che
diventano due nel caso di scena
ri epidemiologici ad alto ri
schio. "Riaprire solo le attività

che hanno i tavolini all'ester
no", ha fatto sapere ieri la Fi
peConfcommercio, "significa
prolungare il lockdown per ol
tre 116 mila pubblici esercizi. Il
46,6% dei bar e dei ristoranti",
ha aggiunto la Federazione,
"non è dotato di spazi all'aperto
e questa percentuale si impen
na se pensiamo ai centri storici
delle città nei quali vigono rego

FEDRIGA E I PRESIDENTI
DI REGIONE VOGLIONO
RIVEDERE GLI ORARI
DI ENTRATA E USCITA
DEGLI STUDENTI PER
EVITARE CONTAGI
le molto stringenti". Insomma,
in attesa di una decisione del go
verno anche sulle riaperture
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all'interno dei locali, la Fipe ha
chiesto all'Anci, che quantome
no i sindaci mettano a disposi
zione il maggior numero possi
bile di spazi esterni agli esercen
ti e che si continui a non pagare
l'occupazione di suolo pubbli
co.
Mentre sullo slittamento del

coprifuoco non sembrano esser
ci al momento margini per arri
vare alle 23 già da lunedì prossi
mo, per il ristorante al chiuso
c'è qualche possibilità di poter
prenotare se non da subito, a
metà maggio appunto. A preme
re sono soprattutto i presidenti
di Regione, ma nel governo an
che l'ala più favorevole alla ri
presa delle attività invita alla
prudenza. Il ministro Maria
Stella Gelmini parla di "immu
nità di gregge ad agostosettem
bre" e che sino a quella data oc
correrà rispettare tutte le pre
cauzioni. Ma i presidenti di re
gione premono anche per riapri
re palestre, piscine e per un co
prifuoco allungato sin dalla
prossima settimana. Tutti sono

convinti di essere già da lunedì
in zona gialla, ma i dati per ora
confermano il coloro solo per
una decina di regioni.
In attesa della riunione del

consiglio dei ministri che do
vrebbe approvare il nuovo de
creto nella giornata di domani o
di mercoledì, si riunirà oggi il
Cts per valutare il pass che da lu
nedì servirà per spostarsi tra re
gioni di diverso colore e per par
tecipare a concerti, andare allo
stadio o al cinema. Nella fase ini
ziale dovrebbe bastare un certi
ficato che dimostri una delle tre
condizioni richieste (vaccinazio
ne, test negativo nelle ultime 48
ore, avvenuta guarigione), ma si
valuta anche l'app con un codi
ce Qr da esibire sul modello del
pass europeo allo studio a Bru
xelles.

LA BUSSOLA
"Si poteva riaprire di più, ad
esempio le palestre con le lezio
ni individuali che non sono fon
te di particolare contagio. Su
qualche dettaglio potremmo
collaborare col Governo per mi

gliorare le misure", sostiene il
presidente della Conferenza del
le Regioni, Massimiliano Fedri
ga. Spinge per allungare l'orario
del coprifuoco il presidente del
la Regione Liguria Giovanni To
ti, che plaude alla stagione delle
riaperture, ma, avverte, "alcune
cose ancora non tornano".
Il ministro Speranza invita a

"tenere insieme due parole: fi
ducia e prudenza. C'è l'esigenza
di ripartire, ma va fatto con gra
dualità. Non ci sarà un 'giorno
X' in cui tutte le misure spari
ranno". Di riaperture frutto di
una "decisione politica sul filo
del rasoio, ma inevitabile", par
la Nino Cartabellotta presidente
di Fondazione Gimbe
Gli effetti di un'Italia ros

soarancione e gialla si protrar
ranno almeno sino alla metà di
giugno e di conseguenza nelle
prossime settimane il governo
farà una valutazione delle misu
re ed è pensabile che per metà
del mese prossimo potranno es
serci altre riaperture sempre
che prosegua a ritmi serrati la
campagna vaccinale e scendano
i contagi.

LA RICHIESTA
DELLA FIPE ALL'ANCI:
RENDERE DISPONIBILI
TUTTE LE AREE ESTERNE
IDONEE PER INSTALLARE
NUOVI DEHORS

Andrea Bassi
Marco Conti
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LA CRISI DEL COMMERCIO
Ok della Giunta al rilascio di permessi per delivery e onlus dalle 12 alle 15

Le briciole della Raggi
"Ztl aperta ai furgoni"
Gli esercenti: "Dehors sulle strisce blu in tutta la città"

FRANCESCA MARIANI2

I nodi da sciogliere
Trovare soluzioni per tutte quelle
attività che non hanno possibilità
di avere spazi esterni per i dehors
E nelle vie del centro sono tante

Miliardi
di euro
Le entrate
perse da bar
pasticcerie
e ristoranti
nella sola città
di Roma
nel corso
del 2020

••• La Raggi concede briciole
alle attività della ristorazione
e ai laboratori artigianali del
centro storico che sono rima
ste "senza pane" a causa del
Covid. Firmato il via libera al
rilascio dei permessi per la
circolazione temporanea nel
le Zone a Traffico Limitato di
centro e rione Trastevere a
favore di imprese e aziende
che svolgono attività di food
delivery e onlus impegnate
nel sociale. La Giunta capitoli
na, invece di rendere liberi gli
accessi, ha "rivisto"le discipli
ne di accesso dei veicoli im

matricolati come autocarri al
la Ztl Centro Storico, Ztl Tra
stevere e Ztl Merci. Il provve
dimento prevede che i veicoli
interessati possano accedere
e circolare nelle Ztl dalle ore
12.00 alle ore 15.00, nelle sole

giornate o nei periodi in cui
siano in vigore le misure corri
spondenti alla fascia arancio
ne. I permessi avranno decor
renza immediata e potranno
essere richiesti fino al 30 giu
gno 2021, con scadenza fissa
ta al 31 dicembre 2021. "Con
questo provvedimento voglia
mo sostenere i ristoranti che
hanno sede nella Ztl  spiega
la sindaca Virginia Raggi  tra
i più colpiti dalla crisi a causa
della diminuzione dei turisti,
gli operatori del food delive
rye chi fa le consegne per le
Onlus che si occupano di be
neficenza". Ma gli esercenti, e
in particolar modo i ristorato
ri, hanno ben altre idee in te
sta. Soluzioni più pratiche di
quelle partorite dalla Giunta
Raggi e in grado di dare vera
mente respiro a chi è condan
nato a soccombere, economi
camente, alla pandemia. Uti
lizzare in tutto il territorio co
munale gli spazi delle strisce
blu per consentire ai ristorato
ri che non hanno la possibili
tà di poter montare dehors e
lavorare all'esterno, anche se
Fipe Confcommercio avreb
be certo preferito un protocol
lo rafforzato da un maggior
distanziamento dei tavoli che
avrebbe consentito "una ria
pertura uguale per tutti". Il

coprifuoco che limita l'orario
dedicato alle cene per ora pre
occupa meno. Fipe si rivolge
rà all'Anci per ridiscutere le
regole relative all'occupazio
ne del suolo pubblico: "A Ro
ma nel 2020 bar e ristoranti
hanno perso due miliardi di
euro, in questi primi mesi del
2021 sono andati in fumo altri
400 milioni di euro, per un
totale di duemila imprese
chiuse e ottomila posti di lavo
ro persi", spiega Luciano Sbra
ga, direttore di Fipe Confcom
mercio Roma. "La riapertura,
così come è stata pensata,
non è un vaccino, ma una
semplice aspirina. Ecco per
ché vogliamo chiedere
all'amministrazione capitoli
na di "sacrificare i parcheggi
delle strisce blu a favore dei
tavoli di bar e ristoranti. A
questo punto è l'unico modo
per salvare le aziende", anche
se, va sottolineato, vanno tro
vati comunque altri escamota
ge per dare a tutti un dehors.
Basti pensare ai ristoranti pre
senti in molti vie del centro
storico, dove non ci sono stri
sce blu o che ricadono nei
"piani 0", ovvero vicoli e piaz
zette in cui per motivi di sicu
rezza non è possibile posizio
nare tavolino all'aperto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Verso il nuovo decreto
Sì ai ristoranti al chiuso
ma il coprifuoco resta
Scuola, ipotesi turni
`Pressing di Lega e FI per il via libera `Oggi riunione del Cts, nuovo dl entro

a tutti i locali, verso l'ok da metà maggio mercoledì. I governatori: ora accelerare
IL CASO
ROMA A ripartire lunedì prossi

mo, tutta insieme e tutti nello
stesso giorno, sarà la scuola an
che se Massimiliano Fedriga,
presidente del Friuli e della con
ferenza StatoRegioni, chiede
"di rivedere gli orari di entrata e
di uscita".
La tensione è alta e le pressio

ni, in vista della stesura finale
del decreto, sono tante. La ria
pertura "a metà" di bar e risto
ranti, consentendo di servire i
clienti solo a chi dispone di spa
zi all'aperto, funge da detonato
re di ulteriori polemiche anzi
ché, come era nelle intenzioni
del governo, iniziare a ridare fi
ducia a un settore stremato. Co
loro che non hanno spazio suffi
ciente per riaprire all'aperto
protestano e le associazioni di
categoria premono per far slitta
re alle 23 il coprifuoco visto che
si potrà andare anche di sera al
ristorante o al pub.

L'ARIA
Proprio per questo, secondo
quanto ricostruito con fonti al
lavoro sul dossier, su pressione
di Lega e FI, nel decreto sulle ria
perture potrebbe arrivare un
via libera, almeno a pranzo, per
tutti i bar e i ristoranti anche
quindi utilizzando gli spazi in
terni, da metà maggio. Ovvia
mente rispettando le regole di
distanziamento che le Regioni

hanno già stilato: porte e fine
stre aperte per consentire il ri
cambio dell'aria, distanza tra i
tavoli di almeno un metro, che
diventano due nel caso di scena
ri epidemiologici ad alto ri
schio. "Riaprire solo le attività
che hanno i tavolini all'ester
no", ha fatto sapere ieri la Fi
peConfcommercio, "significa
prolungare il lockdown per ol
tre 116 mila pubblici esercizi. Il
46,6% dei bar e dei ristoranti",
ha aggiunto la Federazione,
"non è dotato di spazi all'aperto
e questa percentuale si impen
na se pensiamo ai centri storici
delle città nei quali vigono rego

le molto stringenti". Insomma,
in attesa di una decisione del go
verno anche sulle riaperture
all'interno dei locali, la Fipe ha
chiesto all'Anci, che quantome
no i sindaci mettano a disposi
zione il maggior numero possi
bile di spazi esterni agli esercen
ti e che si continui a non pagare
l'occupazione di suolo pubbli
co.
Mentre sullo slittamento del

coprifuoco non sembrano esser
ci al momento margini per arri
vare alle 23 già da lunedì prossi
mo, per il ristorante al chiuso
c'è qualche possibilità di poter
prenotare se non da subito, a
metà maggio appunto. A preme

re sono soprattutto i presidenti
di Regione, ma nel governo an

che l'ala più favorevole alla ri
presa delle attività invita alla
prudenza. Il ministro Maria
Stella Gelmini parla di "immu
nità di gregge ad agostosettem
bre" e che sino a quella data oc
correrà rispettare tutte le pre
cauzioni. Ma i presidenti di re
gione premono anche per riapri
re palestre, piscine e per un co
prifuoco allungato sin dalla
prossima settimana. Tutti sono
convinti di essere già da lunedì
in zona gialla, ma i dati per ora
confermano il coloro solo per
una decina di regioni.
In attesa della riunione del

consiglio dei ministri che do
vrebbe approvare il nuovo de
creto nella giornata di domani o
di mercoledì, si riunirà oggi il
Cts per valutare il pass che da lu
nedì servirà per spostarsi tra re
gioni di diverso colore e per par
tecipare a concerti, andare allo
stadio o al cinema. Nella fase ini
ziale dovrebbe bastare un certi
ficato che dimostri una delle tre
condizioni richieste (vaccinazio
ne, test negativo nelle ultime 48
ore, avvenuta guarigione), ma si
valuta anche l'app con un codi
ce Qr da esibire sul modello del
pass europeo allo studio a Bru
xelles.
LA BUSSOLA
"Si poteva riaprire di più, ad
esempio le palestre con le lezio
ni individuali che non sono fon
te di particolare contagio. Su
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qualche dettaglio potremmo
collaborare col Governo per mi
gliorare le misure", sostiene il
presidente della Conferenza del
le Regioni, Massimiliano Fedri
ga. Spinge per allungare l'orario
del coprifuoco il presidente del
la Regione Liguria Giovanni To
ti, che plaude alla stagione delle
riaperture, ma, avverte, "alcune
cose ancora non tornano".
Il ministro Speranza invita a

"tenere insieme due parole: fi
ducia e prudenza. C'è l'esigenza

di ripartire, ma va fatto con gra
dualità. Non ci sarà un 'giorno
X' in cui tutte le misure spari
ranno". Di riaperture frutto di
una "decisione politica sul filo
del rasoio, ma inevitabile", par
la Nino Cartabellotta presidente
di Fondazione Gimbe
Gli effetti di un'Italia ros

soarancione e gialla si protrar
ranno almeno sino alla metà di
giugno e di conseguenza nelle
prossime settimane il governo
farà una valutazione delle misu

re ed è pensabile che per metà
del mese prossimo potranno es
serci altre riaperture sempre
che prosegua a ritmi serrati la
campagna vaccinale e scendano
i contagi.

Andrea Bassi
Marco Conti

FEDRIGA E I PRESIDENTI
DI REGIONE VOGLIONO
RIVEDERE GLI ORARI

DI ENTRATA E USCITA
DEGLI STUDENTI PER
EVITARE CONTAGI
LA RICHIESTA
DELLA FIPE ALL'ANCI:
RENDERE DISPONIBILI
TUTTE LE AREE ESTERNE
IDONEE PER INSTALLARE
NUOVI DEHORS
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Rossella De Stefano
rossella.destefano@newbusinessmedia.it

più
LE DONNE

determinate che mai
DIETRO AL BANCO
Esiste un modo per fare impresa al femminile? Un modello di

business più inclusivo (quello femminile) e uno più competitivo (quello maschile)? A guardare i

numeri, le donne nel mondo del fuori casa sono più che mai agguerrite e possono contare su un

discreto esercito: nel terzo trimestre del 2020 sono 100.043 le imprese del settore gestite da donne,
pari al 29,4% (fonte: Fipe). Eppure la crisi determinata dal Covid e che ha investito i pubblici esercizi ha

colpito in maniera maggiore le donne, con un calo del 42,8% delle iscrizioni di nuove imprese in rosa. Di più:

un'indagine condotta da Unioncamere nel mese di ottobre 2020 su un campione di 2.000 imprese manifatturiere

e dei servizi, ci racconta che, oltre alla mancata natalità di imprese al femminile, le donne d'impresa mostrano di

avere maggiori problemi di liquidità (lo dichiarano il 38% delle imprenditrici a fronte del 33% degli imprenditori) e di
approvvigionamento delle forniture (30% contro 23%) e, lamentano, più vincoli nell'accesso al credito (18% contro 15%).

Per contro, se di diversità dobbiamo parlare, le imprenditrici mostrano una maggiore volontà di valorizzare le

competenze ed esperienze professionali, di adottare pratiche di welfare aziendale (69% vs 60% delle maschili) e di investire

nella sostenibilità ambientale (31% vs 26%). Attitudini, che potrebbero rivelarsi, ora più che mai, strategiche. Senza contare tutte

le doti umane rosa, compresa la determinazione (per alcuni, cocciutaggine) a non arrendersi. Doti che abbiamo messo in luce in questo

numero raccontandovi le imprese e il carattere delle donne d'impresa. E continueremo nei prossimi mesi: in ogni numero il drink

team, la nostra squadra di bartender, omaggerà le donne che hanno fatto grande la storia del bar.

BARGIORNALE
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IL CAMPIDOGLIO

Consegne cibo
eonlus: Ztl libere
In attesa delle riaperture

annunciate dal governo, la Fi
pe Confcommercio chiede
"più tavolini sulle strisce
blu": "Così si aiutano i risto

ranti". E, intanto, per delivery
eonlus arrivano ipermessi
speciali per muoversi all'in

terno delle Ztl.
a pagina 5 Garrone

"Servono più spazi,
tavolini sulle strisce blu"
Appello di Confcommercio: così si aiutano ititolari dei locali
Il Comune disattiva le Ztl per chi consegna cibo eper le onlus

Le riaperture

Più tavolini sulle strisce
blu, èlarichiesta della Fipe
Confcommercio. Evia libera
al rilascio di permessi per la
circolazione temporanea nel
le Ztl del centro o di Trasteve
re per le imprese che svolgo
no food delivery eonlus im
pegnate nel sociale.
Così la Capitale si prepara al

26 aprile, quando si potrà tor
nare apranzare ocenare nei
ristoranti, ma solo all'aperto.
"Chiederemo di sacrificare i
parcheggi delle strisce blu a
favore dei tavoli di bar e risto
ranti, è l'unico modo per sal
vare le aziende": così Luciano

Sbraga, direttore di Fipe Con
fcommercio Roma. Cosa che
in realtà già avviene, basta ve
dere itanti gazebo opedane
in giro per la città, collocati
proprio sulle strisce blu. "È
vero", ammette ilpresidente
della Fipe Confcommercio
Sergio Paolantoni, "ma deve
avvenire con più facilità. Il
40% dei locali di Roma non ha
potuto allestire itavoli al
l'aperto per problemi di viabi
lità o di dimensione dei mar
ciapiedi". Interviene anche il
direttore nazionale della Fipe
Roberto Chiarugi: "Basta dav

vero poco per dare uno spira
glio ai tanti pubblici esercizi
italiani impossibilitati a lavo
rare". Ma Sergio Paolantoni
va oltre: "Noi vogliamo che
sia data la possibilità di utiliz
zare anche i tavoli all'interno,
perché solo quelli all'esterno
non possono dare sicurezza ai
clienti. Inoltre  conclude  vo
gliamo che sia fatta grande
chiarezza sui bar: in fascia
gialla si poteva servire al ban
co: adesso che succede, il ser
vizio al tavolo èalternativa
unica? ". Evia libera, con un
permesso speciale, achi tra

sporta cibo all'interno della
Ztl. L'ha annunciato Virginia
Raggi: "Con questo provvedi
mento vogliamo sostenere i
ristoranti che hanno sede al
l'interno della Ztl, tra i più col
piti per la diminuzione dei tu
risti. Inoltre abbiamo consen
tito l'ingresso a chi fa le con
segne per le Onlus che si
occupano di beneficenza. Una
misura in più per facilitare il
lavoro di chi opera in prima li
nea durante l'emergenza".

Lilli Garrone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le misure

? La sindaca
Virginia Raggi
(foto) ha
annunciato che
chi trasporta
cibo all'interno
della Ztl sarà

munito di uno
speciale
permesso: "Un
provvedimento
per sostenere
i ristoranti
più colpiti"
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Sì ai ristoranti al chiuso
ma il coprifuoco resta
Scuola, ipotesi turni
`Pressing di Lega e FI per il via libera `Oggi riunione del Cts, nuovo dl entro

a tutti i locali, verso l'ok da metà maggio mercoledì. I governatori: ora accelerare
IL CASO
ROMA A ripartire lunedì prossi

mo, tutta insieme e tutti nello
stesso giorno, sarà la scuola an
che se Massimiliano Fedriga,
presidente del Friuli e della con
ferenza StatoRegioni, chiede
"di rivedere gli orari di entrata e
di uscita".
La tensione è alta e le pressio

ni, in vista della stesura finale
del decreto, sono tante. La ria
pertura "a metà" di bar e risto
ranti, consentendo di servire i
clienti solo a chi dispone di spa
zi all'aperto, funge da detonato
re di ulteriori polemiche anzi
ché, come era nelle intenzioni
del governo, iniziare a ridare fi
ducia a un settore stremato. Co
loro che non hanno spazio suffi
ciente per riaprire all'aperto
protestano e le associazioni di
categoria premono per far slitta
re alle 23 il coprifuoco visto che
si potrà andare anche di sera al
ristorante o al pub.
L'ARIA
Proprio per questo, secondo
quanto ricostruito con fonti al
lavoro sul dossier, su pressione
di Lega e FI, nel decreto sulle ria
perture potrebbe arrivare un
via libera, almeno a pranzo, per
tutti i bar e i ristoranti anche

quindi utilizzando gli spazi in
terni, da metà maggio. Ovvia
mente rispettando le regole di
distanziamento che le Regioni
hanno già stilato: porte e fine
stre aperte per consentire il ri
cambio dell'aria, distanza tra i
tavoli di almeno un metro, che
diventano due nel caso di scena
ri epidemiologici ad alto ri
schio. "Riaprire solo le attività
che hanno i tavolini all'ester
no", ha fatto sapere ieri la Fi
peConfcommercio, "significa
prolungare il lockdown per ol
tre 116 mila pubblici esercizi. Il
46,6% dei bar e dei ristoranti",
ha aggiunto la Federazione,
"non è dotato di spazi all'aperto
e questa percentuale si impen
na se pensiamo ai centri storici
delle città nei quali vigono rego
le molto stringenti". Insomma,
in attesa di una decisione del go
verno anche sulle riaperture
all'interno dei locali, la Fipe ha
chiesto all'Anci, che quantome
no i sindaci mettano a disposi
zione il maggior numero possi
bile di spazi esterni agli esercen
ti e che si continui a non pagare
l'occupazione di suolo pubbli
co.
Mentre sullo slittamento del

coprifuoco non sembrano esser
ci al momento margini per arri

vare alle 23 già da lunedì prossi
mo, per il ristorante al chiuso
c'è qualche possibilità di poter
prenotare se non da subito, a
metà maggio appunto. A preme
re sono soprattutto i presidenti
di Regione, ma nel governo an
che l'ala più favorevole alla ri
presa delle attività invita alla
prudenza. Il ministro Maria
Stella Gelmini parla di "immu
nità di gregge ad agostosettem
bre" e che sino a quella data oc
correrà rispettare tutte le pre
cauzioni. Ma i presidenti di re
gione premono anche per riapri
re palestre, piscine e per un co
prifuoco allungato sin dalla
prossima settimana. Tutti sono
convinti di essere già da lunedì
in zona gialla, ma i dati per ora
confermano il coloro solo per
una decina di regioni.
In attesa della riunione del

consiglio dei ministri che do
vrebbe approvare il nuovo de
creto nella giornata di domani o
di mercoledì, si riunirà oggi il
Cts per valutare il pass che da lu
nedì servirà per spostarsi tra re
gioni di diverso colore e per par
tecipare a concerti, andare allo
stadio o al cinema. Nella fase ini
ziale dovrebbe bastare un certi
ficato che dimostri una delle tre
condizioni richieste (vaccinazio
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ne, test negativo nelle ultime 48
ore, avvenuta guarigione), ma si
valuta anche l'app con un codi
ce Qr da esibire sul modello del
pass europeo allo studio a Bru
xelles.
LA BUSSOLA
"Si poteva riaprire di più, ad
esempio le palestre con le lezio
ni individuali che non sono fon
te di particolare contagio. Su
qualche dettaglio potremmo
collaborare col Governo per mi
gliorare le misure", sostiene il
presidente della Conferenza del
le Regioni, Massimiliano Fedri
ga. Spinge per allungare l'orario
del coprifuoco il presidente del
la Regione Liguria Giovanni To
ti, che plaude alla stagione delle
riaperture, ma, avverte, "alcune
cose ancora non tornano".

Il ministro Speranza invita a
"tenere insieme due parole: fi
ducia e prudenza. C'è l'esigenza
di ripartire, ma va fatto con gra
dualità. Non ci sarà un 'giorno
X' in cui tutte le misure spari
ranno". Di riaperture frutto di
una "decisione politica sul filo
del rasoio, ma inevitabile", par
la Nino Cartabellotta presidente
di Fondazione Gimbe
Gli effetti di un'Italia ros

soarancione e gialla si protrar
ranno almeno sino alla metà di
giugno e di conseguenza nelle
prossime settimane il governo
farà una valutazione delle misu
re ed è pensabile che per metà
del mese prossimo potranno es
serci altre riaperture sempre
che prosegua a ritmi serrati la
campagna vaccinale e scendano

i contagi.
Andrea Bassi
Marco Conti

FEDRIGA E I PRESIDENTI
DI REGIONE VOGLIONO
RIVEDERE GLI ORARI
DI ENTRATA E USCITA
DEGLI STUDENTI PER
EVITARE CONTAGI
LA RICHIESTA
DELLA FIPE ALL'ANCI:
RENDERE DISPONIBILI
TUTTE LE AREE ESTERNE
IDONEE PER INSTALLARE
NUOVI DEHORS
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La linea dura del Cts:
coprifuoco alle 22

e palestre da giugno
I dubbi sul «pass»:

il tampone non basta
Oggi il vertice con il parere finale sui protocolli

Il centrodestra e le Regioni spingono per
anticipare le ripartenze. A/la il mondo scientifico
fa muro: «È ancora troppo presto». La minaccia:
non è così scontato il giallo ovunque da lunedì

Patricia Tagliaferri

¦ C'è l'impalcatura del pros
simo decreto e anche il crono

programma delle riaperture,
ma prima di varare il provvedi
mento, tra domani e giovedì,
il governo aspetta il parere de
gli esperti del Cts che si riuni
scono oggi per esprimersi sul
le misure che accompagneran
no la ripartenza. Dal 26 aprile

l'Italia riaccende i motori, an
che se gradualmente. Ma non
è tutto scontato. Non è detto,
infatti, che lunedì tutte le Re
gioni abbiano dati da zona
gialla, dipende dall'esito del
monitoraggio settimanale del
venerdì dell'Iss. Per ora sono

13 quelle che hanno i numeri
per essere «promosse».

In vista della stesura finale
del decreto la tensione è alta,
le Regioni portano avanti le
proprie istanze, le categorie
spingono per allargare le ma
glie delle restrizioni. In parti
colare è il coprifuoco a divide
re. Il governo ha fatto sapere
che per il momento non si toc
ca, rimane alle 22, troppo pre

sto per pensare di allungarlo
con la curva epidemiologica
che decresce, ma troppo lenta
mente. Bisogna evitare a tutti
costi la movida e gli assembra
menti per non rischiare che i
contagi si impennino di nuo
vo. Ma le associazioni di cate

goria spingono per spostarlo
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almeno alle 23, visto che ria
prono i ristoranti all'aperto an
che di sera. Lo slittamento di
un'ora favorirebbe anche i ci
nema, che potrebbero almeno
contare sullo spettacolo delle
20,30, altrimenti precluso. Ma
il pressing delle Regioni a gui
da centrodestra e del leader

della Lega Matteo Salvini per
ora non sembra aver fatto

breccia nei rappresentanti di
governo, convinti che le aper
ture vadano fatte con graduali
tà e prudenza. I numeri non
sono così buoni da abbattere
le restrizioni. Per il sindacato

dei medici ospedalieri «allo
stato attuale sono ci sono le

condizioni per riaprire, i nu
meri dei contagi e delle tera
pie intensive sono ancora al
ti». È dunque praticamente
certo che il Cts si esprimerà
contro lo slittamento del copri
fuoco, l'orientamento è quello
di mantenerlo almeno fino a

metà maggio, poi si deciderà
in base ai dati.

Allo stesso modo per gli
esperti è troppo presto per da
re il via libera ai ristoranti che

non hanno spazi esterni. Il de
creto, infatti, come annuncia
to dal premier Draghi, consen
tirà la ripartenza della ristora
zione, a pranzo e a cena, solo
all'aperto. Ma quasi la metà
dei locali non ha spazi esterni,
tanto che FipeConfcommer
cio ha già sottolineato che «ria
prire solo le attività che hanno
i tavoli fuori, significa prolun
gare il lockdown per oltre
116mila pubblici esercizi». I ri
storatori più svantaggiati stan
no facendo pressione per po
ter aprire, almeno a pranzo,
negli spazi interni, con proto
colli rigidi che garantiscano il
necessario distanziamento tra

LA PAGELLA DELL'ISS

Da venerdì potrebbero
essere 13 i territori che

puntano alle riaperture
i tavoli. Ma è improbabile che,
con il parere contrario del Cts,
il governo ceda su questo pun
to. Non per il momento, alme
no. Anche questa questione
potrebbe essere ripresa in con
siderazione a metà del prossi

mo mese. Se i contagi lo con
sentiranno, dunque, prima
della data già fissata del 1° giu
gno.
Sul tavolo degli scienziati

c'è anche il dossier palestre.
Gli addetti ai lavori sono rima
sti sconcertati dalla notizia

che non potranno riaprire pri
ma del 1° giugno. Dopo sette
mesi di stop erano pronti ad
accogliere i clienti e ora pre
mono per anticipare, almeno
con le lezioni individuali. Lo

stesso le Regioni, che vorreb
bero far ripartire prima le pale
stre e dal 15 maggio anche le
piscine coperte, non solo quel
le all'aperto che sono la mino
ranza e vincolate al meteo. Il

Cts è pronto a valutare i proto
colli, sui quali però ha già
espresso alcune perplessità,
in particolare sull'utilizzo de
gli spogliatoi. Del resto è chia
ro che la maggior parte dei tec
nici considera le aperture in
questo momento, con la cam
pagna vaccinale in corso, più
che altro una concessione alla

politica, nulla che possa esse

re sostenuto dai dati scientifi
ci.
Al centro della riunione di

oggi anche la questione del
pass vaccinale per spostarsi
tra le Regioni arancioni e ros
se e per partecipare a determi
nati eventi e dei rischi degli
spostamenti. Si sa che il pass
dovrà certificare l'avvenuta
immunizzazione, l'esito nega
tivo di un tampone o l'avvenu
ta guarigione, ma non sono de
finiti i dettagli pratici. Proba
bilmente in una prima fase ba
sterà un certificato che dimo
stri una delle tre condizioni,
ma si stanno valutando altre

ipotesi, come quella di carica
re i dati sul tesserino sanitario

o di realizzare una card digita
le. Potrebbe essere rivalutata

la app Immuni, come ha fatto
la Francia che sta utilizzando

la sua applicazione per il trac
ciamento anche come lascia

passare per i viaggi. Ma non
tutti condividono l'idea del

pass. Il farmacologo Silvio Ga
rattini lo considera «discrimi

natorio»: «Il tampone negati
vo non è come un vaccino».
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"VIA IL COPRIFUOCO"
Le mezze riaperture
vanno di traverso
ai ristoratori infuriati
I proprietari di locali hanno bloccato l'autostrada all'altezza
di Firenze: "Chi non ha uno spazio all'esterno del locale
non può lavorare". E chiedono pure di ritardare la chiusura
SALVATORE DAMA
? Riaprire sì, ma a che condi
zioni? I ristoratori continuano
la protesta. Perché la "conces
sione" ricevuta dal governo è
insoddisfacente. Peggio: crea
un odioso discrimine tra tratto
rie di serie A e di serie B, laddo
ve le prime sono quelle che
hanno la fortuna di avere tavo
li all'aperto e saranno anche le
uniche a poter servire pasti a
partire dal 26 aprile. Quante so
no? Poco più della metà. Il che
significa che gli altri, ben
116mila pubblici esercizi, ri
marranno in lockdown. Per lo
ro non cambia nulla. E non c'è
neanche la previsione di un in
dennizzo all'orizzonte.
Il decreto del governo deve

ancora arrivare e, secondo
quanto annunciato, a partire
dalla prossima settimana e per
tutto il mese di maggio, do
vrebbero riaprire, in zona gial
la, ristoranti, pizzerie e bar con
un servizio all'esterno che ri
spetti la distanza di un metro
tra i tavoli, indicando il nume
ro massimo di posti a sedere,
preservando le norme an
ticontagio (mascherina per
tutto il personale, sanificazio
ne al termine di ogni servizio
al tavolo, misurazione della
temperatura all'ingresso) e fa
vorendo l'accesso tramite pre

notazione.
Sono regole che non piaccio

no affatto. Così la protesta con
tinua. I ristoratori aderenti a
Tni Italia ieri hanno bloccato
l'autostrada A1 all'altezza
dell'uscita Incisa, vicino a Fi
renze. Stessa scena accaduta
anche alle porte di Perugia, sul
la carreggiata nord della E45,
dove per una ventina di minu
ti i manifestanti hanno ferma
to il traffico. Altri si sono dati
appuntamento venerdì a Pun
ta Secca, in Sicilia, accanto alla
villetta dove viene girata la se
rie tv di Montalbano.
In realtà la protesta divam

pa un po' in tutta Italia. Gli
esercenti dicono no alle regole
annunciate dal governo. Non
vogliono il coprifuoco, non ac
cettano il distanziamento di
due metri tra i clienti e, soprat
tutto, ritengono assai penaliz
zante il paletto sull'utilizzo
esclusivo dei dehors. Secondo
i dati di FipeConfcommercio,
fare riaprire solo quelle attività
che hanno i tavolini all'ester
no, significa di fatto prolunga
re il lockdown per oltre 116mi
la locali. Il 46,6% dei bar e dei
ristoranti italiani, infatti, non è
dotato di spazi all'aperto e que
sta percentuale si impenna nei
centri storici delle città, nei

quali vigono regole molto strin
genti.
Per venire incontro a bar e

ristoranti, Fipe si è rivolta
all'Anci, l'associazione nazio
nale dei Comuni, chiedendo
di "spingere i sindaci a conce
dere il maggior numero di spa
zi esterni extra, in via del tutto
eccezionale e provvisoria, agli
esercizi che in questo momen
to ne sono sprovvisti", laddove
possibile.
"PREVEDERE AIUTI"

Lino Stoppani, presidente Fi
pe, ad Askanews ha spiegato
che le riaperture sono sì "un
segnale di discontinuità rispet
to al sistema delle chiusure",
che dà "prospettiva e fiducia al
settore", ma ha anche sottoli
neato che è necessario "preve
dere aiuti per chi è costretto a
restare chiuso". Stoppani pren
de le distanze dai blocchi auto
stradali. E auspica che i 40 mi
liardi previsti dal governo con
il nuovo scostamento di bilan
cio per sostenere l'economia e
i settori più colpiti, vadano in
parte alla "ristorazione e ai
pubblici esercizi" sotto forma
di "contributi a fondo perduto,
interventi sulla liquidità, sulle
locazioni commerciali e sulle
moratorie fiscali che possano

consentire di andare avanti in
attesa di tempi migliori".
Anche il Mio Italia, il movi

mento imprese ospitalità, si di
ce contrario alla logica dei figli
e dei figliastri. "Non esistono
ristoranti, bar, pub e pizzerie
di serie A e di serie B  spiega il
presidente Paolo Bianchini, 
non è quindi immaginabile la
sciare chiusi i locali che non
possono contare su spazi
all'aria aperta, esasperando e
spaccando un settore sfianca
to da tredici mesi durissimi".
L'apertura dei dehors, oltre

tutto, non è la soluzione idea
le. Neanche per chi ne possie
de uno. Perché, spiegano i ri
storatori, vuol dire essere schia
vi del meteo. E "non potere ge
stire le prenotazioni ricorren
do allo spazio interno se doves
se piovere o fare freddo". Que
sto vuol dire "non potersi orga
nizzare, anche a livello di forni
tura di materie prime".
ORARI DA RIVEDERE

Un altro tema caldo è il co
prifuoco. Che senso ha servire
la cena, se poi alle 22 c'è la riti
rata? La permanenza del bloc
co orario, spiega Pasquale Nac
cari di Tni Italia, "non permet
te di organizzare il turno sera
le, perché a che ora dovrebbe
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venire a mangiare la gente?". E
quello delle cene è il turno che
vale la maggior parte del fattu
rato di ristoranti e bar.
Inoltre, tra le richieste dei ri

storatori, c'è l'anticipo della ria
pertura al 25 aprile, "a pranzo
e a cena, sia dentro che fuori i
locali", visto che si tratta di un
giorno festivo che potrebbe da
re una grande mano ai fattura

ti dei locali. E ancora: il no al
pagamento effettuato esclusi
vamente per via elettronica
(con Pos o carte di credito), il
no al pass vaccinale, i voucher
emergenziali, l'esonero della ri
chiesta del Durc, la moratoria
della legge Bersani fino al 2023
e l'abolizione del tetto del 30%
per gli indennizzi. Infine gli
esercenti chiedono la garanzia

che non ci saranno mai più
chiusure per una categoria già
fin troppo provata.
Il Trentino intanto anticipa

tutti. Ieri il presidente della Pro
vincia Maurizio Fugatti, con
una ordinanza, ha concesso ai
tremila bar, ristoranti, pizzerie
ed agriturismi trentini di riapri
re, solo negli spazi aperti e fino
alle 18 in tutta la provincia.

Sempre ieri il presidente del
la Conferenza delle Regioni,
Massimiliano Fedriga, ha aper
to qualche spiraglio alle richie
ste dei ristoratori dicendo che
"nelle prossime settimane si
potrà ragionare sull'amplia
mento dell'orario del coprifuo
co, ma dobbiamo fare un pas
so alla volta".
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A1 BLOCCATA PER 5 ORE
Qui a sinistra e sopra,
immagini della protesta
inscenata sull'autostrada
dai ristoratori: la A1, nel tratto
fra Firenze e Incisa, è rimasta
bloccata per cinque ore
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"Isole pedonali per allargare i tavoli"
La richiesta dei ristoratori in rivolta
LA POLEMICA
ROMA Ristoranti e bar si prepa
rano alla ripartenza: boom di
prenotazioni da Roma a Mila
no. Ma in attesa del prossimo
decreto (in vigore dal 26 aprile)
si riaccende la miccia della pro
testa. Dopo le manifestazioni
della scorsa settimana in cui i
piccoli imprenditori della risto
razione chiedevano riaperture
a pranzo e a cena, ora si apre
infatti un nuovo fronte. Perché
l'allentamento delle restrizioni
anti Covid prevede la riapertu
ra delle attività ma solo negli
spazi all'aperto. Un altro colpo
durissimo per il settore: dei
192mila ristoranti, il 25% non
potrà ripartire. Così nella Capi
tale, per esempio, sei mila atti
vità continueranno a lavorare
solo con l'asporto. Anche se è
stato già attivato un tavolo di
confronto per risolvere la spi
nosa questione: "La proposta è
quella di attivare delle isole pe
donali, in questo modo potran
no servire ai tavoli anche quei
piccoli locali del centro storico
che ancora non hanno uno spa
zio esterno. Non ci sono alter
native se le regole verranno
confermate" annuncia Sergio
Paolantoni, presidente della Fi
peConfcommercio di Roma.
Invece i ristoranti con terrazzi
e giardini, hanno già aperto il
registro delle prenotazioni con
il primo "tutto esaurito"  sia a
pranzo che a cena  della sta
gione. Non senza qualche per
plessità: "Abbiamo prenotazio
ni con doppi turni fino al pri
mo maggio. Ma non sappiamo
come comportarci in caso di
mal tempo: non è stato chiarito
se in quel caso possiamo ospi
tare i nostri clienti all'interno
per terminare il pasto" spiega

Ruggero Barbadoro, presiden
te Fiba Confesercenti e titolare

PRENOTAZIONI GIÀ
DA TUTTO ESAURITO
FINO AL PRIMO
MAGGIO, MA I GESTORI
VOGLIONO
PIÙ GARANZIE
di un ristorante sul litorale ro
mano.
Restano però gli esclusi dalle
nuove regole sanitarie che ieri
mattina si sono organizzati e
per cinque ore hanno bloccato
il traffico verso Firenze, Torino
e Perugia.

LE PROTESTE
Il primo "blocco" è andato
avanti per cinque ore sulla A1,
tra Firenze e Arezzo. Quando i
ristoratori di Tutela nazionale
imprese (Tni Italia) hanno
bloccato il traffico in entrambe
le direzioni all'altezza del casel
lo di Incisa (Firenze). Durante
la protesta, un'auto ha investi
to uno dei manifestanti feren
dolo a una spalla. Un altro, in
un incidente analogo, avrebbe
riportato una contusione a un
braccio. L'automobilista che
avrebbe urtato il manifestante
è stato poi fermato poco dopo e

identificato. A rintracciarlo,
all'altezza del casello di Barbe
rino del Mugello (Firenze) sul
la A1 in direzione Nord, una
pattuglia della polizia stradale
di Firenze Nord.
Ancora una volta è stato

chiarito il motivo della prote
sta: "Ci sono imprenditori  ha
spiegato il presidente di Tni,
Pasquale Naccari  gente stan
ca di subire, che vorrebbe ria
prire e tornare a lavorare, ri
spettando i protocolli di auto

grill e mense. Vorrebbero lavo
rare, e non all'esterno con il
freddo". Il corteo si è sciolto po
co dopo le 14 quando i ristora
tori sono ripartiti. Ma: "Abbia
mo creato notevoli disagi  ha
sottolineato Naccari il messag
gio forte è arrivato". In prima
linea sulla A1 tra clacson, ban
diere e striscioni c'era anche
Ermes Ferrari, il ristoratore
modenese che nella protesta di
Montecitorio a Roma era vesti
to da sciamano come Jake An
geli a Capitol Hill. Una prote
sta. quella del sei aprile, in cui
si erano registrati diversi mo
menti di tensione e che si era
conclusa con 7 persone ferma
te e due feriti lievi: "Mentre la
gente piangeva davanti al Par
lamento e chiedeva un aiuto 
ha commentato  tutti si sono
concentrati" solo "su un cap
pello e due corna".

DA TORINO A PERUGIA
Intanto pure a Torino ristorato
ri e partite Iva si sono organiz
zati con una trentina di veicoli
che hanno bloccato il traffico
sulla tangenziale in direzione
sud, all'altezza dello svincolo
della Statale 24 a Collegno.
"Vogliamo chiarezza e tornare
a lavorare la sera", hanno spie
gato i promotori che poi hanno
raggiunto l'autogrill di Allama
no.
Infine è stata bloccata la car

reggiata nord della E45 alle
porte di Perugia. Il blocco è an
dato avanti nella zona di Ponte
San Giovanni per circa
mezz'ora. La circolazione è tor
nata alla normalità solo dopo
l'intervento degli uomini della
Digos della questura di Perugia
che hanno fermato e identifica
to i manifestanti.

Flaminia Savelli

flaminia.savelli@ilmessaggero.it
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Pronti a riaprire. Anzi no
L'80% dei bar e ristoranti non ha gli spazi esterni: "Presi in giro"

E SE DOVESSE PIOVERE?VARESE C'era tanto entusiasmo dopo località di riviera e gli agriturismi saranno
l'annuncio di un ammorbidimento nelle solo favoriti da una decisione simile. Per

"Siamo imprenditori dell'accoglienza e noirestrizioni: da settimana prossima la Lom carità, tutti abbiamo bisogno di lavorare e
sappiamo come lavorare in sicurezza  dicebardia sarà zona gialla, quindi bar e risto ben venga che si possa in qualche modo ri

ranti potranno tornare a lavorare dopo i cominciare, ma per il nostro territorio in Giordano Ferrarese (nella foto)  ma fac
particolare è la solita "bastonata"". ciamo un esempio: in uno spazio esternomesi faticosi legati solo all'asporto e alle

adeguato arriva un temporale, che cosaconsegne a domicilio. Ma subito è arrivata Insomma, il danno e la beffa, proprio
facciamo? Lasciamo i clienti all'acqua perla doccia fredda: la bandiera a scacchi del quando anche la clientela aspetta con ansia
ché devono stare all'esterno? Li facciamola ripartenza varrà soltanto per chi ha i ta di tornare a una normalità fatta di aperitivi
entrare e saremo multati?".volini all'aperto. Cioè la minima parte del e momenti spensierati, pur con tutte le pre

la compagine varesina, dove il clima pri cauzioni del caso. Ma è proprio su questo
maverile non è certo quello del Mezzo punto che la categoria batte: i protocolli

FORTE STAGIONALITÀgiorno soprattutto di sera, già a locali chiusi prevedo
con la stagione calda al suo no di prediligere prenota

"Già ora A livello nazionale le attività con spazi fissi all'apieno solo fra luglio e ago zioni, pagamenti con carte,
perto prima della pandemia si attestavano insto. Risultato: 82 esercenti misurazione della tempeg a ra n t i a m o torno al 25%, a cui si aggiungevano nel periodosu 100 saranno costretti a ratura, registrazione dei
estivo una buona percentuale di quelli temporestare chiusi. clienti con nome e recapitomisure d'igieneI numeri di Fipe, la Federa telefonico da conservare ranei per 34 mesi. Ma nel nostro territorio le

zione italiana pubblici per 14 giorni, data e ora di percentuali fisse di dehors sono molto basse ecome nessun'a l t ra
esercizi, sono impietosi. ingresso, sanificanti distri variano dal 10% al 1718 % con quelli tempora

c a t e go r i a "Nel Varesotto i locali con buiti in più punti, tovaglie nei ma limitati ai mesi caldi di luglio e agosto.
dehors non sono più del igienizzate e certificate, sa
10%, cifra che aumenta del nificazioni a ogni fine ser

GLI AIUTI NEL PLATEATICO7/8% nel periodo estivo, mentre a livello vizio, numeri contingentati con informa
tiva sulle regole all'esterno e ben visibile.nazionale sulle 116 mila attività quelle con
"Misure che nessun'altra attività mette ingli spazi all'aperto adeguati sono ben il Fipe non dimentica di ringraziare chi ha of

46%. Pesa ovviamente il fattore meteo. atto  rivendica Ferrarese . Manca solo di ferto un sostegno dall'inizio della pandemia:
"Siamo sbigottiti dopo l'annuncio del incellofanare i clienti . Perciò ancora di più le amministrazioni comunali che, dopo con
l'ennesima presa in giro del Governo  diventa incomprensibile questo accani tinue richieste della categoria, si sono prodi
sbotta Giordano Ferrarese, presidente pro mento del Governo, e diventa comprensi gate nel dare più spazi possibili spesso sen
vinciale di Fipe . Verremo penalizzati ul bile il perché molti decidono di non aprire, za costi aggiuntivi. Così molti hanno potuto
teriormente, come sempre proprio nelle o meglio non lo possono fare". espandersi anche in aree pubbliche senza

Elisa Polveroniregioni del nord dove il clima non ci ha pagare il plateatico maggiorato.
mai aiutato. Dalla Toscana in giù tutte le © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dal 26 aprile
torna la zona gialla
che consente
di lavorare solo
con i tavolini
all'aperto

Un pranzo ai tavolini
all'aperto nel centro
di Varese nel momento
della riapertura dell'anno
scorso (foto Archivio)
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Pranzi anche all'interno
Il miraggio del 15 maggio
Le richieste dei titolari di bar e ristoranti: opera di mediazione in corso
Cursano di Fipe Confcommercio a Roma, il governo decide domani dopo il Cts
FIRENZE
Tutti aspettano certezze sui
contorni di questa agognata ria
pertura, e più di tutti fremono i
locali che sperano di poter tor
nare quanto prima a servire in
presenza i loro clienti. E se la da
ta fatidica del 26 aprile (valida
solo per le regioni che avranno
dati di contagio per essere in zo
na gialla) è ormai il traguardo
che tutti non vedono l'ora di po
ter tagliare restano sul tappeto
punti ancora poco chiari o che
non convincono, il principale il
poter tornare a lavorare anche
per i ristoranti che non dispon
gono di grandi spazi all'aperto
per i tavoli. Le associazioni di ca
tegoria utilizzano le armi del
confronto e si mantengono di
stanti dalle manifestazioni di
piazza dei ribelli, come quella
andata in scena ieri con il bloc
co dell'autostrada del sole. Se
sono condivisibili le ragioni del
la protesta, le associazioni non
ne condividono i metodi. Ma la
base reclama risultati e non re
sta che adoperarsi per ottenere
risultati ai tavoli istituzionali.

Intanto a Roma – in attesa delle
disposizioni finali che dovrebbe
ro essere definite entro domani
a conclusione dell'incontro del
Comitato tecnico scientifico –
sono in corso tentativi di media
zione tra i rappresentanti della
categoria e il governo. La scor
sa settimana c'era anche Aldo
Cursano, presidente di Fipe
Confcommercio Toscana e vice
a livello nazionale, al tavolo in
sieme al presidente Calrlo San
galli e al ministro Giancarlo Gior
getti. Incontro dove si è discus
so proprio di eventuali aggiusta
menti che Fipe chiede e che il
governo potrebbe in parte con
cedere. D'altra parte non si trat
ta di istanze portate avanti
esclusivamente da Fipe Conf
commercio, ma di posizioni con
divise anche dall'Anci (l'Associa
zione dei Comuni italiani) e dal
le Regioni che spingono nella
stessa direzione.
Un obiettivo che potrebbe es
sere colto a conclusione di que
st'opera di mediazione è ottene
re l'apertura dal 15 maggio – Fi
pe aveva puntato al primo mag

gio – con tutti i locali della risto
razione aperti a pranzo sia all'in
terno che all'esterno. Il punto in
terrogativo resta però quello
che riguarda la cena, anche per
ché il 54% dei loro associati non
ha spazi all'aperto. Quindi an
che in caso dell'ok alla riparten
za dal 15 maggio, se il governo
deciderà che sia possibile sol
tanto per i tavoli all'esterno, ver
rà a crearsi una situazione di
concreta situazione di disparità
tra i titolari di locali.
Infine l'ultimo nodo, quello
dell'orario del coprifuoco: il go
verno vorrebbe mantenere le
22, Fipe puntava alle 24: finirà
zero a zero con il risultato diplo
matico delle 23 che per i risto
ranti potrebbe essere già un
successo.

R.C.
GLI OBIETTIVI PRINCIPALI
Si punta a spostare
avanti l'orario
del coprifuoco e ad
andare oltre l'obbligo
delle cene all'aperto
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LA PANDEMIA. Da Confcommercio e CasaImpresa appello alle istituzioni

Prove di ripartenza per
il settore della ristorazione
TARANTO  Dal 26 aprile prossi
mo in zona gialla si potrà tornare
a pranzare e cenare nei ristoranti
attrezzati con i tavoli all'aperto; in
zona arancione sarà consentito solo
l'asporto. Per pranzare al chiuso si
dovrà invece attendere il primo giu
gno. Ad ogni tavolo potranno sede
re quattro persone, potranno essere
di più se conviventi.
Una soluzione che ha rincuorato
solo una parte degli operatori:
"Chiaramente  commenta Paolo
Barivelo, presidente della cate
goria Bar di Fipe Confcommer
cioTaranto  per le attività che
non dispongono di spazi all'aperto
il problema continuerà a persistere
ancora per un mese e mezzo circa.
Intanto chiediamo ai Comuni di ra
gionare sui dehors e sulla gestione
degli spazi esterni a titolo non one
roso. Ci preme comunque trovare
soluzioni alternative per le attività
al chiuso, magari avvalendoci dei
protocolli di sicurezza che ci sono
possono essere implementati".
Intanto ora il testimone passa alle
amministrazioni comunali alle
quali spetta il compito di dare per
la concessione delle aree pubbliche
risposte rapide e semplificate in ter
mini di procedure.
"In vista della imminente stagione
estiva il nostro appello alle ammi
nistrazioni comunali del territorio
provinciale  dichiara Antonio Sa
lamina, commissario della cate
goria Ristoranti  di affrontare già
da ora la problematica dei dehors alfine di definire quanto prima un
quadro chiaro dei percorsi da at
tivare per poter consentire alle
imprese di attrezzare in modo
adeguato gli spazi esterni su aree
pubbliche, attraverso proceduresemplificate. Chiediamo inoltre la
contestuale eliminazione della tas
sa di occupazione del suolo pubbli
co sino all'autunno prossimo anche
in assenza di decisioni in merito da
parte del Governo". Lo scorso anno

l'emergenza Covid fu prontamente
gestita con grande apertura e di
sponibilità dalla Amministrazione
comunale del capoluogo jonico che
venne incontro alle imprese conce
dendo a titolo gratuito (cioè senza
esigere la tassa di occupazione)
nuovi spazi pubblici da attrezzare.La delibera 124 /20 fissava i criteri
per l'occupazione, senza oneri, del
suolo pubblico sino al 30 0ttobre2020, stabilendo che era sufficiente
inoltrare al SUAP la dichiarazione
( con relativa planimetria per il po
sizionamento di sedie, ombrelloni
e tavoli) per richiedere un incre
mento del 50% dello spazio rispet
to all'autorizzazione precedente.
Anche altri comuni della provincia
seguirono lo stesso orientamento.
Intanto Fipe nazionale preannun
cia che la Federazione coinvolge
rà l'Anci (l'Associazione nazionale
dei Comuni) per ottenere dai sin
daci più spazi all'esterno. "Riaprire
solo le attività che hanno i tavoliniall'esterno, significa prolungare il
lockdown per oltre 116mila pubbli
ci esercizi. Il 46,6% dei bar e dei
ristoranti della penisola non è dota
to di spazi all'aperto e questa per
centuale si impenna se pensiamo
ai centri storici delle città nei quali
vigono regole molto stringenti. I
sindaci mettano a disposizione spa
zi extra per le attività economiche
che devono poter apparecchiare in
strada ed evitare così di subire, ol
tre al danno del lockdown, la beffa
di vedere i clienti seduti nei locali
vicini. La data da sola non basta –
conclude la Federazione – dobbia
mo dare una prospettiva a tutti gli
imprenditori"
"Il confronto in atto nella vicina
Bari sulla opportunità da dare ai
titolari dei pubblici esercizi di riav
viare le loro attività utilizzando gli
spazi esterni, e quindi sistemando
tavolini nelle piazze e per strada,
deve assolutamente essere intra

preso anche a Taranto e provincia".
La presidente di CasaImpresa
Taranto, Francesca Intermite
interviene a proposito della neces
sità di cercare di comune accordo
soluzioni alla necessità di riaprire
bar e ristoranti. "Vanno individua
te – prosegue Intermite  attraverso
il dialogo soprattutto con le ammi
nistrazioni dei vari comuni della
Provincia di Taranto, vie percorri
bili al fine di far ripartire le attivi
tà, invogliando la cittadinanza ad
un graduale ritorno alla normalità,
e rispettando insieme l'esigenza di
non soffocare luoghi di particolare
interesse storicoculturale o particolarmente trafficati. Quello che va
cercato è il giusto mezzo per con
temperare i bisogni di tutti, soprat
tutto in un territorio come quello
pugliese, per il quale non nascon
diamo una certa preoccupazione,
dati i ritardi nella ripartenza".
"Con la complicità della bella sta
gione, la categoria sarà ben lieta di
allestire spazi esterni in modo da
renderli accoglienti e al tempo stes
so sicuro per clientela e lavoratori".
D'altro canto – la Presidente di Ca
saImpresa sposta l'attenzione su un
altro tema di centrale importanza
 vanno incrementate le vaccina
zioni e, a questo proposito, sarebbe
opportuno aumentare il numero
delle dosi disponibili a Taranto, in
maniera da procedere con il più
alto numero di somministrazioni
possibili, prima delle riaperture.
Assolutamente necessario avviare
al piú presto il piano vaccinale per
i dipendenti delle imprese del turi
smo, che si apprestano a partire per
la stagione piú intensa dell'anno".
CasaImpresa intanto ha dato il viaalle procedure per la verifica della
disponibilità dei vaccini per i di
pendenti degli associati, vista la
previsione del protocollo di vacci
nazioni sui luoghi di lavoro del 6
aprile.

TARANTO SERA
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"Penalizzati i locali senza tavoli all'aperto"
Legnano, il vertice di categoria Ferrè: si verrà a creare un'importante discriminazione ai danni di chi lo spazio esterno non ce l'ha
LEGNANO
di Paolo Girotti
Pronti alle aperture previste
per il 26 aprile, sempre che la zo
na gialla diventi realtà? Non del
tutto, perché a preoccupare so
no prima di tutto le disparità
che anche a Legnano si verran
no a creare tra chi ha spazio per
espandersi all'aperto e chi no e
poi perché malgrado il Comune
abbia confermato che déhors e
occupazione spazio pubblico
gratuiti sono assicurati e già de
finiti a priori, l'informazione non
è ancora arrivata a bar e ristoran
ti. Per gli esercenti di Legnano
questa settimana di "preparazio
ne" alla riapertura sarà fonda
mentale, anche perché sottova
lutare poi la situazione e tornare
ad affrontare l'ennesimo lockdo
wn sarebbe esiziale per più di
un'attività. "Bisogna proprio
partire da lì, dalla necessità di ri
spettare le regole e, da parte de
gli organismi preposti, dalle veri
fiche delle situazioni a rischio e
dai controlli accurati – è il com
mento di Paolo Ferrè a capo del
la Confcommercio di zona .
Non posso poi che concordare
con quanto espresso dal diretto
IL PORTAVOCE DI ZONA
"Ci auguriamo
che queste misure

temporanee
possano
essere superate
presto"
re generale di Fipe Confcom
mercio, Roberto Calugi. Per co
me è disegnato in questo mo
mento il provvedimento è evi
dente che si verrà a creare
un'importante discriminazione
ai danni di chi lo spazio esterno
non ce l'ha: anche a Legnano e
nella nostra zona sono in tanti a
trovarsi in una situazione come
questa. Chi ha un bar, metti ca
so, su corso Sempione come po
trebbe anche solo immaginare
di avere un déhor? Quindi è in
dubbio che avere una data di ri
ferimento per l'apertura, intro
durre la possibilità di servire an
che la cena per i ristoranti, sep
pur con un limite orario anticipa
to, va nella direzione di un pro
gressivo allentamento delle re
strizioni, ma è ovvio che siamo
preoccupati per la penalizzazio
ne che subirà chi non avrà tavoli
all'aperto. Ci auguriamo che
queste misure temporanee pos
sano essere superate presto".
Giorni fa avevamo anticipato

l'indirizzo dell'amministrazione
comunale, che aveva sottolinea
to come i déhors e le concessio
ni per gli spazi all'aperto sareb
bero state confermate.
Nulla di ufficiale, tanto che solo
un paio di giorni dopo erano sta
ti ancora i portavoce di Palazzo
Malinverni ad aggiungere che
chi aveva ottenuto lo spazio
con le misure speciali dello scor
so anno  e quindi anche con
l'esenzione del pagamento
dell'occupazione spazio pubbli
co  non sarà tenuto a presenta
re una nuova documentazione
o ad attendere un via libera uffi
ciale. Una conferma informale
che sta provocando dubbi, con
fermati dalle richieste di infor
mazioni giunte ai rappresentan
ti di categoria. Il primo passo po
trebbe essere l'ufficializzazione
con una nota del Comune: l'ap
provazione e la prima scadenza
di ottobre, il rinnovo a dicem
bre e poi quello al 31 marzo era
no sempre stati confermati con
una mail inviata agli esercenti.
Rispetto allo scorso anno, quan
do i déhors erano serviti per am
pliare uno spazio al coperto co
munque consentito al 50%, la si
tuazione è cambiata. Gli spazi
chiusi, infatti, sono al momento
esclusi da ogni tipo di servizio.
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Paolo Ferrè
alla guida
della
Confcommercio
del Legnanese:
"Si verrà
a creare una
situazione
di disparità"

VARESE

Fipe Confcommercio
boccia le riaperture
Le attività con il déhors
sono il 10%: lavorerà solo
un esercente su cinque

"Le aperture all'esterno
sono l'ennesima presa in
giro": il consiglio
provinciale di Fipe
Confcommercio Varese
boccia così le novità
annunciate dal Governo,
che permetteranno ai
locali di poter aprire dal
26 aprile in zona gialla,
ma solo all'aperto.
"Siamo scesi in piazza a
Varese – continua la nota
di Fipe – e tra le nostre
richieste, condivise da
tutte le categorie, c'era
quella di non creare più
figli e figliastri. Avevamo
chiesto lockdown per
tutti o per nessuno. Come
non detto". Nel varesotto
la misura si scontra con i
fatti: i locali con déhors
sono solo il 10%, dato che
aumenta dell'8% d'estate.
Oltre l'80% di bar e
ristoranti dunque
resteranno chiusi: potrà
lavorare solo un'attività
su 5. E in vista della
riapertura all'interno, tra
maggio e giugno, si parla
di due metri di
distanziamento. "Di male
in peggio, ci
domandiamo chi aprirà a
queste condizioni". L.C.
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la protesta dei ristoratori

Senza plateatico 900 attività
"Per loro non c'è ripartenza"
ELVIRA SCIGLIANO
PADOVA

"Le riaperture, così come an
nunciate dal Governo, sono il
logiche, penalizzanti e discri
minatorie. È una "finta ripar
tenza" che non accettiamo".
Dopo le prime critiche com
poste, gli animi della ristora
zione si sono infiammati. Ad
accendere la miccia è stata la
precedenza data alle attività
all'aperto e, solo dal primo
giugno, la riapertura anche
al chiuso, ma quest'ulteriore
misura attende ancora un
provvedimento che deve pas
sare per l'approvazione in
Consiglio dei ministri.
"Riaprire solo le attività

che hanno i tavolini all'ester
no, significa prolungare il loc
kdown per oltre 116 mila
pubblici esercizi", dichiara Fi
peConfcommercio. "Il
46,6% dei bar e dei ristoranti
della penisola non è dotato di
spazi all'aperto e questa per
centuale si impenna se pen
siamo ai centri storici delle
città nei quali vigono regole
molto stringenti". Fin qui i da
ti nazionali. Nella nostra pro
vincia su tremila attività l'As
sociazione provinciale dei
pubblici esercizi (Appe) sti
ma 2.100 locali con il plateati

co e 900 senza. In città, inve
ce, il Comune assicura che,
su mille locali, 700 sono dota
ti di plateatico e 300 no. Nu
meri sui quali, tuttavia, l'Ap
pe ritiene di dover fare qual
che precisazione: "Dei 700
con dehors", scandisce il se
gretario Filippo Segato, "al
meno 150200 hanno all'e
sterno solo posti simbolici.
Servono a far vedere che c'è
un locale, ma non possono so
stituire la somministrazione
interna. Tanto per capirci: se
un locale ha 4 posti all'ester
no e 30 all'interno e perfino
100 all'interno, è chiaro che
pariamo di un plateatico di
facciata".
"La data da sola non ba

sta", conclude la Federazio
ne Italiana Pubblici Esercizi,
"dobbiamo dare una prospet
tiva a tutti gli imprenditori,
tornando a far lavorare an
che quelli che non hanno pla
teatico. Ci siamo attivati chie
dendo all'Anci (Associazione
nazionale Comuni d'Italia)
di collaborare con noi per
spingere i sindaci a concede
re il maggior numero possibi
le di spazi esterni extra, in via
del tutto eccezionale e provvi
soria, agli esercizi che in que

sto momento ne sono sprovvi
sti. Sarebbe un bel segnale di
unità e di voglia di uscire dal
pantano tutti insieme".
L'amministrazione Giorda

ni, con l'assessore al Commer
cio Antonio Bressa, ha già
pensato ad un allargamento
dei dehors, tanto da diventa
re modello veneto indicato
dal presidente Luca Zaia. Il
pressing dell'Appe punta a
sbloccare il lavoro dentro i lo
cali, come è sempre stato pos
sibile in fascia gialla. E a otte
nere ulteriori aiuti economi
ci, ma "degni di questo no
me, oltre che congrui e imme
diati". Ma anche a sospende
re l'obbligo del coprifuoco
dalle 22 alle 5. L'associazione
mette in conto l'ipotesi di una
manifestazione per sensibiliz
zare le istituzioni. Intanto, do
po l'incontro con Zaia, è già
stato fissato un colloquio con
il presidente di Anci Veneto,
Mario Conte, al quale verran
no sottoposte diverse indica
zioni a sostegno della catego
ria. 
Quasi metà dei locali
non ha tavolini fuori
L'Appe: "Ora i Comuni
concedano deroghe"
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Tra cinque giorni
Eiristoranti
si preparano
per il servizio
all'esterno
Ultimi giorni di preparativi
per i bar e i ristoranti. Con il
ripristino delle zone gialle
dal 26 aprile e il ritorno in
questa fascia di diverse
regioni potranno tornare
a riaprire i servizi di
ristorazione  all'esterno
 anche se con alcune
restrizioni. Resta l'obbligo
di mascherina negli spazi
pubblici e anche a tavola
fino a quando non arriva il
cibo. E non ci si dovrà
sedere in più di quattro per
tavolo (sono esentate le
famiglie numerose). Ma
Fipe Confcommercio
avverte: il 46,6% dei bar e
ristoranti non è dotato di
spazi aperti. Dalla parte
opposta "ioApro", il
movimento che raccoglie le
partite Iva, annuncia per il
26 aprile la riapertura di
tutte le categorie senza
coprifuoco, né pass
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LIBERI (QUASI) TUTTI LA LEGA: RISTORANTI ANCHE AL COPERTO

Abbiamo scherzato:
scuole aperte a metà

PÀGANO I RAGAZZI
IL GOVERNO DRAGHI

HA FATTO VACCINARE
TUTTI GLI INSEGNANTI
E PROMESSO I RIENTRI

IN CLASSE AL 100%.
MA ORA SI PIEGA ALLE
REGIONI: RIAPERTURE
AL 60% E COMUNQUE
DECIDONO I PRÈSIDI
q DELLA SALA, MANTOVANI, RONCHETTI

E SALVINI A PAG. 2  3

Resta il coprifuoco alle 22
Le scuole aperte ma a metà
"Alessandro Mantovani

e Giacomo Salvini
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Sulla scuola passa la linea
delle Regioni (e della
Lega), non si riapre al
100% ma solo ad "alme 

no il 60%"degli allievi delle su
periori nelle nuove zone gialle e
in quelle arancioni. Era stato
più di tutti Mario Draghi a
spingere per riaprire le scuole il
più possibile e anche lui ha do
vuto fare un passetto indietro.
Sul cosiddetto coprifuoco e i lo
cali al chiuso la Lega promette
battaglia oggi al Consiglio dei
ministri.
Il confronto è già andato in

scena ieri all'incontro tra le Re
gioni e i ministri Mariastella
Gelmini e Roberto Speranza. Il
ministro della Salute ha ribadi
to il divieto di circolazione dalle
22 rimane e i locali al chiuso sa
ranno riaperti solo il 1° giugno:
così dice la bozza del decreto
che ripristina le zone gialle (a
bolite a marzo) e i servizi di ri
storazione all'aperto anche la
sera (sono chiusi da 5 mesi) dal
26 aprile , lunedì prossimo. Og
gi il governo dovrebbe appro
varlo. I presidenti delle Regio
ni, specie di centrodestra, chie
devano di consentire di muo
versi fino alle 23. "Con il copri
fuoco alle 22 i clienti non han
no nemmeno il tempo per
mangiare ", ha detto Massimi
liano Fedriga, il salviniano che
guida il FriuliVenezia Giulia e
ora anche la Conferenza delle
Regioni. È la stessa posizione
del ligure Giovanni Toti: con il

coprifuoco alle 23 "è inutile a
prire i ristoranti la sera". Anche
qui Speranza è stato irremovi
bile. Matteo Salvini assicura
che non molla: "La Lega pro
porrà in Consiglio dei ministri
e in Parlamento, la riapertura
dai primi di maggio anche delle
attività al chiuso e l'estensione
almeno fino alle 23 della possi
bilità di uscire".
Anche sul coprifuoco gli fan

no sponda i renziani ("va allen
tato dove possibile" dice il de
putato Luciano Nobili) e Forza
Italia, ma la ministra Gelmini è
più tiepida. Dice un leghista
molto vicino al segretario sulla
bozza del decreto: "A b b ia m o
dimostrato che in consiglio dei
ministri possiamo modificare
le norme annunciate poche ore
prima". Sono pressati dai risto
ratori a cui avevano promesso
di riaprire tutto e subito. Del re
sto secondo la Fipe (Federazio
ne italiana pubblici esercizi) il
46,6% di ristoranti e bar, cioè
circa 116 mila, non hanno la
possibilità di utilizzare spazi e
sterni. Ieri i "disobbedienti"di
#Ioapro hanno annunciato che
il 26 apriranno lo stesso "senza
rispettare il coprifuoco"e Gior
gia Meloni che è tornata ad at
taccare il governo, per lei "il co
prifuoco alle 23 è un contenti
no"e quella rimane "una misu
ra liberticida".
Il decreto proroga al 31 lu

glio lo stato d'emergenza, che

scadrebbe il 30 aprile. Su que
sto il governo ha chiesto il pa
rere del Comitato tecnico
scientifico, che è "favore vole",
ha scritto in una nota il porta
voce Silvio Brusaferro dell'Isti 
tuto superiore di sanità, ricor
dando gli "scenari epidemiolo
gici", il "sovraccarico attuale dei
servizi territoriali ed ospeda
lieri"e la necessità di "suppor 
tare la campagna vaccinale".
Decadrebbero, senza lo stato
d'emergenza, i poteri del com
missario Francesco Paolo Fi
gliuolo e anche i suoi provvedi
menti. Per il resto il Cts non è
stato consultato, ha solo prose
guito la discussione sul cosid
detto pass verde, previsto nella
bozza: per il mo
mento sarà una cer
tificazione cartacea
o digitale di avvenu
ta vaccinazione o di
guar igione/n egati
vizzazione (valide
queste per 6 mesi) o di tampo
ne negativo (questo solo per 48
ore) che consentirà di superare
i confini delle Regioni arancio
ni o rosse; tra quelle gialle (o
bianche, quando ci saranno) ci
si muoverà liberamente. C'è

però il limite di una sola visita
ad amici e parenti, in ambito
regionale se in zona gialla o co
munale in arancione.
Le scadenze indicate nella

bozza sono quelle note: 15

maggio, sempre in zona gialla,
riaprono le piscine all'aperto e i

centri commerciali nei wee
kend, il 1° giugno palestre e ri
storanti al chiuso, il 1° luglio
congressi, terme e parchi te
matici. Il decreto prevede pos
sibili modifiche alle restrizioni
con "deliberazioni "dello stesso

Consiglio dei ministri.

IL NUOVO PASS
PER SPOSTARSI
DA VACCINATI

LA "C E RT I F I CA Z I O N E
VERDE" sarà il pass
per potersi spostare tra
regioni di colore diverso.
Avrà una durata di sei
mesi per i vaccinati e i
guariti e di 48 ore per chi
si sottoporrà a test
antigenico o molecolare
con esito negativo.
La certificazione viene
rilasciata già alla
somministrazione della
prima dose di vaccino.
Sarà cartacea o digitale
e sarà compilata dalla
struttura presso la quale è
stato effettuato il vaccino.
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L'indagine di Confcommercio anche nel capoluogo toscanoCRISI ECONOMICA "Con il crollo degli incassi cresce la pressione della criminalità"

"Usura molto diffusa aFirenze"
L'Sos di un negoziante su dieci
Da tempo le associazioni

dei commercianti edegli
esercenti denunciano l'au
mento del rischio usura a cau
sa delle difficoltà economiche
create dalla lunga pandemia,
fenomeno monitorato anche
delle prefetture. Eieri una
conferma èarrivata da un'in
dagine realizzata da Con
fcommercio nel capoluogo di
regione. Tanto che, nelle pic
cole imprese del commercio e
dei servizi, un imprenditore
su due avverte l'aumentata
pressione della criminalità.
L'indagine di Confcommer

cio è stata realizzata per l'otta
va edizione di "Legalità, mi
piace!", in tutta Italia e a Ro
ma la confederazione nazio
nale ha presentato i dati della
ricerca effettuata a livello ter
ritoriale in alcune grandi cit
tà, tra le quali Firenze. Nel
dettaglio, l'indagine ha rileva
to che a Firenze l'81% delle im
prese del commercio, della ri
cettività e dei pubblici eserci
zi con meno di 10 addetti ha
chiuso il 2020 in perdita o for
te perdita, il 67% ha avuto pro
blemi di liquidità eil17% sta
valutando la chiusura defini
tiva dell'attività. Per il 52% de
gli imprenditori fiorentini di
commercio, alloggio eristo
razione èaumentata la pres
sione della criminalità sulle
imprese, una percentuale su
periore alla media nazionale,
che èpari al 44%. Va meglio
invece sulla percezione del
l'usura come "molto oabba
stanza diffusa sul proprio ter
ritorio": per un imprenditore
fiorentino su dieci è così, con
tro il 21% della media italiana.
"Crollo degli incassi, costi

che continuano ad esserci,

mancanza di liquidità, cresci
ta dell'indebitamento ecom
plicazioni burocratiche per
accedere ai finanziamenti, so
no tutti fattori per lo sviluppo
di attività criminose quali
l'usura dice ildirettore di
Confcommercio Toscana
Franco Marinoni  il perico
lo maggiore èper le imprese
del terziario più deboli, meno
capitalizzate emeno struttu
rate, quindi anche meno pre
parate adaffrontare lacrisi
scatenata dalla pandemia, che
èuna crisi senza precedenti,
la più drammatica dal dopo
guerra ad oggi".
"La cosa peggiore è che sta

crescendo la percezione di
sentirsi abbandonati nelle
mani della criminalità  sot
tolinea il presidente diCon
fcommercio Firenze, Aldo
Cursano  le nostre sono pic
cole imprese non hanno gros
si capitali né coperture finan
ziarie. Da 14 mesi il lavoro ci
viene impedito con idecreti
di chiusura oppure va avanti a
scarto ridottissimo. A Firenze
poi mancano in modo dram
matico i turisti, mancano i re
sidenti e mancano i lavoratori
che frequentavano la città. E
noi imprenditori siamo soli
ad affrontare la situazione".
Un esempio? "Una collega,

titolare diuna gelateria, si è
vista negare dalla sua banca
un finanziamento di5mila
euro. La motivazione? Le im
prese in questo momento so
no troppo indebitate, in gene
rale. Ma lo Stato cosa fa? 
sottolinea Cursano  dovreb
be aiutarci a ripianare le per
dite, almeno in parte, e a ripa
rametrare ogni costo, comin
ciando dagli interessi bancari.

Altrimenti sarà responsabile
non solo della crescita dei fe
nomeni criminosi, ma anche
della perdita di tanta occupa
zione e del crollo di un siste
ma di imprese che finora ha
reso vivibile, accogliente e più
bello il nostro Paese".
Secondo l'associazione di

categoria, la tendenza fioren
tina è in linea con quello na
zionale. L'indagine di Con
fcommercio rileva lacrescita
dell'usura alivello italiano
(+14 punti percentuali rispet
to al 2019), come indica il 27%
degli imprenditori del terzia
rio di mercato intervistati. E
sono circa 40 mila le imprese
italiane del commercio, allog
gio e ristorazione che rischia
no di finire nella morsa del fe
nomeno. Da rilevare poi come
gli imprenditori fiorentini si
ano più pessimisti, rispetto ai
colleghi italiani: solo il 66%
(contro il 74% della media na
zionale) consiglierebbe alle
vittime diusura di fare una
denuncia alle forze dell'ordi
ne e solo il 14% (contro il 21%)
indica come riferimento i
centri antiusura. Le forze del
l'ordine sono ritenute ilsog
getto più vicino agli impren
ditori minacciati (il 42% degli
intervistati), ma il 29% degli
imprenditori fiorentini si sen
te solo di fronte alla criminali
tà, percentuale superiore a
quella nazionale (di 5 punti).

Mauro Bonciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Senza sostegni
Cursano: "La cosa peggiore
è che sta crescendo la percezione
di sentirsi abbandonati, soprattutto
nelle piccole e medie imprese"
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Le imprese in crisi, facili bersagli dell'usura
"Troppi debiti e gli strozzini ne approfittano"
L'inquietante ricerca di Confcommercio: per un esercente su due del turismo e della ristorazione è aumentata la pressione della criminalità
di Rossella Conte
FIRENZE
C'è chi si è visto negare dalla
sua banca un finanziamento di
cinquemila euro, dietro preven
tivo, per la sostituzione di un in
fisso e se non fosse stato per i
colleghi sarebbe finita nelle ma
ni di strozzini. Chi rischia di per
dere il proprio locale e di metter
lo nelle mani di sciacalli a cac
cia delle vittime da covid, chi ha
venduto il ristorante al miglior
offerente che si è accollato i de
biti ma si è preso anche l'azien
da. A Firenze, nell'ultimo anno,
è cresciuto il rischio usura per
le piccole imprese del commer
cio e dei servizi. E un imprendi
tore su due avverte distintamen
te l'aumentata pressione della
criminalità. È uno dei tanti effet
ti collaterali del Covid, messo in
luce dall'indagine realizzata da
Confcommercio in occasione
dell'ottava edizione di 'Legalità,
mi piace!', la giornata nazionale
nata per denunciare gli effetti
devastanti sulla stabilità econo
mica e sullo lo sviluppo di tutti i
fenomeni illegali, dalla concor
renza sleale alle mafie.
Nel dettaglio, l'indagine ha rile
vato che a Firenze l'81% delle im
prese del commercio, della ri
cettività e dei pubblici esercizi
con meno di 10 addetti ha chiu
so il 2020 in perdita o forte per
dita, il 67% ha avuto problemi di
liquidità e il 17% sta valutando la

chiusura definitiva dell'attività.
Per il 52% degli imprenditori fio
rentini di commercio, alloggio e
ristorazione è aumentata la pres
sione della criminalità sulle im
prese. Una percentuale superio
re alla media nazionale, che è
pari al 44%. E per un imprendito
re fiorentino su dieci (12%, con
tro il 21% nazionale) l'usura è
molto o abbastanza diffusa sul
proprio territorio.
"Crollo degli incassi, costi che
continuano a girare, mancanza
di liquidità, crescita dell'indebi
tamento e complicazioni buro
cratiche per accedere ai finan
ziamenti: fattori che sono l'hu
mus perfetto per lo sviluppo di
attività criminose quali l'usura",
commenta il direttore di Conf
commercio Toscana Franco Ma
rinoni. "La cosa peggiore è che
sta crescendo la percezione di
sentirsi abbandonati nelle mani
della criminalità – sottolinea il
presidente della Confcommer
cio fiorentina Aldo Cursano –. A
Firenze mancano in modo dram
matico i turisti, mancano i resi
denti e mancano i lavoratori che
frequentavano la città. E noi im
prenditori siamo soli ad affronta
re la situazione. La motivazio
ne? Le imprese in questo mo
mento sono troppo indebitate,
in generale. Ma lo Stato cosa fa?
Dovrebbe aiutarci a ripianare le

perdite, almeno in parte, e a ri
parametrare ogni fonte di co
sto, cominciando dagli interessi
bancari. Altrimenti sarà respon
sabile non solo della crescita
dei fenomeni criminosi, ma an
che della perdita di tanta occu
pazione".
L'indagine di Confcommercio
rileva la crescita dell'usura a li
vello italiano (+14 punti percen
tuali rispetto al 2019), come indi
ca il 27% degli imprenditori del
terziario di mercato intervistati.
Il trend fiorentino è in linea col
dato nazionale. Sono circa qua
rantamila le imprese italiane del
commercio, alloggio e ristora
zione che rischiano di finire nel
la morsa di questo fenomeno,
anche se la situazione appare
particolarmente critica al Sud,
con dati allarmanti per Napoli,
Bari e Palermo dove la diffusio
ne dell'usura è decisamente più
elevata rispetto alle altre città.
IL DIRETTORE MARINONI
"La cosa peggiore
è che sta crescendo la
percezione di sentirsi
abbandonati nelle
mani dei banditi"
NUMERI
In città 8 aziende
su 10 hanno chiuso
l'anno in forte perdita
e il 67% ha problemi
di liquidità
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Una manifestazione contro l'usura, sotto il direttore di Confcommercio Franco Marinoni e a destra il presidente Aldo Cursano
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Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlino
Galleria Matteotti, 11  44100 FerraraRisponde CRISTIANO BENDIN Tel. 0532 / 590111  Fax 0532 / 590117

Caposervizio cronaca di Ferrara @ Email: cronaca.ferrara@ilcarlino.net

"Ok lo spazio per i ristoranti, attenzione alla sicurezza"
Condivido la necessità e il do
vere di aiutare ristoranti e bar,
che hanno subito enormi perdi
te a causa delle chiusure per
Covid, permettendo loro di uti
lizzare spazi esterni al locale, fi
no ad invadere anche marcia
piedi e posteggi macchine. Sta
rei ben attento a concedere il
possibile, senza compromette
re la viabilità in sicurezza. Mi è
già capitato di vedere marcia
piedi interamente occupati dai
tavolini che arrivavano alle fian
cate delle macchine ordinata
mente parcheggiate e legal
mente incolonnate ai cigli delle
strade. Mentre carrozzine di
handicappati o neonati erano
costrette a destreggiarsi nel
traffico diventato caotico.

Alberto Pasti

Gentile lettore, il tema che lei solleva  la sicurezza stradale e di chi
transita nelle vie del centro  è senza dubbio giusto e meritevole di
attenzione. Ma credo che in questa delicata fase sia quantomai
necessario evitare il tracollo economico di interi comparti
produttivi, in primis quello della ristorazione. La previsione di un
allargamento delle aree destinate alle cosiddette 'distese', per
consentire ai ristoranti e ai titolari di pub e bar di allargare la platea
dei clienti a partire dal 26 aprile prossimo, va senz'altro in questa
direzione. Sarà necessario che ciò avvenga in sicurezza, evitando
esagerazioni tali da rendere difficile la circolazione dei pedoni: per
questo immagino che gli uffici comunali competenti e la Polizia
municipale studieranno la soluzione più giusta e funzionale per
contemperare i diversi interessi in gioco. Per capire l'entità del
danno economico patito, basta rileggere il report elaborato dal
Centro Studi della Federazione Italiana Pubblici Esercizi nel primo
trimestre del 2020: ebbene, in base a quello studio, la ristorazione
perderà 8 miliardi di euro per l'impatto dell'epidemia covid19
sull'economia italiana. Anche per gli effetti delle ultime misure che
hanno imposto la chiusura totale delle attività di ristorazione, il
settore perderà oltre 10 miliardi di euro.
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Ristorazione
Cena solo all'aperto
Ma in montagna si gela
Il ristorante K2 di Foppolo l'ha messa sul ridere e ha fatto
circolare in rete un video in cui si vede una coppia cenare a
temperature polari fuori dal locale. Ma tra la finzione e la
realtà il passo è breve. Molti ristoranti sulle Orobie si pre
parano a riaprire con molto scetticismo MORANDI A PAGINA 20

Il ristorante K2 di Foppolo l'ha messa sul ridere e ha fatto
circolare in rete un video in cui si vede una coppia cenare a
temperature polari fuori dal locale. Ma tra la finzione e la
realtà il passo è breve. Molti ristoranti sulle Orobie si pre
parano a riaprire con molto scetticismo MORANDI A PAGINA 20

"Tavoli all'aperto, ma in montagna?"
Ristoranti. In zona gialla si potrà aprire all'esterno, freddo e meteo incerto però pesano sui locali delle valli
Il divertente video del "K2" di Foppolo: cena in mezzo alla neve. "Idea che va bene in Sicilia, non da noi"

FAUSTA MORANDI

Coppietta arriva al risto
rante, pronta a cenare fuori. Solo
che "fuori" vuol dire proprio al
l'aperto. Così la ristoratrice, pre
murosa, offre una pila di coperte,
il tavolino è in mezzo alla neve, i
fiori "freschi" sono in realtà con
gelati e i due malcapitati si ritrova
no a cercare di scaldarsi le mani
alla fiammella della candela.

Il video, esilarante, è stato gira
to e postato su Facebook dal risto
rante K2 di Foppolo, a 1700 metri
di quota. Didascalia: "Quando hai
un ristorante in montagna e il go
verno ti dice che puoi aprire, ma
devi avere i tavoli all'aperto!". Du
ra poco meno di un minuto, ma ieri
si è conquistato migliaia di condi
visioni sul web.

Coppietta arriva al risto

rante, pronta a cenare fuori. Solo
che "fuori" vuol dire proprio al

l'aperto. Così la ristoratrice, pre
murosa, offre una pila di coperte,
il tavolino è in mezzo alla neve, i

fiori "freschi" sono in realtà con
gelati e i due malcapitati si ritrova
no a cercare di scaldarsi le mani

alla fiammella della candela.
Il video, esilarante, è stato gira

to e postato su Facebook dal risto

rante K2 di Foppolo, a 1700 metri
di quota. Didascalia: "Quando hai
un ristorante in montagna e il go

verno ti dice che puoi aprire, ma
devi avere i tavoli all'aperto!". Du
ra poco meno di un minuto, ma ieri

si è conquistato migliaia di condi
visioni sul web.

Zona gialla
Il riferimento è alle nuove norme
antiCovid che dovrebbero scatta
re lunedì: il decreto è atteso per i
prossimi giorni, ma è già stato an
nunciato che in zona gialla (quale
dovrebbe essere la Lombardia
dalla prossima settimana) i risto
ranti potranno riaprire a pranzo
e cena, ma soltanto all'aperto. Un
delicato tentativo di equilibrio tra
contenimento dei contagi e sollie
vo all'economia, che però, fanno
notare i ristoratori di aree monta
ne, può funzionare ad altre latitu
dini (e altitudini), ma diventa
un'incognita tra le vette.
"Il video è nato per scherzo 

racconta Gabriella Berera del K2
– faceva un gran freddo e sentiva
mo parlare di riaprire all'aperto...
Ci siamo messi a ridere, e a mio
figlio e mio nipote è venuta questa
idea. Qui oggi c'è la neve, zero gra
di. Neanche a luglio quasi si riesce
a stare all'aperto. Basta una nuvo
la, e non ci sono "funghi" riscal
danti che tengano. Siamo penaliz
zati in tutti i modi, avrebbero fatto
prima a dire che in montagna si

Il riferimento è alle nuove norme
antiCovid che dovrebbero scatta
re lunedì: il decreto è atteso per i
prossimi giorni, ma è già stato an
nunciato che in zona gialla (quale
dovrebbe essere la Lombardia
dalla prossima settimana) i risto
ranti potranno riaprire a pranzo
e cena, ma soltanto all'aperto. Un
delicato tentativo di equilibrio tra
contenimento dei contagi e sollie
vo all'economia, che però, fanno
notare i ristoratori di aree monta
ne, può funzionare ad altre latitu
dini (e altitudini), ma diventa
un'incognita tra le vette.
"Il video è nato per scherzo 

racconta Gabriella Berera del K2
– faceva un gran freddo e sentiva
mo parlare di riaprire all'aperto...
Ci siamo messi a ridere, e a mio
figlio e mio nipote è venuta questa
idea. Qui oggi c'è la neve, zero gra
di. Neanche a luglio quasi si riesce
a stare all'aperto. Basta una nuvo
la, e non ci sono "funghi" riscal
danti che tengano. Siamo penaliz
zati in tutti i modi, avrebbero fatto
prima a dire che in montagna si
rimane chiusi". Molti ristoranti
vallari, poi, anche se a quote più
basse, si trovano in paesi piccoli,
dove pure l'asporto sembra non
valere la candela: "L'abbiamo fat
to per un po', ma a gennaio ci sia
mo fermati – racconta Romina
Fornoni, del ristorante Da Giorgio
ad Ardesio –. Ora ripartiamo". Coi
locali chiusi, c'è pure chi si fa pre
parare il banchetto per poi condi
viderlo "a distanza": "Abbiamo la
prenotazione per un pranzo per 13
persone, da suddividere per le sin
gole famiglie: ognuno lo consume
rà a casa propria". Mentre per i
tavoli all'aperto si è in balia delle
temperature: "Se il 26 passiamo
in zona gialla ci proveremo. Poi da
giugno si potrà aprire anche all'in
terno, ma solo a pranzo... Speria
mo nell'estate, le grandi strutture
però non possono basarsi solo su
due mesi l'anno. Abbiamo cerimo
nie già spostate 78 volte, mi metto
anche nei panni di chi si deve spo
sare".

Le cerimonie, un grande classi
co del mese di maggio prepande
mia, sono un cruccio anche per
Simona Piccardi, del rifugio San
Lucio a Clusone. "Fortunatamen
te abbiamo un bello spazio al
l'aperto – osserva – ma come si fa
con battesimi e comunioni? Se ar
rivano anche solo due gocce di
pioggia è un disastro. Abbiamo già
delle prenotazioni di comunioni,
piccoli numeri, gente che si è por
tata avanti l'autunno scorso: ora
aspettiamo di capire bene le nor
mative, e poi dovremo contattare
gli interessati e vedere come fare".
Il ristorante è a 1027 metri di quo
ta: "È bello che si apra, ma sarebbe
stato importante poter utilizzare
anche l'interno, con tutti i distan
ziamenti e i controlli del caso".

C'è chi, come il "Peccati di gola"
di Vilminore di Scalve, gli spazi
all'aperto proprio non li ha. In
buona compagnia: secondo la fo

rimane chiusi". Molti ristoranti
vallari, poi, anche se a quote più
basse, si trovano in paesi piccoli,
dove pure l'asporto sembra non
valere la candela: "L'abbiamo fat
to per un po', ma a gennaio ci sia
mo fermati – racconta Romina
Fornoni, del ristorante Da Giorgio
ad Ardesio –. Ora ripartiamo". Coi
locali chiusi, c'è pure chi si fa pre
parare il banchetto per poi condi
viderlo "a distanza": "Abbiamo la
prenotazione per un pranzo per 13
persone, da suddividere per le sin
gole famiglie: ognuno lo consume
rà a casa propria". Mentre per i
tavoli all'aperto si è in balia delle
temperature: "Se il 26 passiamo
in zona gialla ci proveremo. Poi da
giugno si potrà aprire anche all'in
terno, ma solo a pranzo... Speria
mo nell'estate, le grandi strutture
però non possono basarsi solo su
due mesi l'anno. Abbiamo cerimo
nie già spostate 78 volte, mi metto
anche nei panni di chi si deve spo
sare".

Le cerimonie, un grande classi
co del mese di maggio prepande
mia, sono un cruccio anche per
Simona Piccardi, del rifugio San
Lucio a Clusone. "Fortunatamen
te abbiamo un bello spazio al
l'aperto – osserva – ma come si fa
con battesimi e comunioni? Se ar
rivano anche solo due gocce di
pioggia è un disastro. Abbiamo già
delle prenotazioni di comunioni,
piccoli numeri, gente che si è por
tata avanti l'autunno scorso: ora
aspettiamo di capire bene le nor
mative, e poi dovremo contattare
gli interessati e vedere come fare".
Il ristorante è a 1027 metri di quo
ta: "È bello che si apra, ma sarebbe
stato importante poter utilizzare
anche l'interno, con tutti i distan
ziamenti e i controlli del caso".

C'è chi, come il "Peccati di gola"
di Vilminore di Scalve, gli spazi
all'aperto proprio non li ha. In
buona compagnia: secondo la fo
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Un fotogramma del video realizzato dal ristorante "K2" di Foppolo Un panorama dal rifugio San Lucio di Clusone
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Lucio a Clusone. "Fortunatamen
te abbiamo un bello spazio al
l'aperto – osserva – ma come si fa
con battesimi e comunioni? Se ar
rivano anche solo due gocce di
pioggia è un disastro. Abbiamo già
delle prenotazioni di comunioni,
piccoli numeri, gente che si è por
tata avanti l'autunno scorso: ora
aspettiamo di capire bene le nor
mative, e poi dovremo contattare
gli interessati e vedere come fare".
Il ristorante è a 1027 metri di quo
ta: "È bello che si apra, ma sarebbe
stato importante poter utilizzare
anche l'interno, con tutti i distan
ziamenti e i controlli del caso".

C'è chi, come il "Peccati di gola"
di Vilminore di Scalve, gli spazi
all'aperto proprio non li ha. In
buona compagnia: secondo la fo

tografia scattata da Fipe Con
fcommercio, il 46,6% di bar e ri
storanti italiani ne è sprovvisto.
"In questo periodo facciamo

asporto per gli operai, siamo in
una zona industriale – racconta la
titolare Lidia Tomasoni – andre
mo avanti così anche a maggio, ma
è ovvio che i numeri sono molto
diversi: dai 5060 coperti che face
vamo a pranzo, siamo scesi a 20.
Mi auguravo che in zona gialla al
meno a mezzogiorno si potesse
aprire, invece non è così. Sono re
gole che possono andare bene in
Sicilia, non da noi. A questo punto
se ne riparla a giugno".
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è ovvio che i numeri sono molto
diversi: dai 5060 coperti che face
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Mi auguravo che in zona gialla al
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Lavori di restyling

Il tentativo è comunque di guar
dare avanti: in questi mesi tante
attività hanno fatto piccoli o gran
di interventi di restyling. "Noi ab
biamo rinnovato due piani di ca
mere, durante la pandemia abbia
mo costruito e investito – ricorda
Beppe Bertoletti dell'hotel e risto
rante"Panoramico" di Fonteno –.
Ora siamo felici di poter riaprire,
abbiamo un patio all'aperto e una
terrazza tutta riscaldata con lam
pade a infrarossi. Ovvio però che
la volontà non basta, se arriva
un'ondata di freddo... Ma noi ci
proviamo. Come ristoratori ci
hanno massacrato per 14 mesi,
con ristori quasi nulli. Eppure rap
presentiamo una buona percen
tuale del Pil italiano". Ora la spinta
per ripartire c'è: "Le persone han
no voglia di uscire, riceviamo tan
te chiamate. E noi dal 26 li aspet
tiamo".
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tiamo".
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Catiuscia Fei, vice direttrice Confcommercio: "Stiamo lavorando anche sul coprifuoco alle 23"

"Il15maggiopotrebbeesserelasvolta
Riaperturadeilocalisiadentrochefuori"
AREZZO
K"Rispettoallanostrapro

postadiapriretutteleattivi
tà il primo maggio, si profi
la una svolta decisiva nel
piano delle riaperture, con
ilvialiberadal15maggioal
serviziodeiristorantianche
all'interno, oltre che
all'esternocomeèconsenti
todal26aprile,eilcoprifuo
co per tutti alle ore 23". Lo
anticipa la vicedirettrice di
ConfcommercioArezzoCa
tiusciaFei,riportandolein
discrezioni che stanno cir
colando in queste ore negli
ambientidi Fipe nazionale,
la federazione dei pubblici
esercizichefa capoaConf
commercio. "Sarebbe dav
vero un bello spiraglio per
le imprese della ristorazio
ne.Nontutte,infatti,hanno
adisposizione spazi esterni
dove servire i clienti e se
l'unico orientamento del
Governofossequellodicon
sentire l'attività solo
all'aperto, resterebbero ta

gliate fuori. Un vero disa
stroperloro"."Questofatto
della riapertura generale
dei locali al 15 maggio non
è proprio quello che aveva
mo chiesto, ma almeno di
mostra che si sta aprendo
qualchecrepanelmurodel
le "chiusure" come unica
strategia di lotta al virus –
prosegueCatiusciaFei–se
gno che le nostre battaglie
stannoportandoqualcheri
sultato decisivo: noi aveva
mo proposto un'apertura
di tutte le attività dal primo
maggio,con posticipazione
del coprifuoco alle 24 per
permettereilservizioserale
dei locali e la ripresa delle
attività di intrattenimento
nei cinema e nei teatri. Si
staarrivandoaduncompro
messo, con questa data del
15maggiochedovrebbere
cuperareilgaptrairistoran
tichenonhannopossibilità
di sfruttare spazi esterni e
gli altri che invece questa
possibilitàcel'hanno.Com

promesso salomonico an
che per l'orario del copri
fuoco, ma possiamo accet
tarlo in questa prima fase.
L'importante è ripartire, gli
imprenditori vogliono ri
prendere a lavorare al più
prestoesannobenechedo
vrannoconfrontarsi con un
mercatomoltocambiato,al
quale dovranno prendere
nuovamente le misure". "Il
confrontotralanostraasso
ciazionedi categoria, il Go
verno e le istituzioni locali
sta andando avanti senza
sosta–assicuralavicediret
trice della Confcommercio
aretinaillivello di interlo
cuzione ci pare migliorato,
ora contiamo sulla svolta
decisiva. Sul piano provin
ciale, stiamo contattando i
Comuniperchiederemoda
lità più snelle e veloci di
concessione del suolo pub
blico,inmodochenessuno
siapenalizzato".
"L'ideale sarebbe ricorrere
alla pedonalizzazione dei

centri storici, almeno dal
giovedì alla domenica. Co
sa che consentirebbe ai lo
calisenzapossibilitàdialle
stire un dehors di avere co
munque uno spazio ester
no sistemando tavoli e se
diesu vie, piazze e percorsi
normalmente non pratica
bili", spiega il presidente
dell'AssociazioneRistorato
ri Aretini Federico Vestri,
"non è giusto che ci siano
locali di serie A e di serie
B".
Pedonalizzazione e tavolini
all'aperto ad Arezzo ed in
altri centri storici hanno
funzionato alla perfezione
durante l'estate: "è un mo
do intelligente e sicuro per
gestire meglio gli spazi e
controllare anche il tessuto
urbano",diceVestri,"ovvio
chel'attenzionesullagestio
ne dell'emergenza pande
mica debba restare altissi
ma,manoicrediamochesi
possaconciliaresaluteela
voropernonrestarealpalo
troppoalungo".

Data: 21.04.2021 Pag.: 9
Size: 441 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

FIPE STAMPA 399



VicedirettricediConfcommercio
NellafotoinaltoCatiusciaFei

vicedirettricediConfcommercio
AdestraunristoranteinpiazzaGrande
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LA RIVOLUZIONE DEL, CALCIO

Con la Superlega Milano
può incassare il 20% in più
Le stime del commercio sulle base dei grandi eventi sportivi. "Un vantaggio economico

Già con la Champions League si lavora bene, con le squadre top tutto aumenta"
di Luigi Bolognini, Ilaria Carra e Luca Chiabotti • alle pagine 4 e 5

Con le squadre top
Milano guadagna

il 20 per cento in più
di Ilaria Carra

«La guardiamo con occhi giusti
perché ci porterebbe lavoro, è un
fatto». Ci crede molto ai vantaggi
che per la città potrebbero arriva
re dalla Superlega Lino Stoppani,
patron di Peck e presidente dell'as
sociazione dei pubblici esercizi di
Confcommercio, l'Epam. Diffìcile
fare previsioni, ancora è presto,
ma i ricordi delle grandi partite in
ternazionali di Champions Lea
gue sono molto vivi. «Ricordo i
mercoledì di Coppa, con i grandi
match, bar e ristoranti guadagna
vano il 20 per cento in più. Ogni
volta che c'è una partita di quel ca
libro c'è un contesto in movimen

to che arriva, si fa un giro, il giorno
dopo va a pranzo in un bel locale.
Si spostano gli accompagnatori,
gli addetti ai lavori, i giornalisti, ol
tre alle migliaia di tifosi che, se ge
stiti come ordine pubblico, potreb

bero solo portare vantaggi econo
mici». Nel dibattito sull'ipotesi del
la nuova lega dei grandi club, l'in
dotto economico è un aspetto che
in tempi di grande crisi da pande
mia diventa prevalente. Per dare
l'idea, a Londra ogni anno sono cir
ca 700 mila i tifosi stranieri che ar
rivano nella City per le partite in
ternazionali, con un indotto diret
to  secondo uno studio inglese
sulla Premier League  di circa
mezzo miliardo di sterline in un

anno. Ipotizzando che la Milano
del calcio attraesse come Londra,
avrebbe circa 100 mila turisti spor
tivi e quasi 100 milioni di indotto
conseguente.
Con l'Inter e il Milan, il turismo

sportivo a Milano ha sempre fun
zionato. E gli addetti ai lavori sono
piuttosto sicuri che se andrà in
porto il nuovo eurocampionato

dei big sarà lo stesso. Anche per le
strutture ricettive, oggi tra i tanti
settori che faticano: 400 alberghi
cittadini, un tasso di occupazione
tra il 15 e il 20 per cento contro il
75 per cento del 2019 e prezzi
"scontati" mediamente di 40 eu

ro. «Economicamente queste par
tite richiamerebbero un pubblico
da fuori città con indotti interes

santi, è innegabile il benefìcio che
avrebbe una parte della città  af
ferma Maurizio Naro, responsabi
le di Federalberghi — come già av
veniva per i grandi concerti a San
Siro e le partite di alto profilo alcu
ni alberghi avrebbero una rispo
sta positiva, specie quelli vicino a
San Siro e alla ex Fiera. Si può ipo
tizzare un più 1520 per cento del

tasso di occupazione in quei gior
ni, concentrato in alcune struttu
re più coinvolte». Ristoranti, alber
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ghi. E shopping. Il tifoso medio for
se non farà grandi spese, ma la nic
chia con una certa capacità di spe
sa che gira attorno ai grandi club
internazionali sì. «Abbiamo riscon

trato che con la Champions Lea
gue lavoriamo meglio  osserva il
presidente di Montenapoleone Di
strict, Guglielmo Miani  vediamo
con buon auspicio l'arrivo di que
sta nuova Lega. L'importante è
che siano grandi squadre interna
zionali».
Al di là di come si evolveranno

gli scenari, per gli esperti della ma
teria l'importante è che «Milano,
coerentemente con il suo posizio
namento di grande sviluppo in Eu
ropa che ritornerà dopo la pande
mia, abbia due società competiti
ve nei più alti campionati». Lo ri
tiene Piero Almiento, direttore

del corso Sda Bocconi Sport Mar
keting e Sponsorship. «I tifosi  ag
giunge  e gli appassionati non so
no legati solo alla propria squadra
ma anche alla competizione in sé,
bisognerebbe però fare un'indagi
ne per capire come verrebbe ac
colta la Superlega tra gli appassio
nati». E prova ad analizzare il feno
meno: «La Superlega è un esem
pio dello scontro che si sta avendo
tra due modelli diversi della Sport
industry: quello degli Stati Uniti e
quello europeo. Nel primo la logi
ca è quella di massimizzazione del
profitto utilizzando anche stru
menti di marketing, da noi invece
valgono anche aspetti sociologici,
demografici, di diritto. L'impor
tante però  aggiunge il docente 
è non limitarsi a prendere solo la
parte di modello dell'Nba che ri
guarda i ricavi, ma anche quella

che limita i costi introducendo il

salary cup (il tetto ai salari, ndr)».
Dirimente, inoltre, a Milano è il te
ma dello stadio di proprietà: «Que
sto provocherebbe una spaccatu
ra: anche tra le squadre blasonate
ci sarebbero importanti differen
ze di budget che determinerebbe
ro quali possono ambire al succes
so della competizione. Inter e Mi
lan ogni anno iniziano con handi
cap contro le squadre che hanno
uno stadio di proprietà. E l'even
tuale aumento dei ricavi dovuto a

un auspicabile sviluppo del mar
keting management non bastereb
be a colmare il divario: devono es

sere aggiunti ricavi che non sono
solo legati all'evento sportivo, ma
ad attività diverse che vivono tut

ta la settimana, come negozi, risto
ranti, centri di medicina sportiva,
musei».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Movimento
virtuoso

Lino Stopparli,
presidente di
Epam: «Con i
mercoledì di

Coppa bar e
ristoranti

guadagnavano il
20 per cento in
più, si crea un
movimento

virtuoso di tifosi,
accompagnatori,
addetti ai lavori,
giornalisti»

È la stima di
commercianti e

albergatori sulla base
dell'esperienza

Champions League
Ma il volano della vera
crescita potrebbe

essere il nuovo stadio
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RICERCA DEL CENTRO STUDI SUL TERZIARIO DEL PIEMONTE

Le aziende sono pronte a investire
sulla formazione di titolari e dipendenti
Almeno un'impresa

su tre del territorio
è pronta a investire
sulla partecipazio
ne ai corsi di forma
zione. Entrando

nel dettaglio, il 36,3% delle
aziende novaresi interpellate
ha manifestato questa volontà
e il 33,3% di quelle del Vco. I
dati sono un'anticipazione
dell'indagine "Un anno di pan
demia, difficoltà e aspettative
delle imprese" condotta dal
Centro studi sul terziario del
Piemonte Nord che verrà pre
sentata settimana prossima. I
due dati evidenziano l'esigen
za diffusa di approfondire
competenze sia per i titolari,
sia per i dipendenti.
La sfida è condivisa da Con

fcommercio, per cui da sem
pre la formazione è un punto
fermo. E' consuetudine infat
ti che l'associazione promuo
va occasioni e opportunità
gratuite per aggiornarsi. Per
esempio accedendo al sito In
ternet associati.confcommer
cio.it i soci possono scaricare
in maniera libera le guide del

la collana "Le bussole" che of

36,3
E' la percentuale

di aziende del Novarese
disposte a investire
sulla formazione

frono spunti e suggerimenti
per sviluppare strategie di
successo nei vari ambiti. Sem
pre sul portale è possibile sco
prire e partecipare a un corso
a scelta gratuito consultando
un catalogo di proposte e ade
rire agli altri a costi conven
zionati in collaborazione con
Emooc.
L'emergenza Covid ha con

tributo a sviluppare la formu
la degli incontri a distanza,
pensati anche per agevolare
gli imprenditori. Confcom
mercio realizza questo servi
zio attraverso i cosiddetti we
binar, cioè lezioni e confronti
in videoconferenza a cui pren
dono parte come relatori
esperti di vari settori. E' il caso
del ciclo "Corso sul commer

33,3
Nel Vco oltre un terzo

delle attività
punta ad aumentare

le competenze
cio" attivo con otto appunta
menti di un'ora in calendario
fino a novembre. Il prossimo
incontro è lunedì dalle 14 alle
15 e si intitola "Scenari com
merciali 2021: quali risposte
alle nuove sfide in atto".

Ciclo promosso dalla Fipe
Un altro ciclo in corso è pro
mosso dalla Fipe, la Federa
zione italiana dei pubblici
esercizi. Il quinto degli otto
approfondimenti in agenda
sarà il 25 maggio alle 15 sul
tema "Smart working: mi
nacce e opportunità". I webi
nar possono essere organiz
zati sia a livello nazionale,
che locale. Sono a cura delle
sigle che rappresentano le
singole categorie riunite in

Confcommercio. Ci sono poi
i corsi promossi direttamen
te da Assoform per i dipen
denti, altri per gli imprendito
ri come quello tenuto da Giu
seppe Stigliano: è l'autore
del libro "Retail 4.0". Alcune
attività di formazione posso
no essere svolte direttamen
te su richiesta delle aziende.
Confcommercio si occupa

anche dei corsi obbligatori,
come quelli di aggiornamen
to sulla somministrazione, la
normativa Haccp, la sicurez
za o l'igiene, quelli per gli ap
prendisti o abilitanti per i
nuovi imprenditori.
Sostegni a diversi program

mi di formazione sono con
cessi anche dal fondo For.te.
(Formazione terziario): pre
vede interventi interni trami
te corsi erogati dallo stesso ti
tolare con un compenso per
l'attività di insegnamento.
Per informazioni si può scri
vere una email all'indirizzo
formazione@confcommer
cio.net o chiamare Confcom
mercio Alto Piemonte allo
0321.6144437. F. M. 
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La ripartenza non placa i ristoratori
"Solo il 40% lavora. Coprifuoco folle"
Imprenditori contro le chiusure alle 22 prorogate almeno fino a metà maggio e l'obbligo di servire all'esterno
di Rossella Conte
FIRENZE

Consentire, nel rispetto dei pro
tocolli, i servizi di ristorazione
sia al chiuso che all'aperto, sen
za distinzione di trattamento in
base agli orari di somministra
zione e ridurre il coprifuoco dal
le 22 alle 23. Anche perché a Fi
renze solo il 40% possiede un
fazzoletto esterno. Il 'tutti in ca
sa' alle 22 confermato dal pre
mier Draghi almeno fino alla me
tà di maggio fa esplodere di rab
bia i ristoratori già infuriati per i
divieti fino a giugno di servire ai
tavoli all'interno dei locali
Per il presidente di Fipe Conf
commercio Toscana Aldo Cursa
no "riaprendo solo all'esterno si
crea una discriminazione". "Invi
tiamo i Comuni a mettere a di
sposizione più spazi esterni pos
sibili e auspichiamo si tratti di
una fase transitoria".
Sulla stessa lunghezza d'onda il
direttore Confcommercio To
scana Franco Marinoni: "La cate
goria è esasperata e forse qual
cuno non se ne rende conto. Dif
ficile prendere le distanze, co

me abbiamo fatto fino a ora, da
chi minaccia reazioni forti. Vor
remmo vedere i dipendenti pub
blici o comunque chi ha un red
dito fisso se, da 14 mesi, non gli
fosse pagato lo stipendio. E' in
dispensabile un cambio di rotta
rispetto alla chiusura di poche
attività, le nostre, mentre l'indu
stria lavora normalmente. I mez
zi di trasporto sono affollati, le
strade e le vie piene di gente".
"Si riapre dal 26 aprile? L'an
nuncio che ha inizialmente illu
so e rasserenato gli oltre 340mi
la baristi e ristoratori sta diven
tando un incubo per la stragran
de maggioranza di essi. A regi
strare un rallentamento delle re
strizioni, lunedì, sarà meno di
un ristorante o pub su due, quel
li che hanno a disposizione uno
spazio all'aperto", è una furia
Franco Brogi, presidente di Fie
pet Confesercenti Firenze. "Do
po sei mesi  aggiunge  di chiu
sura forzata a cena, di cui quasi
quattro in zona rossa, la maggio
ranza assoluta delle imprese ve
de di nuovo slittare le prospetti
ve di poter tornare a lavorare".

Pasquale Naccari, presidente
dei Ristoratori Toscana, tuona:
"Questi provvedimenti sono irri
cevibili, ma stiamo scherzando?
Peggio dello scorso anno, con
milioni di vaccinati e con una si
tuazione che dovrebbe essere
tenuta sotto controllo". Leonar
do Tronconi, titolare di Mattace
na, è amareggiato: "Con il copri
fuoco e senza l'interno siamo
destinati a morire".
Paolo Zoppi del ristorante Da Pi
nocchio insiste: "Il virus non ha
orari, se si può lavorare a pran
zo si può anche a cena. Noi ab
biamo uno spazio esterno e chi
non lo ha?". Dello stesso parere
Daniela Boni della Trattoria San
Lorenzo: "Assurdo creare que
ste discriminazioni. Tra l'altro le
restrizioni di orario non fanno al
tro che aumentare il rischio as
sembramenti".
LO SFOGO
"Discriminazioni folli
E gli orari ridotti
aumentano il rischio
di assembramenti"

Daniela Boni (Trattoria San Lorenzo)Paolo Zoppi (Da Pinocchio) Leonardo Tronconi (Mattacena)
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Controlli a tappeto
Con la ripartenza lavoro extra. Forze dell'ordine impegnate per non vanificare gli sforzi
Il capo della polizia Giannini: rispettare le regole. Allarme per le proteste di piazza

A CURA DI FRANCESCO GRIGNETTI

La ripartenza del 26
aprile segna la prima
tappa dell'auspicato
ritorno alla normali

tà. Al governo però si teme
che subentri un senso di eu
foria che possa vanificare gli
sforzi di questi mesi. Perciò
le forze di polizia saranno
chiamate a un superlavoro
di controllo.
Le verifiche non sono man

cate nelle ultime settimane,
né cesseranno nelle prossi
me. Anzi. Ma questa, in fon
do, è ordinaria amministra
zione anche se le forze di poli
zia hanno pagato un caro

prezzo all'esigenza di essere
sempre in strada. "Le forze
dell'ordine  ha detto ieri il Ca
po della polizia, prefetto Lam
berto Giannini  sono una ga
ranzia e sono sempre state
nelle strade in questa pande
mia, tra la Polizia di Stato
ben uno su dieci si è ammala
to di Covid e si è ammalato ga
rantendo dei servizi. È uno
sforzo enorme che facciamo
con immenso piacere e dedi
zione, e sono grato del fatto
che ci viene riconosciuto".
Non ci sono stati solo i malati,
ma anche i morti: quattordici

decessi nel complesso delle
polizie italiane. E però ora ci
sono le riaperture, "che non
possono prescindere dall'atti
vità di controllo  aggiunge
Giannini, che ieri era a un
convegno del sindacato Silp
Cgil sui quarant'anni della
smilitarizzazione  e che chia
merei accompagnamento al
la ripresa garantendo il rispet
to delle regole".
È evidente che il mondo

del commercio e dei pubbli
ci esercizi attende con ansia
questa prima riapertura.
C'è però molta rabbia nella
categoria; ci sono state ma

nifestazioni di intemperan
za. Anche se poi si scopre
che dal 1 gennaio a oggi so
no state ben 4.500 le manife
stazioni, e solo 3 sono dege
nerate in tafferugli. La mini
stra dell'Interno, Luciana
Lamorgese, anche lei al con
vegno del Silp Cgil, ribadi
sce che è legittimo manife
stare il proprio disagio, ma
sempre in forma civile per
non farsi strumentalizzare.
"Spesso nelle manifestazio
ni ci sono infiltrazioni di sog
getti che non sempre sono
quelli interessati a manife
stare", dice. 

Previsti blitz nelle piazze della movida
per il rispetto degli orari di chiusura

riapertura degli eserL'attesissima
cizi commerciali, sia pure nelle
zone gialle, sia pure con i limiti
del coprifuoco, sia pure all'aper

to, "non può essere un tana liberi tutti". La a cominciare dal rispetto degli orari di chiu
ministra dell'Interno, Luciana Lamorgese, sura, e dal divieto di somministrazione ai ta
ha scelto di lanciare il suo monito da un pal voli, così pesanti soprattutto per la catego
coscenico molto particolare, la sede della ria dei ristoratori, ora riprenderanno con
Confcommercio. Perciò  ha annunciato  il nuova lena. Immediate si sentono le prote
via libera sarà accompagnato da rigorosi ste. Sostiene la Fipe, federazione dei pubbli
controlli di polizia. "Saranno rigidi perché ci esercizi: "Noi siamo esausti di pagare col
non possiamo rischiare di buttare a mare i pe non nostre, come la lentezza della cam
sacrifici e gli sforzi fatti finora". pagna di vaccinazione e l'impossibilità di
Non che siano mancate le verifiche anche controllare il territorio punendo comporta

in questi ultimi mesi. Secondo i dati del mi menti scorretti". È indubbio, come si am
nistero dell'Interno, dal 1° gennaio ad oggi, mette al Viminale, che il coprifuoco fino alle
sono stati 1.482.299 i locali ispezionati. E ri 22 è una misura draconiana che però per
sultano 7.371 titolari sanzionati. Le autori mette controlli molto sommari da quell'ora
tà hanno ordinato la chiusura temporanea in poi, e consente invece di concentrare le
per 1.951 locali, ma in 779 casi la chiusura è forze negli orari di apertura. 
definitiva. Ecco, questo genere di controlli, © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mascherina sempre per stare all'aperto
Previste 800 mila verifiche a settimana

Il ritorno di gran parte d'Italia alla zona
gialla chiude una fase di parziale lock
down. Ciò non significa che ci si possa
dimenticare delle regole di base per la

vita all'aperto, nei parchi come sui litorali: per avere violato la quarantena, in quan
mascherina e divieto di assembramento, to positive al virus.
no agli sport di gruppo. Alle forze di polizia Un'azione così capillare in corso da più di
il compito di ricordare le prescrizioni come un anno ovviamente sta sfibrando le forze
già succede. Sono circa 800 mila i controlli di polizia. E di contro, aumenta il disagio so
a settimana; difficile che possano aumenta ciale e l'insofferenza dei cittadini. "Sicura
re considerando le forze in campo. I prefet mente  commenta il Capo della polizia,
ti comunque saranno chiamati a rivedere i Lamberto Giannini  quella che stiamo vi
piani per la sicurezza e l'ordine pubblico in vendo è una situazione complicata. Tante
ciascuna provincia, riorientando le forze volte si ha l'impressione che ci sia una molla
a disposizione. che sia compressa, e che bisogna stare atten
Dal 1° gennaio a oggi, sono stati ben ti a che non si rilasci troppo in fretta perché

10.797.764 i cittadini fermati per qual altrimenti ci potrebbero essere dei disordini
che controllo. Di questi, 148.880 sono importanti. Forze dell'ordine, politica, so
quelli sanzionati con una multa per inos cietà civile agiscano per far sì che questa
servanza lieve delle norme sanitarie e molla abbia un rilascio graduale". 
1.534 quelli denunciati alla magistratura © RIPRODUZIONE RISERVATA

Posti di blocco sulle strade regionali
per verificare gli spostamenti

Il decreto in arrivo stabilisce libertà di
spostamento solo tra regioni gialle; qua
lora si passi da una gialla a una arancio
ne o rossa, occorrerà il pass. Saranno le

forze di polizia in forza alle province di confi possono avere i poteri di una forza di polizia.
ne tra due regioni di diverso colore a vigilare In ogni prefettura, intanto, sono al lavo
con posti di blocco sulle strade. Aumenteran ro i tavoli di monitoraggio a cui partecipa
no anche i controlli sui mezzi di trasporto no gli enti locali e le società del trasporto.
pubblico e nelle stazioni ferroviarie. La vera Giusto ieri si sono visti alla prefettura di Mi
partita dei controlli, però, si giocherà nel tra lano, dove resta in vigore lo scaglionamen
sporto pubblico locale. E qui si è capito che la to degli ingressi nelle scuole. Durante la
situazione è caotica. Molte Regioni hanno al riunione è stato concordato che il protocol
zato le braccia: con il ritorno a scuola degli lo sanitario è prioritario e potrà incidere
studenti, impossibile evitare l'assembra sulla capienza delle aule. Si mette anche in
mento su autobus e metropolitane. Attual conto che il trasporto pubblico potrebbe
mente, come si ricorderà, i trasporti posso andare in crisi con il vincolo della capienza
no ospitare non più del 50% dei passeggeri al 50%. Il prefetto Renato Saccone ha invi
di prima. E c'è un problema ancora irrisolto: tato gli studenti ad andare a piedi o in bici
chi controlla che il numero dei passeggeri cletta. Saranno aumentate le pattuglie mo
non sfori i limiti? I poliziotti non possono es bili negli orari di ingresso a scuola. 
sere trasformati in bigliettai, né questi ultimi © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Centri storici sotto osservazione
in caso di folla scatta il numero chiuso

Con le riaperture dei negozi e l'arri
vo della bella stagione, si dà per
scontato che nelle città tutti si ri
verseranno nei centri storici. Giu

sto così. Purché la voglia di farsi una pas si riversano in centro. Ci saranno dunque
seggiata e di shopping non diventi motivo molti controlli, ma con tatto. È l'indicazione
di assembramento. Per questo motivo, le che viene dall'alto sia per le operazioni di or
forze dell'ordine saranno concentrate più dine pubblico in caso di manifestazioni, sia
di prima nei centri cittadini a verificare sul per i normali controlli sul territorio. È obbli
distanziamento sociale e sugli aperitivi gatorio non esacerbare gli animi, avendo
all'aperto. Anche gli agenti della polizia lo presente in particolare le sensibilità scosse
cale saranno chiamati a fare la loro parte. E dei più giovani. La ministra Luciana Lamor
se servirà, si potranno sempre chiudere gese non manca mai di ripetere, ad ogni in
strade o piazze particolarmente affollate. tervento o intervista: "C'è un senso di stan
Ovviamente il ministero dell'Interno fa affi chezza diffuso, soprattutto i più giovani ini
damento soprattutto sul senso di responsa ziano a sentire il peso di una situazione di in
bilità di tutti. Non c'è un numero preciso su certezza generalizzata che si protrae da ol
quanti agenti saranno destinati allo specifi tre un anno. Ma dobbiamo tutti stringere i
co controllo dei centri storici. Di sicuro le denti perché la campagna di vaccinazione è
pattuglie aumenteranno nei fine settima entrata in una fase cruciale". 
na, quando si è visto che molte più persone © RIPRODUZIONE RISERVATA
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NON C'È INTESA SUI DIVIETI
Forza Italia spalleggia la Lega:
il decreto approvato va riscritto
Tajani "corregge" la linea della Gelmini in Consiglio dei ministri: "Se i casi calano
tra dieci giorni allentiamo le regole". Matteo: "Al premier va detto quando sbaglia"

ELISA CALESSI
? Non arretra di un milli
metro, Matteo Salvini. Anzi,
nella prima battaglia contro
il governo  casus belli il co
prifuoco alle 22  ritrova an
che Forza Italia, che ieri ave
va scelto, con il ministro Ma
riastella Gelmini, di non se
guirlo.
Il giorno dopo lo strappo

che tanto ha fatto irritare Ma
rio Draghi – la decisione dei
ministri leghisti di astenersi
sul decreto riaperture che
conferma il coprifuoco alle
22 – il leader leghista è un
fiume in piena. Prima riuni
sce la segreteria del partito
(anche per smentire le voci
su divisioni con Giancarlo
Giorgetti e l'ala più modera
ta della Lega), poi per tutta la
giornata si concede a talk di
ogni tv per ribadire il punto.
Ossia che "essere alleati lea
li", come spiega durante la
segreteria del Carroccio, "si
gnifica dire, al premier come
a un amico, quando secon
do noi sbaglia". E stavolta,
per Salvini, ha sbagliato. "In
sistere con coprifuoco, chiu
sure e divieti  quando i dati
sanitari sono in netto miglio
ramento da giorni  non ha
senso. Fidiamoci degli italia
ni!". Quanto al coprifuoco
"senza supporto scientifico
è folle pensare che dopo le
22 uno debba giustificare di
essere per strada". Ma guai a

chi pensa che voglia andarse
ne dal governo. Magari è la
speranza di qualcuno, sicu
ramente del Pd. Ma la lezio
ne del Papete gli è servita.
"Pd e 5 Stelle sperano che la
Lega esca dal governo? Se lo
scordino".
"RESTIAMO AL GOVERNO"
Certo, conta la concorren

za con Giorgia Meloni che,
da fuori, può permettersi di
criticare ogni scelta del go
verno. E così facendo cresce
nei sondaggi. Ma il tema su
cui decide di cambiare tono,
ha una sua forza oggettiva. E
un consenso non da poco:
tutte le regioni, le categorie
produttive, i sindaci di ogni
colore. A Skytg24 ricorda i
danni sul turismo dall'este
ro: "Se l'ambasciata america
na dice di non venire in Ita
lia perché c'è il coprifuoco e
il rischio terrorismo, è deva
stante".
La novità è che anche For

za Italia, il giorno dopo la rot
tura della Lega in consiglio
dei ministri, corregge la rot
ta. "Strappo? C'è stata una
astensione, un dibattito, an
che noi chiedevamo di chiu
dere alle 23 e non alle 22, poi
c'era una maggioranza che
puntava alle 22 e ovvio che
per noi la stabilità del gover
no è fondamentale", ha spie
gato Antonio Tajani, coordi
natore di Fi. Chiedendo, poi,

a Draghi che "nel giro di una
settimana dieci giorni si fac
cia un'ulteriore verifica. E se
la verifica è positiva, cioè se
la pandemia continua a de
crescere si decida da subito
di anticipare le scelte e quin
di passare dalle 22 alle 23
per quanto riguarda le chiu
sure".
Una linea, quella espressa

da Tajani, che corregge quel
la portata avanti in consiglio
dei ministri da Gelmini, ieri
sotto tiro sia dei leghisti, infe
rociti con la capodelegazio
ne azzurra, sia dei forzisti. Al
la ministra, responsabile de
gli Affari regionali, infatti, le
si rimprovera di aver un
commesso un doppio erro
re: istituzionale e politico.
"Doveva farsi portavoce del
le regioni e le regioni, ieri,
avevano detto chiaramente
che erano contrarie al copri
fuoco alle 22. Peraltro per la
prima volta abbiamo un pre
sidente del centrodestra", si
dice tra i leghisti. L'altro erro
re che le viene fatto è che,
scegliendo di acconsentire
alla linea del premier, avreb
be rotto l'asse LegaForza Ita
lia che sul punto erano d'ac
cordo. Non è un caso che an
che Annamaria Bernini, ca
pogruppo di Fi al Senato, ieri
ha parlato di rottura della
"leale collaborazione tra Sta
to e Regioni", di "un passo

indietro rispetto agli accordi
e alle aspettative" e ha chie
sto "che il governo possa ri
valutare in tempi brevissimi
gli orari di chiusura".
L'ARENA DI VERONA
Anche Gelmini, poi, ha

precisato: "Il fatto che nel te
sto del decreto varato ieri
non sia stato riprogrammato
il coprifuoco, non significa
che durerà fino al 31 luglio.
Questa è una lettura distorta
del provvedimento", ha spie
gato, dicendosi certa che "il
coprifuoco sarà solo un brut
to ricordo".
Scoppia, poi, il caso Are

na. "Se non sarà prevista
una deroga, il coprifuoco al
le 22 è una sentenza di mor
te per il mondo dello spetta
colo dal vivo", accusa Gian
marco Mazzi, direttore arti
stico dell'Arena di Verona.
Salvini, su Twitter, gli fa eco:
"Folle mettere a rischio la sta
gione estiva dell'Arena di Ve
rona". Gli risponde, piccato,
Franceschini: "Anche se
non ha fatto votare il decreto
dai suoi ministri, Salvini po
trebbe almeno farselo spie
gare". E ricorda che sono
possibili deroghe al limite di
1000 persone con decisione
della conferenza delle regio
ni. Replica a tono Salvini:
"Franceschini non ricorda
neanche quello che ha vota
to ieri, è preoccupante".
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Ma non è solo il centrode
stra a protestare. Anche Ita
lia Viva giudica "sbagliata e
non razionale" la scelta di
mantenere il coprifuoco alle
22. E sul piede di guerre so
no le categorie. "l coprifuoco

alle 22 addirittura fino al 31
luglio è scientificamente e so
cialmente incomprensibi
le", accusa il presidente di Fi
peConfcommercio, Lino
Enrico Stoppani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tajani, i capigruppo Gelmini e Occhiuto e il ministro Gelmini (LaPresse)
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"Il coprifuoco aumenta i pericoli"
I ristoratori della Fipe: "Comprimere gli orari alza il rischio di affollamenti nei locali"
Esercenti, teatri e parchi tematici si appellano a Draghi e Garavaglia per poter riaprire
di CARLO CAMBI
n Dal coprifuoco all'ammaz
zacuoco ci corre un giro d'o
rologio. Tra le 22 e 23 passa il
confine tra la vita e la morte
per migliaia di imprese: dai
bar ai parchi di divertimento,
dagli alberghi ai teatri. Tutti
contro il governo Draghi e il
ministro della Salute Rober
to Speranza che da queste
categorie economiche è già
stato ampiamente sfiducia
to. E la tensione sale. Ci sono
cuoche come Susanna Del
C i p ol l a che cercano di ridere
per non piangere e da Luci
gnano, borgo d'incanto del
l'aretino, posta: "Neanche a
Cenerentola è stata fatta una
tale carognata: lei poteva tor
nare a mezzanotte". Su tutte
le furie è una vera signora del
teatro italiano, Lina Sa s tr i :
"Felice che i teatri possano
riaprire? Ma come fanno a
riaprire, con il coprifuoco?
Chi lavora non può andare a
vedere uno spettacolo nel po
meriggio e la sera non si fa
rebbe in tempo a rientrare a
casa, specie nelle grandi cit
tà; nelle arene, nei teatri anti
chi, negli spazi all'aperto, è
difficile organizzare una re

cita con il sole che tramonta
ben dopo le otto di sera". Le
fa eco Gianmarco Mazzi, am
ministratore e direttore arti
stico dell'Arena di Verona: "Il
coprifuoco alle 22 come sta
bilito dal governo è una sen
tenza di morte per il mondo
dello spettacolo dal vivo . È
una decisione illogica, abbia
no allora il coraggio di dirci
che le arene devono rimane
re chiuse. Stavolta non ri
marremo in silenzio. Se sarà
necessario, io, il sindaco di
Verona e magari anche Il Vo
lo, ci incateneremo, come mi
invitava a fare Dario Fo per
far valere le proprie ragioni".
Poi Mazzi avanza una propo
sta, condivisa da tutti i gesto
ri dei teatri e anche dai risto
ratori: "Il biglietto di un con
certo, con data, nominativo,
orario di inizio e di fine del
l'evento valga come autocer
tificazione per tornare a ca
sa". È la stessa proposta che
avanza Paolo Bianchini, lea
der del Mio (Movimento im
prese ospitalità di Federturi
smo) che ha animato le prote
ste dei ristornati a Roma: "Il
coprifuoco è un'ab e r ra z io n e
considerando che il Comita
to tecnico scientifico non si è

affatto pronunciato per que
ste restrizioni. Bisogna tro
vare delle soluzioni o il com
parto è morto: ad esempio
facciamo sì che l'orario della
ricevuta fiscale valga da la
sciapassare". La ristorazio
ne, i pubblici esercizi sono i
più delusi e più colpiti. Il pre
sidente della Fipe Confcom
mercio, la maggiore organiz
zazione di settore, Lino Enri
co Sto pa n i mette in mora il
governo: "Il coprifuoco alle
22 addirittura fino al 31 luglio
è scientificamente e social
mente incomprensibile e in
coerente con le finalità che si
propone: comprime orari e
favorisce comportamenti di
sordinati e opposti. Le chiu
sure devono essere accompa
gnate da sostegni equi, come
peraltro suggerito dalla stes
sa Banca d'Italia. Abbiamo
già pagato con oltre 22.000
imprese chiuse nel 2020, la
perdita di 250.000 posti di
lavoro e ingentissimi danni
e c o n o m ic i " . Sta andando in
crisi tutta la filiera. La Coldi
retti è tornata a chiedere so
stegni anche per il comparto
agricolo. Il vino, con le chiu
sure di questi mesi, ha perso
dall'inizio dell'anno un altro

miliardo di fatturato. Chi te
me un danno a lento rilascio
è il comparto turistico. Il vi
cepresidente vicario di Fede
ralberghi, Nicola Fe r r ug g io,
dalla Sicilia nota: "Pro p o r re
una stagione estiva a mezzo
regime ci pone battuti in par
tenza rispetto ad altre mete
estive che garantiscono
aperture no limits, come
molte destinazioni nel Medi
terraneo". Durissima la pro
testa dell'Associazione Par
chi Permanenti Italiani. Il
p re s id e nte G iu s e p pe Ira im
puta a Mario Draghi u n'i n ac 
cettabile disparità di tratta
mento: "Posticipare l'ape r
tura al primo luglio non ha
senso né è corroborata da
prove scientifiche. I nostri
parchi sono tutti all'ap e rto:
riaprono i giardini pubblici,
ma non noi; riaprono le pisci
ne, ma non i parchi acquatici.
Ci appelliamo anche al mini
stro del Turismo M as s im o
G a rava g l i a . Nel 2020 il 20%
dei parchi ha rinunciato al
l'apertura e si sono persi
10.000 posti di lavoro stagio
nali. Ora può darsi che non
riapra più". C'è davvero un
clima da coprifuoco.

Data: 23.04.2021 Pag.: 5
Size: 257 cm2 AVE: € 1285.00
Tiratura: 73382
Diffusione: 31311
Lettori:

FIPE STAMPA 412



Beffa per piscine e palestre
La rabbia dei dimenticati
furibondi con il governo

LA BEFFA DELLE RIAPERTURE
Il decreto scontenta tutti. Sì alle piscine all'aperto dal 15 maggio: ma in quel periodo non ci andrà nessuno

La rabbia dei dimenticati
Titolari di palestre, organizzatori di matrimoni, proprietari di bar furibondi con il governo
GAETANO MINEO
••• Monta la rabbia tra picco
li imprenditori, gestori di pa
lestre e piscine. Come non
c'è pace tra i ristoratori che
non riescono a mandar giù il
coprifuoco alle 22. Finanche
i proprietari di immobili so
no sul piede di guerra, in
quanto convivono da quasi
un anno con il blocco degli
sfratti, venendo travolti da
una crescente valanga di in
quilini morosi. Per non parla
re delle 80mila imprese che
organizzano eventi (matri
moni, cerimonie eccetera)
che da 14 mesi sono con la
saracinesche chiusa e senza
mai essere sfiorati da un ri
storo. Insomma, la sfilza di
decreti varati dal governo
non riesce ad alleviare il ma
lessere che regna sempre più
forte tra gli italiani. E questo
– almeno allo stesso esecuti
vo – dovrebbe porre qualche
problema. "Abbiamo chie
sto di ripartire ma, alle attua
li condizioni del decreto leg
ge sulle riaperture, oltre la
metà dei pubblici esercizi
non può di fatto farlo" chiosa
il presidente di FipeConf
commercio, Lino Enrico
Stoppani. Nel mirino il copri
fuoco alle 22 "addirittura fi
no al 31 luglio, scientifica
mente e socialmente incom
prensibile e incoerente con

le finalità che si propone". E
così Stoppani ribadisce che
"siamo esasperati dal ritardo
nel comunicare nel dettaglio
le misure compensative più
volte annunciate", quindi
chiede al governo che queste
"scelte vanno spiegate e van
no spiegate bene, perché ap
paiono punitive". I numeri
snocciolati dalla organizza
zione di categoria sono dram
matici: oltre 22 mila imprese
chiuse nel 2020, perdita di
250 mila posti di lavoro e "in
gentissimi danni economi
ci".
Altro paradosso appare quel
lo della riapertura dal 15 mag
gio  in zona gialla – solo delle
piscine all'aperto, niente da
fare invece per quelle coper
te. È come certificare che dal
15 maggio sull'Italia non ca
drà più una goccia d'acqua e
i temporali banditi fino al 31
luglio. "Sinceramente fatico
a capire qual è il motivo scate
nante di questo trattamento
– sbotta la Federnuoto Sarde
gna  dal momento che si dà
l'ok alle partite di calcetto
amatoriale, senza nemmeno
pretendere i certificati medi
ci ai praticanti". Arrabbiati
anche i proprietari di pale
stre in quanto potranno ria
prire l'attività  in zona gialla

 dal primo giugno. Nell'ulti
mo provvedimento sui soste
gni non c'è traccia neanche
delle discoteche, altro com
parto in ginocchio. "È inac
cettabile che nel decreto ria
perture, con tutte le regole
che ci accompagneranno du
rante l'estate 2021, sia scom
parso qualunque riferimen
to al mondo della notte, delle
discoteche e dei locali di in
trattenimento sano – puntel
la Filippo Grassi della Fiepet
Confesercenti . Un settore
ancora una volta dimentica
to e abbandonato dal Gover
no dopo più di un anno di
emergenza Covid". Questo
decreto varato quaran
tott'ore fa dal governo Dra
ghi non va bene neanche ai
ristoratori. "I criteri e le con
dizioni imposte per le riaper
ture di ristoranti, bar, gelate
rie, pizzerie  sottolinea il pre
sidente di Confartigianato
Alimentazione Massimo Ri
voltini  appaiono ingiustifi
cati nei confronti di attività
che hanno investito in pre
venzione e sicurezza e dimo
strato di non incidere in al
cun modo sull'andamento
dei contagi". Come detto, sul
piede di guerra anche i pro
prietari di immobili che chie
dono al governo la cancella
zione almeno dell'Imu per il
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2021 per tutti gli interessati,
ai quali è stato imposto di
mantenere il proprio inquili
no moroso. "Il proprietario
almeno non venga gravato di
tasse su qualcosa di cui non
può disporre" afferma Feder
proprietà. ©riproduzione riservata

Proprietari di immobili
Chiedono la cancellazione
dell'Imu visto che è stato

imposto di non poter sfrattare
l'inquilino moroso
Confartigianato
"I criteri e le condizioni imposte
per ristoranti, gelaterie
e pizzerie appaiono
del tutto ingiustificati"
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IL COMMERCIO

"Con orari stretti
più assembramenti"

"Il coprifuoco alle 22,
addirittura fino al 31
luglio è scientificamente
e socialmente
incomprensibile e
incoerente: comprime
orari e favorisce
comportamenti
disordinati e opposti". Lo
afferma il presidente di
FipeConfcommercio, la
Federazione italiana dei
pubblici esercizi, Lino
Enrico Stoppani: "Siamo
esausti di pagare colpe
non nostre come la
lentezza della campagna
di vaccinazione".
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STOPPANI, PRESIDENTE FIPECONFCOMMERCIO

"Decreto ammazzalocali
La metà non ha dehors
e non potrà riaprire"

anno quando avevamo 26miladi Claudia Marin contagiati al giorno e zero vaccini.ROMA Eppure, i ristoranti nelle zone gialle
erano aperti e funzionavano".
Mentre secondo le nuove regole sarà"Il decreto, se non sarà cambiato, è il
possibile andare a cena fuori solocolpo di grazia per un settore allo
all'aperto e con il coprifuoco alle 22.stremo con il nostro. A quelle condizioni
"La scelta del coprifuoco alle 22,oltre la metà dei pubblici esercizi non

potrà riaprire e chi potrà farlo si troverà addirittura fino al 31 luglio, è un
controsenso, una soluzione punitiva percomunque in gravi difficoltà". È
noi ma che produce solo effetti negativiprofondamente deluso Lino Enrico
per tutti: si vogliono ridurre le occasioniStoppani, numero uno della
di assembramento e invece così siFipeConfcommercio, la categoria che

associa ristoranti, bar, pubblici esercizi moltiplicano. I giovani e i clienti in
genere si riverseranno per strada tuttie che sta pagando a carissimo prezzo il
insieme o si trasferiranno nelle caseblocco delle attività. "Ci aspettavamo

ben altro – accusa – e invece ci private senza controlli".
Senza contare che con questatroviamo di fronte a un provvedimento

che manifesta un pregiudizio di fondo modalità saranno impossibili i doppi
turni serali.verso di noi e che, invece di farci

rivivere, ci castiga". "E questo determina, oltre al danno,
Che cosa non torna nel cosiddetto anche una beffa, perché obbligherà una
decreto riaperture? quota rilevante di locali a non aprire
"Ci troviamo di fronte a una soluzione proprio, perché non rientrano delle
che è peggiore di quella dello scorso spese, oltre a spingere ad accalcarsi in

massa tra le 20 e le 22".
Quanto pesa, per di più, la limitazione
del tutto solo all'aperto?
"Pesa al punto tale che circa il 46,6 per
cento dei pubblici esercizi, oltre 116
mila, sarà costretto a rimanere chiuso
perché non ha spazi esterni. Così
rischiamo di arrivare al primo giugno
con tantissime imprese obbligate a
chiudere".
Insomma, quella che doveva essere
una scelta per ripartire rischia di
trasformarsi in un colpo mortale?
"Sicuramente. Noi siamo esausti di
pagare colpe non nostre come la
lentezza della campagna diV vaccinazione e l'impossibilità di
controllare il territorio punendoSiamo stanchi di pagare comportamenti scorretti. E inveceper colpe non nostre, eravamo e siamo pronti a garantire il
rispetto dei protocolli di sicurezzadalle vaccinazioni a rilento
definiti, anche con l'aggiunta di ulterioriall'impossibilità di controllo misure di prevenzione".del nostro territorio" © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ristoratori, il fronte del no è compatto
"O possiamo lavorare tutti o restiamo chiusi"
Serrata di solidarietà con i locali che non hanno i tavolini all'aperto promossa dal gruppo presieduto da Naccari
Prese di posizione durissime di Fipe Confcommercio e Fiepet Confesercenti: "Chiudere alle 22 vuol dire legittimare l'illegalità"
di Rossella Conte
FIRENZE
Tutti chiusi i ristoranti il 26 apri
le in segno di solidarietà ai risto
ratori che non hanno tavolini
all'aperto. Così gli imprenditori
del gruppo Ristoratori Toscana
dicono no alle nuove linee gui
da che saranno imposti a risto
ranti e locali che vorranno ri
prendere la propria attività. "La
categoria deve rimanere unita.
Stiamo chiusi e chiediamo al Go
verno di riaprirci tutti, dentro e
fuori, dal 1 maggio, perché sia
davvero la Festa dei lavoratori.
Questi provvedimenti sono irri
cevibili. Ma stiamo scherzando?
E' peggio dello scorso anno,
con milioni di vaccinati e con
una situazione che dovrebbe es
sere tenuta sotto controllo", di
ce Pasquale Naccari, presiden
te di Ristoratori Toscana. In que
ste ore Fipe Confcommercio Fi
renze e Fiepet Confesercenti Fi
renze sono a lavoro per valutare
eventuali iniziative di mobilita
zione. Entrambe le sigle rigetta
no con forza le nuove modalità
di apertura che, secondo gli ulti
mi sondaggi, lascerebbero fuori
il 40% dei locali a Firenze.
Infatti, dal 26 aprile in zona gial
la, i ristoranti potranno aprire an
che a cena ma con il coprifuoco
alle 22 e solo all'esterno. Al di là
delle sfumature, il coro di 'no'
unanime. Gli imprenditori sono
pronti a sottostare a tutti i limiti
di capienza e di distanziamento
ma rigettano con forza sia il co
prifuoco che il vincolo dello spa
zio esterno.

Non ci va tenero Aldo Cursano,
ristoratore e presidente della
Confcommercio fiorentina:
"Questa prospettiva è il colpo
di grazia per il settore. Solo pen
sare di chiudere alle 22 a giugno
vuol dire legittimare l'illegalità
per non parlare degli imprendi
tori che, sprovvisti dello spazio
esterno, non potranno riaprire".
Il presidente di Fiepet Confe
sercenti Firenze, Franco Brogi,
è dello stesso parere: "Si tratta
di un provvedimento contraddit
torio anche perché è esplicita
mente previsto che altri locali al
chiuso possano tranquillamen
te permettere il consumo all'in
terno. E che genera non solo di
storsioni concorrenziali e nuove
incertezze: come si frontegge
ranno le avversità climatiche? E
soprattutto come si farà a soste
nere l'attività anche nei pubblici
esercizi che potranno riaprire il
servizio al tavolo, visto che gli
spazi all'aperto valgono, in me
dia, appena il 20% della capien
za complessiva dei locali?".
Per Riccardo Sabatini, coordina
tore Cna Agroalimentare "si trat
ta di condizioni di riapertura pu
nitive per bar, ristoranti, gelate
rie e pizzerie: del tutto ingiustifi
cate e discriminatorie nei con
fronti di attività che hanno dimo
strato di non incidere in alcun
modo sull'andamento dei conta
gi. Consentire in zona gialla, da
lunedì prossimo, uno sport di

contatto e proibire dopo le 22
una cena all'aperto è, franca
mente, contraddittorio. Chiedia
mo che il Governo corregga il
decreto, eliminandone le incon
gruenze".
Sul fronte anche Fratelli d'Italia
e Forza Italia. "Il Comune di Fi
renze sospenda il bando per
l'Estate Fiorentina e conceda
tutti gli spazi all'aperto ai risto
ranti e ai locali che non hanno il
dehors. Purtroppo almeno il
40% delle attività deputate alla
somministrazione di cibo e be
vande, non hanno spazi all'aper
to e quindi verranno penalizzati
ulteriormente dalle norme previ
ste nel nuovo decreto legge"
sottolinea il capogruppo di For
za Italia al Consiglio regionale
della Toscana, Marco Stella. "Il
coprifuoco sino alle 22 non è
giustificato e rappresenta un
ostacolo enorme per i locali
aperti anche a cena. Così come
la riapertura dei locali esclusiva
mente all'aperto discrimina tutti
quei locali che non hanno spazi
all'esterno. E' necessaria anche
la riapertura degli spazi interni
dei locali" chiedono il consiglie
re regionale di Fratelli d'Italia,
Vittorio Fantozzi e il capogrup
po regionale di Fdi Francesco
Torselli.
CONTRARIA ANCHE CNA
"Consentire uno sport
di contatto e proibire
dopo le 22 una cena
all'aperto è
contraddittorio"
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Pasquale Naccari (Ristoratori Toscana)

Braccio di ferro tra i ristoratori e il governo sulla riapertura serale; nella foto sotto, il sindaco Dario Nardella Aldo Cursano (Fipe Confcommercio)
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 Paolo Dalcò

«Macelleria sociale è una espressione rozza ma efficace e io credo che gli
evasori siano tra i maggiori responsabili». Era il 2010 quando Mario Dra
ghi, allora governatore della Banca Italia, riconosceva nel sommerso «un
freno alla crescita perché richiede tasse più elevate per chi le paga». Il con
cetto è stato rimarcato nel discorso per la fiducia al Senato: «Va studiata
una revisione profonda dell'Irpef, riducendo gradualmente il carico

fiscale e preservando la progressività, e rafforzato
l'impegno contro l'evasione». Una doverosa sottoli
neatura accompagnata, qualche giorno più tardi, da
una lodevole iniziativa: «Quest'anno dobbiamo dare
soldi, non richiederli». Il decreto Sostegni prevede
infatti aiuti a tutta l'economia. Tuttavia questi aiuti
sono molto carenti per sostenere la ristorazione.
Fipe, la Federazione dei Pubblici Esercizi, ha fatto una simulazione: un ristorante che nel 2019
fatturava SSOmila euro e che nel 2020, a causa degli oltre 160 giorni di chiusura imposti dalle

misure di contenimento della pandemia, ha perso il 30% del proprio fatturato, 165 mila euro, beneficerà di un con
tributo una tantum di 5.500 euro. Poco cambia per un bar tipo: chi nel 2019 fatturava 150mila euro e ne ha persi
25mila a causa delle restrizioni, avrà diritto a un bonus di 1.875 euro, il 4,7% della perdita media annuale.
«Il decreto Sostegni era necessario, ma non è sufficiente. Da settimane si parlava di aiuti perequativi, selettivi,
adeguati e tempestivi e questi aggettivi non descrivono le misure proposte» ha dichiarato il Presidente della Fipe,
Lino Enrico Stoppani. «Settori come la ristorazione sono stati messi in ginocchio dalla gestione dell'emergenza e
i limiti imposti sulla perdita di fatturato o sui massimali erogabili hanno effetti perversi sul sostegno alla parte più
sana della nostra economia. Il punto  ha precisato Stoppani  è che bisogna uscire dall'ottica di breve periodo e
mettere in piedi un piano di ripartenza che garantisca il diritto al lavoro e non sottoscriva solo il dovere di stare
chiusi». La ristorazione rappresenta un asset fondamentale dell'economia nazionale anche per l'indu
stria alimentare e l'agricoltura. Un'area di intersezione per altri settori produttivi che potrebbe consentire
percorsi di sviluppo di tutto il sistema Paese. Contaminazioni con il turismo, con la cultura e l'arte, i servizi,
l'artigianato e altri comparti industriali sono infatti all'ordine del giorno. Ma non basta. Innovazione, formazione
e crescita devono però riguardare l'intero sistema Paese. Le infrastrutture per la mobilità e per il digitale costi
tuiscono una chiave per contrastare un'altra dimensione dell'ineguaglianza che affligge il nostro Paese, quella
territoriale. Anche qui, tuttavia, non sarà sufficiente investire per connettere meglio tutta l'Italia, senza un ritorno
alla normalità, alla convivialità e allo stare insieme. Si tratta di gettare le basi per una ristrutturazione dell'inte
ro comparto del commercio in chiave di filiere europee, di una rinnovata burocrazia e flessibilità, per esempio
uniformare le norme per l'apertura di un locale. Gli obiettivi che devono guidare questi processi di innova
zione non possono che essere l'efficienza nel sistema amministrativo e burocratico. Non vi è poi futuro
senza l'apporto delle energie e delle intelligenze di giovani e donne. Scuola, università, formazione richiedono
investimenti importanti e l'obbligo di ristabilire un nesso tra opportunità e merito. È una grande sfida, ma con
coraggio e volontà l'Italia saprà affrontarla. E vincerla.
© Riproduzione Riservata
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locali

Niente servizio ai tavoli
e orari di chiusura rigidi

L'attesissima riapertura de
gli esercizi commerciali
"non può essere un tana li
beri tutti". La ministra
dell'Interno, Luciana La
morgese, ha scelto di lancia
re il suo monito dal palco
scenico della Confcommer
cio. Perciò – ha annunciato
– il via libera sarà accompa
gnato da rigorosi controlli
di polizia. "Saranno rigidi
perché non possiamo ri
schiare di buttare a mare i
sacrifici fatti finora". Secon
do i dati del ministero

dell'Interno,
dal 1 gennaio ad oggi, sono
stati 1. 482. 299 i locali ispe
zionati. E risultano 7. 371 ti
tolari sanzionati. Le autori
tà hanno ordinato la chiusu
ra temporanea per 1. 951 lo
cali, ma in 779 casi la chiu
sura è definitiva. Immedia
te le proteste. Sostiene la Fi
pe, federazione dei pubbli
ci esercizi: "Noi siamo esau
sti di pagare colpe non no
stre, come la lentezza della
campagna di vaccinazione
e l'impossibilità di control
lare il territorio". 
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locali

Niente servizio ai tavoli
e orari di chiusura rigidi

L'attesissima riapertura de
gli esercizi commerciali
"non può essere un tana li
beri tutti". La ministra
dell'Interno, Luciana La
morgese, ha scelto di lancia
re il suo monito dal palco
scenico della Confcommer
cio. Perciò – ha annunciato
– il via libera sarà accompa
gnato da rigorosi controlli
di polizia. "Saranno rigidi
perché non possiamo ri
schiare di buttare a mare i
sacrifici fatti finora". Secon
do i dati del ministero

dell'Interno,
dal 1 gennaio ad oggi, sono
stati 1. 482. 299 i locali ispe
zionati. E risultano 7. 371 ti
tolari sanzionati. Le autori
tà hanno ordinato la chiusu
ra temporanea per 1. 951 lo
cali, ma in 779 casi la chiu
sura è definitiva. Immedia
te le proteste. Sostiene la Fi
pe, federazione dei pubbli
ci esercizi: "Noi siamo esau
sti di pagare colpe non no
stre, come la lentezza della
campagna di vaccinazione
e l'impossibilità di control
lare il territorio". 
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Torniamo al ristorante
Lunedì in tutte le Regioni in zona gialla riaprono i locali. Si potrà pranzare solo all'aperto: dehors, giardino, cortile o piazza non importa
Dove celebrare questo primo passo verso il ritorno alla normalità? Ecco 10 indirizzi cittadini con spazio esterno che vale la pena provare

di Maurizio Bertera
un primo passo
per ritrovare ilÈ piacere di anda
re al ristorante.
Ci vorrà tempo

per mangiare ovunque in
Italia sino ai vecchi orari di
chiusura e senza distinzio
ne tra locali al chiuso o al
l'aperto. I primi (compresi
i bar) rappresentano il
46,6% delle attività di ri
storazione – secondo i dati
FIPEConfcommercio– e
invidiano molto quel 54,4
che da lunedì prossimo
potranno fare servizio al

Il Milanesel'aperto sino all'ora del co RLa nuova sfida di Luca
prifuoco, in zona gialla ov Guelfi (25 locali in 27MILANO
viamente. Il primo giugno anni di attività): la
è prevista l'apertura (a cucina milanese dellaLa scommessapranzo) anche alchiuso. tradizione e quelladi Guelfi:Intanto si riaccendono rivisitata della "Milano

riecco la Milanomolte cucine: eccone dieci da bere". Costoletta di
cittadine che meritano un vitello e farfalle alda bere
lungo pranzo. O una cena salmone affumicato,
veloce... con cocktail bar

regolamentare.©RIPRODUZIONE RISERVATA
lucaguelficompany.com

un primo passo
per ritrovare ilÈ piacere di anda
re al ristorante.
Ci vorrà tempo

per mangiare ovunque in
Italia sino ai vecchi orari di
chiusura e senza distinzio
ne tra locali al chiuso o al
l'aperto. I primi (compresi
i bar) rappresentano il
46,6% delle attività di ri
storazione – secondo i dati
FIPEConfcommercio– e
invidiano molto quel 54,4
che da lunedì prossimo
potranno fare servizio al
l'aperto sino all'ora del co
prifuoco, in zona gialla ov
viamente. Il primo giugno
è prevista l'apertura (a
pranzo) anche alchiuso.
Intanto si riaccendono
molte cucine: eccone dieci
cittadine che meritano un
lungo pranzo. O una cena
veloce...

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Maurizio Bertera

Il Milanese RLa nuova sfida di Luca
Guelfi (25 locali in 27MILANO
anni di attività): la
cucina milanese dellaLa scommessa tradizione e quelladi Guelfi: rivisitata della "Milano

riecco la Milano da bere". Costoletta di
vitello e farfalle alda bere
salmone affumicato,
con cocktail bar
regolamentare.
lucaguelficompany.com
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Luciano RAmatissimo nella
Capitale, LucianoROMA
Monosilio – dopo
esperienze stellate  si èNella trattoria messo in proprio da 3di Monosilio anni, aprendo una

per la mitica trattoria di cucina
italiana. Uno dei pilastricarbonara
è la pasta che celebra
non soltanto con la
mitica Carbonara.
lucianocucinaitaliana.com

Capo Santa Chiara RFiore all'occhiello del
gruppo TenGENOVA
Restaurants di Gabriele
Volpi, expresidenteCucina ligure dello Spezia, si trova ae terrazza Boccadasse in una

incantevole posizione incantevole.
Cucina di pesce, in una Boccadasse
filone ligurecreativo.
La terrazza vale il
biglietto.
ristorantecaposantachiara.
com

Ceresio 7
MILANO

Due piscine
e i grandi piatti
di Sironi

RCocktail bar e
ristorante cult per i
milanesi:grande
terrazza e due piscine. Si
sta bene con le creazioni
liquide di Miriello e il
comfort food di Sironi.
ceresio7.com

Osteria Bartolini
BOLOGNA

A tutto pesce
ma il Gran Fritto
è imperdibile

RLa famiglia Bartolini ha
portato cuore e dispensa
dalla Romagna all'ombra di
un grande platano in centro.
Regna il pesce adriatico,
super il Gran Fritto.
osteriabartolinibologna.com

Data: 23.04.2021 Pag.: 47
Size: 815 cm2 AVE: € 96985.00
Tiratura: 273928
Diffusione: 184845
Lettori: 3318000

FIPE STAMPA 423



Eataly Smeraldo Scrigno del Duomo
MILANO

Un dehors
di 140 posti
in pieno centro

RIl più ampio dehors
del gruppo (140 posti)
è pronto a bissare il
successo della scorsa
estate: colazione,
aperitivo, ottima pizza.
eataly.net/it_it/negozi
/milanosmeraldo

TRENTO

Nel cortile
a due passi
dalla Cattedrale

RLuogo di fascino,
davanti alla
Cattedrale. Nel cortile
interno si gustano sia
piatti della tradizione
trentina sia proposte
creative e di pesce.
scrignodelduomo.com

The Corner Perbellini Pop Up
ROMA

Bravo Martini
rugbista stellato
pieno di talento

RIl talento dello
stellato Marco Martini
–exrugbista di livello –
in un concept di classe
all'Aventino. Cucina di
personalità, tra la sua
Roma e il mondo.
marcomartinichef.com

VERONA

Il Pop Up
con i classici
di Perbellini

TORINO
Antiche Sere

Piattipiemontesi
ebuone bottiglie
sotto la pergola

RUna delle migliori
piole sotto la Mole, con
un pergolato che invita
a bere grandi bottiglie
abbinate a una cucina
piemontese golosa.
facebook.com/osteriaa
ntichesere

RSettimana di
riaperture per
Giancarlo Perbellini
(nella foto con la sua
brigata): il bistrot in
centro, il cocktail bar
Tapasotto e Al Capitan
della Cittadella
(pesce). Il Pop Up –
ristorante temporaneo
ora nuova insegna 
ha tre degustazione a
mano libera, dove
emerge la raffinata e
moderna visione di
Perbellini sui classici
italiani. Cantina
curata e cocktail di
livello.
giancarloperbellinipopup.it
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locali

Orari di chiusura rigidi
La ministra sorveglia

L'attesissima riapertura de
gli esercizi commerciali
"non può essere un tana li
beri tutti". La ministra
dell'Interno, Luciana La
morgese, ha scelto di lancia
re il suo monito dal palco
scenico della Confcommer
cio. Perciò – ha annunciato
– il via libera sarà accompa
gnato da rigorosi controlli
di polizia. "Saranno rigidi
perché non possiamo ri
schiare di buttare a mare i
sacrifici fatti finora". Secon
do i dati del ministero

dell'Interno,
dal 1 gennaio ad oggi, sono
stati 1. 482. 299 i locali ispe
zionati. E risultano 7. 371 ti
tolari sanzionati. Le autori
tà hanno ordinato la chiusu
ra temporanea per 1. 951 lo
cali, ma in 779 casi la chiu
sura è definitiva. Immedia
te le proteste. Sostiene la Fi
pe, federazione dei pubbli
ci esercizi: "Noi siamo esau
sti di pagare colpe non no
stre, come la lentezza della
campagna di vaccinazione
e l'impossibilità di control
lare il territorio". 
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La solitudine

&

È STATA E CONTINUA AD ESSERE SENZA DUBBIO "LA" PROFESSIONE
CLOU DELLA PANDEMIA: L ESPANSIONE DEL DELIVERY HA ACCESO

I RIFLETTORI SULLA CONTROVERSA SITUAZIONE DEI RIDER, FRA
«CAPORALATO ANOMALO» E CORSA PER OTTENERE CONDIZIONI
LAVORATIVE CONGRUE. A CHE PUNTO SIAMO? AL PUNTO CHE SE
«STIAMO ZITTI VUOL DIRE CHE SIAMO CONTENTI DI QUELLO CHE
CI DANNO. PER QUESTO DOBBIAMO ANCORA ALZARE LA VOCE»

di Fa})io Implicito
totodi Diego Mayon
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m

reno in arrivo per Milano Centrale». La voce del
megafono scandisce l'inizio di una nuova giorna
ta di lavoro per Paul, rider di 27 anni. Una routine
sempre uguale, quasi sempre senza pause. «Vivo
vicino Como da quando ho lasciato il Camerun,
circa un anno fa. Ogni mattina carico la mia bici
sul vagone e impiego quaranta minuti per arriva
re a Milano. Il prezzo del biglietto è di 4 euro. Con
la prima consegna mi ripago il viaggio». Paul ha gli
occhi stanchi. Mi ricordano quelli di mio padre, ex

operaio Fiat, quando da bambino lo vedevo tornare a casa alla fine
del secondo turno. Il tempo di mangiare un boccone in solitudine e
addormentarsi sulla sua poltrona davanti a una tv che trasmetteva i
colori di anni rampanti, scintillanti come le paillettes delle soubrette
e luminosi come i sorrisi dei comici di Drivein. È lì che compresi
per la prima volta il termine "alienazione". Un'immagine capace di
parlare più di tanti teoremi studiati durante gli anni dell'università.
E gli occhi di Paul hanno tanto il sapore del déjà vu.

Nella pratica significa guadagnarsi da vivere o integrare il proprio
reddito, facendo lavori saltuari, senza contratto, solo quando viene
richiesto. O quando si può. È il trionfo della flessibilità, elemento per
alcuni essenziale per stare al passo con i cambiamenti nelle dinami
che nel mondo del lavoro, per altri niente più che un sacrificio delle
tutele dei lavoratori sull'altare del profitto delle grandi compagnie
di delivery. L'inaspettato scoppio della pandemia ha rimescolato le
carte in tavola: i rider si sono trasformati da lavoratori "occasionali"

a "essenziali". Fu proprio questo il termine che l'ex premier Conte
coniò per loro durante una delle sue consuete dirette durante il pri
mo lockdown. «Mi viene da sorridere pensandoci  spiega Carlo
Stigliano, uno dei ragazzi attivi alla Camera del Non Lavoro in via
Volta a Milano . Sono definiti lavoratori essenziali, ma non hanno

alcun genere di tutela: né ferie, né malattia, nulla di tutto ciò. Per non
parlare, poi, delle paghe. Alcuni di loro, in determinati periodi, sono
arrivati a guadagnare a malapena 90 centesimi per una consegna. È
una forma di caporalato anomala. Ad impartire gli ordini non è un
datore di lavoro, bensì un algoritmo che definisce ranking e paghe».

Come tanti altri rider che lavorano per le piattaforme di delivery,
Paul è figlio della gig economy, la cosiddetta "economia a richiesta".

Il lavoro del rider dipende completamente da una app. E per certi
versi assomiglia ad una competizione. Secondo un'analisi del cen
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DA SINISTRA A DESTRA

Telefonini con gli ordini appoggiati
sulla vetrina di un McDonald's:

un'immagine iconica che la pandemia
ha reso consuetudine. Secondo Fipe,
il numero di utenti che si avvalgono di
piattaforme di food delivery è schizzato
dal 19% del 2019 al 25% del 2020

tra studi Fipe. la Federazione Italiana Pubblici Esercizi, il numero di
utenti che si avvalgono di piattaforme di food delivery è schizzato
dal 19% del 2019 al 25% del 2020. Non ci sono, invece, dati ufficiali
per quanto riguarda la crescita dei rider durante la pandemia, ma
l'aumento può essere stimato in circa 20.000 nuovi lavoratori in tut
ta Italia. Numeri che raccontano da un lato il boom della domanda

di lavoratori su due ruote, ma dall'altro anche l'insorgere di una con
correnza senza freni. Per mantenere certi standard contributivi, il

rider è costretto a pedalare di più e più velocemente del suo collega.
E le recensioni rilasciate dagli utenti influiscono sul suo ranking: più
alto sarà e più saranno le consegne messe a disposizione dall'app.
Diciamo che, se la tecnologia nel mondo del lavoro dovrebbe pro
iettarci verso nuovi orizzonti, così com'è applicata ai rider porta alla
riscoperta di termini e scenari desueti, come il cottimo. Ricordate il
celebre Charlie Chaplin di Tempi Moderni? II povero "Charlot". per
stare a tempo con la catena di montaggio, era costretto ad avvitare
bulloni ad una velocità disumana fin quando la catena stessa finiva
per assorbirlo nei suoi ingranaggi. Oggi i pedali di una bicicletta as
sumono sempre più il valore costrittivo di quegli stessi ingranaggi.
Sono questi i nostri "tempi moderni"?

Quel che è certo è che il Covid ha spinto molti a tentare la carrie
ra del rider come "tampone"  è proprio il caso di dirlo  alla crisi
e alla perdita del lavoro. Si è delineata anche una sorta di mappa
geopolitica: nelle vecchie capitali industriali come Torino e Milano,
i ciclofattorini sono perlopiù immigrati, mentre a Bologna la fetta
prevalente è caratterizzata da studenti universitari e da precari, così
come al Sud. «Qui a Milano  spiega ancora Stigliano  i rider sono
per la quasi totalità immigrati provenienti dalle comunità francofo
ne dell'Africa, come Senegal e Camerun». Tra gli sfruttati della gig
economy si nascondono tante storie: dall'immigrato che trova nelle
piattaforme di delivery l'unica forma di occupazione possibile al
titolare dell'agenzia di viaggi che cerca di reinventarsi in attesa di
tempi migliori. Un'analisi antropologica del rider, però, servirebbe
a poco. Forse solo a capire quanto la crisi economica generata dalla
pandemia abbia accorciato le distanze sociali: vecchi e nuovi poveri
accomunati da una bicicletta e una app.

Ma anche in questo caso, come sempre, non manca il risvolto della
medaglia: le difficoltà e la mancanza di tutele hanno dato vita, infatti,
ad alcuni movimenti dal basso che, attraverso l'autorganizzazione,
hanno cercato di offrire quei servizi non garantiti dalle istituzioni,
provando a sensibilizzare l'opinione pubblica. Sulla scia di una vera
e propria mobilitazione sociale, è nata la Camera del Non Lavoro,
uno spazio occupato dai ragazzi del collettivo Lume e dal sindacato
ADL Cobas. Qui, durante i mesi più bui del primo lockdown, la "Bri
gata Franca Rame" organizzava le collette alimentari e distribuiva
pacchi con beni di prima necessità a famiglie milanesi in difficoltà.
«La Camera del Non Lavoro  precisa Stigliano  funziona come
una sorta di servizio CAF per i rider. Abbiamo uno sportello con
alcuni avvocati che si occupano di pratiche relative al permesso di
soggiorno e ai contratti. Ovviamente non è solo una questione di
tutele contrattuali, ma anche di condizioni congrue di lavoro. I rider,
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Giovo

fra un turno e l'altro, non hanno un posto dove stare. Per questo
offriamo i nostri spazi per permettere loro di riposare, trovare riparo
soprattutto durante l'inverno e mangiare qualcosa».

Lo scorso 24 febbraio, commentando i risultati della maxi inda
gine milanese che ha portato a multe per 733 milioni di euro per
le maggiori società di delivery, il pm Francesco Greco ha speso
parole importanti per il comparto: «Non è più il tempo di dire che i
rider sono schiavi, è arrivato il tempo di dire che sono cittadini che
hanno bisogno di una tutela giuridica». Di lì, l'obbligo  dichiarato
nei verbali  di assunzione per 60.000 ciclofattorini come «lavora
tori coordinati e continuativi» entro novanta giorni. Un momento
storico. È del 26 marzo il "No Delivery Day", primo sciopero na
zionale della categoria che il giorno successivo è culminato nella
sottoscrizione di un accordo tra Just Eat e i sindacati: sul piatto, il

primo contratto collettivo aziendale per inquadrarli con il CCNL
logistica. Ci vorranno due anni per arrivare all'equiparazione, ma
per il momento i ciclofattorini hanno ottenuto una paga oraria,
ferie, malattia, TFR e tutte le tutele di un contratto di lavoro effet
tivo. «È solo un punto di partenza  chiosa Stigliano Con l'ac
cordo siglato da Just Eat vengono regolarizzati circa 4.000 rider,
ma per la piattaforma ne lavorano circa il quintuplo. Dal canto
nostro, continueremo a portare avanti le nostre istanze. La lezione
della pandemia e la crisi sociale generata ci stimola a proseguire il
lavoro per porre le basi di una società fondata sulla cura della per
sona, non del profitto». Prima di godersi il meritato riposo, Paul mi
ricorda che cosa lo anima: «Sogno il contratto, ma quando stiamo
zitti vuol dire che siamo contenti di quello che ci danno. Per que
sto dobbiamo ancora alzare la voce». Difficile dargli torto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN ALTO Le manifestazioni in piazza, sempre più frequenti, hanno raggiunto l'apice
il 26 marzo scorso con il "No Delivery Day", primo sciopero della categoria che il giorno
successivo è culminato nella sottoscrizione di un accordo tra Just Eat e i sindacati:
sul piatto, il primo contratto collettivo aziendale per inquadrarli con il CCNL logistica
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Confcommercio/2: "Adesso protocolli
per i locali al chiuso. Insieme all'Anci pronti
a chiedere ai sindaci più spazi all'esterno
Riaprire solo le attività che hanno i ta
volini all'esterno, significa prolungare
il lockdown per oltre 116mila pubblici
esercizi. Il 46,6% dei bar e dei ristoran
ti della penisola non è dotato di spazi
all'aperto e questa percentuale si im
penna se pensiamo ai centri storici del
le città nei quali vigono regole molto
stringenti. Se questo è il momento del

coraggio, che lo sia davvero. I sindaci
mettano a disposizione spazi extra per
le attività economiche che devono po
ter apparecchiare in strada ed evitare
così di subire, oltre al danno del lock
down, la beffa di vedere i clienti seduti
nei locali vicini".
Così FipeConfcommercio, la Federa
zione italiana dei Pubblici esercizi, al
l'indomani dell'annuncio del governo
di una parziale riapertura dei locali a
partire dal 26 aprile prossimo.
"La data da sola non basta – conclude
la Federazione – dobbiamo dare una
prospettiva a tutti gli imprenditori. Bi
sogna lavorare da subito a un protocol
lo di sicurezza sanitaria stringente, che
consenta la riapertura anche dei locali
al chiuso e bisogna darci un cronopro
gramma preciso, a partire dal 26 aprile.
Non c'è più tempo da perdere. Nelle
prossime ore chiederemo ad Anci, l'As
sociazione nazionale dei Comuni, di
collaborare con noi per spingere i sin
daci a concedere il maggior numero di
spazi esterni extra, in via del tutto ec
cezionale e provvisoria, agli esercizi
che in questo momento ne sono sprov
visti. Sarebbe un bel segnale di unità e
di voglia di uscire dal pantano tutti in
sieme".
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L'ultima beffa per i ristoratori è il maltempo
Tra chiusure anticipate e divieti di servire cibo al chiuso non c'è pace per i gestori di locali: puniti anche dalle previsioni. La pioggia,
che sembra voler risparmiare le Regioni arancioni, rovinerà le timide riaperture nelle zone gialle. E chi rischia rinuncia ai sostegni
di GIORGIO GANDOLA

n Pioverà. Poi

ché la fetta di pa
ne cade sempre
dalla parte del
burro, non c'è
pace per i risto

ratori italiani che si stanno at
trezzando a ripartire. Rico
minciare solo all'aperto e con
una toccata e fuga serale (il co
prifuoco alle 22 non si tocca)
non è esattamente "tornare
alla vita" come aveva promes
so Mario Draghi, ma almeno
da lunedì si respira. Così si
montano i gazebo, si aprono
gli ombrelloni, i tavolini spun
tano sui marciapiedi e in ogni
legittimo anfratto. Però su tre
quarti dell'Italia pioverà fino a
giovedì. Una doccia fredda.
In questo caso il meteo è

l'alleato principale di R o b e r

to Speranza, il ministro con il
lucchetto: in queste settima
ne la Penisola è in balia di una
"palude barica", una vasta
area di bassa pressione che fa
vorisce i capricci della prima
vera. Rovesci ovunque al
Nord, al Centro (Roma com
presa) e fino a una parte della
Puglia, mentre in Basilicata,
Calabria, Sicilia e Sardegna ci
sarà un sole sahariano (30
gradi fissi) per completare la
beffa. Le prime tre Regioni in
fatti sono arancioni (più la Pu
glia e la Valle d'Aosta), la Sar

degna rossa; lì è tutto chiuso
c o mu n que.
La pioggia arriva in soccor

so ai profeti di sventure sani
tarie (Massimo Galli, A n d rea
Cr is anti, i dottori collodiani
del Cts). Con un'ulteriore ne
gatività: gli esercenti che ri
partono ma non incassano
perché nessuno si siede ai ta
voli, non avranno più diritto ai
ristori in quanto "attività
aperte". Lo scenario da de
pressione fa comprendere la
debolezza dell'ultimo decre
to, che consente di lavorare
solo a chi può contare su un
dehor. E in ogni caso lo co
stringe a chiudere alle 22. Per
questo (almeno nei primi gior
ni) gli effetti dell'Italia in giallo
si avvertiranno solo marginal
mente. Più facile frequentare
musei, teatri e cinema di nuo
vo aperti, per la felicità di Da 
rio Franceschini.
Dopo il consueto check del

venerdì, il ministero della Sa
lute ha preso atto che i contagi
scendono in modo significati
vo (età media 43 anni, effetto
delle vaccinazioni), con l'Rt
nazionale stabile sullo 0,81, e
ha deciso di portare molte Re
gioni in giallo, comprese le più
popolose Lombardia, Veneto,
Emilia Romagna, Lazio, Pie
monte e Campania. Le prote
ste dei governatori hanno sor
tito effetto, ma per i ristorato

ri in ginocchio il cielo è sem
pre grigio. E la decisione di
vietare il lavoro nei locali chiu
si, pur nel rispetto delle regole
di distanziamento, continua a
suscitare polemiche.
"Questo significa prolunga

re il lockdown per oltre
116.000 pubblici esercizi",
spiega Lino Stoppani, presi
dente della Fipe, la Federazio
ne italiana dei pubblici eserci
zi. "Il 46,6% dei bar e dei risto
ranti italiani non è dotato di
spazi all'aperto, e questa per
centuale si impenna se pen
siamo ai centri storici delle
città dove sono in vigore rego
le molto stringenti. Ci sarem
mo aspettati più coraggio da
parte del governo".
La distinzione sugli spazi

all'aperto è effettivamente di
scriminatoria: chi non li ha ri
schia di rimanere fermo per
un altro mese. Una differen
ziazione due volte frustrante
perché, dopo il lockdown del
2020, i Comuni avevano deci
so di agevolare bar, ristoranti
ed enoteche esentandoli dal
pagamento della tassa per
l'occupazione del suolo pub
blico; le Regioni e l'Anci han
no chiesto al governo di finan
ziare una proroga fino a di
cembre. Così si pongono le ba
si per una lotta di classe fra
lavoratori di serie A e serie B.
"Regalare l'occupazione di

suolo a chi lo ha a disposizione
aumenta ancora di più le di
sparità", si lamenta C arl o
S q ue ri , segretario dell'A s s o
ciazione pubblici esercizi di
Milano. La proposta per rie
quilibrare la situazione c'è ma
finora non viene presa in con
siderazione: "Bisognerebbe
incidere su tasse trasversali
come la Tari, che colpisce tut
ti. Non avere un dehor non
può essere una colpa da paga
re due volte". Da qui deriva il
gesto forte di Matteo Salvini,
l'astensione della Lega sul vo
to al decreto. Un piccolo strap
po davanti al quale il premier
Drag hi è rimasto perplesso,
ma ritenuto necessario per
portare alla luce le debolezze
di un provvedimento molto
f ra g i l e.
Il coprifuoco alle 22 resta,

motivato dalla necessità del
premier di accontentare i par
titi chiusuristi (Pd, M5s e Leu)
dopo avere dato corda agli
aperturisti di centrodestra.
Un colpo al cerchio e uno alla
botte, segno classico di debo
lezza che rischia di veder
comparire, dopo la palude ba
rica, anche quella politica. Per
uscire dall'equivoco è quasi
certo che il 17 maggio il copri
fuoco verrà spostato alle 23.
Come si diceva in quel film ca
ro ai vecchi ragazzi: "Non può
piovere per sempre".
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Italia in giallo, come si va al bar e al ristorante
Nei bar posso1 bere il caffè
al bancone?

È una delle abitudini quotidiane
alle quali gli italiani sono più af
fezionati. Ma al momento resta
anche uno dei nodi più contro
versi, sta mettendo in croce i ba
risti d'Italia (143.857 le imprese
nell'ultimo censimento). Nel de
creto non se ne parla espressa
mente ma per Confcommercio
mangiare e bere in piedi nelle
zone gialle è possibile. La con
clusione dello staff legale è che
"il consumo al bancone fino alle
18 sembra consentito non solo
in quanto non espressamente
vietato dal provvedimento in og
getto ma anche perché", secon
do il Dpcm 2 marzo, "era possi
bile".
Confesercenti ha inviato una ri
chiesta di chiarimento urgente
alla presidenza del Consiglio.
"Le colazioni – si ricorda – rap
presentano il 40% del fatturato
per i bar. Se non c'è chiarezza,
si rischia il caos. E siamo ormai
al fine settimana". Di fatto, tra la
notte e la mattina di ieri, le asso
ciazioni hanno messo al lavoro
gli staff legali per cercare le ri
sposte nelle pieghe del testo.
Per tanti, soprattutto per chi
non ha tavolini all'aperto, le con
sumazioni al banco sono l'entra
ta più importante. Poterci conta
re o no fa la differenza e decide
se riaprire il locale o tenere chiu
so.

CONFUSIONE
Il decreto non precisa
se si può consumare
cibi e caffè in piedi
Per Confcommercio
è possibile. Tuttavia
servono chiarimenti

Come fanno2 i locali senza
posti all'aperto?

Almeno la metà dei locali –
116.000 su 360.000 – per le as
sociazioni di categoria non ha
spazi all'aperto. Vale per i tavoli
ni e anche per i dehor, che così
si prendono una rivincita dopo
anni di battaglie su misure e re
gole. "Così si crea una discrimi
nazione – attacca Aldo Cursa
no, vicepresidente di Fipe Conf
commercio –. Paradossalmen
te, si penalizzano i locali più
strutturati, quelli che pagano gli
affitti più alti. Rischiamo di ave
re più dipendenti che clienti. Io,
nel centro di Firenze, ho 150 po
sti dentro, 12 fuori. È una cattive
ria. Abbiamo investito tutti su sa
nificazione, filtraggio dell'aria,
pannelli... Serve più spazio, le
città vanno ripensate".

In quanti seduti
a tavola? Si può
giocare a carte?

In zona gialla pranzo e cena al
tavolo – all'aperto – sono con
sentiti a un massimo di quattro
persone, limite che non vale per
i conviventi. Poi restano valide
tutte le regole di sempre: distan
za di un metro tra i tavoli, igieniz
zazione delle mani. Il coprifuo
co scatta alle 22, ma il limite po
trebbe essere rivisto già a mag
gio. E il gioco delle carte, sicura
mente tra i simboli di un ritorno
alla normalità? Anche qui biso
gna interpretare e la conclusio
ne delle associazioni è: consen
tito all'aperto (con cambio fre
quente dei mazzi).

Ma sarà
obbligatorio
prenotare?

Giancarlo Banchieri, presiden
te di Fiepet Confesercenti, ricor
da che prenotare – online ma an
che al telefono – non è un obbli
go ma una raccomandazione.
Come anche il menu plastifica
to o quello digitale basato sul si
stema QR Code. Nelle racco
mandazioni stilate dai presiden
ti delle Regioni nei giorni scorsi
si chiedeva a chi somministra
pasti di "privilegiare l'accesso
tramite prenotazione e mante
nere l'elenco dei soggetti che
hanno prenotato per un perio
do di 14 giorni". Accesso co
munque consentito, anche sen
za aver prenotato. Basta che gli
spazi lo consentano e che ven
gano rispettate le regole del di
stanziamento.

Cosa cambierà5 tra il 26 aprile
e il 1° giugno?

Il decreto riaperture stabilisce
due tempi: il primo parte lunedì,
il secondo il primo giugno.
Quando, in zona gialla, " le attivi
tà dei servizi di ristorazione,
svolte da qualsiasi esercizio, so
no consentite anche al chiuso,
con consumo al tavolo, dalle 5
fino alle 18", c'è scritto nel de
creto riaperture. Al ristorante, al
bar, in un agriturismo, ci potre
mo sedere al tavolo in quattro
se non siamo conviventi, nel ca
so delle famiglie infatti quel limi
te non vale. I pubblici esercizi re
steranno invece chiusi in zona
arancione e rossa. Potranno la
vorare in due modalità: con
l'asporto – fino alle 18 per i bar,
fino alle 22 per i ristoranti – o il
servizio a domicilio, che invece
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pre consentita la ristorazione ne
gli alberghi, che però è limitata
ai clienti. All'orizzonte s'intrave
dono gli scatti successivi. Dal 15
giugno in zona gialla sono con
sentite le fiere; dal primo luglio

ripartono convegni e congressi.
Resta invece un grande punto
interrogativo sul comparto cate
ring e sui banchetti per matrimo
ni e cerimonie, miliardi di fattu
rato, perdite intorno al 90% .

L'INCOGNITA

Regna l'incertezza
per catering
e banchetti legati
ai matrimoni
Fatturano miliardi,
ma restano in sospeso

Da lunedì 15 regioni a rischio basso. Sardegna rossa
L'Italia a colori Bolzano riapre i locali anche al chiuso con il pass
COME CAMBIA

DA LUNEDÌ 26 APRILE Bolzano anticipa tutti un'altra volta e da lunedì apre i
ristoranti anche al chiuso: si potrà accedere con il
CoronaPass, carta verde per poter sedere al tavolo dopo
aver dimostrato di essere vaccinato, guarito o negativo al
tampone. Zero morti nella provincia autonoma e così il
governatore Arno Kompatscher ha fatto il grande passo
anticipando Roma. Anche la Provincia autonoma, come
quella di Trento, da lunedì passa in giallo, seguendo
sostanzialmente tutto il centro nord. La sola eccezione resta
la Valle d'Aosta, in zona arancione assieme a Puglia,
Basilicata, Calabria e Sicilia. Mentre in zona rossa rimane
solo la Sardegna, oggi eccezione negativa dopo essere stata
l'unica in bianco. Quindi l'Italia che cambia colore in
sostanza si divide a metà, rovesciando lo schema dell'inizio
pandemia, oggi è il sud a pagare il conto più salato. Segnale
positivo per tutto il paese invece dall'indice di
trasmissibilità, RT, sceso a ,081 rispetto allo 0,85 della
scorsa settimana. E si abbassa anche l'incidenza
dell'epidemia, che si attesta su 159 casi per 100.000 abitantiL'EgoHub
(erano 160,5).
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Commercianti chiedono 600.000 lavoratori dei centri commercia
incontro al governo. Ancc li e fare chiarezza sui criteri utilizzati dal
Coop, AncdConad, Con Governo e dagli organismi di supporto
fcommercio, Confesercen come il Cts per valutare una volta per tut
ti, Confimprese, Cncc–Con  te il grado di rischio connesso all'apertu 
siglio Nazionale dei Centri ra delle strutture di grandi dimensioni in
Commerciali e Federdistri presenza di opportuni protocolli condivi

buzione hanno chiesto un incontro ur si".
gente con il premier Draghi per conosce
re le motivazioni che hanno portato a la
sciare chiusi i centri commerciali nelle zo
ne gialle senza che sia stata data alcuna
indicazione su una possibile apertura. "E'
assolutamente necessario – si legge nella
nota congiunta  fornire risposte chiare ai
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Verso la zona gialla

Recordassembramenti
fioccano multe e proteste
scoperta uria cena per 22

^'Ilaria Carra

Una pattuglia passa in piena notte in via Stamira
d'Ancona, zona Turro. L'autista cede la luce filtrare
dalla serranda abbassata di un ristorante. Dentro c'e
rano  per una cena a base di epsce  22 persone tra i
18 e i 22 anni, più il titolare. Per ciascuno sanzionati
con 400 euro di multa. E poco dopo, alle 4 in pieno
centro, in via Vivaio, mega festa di trentenni.

• apagina 2

Un notte da record
per feste e cene abusive
Fioccano 133 multe

Polizia e carabinieri impegnati con assembramenti in strada e nei locali
e non solo nei quartieri della movida. Gli esercenti: "Collaboriamo"

di Ilaria Carra

Centotrentatrè multe in una
notte sola . , . .
regole antiMeTOa*#. lÉ
stato un venerdì sera
impegnativo per polizia e
carabinieri chiamati a

intervenire a regolamentare
una certa indisciplina notturna
sulla normativa antiCovid. Un
record che si registra alla vigilia
dell'entrata in vigore della zona
gialla in Lombardia, che scatta
domani, che con la riapertura

dei locali all'aperto per cenare e
bere un drink, desta già qualche
preoccupazione.
Non sono solo i Navigli e la

Darsena, già molto affollati nel
weekend dalle temperature
estive: le trasgressioni si sono
registrate un po' in tutta la città.
Le forze dell'ordine sono
intervenute in locali e — su

segnalazione di cittadini — in
case private per far rispettare la
normativa antiassembramento
in città. Solo i carabinieri, nella

notte tra venerdì e ieri, hanno
sanzionato 71 persone. In
particolare, in largo la Foppa e
in via Lazzaro Palazzi sono stati

identificati e multati 32 giovani
mentre bevevano un drink da
asporto davanti ai locali,
mentre in via Panfilo Castaldi è
stato sanzionato il titolare di un
esercizio pubblico che vendeva
cibo e cocktail a sei clienti
sorpresi a consumarli vicino al
locale. Per lui è stata avviata la
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procedura di sospensione
temporanea della licenza per
cinque giorni. All'Isola, in
piazzale Archinto, stessa scena:
17 giovani trovati a bere davanti
ai locali mentre in corso Como,
via Tadino e via Porro

Lambertenghi, i carabinieri
hanno complessivamente
identificato 15 ragazzi in giro
nella notte dopo il coprifuoco
delle 22 «senza una valida

giustificazione».
Sono 62 invece i sanzionati

dalla polizia solo venerdì sera. Il
primo intervento intorno è di
00,40 in viale Monza, dove gli
agenti su segnalazione di
cittadini del quartiere hanno
scoperto una festa in casa con 11
persone tra i 30 e i 40 anni. Tutti
sanzionati. Stessa sorte per i sei
stranieri di 23 anni — due

francesi e quattro spagnoli —
trovati alle 2,30 in via Virgilio
Inama, zona Città Studi,
sorpresi a far festa in casa dopo
una segnalazione arrivata alla

polizia tramite l'app YouPol:
oltre a essere stati multati sono
stati denunciati a piede libero
per «disturbo delle occupazioni
o del riposo delle persone».
Un'ora dopo, una pattuglia in
transito in via Stamira
d'Ancona, zona Turro, ha visto
una luce uscire dalla serranda
abbassata di un ristorante, il
Mar Rosso. A quel punto i
poliziotti hanno deciso di
controllare: dentro, c'erano 22
persone tra i 18 e i 22 anni, più il
titolare — un egiziano di 25 anni
— nel mezzo di una cena a base
di pesce. Sono stati tutti
sanzionati con 400 euro di
multa. Non è finita: alle 4 in via
Vivaio, in pieno centro, gli
agenti hanno multato 21
persone tutte italiane e tutte
sulla trentina perché stavano
partecipando a una festa a casa
di uno di loro, un 28enne
italiano. Per Lino Stoppani,
patron di Peck e presidente

dell'associazione di
Confcommercio che riunisce i
pubblici esercizi milanesi,

Epam, serve la collaborazione
di tutta la città: «I gestori dei
locali sono già consapevoli che
dovranno avere un

comportamento molto ligio alle
regole per poter tornare alla
normalità, non c'è bisogno di
ricordarglielo, piuttosto serve
responsabilità collettiva e le
regole devono valere per tutti.
Tutti devono rispettare le
regole, anche i locali che
devono collaborare con le forze

dell'ordine per evitare eccessi.
E va contrastato l'abusivismo».
Per i locali, aggiunge Stoppani,
«resta comunque una falsa
ripartenza, oltre 20 mila attività
sono escluse dalla riapertura, a
cui si aggiunge anche
un'interpretazione stretta della
normativa, che speriamo venga
corretta, che vieta di prendere il
caffè al bancone».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le regole
Cosa cambia
da domani

111 coprifuoco

Resta in vigore anche
in zona gialla il
coprifuoco dalle 22

alle 5 per tutti i giorni della
settimana con spostamenti
ammessi solo per urgenze
dimostrabili

2 1 locali

Via libera all'accesso
a ristoranti e bar
esclusivamente

all'aperto, anche a cena, nel
rispetto degli orari del
coprifuoco dunque con
chiusura alle 22

3 Parenti e amici

Sarà consentito un

solo spostamento al
giorno per andare a

trovare parenti e amici tra le 5
e le 22 in massimo 4 persone
oltre ai minorenni. Resta il
divieto di assembramento
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IL "FURORE DI VIVERE"

Perché un bar
non èsolo un bar
di Antonio Polito

è un'aria da sabato del
C' villaggio nei quartieri
delle nostre città. Un gran

daffare di persone che
tirano su saracinesche,
spazzano e lavano, spostano

tavolini e sedie, in vista del
fatidico lunedì della
riapertura. Sappiamo che la

ripartenza di bar e ristoranti
non sarà così festosa, perché
parziale.

Daoggibareristorantimasoloall'aperto,presidiodiunacultura
dellostareinsiemeimitatanelmondo.Nonostantelepolemiche

MANGIARE FUORI
QUEL SIMBOLOLocali eidentità

DI VITA ITALIANA
di Antonio Polito
Ilocali che dispongono di

tavoli all'aperto sono in
fatti solo la metà del tota
le, e in ogni caso a meno

di una clamorosa ondata di
caldo (prevista ma effimera
per gli inizi di maggio), sarà
ben difficile utilizzarli alla se
ra in Alto Adige o all'Aquila, in
un Paese spaccato in due, tra
le altre cose, anche dalla geo
grafia. E poi c'è l'incandescen
te materia delle 23, su cui Re
gioni egoverni hanno ingag
giato una specie di guerra
santa.
Ma lasciamo per un attimo

da parte le polemiche di que
sti giorni, e godiamoci la sce
na. Vedremo ciò che è sempre
sotto inostri occhi in tempi
normali, eforse proprio per
questo non ci facciamo caso:
e cioè che ristoranti e bar so
no la misura della vitalità ur
bana, il presidio di uno stile di
vita ediuna civiltà tutta no
stra, che ha però fatto scuola
nel mondo. Le città si illumi

nano quando sono aperti. È
una delle ragioni per cui i tu
risti stranieri vengono (veni
vano) da noi, e fanno (faceva
no) quella faccia beata perfi
no mangiando spaghetti scot
ti seduti a uno strapuntino su
un marciapiede con vista su
parcheggio. È una delle ragio
ni perché un po' alla volta, da
Londra a Stoccolma, il "man
giar fuori" èdiventato un
simbolo di quell'italian way
of life che anche i Paesi nordi
ci ci imitano.
Prima della pandemia era

no censite circa 350 mila
aziende del settore, la gran
parte piccole opiccolissime,
ma con più di 700 mila dipen
denti e un fatturato che sfiora
gli 80 miliardi: in nessun altro
Paese europeo sono così tan
te. Eppure, certamente loro
malgrado, iristoratori sono
finiti in una specie di lotta di
classe figurata, figlia certo
dell'antico conflitto tra lavora
tori dipendenti eautonomi,
ma oggi caricata di valori sim

bolici un po' strumentali e
anacronistici.
Èper esempio ormai dato

per scontato che la destra tu
teli i ristoranti e la sinistra tea
tri ecinema. Così che la ria
pertura al chiuso di questi ul
timi (anche se vedremo quan
ti poi veramente riapriranno)
è apparsa una vittoria dell'ala
"culturalista" della maggio
ranza di unità nazionale, spe
culare alla sconfitta dell'ala
"culturista" che, pur mo
strando imuscoli, non èriu
scita ad aprire nemmeno le
palestre. Con il risultato che i
ristoratori, aperti sì ma solo
all'aperto, ora si chiedono
perché ciò che è consentito in
un museo non lo sia a tavola.
Naturalmente alla base di

questa scelta c'è una preoccu
pazione reale egiustificata,
ma che è essa stessa conferma
del rilievo sociale di questi lo
cali: e cioè si teme che i risto
ranti aperti alla sera produca
no assembramenti ben più

massicci dei teatri aperti, per
ché il passatempo di mangiar
fuori è decisamente più popo
lare (e spesso anche più eco
nomico). Su questa realtà si
può però costruire  e spes
so lo si costruisce ilpre
supposto diunpregiudizio
culturale, in base al quale ci
bare il corpo non è poi così es
senziale per il grado di civiltà
di una nazione come cibare
l'anima; echi vuole andare a
teatro è dunque più conside
rato di chi vuol solo andare a
cena, vittima di quel consu
mismo cui la pandemia do
vrebbe anzi mettere fine, in
ducendoci a più sobri e spar
tani stili di vita.
In effetti passare del tempo

atavola èl'apoteosi del "di
simpegno", non si fa niente
se non chiacchierare eman
giare, "si passa la sera beven
do barbera" per citare il som
mo Gaber; e nel nostro dibat
tito pubblico c'è sempre qual
cuno così "impegnato" da
non apprezzare lafatuità di
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una serata a cena fuori. Siamo
così arrivati al paradosso che
in un Paese in cui si venerano
gli chef, come somma espres
sione culturale, ci si divide
ancora sugli osti, spesso ber
saglio di ingiuste generalizza
zioni, accusati di piangere mi
seria mentre eludono il fisco,
sottovalutando quel di più di

impegno, innovazione eri
schio di impresa che un'attivi
tà svolta "sulla strada" inevi
tabilmente comporta.
La verità è che c'è un valore

culturale anche nei luoghi di
ristoro che pullulano nelle
nostre città, se intendiamo il
termine "cultura" in senso
antropologico, ecioè come
"qualsiasi capacità eabitudi

ne acquisita dall'uomo in
quanto membro della socie
tà". Sopratutto daquando
l'urbanizzazione ha cambiato
per sempre i nostri ritmi di vi
ta, mangiar fuori ha assunto
un contenuto di socialità che
ci èindispensabile. Mentre
decidiamo orari eregole di
pizzerie e trattorie, teniamolo

presente. La sicurezza per la
nostra salute elalotta alla
pandemia sono senza dubbio
interessi prevalenti su tutto in
questo momento; ma sappia
mo anche che il nostro obiet
tivo finale sarà raggiunto solo
quando tornerà quel "furore
di vivere" di cui parla il Cen
sis, e che ci spinge a uscire di
casa la sera.

350
mila
Le aziende
del settore
della
ristorazione
censite prima
della
pandemia.
Avevano più
di 700 mila
dipendenti

80
miliardi
Il fatturato del
settore. Per la
Fipe solo nel IV
trimestre 2020
si sono persi
11,1 miliardi
di fatturato
rispetto
allo stesso
periodo 2019

47
milioni
Gli abitanti
delle 14 regioniSi riparte

Un ristoratore (comprese
alle prese con due province
i preparativi autonome)
per la che tornano
riapertura in zona gialla.
del suo locale Resta ovunque
a Torino. il coprifuoco
Il Piemonte alle 22
è una delle
regioni in zona
gialla (Ansa)
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Finoacheoraèconsentito
rimanerealristorante
Albarsipuòstarealbanco
Domande
& risposte
di Fiorenza Sarzanini
Daoggi in zona gialla

riaprono ibar eiri
storanti apranzo ea
cena, ma solo negli

spazi all'aperto. Dal 1° giugno,
sempreinzona gialla, bar eri
storanti potranno aprire an
che al chiuso, però soltanto
dalle 5alle 18. Ecco tuttelere
gole che dovranno essere ri
spettatesulla base del decreto
in vigorefino al 31 luglio, del
la circolaredel Viminale edei
protocolli messi apuntodalla
Fipe, la Federazione pubblici
esercizi. Le sanzioni previste
per chi non rispetta le norme
vanno da 400 a1.000 euro, ri
dotteseilpagamentoavviene
1entro5giorni.

Visto che il coprifuoco
scatta alle 22, fino ache
ora posso rimanere al
l'interno del locale?
Alle 22 scatta il divieto di

spostamento (tranne che per
motivi di lavoro, urgenza e sa
lute), quindi dipende dal tem
po che occorre per il rientro
2nella propria abitazione.

Esiste un margine di tol
leranza?
La circolare del Viminale ha

richiamato prefetti e questori
al rispetto della norma, esiste
un margine in caso di impre
3visto giustificato.

Gestori ecamerieri dei
locali pubblici hanno
l'obbligo di rientro alle
22?
No, possono rimanere al

l'interno epoi spostarsi per
4motivi di lavoro.

All'aperto si possono
consumare cibo e bevan
de in piedi?
No, èobbligatorio il servi

zio al tavolo.
Quante persone possono5 stare allo stesso tavolo?
Massimo 4persone, ame

no che non si tratti di convi
6venti.

Èstata stabilita una di
stanza tra i tavoli?
Sì, deve essere dialmeno

7un metro.
Ilocali che non hanno
spazi all'aperto possono
utilizzare i marciapiedi e
i parcheggi su strada?
Sì, dopo aver ottenuto l'au

torizzazione. La Fipe el'Anci
(l'associazione dei Comuni)
stanno lavorando a un proto
collo condiviso per lo snelli
8mento delle procedure.

Si deve pagare latassa
per l'occupazione di suo
lo pubblico?
È sospesa fino a giugno, ma

è stata già manifestata l'inten
zione di concedere una proro
9ga.

Èconsentito sostare al
l'interno del ristorante?
No, si può stare solo al

l'aperto.
Èconsentito consu

10 mare albancone del
bar?

No, all'interno dei bar è
consentita soltanto la vendita
di cibo e bevande da asporto.

Si possono utilizzare i11 bagni interni ai locali?
Sì, ma solo per le persone

che usufruiscono del servizio

al tavolo.
Se ci si alza dal tavolo12 bisogna indossare la
mascherina?

Sì, perché è ancora in vigo
re l'obbligo di mascherina al
l'aperto e al chiuso.

In caso di pioggia ci si
13 può trasferire all'in

terno del locale?
No, fino al 1° giugno non è

consentito il servizio al tavolo
all'interno.

Si può entrare per pa
14 gare il conto?
Iprotocolli raccomandano

il servizio Pos anche all'ester
no, quando non è possibile il
gestore potrà consentirlo, fa
cendo rispettare ildistanzia
mento di almeno 1 metro.

Si può stare nei risto
15 ranti al chiuso degli

alberghi?
Sì, il servizio è sempre con

sentito a pranzo e a cena, ma
soltanto per iclienti che al
loggiano nella struttura.

Si possono prendere
16 cibo e bevande da

asporto?
Per ibar il servizio da

asporto è consentito fino alle
18. Per ristoranti, enoteche e
vinerie èconsentito fino alle
22.

Si può chiedere la con17 segna a domicilio?
Sì, è sempre consentita.

Dal 1° giugno si potrà18 pranzare all'interno
di bar e ristoranti?

Sì, è consentito dalle 5 alle
18.

Da quando si potrà ce19 nare al chiuso?
Al momento non èstata

stabilita una data per la ria
pertura dei locali al chiuso
per la cena.

Si può organizzare
20 una festa in un locale

pubblico?
Le feste sono vietate. È pos

sibile prenotare tavoli per i
propri ospiti sempre nel ri
spetto di4persone al massi
mo per ogni tavolo e dei pro
tocolli.

Si può mangiare a21 buffet?
Soltanto se il servizio è affi

dato alpersonale oppure se
vengono offerte aiclienti le
monoporzioni. In ogni caso
bisogna rispettare ildistan
ziamento e alzarsi con la ma
scherina.

Èobbligatoria la pre22 notazione?
No, ma il locale dovrà co

munque conservare per 14
giorni i dati dei clienti.

In zona arancione e
23 rossa si può mangiare

nei locali all'aperto?
No, al momento ilocali

pubblici sono aperti soltanto
per l'asporto elaconsegna a
domicilio.

In zona arancione e
24 rossa dal 1° giugno si

potrà mangiare all'in
terno dei locali?

Il decreto in vigore fino al 31
luglio fissa soltanto le riaper
ture in zona gialla.

Èstata stabilita una
25 data per le riaperture
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in zona arancione e
rossa?

Al momento no.
fsarzanini@corriere.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Firenze Pedoni e ciclisti lungo l'Arno ieri nel capoluogo toscano (Ansa/Claudio Giovannini)
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La ripartenza delle attività
La Capitale riapre a metà
tolleranza sul coprifuoco
`Da oggi tornano pranzi e cene fuori, ma solo 4 locali `Ferrara, delegato alla Polizia locale di Raggi:

su 10 hanno spazi esterni: "Ancora troppe limitazioni" 15 minuti di flessibilità per rientrare a casa la sera
Roma riparte a metà: il 40% dei
ristoranti riuscirà a piazzare i
tavolini all'esterno per il ritorno
di pranzi e cene, solo metà dei
cinema riattiva gli spettacoli,
pochi teatri sono pronti ad alza
re il sipario dopo tanti mesi di
stop. È il 26 aprile, il giorno cer
chiato sul calendario per le ria
perture in tutte le zone gialle
dello Stivale, Lazio compreso. A
Roma sarà una ripartenza mon
ca, non tutte le attività riusciran
no a tornare operative subito,
considerate le tante restrizioni
che ancora restano in vigore per
limitare il contagio. L'autocerti
ficazione rimarrà solo per gli
spostamenti dopo le 22, anche
se dal Campidoglio spiegano
che un minimo di "tolleranza"
sui rientri notturni ci sarà, alme
no da parte degli agenti della
Municipale. "La regola è chiara:
alle 22 tocca stare tutti a casa,
ma ci si può sempre imbattere
in un imprevisto, un problema
dell'ultimo minuto, 1015 minuti
di "tolleranza" possono essere
accordati, i nostri agenti lavore
ranno sempre con buonsenso,
al servizio dei cittadini", spiega
Paolo Ferrara, il delegato alla
Polizia locale della sindaca Vir
ginia Raggi. Ricorda Ferrara
che anche all'avvio del copri
fuoco Covid, a ottobre, il Vimi
nale parlò di un "margine di
sforamento" comunque con
sentito. L'indicazione agli uo
mini della Polizia locale è quin
di di tenerne conto anche sta
volta. "Non significa che sarà
consentito di rimanere in giro
fino a mezzanotte, ma un mini
mo di comprensione ci sarà".
Al di là della disputa sugli ora

ri, su cui è intervenuta anche la
ministra Gelmini, con replica
del Viminale, contrario allo sfo
ramento oltre le 22 per chi va al
ristorante, il principale limite
per i locali restano gli spazi
esterni. Oltre la metà di trattorie
e bar non ha la possibilità di si
stemare i tavoli all'aperto e den
tro, almeno per ora, non si può
mangiare. Molti locali "chiude
ranno alle 20", spiegano dalla
Fipe Confcommercio e dalla
Fiepet Confesercenti.
SIPARI GIÙ
La situazione è ancora più criti
ca per i teatri. Soprattutto i pri
vati. Fatta eccezione per l'Audi
torium e il Teatro dell'Opera,
dal Sistina all'Ambra Jovinelli,
dal Quirino al Golden, resteran
no le poltrone vuote davanti al
palco. "Non basta lo spettacolo
pomeridiano", spiega Massimo
Piparo, direttore artistico del Si
stina. "Anche volendo aprire, su
1.500 posti potremmo farne oc
cupare 500 e con il coprifuoco
alle 22 sarebbe impossibile per
ché a quell'ora finiamo sì e no il
primo atto". Il Sistina, aggiun
ge, ripartirà con l'Accademia
per 95 allievi, "in vista dello
spettacolo di settembre quando
speriamo di poter riaprire dav
vero". Torneranno in scena
pièce del vecchio repertorio, dal
momento che in tempi pande
mici è stato difficile, se non im
possibile, programmare prove e
avviare progetti per nuove rap
presentazioni.
Non va molto meglio ai cine

ma. "Le grandi sale, dal Giulio
Cesare al Lux  spiega Leandro
Pesci, numero uno dell'Anec La

zio  ripartiranno giovedì ma c'è
il problema del coprifuoco e la
mancanza di nuovi titoli, ripar
tiamo a metà con una program
mazione che è già sulle piatta
forme". Pesa anche l'incognita
delle arene all'aperto, sottolinea
il segretario generale dell'Anec
Lazio, Massimo Arcangeli, "dal
momento che, in questi casi, le
proiezioni non possono iniziare
prima delle 21.30, quando tra
monta il sole".
CI SI POTRÀ SPOSTARE
IN ALTRE REGIONI
MA PER MUOVERSI
DOPO LE 22 SARÀ
SEMPRE NECESSARIA
L'AUTOCERTIFICAZIONE
RISTORANTI

Servizio al tavolo e
non stop fino alle 22

Riaprono i locali
sia a pranzo che
a cena con il ser
vizio al tavolo.

Ma secondo quan
to stabilito dal decreto,
solo all'esterno. L'ulti
mo turno dovrà inoltre
terminare entro le 22:
resta infatti in vigore
l'orario del coprifuco
dalle 22 alle 5 del matti
no.

BAR

Vietato il consumo
nel locale e al banco

Sono state con

fermate le misu
re restrittive per
i bar, anche se il
Lazio è in fascia

gialla. Dunque il servi
zio al bancone è vietato
e, per chi non dispone di
spazi esterni, sarà obbli
gatorio lavorare solo
con l'asporto. La misu
ra è prevista fino a mag
gio.

MUSEI

Ingressi prenotati
con numero chiuso

Mascherine d'ob
bligo, ingressi a
numero chiuso
e prenotazione
obbligatoria. Nel

la Capitale riaprono
non solo le sale dell'ar
te ma anche i parchi ar
cheolgici. Dal Colosseo,
al Foro Romano la zona
sarà aperta al pubblico.
Lo stesso per la Galle
ria Borghese e la Pina
coteca.

CINEMA E TEATRI

Ultimo spettacolo:
in sala alle 19

Pochissime sale
cinematografi
che riapriranno
oggi, la maggior
parte ha posticipa

to la ripresa al fine set
timana mentre i teatri
privati  dal Sistina
all'Ambra Jovinelli  re
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steranno chiusi, impos
sibilitati a sfruttare
l'orario serale, con il co
prifuoco alle 22, per gli
spettacoli.
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Semaforo giallo: l'Italia esce di casa
Cena al ristorante, pasticcio orari
La ministra Gelmini: "Si può restare fino alle 22". Ma il Viminale la smentisce: "A quell'ora nesuno in giro"
di Alessandro Farruggia
ROMA
L'Italia si risveglia in larga par
te gialla. E non pochi sono i 'gial
li' sui quali si interrogano gli ita
liani.
COPRIFUOCO FLESSIBILE

PER CHI VA AL
RISTORANTE?

"Chi va a cena fuori può stare
tranquillamente seduto al tavo
lo fino alle 22 e poi, una volta
uscito dal locale, far ritorno a
casa senza alcun rischio di rice
vere sanzioni" aveva sostenuto
Mariastella Gelmini, ministra
per gli Affari regionali, in una in
tervista a Il Messaggero. Ma
l'eventualità è stata categorica
mente smentita sia dal ministe
ro della Salute che dal Vimina
le. Il coprifuoco scatta alle 22
per tutti, senza eccezione alcu
na. "Io – replica il sottosegreta
rio all'Interno, Carlo Sibilia –
ero tra quelli che avrebbe prefe
rito un coprifuoco alle 23 ma la
cabina di regia ha deciso diver
samente e a questo dobbiamo
attenerci. La legge e la circola
re del Viminale è chiara e preve
de il ritorno a casa alle 22 anche
per chi cena all'aperto. Non c'è
nessuna deroga. Evitiamo per
tanto interpretazioni personali
che possono ingenerare confu
sione tra i cittadini e mettere in
difficoltà le forze dell'ordine".
BAR, CONSUMAZIONE AL

BANCO PERMESSA?

consumare al banco nelle zone
gialle. "La norma in esame con
sente, in zona gialla, lo svolgi
mento delle attività di ristorazio
ne con consumo al tavolo esclu
sivamente all'aperto nella fa
scia oraria tra le 5 e le 22. Fino
al 31 maggio, relativamente gli
esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande – recita la

OK A TUTTI GLI SPORT
Via libera anche
a quelli di contatto
Ma non si potranno
usare gli spogliatoi:
la doccia si fa a casa
circolare inviata ai prefetti da
Bruno Frattasi, il capo di gabi
netto del ministro Luciana La
morgese, – il servizio al banco
rimarrà possibile in presenza di
strutture che consentano la
consumazione all'aperto". Quin
di si potrà ritirare l'ordine al ban
co ma poi si dovrà uscire dal lo
cale per consumarla. "La circo
lare – replica Lino Enrico Stop
pani, presidente di FipeConf
commercio – introduce una li
mitazione ulteriore che non esi
ste nel Dpcm del 2 marzo, al
quale l'ultimo decreto fa riferi
mento, introducendo una pena
lizzante restrizione e ulteriore
caos interpretativo. Secondo
l'interpretazione del ministero
dell'Interno, per i bar al 26 apri
le le misure restrittive sono ad
dirittura peggiori di quelle che
per mesi hanno adottato in zo
na gialla, perfino quando di vac
cini non c'era traccia. Per que
sto chiediamo l'intervento del
Mise".
SPORT DI SQUADRA, VIA

LIBERA CON PRESCRIZIONI?
A partire dal 26 aprile e "limita
tamente ai territori collocati in
zona gialle", è "consentito lo
svolgimento all'aperto di qual
siasi attività sportiva anche di
squadra e di contatto, fermo re
stando il rispetto delle linee gui
da adottate dalla presidenza
del Consiglio dei ministri – Di
partimento per lo sport". È
quanto si legge nella circolare
del Viminale trasmessa ai prefet

ti. Resta comunque "interdetto
l'uso di spogliatoi".
CHI PUÒ AVERE I PASS PER
LE ZONE ARANCIONE E

ROSSE?
Palazzo Chigi informa che "può
avere il certificato verde chi ha
completato il ciclo di vaccina
zione (dura sei mesi dal termine
del ciclo prescritto), chi si è am
malato di Covid ed è guarito (du
ra sei mesi dal certificato di gua
rigione), chi ha effettuato test
molecolare o test rapido con esi
to negativo (dura 48 ore dalla
data del test)". Bene. Ma non è
chiaro di debba rilasciarli. Il Ga
rante della privacy ha messo l'al
tolà: "La norma appena appro
vata per la creazione e la gestio
ne delle 'certificazioni verdi', i
cosiddetti pass vaccinali, pre
senta criticità tali da inficiare,
se non opportunamente modifi
cata, la validità e il funzionamen
to del sistema previsto per la ria
pertura degli spostamenti du
rante la pandemia. È quindi ne
cessario un intervento urgente
a tutela dei diritti e delle libertà
delle persone". Tutto torna in al
to mare. E allora al ministero
dell'Interno si considereranno
per ora le certificazioni di vacci
nazione o guarigione o i test fat
ti. "Gli spostamenti verso zona
arancione o rossa – osserva la
circolare del Viminale ai prefetti
– sono ora consentiti anche alle
persone munite di una certifica
zione attestante lo stato di avve
nuta vaccinazione o di avvenuta
guarigione ovvero lo stato di ne
gatività al test molecolare o anti
genico".
SI PUÒ ANDARE A TROVARE

AMICI E PARENTI?
Con estrema moderazione. "La
norma – osserva la circolare del
Viminale – conferma la possibili
tà di raggiungere dal 26 aprile al
15 giugno, una sola abitazione
privata, una volta al giorno. L'ar
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ticolo rimodula i limiti sia am
pliando il numero dei soggetti,
da due a quattro, sia escluden
do da tale numero i minori di
età superiore ai 14 anni (e non
più solo fino ai 14 anni, ndr). Re
stano sempre escluse dal com

puto persono con disabilità o
non autosufficienti conviventi".

Ancora non si sa
chi lo rilascerà
Per ora valgono
vaccinazione,
guarigione e tampone

Da oggi tornano le colazioni, i pranzi e le cene nei bar e ristoranti: l'Italia si tinge di giallo e riapre alle consumazioni al tavolo

Mariastella Gelmini, 47 anni, da febbraio è la ministra per gli Affari regionali
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RIAPERTURE Fa discutere la decisione del Governo sui bar: Fipe scrive a Draghi

Caffè al banco, ma non per tutti
E'possibile solo per chi ha strutture all'aperto. Agli altri (il 50%) resta l'asporto
Da oggi anche il Piemonte "ria 
pre" in zona gialla. Ma le re
strizioni rimangono molte. E
scoppia il "caso" del caffè al
banco. Se infatti già a proposito
del fatto che ristoranti e bar
possono riprendere a servire ai

tavoli solo all'aperto, la Fipe
Confcommercio aveva parlato
di "discriminazione" nei con
fronti del 50% almeno di at
tività che non dispongono di
spazi esterni, l'ulteriore veto
del Governo sulla possibilità di
servire il caffè al bancone in

terno viene etichettato dalla
Federazione dei pubblici eser
cizi come una decisione "ar
bitraria e che va ulteriormente a
penalizzare gli esercizi che non
hanno strutture all'aperto".
E il senatore di Fratelli d'Italia

Gaetano Nastri parla di "un de
ciso passo indietro, visto che
prima almeno nella zona gialla
era possibile bere un caffè al
banco".

lLaura Cavalli

lcontinua a pagina 2

COPRIFUOCO Canelli

"Un'ora in
più sarebbe
servita"

continua da pagina 1
"A Novara, finora,  prosegue
Nastri  sono state concesse
circa una cinquantina di ri
chieste di ampliamento di
dehors o di posizionamento
di nuove strutture. Il che
denota il desiderio e la ne
cessità ormai impellente dei
pubblici esercizi di tornare a
lavorare a qualsiasi costo.

Ciononostante, il 50 per cen
to dei bar e il 75 per cento dei
ristoranti a Novara non po
tranno realizzare strutture
esterne. Questo significa che
ci saranno locali che po
tranno servire sia al bancone
sia al tavolo all'esterno, men

tre altri che, essendo privi di
strutture esterne, non potran
no nemmeno servire al ban
cone, rimanendo di fatto co
stretti a proseguire con il solo
asporto o delivery. Una si
tuazione di gravissima di
sparità e discriminazione che
rischia di aggravare le ten
sioni sociali. Insomma, bi
sognerà attendere giugno ma
nel frattempo i fallimenti e le
perdite di fatturato aumen
teranno in maniera esponen
ziale. Come Fratelli d'Italia

continuiamo a ripetere che

bisogna cambiare paradigma,
basta con le chiusure e le
limitazioni alle libertà per
sonali ma un protocollo uni
co per riaprire tutto e subito
in sicurezza".
A scatenare le polemiche,
anche il mantenimento del
coprifuoco, sul quale per ora
il Governo non ha voluto
recedere: fino a nuovo ordine
resterà fissato alle 22. Il sin
daco Alessandro Canelli, che
fin dallo scoppio della pan
demia ha sempre raccoman
dato (e continua a farlo)
grande prudenza, non na
sconde di trovarlo una mi
sura un po' eccessiva. "Lo
spostamento di un'ora del

coprifuoco non avrebbe cer
tamente provocato un'impen

nata di contagi, ma avrebbe
offerto una possibilità in più

ai ristoratori e al loro lavoro,
già duramente penalizzato in
questi mesi. La situazione
epidemiologica, anche nella
nostra città, è in migliora
mento e, rispetto allo scorso
anno, abbiamo dalla nostra
delle armi in più, a partire dai
vaccini. Dobbiamo comin
ciare a lasciare un po' più di

libertà alle persone che non
ce la fanno più, dal punto di
vista economico ma anche
psicologico. Pur tenendo
conto che siamo ancora in
piena epidemia, bisogna tro
vare un giusto equilibrio,
continuando però a tenere
quei comportamenti che con
sentano di proseguire la di
scesa dei contagi e condurci
verso una vita quasi nor
male".

ll.c.
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Riaperture, solo un locale su due all'aperto
Enrico Netti

Pubblici esercizi

Pesa il coprifuoco alle 22
A Roma riapre l'88% delle
attività con gli spazi fuori
Per bar, pub, pizzerie e ristoranti in
zona gialla quella di ieri è stata una
riapertura tra un po' di mugugni de
gli esercenti e condizionata dal fat
tore meteo non favorevole. I primi
l'impossibilità di consumare al ban
co, perché non tutti gli esercizi han
no lo spazio per allestire dehor e spa
zi all'aperto con i tavolini, per il co
prifuoco alle 22 nonostante la richie
sta delle Regioni dello spostamento
almeno alle 23, per la precaria soste
nibilità del business. Proteste anche
dagli chef stellati mentre non viene
affrontato il nodo della folla sui
mezzi pubblici.
"Il bilancio della prima giornata

della ripartenza è disastroso. Gli im
prenditori della ristorazione, dei pub
e del servizio bar sono esasperati: il Dl
Riaperture prolunga di fatto le chiu
sure per le imprese che non dispon
gono di spazi all'aperto, oltre la metà
del totale, circa 190mila su un totale
di 340mila  commenta secco Gian
carlo Banchieri, presidente di Fiepet
Confesercenti . Le prospettive non
sono positive neanche per chi ha un
dehors, perché gli spazi esterni sono
insufficienti a sostenere l'attività.
Oggi la situazione peggiore rispetto
a quella dello scorso anno". Questo è
il punto: come mai ora, con la campa

gna vaccinale in corso e protocolli
medici per la cura del Covid non si
può consumare al coperto mentre lo
scorso anno non c'era nessuno divie
to in zona gialla, nemmeno per i ri
storanti. "È una mancanza di rispetto
e un danno secco verso 130mila im
prese che hanno già pagato un prezzo
altissimo per le misure di conteni
mento della pandemia  rimarca Lino
Enrico Stoppani, presidente di Fipe
Confcommercio  senza alcun bene
ficio evidente sul piano sanitario. Per
questo chiediamo al più presto un in
tervento del Mise".
Nel complesso il primo giorno di

movida è stato superato con l'aiuto
del tempo incerto e dei controlli delle
forze dell'ordine per evitare assem
bramenti. Nella Capitale ha riaperto
circa l'88% dei locali con spazi al
l'aperto, fa sapere la locale Fiepet
Confesercenti con una stima di oltre
5 milioni di incassi. Con la Lombardia
in zona gialla la ristorazione perde
740 milioni al mese calcola Confcom
mercio "300 milioni in più rispetto
alla zona gialla vecchia versione". In
una Liguria battuta dal brutto tempo
si sono fatti subito i conti con i limiti
del Dl e la protesta dei ristoratori ge
novesi che hanno chiesto il ritorno
alle regole del 2020. Nella città della
Lanterna c'è stata una corsa alle ri
chieste, almeno 80, per i dehors. Più
di 100 quelle rilasciate dal comune di
Reggio Emilia. Il sole ha baciato Na
poli dove pesa molto l'assenza dei tu
risti e Confcommercio chiede al pre
fetto "più controlli per non chiudere"
perché la città vive di notte. A Riccio

ne per i 148 stabilimenti balneari e 48
bar e ristoranti sulla spiaggia ha pre
so il via la stagione estiva. A Enna in
vece c'è stata la protesta "mai più
chiusi" dei ristoratori con la filiera
che hanno presentato al sindaco e al
prefetto un documento con le richie
ste tra cui quella di "riaprire subito e
dignità del lavoro".

Il fronte degli chef stellati si prepa
ra a riaprire perché "dipende dal
tempo per organizzarsi con i fornitori
e da quello meteorologico" aggiunge
Cristina Bowerman di Glass Hostaria
a Roma. "Riaprire così è un passo fal
so, i ristoranti sono i posti più sicuri"
aggiunge lo chef Colonna mentre
Gianfranco Vissani da Baschi, in Um
bria, si limita a un "non si può man
giare fuori, fa ancora troppo freddo".
Davide Oldani è pronto a portare in
piazza a Cornaredo il suo D'O con una
struttura all'aperto.
Chi invece non vede ancora chan

ce di riaprire è il mondo dei centri
commerciali chiusi nei week end. "A
rischio ci sono centinaia di migliaia di
posti di lavoro che aumenteranno
quando a giugno terminerà la cassa
integrazione Covid. Hanno riaperto
cinema, teatri, le fiere al chiuso e non
i centri commerciali fermi da mesi e
che ora vedono allungarsi i tempi
della ripartenza  è l'allarme che lan
cia Mario Resca, presidente Confim
prese . Aspettare il 15 maggio è un
tempo lunghissimo, che danneggia i
consumi in un momento in cui c'è
una strategia di aperture per fare ri
partire l'economia".

enrico.netti@ilsole24ore.com
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ILRACCONTO

Tavolini anche sulle strisce blu
Il virus toglie spazio alle auto

Piazze e marciapiedi non bastano più, i sindaci promettono parchi pubblici e zone pedonali
E il Primo maggio occupazione simbolica delle strade: "Via le macchine, dobbiamo lavorare"

di Alessandra Ziniti

ROMA  Il piano di plastica del tavo
lino incastrato su un paletto anti
parcheggio e il dehors è fatto. Mon
tesanto, nei pressi dell'ospedale Pel
legrini, Napoli è sempre Napoli. E
nel giorno dell'Italia che riapre, l'ar
te di arrangiarsi e la voglia di torna
re a lavorare vincono su tutto: sulle

restrizioni che fino all'I giugno vie
tano le consumazioni all'interno di
bar e ristoranti e sulla mancanza di

spazi all'aperto per un locale su
due. È stata una ripartenza lenta.
Complice il tempo poco benevolo
soprattutto al Centronord, non c'è
stata la corsa allo spritz e persino il
rito del caffè mattutino è ripreso in
tono minore. Ma l'importante, per
bar e ristoranti, gelaterie e gastrono
mie, era farsi trovare pronti.
Roma, quartiere Prati, l'ora della

colazione al bar. Caffè, cappuccino
e cornetto, qui gli spazi all'aperto
non mancano. In tanti però non han
no il tempo o la voglia di spendere
di più per il servizio al tavolo. Ma il
cliente va coccolato e allora: «Paghi
pure un semplice caffè, glielo servia
mo al banco in tazza e si accomodi

tranquillamente fuori per consu
marlo». A Monti, invece, strade e vi
coli stretti, non tutti hanno spazio
davanti ai locali per montare peda
ne o apparecchiare fuori nello slar
go più vicino. Si chiede il permesso
al negozio accanto di allargarsi con
i tavolini fin davanti l'uscio ma c'è

anche chi, in via dei Serpenti, piaz
za un solo tavolino con due sedie,
protetto da catene, tra due macchi

ne parcheggiate in zona blu o, sulla
circonvallazione Ostiense, persino
nello spazio stradale tra il marcia
piedi e i cassonetti dell'immondi
zia. Qualsiasi posto "libero" da offri
re ai propri clienti per una consuma
zione va bene. Titolari di bar e risto
ranti contano sulla tolleranza della

polizia municipale cui sono deman
dati i controlli: in tutte le città i sin
daci stanno venendo loro incontro

concedendo gratuitamente l'occu
pazione del suolo pubblico, nel giro
di 48 ore, a chi presenta richiesta e
progetto. Basta che non siano d'in
tralcio alla circolazione stradale e

che i marciapiedi restino fruibili.
Pedane di legno, tende da sole,

ombrelloni, funghi riscaldanti per
queste prime cene all'aperto: è
boom di richieste per gli allestimen
ti degli spazi esterni. Nonostante le
casse vuote degli ultimi mesi, titola
ri di bar e ristoranti scommettono

su questa nuova fruizione delle loro
attività e investono anche i soldi

che non hanno per cogliere al volo
il cambiamento delle città che sco

prono una nuova filosofìa di vita:
reincontrarsi dopo mesi di chiusu
ra e ritrovarsi comunità in spazi
nuovi. «Abbracciamo il modello

americano, buttiamo fuori le auto
dai centri e pedonalizziamo più
aree in modo da poterle fare vivere
alla gente», la proposta di Aldo Cur
sano, vicepresidente della Fipe Con
fcommercio e titolare di tre grossi
locali a Firenze che annuncia una

protesta al contrario per il 1° mag
gio. «È la festa dei lavoratori e la ono

reremo lavorando. Chi non ha spazi
esterni da poter sfruttare ne occu
perà simbolicamente uno con dei ta
volini. Sono 130.000 i locali in Italia

che hanno rinunciato ad aprire per
mancanza di spazi esterni tali da
consentire la ripartenza. Io ho tre
grosse attività: ne ho riaperta solo
una, con tre tavolini su un marcia
piede, sapendo che avrò meno clien
ti dei miei dipendenti. Fino a quan
do non sarà possibile utilizzare gli
interni, il lockdown per noi purtrop
po continua».
I sindaci si stanno facendo in

quattro per cercare di facilitare la ri
partenza delle attività: ma c'è da
mantenere l'equilibrio con la vivibi
lità delle città. E come la battaglia
contro la plastica è stata improvvisa
mente messa in secondo piano dal
le norme igieniche antiCovid, così
adesso la necessità di piazzare tavo
lini ovunque rischia di far dimenti
care la campagna contro i centri sto
rici diventati suk. E allora bisogna
farsi venire qualche idea nuova.
«Proviamo a utilizzare giardini,

parchi e aree verdi concedendo spa
zi lì alle attività di bar e ristorazione

anche lontane, per un delivery al ta
volo. E chiudiamo strade e piazze
dove possiamo, magari nelle zone
più dimenticate delle nostre città
che, così recuperate, potrebbero
tornare a vivere  propone Antonio
De Caro, sindaco di Bari e presiden
te dell'Anci  Significa anche riap
propriarci del senso di comunità
perso in questi mesi che abbiamo
passato tutti chiusi in casa».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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BL ? All'aperto
Bare ristoranti

pieni a Campo
de' Fiori a Roma
(a destra)
A Napoli (in alto
a sinistra) tavoli
improvvisati sui
dissuasori. Spazi
occupati tra le
auto a Roma (in
basso a sinistra)

ALESSANDRO SERRANO'/AGF
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Al banco
all'aperto

Servizio al banco solo
all'aperto. Lo ha confer
mato il ministero dell'in
terno nella circolare (n.
29851 del 24 aprile) in
dirizzata ai prefetti con
i chiarimenti sul decreto
legge Riaperture (dl n.
52/2021) che consente
in zona gialla la ripresa
dei servizi di ristora
zione con consumo al
tavolo esclusivamente
all'aperto nella fascia
oraria dalle 5 alle 22.
Il Viminale ha chiarito
(provocando la reazione
di FipeConfcommercio
che ha chiesto l'interven
to del Mise) che "fino al
31 maggio il servizio al
banco rimarrà possibile
in presenza di strutture
che consentano la consu
mazione all'aperto". Dal
1° giugno, quando bar e
ristoranti riapriranno
anche per il servizio al
chiuso, ci si potrà acco
modare all'interno per
poter essere serviti al
banco o al tavolo. Resta
anche il divieto di aspor
to per i bar dopo le 18.

Data: 27.04.2021 Pag.: 33
Size: 63 cm2 AVE: € 3024.00
Tiratura: 58779
Diffusione: 21671
Lettori: 100000

FIPE STAMPA 450



I ristoratori
mettono in tavola
la loro rabbia
Molti restano chiusi per solidarietà nei confronti
di chi non dispone di spazi all'aperto per lavorare
di Rossella Conte
FIRENZE

Ci sarà oggi in Tribunale l'udien
za di sfratto di Gervi's, il ristoran
te in via Colletta vittima della cri
si da Covid. A sostegno della fa
miglia, che ha investito tutti i ri
sparmi nell'attività e che da 14
mesi non può lavorare, il grup
po dei Ristoratori ToscanaTni
Italia ha organizzato un sitin a
partire dalle 10. "Si tratta di ma
dre e figli – spiega il presidente
Tni Pasquale Naccari – che han
no fatto da fine 2017 un investi
mento importante, trasforman
do in un ristorante quello che
era un negozio di arredamento.
E' arrivata la pandemia e la fami
glia ha provato in tutti i modi a
trovare un accordo per pagare
quanto dovuto ancora per l'affit
to. E' la storia di tanti nostri col
leghi, ed è per questo che sare
mo di nuovo in piazza, al loro
fianco".

Ieri è stato un lunedì piuttosto
sottotono per i pubblici esercizi
nel primo giorno di zona gialla
dopo poco più di due mesi: le
condizioni mete sfavorevoli,
con cielo nuvoloso e qualche
pioggia, hanno scoraggiato mol
ti potenziali clienti di quei bar e
di quei ristoranti che possono
nuovamente offrire il servizio ai
tavoli all'aperto. Nel pomeriggio
la situazione però è decisamen
te migliorata.
"Non solo paghiamo scelte che
ci mortificano, ma abbiamo an
che il cielo contro", osserva Al
do Cursano, presidente di Fipe
Confcommercio Toscana, invo
cando una riapertura anche de
gli spazi interni già dal 15 mag
gio. Secondo quanto si appren
de da Confcommercio, gli affari
potrebbero andare meglio nel
prossimo weekend: i ristoranti
stanno cominciando a ricevere
un buon numero di prenotazioni
per sabato 1° e domenica 2 mag
gio.
Fiepet Confesercenti non fa

sconti. Il presidente Franco Bro
gi, insieme a Cursano, sta orga
nizzando una mobilitazione che
coinvolgerà tutto il mondo del
commercio. "Vogliamo far senti
re la nostra voce – dice – non ci
possono essere queste discrimi
nazioni".
Nonostante il semaforo giallo,
hanno scelto di non aprire i risto
ranti che hanno aderito all'ap
pello lanciato da Tni Italia: "Ab
biamo invitato i nostri – aggiun
ge Naccari – a rimanere chiusi
in segno di solidarietà nei con
fronti dei ristoratori che non
hanno spazi all'aperto per i pro
pri tavoli".
Nella lista dei locali che oggi
non hanno aperto come segno
di vicinanza a chi è sprovvisto di
tavoli esterni ci sono Da Pinoc
chio, PizzAudace, Trattoria An
tellesi, Le Pepiniere, Totò, Matta
cena, Osteria 45, Trattoria San
Pierino, Bar Piazzeria Galleria, il
Cicalone, solo per fare qualche
esempio.

Aldo Cursano
Noi chiediamo
la riapertura
degli spazi
interni
dal 15 maggio
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I ristoranti

Pienone ai tavoli
ma solo la metà riparte
di Ilaria Ciuti
La riapertura. Ieri, quella di bar e ristoranti. Qualcu
no con la speranza di una nuova avventura e gli altri
tra le proteste. Tra i primi, il nuovo caffè  ristorante
 pizzeria  wine bar "Sophia Loren  Original Ita
lian Food", che ha aperto in via Brunelleschi a due

passi da piazza della Repubblica, 270 posti dentro e
60 fuori sotto i portici mai così utili, già ampiamen
te prenotati via social ieri a pranzo, che era spunta
to il sole, ma anche la sera tra le 18 e le 21.

? alle pagine 2 e 3

Tavolini pieni
ma su tremila ristoranti
riapre solo la metà

Molte prenotazioni per i posti all'aperto nonostante il cattivo tempo, gli esercenti comprano
coperte per il freddo. E protestano: "Basta coprifuoco, accogliamo anche all'interno"

di Ilaria Ciuti

La riapertura. Ieri, quella di bar e ri
storanti. Qualcuno con la speranza
di una nuova avventura e gli altri tra
le proteste. Tra i primi, il nuovo caf
fè  ristorante  pizzeria  wine bar
"Sophia Loren  Original Italian
Food", che ha aperto in via Brunelle
schi a due passi da piazza della Re
pubblica, 270 posti dentro e 60 fuori
sotto i portici mai così utili, già am
piamente prenotati via social ieri a
pranzo, che era spuntato il sole, ma
anche la sera tra le 18 e le 21. Chi inve
ce era già in città e riapre "stremato
da un anno di chiusura", come si di
pingono i ristoratori che non hanno
guadagnato più nulla, protestando
perché i baristi non possono servire
il caffè al banco, i locali senza spazi
all'aperto non possono aprire, per
ché non è stato tolto il coprifuoco
che impedisce, dicono, le cene an
che se all'aperto. Sui circa tremila lo
cali della città ne ha potuto riaprire
solo la metà, dicono i ristoratori. Gli
altri, senza spazi fuori, tutti chiusi,
anche quelli di livello come l'Enote

ca Pinchiorri, l'Ora d'Aria di Marco
Stabile, Camillo, Kome, il ristorante
giapponese del presidente fiorenti
no di Confcommercio, Aldo Cursa
no. Chiuso anche qualche ristoran
te allineato alla parola d'ordine di
Tni di scioperare ieri in solidarietà
con i colleghi chiusi. Tni chiama og
gi la categoria in presidio davanti al
tribunale, per difendere il ristoran
te di via Colletta, Gervis, sfrattato
per difficoltà a pagare l'affitto.
Spera invece in un futuro di suc

cessi il "Sophia Loren" per bocca del
suo napoletanissimo ideatore, Lu
ciano Cimmino, il patron della hol
ding di moda Pianoforte (Yama
may,Carpisa e i costumi da bagno Ja
ked) che, volendo diversificare, è di
ventato socio di maggioranza e pre
sidente di Dream Food, la società
che ha realizzato il ristorante fioren
tino che dovrebbe fare da apripista,
appena si vedrà che va bene e dopo
la pandemia, a altri a Napoli, Mila
no, Miami, Dubai, Shanghai. In part
nership con l'intramontabile diva

Sophia che firma un assai redditizio
accordo di licenza sul suo nome da
to al locale di 1.500 metri bianco, pa
stello e oro e il ritratto di Sophia fat
to in tappi metallici. In cucina, Fran
cesco Matucci, classificato come il
miglior pizzaiolo del 2020, della piz
zeria " I Masanielli" di Caserta, Gen
narino Esposito chef stellato della
Torre del Saracino di Vico Equense
che fa la pasta napoletana "alla geno
vese" e il pasticcere Carmine di Don
na. Il tutto, dice Cimmino, da 3 milio
ni di investimento e 40 dipendenti
"per un ristorante per tutti, cosmo
polita ma non turistico e a prezzi
normali".
Intanto Confcommercio e Confe

sercenti stanno organizzando insie
me la manifestazione del primo
maggio. Per chiedere, spiegano il
presidente toscano Franco Marino
ni e Cursano, l'apertura dei ristoran
ti anche all'interno entro il 15 mag
gio e il coprifuoco alle 23, da cancel
lare del tutto il 15 giugno. "Lottiamo
per eliminare il divario e l'ingiusti
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zia intollerabile della divisione tra
chi sta aperto e chi chiuso", aggiun
ge il presidente fiorentino di Confe
sercenti Claudio Bianchi. E tutti: "Li
avete visti gli assembramenti di que
sti giorni? Quelli non li tocca nessu
no, noi ci chiudono anche se rispet
tiamo tutti i protocolli".
E comunque chi protesta fa an

che lavorare la fantasia. Ieri, nono
stante la brutta sorpresa della piog

gia poi però cacciata dal sole, i locali
aperti erano pieni già a colazione,
tanta la voglia a lungo repressa di
uscire, poi il pranzo, poi le infinite
prenotazioni per l'aperitivo, ma per
cena più che altro nei dehors strut
turati per paura del freddo. E allora
via tutti a comprare le coperte da
mettersi sulle gambe come in Tiro
lo, visto che di funghi non se ne tro
vano più.

Confesercenti e
Confcommercio
organizzano la

protesta del primo
Maggio

i Lavorano

A sinistra i bar
riaperti in piazza
del Duomo
dove si può
consumare
all'aperto, a
destra il nuovo
ristorante
Sophia Loren
aperto in via
Brunelleschi
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Milano resta appesa
alla decisione finale
Evento da 1,4 miliardi

Gi.M.

L'indotto

Le attese di albergatori
e commercianti e la paura
di perdere il primato

"Piutost che nient, l'è mei piutost!"
(piuttosto che niente, è meglio piut
tosto). È così che si dice a Milano e
questa frase sembra riassumere be
ne lo stato d'animo di albergatori, ri
storatori e commercianti della città,
davanti all'ipotesi che il Salone del
Mobile 2021 dovrebbe essere con
fermato, ma che non sarà il Salone
che abbiamo conosciuto negli ultimi
anni. "Non sarà la stessa cosa, forse,
ma l'importante è che la manifesta
zione si faccia. Sarà comunque un
toccasana per il nostro settore – dice
Lino Stoppani, presidente di Epam
, l'associazione milanese dei pubbli
ci esercizi –. Da tempo la settimana
del design è la settimana dell'anno
più importante, dopo quella di Na
tale, per il mondo del commercio
milanese, dalla ristorazione ai ne
gozi. Va bene anche una versione
"light", pur di tenere vivo un mar
chio e tenere vive le speranze per
l'anno successivo".

Un marchio che, per la sola Mila
no, significa un impatto economico
di oltre 200 milioni di euro e che sul
l'economia dell'intero Paese ha rica
dute stimate in passato da Federle
gnoArredo per circa 1,4 miliardi di
euro. Senza contare che l'assenza
per due anni consecutivi del Salone
dalla città rischierebbe di togliere a
Milano il primato faticosamente
guadagnato, a favore di altre città:

Londra e Stoccolma, ad esempio,
che hanno già delle Design Week af
fermate, o Colonia, che ha già una
fiera importante dedicata all'arre
damento e ha fatto sapere di essere
pronta ad accogliere le imprese or
fane del Salone. Qualche scetticismo
sulla formula "light" esprime Leo
nardo Groppelli, titolare dell'hotel
Visconti Palace, che durante la setti
mana del mobile, tradizionalmente,
registrava un'occupazione delle ca
mere pari a quasi il 100%, almeno nei
giorni centrali: "Il nostro settore ha
un grande bisogno di tornare a lavo
rare e tutti noi attendiamo il Salone
del Mobile di settembre come un ap

1,4 miliardi
L'EFFETTO SUL PIL

Il Salone del Mobile di Milano ha
una ricaduta pari a 1,4 miliardi di
euro sul Pil dell'Italia

puntamento importante di ripar
tenza – spiega l'albergatore –. Una
versione ridotta sarebbe comunque
meglio di niente, certo, ma non è
quello che auspicavamo. Sappiamo
bene che i numeri non potranno es
sere quelli degli anno passati, ma in
settembre la campagna vaccinale
sarà a buon punto, soprattutto in
Paesi come Stati Uniti, Russia e Pae
si arabi, quindi ritengo che possa es
serci anche una buona presenza di
stranieri. Noi abbiamo ancora molte
prenotazioni attive, fatte per la Desi
gn Week del 2020, che non sono sta
te cancellate, ma solo posticipate e la
gran parte sono di stranieri".
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Il bilancio dei ristoratori dopo le riaperture: senza spazi esterni, più della metà dei 250 mila locali sono rimasti chiusi

Un milione di italiani a cena fuori
"Non basta, danni per 9 miliardi"
IL CASO

NICCOLÒ CARRATELLI

ROMA
Un milione di italiani a

cena fuori, l'altro ieri
sera, sei mesi dopo
l'ultima volta. Il nu

mero lo ha calcolato la Coldiret
ti, che sottolinea come le aper
ture serali "valgano da sole,
con l'arrivo della bella stagione
e la ripresa del turismo, l'80%
del fatturato di ristoranti, pizze
rie ed agriturismi". Ovviamen
te in condizioni normali, non
con la chiusura obbligata alle
22 e l'impossibilità di ospitare i
clienti all'interno. L'altro ieri so
no stati meno di centomila, cal
colando anche i bar, i locali che
hanno riaperto, neanche la me
tà del totale di 250 mila a livello
nazionale: 116 mila, secondo
la FipeConfcommercio (Fede
razione dei pubblici esercizi),
sono quelli che restano fermi
perché non hanno spazi ester
ni, la quota restante si trova nel
le Regioni arancioni o rosse. Ca
labria, Basilicata, Puglia, Sici
lia, Sardegna, più la Valle d'Ao
sta. Di fatto, in quasi tutto il
Sud la cena al ristorante è anco
ra un miraggio, a dispetto di un
piacevole clima serale. Il para
dosso è che al Nord non tutti
quelli che potevano ripartire lo

hanno fatto, a causa del mal
tempo. Da Milano a Torino fino
a Bologna, temperature tutt'al
tro che primaverili e pioggia ca
duta lunedì sera, proprio all'o
ra di cena. C'è chi ha comunque
sfidato le intemperie, con stufe
"a fungo" e ombrelloni, gazebo
e tettoie, oppure sfruttando i
portici. Lo chef Antonello Co
lonna, che a Milano ha riaperto
il suo "Open Colonna", si la

116.000
I locali rimasti chiusi
perché privi di dehors
secondo la Federazione
dei pubblici esercizi

50
Milioni al giorno,
la perdita dovuta
al divieto di servire
pasti al chiuso

menta: "I clienti non devono
chiedere a noi se, in caso di piog
gia, possono finire di mangiare
dentro il ristorante – spiega –.

Poi qui non possiamo usare i ga
zebo chiusi su tre lati, perché al
trimenti diventano locali al
chiuso, ma ho visto che a Napo
li li usano, pur tenendo aperta
la porta di ingresso".
Se non altro, nelle città del

Nord sedersi a tavola alle 20, o
addirittura alle 19, 30, non è un
gesto contro natura come a Na
poli, dove la chiusura obbligata
alle 22 penalizza non poco i ri
storatori. "L'altra sera c'era an
che la partita contro il Torino,
che è finita alle 20,30: il tempo
non bastava, sono venuti in po
chi – racconta Roberto Biscar
di, titolare del ristorante "I Re
di Napoli", sul lungomare –. A
pranzo, invece, abbiamo avuto
una buona risposta da parte del
la clientela". Bilancio positivo
anche a Roma, nonostante un
clima non proprio da fine apri
le: in città negli ultimi giorni so
no spuntati ovunque nuovi de
hors e c'è chi vanta prenotazio
ni per tutta la settimana, con
soldout per il weekend sul lito
rale, da Ostia a Fregene. Que
stione di punti di vista: "Noi so
litamente lavoriamo fino alle
3, con il 70% d'incasso nella fa
scia oraria notturna – spiegano

al telefono da una pizzeria di
Campo de' Fiori –. Con il copri
fuoco lavoriamo al 30% delle
nostre possibilità". Ma la que
stione del coprifuoco, in realtà,
è una "foglia di fico", dice Lucia
no Sbraga, direttore del Centro
studi FipeConfcommercio,
"non è tanto quello che danneg
gia i ristoratori, quanto il fatto
di non poter lavorare all'inter
no dei locali". Secondo i calcoli
dell'associazione di categoria,
finora nel 2021 il danno econo
mico ammonta a 9 miliardi di
euro e, con l'ultimo decreto, si
determina una perdita ulterio
re tra i 50 e i 55 milioni di euro
al giorno, circa 2 miliardi da qui
al 31 maggio, quando cadrà il
divieto di consumare i pasti al
chiuso, almeno a pranzo. "Spe
riamo che si possa anticipare la
scadenza a metà maggio – dice
Sbraga – e che si correggano mi
sure inconcepibili come quella
che ora vieta il consumo al ban
co, che prima in zona gialla era
possibile fino alle 18, con il di
stanziamento e una capienza
massima nei locali. Si prende il
caffè, 30 secondi e si esce, dov'è
il rischio sanitario?". 
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ALESSANDRO SERRANO / AGF
Un ristorante affollato: secondo le associazioni di categoria, saranno 2 miliardi i mancati incassi dovuti al divieto di servire pasti al chiuso
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L'allarme della Fipe

"Persi 45 miliardi da inizio
pandemia per bar e ristoranti"
Dall'inizio della pandemia

ad oggi i bar e i ristoranti ita
liani hanno perso una cifra
come 45 miliardi di euro a
causa delle chiusure e delle
riaperture a singhiozzo, con
le varie limitazioni a causa
dell'emergenza covid.
L'allarmante stima è della

Fipe, la Federazione italiana
pubblici esercizi di Confcom
mercio.
"Nel 2020 gli esercizi pubblici

hanno perso oltre 34 miliardi di
euro, raggiungendo quindi una
perdita totale di oltre 45 miliardi
di euro dall'inizio della pande
mia ad oggi" rimarca il direttore
dell'ufficio studi Fipe Confcom
mercio Luciano Sbraga.
Inoltre, nel 2021, nel primo

quadrimestre 2021, da gennaio
le attività del settore fuori casa
hanno perso 9 miliardi di euro
(fino al 25 aprile) e consideran
do, il periodo sino alla fine di
maggio (in base alla durata delle
riaperture con le nuove regole
previste dall'ultimo decreto del
governo) Fipe stima perdite fino
a 11,5 miliardi di euro aggiun
gendo una perdita stimata di altri

2,5 miliardi di euro".
Con il nuovo decreto riapertu

re infatti, la perdita giornaliera in
termini di fatturato di queste atti
vità si aggira tra i 50 e i 55 milio
ni al giorno secondo Fipe e dun
que, al 31 maggio per i ristoranti
si stima una perdita di 1,9 miliar
di per un totale di 34 giorni e per
i bar la perdita sarà di 560 milio
ni di euro, dunque in totale circa
2,5 miliardi di euro.

"Si tratta di una perdita dovuta

al fatto che non è possibile con
sumare cibo o bevande all'inter
no dei locali anche in zona gial
la" aggiunge il direttore dell'uffi
cio studi Fipe per il quale "si
continua a intervenire con misu
re inconcepibili come quella del
divieto di consumo al banco,
attraverso una circolare del mini
stero dell'Interno, una misura
irragionevole".
Ma le ingenti perdite di fattu

rato portano con sé altri gravi

effetti a livello occupazionale e
per la sopravvivenza stessa dei
locali pubblici. "Il settore è deva
stato  rimarca Sbraga  abbiamo
perso già 22 mila aziende nel
2020 e 242 mila posti lavoro, dei
quali quasi la metà sono a tempo
indeterminato perché con il bloc
co dei licenziamenti le persone si
sono dimesse, avendo percepito
che non hanno più alcun futuro
nel settore e hanno cambiato
lavoro".

Con nuove riaperture si perdono
ancora 55 milioni al giorno, settore devastato
Nel 2020 hanno chiuso 22mila attività
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Caffè espresso, sfida tra Sud e Nord
per il riconoscimento dell'Unesco
Micaela Cappellini

Prodotti tipici

Ultimatum dell'Agricoltura:
candidatura unitaria
entro inizio settembre

Nel Patrimonio dell'Umanità
ci sono già il caffè turco
e quello austriaco
I giornali americani l'hanno ribattez
zata la disfida del caffè tra il Nord e il
Sud d'Italia. O meglio tra gli indu
striali del Nord e il popolo del Mezzo
giorno in cerca di riscatto. Che l'Italia
è la patria dell'espresso lo sanno tutti.
Ma chi è più patria degli altri?
La disputa comincia nel 2016,

quando il comitato "Comunità del
rito del caffè espresso italiano", che
ha il quartier generale a Treviso, si
mette a lavorare alla candidatura
dell'espresso a patrimonio culturale
immateriale dell'umanità. Passano
gli anni, e anche a Napoli viene la
stessa idea: a presentare la candida
tura questa volta è il raggruppa
mento "Cultura del caffè napoleta
no". I due dossier arrivano sul tavo
lo del ministero dell'Agricoltura che
un mese fa, il 31 marzo, convoca le
parti e annuncia di essere disposto
a portare davanti all'Unesco una so
la candidatura. Che i due conten
denti si mettessero d'accordo entro
il primo di settembre.
Ma chi c'è, dietro questi due co

mitati, che da mercoledì hanno co
minciato obtorto collo a incontrarsi?

Quello nato a Treviso è frutto del
l'intuizione di Giorgio Caballini di

Sassoferrato, patron della torrefa
zione Dersut Caffè, che appunto ha
sede in città. "Ma il ruolo di Treviso
finisce qui! Altro che candidatura
del Nord, questo è un raggruppa
mento per l'espresso dell'Italia in
tera, dal Brennero a Lampedusa",
tuona Luigi Morello, che è manager
del Gruppo Cimbali ma, in questo
caso, è soprattutto il presidente del
comitato scientifico del Consorzio
di tutela del caffè espresso italiano
tradizionale. I suoi soci sono una
trentina di aziende tra torrefattori
e produttori di macchine per il caffè,
da Danesi a Zambelli, dalla Cimbali
a Cma Macchine. Più tutta una nu
trita serie di associazioni: "C'è la Fi
pe  dice Morello  che rappresenta
i pubblici esercizi di tutta l'Italia. C'è
l'Istituto espresso italiano. E c'è il
Comitato Italiano del Caffè, che tra
i soci ha anche le più famose torre
fazioni che risiedono in Campania,
come Kimbo, Caffè Borbone, Passa
lacqua e Interkom". E i grandi mar
chi del caffè made in Italy, come La
vazza o Illy? "Ci sono anche loro 
spiega Morello  non direttamente,
ma partecipano in quanto membri
delle associazioni che hanno aderi
to al consorzio. Posso assicurarle
che rappresentiamo il 90% dei tor
refattori di tutta Italia".
Questione risolta? No, a Napoli

sono di tutt'altro avviso. "Il caffé è di
Napoli per antonomasia. Non ho mai
sentito parlare di caffè di Cagliari o di
caffè di Treviso", dice Michele Sergio,
ormai terza generazione alla guida
del Gran Caffè Gambrinus. Un'istitu
zione, a Napoli: la sua famiglia lo ge
stisce dagli anni Settanta, ma il locale
è stato fondato nel 1860 e per decenni

è stato l'ombelico della vita monda
na, culturale e politica della città. Il
comitato "Cultura del caffè napoleta
no" è nato proprio tra le sue sale Li
berty, per poi trovare proseliti tra i
baristi e gli appassionati di caffé di
tutta Napoli. Fino a raggiungere la
Regione e il suo governatore, Vin
cenzo De Luca, che si è fatto porta
bandiera dell'iniziativa. "Il ministero
dell'Agricoltura ci ha detto che dob
biamo trovare un accordo  spiega
Michele Sergio  ma questo per noi
sarà possibile solo a patto che il caffè
napoletano sia citato e abbia pari di
gnità dell'espresso italiano. Fabrizio
De André, Pino Daniele, Domenico
Modugno, quando cantavano il caffé,
si riferivano a quello napoletano". I
partenopei insomma non mollano:
dopo il riconoscimento della pizza
patrimonio dell'umanità, ora voglio
no anche il caffè.

Nel 2020 il lockdown ha fatto con
trarre il giro d'affari delle 800 torre
fazioni italiane dell'8,6%, ma quella
della tazzina è un business che ogni
anno si aggira intorno ai 4 miliardi di
euro. l'Unesco ha già riconosciuto
come patrimonio dell'umanità il caf
fé turco e quello austriaco. "Sono si
curo che arriveremo presto a una
candidatura unica e che sarà italiana
 garantisce Morello  è importante
che l'Italia ribadisca che l'espresso
appartiene alla nostra cultura. Più
che tra di noi, la vera battaglia è con
tro le catene globali come Starbucks,
che portano in giro per il mondo il
caffé in tutte le sue declinazioni: è so
prattutto da loro che dobbiamo ri
marcare la nostra diifferenza".
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L'hotel è anche ristorante
e la riapertura sa di beffa
Cerisoli della Palomba: "Solo i clienti dell'albergo mangiano all'interno"

MONDAVIO E' un periodo ancora diffi

cilissimo per la ristorazione nono
stante la sospirata ripartenza. A
Mondavio, uno dei 100 Borghi più
belli d'Italia, dove nei primi del '900
sorgeva una locanda, ecco oggi l'ho
tel ristorante La Palomba che resi
ste tra mille ostacoli. A gestione fa
miliare, la struttura vanta ben 35 an
ni di esperienza nel settore ed è al
momento portata avanti da France
scoCerisoli, titolare insiemealle sue
due sorelle Giovanna e Adele e al re
sto della famiglia. Il 26 aprile si sa
rebbe potuto tirare un sospiro di sol
lievo ma quel sospiro è rimasto so
spesoa mezz'aria.

I NODI

Adele Cerisoli

biamo sistemarli, secondo decreto,
all'esterno, che senso ha?". Il timore
è che si prospetti una stagione peg
giore di quella del 2020. "Al momen
to  puntualizza Adele Cerisoli che è
anche nel consiglio nazionale di Fi
pe Confcommercio donne  come al
bergolavoriamo soprattutto con chi
si sposta per lavoro ma a livello turi
stico quest'estate sarà un disastro
anche a causa della sbagliata comu
nicazione sul coprifuoco alle 22 fino
a luglio. Anche se l'orario verrà mo
dificatoil turista non vorrà rischiare
e preferirà altre mete come Spagna
o Grecia; almeno l'anno scorso
l'estate è stata quasi normale. Abbia
moil vaccino èvero masono ancora
troppo pochiquelli vaccinati".

Quelloche non va
Spiega perché Adele Cerisoli: "Pri
ma comunque in zona gialla poteva
mo accogliere clienti anche all'inter
nodel ristorante con tutte leregole e
il distanziamento necessario, ora in
vece apre solo chi ha uno spazio
all'aperto e ciò comporta anche con
fusione e diseguaglianza perché gli
spazi esterni si prestano anche a
molteplici interpretazioni tra veran
de, dehors e gazebo Come sempre
poi c'è chi rispetta le regole ma an
che i furbetti che se ne approfitta
no".Anche i continui cambiamenti

nelleregole e nella colorazione delle
regioni non giovano ad un settore,
quello della ristorazione, che vive
con prodotti reperibili e con le pre
notazioni e pertanto ha necessità di
programmare il lavoro. "Con la co
strizione di aprire solo all'esterno
siamo schiavi del meteo e se piove
possiamo contare solo sull'asporto;
per tutti questi motivi non tutti han
no scelto di aprire". La Palomba è
aperto ma in quanto ristorante che
serveanche l'hotel omonimo eccola
contraddizione nel regolamento. "I
clienti dell'hotel possono usufruire
del ristorante regolarmente anche
al suo interno mentre se arrivano
clienti solo per pranzo o cena dob

La beffa dei ristori
Misero anche l'aiuto dato dai ristori:
"Una vera e propria beffa anzi per
ché, cambiando il decreto sui codici
"Ateco", molti ristoratori hanno pre
so cifre irrisorie o solo il minimo.
Anche il rinvio di tasse o mutui e al
tri costi fissi non risolve il problema
ma lo sposta solo più avanti. Andia
mo avanti, con la consapevolezza
del rispetto delle regole, ma le diffi
coltà in cui continua a dibattersi la
nostra categoria sono ancora tutt'al
troche risolte".

LucaSenesi
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Confcommercio

All'interno non si accolgono i clienti
I baristi: "Lasciateci servire al banco"
I bar battono i pugni sul banco.
Non solo semiaperti, ma anche
impossibilitati a servire il
semplice e soprattutto rapido
consumo al bancone, un'altra
doccia fredda che si abbatte su
pubblici esercizi già in
condizioni disperate. Con la
circolare del 24 aprile scorso,
infatti, il ministero
dell'Interno interpreta le
disposizioni del decreto legge
"Riaperture", consentendo il
consumo al banco solo se
collocato all'aperto. A questo si
aggiunge, paradossalmente,
che i banconi dei bar
rimarranno vietati sino al 30
giugno, mentre a partire dal
primo dello stesso mese il
consumo al tavolo e al chiuso
sarà consentito. "Dopo 14 mesi
di blocco delle attività
avevamo l'aspettativa di una
regolamentazione puntuale –
commenta Massimo Zanon,
che oltre ad essere il
presidente di Confcommercio
Venezia e Rovigo ne guida la
rappresentanza Fipe – In zona
gialla i bar hanno sempre
avuto la possibilità di
effettuare la somministrazione
al banco, proprio perché i
nostri locali sono sempre stati
attenti al rispetto delle regole e
hanno applicato puntualmente

ogni nuova procedura igienica
e sanitaria. Riteniamo che
questa interpretazione
amministrativa sia
incomprensibile e non
coerente con quanto già
accertato dalle autorità
sanitarie in questi mesi". Per
Elio Dazzo, componente di
Giunta nazionale Fipe
Confcommercio e
vicepresidente di
Confcommercio Venezia
Rovigo, "gli oltre 3 mila bar
associati del territorio gridano
con forza il loro disappunto
per quello che sembra davvero
un attacco al modello di bar
italiano che, differentemente
dagli altri Paesi, si caratterizza
proprio per il consumo al
banco. Per questo ci uniamo
alla pressante richiesta del
presidente nazionale di Fipe
Confcommercio, Lino
Stoppani, nel chiedere un
intervento urgente del
ministro dello Sviluppo
economico, perché vi sia
chiarezza, coerenza e
razionalità nel contemperare
l'effettiva tutela della salute
pubblica con la salvaguardia di
un intero settore produttivo e
occupazionale".

Luca Bagnoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VIOLENZA

Protocollo tra
Confcommercio
e Polizia di Stato
Siglato un protocollo di
intesa tra Polizia di Sta
to, FipeConfcommercio
e il Gruppo Donne im
prenditrici di Fipe per
una sperimentazione in
20 città. Finalità del pro
tocollo è quella di pro
muovere iniziative di
formazione, informazio
ne e sensibilizzazione, a
livello territoriale, ido
nee a diffondere la cono
scenza e l'approfondi 
mento delle tematiche
afferenti alla violenza
basata sul genere e agli
strumenti di tutela delle
vittime, comprese le mi
sure di prevenzione del
Questore e i dispositivi
di pronto intervento
adottati dalla Polizia di
Stato. L'intesa è nata dal
la comune esigenza di
incrementare i livelli di
sicurezza delle donne,
individuando modalità
nuove ed efficaci per dif
fondere la cultura di ge
nere, nel solco già trac
ciato con la campagna
della Polizia di Stato
"Questo non è amore",
attiva dal 2016, rag
giungendo in maniera
sempre più capillare le
donne non solo nella sfe

ra privata ma anche nel
luogo dell'attività lavo
rativa e nei luoghi pub
blici. Saranno sviluppa
te incisive modalità di
diffusione della cultura
di genere, promuoven
dola anche all'interno
dei Pubblici esercizi con
iniziative rivolte sia al
personale femminile che
alle clienti, al fine di con
tribuire a incrementare i
livelli di sicurezza delle
persone e degli stessi
esercizi, nel quadro di
aggiornate strategie di
prevenzione di eventi il
legali o pericolosi con
nessi a forme di violenza
basata sul genere, così
come definita dall'art. 3
della Convenzione di
Istanbul del 2001. La
programmazione di ini
ziative di sensibilizzazio
ne vedranno impegnati,
insieme, gli imprendito
ri associati alla FIPE e la
Polizia di Stato nella
campagna denominata
#sicurezzaVera. Dopo
una prima fase speri
mentale su 20 città verrà
esteso il modello a tutti
gli esercizi pubblici che
rappresentano da sem
pre la più ampia rete di
presidio territoriale di
socialità. Presenti in Ita
lia: 1 esercizio pubblico
ogni 250 abitanti, 1 bar
ogni 400 abitanti.
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ATTUALITA

Tradizioni
in stand by.
Vincono originalità,
romanticismo ed m
esclusività. Nel rispetto
delle regole anticontagio

Chiese affollate, lan
cio del riso (spesso
anche degli sposi),
baci, abbracci e bal
li di gruppo. 11 tra
dizionale matrimo

nio all'italiana dai 100 invitati
in su è per il momento in stand
by. Ma ci si sposa anche in tem
pi di pandemia, rispettando
le regole e reinventando il
modo di fare festa. In attesa
di tempi migliori che tardano
ad arrivare gli organizzatori
e wedding planner si atten
gono alle linee guida. E pro
vano a puntare su tre concetti
chiave: originalità, romantici,
smo, esclusività. a crisi profonda

•eventi economica che ha colpito le
(Asso^jzionenazTòhale events coppie» spiega Michele Boccardi,

^Juxury wedding) rivejanPche il presidente dell'associazione.
settore fa /egistrare una perdita «Senza contare i quasi 900 mila
dell'indotto di circa 70 miliardi di lavorwóri stagionali della filiera
euro. <<K giro d'affari creato dagli "* che spno rimasti senza_

/ sposi provenienti da oltre ammortizzatori sociali, perché]
iconfini nazionali è al momento non hanno lavorato negli ultimi

^ annullato  e avrebbe sviluppato sei mesi per averne diritto. Con
™ nel 2020 un fatturato pari al l'arrivo della bella stagione e con

30% di quello totale  mentre l'allentamento delle misure
quello degli sposi italiani è diviso restrittive si spera in una ripresa

tra posticipi e annullamenti, a oltre che nella creazione di un
causa anche della crisi fondo di sostegno ad hoc».
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In zona rossa non si possono organizzare feste
pubbliche o private, compresi i banchetti nuziali.

E invece sempre possibile celebrare il rito religioso o
civile. Spetta al responsabile del luogo di culto o della

sala comunale stabilire il numero massimo di
partecipanti in base alla capienza e poi assicurarsi che
vengano rispettate tutte le regole su distanziamento,

igienizzazione delle mani, misurazione della
temperatura, uso della mascherina. Niente scambio del

segno di pace e cori in chiesa. Aperti i fioristi.
Chiusi parrucchieri e centri estetici.

MATRIMONIO

un evento irripetibile
«La creatività italiana
non conosce confini ed è
sempre stata riconosciuta
e riconoscibile in tutto il
mondo» dice Clara Tra
ma, presidente Associa
zione italiana wedding
planner. Così i matrimoni
stanno assumendo vesti
finora mai immaginate,
Ne sono un esempio le

nozze in streaming sui
canali social, per con
sentire ad amici e parenti
di assistere alla funzione
e di gustare il menù
scelto dagli sposi co
modamente a casa
grazie al servizio deli
very. I più originali han
no pensato anche alla
formula drivein, secondo

la quale gli ospiti man
giano nella propria auto
(rigorosamente con lo
stretto nucleo famigliare)
allungando i bicchieri dal
finestrino per brindare
con i festeggiati. «Al di là
di tutti gli escamotage, il
bello di una festa di nozze
è rendere tangibili le emo
zioni e se c'è una cosa che

questo difficile momento
ci ha insegnato è la ne
cessità di avere accan
to a sé gli affetti più
cari, senza chiedere trop
po. Il mio appello è di
non organizzare feste
abusive, per rispetto nei
confronti di se stessi, degli
altri e degli operatori del
settore» continua Trama.

IO"
in arancione

Lo scenario non cambia
molto se ci si sposa in zona

arancione. Restano le
stesse regole per la

cerimonia e per i ristoranti.
La sposa ha almeno

il supporto di parrucchieri
ed estetisti. E i pochi invitati

possono muoversi
all'interno del Comune

senza autocertificazione.
«Ma se la regione ha un Rt

inferiore a 1 (l'indice di

«Raccomandato il servizio al tavolo
con i camerieri sempre dotati di
guanti e mascherina». L'uso della
mascherina è obbligatorio per tutti, nes
suno escluso. «Il suggerimento è quello
di indossare mascherine monouso chi
rurgiche certificate e a norma, da sosti

tuire a metà ricevimento, e sopra di
queste delle mascherine in tessuto deco
rate o fashion, magari con un leit motiv
comune per gli invitati. Gli atelier pro
pongono un coprimascherina nello
stesso tessuto e colore degli abiti dei fu
turi sposi» aggiunge Trama.

diffusione del contagio) ed
è al passo con i vaccini per
i più anziani e fragili, sono
previste graduali riaperture
dalla fine di aprile» spiega

Valentina Picca Bianchi,
presidente nazionale
gruppo donne Fipe

(Federazione Italiana
Pubblici Esercizi) e titolare

Whitericevimenti.
«Il numero massimo di

invitati per organizzare il
banchetto in sicurezza
potrebbe essere di 30
persone. Le cerimonie

hanno una criticità in più
rispetto alla ristorazione

stanziale, massima allerta
quindi nei momenti di

convivialità. Da privilegiare
gli spazi ampi e all'aperto».
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i ristoranti (nel momento in cui
andiamo in stampa fino alle 16)
e ci si può spostare liberamente
all'interno della propria regione.

Quindi gli sposi possono
ricominciare a fantasticare sulla
location della festa: dal castello

all'agriturismo, al ristorante sulla
spiaggia. E, considerato il

momento particolare, stanno
recuperando consensi giardini e

abitazioni di famiglia.

operazione

«Per i prossimi mesi, il gold stan
dard è quello di organizzare il ma
trimonio in luoghi che abbiano
ampi spazi all'aperto, dove even
tualmente si potrà anche celebrare
l'unione civile. La festa en plein
air permetterà di ridurre le
occasioni di assembramento e
complice il clima più mite an
che la possibilità di contagio »
prosegue Trama. «E importante pre
vedere anche un piano B in caso di
pioggia o forte vento, con la possibi
lità di disporre di spazi interni suffi
cientemente capienti». Per rendere
la festa indimenticabile il consiglio

una festa
en plein air

è puntare su tante piccole attenzio
ni. «Visto che i tavoli devono esse
re distanziati si avrà un raggio di
azione maggiore per le decorazio
ni e la cura dei dettagli: il matri
monio ai tempi del Covid deve re
galare un'esperienza e prediligere
la personalizzazione in ogni suo
aspetto. La tendenza di questi
mesi strizza l'occhio a temi
green e sostenibili, con un ritor
no a colori semplici e naturali, che
traggono ispirazione dal verde del
fogliame e dall'azzurro del mare.
Gli stili che vanno per la maggiore
sono il country e il boho chic». E se
le danze di gruppo e di coppia so
no vietate  fatta eccezione per il
ballo degli sposi  non resta che
ampliare l'orizzonte e cercare so
luzioni alternative. «Si può preve
dere la presenza di un caricaturi
sta che omaggerà l'ospite con il
suo disegno, oppure un momento
cabaret, o gli intramontabili fuo
chi d'artificio. Se ci sono piccoli
invitati sì a un'animazione
tutta per loro, per esempio,
clown, bolle di sapone, realizzazio
ne di animali e oggetti con i pal
loncini, sempre in piccoli gruppi e
nel rispetto delle norme igienico
sanitarie» conclude Trama.

«Se la data del matrimonio
cade in un momento nel quale
la città dell'evento si trova in
zona rossa, c'è un'impossibilità
sopravvenuta allo svolgimento
del banchetto e della festa,
come previsto dall'articolo
1.463 del Codice Civile.
Ciò significa che la prestazione
in questione, catering, fiorista,
fotografo, orchestra, non può
essere eseguita. Gli sposi hanno
così diritto a ricevere il rimborso
dell'importo versato, anche
solo in qualità di acconto.
La legislazione di emergenza ha
proposto l'emissione di voucher
spendibili nell'arco di un anno
o 18 mesi» spiega Massimiliano
Dona, presidente Unione
Nazionale Consumatori.
Se invece la coppia decide
di rinviare le nozze anche
se non si trova in zona rossa
valgono le normali regole
previste in caso di disdetta.
Per info: www.consumatori.it

Simona Lo vati
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DILEMMA COPRIFUOCO

Oraètutti
controtutti
(e nessunoè
soddisfatto)
TRALETANTEMISUREANTICOVID,ILDIVIETODICIRCOLARE
DOPOLE22ÈTRALEPIÙCONTESTATEECONTROVERSE:
GLIEPIDEMIOLOGINONSANNOSEFUNZIONADAVVERO,
PERIPOLITICIÈIMPOPOLAREEEPERCHILAVORALASERA
ÈUNASCURECHETAGLIAGRANPARTEDEGLIINCASSI

COVID SERVE TORNARE A CASA "DOPO CAROSELLO"?

DILEMMACOPRIFUOCO

di Andrea Greco

che chiudere alle 22 di sicuro frena
gliincassi,mahamoltipiùdubbiche
freniicontagi. Nessundubbio invece
per Matteo Bassetti: "È una ripicca
politicadelgovernocontroleRegioni".

F otodiMarioDraghiconlapenna
in mano,lo sguardodritto all'o
biettivo e in calce: "Famo 10 e

unquartogiàpigiamati?".Lavignetta
diOshoriassumeinunarisatalaguer
ra di trincea che si è sviluppata sulla
lineaimmaginariadelcoprifuoco,fis
sato alle 22.Mafate bene attenzione:
labattagliainfuriaeidueschieramen
tivantanoalleanzeraccogliticce.
Tantivirologiedepidemiologi,
ad esempio, non sono affatto
sicuri che far tornare a casa
tutti "dopo Carosello" abbia
davvero un'utilità pratica: al
cuni studi sostengono sia ef
ficace, altri che non serva a
nulla. Per l'epidemiologo Do
nato Greco chiudere prima è
inutile. Franco Locatelli, co
ordinatore del Cts, è invece
certo che il coprifuoco sia
strategico, ma l'immunologa
Antonella Viola controbatte

LA LOTTA AL VERTICE
Sopra Matteo Salvini, 48, e Roberto

Speranza, 42: il leader della Lega critica
la linea rigorosa e il coprifuoco sostenuti

dal ministro della Sanità.

Lalistapotrebbeandareavantialun
go, ma era solo per dare il senso di
un provvedimento che divide, tutti,

LA FRONDA AL GOVERNO

anchequellicheperprimicidovreb
bero convincere che è utile. Come
ad esempio le forze politiche che so
stengono il governo. Su questo punto
si sfidano Enrico Letta e Matteo Sal
vini, che si è astenuto, con la Lega,
quando c'è stato da votare il decreto
aperture, e ha lanciato la pagina web
No coprifuoco, in contrasto palese
con le decisioni del governo di cui fa

parte. Con lui i governatori
delle regioni di centrodestra,
ma anche Stefano Bonaccini,
della rossa Emilia Romagna.
Amediare,ilministropergli
Affari regionali Mariastella
Gelmini, che rassicura sulla
volontà dell'esecutivo di ac
corciare le ore di coprifuoco
appena i dati lo consentiran
no, e addirittura dà una sua
letturaaccomodantedellanor
ma:"Noncisarannomulteper
chi resterà al ristorante fino
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Andiamoinpizzeria

(ma occhio al naso!)

CHI RITARDA RISCHIA
UNA MULTA SALATA
Siamotuttistanchi,mala
ritrovata(parziale)
libertànonautorizza
imprudenze.
Peresempioilcameriere
dellafotoasinistra
dovrebbesaperecheil
nasovanellamascherina.
Sotto un posto di
blocco dei Carabinieri.
Chi verrà pizzicato
fuori orario rischia fino
a 1.000 euro di multa.

alle 22", ritardando quindi il rientro
di qualche decina di minuti. Una vi
sionesoftsubitosmentitadalministero
dell'Interno.

USCIRE A CENA,
MA DI CORSA

regolamenti, rimandi a precedenti
normativeedichiarazionicontrastan
ticheportanoall'insicurezza.Pernon
parlarediunsettoredimenticatocome
quello del catering per eventi e ma
trimoni. Leaziendediquel comparto
lavorano con una programmazione di
mesieinquestomomentosonoferme
e dimenticate. Mi fido di Draghi, ma

"Ai provvedimenti presi per limitare
la diffusione del virus si aggiunge il
problemadella confusione", riflette a
vocealtaValentinaPiccaBianchi,
presidente delle donne imprenditrici
della Federazione pubblici esercizi.
"C'è un discorso pratico: aprire fino
alle22permettedimangiarefuori,ma
nondiuscireacena.Intendodireche
lagenteescepervivereun'esperienza,
assaporare uno spazio di libertà. Se
lo deve fare di corsa, con un occhio
all'orologio e uno alla porta della cu
cina, sperando che le portate escano
inunbaleno,laprospettivadiandare
al ristorante diventa poco allettante.
E poi, per chi apre, c'è una selva di

Francia

Germania ore 21
(invigoreseaumentanoicasi)

Belgio ore 22
(fino all'8maggio)

COSA SUCCEDE
NEGLI ALTRI PAESI

ore 19
(in alcune zone ha altri orari)

faccio una preghiera: prima di vara
re i regolamenti concordateli con le
associazioni di settore affinché siano
attuabili".
Un consiglio di buon senso. "Però si
deveevitareiltiroalbersagliosulgo
verno" aggiunge il sociologo Dome
nico de Masi:"Ogniprovvedimento
invece che essere seguito viene im
mediatamente messo in discussione,
ridicolizzato,decontestualizzato.Inun
momento come questo la maturità di
unpopolo si misuranellasuacapaci
tà di fare fronte. Lamia sensazione è
che in questo frangente i coreani e i
giapponesi si siano dimostrati molto
piùmaturidinoioccidentali,chenon
siamo riusciti a sopportare con forza
d'animounmomentodidifficoltà".UK era fino alle 22

(ora i locali non hanno limiti)
Spagna LE LUCI DELLA RIBALTAore 23

(fino all'8maggio)
Portogallo da questo mese
non c'è più il coprifuoco

Sul filo che separa la norma e la ne
cessità cammina Filippo Fonsatti,
vicepresidente dell'Agis, l'associazio

Romania ore 20

37
Olanda ore 22
(dal28aprilestopalcoprifuoco)
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FILIPPO
FONSATTI

Vicepresidente
Agis

SILVIAELENA

RESTA

Direttrice
compagnia
equestre
Le Zebre

I NOSTRI INTERLOCUTORI
Un sociologo, un impresario
teatrale, una imprenditrice della

ARIANNA DOMENICO VALENTINA ristorazione, un'attrice teatrale e
SCOMMEGNA DEMASI PICCABIANCHI una amazzone, ognuno con una sua

Attrice teatrale, Professore Presidente donne lettura delle restrizioni di orario chevincitrice premio emerito di imprenditrici
sono state imposte dall'esecutivo.Ubu sociologia Fipe

INDAGINE SUL COPRIFUOCO

Foto Gianluca Saragò/LaPresse

Elena Resta, direttrice della com
pagnia di teatro equestre Le Zebre:
"Io ho molti dubbi che il coprifuoco
possaessereutile:ormailenormehan
no perso mordente, nei mesi si sono
logorateeillavorochesidovrebbefare
è più culturale che repressivo. Qui in
Romagnalagenteèabituataauscire,
soprattuttod'estate,esesi chiudonoi
locali si ritroverà nelle case private,
come ha fattotuttol'inverno.Sarebbe
meglio puntare su regole semplici e
certe, informazione capillare e con
trollicostanti".

ne dello spettacolo: "Il nostro settore
ècompostodalavoratori,oggiingrave
difficoltà, che mediamente hanno un
reddito inferiore ai 10 mila euro l'an
no.Ovviamente,l'imperativoèquello
dicontenereicontagi, mail rientroa
casa alle 22 è un limite enorme per
il teatro all'aperto che ha bisogno di
oscuritàeluci:sec'èancorailchiarore
delgiornosiperdelamagia.Perque
sto abbiamo proposto che il biglietto
del teatro valga come permesso per
rientrare a casa dopo le 22". Per ca
pirci,unapropostachericordaachiha
fatto la naja il permesso TST, ovvero
TermineSpettacoloTeatrale,cheper
mettevaachieradilevadiprolungare
diun'orettalaliberauscita.Arianna
Scommegna, talentuosa attrice di
teatro,èsicurachequestalungaqua
resima da Covid in qualche
modo farà da incubatrice
per nuove forme di creati
vità: "È vero, il coprifuoco
èunproblema,male pole
michenonservonoanulla.
Non ci si deve stancare di
cercare soluzioni comuni,
restando uniti, perché ne
usciremosolocosì".Hauna
posizione diversa Silvia

Di nuovo insieme

dopo 37 giorni

A queste parole sul coprifuoco, alle
limitazionidiquestoperiodo,alleim
maginideiragazzichesiabbracciano
inpiazzasenzaalcunaprudenzamen

E FREUD CHE DICE?

trei300mortiquotidianisonoormai
consideratiquasiunlugubrestandard,
manca una chiave di lettura. L'unico
cheprovaadazzardarlaèilprofesso
rediPsicologiasocialedell'Università
diMilanoPaolo Inghilleri:"Ilvero
temadellaconvivenzanellasocietà,e
inparticolaremodoinquestomomento
storico, è il contrasto tra soggettiva
zione e assoggettamento. In soldoni,
latensionetrailbisognodiesprimere
sestessielanecessitàdirispettarele
regole. È lì che si gioca la partita, e
loavevagiàscopertoFreud:lasocietà
cichiededibloccareistintiedesideri
in cambio della sicurezza. Un equili
briocheinquestomomentorischiadi
crollare perché istinti e desiderisono
compressimalasicurezzanonc'è.Una
situazione resa più pesante da regole

e messaggi contraddittori. Non
voglio scendere nel dettaglio
di ogni singola norma. Racco
manderei però in ogni ambito,
scuola,lavoro,famigliaunacer
ta tolleranza: le persone hanno
la necessità di esprimersi, e la
repressione non può essere più
l'unicasoluzione".

38

E dopo la guarigione
dal Covid19, l'ex
calciatore della Roma
Daniele De Rossi, 37,
abbraccia la moglie
Sarah Felberbaum, 41.
De Rossi è stato
lontano da lei e dai
due figli per 37 giorni,
durante i quali è stato
anche ricoverato allo
Spallanzani di Roma.

Andrea Greco
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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